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ST ATVTI 

DELLA SACRA. 

«.ELR3IONE DI S. GIOVANNI •' 

GlEROSOI- IMITANO. 

TR'ACJttXn Di LATINO IN VOLGARÉ 
da Jacomo Bollo Agente della mcdcfima-Rc- 
^ ligibnenella CoitediRoma. 

»/(ggÌHHtOMÌÉTrmlcgij dcU*iRefftl{eligiotte ,con dueTanole copiofifflme 
, di tutte- tt matfrietcbe itegli Statuti ,e ne i Triuilegif fi dontengono. 

Il modo*é le cedmonie^che s*vfano nel crearci Caualied>e nel dar 
llublM , tanto à Canalferì » quanto i gli altri Reli- 
gioiì di detu Religione . 
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ALL’ ILLVSTRISS“° 

E REVERENDISSIMO 



PRINCIPE. 

MONSIG, VGO DE LOVBENX 
. Vcrdala,AmpIifsiino Cardinale di 
Santa Chicia» 

Gran cPkIaeJìro della Sacra Religione Gierojolmt- 

tana^e Principe difsS^Ialta^edelCoz/), 

^antaladeìiotionemia/uer^di 
coteflajua Sacrale gran Relu 
gtoncy ^ e fi ardente il dejìderioy 
cheviue in me di mojìrarmi in 
qttalche parte grato de gli hono- 

. ,x . ^^^^g^^^yeneficijycheUCafia 

ha rtceutiti da lei , ^ hor a piti che mai riceuc^^ 

neUaperfimidelCommendatoreFr,Gio:Otho Bofio 
miofrat elione miai eparticolarmenteper'meKb della 
g^^^ofifiima^e benigni fiima mano dt^SMiBrilì: 

^ 2 che 




che volentieri Mr accio cjual fi voglia honorata oc- 
cafione,che mi fi porga, per mez^o della (fna!e mi paia 
haiier campo di Jattsfare in qualche parie a quefio 
gitifio defiderio, e buona volontà mia : Laonde ejfen^ 
dofi vltirnamente per ordine di V. S. Illufirifiima 
fìarnpàiiqut in Roma nella, lingua latina con affai 
fflendido ornamento glifi ahilimenii , e leggi della det^ 
ta pia Religione, da Tei in parte riformate , in par- 

te fatte dinuoHo,p^ hauendcmi il Gioito Illufire^ 
Sig. Commendatore Fr. Gio: Battifla. Rondine Ili 
^mbapiatore pio, e di detta B^tgione in quefla C or 
te accennato , che io farei coffa accetta à^. S. lUu- 
firifi. pf infieme vtile , commoda , e grata alla mag- 
gior parte degli Illufiri , e generofifiimi Caualieri,e 
^eligiofi ffìioi , sio traduce pi li detti ftabilimenti nel 
volgar nofiro idioma ,fenzA penffàre ad altro, miffòn 
meffo coraggioffàmente altimpreffa , [ber andò , che la 
buona volontà , p^ apèttione pppltrehbe al difetto 
dell’ incapacità,€ poco fipef mio: fiora non ffàpendo, 

' ffe domi fila vertuto fatto, ono ,comunquefifia,eglt- 
no fino tradotti , e tali,quali finoffi dedico, e confàcro 
alIagrandeX^ di V. S. lUuUrifitma,per ogni giufia 
ragione, ependo detti fiabilimenti propria opera di 
leii Iterando , che per queHo almeno , fi non per altro, 
fi degnar à con ffèrena, e benigna fronte riceuedise 
che non meno fi dilettarà di vedere quelU. volgari, 

che quei latini, non altrimenti , chedoppo. vna lunga 

per egri- 



peregrin^iònedel proprtajìglio gioirèbhe lanroretto- 
le Padre dì rtuederfelo in Caja , e fi compiacerebbe 
d' adirlo e^rimere i fiioi concetti in ^arij idiomi. 
Ecc oli durujue tutti baldanz^ofi, e lieti y non filarne n-^ 
tedivederfi riiomarenelle mani del laro grande^ 
Atitòrey ma diejjere ceduti al mando fignati del glo~- 
riofinomedi lei \ E certo congran ragione : Pereto- 
che chi è colui, che come coja 'Venerabile yejàcra non 
riceua , 'vedendo rtlplendere nella fronte loro il 
ehiarifiimo nome di V.S. lUulìrifi. Principe , che 
con la bontà, prudenzat , e 'valor fito , non Jòlamente 
ha agguagliata , anzj di gran lunga auanz^ata la 
gloria,elofilendore di quanti ^n quthan gouernata 
cotelìa Sacra Republica ; ma parlando J^pre con 
la debitaproportione , perche da me fia lontano ogni 
fifpettodi 'Vile adulatione ,hà Juperati li menti, eie 
lodi fi agri altro antico Principe ì e più famojò Heroe. 
P erciochefi fino Himati degni d'immortale lode , c_^ 
memoria i Numa Pomptìtj , i Ligurghi ,i Soloni ,i 
LeomdiyiP emiHocli yiCamilli ygli S cipioni, i Fa-- 
big yiCiceroni , e gfi altri ELeroi dell'antico ficolo, fi- 
lamente perche con leggi alcuni di loro ilgouerno delle 
P(.epubliche loro ^ordinaffiero , e nabilijfiro : altri con 
mrmi,o le difendefferOyO lo fiato laro ampliajfero: ol- 
eum conprudenz^, e 'Valore il tremante ,edubbiofi 
fiato toro a^curajfiro-, altri conprouiden7La,'vi- 

^ S gilanzaty 



gilanz^a, e cìutl configlio da tjualche crudel congiura, 
interina fidinone, fernictoja di fior dia, e ciuil guerra 
le liberaifero , quanto piu giuflamente donerà ejfere 
maggiore la lòde ,piu chiara la gloria , e piu eterna la 
fama dtV.S. Illùjlrifi, , la quale perfi fieffa tutti que- 
fiibeneficij infieme ha fiat ti alla JuaBàìigione? Ella 
toHo , che per mera di^ofitione celefie, e f pedale dono 
di Dio /w ajfonta al q^Magtfiero al Principato , 

hauendo trottata la fila Religione tutta immerja , pgg 
auuiluppata in turbolente fiditioni , eciuilidtjcordie 
tanto pericolofi , ofiinate, e perniciofi , cP altro, che^ 
mantfefla rouina par e a no minacctajfero, con mira- 
bile prudenZja , defirezj^a , e 'valore le quietò ifippi y 
efiinfi inmodo , che non Jòlamente non 've nere- 
fia piu radice, 0 memoria alcuna, ma in cambiò lo- 
ro 'v' ha introdotta 'vna qmetifiima trancpdUità 
'vnafantapacei'oiuendo li firn R^ltgiofi fitto il Juo 
pruddifiimo gouerno tra di loro, in (anta 'unione fira- 
ternafp^ in 'vera charita Chriftiana: Ella con tifpe- 
rtenzjt,e'valorjuo militare, nonfilamente tenendo 
da lei tarmi nemiche bntàne , la difende i ma àtten- 
' dendo ella Uefa con ogni filledtudine, e cura alla for^ 
tificatione pendendola Città, e le ForteX^e di quel- 
la inefpugnabili ^eprouedendole con ogni dili^mla di 
tutti li bellici mUroméntiimacvhine daguerrapnurm, 
tioni , e 'vettouaglie , che jono necejfarié i t^aficura 

da 
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da ognihofiile,^e nemico ajfalto: ^ hauendolatroi^ 
uata granata, ^ opprejfa d* infiniti debiti, con la' 
• propria indufiria,ebuon gouerno Juo,in breuipmo 
tempo t hà totalmente da quegli Jgrauata-, e ridottola 
in fimma à fi buon termme,chenedefierna violen- 
z^a , ne d'interna necefitta, o domefiico trauaglio può 
piu temere v e finalmente fi come auueduto, ^ accor-^ 
to Nocchiero doppò 'vn lungo, faticofi , e per igliofi 
cor fi , trouandofi hauer .-ndotta la cara NaUem 
Tortoci tenaci, e forti anchore circondandola , da 
ogni irnpetuofi ajfaltò di contrarij '^énit Pafitcura , 
cofi V. S . Illufirtfiima,perchela fiut Religione pojfa 
lungamente con firuarfi nel felice fiato,incuila prò- 
pria indufiria , pruderla, e 'VMorJuo l^han ridot^ 
ta, con ottime leggi l' ha munita, e fortificata . E però 
nonemarauiglia fila Santità diN. S.SifioQuin 
to, la cui mente e gouernata, e mojfa dallo Spirito firn- 
tifiimo di Dio , giudicando , che fipra U Corona del 
temporale Principato , partoritale dal *viuace , e 
*vero Juo calore fficonuenga anche la ^irituale Co^ 
ronafiouuta alla pietà, e vera bontà fua , di Juo prò- 
prio moto l’hà honorata della dignità del Cardinola- 
X to, cingendo il fàcro crine dilei,con doppia corona, 
E quindi per le medefime ragioni nonjàrà, credo, 
IproportionatOjch* io m'induca àlper are , e piamen- 
te a cr edere, che' l^ande Iddio le habbia ancorapre- 
parata 



forata la ierXa , lanfuaU mentre Jpero di •vederle 
anco rtjj? tender e in capo ijupplicohumilmente V. S, 
Illufirtpma .3 che benignamente accettando ^uejlo 
ficciotoprejhte ifignovmij^imo della deuotione,^ 
ojferaanzoo mia •verfi di lei, e dellaJpMjacra Relt^ 
gìone, fi degni confemarmi in Jua buona gratia,neU 
iacfUMe htimi Intente raccommandandomi , le bacio 
con ogni riueremcA le illujìrtpme mani Di Roma 
alfrimodOttobre M, D. L'XXXVIIL 

Di V* S.IUttilrirs. c Reuerendir$» 
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^antaCafa dello 
(^eroCoUtpUano!, 



O I r R. VGO DE 
LOVBENX Sig. di 
Verdala,per gratia di 
Dio, della Santa Roma- 
na Chicfa,del Titolo di 
.Santa Maria in Porti- 
co Diacono Cardinale, 
oc humil Maeftro della 
sedale di San Giouanni 
Cuftode de i poueri di 




Gl B STO: Principe di Mal- 

ta, e del GÓzo,&c. A voi Mag. Amico, & 
Agente noftro cariflimo lacomo Bofio, & à 
Vhlun^ue vederà le prefeminoftrclettere pa 
tenti , fallite nel Signore . Sia palefe, e mani- 
feftoà tutti, che hauendo voi lacomo Bofio 
tradotto di latino, nella lingua Italiana gli 
Rabilimenti deH’ordine noftro, che vltima- 
mence per parte, & ànome noftro, fiotto la 
eonfermatione della Santità di Noftro Sig. 
Sifto Quinto fi fiono ftampati in Roma , & ha- 
uendo. voi mandato à.noi il Volume coli tra- 
dotto ,doppo hauerlo riceuuto, c veduto vo- 
lentieri, e riceuuto àgratiflimo,&vtilefcr- 
uigio- quefta tradottione , habbiamo coin- 
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mefTo al molto Reuerendo Fr. Tomafo Gar- 
gallo noftro Vcfcouo di Malta ,& alli Ca- 
ualicri Fr.Diego de Quando nodro Vicecan- 
cellicroj&a Fr. GiorOtho Bollo noftro do- 
meftico creato, acciochc detto volume coli 
tradotto, con il latino ftampato,e con l’ori- 
ginale di noftra Canccllaria afcoltalTero,con 
frontaflcro , e comprobaffero ; c quello fe- 
condo ilcommune vfo del noftro Conuento 
bifognando correggeflero.il che diligente- 
nacnte hauendo emefleguito, ci hanno rife- 
rito, hauer trouata la tradottione fcdelifll- 
ma,&hauerlain alcuni pochi luoghi emen- 
data, & accommodata in modo, che farà di 
grande ornamento à noftra Religione, e di 
gran giouamento à noftri Religiofi,che lì ftam 
pino, e mandino in luce. Per quello aggra- 
dendo , e lodando il buono , & vtile lerui- 
giovoftro ; In virtù delle prefenti,in ogni 
miglior modo, e forma, à voi lolo diamo, e 
commettiamo quella cura di fare Rampare li 
fudettiftabilimenti noftri da voi tradotti in 
Italiano , e qui da noftri commclfi,emendati, 
e corretti , come è dettojin tal modo, che nef- 
fun altro da voi impoi, o quelliche da voi fa- 
ranno a ciò commelH , e deputati,fe ne pofli- 
no ingerire, Dechiarando, e ftatuendo an- 
cora, che nelli Tribunali noftri , o douun- 
quefarà bilogno, quelli ftabilimenticolì da 
-voi tradotti, e qui emendati, lì pollino alle- 
gare,& ofleruarc, e liberamente tenere, & 
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vfare da tutti li Rcligio(t, c fudditi rioftri , co- 
li in Conuento , come fuori , ne più , ne man- 
co, come li latini vltimamcnte ftampati in 
Ronw, come è detto fottoilìnomc noftro. Il 
che pero non lìa lecito , ne cóceduto à qual lì 
voglia altra tradottione,& editione. AnziCa 
ogni altra dalla fudetta impoi, tenuta come 
cofa aliena dall’ordine, e dalla volótà noftra. 
Commandando efpreflamentein virtù di fan 
ta obedienzaicon partecipatone del noftro 
Venerando ConGglio à ruttili fudetti Reli- 
giolì noftri di qualunque dignità, grado, e 
conditone lìlìano,e Ipecialmente al Com- 
mejid.ator , e Religiofo noftro dilettiflìmo Fr. 
Gio: Battifta Rondinelli noftro Ambafeiato- 
re nella Corte di Roma, che per queft’opera 
vi debba, e debbano afllftere d’ogni fuo , e lo- 
ro aiuto, e fauore,&à nome noftro ottene- 
re dalla Santità di Noftro Sonore tutti li 
Priuilegij opportuni, e neceflari; in fauore 
di quella impresone . E chi contrafarà , fap- 
pià d’eirére incorfo nelle pene, tanto fpiri- 
tuaJi, quanto temporali, ordinate, e ftatui- 
te ne i noftri Priuilegij , eftatuti conta i Re- 
belli, e difubidienti à noftri commandamen- 
ti. Et à noftri fudditi, c valTalli, coraman- 
diarno il medelimo , fotto pena di violata fe- 
deltà, & omaggio, & altre pene à noi arbi- 
tarie. Et in fede delle cole predette, hab- 
biamo fatto fpedire le prefenti dall’infra- 
fcritto noftro Segretario , e fegnate di no- 

ftra 
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ftra propria mano; c figillatc del noftro gran 
{igillojdellanoftra Segretaria Italiana. Dat. 
in Malta nelTioftro Palazzo Magiftrale, li xx. 
diNouembre. M. D. LXXXVIll. 

HVGVES. CARD: GRAN. MRE. 



Loco del gran figlilo. 



Di commipionedi Sua Sig. IlluFirifi. 
IlCommendator Fr. LorenzjO^Ruymon^ 
do Segretario, 





LA CONFERMATIONE 

DE GLI STATVTI- 



SISTO PAPA Q^VINTO 

F VTV\A MEM0\J.4. oittendendo noi c<m 
ftdlechoftudio al buono indir h^o di tutte leperft- 
ne l{eg»lari, volentieri aggitightamo la fermerà» 
e ftabilitd del noFlro conjenthnento a quelle toje ■, 
che à tal fine andar fi con ofiono : aggiungendoui di 
più s'altra cofa vi conofciamo effere nel Signore vù 
le, e necejJdriaJlora efiendoci fiata pocofà prefenta 
ta per parte detli diletti figliuoli Fgo deLoubenx. 

_ ' ycrdala Gran MaeSìto, e del Capitolo generale del^ 

io Spedale di S.Giouani Gierofolimitano vna fupplica, la quale còteneua,cb‘an 
eorche altre volte Tapa "Paolo Tein^ di felice memoria habbia per fua bolla ap- 
prouati,e confermati gli fiabilimenti,accordijlatuti,confuetiuliai, vfi, e nature 
di dettoSpedalefin vm volume raccolti,e da alcuni Cardinali della Santa Chiefa 





,che le predette eofeper l’auuenire itmiolahilmente fiano off 'er 
n^:ordina»do,cbe'lCran Maeflro di tptei tempi, e che di mano in mano foffèf 
& i fratelli di detto Spedale,ouero l^eligioneale gli ordini regolari, nabilimen 
9hdatutt,cot^$tetudint,vfi^'Hature,cbe fin'aWbora f * erano ofieruate in detto Spa 
iaUfolamentefiilfèro tenuti , & obligati aU'offeruanga di quelli , che in quelU 
tmoua moderattone, e riforma tTefii fi cottteucuano, e non de gli altri, che come 
i^U, & iaofièruabili erano fiatitenuti; ancorché neffatto d’efere egtiuo ila’- 
tinceuuti nel numero de’ fiateUi, con promefia^giuramento, e voto (tofieruarU 
obhgvififofferotcome m dette bolle, nelle quali il tenore degli Ratuti, fiabili- 
trenti, concordie, vfi, e c onfuetudini di nuouo ordinate,di parola in parola era 
fiato inferto,pià ampiamente fi contiene. 7{pndimeno il detto Vgo Ora Maefiro, 
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e CoHnentù,confideraHdOt che in detti naMiyfidlfilimc^ì , c ttnfuetiidinìyCtcuip 
più cofeje quali con i coWmi di quel tmpq,non molto conuenÌHano,e che effe- 
re poSìc confufc i & ofcure fi trouamno , eperò dauano occaftone di liti : altre, 
che fi coìUrariauano,e difcordananOtC che contrario fcnfo frà di loro parettAiChk 
apportafferoie molte,cbe in moib alcuno nou faceuMut d propofito.. Operarono 
con alcuni de fratelli di detto Spedale pratici de i ne^otij di qitello^a ciò fjucial- 
mente deputati icltc leuàte quflnto^fipoti le iifficultd,^ opù dubbio fo intendi' 
mentOidichiarate le cofeqfcure , ih vn medefimo fentimento ridice queUc , ché^ 
pareua difcordafierq,e Jiagliatenc certe nop nuejì^ric ^ggiuntoui molti flabi- \ 

limenti gioueuoli alì’accrefcimento del ciìlto diuino , anvtilud didetto Speda- 
le , & al buono indiri7^ delle perfoBcdi^quello , le quale poi da Ciouanni 
Vallcta all’hora riuente , e Gran 'Mae^lro di detto Spedale , e dalf ijlejfo 
Vgo , e da altri Gran MaeSìri fuf'ccjjìuamente erano fiati fatti , e che 
da tutti erano ehksii, e defidcratii gli fiatiiti,fiabilimenti,t confuetudini f opra- 
dette fatto nome dcWifieJfo Fgo Gran Maenro,in vn volume fi riducéfferottcò- 
ponefiero.Tcrilche Gio.Battifia l{pndinelli Caualiero di detto Spedale, & ^m- 
bafeiatore appo noi del predetto Gran Maeftro', e Cbnuento, humìlmente ci 
hà da parte loro fuppUcati , che à gli Statuti, flabilimenti , e confuetudini in vn 
nuoHO volumCtCome di fopra è detto', ridotte , e compoSie,per più fiabile, e falda 
fernetta loro, fi degnajjìmo aggiungere la fors^ della noSlraapprouatìone ,e~ 
còfermatione;prouedendo dipiùper benignità ^pofiolica,s’altrò intorno lefo 
pradette cofe conuenirte fuffe.Tqpi adunque Jjautda quel riguardo, che debitamt' 
te hauerfit debbe à i chiari meriti di detta I{eli^ne,e conftderando, che i frqtel 
li di effa fono valorofi,e férmi difenfori, e cultori della fede cattolica, à tal pre^ 
ghiere inclinati, gli flabilimcnti,flMtiai, e confuetudini, in vn nuouo volume (co- 
me é detto) fatto nome dell'iSleffo Fgo Gran Maeflro ridotte, e compoflefe quali\ 

Ifobbiamo fatto vedere,e confiderare dal diletto figliuolo noSìro ^Antonio Cax •» 
taf a Cardinale del titolo de Santi Giouani,e Taolo,e del contenuto de quali dal- 
l'ifieffo Antonio Cardinale Carrafa hdbbiamo hauuta fedele relatione , con ,A- 
poSìotica auttorhà le approuiamo, &■ confermiamo, enÀ qtuUe aggnmgÌHamo>. 
foi^ di perpetua, & inuiolabile fermeat^ ; fopplendó àqual fi vogUadifettos 
tanto di ragione, quanto di fatto, ebein^poteffe effire mernenuto: etutte^ 
quefie cofe vogliamo, e commandiamo > che ne i futuri tempi fumo in perpetuo, 
valide, & efficaci,e che confeguifehino iiueramentei loro pieni effècti,e cheque 
Sii Sìabilimenti foli,e nongPaltri antichi,da tutti debbano effere inuiolabilmeii'. 
te ofieruati.Tqpn oflante le cofe fopradette,e le conStitutioiù,& ordimtkmuAph. 
fioliche,e qual fi voglia altra cofa contraria. Date in E^ma appreffo à San Tic 
tra f otto l'ant^ del Tefcator CfaUf io Ji M arT^fi’oinno M, D, LXXXFh 
neU.' anno primo del aoSiro u iir>> ^ ' -.V. n oi't \\ 

.u-, : ji r>i(u \ •'..w'ii r 
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GRAN MAESTRI 

DELLO S PEDALE- 




HERARDOPrcfet 
to Hello Spedale nel 
tempo , che Gicrufa- 
lemme fù prefa da 
Chrillianijlòtto la condotta di 
Goffredo Buglioni,l’anno del Si 
gnorc M. LXXXXIX. 
Raimondo di Podio . 

Augerio di Balben. 

Arnaldo de Comps. 

Gilberto Aflaly. 

Cafto. 
loberto. 

Ruggiero de Molins. 
f Guarnieri di Napoli di Socia. 

I o Ermengardo Daps . 

I I Goffredo di DuyfTon. 

1 1 Alfonfbdi Portogallo* 

1 } Goffredo le Rat. 

1 4 Guerrino di Montaguto . 

1 5 Gerino. 

1 6 Bertrando de Comps . 

1 7 Pietro de Villebride. 

1 8 Guglielmo di Callelno* 
ip Vgo Reuel. 
ao Nicolo Lorgue. 



1 1 Giouanni di Villers. 
la Odo de Pini, 
z j Guglielmo di Villarcr. 

X4 Folco di Villarer. 
z 5 Mauritiodi Pagnac,viucdo Fol- 
co de Villaret, fà eletto dal 
Conuento. 

i 6 Elione di Villanuoua* 
zy Diodato di Gozono* 
i8 PietrodiCorniliano. 
zp Ruggiero de Pini . 

3 o Raimondo Berengario. ' 

3 1 Roberto de luly. 

3 1 Giouan Ferrante d’Hcredia, 

3 3 Filiberto di Niliac. 

3 4 Antonio Fluuiano. 

3 j Giouanni di Laflic. 

3 6 lacomo di Miliy. 

3 7 Pietro Raimondo Zacofla. 

3 8 Giouambattifta Orfini. 

3 p Pietro DaubufTon Cardinale del 
la S. R. C. del Titolo di Santo 
Adriano. 

40 Ammerigod’Ambiiofà. 

41 Guido di Blanchefbrt. 

41 Fabiitio del Carretto. 

“ i Filippo 
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4 3 Filippo di Villen iisleida^no. 

44 Pelino de Ponte. 

4 f Deiìcterìodi Foione Santa Ula. 
j|dl Giouanni de Homedes. 

47 Claudio della Sengle. 

48 Giouanni di Vallerà. 



4P Pietro di'Jioptc. . 
joGiouan leVeÌ<iue della Calile* 
ra . 

Jt VOO DE LoVBtNX VeRDAI.A> 
Cardinale della S.R.C. del Tit. 
di S. Maria in Portico. 
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RAVGO DE LOVBENX 
V E R D A L A , per grada di Dio 
humilc Macftro della fantaCafa dello 
Spedale di S. Giouanni Gierofolimi- 
tanOjCCuftode de i poueridiGiesù 
Chrifto i e noi Bagliui , Priori » Com- 
mendatori y e fratelli celebranti nel 
Signore il Configlio complìto di ri- 
tentione delCapitolo genéralc.A tutti i fratelli vniuerfal- 
mentc,& à ciafeunoin particolare della detta Cafa preferì 
ti, e futuri falute,e charità fraterna . La varia, & inconftaii 
te condicione delle cofe liumane,lià per fua proprietà,chc 
non poiTano mai cópreriderfi fotto legge alcuna quelle co 
fesche fiano Tempre à propofito, e beneaccommodatc àC 
tutti i tempi, lidie prudentemente conofeendo i noftri 
Maggiori,furono di parere,che molte leggi da gliAntecef - 
fori loro fatte,o cancellare dal tutto, oucro inmeglio mu- 
tar fi dauelfero . Dairauttorità ,& elfcmpìo de quali molR 
noi,o piu torto sforzati dalla publicanecdfità, che cofi ri- 
chiede, vedendo^ che molteleggi già dalorafatte,ancor'» 
che fecondola qualità di c^uei tempi >fulTero vtilì alla Re- 
publica ^nondimeno all’era nortra,per il vario ingegno , c 
natura de gli huomini, o erano dannofe à fatto , onero pa- 
reua,cheniuncoramodo, &vtilità apportalfero i Hauciì 
do dal numero nórtro nelCapitoIo generale eletti, e fceM 
alcuni huomini pratìchiflimi ,& efpertillimi delle cofe di 
quert’ordine,grandemente gli habbiamopregati,&e(for- 
tati,chepigliaticofili vecchi, come li nuouirtatuti,che 
frà di noi fin'hora erano flati offeruatijcon quàta maggior* 
diligenza vfare fi poteffe, li cófideraffero,e quelle colc,che 
giudicaffero degne d’effere cancellate, corrette,o dichia- 
rate, ad arbitrio , c volontà lorcK, o dal tutto cancellaffe- 
ro,oin migliore, e più chiara forma le riduceffero . Ilche 
hauendoeglino connonminor diligenza, chefedeltà ef- 
feguito , in modOiChe con. le fatiche loro pareua , che non 

poca 





pocogiouato haueflcro alla Republica: aggiungendoui 
molte cofe , clic mancauano , ci hanno ritrito, quelli 
ftatuti folamcntc , eflere vtili , &■ effie aci , che nel prci'cnte 
volume lì contengono . 





Santità di Ty^ofb-o Signore Siilo Quinto per yn fuo Breue fpe 
, dito in J^oma [otto li xviij. di Luglio delprefente anno i jSp. 
hà conceduto licenza al Signor lacomo Bofio Agente della Sa- 
cra Bsligione Cierofolimitana, di poter fare ftampare li prefen . 
tì Statuti da lui tradotti in volgare, infieme con li TriuUegif del 
la detta Sacra ]{eligione,da qual fi voglia Stampatore d lui ben vìflotnon oflS- 
te qual fiVogliaVriuHepo conceduto à qual ft voglia perfona , per vigore del 
quale fuJfeprohibHo,chegli Statuti,eVriuilegq fopradettida altri, ibeda loro, 
Rampare non ftpoteffero.yietandò efprej}antente,che ninno poffi Rampare , ò 
fare ftampare gli Statuti della detta Sacra I{eligiotte tradotti in volgarejens^ 
ticeta^,e commiffione deWlUuRriffmo Cardinale Gran Maeiìro, fatto pena di 
/oo. ducati é Camera,in quanto a ifuddki dello flato Ecclef^icoi& in qua-' 
tQagUalm^ottopenadiJcommunica, • - -** ui-v. .V-r t- 
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DELLA REGOLA 

TITOLO PRIMO. 



L>a pegola de gli Spedalieri, e della JMjìhta di 
San Giouanni Battila Cjierojòlìmitano 



TV^. V^MOlipO DI TODJO M^EST^O. 



EL nome del Signore amen. 
loRamondo fcruodci poncridi 
Chrillo , e guardiano dello fpe- 
dale di Gierufalemme col confi- 
glio del Capitolo de i fratelli or- 
dino quelle coCe nella cafa dello 
fpcdale di San Giouan Battilla 
di Gierufalemme, comando, di- 
co, clic tutti i fratelli,che vengono à feruir e à i poueri, 
&allailifeia dellafede cattolica, mantenghino, e col 
diuino aiuto oficruino tre cofc,promeirc à Dio,che fo- 
no Callità,Obcdicnza,cioè che elfeguiranno appieno 
tutto ciò,che farà loro comandato dal Maellro loro : e 
di viuere fcnza proprio . Percioche Iddio chiederà lo- 
ro quelle tre cofe nel giorno del giudicio. 




VESSEECITIO DELLsA MILITJU, 
r £ R C H R i S T O. 



ConJUetud'me ^ . 



’Ordinc nòllro dalla fua prima fondatlone 
per liberalìtà,aiuto,efauore dalla facrofan- 
ta fede Apollolica,c dei Regi,e Principi cat 
tolici,e de i denoti Chrilliani è fiato dotato, 
accrefciuto,ampliato & arricchito di poderi, pofleflio- 

A ni> 




u _ 
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ni, giurif«littioni,gratic,priuilegij,& eflcntioni,accio^ 
thè i Caualicri, c 'hanno fatta profcffionc ncirordine, 
intenti alla vera charità, madre, e faldo fondamento 
delle virtù, alla fanta hofpitalità, & alla fede , aggiun- 
geffero » accumulaffero, e congiungelTero la militia, 8c 
dTercitandofi in doppio officio, StclTcrcitio, alle vir- 
tuofe operationi interamente fi deficro. Particolar 
certamente, e proprio officio delli foldati di Chrifto è 
(non pofponendo l’opcrc fante delia facra hofpitali- 
tà) combattere per il nomediChrifto,peril culto di- 
u>no,e per la fede cattolica j amare>riuerire,c conXcr- 
yare la giufikia; fauorire, foMeuare, e difendere gli 
opprefli. Per quefto dunque i Caualieri.dellofpedale, 
cnercitandol’hofpitaIità,ela militia di Chrifto,con 
deuota confiderationefopra le vcfti portano di fuora 
H fegno della croce da otto angoli ornato delle virtù, 
accioche nelllnterna veftc ancora portino fpiritual- 
raente il fogno della viuacc croce ; c uibrandocon la 
delira mano l’acuta fpada ,& hauendo fatte naoIte,e 
grandi limoline, affaltinojcalchinOje calpcftinola gen 
te Maomettana, e colorojchcdeuiano dalla fede. Al- 
leqoali fante operationi effendofi eglino dati, s’inuo- 
gliano,s’inuitano, e s’accendono à feguitare il faluti- 
fero elfcmpio de i Santi martiri, e foldati Macabei fo- 
liti à combattere perii culto diuinojli-qtMèi pochi'» 
numero aiutati dal fauore diuino,fiano auuezzi à cal- 
care, vinccrejefoggiogarc tàl’hora innumcrabili elTer- 
citi di genti profane. Si ricordino , econtinouamentc 
tenghino à memoria li Religiofi Caualieri noftri , ne i 
quali è imprelTo il zclodcl culto diuino d’ofTeruarc,e 
perfettamente adempire i voti foftantiali della fantif- 
fima Regola, Obcdienza,Gaftità , e Pouertà, e lludino 
d’attendere alle virtù morali, c theologiche, con le 
quali infiammati di charità non temino , isfoderata.la 
Ipada , di metterli animofamente con prudenza , tem- 
pcranza,e fortezza à qual fi voglia pericolo per il fan*. 
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tonomediChrifto Saluator noftro,periI viuace fe- 
gno della croce , per la giuftitia , per li pupilli, c per le 
vedouc . Veraméte niuno può hauer’ maggior charità, 
che di porre l’anima 5 cioè la vita per gli amici, cioè li 
cattolici . Quello è il proprio officio, quella è la voca- 
tione, quella è Tclettione, quella è la giullifìcatione, c 
quella nnalmentc è la fantiheatione loro: accipche fi- 
nito il peregrinaggio di quella vita,clcuati à ferma fpe 
raruta, godine Teterno premio, per il quale Iddio ni 
creata l’humana gencrationc. Però à colui, che farà 
conuintod’hauer centra il debito deH’vfiìcio Tuo tra- 
Iafciato,biafimato, abbadonato,e fuggito le fante opc 
rationi, e la guerra, che fi farà per ri nome Chrilliano, 
à Dcrrorcde i maluaggi, c trilli , & a laude de i buoni, 
meritamente è propollo, ellatuitoil c alligo, e la te- 
ucra pena conforme à jli llatuti, e confuetudini del- 
l’ordine nollro. 

L» pena della transgri^ione della 1{egola,edegli Sìatuth 
I{j^M02ip0 BEÌ^ETiP^^JO. 

3 A Ccioche i fratelli delfordinc noftro non diuen- 
JLJL tino trafgrclTori della Regola,e de gli llatuti, or- 
dinando dechiariamo, che la trafgreflìone delle cofe, 
che nella Regolali contengono, obliga ranima,&il 
corpo. Ma la rottura, e violationc de gli llatuti,rende 
il corpo folamente obligato alla penaj fe però il trala- 
fciare,o’l tralgredire alcuni d’clfi, fecondo la legge di- 
urna, e llatuti canonici, l’anima ancora non obligalTe. 

Olialo fLVyi^T^O. 

4 ^^Ommandiamo,che ncU’Aflcmblec, che fi fanno 
Vinelli digiuni delle quattro tempora, fi legga pu- 
blicamcnte laKègola in prefenza di tutti i fratelli. 

TJETB^O D'ot V B y S S o\e, 

5 /'^Rdiniamojchedoppòla Regola li legghino gli 
V^Ratuti infraferitti. 

A a DEL-, 



•: oì 



Iklià Regola 



D E L L ^ I^É G 0 L 



2 L’cfTcrcitio della militia per Chrifto. 

3 LapenadeitrafgrdTori della Regola, e de gli ftatuti. 

DEL EJCEy IMBUTO DE I T\oiTELLl. 

9 Deirhabito de i fratelli dello fpedale Gierofolimi^ 
* tano. 



X Del modo di honorare , e riuerire le cofe diuine,e 
facre . 

a Delle orationi, ch’ogni giorno debbono elTere dette 
dai fratelli. 

3 Li giorni , ne i quali i fratelli fono tenuti à digiunare, 

33 Li giorni , ne i quali i fratelli fono obligati à portare 
ilmanto. 



I Che i fratelli obedifehino al gran MacftroJ * 

DELV VETICIO DE 1 EB^TELLt„ 

5 Dell’honefto veft ire dei fratelli, col feguentc. 

8 Che i fratelli s’effercitino neU’armi . 

9 Che i fratelli faccino ogn’anno il loro difpropriJU 

mento. 



D E L L CHIESA, 



DELL* HOSVIT^LIT^* 
I Che li fratelli cflercitino rHofpitalità . 

DEL COMMy7{^ TESOEJ): 

22 De i Debitori del noftro commun Teforo . 

DEL C^TITOLO. 

3 Che i fratelli vadino al Capitolo ^ei^exale* 

DEL M^ESTEP, 




delle COMMET^pg; p* 



38 DelleRifegnatio»i* 



39 DcUa 
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jpDcllapcna dIcoloro,che rifegnanó. 

6 j Che i Fratelli non impetrino le CommendCaO benefici) 
fuori del noftro ordine . 

DE I CO'HJS^TTl, ET .ALIE7^TJ0'ìil\ 

3 Che i fratelli non ciTercitino la mcrcantia . 

4 La prohibitione dell’vfura. 

5 Che non s’alienino i beni dell’ordine noftro, 

6 Che niun fratello impegni jooblighii beni del noftro 

ordine. 

IO Che i fratelli non alienino i bfeni acquiftati. 

' DELLE TEJOIB IT 107^1, E DELLE 

X Che non è lecito ài fratelli far teftamento a inftituire 
hcrede, ne far legati . 

14 Che i fratelli no fi pattino di Conuento fenza licenza; 
16 Che i fratelli non impetrino lettere di fauorc per ot- 
tenere Commende. ' 

3 2 Li cafi a per li quali fi priuano dell’habito a con li quat- 
tro feguenti . 

52 Deipubliciconcubinarij conilfcgucntB. 

61 Dcll’obedienza. ^ > , zc, 

^4 Delle pene di coloro » che non intcruengono à gl’vffii^ 
cij diuini : ■ 
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DEL 



DEL RICEriMENTO DE I 

F T E L L I 

TITOLO SECONDO. 

Come debbono ejjere rìceuuti li Fratelli della B^Ugiane 
' Cierofolimitam alla frof^ione. 

Conjuetudind . 

* Oloro c*han de(ìderio di dedicare le 

perfone loro al feruigio de gli infermi, 
& alla difefa della fede cattolica fotto 
l’ijabito regolare dell’ordine noftro, 
con quello modojC forma deuotamen 
te s'’ammcttono alla profélfion e. Sap- 
pia adunque colui,c’hà da far profelfione , ch’egli lì ve- 
fte vn noucllo huomo,c però Ipogliandofì d’ogni mac- 
chia di peccato , humilmentciì confelfi , fecondo IVfo 
della Chiefa , e cofi mondo, e purgato de’ viti/, con ve- 
de lunga fecolarc ficinta (acciò nmoftri libero colui, 
che di foaue legame debbe elTere legato)riuerctemen- 
te inginocchiatoli prefenti innazi l'Altare , tenedo vn 
torchio accefo in mano, perche fignificJii la-charità, 
la qiiale è vn'ardente,e focofo amorejecolì oda la Mef 
fa, e li communichi ; e con tal riucrenz aj)rcfcata to di- 
nanzi al fratello, che lo riccue, humilmcnteiiaoman- 
didielfere riceuutonelconfortio,e compagnia dclli 
fratelli, e della Sacra Religione delio Spedale di Gic- 
'rufalemme.Airhorailfratello,che lo riceue,con paro- 
le difcrete,c deuote4e confermi nel fuo buon propoli- 
to , moftrandogli quanto lia falutifero , & honorato il 
feruire a i poueri di Chrillo, & elFercitare l'opcrc della 
mifericordia,cdcdicarfi al feruigio, e difefa della fe- 
de. Molti certamente ciò hanno bramato, però non 
l’hanno potuto ottenere . Finalmente lo faccia capace 
dcU’obedienza, efeuerità della Religione, mediante 
la quale non gli è lecito feguire ifuoipriuati appetiti, 
- ' anzi 
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anzi rinegando la propria volontà,bifogna viuerei 
modo del Superiore , talmente, che s’bauerà tal'hoFa 
defidcrio di far vna cofa, farà sforzato perii legame 
deirobcdienza à farne vn’altra. Il che fatto, lìa inter- 
rogato colui, che hà da fare la profclfione,s’egli è ap- 
parecchiato di adempire quelle cofe,e s’cgli rifponde- 
ràdefler apparecchiato, fe gli domandi più oltra,s’hab 
bia fatto voto d’altraReligione,s'habbia tolta moglie, 
c confumato matrimonio per carnale congiuntione, 
s’egli è obligato ad alcuno per alcun grauc , c notabil 
debito, s’egli è fchiauo d’alcunoi pcrcioche fe fi trouaf 
fe doppoc'hauerà fatto ivoti,ch’egli hauelfecommef 
fo ale una di quelle cofe , o che fulfe tale , all’hora , co- 
me mancatore della già promelTa fede,elfendogli leua- 
to rhabito, con ignominia fua , fi reftituirebbe a colui, 
al quale in alcuno dei predetti modi fulfe obligato* 
S’cgli negarà le predette cofc,c dirà d’clfere libero,al- 
l’hora il fratello, che lo riccue,apra il Mclfale prefenta- 
togli,& clTcndo aperto,quel che vuol profclfare ponga 
ambe due le mani giunte foprale facre lettere, e coli 
interrogandolo il fratcllo,che lo riccue, & egli rifpon 
dendo facciala profdfione con quelle parole. Io N. 
faccio voto, e prometto à Dio onnipotente, & alla bea 
ta Maria fempre Vergine Madre di Dio,& à S.Glo? fiat 
tilla d'olferuare perpetuamente con l’aiuto di Dio ve- 
ra obedienza à qualunque fuperiorc, che mi farà dato 
da Dio, e dalla nollra Religione j e di più viuere fenza 
proprio,c d’olferuare Caftità.E fubito doppo quello le 
ui le mani di fopra le facre fcritture,& il fratello, che lo 
riccue,dica. Noitiriconofciamoclferc Icruo delli Si- 
gnori poucri infermi , c dedicato alla difelà della fede 
cattolica, & egli rifponda , coli miriconofeo d’elTcre , 
Di poi baci il MelTale, epigliandolo,lo porti alRAlta- 
re, c fopra di elfo lo ponga, & indi doppo hauer bacia- 
to rAltare,lo riporti al fratello, che lo riccue, in fegno 
di vera obedienza. Fatto quello ilfratello,chelo ricc- 
ue pi- 



8 Del rie eumento de i fratelli. 

uc pigli il manto , e moftrandogli la Croce bianca, di- 
ca . Credi tu fratello, che quello fia il legno della viua- 
ce Croce, fopra la quale morì Chrillo, e ftettc fofpefo 
per ricomprar noi peccatori ì Se egli rifponderà . Cre- 
do.Seguif i il fratello, che Io riceue, c dica . Quello è il 
nollro fegno,il quale commandiamo, che tu debbi por 
tare Tempre (opra il tuo habito , e vellimento . Doppo 
quello colui, c’hà fatta profelIìone,baci il legno della 
Croce. Fattequellccole, il fratello, che lo rie euc,gli 
pongali manto,e la Croce dinanzi al petto dalla ban- 
da linillra, e baciandolo,dica. Piglia quello fegnoin 
nome della Santa Trinità, della beata Maria Kmprc 
Vergine, e di S.Gio; BattiUa, per accrefeimento della, 
fede, per difefa del nome Chrilliano,c perferuigio 
deipoueri: Imperoche fratello àtal fine noi tipon- 
ghiamo la Croce da quella banda , perche tu ami que- 
ftacon tutto il cuore , ccon la delira combatta, e la di- 
fenda, c difefa la conferui j percioche fe combattendo 
per Chrillo centra gli nemici della fede , ritiradoti in- 
dietro , abbandonarai lo llendardo della fanta Croce, 
c da coli giulla guerra fuggirai,fccondo la forma de gli 
llatuti,e confuctudini dell'ordine, meritamente tu vio 
latore del voto , farai priuato del facratilTimo fegno 
della Croce, e come puzzolente m cmbro , dal confor- 
tio nollro ti vedrai fcacciato . Di poi gli leghi i legami 
delmanto ai collo,dicendo. Piglia il giogo del Signo- 
re: percioche egli è foauc,c leggiero i fotto quello 
trouarai ripofo all’anima tua, c loggiongendo dica.’ 
Non ti promettiamo delicatezze,ma folamente pane,. 
Se acqua , Se humile vellimento ; e facciamo partecipe 
l’anima tua , de tuoi padri, e parenti dclPopcre buone 
dell’ordine nollro , e de noilri fratelli, che li fanno per 
tutto il mondOjC cheli faranno infuturo:& il Profeflo 
dica,Amen. cioè cofi prego che fia, All’hora ilfra- 
tcllo,chc lo riceue,prima, c poi gl’altri, che Hanno in- 
torno l’abbraccinojC bacino , il che fia fegno d’amore , 

di pace. 
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di pace, e di fraterna dilcttionc,&i faccrdoti , che fi 
trouaranno prefenti , e particolarmente quello , c'ha- 
ucrà celebrata U mejÓfa orino in quello modo • 

S Vfcepimus Deus mifericordiam tuam in media 
templi tui.Pfal.Magnus Dominus,&laudabilis ni- 
mis inciuicace Dei nollri,in monte fani^loeius.&c. 

E Ccc quam bonum, &quam iucundum habitarc 
fratres in vnum.&c. Gloria Patri, & fìlio,& fpiri- 
• tuifan(ao,lìcutcrat.&c. Sufcepimus Deus&c. vtfu- 
pra . Pfalm. 

E Cce q uam bonum,& quam iucundum.&c. Gloria 
Patri. &c. Sufcepimus Deus. &c. Kyrie eleifon, 
Chrifte eleifon. Kyrie eleifon. Pater nofter &c. 

Et ne nos inducas in tcntationcm,&c. f-. Saluum fac 
feruum tuum. Deus mcus fperantcm in te. f. Mit- 
re ei domine auxilium de fant^o. Et de Syon tuérc 

cum. "f-. Nihil proficiat inimicus in eo. Et filius ini- 

quitatis non apponat nocete ei.i^^.Efto ei Domine tur- 
ris fortitudinis. i^. A facie inira ici,& perfequentibus 
cum. Domine cxaudi orationemmeam. J^. Et cla- 
mor meus ad te vcniat. Dominus vobifcum. Et 
cum Ipiritu tuo. 

O R A T I O. j 

D Eus qui iullificas impium,& non vis mortcm pec^ 
catorum, Maicftatem tuam fuppliciter depreca- 
mur,vthunc famulum tuum de tuamifericordia con- 
fidencem, coelcfti protcgas benignus auxilio,& alCdua 
proteòlione conferucs, vt tibi iugitcr famuletur,&; 
nullis à te tentationibus fcparetur . Per Chrifium do- 
jninum nollrum. Amen. 

O R A T I O. 

O Mnipotens fempiternc Deus, qui facis mirabilia 
magna folusjprs^cendc fupcr tamulum tuum H. 

3 fpi: 



I 



1 0 Del riceutmentù de i /rat elle , 

fpirituni graùx falutaris , & vt vcritate tibi placcar, 
pcrpctuum ci rorem'benediftionis tuae infunde.Fcr 
ChriftumDominumnoftrum. Amen. 

O R A T 1 O. 

S Vfcipiat tcDominus in numero fidelium, & licer 
nos indigni tefufeipimus in orationibus noftris i 
Concedat tibi Dominus locumtene agendi , volun- 
tatempcrfeuerandij&gratiam ad aeternae vitae bcati- 
tudinem,haereditatemquc foeliciter peruenicndi ; Vt 
iicutnos charitasfraternitatis coniunxitin tcrris,ita 
diuina pietas, quasdileéìionis auxiliatrix eft,cum fuis 
fidelibus te coniungere <iigneturin coelis, praeftante 
Domino noftroIefuChrlftojt^uicum Patre,& fpiritu 
fanólo viuit,& regnat Deus, per omnia fccula fccu- 
lorum. Amen. 

Della diiùfioae de i gradi de i fratelU deW ordine noftro. 

Confuetudint ^ . 

^ ^r^Riplice è la differenza de i noftri fratelli ; per- 
<cioche alcuni fono Caualieri, altri Sacerdoti, & 
altri Serucntl. Di più l’ordine dei Sacerdoti, e dei 
Seruenti è diuifo in due gradi,<ioè quello de i Sacer- 
doti, in Sacerdoti conuentuah, e Sacerdoti d’obe- 
dienza, e quello de i Seruenti, in fcrnenti«i?»rine, cioè 
riceuutiinConuento,c feruenti di Raggio,© fia uffi- 
cio . Hora chi trouandofi atto , & idoneo, fecondo la 
forma de gliftatuti , e confuctudini domandarà d’ef- 
fer riccuuto alla profclfionc dclfordine noftro. in gra- 
do di Caualicro , prima che pi^ l’habito ,-c faccia la 
profclfionc ,-cncccirario, che ita. ornato .del cingolo 
della militiaw E peròfe da alcun Principe cattolico, 
oucro da altro,c nabbia auttorità di concedere il gra- 
do di Caualleria, non hauerà ottenuto gli ornamenti 
dèlia railitia,dal fratello Caualicro dclfordinc nòftro, 
chericcuerà la fua profcflìone,ouexo da alcun'altro 

fratcl- 
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fratello Càualiero deU’iftcfla militia j riccua gli orna- 
menti fecondo la confuetudinc,chc s’oflerua nel con- 
cederli la militia, e fìnalméte con l’ordine fudetto fac- 
cia la profelTione.Però iCappellani,iSeructi d’arme,c 
d'officio , non c nccclTario ornarli di tal’infegne mili- 
tari, e ciò non è in vfo,ne è flato ordinato .• ma fenz’ai- 
tro s’ammettono alla profelfione nel grado loro • 

Dl U’habìto de i frateUi dello Spedale Cierofolimitano . 

FI{. I{y{M07^p0 DI TODIO. 

3 Li e conueniente alla profelfione nollra,chetut- - ^ 

Vj ti i fratelli dello Spedale lìano tenuti di portare y 

vna velie, o lìa màto di color nero con la croce banca./^ ^ 

FI{. 2(IC0Z0 DJ LOBJSFE. 

4 elTercitio però dell’armi , ordiniamo che por- 
J >1 tino le foprauefti rolTe con la croce bianca 
dritta . 

Delle qualitd,che debbono hauer coloroyches’accettaranno alla 
profejlftone del ordine noflro, 

Fl{. VCO FJEVEL. 

5 ^Tatuimo,cheniunodaquiinnanzi lìariceuuto al- 

laprotelfione, il quale lìa nato fuori di l(^itimo 
matrimoniojC da Padri non legitimi, eccetto i filino- 
li di Conti,o di fignori di maggior grado,e titolo • 

FF^ F.ALLETT.A. 

^ T I <ltiaIifìgliuolL di Conti, òdi fignori di maggior 
JO grado,etitolo fiano nati di Padre, Auo, eProa- 
uo paterno fccolari, e quelli fiano Conti o fignori di 
maggior grado , e titolo. 

FF^ CL.4yDI0 DELL^ SETipiE. 

7 nati di madre nobile. Oltra di oiò,non 

fi dial'habito dell’ordine nollro ad aktmoy »J- . . 
quale difccnda da Giudei, Marrani , SaracimR^i^^^*^ 




j2 ^elrìcmmentodeifratells 

Mahomettani , ancorché fulfero figliuoli di Conti, o 
d’altri Principi, 

% 

VCO DE LOFBEr{X FEBJ^^L^. 

8 T) Rohibendo alle lingue, & alli Priorati, che di que 
X' fto difetto non faccino gratia ad alcuno, laqualc 
fc faranno,dichiaramo cfferc di niun valore . 



TE, FCO K^FEL. 

^Mrìmi'te Migli 9 y^Hlunquc hauerà fatta profeflione in altro ordine, 
y à modo alcuno, non fia mai accettato nel noftro, 

della prima profef- 

tfert rictimu ftone,fia priuato dell’habito. 

ftr'CAUtUm. * 

CL^FDIO DELL^ SEVJÌlE. 

tuttnMom diaU ^ ^ 

Sia cacciato dal noftro Conuento,leuatagli ogni 

jm4d*iv»imH4\. XI/ fperanza di poter confeguircl’habito noftro ,0 

gli alimenti, ouero alcun’altra cofa nell’ordine noftro, 
o fia commenda,© membro,© penfione,etiandio di gra- 
fia fpeciale. 



Conjuetudìne . 

ctbùntarMth' I* O’Alcuno farà obligato ad altri per qualche debito 
»ecmfm igii .ti jjj d'importanza, ouero hauerà contrattoi^trimo- 
nio , c quello per carnale congiuntionc KautTà confu-. 
mato,non fia accettato nell’ordine noftro . 

frrkUrtihm. FJ^ . f LF F 



tSCfU, 

II 

tati mitili infat 
étlvttiOHt. 



C Hi hauerà commeflbhomicidio, ouero eflendo 
al fecolo hauerà viuuto fceleratamente, cmal- 
uagiamente. 



EEc FILITTO FILLEEJ LI S lE.AD.AiiO. 



13 Trionfi dia l’habito delPordine noftro ad alcuno» 

rN che non fia giuto all’anno decimo ottano della 

fuactà. Al Macftro però fi concede, che fielegga wtQ 
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fanciulli di qual nacione egli vorrà, & in qua] fì voglia 
grado per fuo feruigio doraeftico, a i quali non li pof- 
. la opporre cofa alcuna circa l’età, ouero ancianicà,coA 
quello però, che fiano di dodici anni d’età. 

FIL- CIO. L^yESSlVE JiELlU CJl5SlE\y^, 

J4 ^ 'Alcuno farà eIetto,c riceuuto altrimenti,non go- 
1^ clad’alcunaprerogatiuad’antianità,orcfidenza; 
ne riceua tauola, e foldca dal commun Teforo; ancor- 
ché fia elctto,c riceuuto per grana del gran Macftro,c 
delle lingue. 

IL MEDESIMO M.A ESTKO. 

15 A Ccoftandoci al decreto del facrofanto Conci-- 

liodi Trento, ftatuimo,&ordiniamo,che nin- 
no fia riceuuto allaprofefllonc del noftroordine,cioè 
à fare i voti prima , che non habbia finiti fedici anni 
della fua età. 

FILITTO VILLEKS LISLE.AD.AM^l 

16 "V Tluno fi riceua in modo alcuno, che non fia ga- 
XN gliardo,ebcncompofto.dicorpo,& atto alle 
fatiche,di profpera fanità, di fano intcllc«o,e di buo- 
ni coftumi ornato. 

* DeUe froue che fi hanno a fare prìma, eh* alcuno fui rìceuHto. 

FJ^. reo EJ.FEL, 

C Hi hauerà defiderk) d’elfere riceuuto in grado di 
Caualiero ,è necelfario,ch’ei proni autentica- 
mente elfer nato di Padri tali , che di nome , c di armi 
fiano nobili. 

D’ alcune jfutl H, fi riebietUmo in fare le prone dei frateOi 
CappeUani, e Seruemi d’arme, 

FE,. CIO, V.4LLET ,A. 

18 A Ncorchc fecondo i nollri ftabilimcnti non fi ri- 

JT!l cerchi nobiltà di fangucia coloro, che s’hanno. 

da ri- 






Delriceuhnentodeijratelli 
da riccuerc ncH'ordine noftro in grado di fratiCappcl 
lani,e Scruenti d'armcicon tutto ciò non debbonope- 
rò cfler’prcfi cofi dairinfitna plebe, e fenza qualche (cel 
ta,c’habbinq ad efler communementc fprezzati , e te- 
nuti in poco conto:E però ordiniamo, che per lo innan 
zi nluno fìa accettato in grado delli frati Cappellani, 
ò Seruenti d'arme cofi in‘Conuento,come fuori di quel 
IxH etiandio di gratia fpeciale di lingue,o de Priorati, 
fe prima inlìeme con Taltrc qualità richieftc,e ncceffa- 
ric,fecondo i noftri ftatuti, non haueràlegitimamentc 

f trouato efler nato di padri da bene, & honorati , & ef- 
èr pratico , & eflercitato in ofiìcij liberali , non hauer 
mai leruitoin vile cflcrcitioadalcuno,e non hauer 
mai ne egli , ne fuoi padri, cioè Padre , e madre,con le 
proprie mani lauorato in fordide arti , e meccaniche : 
eccettuando però coloro, che nclfarmi , ouero in fer- 
uigi honorati dell'ordine noftro fi faranno fegnalati. 

FJV: CL^FDIO DELL^ SETiGLE, 

19/^^ è per entrar nell'ordine noftro,doucrà proua- 
V y re efler nato dentro i limiti di quella lingua,o 
Priorato, nel quale domandata di cflerc riceuuto. 

IL MEDE SIMO M*AESTBJ). 

aoT^ Inalmentc fiano tenuti quelli, che vorranno pi- 
gliare il noftro habito,Éare le pro«e cotmenim- 
ti allafuarccettionedagli ftabilimenti noftri ordina- 
tejdinanzi alli commiirarij,c deputati dal Priore,e ca- 
pitolo prouincialcjOiicró Afleniblea, e quelle cofi fat- 
te prefentare nel detto capifolo,o ^emblea, per efle- 
relette,approuateiQriproUate» 

TbJtILITTO FILIEJ{J LISLE^D^MO, 
ai Veftevltiiuaraentcpoi, ci fiano mandate à noi 
V J in conuento,con folenni , & autentici inftro- 
menti di tutte l&fudettc cofe. Percioche noi vietarao, 
che niuno,chc voglia cflere Fra Caualiero,poffa,eflerc 
vcftlto dcU'habito noftro fuori di conuento . 



V 
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ri{, VCO DE LOrSET^X yEKJi^ljtl 



ff 



Z2 "O RotiibcndOjche non fi poffa piu concedere il tcm 
JL po à fare > e prefentare le proue fudette folito à 
darli digratiadalìelingue,dalliPriori,ouero dal Mae- 
ftro, e Configlio, e quello, che farà facto in contrario, 
s’intenda diniuna forza,€ valore. 

FJ{. CL^FDIO DELL^ SETACEE. 

*3 T T Ogliamo parimente, che non fi dia rhabitodcl- 
V l’ordine noftro ad alcuno , che non habbia il 
manto,quale noichiamiamo à becco, ouero di punta, 
conia vede lunga;e di piu fé farà Caualiero,ofra Ser- 
uentejl’armi con lafoprauefte. 

Della pena di coloro, che faranno ricemttì cantra la forma 
de gli fiabilimenti . 

FI^. CLoiVDIO DELL^ SEMOLE. 

24 Hi farà riceuuto contra la forma de gli llatuti, fc 

farà Caualicro,fia ridotto à fra Seruente, fe farà 
fraCappellano,àFrate d'obedicza,efefarà FrlScrué- 
tc d’arme,fi riduca à fraSeruente d'officio,e fia inhabil^ 
ad ogniamminiftracionedi Commende, cbenidelTòv 
dine noftro. . . i 

Chenonfimoualite fopra lo Slato d*alcuno,che mta roltafut fiato 
. riceuuto in grado di Caualie ro . 

FJL. FJLITTO yiLLEKS LJSLE^D^MO. 

2 j O Tatuimo , & ordiniamo, -che àcolui,che vna volta 
)3 ftaco riceuuto in conuéco in gradodi Caua- 
liero , non fiamalda a.lcuóo mo.lfa lite, e controuerfia 
delfuoftatoj feperò alcuno non vuole fottometterlì 
alla pena del Talione,cioc,che no prouandola fualn- 
tentione, egli habbia ad dfere ritornato in grado di 
fraSeruente . A niunopcrò palfati cinqueanni fi mo- 
lta lite fopra il fuo grado. ' ■ r 

Delriceuimemoddle Sorell£.del nostro ordine, 

I . ^KjEfS.EU *\ . 

26 Oncediamo facoltà alU Priori, ^al iCaftellaiKX 
d'Empofta d’anmecterc alla .ptofeinón^dcirpr- 

dinc 
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X Delrtceulmento de t fratelli 

dine noilro Donne d’honefta vita , di Icgitimo matti- 
monioje di nobili Padri nate. 

CL^yDIO DELLsA SEliCLE. 

»7 P VII CHE elle habitino dentro àMonafteri. 

Dell’anno dell'approuatione. 

VCO DE LOrBET^X rEBJD^L^. 

»8 Etcrminiamojche per l’auuenire ninno pigli ’ha 
.p J bito nel noftro conuento , fe prima non hauerà 
habitato vn’anno in e(To,perche i fuoi coftumi, la vita, 
efufficicnza fuaC poflinoconofcerc, nel qual tempo 
goda rantianità,e refidenza, & habbia la tauola,c fol- 
dea; chi farà altrimenti non goda l’antianità di quel 
tempo. 

Del riceiùmento de i Frati Cappellani ,e Seruentiper feriùgio 
delle Commende. 

FJ{^ ELIOTìE di FlLL.A'lipV.A. 

ap lecito ad alcuno de i noftri fratelli fia 

J_\| di qualfi voglia conditionc di riceuere alcuno 
per fratello dcirordine noftro,da frati Cappellani im- 
poi, fc mancaflcro nelle Chiefe,o cappelle loro, e frati 
Sementi d’officio per i loro feruigi,ò delle Commen- 
de,che tengono. 

FILITTO yiLLEEJ LISLE.y(D^MO. 

30 X I quali però fiano prima approuati dal Capitolo 

-f j prouinciale, oucrodaU'Aircmblca^P«f«aIi«J«b*‘, 

bono clTerc prefentati , con affegnam ente del vitto ,c 
veftito , & habitatione del fuo , onero d’alcun benefi- 
cio Ecclefiaftico. ‘ , ^ 

che fi faccuManUola de i fati Cappellani, e Sernend 'h 

, fìcc$tuti fuori del Conuento • t 

.il 

5 j y^^Ommandiamo alii Priori,& al Caftellano d’Em- 
poflra)Checómcttino fi fàccia matricola di. det- 
ti fratelli riceuuti fuorrdcl noftro conuento, nella 
^'oaic tttCtifi'ano notatile defcricti,altriinéti non Grano 
tenuti 'per fratelli dell'ordine noftro ; ne godino dei 
5- j priui- 
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priuilegijjncpoflino ottenere benefici) Ecclefiaftici 
di efib. 

FJ^ CL^VD\tp DELL^ s^'KpLE. 

3 2 /^Hi riceuerà alcuno al;rimenti,chc di fopra se or- 
dinato, o fia Priore,o fia Bagliuo,o pur Comm6- 
datore,fia priuato d’ogni amminiftrationc di Priorati, 
Bagliaggi , e Commende per cincjue anni , i cui frutti 
faranno interamente per detto tempo applicati al no- 
ftro commun Teforo: e fe farà frate di conuento tanta 
antianità fe gii leni in fauore de i fuoi Figli arnaldi. 



Cht'l trote Sentente nonpojfa efj'ere Camliero . 

E^VGCIEEJ) DE 

iftà bene al Religiofo mutare lo fiato ^ 

-vn a vòTta haue^pr^,c'rìu.òltar fottolbp 

gr a 3 o aell jt Tu a qualità, e però victamo,clic'l fra Seruc 
* te , fia di qlfàrfìTòg!iàT<ynditìone,non pofsa jefser 'am 
mefso per Cau^aCcroVclie fe da Princ ine Iecòlarc,o da 
"altro farà ornato delle 7 fffe^è,& ornamenti di Caual 
Icria; fia nondimeno tenuto a godere folamente del 
grado , amminiftratione , officio , e fiipendio di fra 
Semente. 




V 



•<« ^ 



pel modo di rlceuere li Confratijouero Donati, 






Conjuetudine, r , 

34 Hi defidera d'eCser riceuuto per Confrate , ouer" T ' 
Donato del nofiro ordine, riuerenremete com- / 
parifica dinanai al fratello, che lo riceue , & inginoc> 
chiato,ponendo le mani fopra il mefsale, il quale farà 
tenuto dal fratello , che lo riceue , prometta in quefic 
parole. lò N. pmmetto àDio onnipotéte,& alla Dcata 
V ergine Mariamadre di Dio,& aSan Gio.Battifia,& al 
Maefiro della Religione Gierofolimitana , eh 'io por- 
tato a tutto poter mio charità,& amore al M aefiro,Fra 
telli,& all’ordine, e quelli, & i beni dell’ordine deifen- 
derò con tutte le forze mie,c non potendo io farlo , ri- 
uelarò,emanifeftarò loro tutte le cofe,chefianper 
^ . X C nuo- 



iS Del rtceutmenio de i fratelli 

nuocerli, c che verrano à noticia mia, c che io non farò 
profeflìonc in altra Religione, fuori che in quefta del- 
l’ordine Gicrofolimitano,ncl quale s’io nó haucrò fat 
taprofcllìone, domando d'efferedoppo la morte mia 
lepellito nel cimiterio della Religione ,&ogn’anno 
nella fella della Natiuità di fan Giouanni Battifta do- 
nalo qualche cofa alRordinc in riconofeenza della 
confraternità.Il che fatto,il fratello, che lo riceue di- 
carPerche hai promeflo le predette cofe,noi facciamo 
te>e l'anima tua,e di tuoi Padri,partecipi di tutti li di- 
uini offici/, beneficij,orationi,melTc,& opere pie, che lì 
faranno in perpetuo nella nollra Rcligiofte;dc quali 
il Signor nollro Gicfu Chrillo ci faccia partecipi . 11 
chehnito, gli lia ciato if^acìo della pace dai tratello, 
^elo riceue,eda el’altrifratelli,che litrouarano pre- 
pi?rfia~re^llrato ii luo nomc nellibrodclli^ 
fcfra^r nitàie h aparimcte notato ciò, clic proRiet- 
torà darFSgn'uniTO. Ciucile cole commandiamo ollcr- 
uarh nciriceucrc iiGonfrati,oireruandolì però Tufan 
ze d’alcuni Priorati,, nei quali forfè li coftuma akri- 
mcnti,eperòquellidouerannoo^^cruarcindcttQricc- 
X nimento il collume appo loro vfato* 

. FR: ClOVoiVJi} D'HOMFDFS’. 

' T 'T letamo alli Priori,Caftellano d(*nipa^j'nii0Ut_^ 

uij&àqual lì vogliafratclli dcirordinc nollro, 

che non riceuino alcuno per Donatosolìa Confrate 
del nollro ordine, fenza commandaincnto , e commif- 
lìonc del Macllroichi contrafarà,lia priuato deU’habi- 
toj e coli coloro , chefaranno Rati riccuuti , non liano 
reputati,e tenuti per Confrati,e Donati noRri,nc go» 
dino dcireirentiòni,e priuile^ij di Donati^ 

CL^VDIO BIE.LL0C SET^CLE. 

> i '^1- 1X36 T ^ Confratì, ouero Donati portino per fegoo alla 
. ^ ^ banda finiftra della vette loro folamcntc tre ra- 

miaO 













^^3 
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TTii,o fiano braccia ddlacroccnoftra; cioè la croce no 
Ara,Ieuata la parte di fopra^il che non facendojnon £0 
dino de i priuilegij, 

Dcì^ (jualuàjcbe debbono battere colorot cbe fi riceucratmo 
per Donati. 

ClOy.XnH^I VjlLLI.TJ[. 

37T3 riceuere li Confrati , onero Donati 

X nellordine noftro fi è trouato cflcrui interuenu- 
ti alcuni abufi, habbianio giudicato elTer nccclTaraD 
rimediarui , Perilche col prefente ftatuto ordinia- 

• mo,che per J'auucnirc non fi riceua per Donato, c 
Confrate alcun fecolarc di qualunque grado , c con*- 
ditione fi lìa,fuor’chedal Maeftro, onero di fuacom^ 
miflìqnc , come già è fiato determinato > e che di- 
nanzi à quello nòn_habbia fatto apparire d’eflèrben 
nato,e non hauer’origine da Giudei , ouero Saracini^ 
oda altri Mahomettani , e d’hauerfemprcviuuto bo- 
ne, e non federatamente, c dinon hauer mai conia 
fua perfona fatto artc,oncro cflcrcitio fordido,e mec- 

canico;elìnalmcnte,chenonhabbiaprefcntatoall'or- 
■ dinenqftro, alcuna parte defuoibeni. Che fe alcuno 
fuori di quefta forma farà ammeiTo,o riceuuto, onero 
doppo d'ciTcre fiato riceuuto, non portarà palefe,e pu 
blicaincceii fegno delli Donati cucito nelle vefti,non 
lìa Tenuto,^ reputato nel numero delli Donatane go- 
da,o fi preuaglia in modo alcuno del prluilegjij; eccec^ 
tuando però la congregatione de i DonatÌ,e Confrati 
della Commenda di Modica , fra i quali per anti- 

chifiìmaconfuetudine altrimenti s’olicruai 

faranno eglino però tenuti di pronarc 

• V le fudetee qualità dinari al Cora- 

mcndatore,non ottante qual f 

fi voglia ftatuto , c con- 
fuctudine, che fac- 
*-'• 'Ciain contrario. 

^ ' C 3 x</àr. 
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^,l rkemmento de i fratelli , 

La forma , con la quale i nojlri fratelli fifriuano diU‘bahlto\ 

Confitetudmt ^ . 

38 Vando alcun fratello dcirordinc noftroperdc- 
V— ^ litro da lui commelTo incorrerà in pena della 
priuatione dell*habito,il Maeft ro, o fuo Luogdtenen- 
tCjà cui l’auctorità della priuatione s’appartiene, fac- 
cia fapere al Configlio, il fuo peccato,c delitto,e con- 
fulti qucllo,che fopra ciò debba farfij e finalmente ha- 
uuta prima fopra ciò matura delibcrationc per decre- 
to del configlio ordinario , fi proceda alla prouatione 
del delitto} rinformatiòni ancora , c le teliimonianze 
fi riceuono fecondo la forma de gli ftatuti,c confuetu- 
dini : Fatto qucfto fe per l’importanza del cafo fia da 
procederli contra il Reo, alla priuatione deH’liabito,il 
Macftro, ouero il Luogotenente, come è detto , dia la 
querela alla generale Aflcmblea . Pcrcioche rAlTem- 
blea per quello effetto fi congrega fecondo il folito co 
{lume al mono dcllacampana, nella quale il Maefiro , 
ouero il Luogotenente propone il delitto dell’ac- 
cufato , e di tal delitto faccia la querela in forma 
propria, ouero fotto colore di danno fatto oltra vn 
marco d’argento, per velare, ouero adombrare l’atro- 
cità del delitto,per non dar mal'elfempio,cfl«fulopre- 
fente,& vdendo il Reo, il quale fotto ficura cuftodia fi 
conduce dal Maellro feudiero all’Alfemblea . Fattala 
querela il Maeftro o fuo Luogotenente concede lo 
Sguardio deBagliui contra il Reo,liquali veduta l’in- 
formatione,proua , e confelfionc del delitto,lo giudi- 
chino fecondo Dio , il dettame della retta ragione , c 
de gli ftatuti,e lodeuoli confuetudini della Religione. 
Dipoi il Madlro,ouero fuoLuogotencte affegna ilCa 
po dello Sguardio , e deputa alcun religiofo da bene 
fuo procuratore, il quale comparendo dinanzi allo 
Sguardio infU,e procuri fecondo che’l cafo richiede . 

Fatto 
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Fatto quefto il Capo,e li Bagliui dello fguardio fi riti- 
rano da parte, dinanzi a quali ilProcuratore delMae- 
llro da vna parte , & il Reo dall’altra comparifeono , e 
domanda il Procuratore del Maeftro, che'l Reo lìa prì- 
uato dell'habito , conforme alla granita del delitto, & 
al Reo fi concede licenza di rifpondere,e difenderfi,il- 
qualc o confe(Ta,o nega il delittorfe confeflaj e fuppli- 
chcuolmcte domandi mifericordia , lo fguardio và dal 
Maeftro, e dairAflemblea , e tre volte implorando do- 
manda,ch'al Reo fia perdonato. Se’l Maeftro in virtù 
de gli ftatuti,e non altrimenti perdona, non fi procede 
più oltra . Ma fe perfeucrando domanda che fi faccia 
giuftitia , all’hora lo Sguardie fi ritira in luogo fepara- 
to.Pcrò fe il Reo negarà il delitto,airhora fi produchi- 
no le teftimonianze,proue, & informationi,e cofi con- 
uinto il Rco,o per propria confeflione o per legittime 
depofitioni,e tcftimonij,lo fguardio dona la fentenza , 
c condanna il Reo alla priuatione dell’habito. Data la 
fentenza , fi chiama il Procuratore del Maeftro e fe gli 
palefa ildecreto fatto. All’hora il medefimo.Procura- 
tore del Maeftro eflbrta il Reo a fegiiitare lo fguardio, 
il quale comparifee dinanzi al Maeftro ,& airAlfem- 
blea ; lui ancora è prefente il Reo con lamenteuol vo- 
ce domandando perdono, cofi lo fguardio humilmen- 
tedomantla , ch’ai Reoconuintodel delitto fia perdo- 
nato:Ma fe’l Maeftro, ouero il Luogotenente perfeue- 
rando,cómandarà,che fi publichi la fentéza,il Capo,e 
gliBagliui dello fguardio doppo il terzo cómandamé- 
to,in prefenza del Reo,pronunciano la fentenza della 
priuatione dell’habito, e condannano il conuinto del 
delitto.Publicata la fenteza , ilReo inginocchiato di- 
nanzi al Macftro,oqcro al Luogotenentc,gemédo do- 
manda perfeuerantemente mifericordia, al cui lato ftà 
il Maeftro fcudiero,afpettando icommandamenti del 
Maeftro, o del Luogotenéte. All’hora il Maeftro,oue- 
ro il Luogotenente parla al Reo condannato con que- 
lle parole. 



22 . D el rie eumento dei fratelli 

ftc parole, e proferifee la priuatione : Pcrcioche tu ti 
fei fenduto indegno mediantei demeriti, e fccleratez- 
zetue del fegno della viuacc croce, e dell ’habito del- 
l’ordine noftro , allacui proteffione indotti prima da i 
tuoi buoni coftumi t’ammcttemmo,perciò feguedo gli 
flatuti,& vfanze noftre , à laude de ibuoni , & à terrore 
de i triftijC perche palli in elTcmpio à gl’altri , ti priuia- 
mo , e fcpariamo dall ’habito deH’ordine noftro , e dal 
nobile confortio de i fratelli noftri ti rimouiarao,fcac- 
ciamo, e fcpariamo ; ecome membro putrido, puzzo- 
lente, e feparato ti gittiamo via : Dette quelle cofc,il 
Maeftro Icudiero per commandamento del Maeftro, 
o fuo Luogotcncte leua l’habito al Reo in quello mo- 
do. Al primo commandamento mette folamente la 
mano fopra il mato del Reo, oucro accufatoral fecon- 
do fcioglieilnodo delle manichea becco, ouero di 
punta,&hauendolcfcioltc,legctta dalla parte dinan- 
zi: e finalmente al terzo commandamento fcioglieil 
nodo del laccio,e gli IcuaThabito dalle fpalle , dicen- 
do.'Pcrauttorità del Superiorc,il’lcgame giogo dclSi- 
gnoreinuero foauc, el’habito delfordinc noftro, del 
quale ti feirenduto indegno, ti tolgo, leuo,crimouo. 
Fatte quelle cofe il Maeftro feudieroper commanda- 
mento del Maeftro chiudeil condannato in prigione* 
Ma fe il Reo farà afte ntc, de dfendopiìma iàat4>cìtaco 
per contumacia, ouero fecondo la forma de gli ftatuti, 
econfuetudini noftre chiamato, non farà comparfo, 
ouero non fi potclTc pigliarc,in alfcnza fua ,non altri- 
menti, che fefulfeprclcntCjO come il delitto fufle fia- 
to commelfo pubJicamcnte,palefcmente, & elprelfa- 
mente centra la forma de gli ftabilimenti,ouero come 
fufle notorio delitto , per lo qualpl'accufatodoueflc 
incorrere in pena della priuatione dcirhabito, all’ho- 
ra,ancorcheilReo non comparifea perfonalmente fi 
procede, coftando però del delitto per legitime tefti- 
monianzes dell Contumace nel niodo,cformz a s*è 

detta 
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detta di fopra è condannato dallo Sguardie , e dal 
Macftro, oucro fuo Luogotenente è priuatodcll*habi- 
to> & in luogo dclKaflente fi pone iui il manto>e dqppo 
il terzo cpnninandamentOjii Macftro feudiero in vitu- 
perio dcll’afl'cnteylo togliere leuaviv 

La format con la quale f$ rende l’habito à coloroychc ne fono fiati prtuati . 

Confietudine . _ 

3 9 O Vole Tordine noftro vfarc bjcnignità , c mifcricoT^ 
Odia verfo coloro» che perititi de i loió peccati fi 
raueggono, e mutano in meglio làvitaJòro: Laonde 
cficndoftato alcuno de i nofiriifratelli per fuoidelitti 
priuatodeirhabito,& eflendo pentito, fia apparec^ 
chiato à correggerli , e fecondo Ù tenore de gli ftatuti 
noftri meriti perdono , e non fia da ncgarfeglila rcfti» 
turione dcirhabito , fifuolc fare in quello modo . Per 
commandamento del Macftro, 6 fuó Luo'gótcnénte fi 
eongrc^a aLfuòno della- campana la pubiiàaiAiTemr 
blea,o Ila congregatione,cicdendoiIMacftró,gli^Bii 
gliui,Priori,e gl’altri Antiajji» e Fratellijlccoàdo il 1 q 
lito , per conimandamento del,MaeftrQ»,afuoLui;>gOr 
tenente , dal Macftro feudiero fi conduce colui, che 
già fu priuato dcll’habito,veftito di vcfte fccolare, o- 
ucro fecon do Tatrocità del delitto in camifeia con v- 
na corda al colIo,con le mani giunte, tenendo vn tor- 
chio accefo , in fegno di doucr.tofto ricuperare la ve- 
ra charità,cdilettione dell’ordine, e coli numilc,à già 
cere fi getta dinanzi à i piedi del Maeftro,e riuerentc- 
mentc domanda,chicde, c fupplica, che gli fia perdo- 
natOjche gli fia rcnduto rhabito,c d’clfcre rimelTo nel 
confortio de i fratelli,moftrando,e promettendo emé 
datione,& honeftà .Hauendo ilMaeftro vditc quelle 
cofe , dice quelle parole r Ancorché fi fappia , che già 
per i cuoi demeriti tufia fiato meritaméte priuato del- 
ihabico, nondimeno hauedofi fpcranza» cheper Tau- 

uenirc 



24 - T^elrkeuìmento dei fratelli,^ itolo IL 

ucnirc tu debbi cfferc divita,ccoftumi lodeuoli;ti 
concediamo pcrdonoje ti tediamo l’habito deU’ordi- 
ne noftro , e di nuouo t’accettiamo , e fcriuìamo nella 
compagnia, e confortio dei noftrì fratelli . Procura 
adunque di viuere cofi rettamente , virtuofamente , c 
bene , che tu non doni occafione ( il che non piaccia à 
’ Dio) che fi effeguifea in tela feuerità, e rigore della 

giuftitia . Grande è la gratia,che tu riccui,& a ben po- 
chi conceduta, la quale tifia in falutc dell’anima, e del 
corpo . Ciò effendo detto , per commandamento del 
» Maeftro,ilMaeftrorcudiero,pigliatoilmanto, glie lo 

mette Coprale fpalie,& annoda il legame, dicendo : 
Prendi vn’altra volta il giogo del Signore leggiero, c 
< foaucjil quale rapporti la falute dell’anima , Fatto 

^ quefto,egli laudando Dio,renda i debiti ringratiame- 

ti,efi dedica alli fcruigidcll’ordine. 

r e FDIO Z) f JL S E T<I^C L E. 

Hi farà rcftituitocontra quefta forma,non s’hab- 
^ biaperreftituito; aggiuntoui quello, che per la 

reftitutione dell’habito, non s'intenda reftituita l’an- 
tianita>nclarefidcnza. 
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Dfi culto deUecofe dìuiue, ^ . / 

Conjueiudiw, - i ) 

L principale, c partkoIar*otììcJd 
* deirhuomo Religiofòjèdi riuerì- 
re,& adorare Iddio co tutto Tani 
mo,é con tutta la mentc,a<t«ndo^ 
re alle cofe faére,d'ditoìhc,epèrò 
diamo per precetto, e tómatidia^ 
moalli noftri-ftatcìli , che fopra 
il tutto habhkio principalmente 
in riuerenzà , e veneràtione le cofe diuine,e faCre; ac- 
ciochc fauoriti dal diuino aiuto, con maggior forza,e 
felicità portino, & esercitino Tarmi contra gli nemici 
diChrifto. p 

DiMe oratioai , che ogni glcrm dir fi dehh.òno dàlÙ fintidli . 



Conjuetudine . 

* T I fondatori della'hoftrà Religióne molli da prud£ 
.L< tilfima ragione ordinarono, che li noftri fratelli 
Cauaiieri,e Seructi(li'quali debbono attendere ialTor 
rationejinediante' la quale la mente s' inalza à Dio) 
h'aucScro vn breuc-modo* di orare, perche facilménte 
potelTero attendere alToratione,alThofpiralità,& aliti 



difefa della fede.Statuirono adunque i Maggiori no^ 
ftri queft’vfanza,emododi orare, cioè che tutti! no^ 



■ T . 

ftri fratelli , c’han fatti profdSone nell’ordine noftro 



Caua- 



Della Ch 'tejk 

Caualicri, c Serucnti dkhino ogni giorno in vna vof- 
; ta,oueroin diuerfehorc cento cinquanta volte l’ora- 
tione Domini<;ale, indituitadal Signor noliro Gìefu 
Chrifto ncllalegge Euangelicaj volgarmente dettali 
Pater noftrò ; Il quale numero di oratione dominica- 
le s’^ntef^c-effer dato in «ambio dclje bore ecclcfia- 
fticbe, cioè tredici per Irnìatutini diurni. Per lima- 
tutinideiriioredi nofka Dopna5i3. Per Priora prima 
13, Per terza'14. Perfefta 14. Per nona i4.Pervefpro 
18. Per compieta. i4* Pènlì quindici falmi del matu- 
rino 1 5. Per le vigilie de.i motti 14, e per il vefpro de i 
morti 8. Quindi ancola perlodcuole confuetudine, 
^priuilc;giQ Apoilolico S;*è introdotto, che fé ad alcu- 
no piacerà,p hauerà commodità di dire l’hore della 
Madonna , qucrp de, i morti, dicendo l’vne,o l’altre di 
queftcj non è pbligato ,à quel nupiero dell 'oratione 
4 on»ini(^lCp. Ppjp ifrateliiSa^erdoti , Diaconi , Sud- 
diaconi, eClcr/cj del i>oAro prdine, fono tenuti con- 
forme al grado dell’ordine da. lofo tolto, celebrare 
i’odicio canonico, feeddo la cPhlttctudiine della S.R. 
Chlefa. E noi ancora commandlarnos chcitiuiola-. 
bilmente ha olTeruata.d^^tta ordinatipne dataci dai 
Maggiori. 

t- i ' - 

. ■ i ghtrfii, ne i^mli i ■- - 

tenuti d digiunare. 

y :r ' r C Onjufi fidi/ne . !, < - ^ 

3 T^Rjmo per tuttala Quarelima, dalla quarta feria 
della Quinquage/ìma fin’ al eiorno di Pafqua,oL- 
tra di ciò, nella gran Letania, che fifarella fcfta di 
San Marco Euangelifta, nelPifteflo giorno,il quale fe 
caderà ncU’ottaua diPaCquaiUdigiuno.1itrasferifc.c. 

doppo.rottaua.Dipiùnei giorni dclJcRogationijchcf 

Sfanno innanzil’itfccliojicdelSignorc,' cipè nella fc- 
-;;ì. . Cj. conda. 
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tiondA)teTÌA^ qnartafeiia ;3ièliavi^itia>d^il& Péfltc^ 
coft^iC nella feguéte fettimanajnei giorhi 4rfl£ qtiatJ 
tro tempora, e limiimcntenei giorni deiraltre quat- 
tro tempora, & ancora nelle vigilie diS. Gio:Batti- 
fta 5 di S. Pietro , e S. Paolo , e di tutti gli Apoftoli; di 
SrLorenzo Martire, deirAlIbntronc,Concettione, 
Natiuità,Annunciationc,e Purìfìcatlorrc della Beata 
Vergine Maria^dituttìii 5 anti>e'neiia.vigilia delia 
Natiuità del Signore- ' • . ’ 

'' 'D ' -rrrtov a 

Confitettidme . 

S Ono obligati li noftri frat,cJU tanto Cauajieri,qua- 
to Seruenti di ficcucrc tre volte l’anno il SantiUi- 
mo Sacramento deU*Eucareftia,cioènelUg4orni di 
Pafqua di Rcfurrettione,nella Pentecoftc,é nel gior- 
no dellaHatinità del SiénoreìHj, 






Fi^. CIO: LÉVESQVf-DE^LLA C^S 



5 -^Imilmcnte nella fella di San Gio: Battila nOAro 
^ Padrone , dichiarando à quefto eflete parimenée 
* obligati li Clerici,li quali noi? fono ftati .ancora pro- 
mom all’ordine facro del Presbiterato, & ancorali 
Confrati , o fìano Donati. 






Del ÙtjprapriamfntOie della Cmfefftcneicbedebhomfafe lifiateVr 
che s'intbarcano^ } \ 

Oc** ^ * i ' • 
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F.ILIB E^TOÌ DI 



Olì 



n 

Vi 



• 1 



C Ommàdiamo à tutti li fì-atelli dclfordine h^oAròi 
che montano fopra le Galerc,o altri Nauilij,che 
deuotamente debbano confeiTarfi, e che fìano tenuti a 
fare difpropriamcnto, il quale chiuro,Ofigillato fi de- 
ponga in mano del Priore dellaCiuefa,o luo vicario,o 
jia fiotto Priore, e chi nó adempirà quefte cofie, incor- 
rerà in péna dellaÌQuarentèna;é fc'farà frate di Cop- 
ocnto,perda lo Aip^iò tnEaToidea dVif anno . fic farà 

D a Com- 






28* \ DeOaCìmJa 

Convncnd^tor^ , perda li frutti d’vn’anno della Com^ 
menda^Uiiuali fiano applicati al commuti T eforo. 

i - .1 . , . (^••7 

^ , tA chi f<mo tenuti dì conffffirft li frateìll, ^ o;j 

1 ■ i f ■ ^ -'J / 

;;; r^FcoBjEFEL. " 

7 letamo , che li fratelli noftri non fi confdfino ad 
V altra facerdote,fuor,ch'al loro Priore, o a qual- 
che Cappellano dell’ordine noftro, potfdolo hauerc, 
e fé pur vorranno confefTarfiad altri, domandino li- 
cenza al Priore,& in aifenza Tua al fiotto Priore. 

* • f • • 

Della ModeJUéit che debbono bauereì fratelli celebrandoli '** 

li diurni o^eij . 

' ^T^TOV^IO FLFFJod'NO. 

*• . Il 

P 11 ohibiamo, che li fratelli noftri, celebrandofi lì 
^diuini. officij , non entrino dentro il Cancello, o 
Choro,nc fi accollino airAltare, acciò non diano im- 
paccio a i facerdoti, che celebrano il diuino oificio, e ^ 
^hi contrafarà fia punito di Quarantena. 

che ti fratelli debbano federe , e caminar e fecondo l’ordine 
^ I dell’aittianità. '‘■ 

FI{, CL^VDIO DELL^ SET^GLE. ^ 



9 *A Ggiungniamo à quello, che tutti li fratelli no- 
JTxllriinChicfia,o nelle procclfioni,ficdino,evadino 
fecondo rprdin,ejdcirantianità,e cheniuno pigli luo- 
go nelle lcdle,òbànchi dei PriorI,Bagliiii,ò Luogo- 
tenenti dei Baglini conucntuali ne idtuini offici), al- •'5 
trimcntifia punico dcli’Lftclfiapena delia Quaràtena. 



J; 

-:;ij lì -l> r 
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peUefroc^ionitche fi debbono fare. 

Conjtietuélme . ; 

!' .l'i 'i .. '; . " .‘i . I J ; i / 0 -L' 

loT Eprocelnoqi,9ucrofiupplicationiirolenni,eficu 
.L/ .fiogUoQpfaic nella CUiefia dello Spedalc,lono 
-i:: . i - * * ^ quclic 



Titolo Te^z^ì:^ 

<^cfte,cioè nelle fefte della Purificatione,deirAffon- 
tione della Beata Vergine Maria , deli’Afcenfione del 
Signore, del Corpo di Chrifto , di San Giouanni Bat-^ 
tiftu,& airinfermaria ogni Domenica, c di più ogni 
Venerdi per la pace , e perla fermezza dei terramotùl 
in altre fede non foglio no , farli fe non cadono in Do-’ 
minica. ‘ 

che le fette de gjì ^pofloli fumo folennemettìe celebrate 
' con officio doppio. ^ 

FK,. CIO. F.ALLET , 
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1 1 V tte le fede de gli Apodoli, liquali hano riempi- 

X te tutte le nationi della finta Religione, c fono, 
condituiti Principi fopral’vniuerfa tcrra,commandia 
mo,che fiano ogn’anno folennementc con doppio offin 
ciò celebrate, coli qui nella nodraChiefa Conucntua- 
le , quanto nell’altre dell’ordine nodro , che fono per 
tutto il mondo. r 

Lafolemitàjche fi dehbe fare nella fefia della Trinità della beata 
Maria yergine^per la uittoriaottemita Cantra Turchi 
• inquelgiomo. 



FT{. CIO. FULlET.i/1. 






l 

I dobbiamo con fomma riuerenza, dcuótionee 

J. >1 e particolar culto celebrare, ofleruare , e riuc* 
rirc il giorno fediuo cófacrato al natale della glorio-l 
fa Vergine madre di Dio} fi per li diuerfi,e fingolari 
beneficìj continuamente a noi , & all’ordine nodro 
fatti dali’ìdelfa gloriofa Vergine, fi anche p.er la felice 
vittoria diuinamente concedutaci in quel giorno coni 
tra Barbari. Perciochchauendo ilTiranno de Turchi 
acerbiifimo nemico del nome Chridiano, c particolar-' 
mente dell ordine nodro , mandata centra di noi l’aiv 
no del Signore 1565, vnanumcrofilfima,cmuniti(Iìma. 
JVrmata,cingendo queda nodra Ifola di Malta co gran 
uiflimo ad'edio,&haucdoladretta co incredibili qua- 

fucfc-i 



jo o ^eìlaChièfi, 

(j,€ ferocifliitiiaffaltijcofi per ma’fe,c<5fne per terra, flr 
hauemlo pertìnacemete & ofiinatamentc perfeucrato 
in cilì con non mai intcrmeffa fatica intorno a quattro 
mefiifi che efpugnara la fortezza noftra di Sant’Ermo, 
laquale è fituata nelle bocche del Porto,rouinate l'al- 
tre Fortezze, Caftelli, e Baftioni,gittateà terra, fpiana- 
te,c difparfe al Aiolo le mura, brugiate le ville^ & i ca- 
fali,rouinati i Tempi], e guaftata tutta l’Ifola,erauamo 
códotti,e pofti ih gradimmo pericolo ; Nódimeno con 
l’aiuto di Dio onnipotente, e per la virtù, e coftanza 
de i noftrijhabblamo con tanta fortezza , e coftaza fo- 
ftenutó, c ributtato gli impeti , é Ic violcrtze de gli ne- 
micii cheairultimo y oltrai graui0imi danni , che dalli 
noftri eglinohaueuano riceu uri in quefta guerra , con 
1 arriuò,& aiuto dell’Armata del veraméte cattolico,^ 
pio Filippo Redi Spagna,elTendoCapitano,eGencra- 
led’efifaDon Garzia di Toledo Viceré di Sicilia , fpa- 
uentati, & atterriti , fenza hauer confeguito il loro in- 
tento, con effcrgli ftata tagliata a pezzi la maggior par 
te dcireflercito, furono conftrctti à partirfi vergogno- 
famcnte.Laondericonofcédo noi hauer riceuutaoue- 
fta vittoria principalmente da,Dip ottimo,e grandilTì- 
mo,dalla Tua Madre Vergine Maria , e da San Giouan- 
ni Battifta noftro Protettore, in memoriale ricordanza 
di coli Angolare beneficio, per quefta perpetua Ic^ge» 
la quàlp vogliamo,che interamente, & inuiolabilmcn- 
tcAa oflTcruata, commandiamo , ftatuimo , ordiniamo, 
ch'ogni anno in tutte le Chiefe dell’ordine noftro fi 
celebri c6 fupplicationi,o fiano proccflloni,& altre fo- 
lennità,e cerimonie ecclefiaftiche con fomma riuercn- 
za,ctJlto,cdcuotione la fefta della Natiuità della fu- 
detta gloriofa Vergine, e chefi predichi, o faccia vn 
(ermonc al pòpolo delle lodi dcli'iftefta Vergine , me- 
diante i cui prieghi habbiamo ottenuto fi gloriofa vit- 
toria,cche in detta predica,© fermone fi narri,erac- 
cdti Pordifie» e progreffo di detta vittoria, < che la vi- 
gilia 



Tììoio'^tì^^ , 

gilia,cioénc4 giornq precedente della feftafi canti la 
mefla,chc chiamiamo di requie^có ìe rolite preghiere, 
&orationijtatò jier lì tioKlri'fra\clli,qtraEO per gli altri, 
che in quella crudelilTima guerra morfero per iafedc< - 
per la HcÌigione,e chc qui nel Conuento nollro fianp 
Honorcuolmctccollocate in matrimonio feiVergini 
di quelle, che nella cafa dello, pedale ^e fpe^f publia 
che dell’ordine noflro h fogliano pajCcere, e nutrire. ,'q 
che non ve ne elTendojfì maritino in luogo loro Tei ali 
ire Vergini poucre ad clettione del 'Macftro pudiche 
& honcllc,con/lituendo àciafeuna di.loro travcAi,e 
danari,cinquanta feudi di dpte» ordinando , df efpreM 
fanacnte comipandando in virtù dell'obedienza alli 
Priori, Caftelland d’Empofta, Bagliui ,;CpmmcndatQì 
ri,& à ruttigli altri fratelli deÙ'ordinc noflro, che cia- 
feuno d’eflì à fue fpefe,per qucllo,che gli tocca, & ap- 
partiene, nelle Chiefe loro oireruiao,procurino,c co- 
mandino, che fia guardata, & olferuata la prefente 
OOftraconftitutionc,eftatutO. .i 'jij O . i 

]■ '■ : •• ■! /ilo )i..- d 

Chefifaccino leTn'flfprJaTace . . lii' ji lf" o 
‘ Fl{. FILIBEnjrp DE ^{1 LZjJicp. ' 

• ‘ M ^ • l - ^*ké A v/ 

3 ^ Tatui mo, che per tutte le Chiefe Ora torij delia 
noftra Religione fi facciooie preghiere per la paf< 
ce, nelle quali vogliamo,, clies’olTerui qiieft’or’dtnc ii 
che il Prctc,il quale celebraràlamelTafQlennejdoppa: 
l’oratione dominicale,o fia Pater noftro,inginocchia- 
to dinanzirAltare intoni àDio le preci, che comin- 
ciano. Lxtatus^&c. perla pace, e tranquillità 
della, Chlcfa cattolicaidel populó Chriftia- ' t 

no , e dell’ordine Gierofolimitanopu^n . ' < 
f diante i cuifauori,aiuti,&entra- • ' liaa 
te iìamo foftentati , e difefi 
' dal giogo della "Tiran- \ Miroi,. * - 

nidc. ' -don’'* • 



^1% " ^eSaChteJa. 

Cbe fi preghi ftrUMatJko^pnl*ordiae. ' ’ * ' 'i;] 

, .. Eli. TIETPJ) I>'»^yBf'SS07i^E. 

i4/^^Rdiniamo,che in ciafcuna delle noftrcChiefe,& 
oratori) in oual fi voglia parte del mondo fi fia- 
nOyliSacerdoti celebrando i diuini officii,neiroratio- 
ni,che s'offerifcono à DiOjdebbino fare fpeciale men- 
tione,e con denota m€te»e parole pregare per il Mae- 
ftro , e fratelli dell’ordine noftro , acciochc ( mercè di 
Dio) & aiutati dal fattore dittino conreguifehino, e ri- 
portino vittoria de gli nemici della fede Cattolica à 
laude diDio onnipotente, per la cui fede, e nome com- 
battono, e che la diuina Maeftàfi degni diconferuare 
il Maeftro,e l'ordine noftro, ' 

DeWorationi , cìje dir fi debbono per cìafam fiateUo defunto/ 

' Conjuetudme, 

ciafeun fratello defunto, fi celebrino trentar 
X meft^e,nella prima li fratclli,che faranno prefenti 
offerifehino vna candela accefa, & vn danaro, li quali 
danari poi fiano dati à poueri,cciafcun Cappellano 
celebri mefla , e li Diaconi , e Suddiaconi legghino il 
Salteriòdi Caualieri, e Fra Seruéti dicKino centocin- 
quanta pater noftri , Olierò l’oflìcio de morti per l'ani- 
ma del fratello defunto; c quello oltra Torationiordi- 
narie, elle ogni giorno ^o obiigati di dire, 

^ • ='’i, ‘ ^ i 

.f *. Della Mefjkt che fi debbo celebrare per 4 Morti. 

“ reo BJ^rEL. 

16^ Tatuimojch'ogn’anno nella fecónda feria della 
quinquagcfimatn ogni Chiefa dell’ordine noftro, 
nelle q^uali-fono iSacerdoti deputati,fiacelebrata vna 
meffa lolcnne perii Macftri, bfcatdli defunti , e che 
nel giorno precedente,cioc nella Domenica al vcfpro 
ii cantinole vigilie de morti* 



titolo Termo, 

FJ^. CVCLIELMO DI yiLL^BJETO, 

* 7 \ Togliamo 3 c commandiamo, ch’à quefto offici 
V intcruenghìno tutti Ji fratelli, c che nella mefla 
ciafcun di loro offerifca vna candela, & vn danaro, & 
ilMaeftro e obligatoà dare à ciafcun fratello, che fa-'- 
ràprefentevn Gigliato. 

* F CL^FDIO DELLsA SETiplE, 

i 8T7T il fratello, che trafcurarà di venire à quefto 
jL/officiOifia punito di Scttena. 

* A 

DtU'ordme,ch'ojpcrmrftdebbe nella celebratione delk Mejfe^ , I 
FR. lACOMO DI MILLT. * 

. - .j 

19'V TEI oelebrarfi le raeflc vogliamo , che i'ofterui 
X T queft’ordinc, che niuna le ne cominci, fe non 

doppo, che farà compita,e finita Taltra. 

Confuetudine . 

aoT N ogni Domenica dell’ Auucnto , e ne gli altri 
" I giorni di fefta dcU’anno, e pertutta la Quarefima 
•fi faccia fcrmone,ouero lì predichi nella Chiefa del 
noftro Conuento. 

FR.VIET\,Q COKVJLI^VJi, 

ai Q'Tatuimo,& ordiniamo,ch’ogni fefta feria fi legghi 
jO no nouclettioni della Santa Croce nella Chiefa 
dell'ordine noftro,eccetto però i’Auuento del Sdgnor 
re,la Scttuagefima fin’ alla Pentccofte, c nella cele- 
brità delle noue lettioni, l’òttaua delle feftc, e le vigi- 
lie delle quattro tempora. , 

FR, A\Toh[jò FtyyiUìip: 

aaT)Rohibiamo,chc niun fratello dcU’ordirtè 'tìoftro' ; 
-X ofi,oprcfuouem^dare,c correggere,© aggiuj)- 

' lì 'gc'rc 
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Della Chiejk 

gèrc, o leu are cofa alcuna dalli libri ecclefiaftici del- 
le noftrc Chiefc> fcnza commiflione del Prior della 
Cliiefa^alcrimenti incorra in pena della Quarantena. 

T K. TIETKO D*ot V B V S S 0 

2J(^Tatuimo,& ordiniamo, che li fratelli Sacerdoti 
i 3 per lo diritto loro del Trenténario,habbino quel- 
le vefti dei fratelli defunti, che fono foliti d’hauere'. 

F7L- I^COMO DI MIILT. 

»4QI deputi qualche huomo dotto , il quale legga 
j 3 ogni giorno ài Clerici, & infegni loro le lettere 
latine, & vn'altro, che gli ammaellri nel canto, à i 
quali fia affegnato conucniente falario,e ftipendio 
dal Teforo. 

'Della prmotione dei Clerici àgli ordini /acri. 

* Fl{. reo V^EVEL. 

*5*YT letamo, che niun fratello fia di qual fi voglia 
V conditione procuri di far promouere àgli ordi- 
ni fiacri alcun Clerico profeflb neH’ordine noftro,fie 
nondoppohaucrlopreficntato prima al Priore della 
Chiefia,& ottenuta licenza da quello, e cheli Cleri- 
ci non pollino elfierc promoffi al Suddiaconato, finche 
nonarriuinoairctàdi i8; anni al Diaconato di ^ 
al Sacerdotio di 25: e chc’l Clerico, che non hauerà 
fatta prbfclfione nell’ordine noftro, nonfia ammeflb 
aifcruigijdello Spedale , fc prima non hauerà mo- 
firato lettere tcftimoniali, & autentiche d’hauer ri- 
ceuuti gli ordini facri . 

Dell’omtrej e riJUurare le Chiefe, 

FJ^ FILIBEBJTO VIJLLJ.ACO, 

*^/*\Rdiniamo,e deliberiamo, che i Bagliui, Priori, 
V^Caftellano d'Empofta, Bagliui capitolari, Com- 

men- 



. n"itotó^erzj>. $y 

mcndatori,efratcin>c'hanno il gouerno delle Com- 
mende,© beni dell’ordine noftro,riftaurino, reparino, 
e mantenghino in debico,& honorato (lato le Chiefe, 
c gli Oratori), c quelli fornifehino, & ornino di libri 
ccclefiaftici,di veftimcnti,di calici,e di mafferitie con^ 
uenienti,& appartenenti al culto diuino, conforme 
alla qualità delle entrate di dette Coraracnde,e Cafe, 
e che per il feruigio,e culto di dette Chiefe ,& orato-, 
ri) elegghino , e deputino frati Cappellani di buona 
vita, e nó trouàdo frati Cappellani dell’ordine noflroj 
airhora deputino altri Cappellani honefti,o fecolari, 
o regolari, come potranno hauerli,fin tanto, che ha- 
ueranno comodità, e copia di frati Cappellani, li qua., 
li deuotamente fiano folleciti ,& attendino al diuino 
officio. Soprarcffecutionediche,li Priori, & il Ca- 
rtellano d’Empofta aflfegnino tempo competente alli 
Commendatori,c fratelli . Ilchc le ricufaranno di fa^t 
re, fiano li contrauenienti priuati delli frutti delle 
Commende , c Cafe fin tanto , che diligentemente 
fiano adempite le fudette cofe. Riferuando però lo- 
ro fopra detti frutti,e redditi il parco vitto, e veftito. 
Che fieli Priori,© Cartellano d’Empofta non fi cura- 
ranno di prouedere con diligenza fopra quefto, in tal 
cafo le dette cofe fi debbano efleguire à proprie fpefe 
loro . Perciochc per debito deH’officio loro à gli iftefll 
tocca Teflere diligenti, e vigilanti intorno à quelle 
cofe. 

Della f enfiane , e prouiftone , che fi ddAe dori alli Citrati» , 

e SsS^ori» & i gli altri Beneficiati. 

Fl{i CIOr^XT^I V.ALLET.A. 

i7T)Erchc alcune Chiefe deirordine nortro , c’hanno: 
X cura d‘animc,& altre Chiefe,& Qratorij,ne i qua-, 
lifidebbe celebrare l’officio diuino, fono di fi poco 
reddito, ©debole entrata, che non fono bartanti à 
(brtentare honoreuolmente, conforme alla qualità. 

£ a delle 



Isella Chteja 

delle pcrfonCjC de i luoghi,! loroParrocchiani,Cura.^ 
ti, o fiano Rettori,e Vicari) perpetui, e Beneficiati ; fa- 
rà lecito alli Priori, al Caftellanod'Empofta inficme 
co’l Capitolo Prouincialc, à quali fopraciò diamo 
piena auttorità d’ordinare, dccffeguirc fottolepcnc 
àloro ben vedute, che diligentemente confiderato, 
& efiaminato il tutto, etiandiodi propria auttorità 
dell’officio loro, trouino modo di conftituirc , & afl'e-< 
gnare à gli ifieffi Curati, Parrocchiani, o fiano Retto- 
rie Vicarij,o Bencficiati,tanto ,che poffinohoncfta- 
aicntc , & honoratamentc foftentarfi , e che poffino 
fopportare,e foftcnereilpcfodelle dette Chiefe,& 
oratori)’, che loro fopraRanno; equeftocon l’vnionc 
di qualche beneficio ecclefiaftico vicino, o con Taflc- 
gnatione di qualche honefia pcnfione,o portione» 
oucro per qualunque altra via, c modo, che parrà 
loro più commodo, e ragion euole. 

V De ìTro^mi della Chiefa. : 



I^COMO DE MILLY. 



[•» 



ao QTatuimo,& ordiniamo,chedal Maeftro,e dal Con- 
Ol*glio ordinario fiano eletti duo Prodomi, Reli- 
giofi di buona, e prouata vita deputaci da ruccc le 
gue(diucrfi però ) li quali in com|>agnia del Priore 
della Chiefa, oucro d’alcuno Cappellano idoneo, e 
d’approuata fufficiéza, ch’in fuo luogo à quello effet- 
to deputarà il Priore, li quali con fomma diligenza, 
cura, e follicitudinc veggano > ricerchinp ^ e minuta- 
mente elTamlninO,rc nfella Chiefa di San Giouanni, c 
irclie Cappelle>& oratori) fifanno^e mettono ad effet- 
to interamente, e complitamentc quelle cofe, ch’ap- 
partengono al culto diuino,£onforme à gJi.ordini, c 
Astuti de noftri maggiori,cóccrnentilè cofe coli fpi- 
rituali, quanto corporali ddl’iftefiàChUlasC.delle; 
u _ ^ Cap— 



tìtolo ^erZjó. ^ . 

Cappelle} e corrcgghinojriparino 3 &: emendino i di- 
fetti, e mancamenti.Faccino parimctc,&habbiho l’in- 
uctario,e regiftro delle inftitutioni, c fondationi del- 
le Cappelle, c parimente de i.Poderi,-e pelTeffioni lo- 
ro, c di tutti gli ornamenti , e beni mobili , & imraobi- 
K’. Il quale inuentario,finito il termine dell'officio ló-> 
ro,prelcntaranno al Màeftro,& al Configlio , perche 
fia cófegnato alli Prodomi fucceffori.E faranno rela- 
tionenelPAflfemblce , cheli fogliono fare nelle quat*» 
tro tempora dcH’anno delle cofe, che neireficrcitiot 
deirofficio loro haucranno trouato ,c di tutti i man- 
camenti, e difetti al Maeftro,& al Configlio, da i qua- 
li fia proueduto,fecódo il bifogno.ElTercitaràno detti 
fratelli il fudetto carico per if patio dVn’ anno,o più, 
fe coli pareràal Macftro,& al Configlio conuenire,& 
affine, che detti Prodomi poflìaopiùlibcramentaat^ 
tendere all’officio loro, s’ intendine eflere ritenuti dal 
MaeftrojcfianppflcntidajUeguardif. . , 

che tutti li Leni deputati al culto diuìnOfChe faranno trouati vtUe , * 

' fraglie dei fratelli peruen^ino òlla Chiefa del ‘ % 

Conuento. 

- ' ^fj o; ’ * ! 

• • > w • - 

*9 ^ Tatuimo,chc tutti i beni deputati al culto diuino , 
come calici,vafi d’argéto,oroso dorati, pani d’oro,« 
d'argento, e di feta,e tutte l’altre cofe fimili,chc fi tro- 
uaranno ne gli fpogli de i noftri fratelli defunti tanto 
di qua, quanto di là dal Marc,pcruenghino alla Chie- 
fa del noftro Conuento,fc pcrò>non fuffJró fiate dedi- t 
catc, & applicate dalli Priori, Bagliui, ó t^mendatoj 
ri métte erano ancora in vita alle Chiefe priuatc del- 
le Commendesnel quale cafo vogliamo , che refiino 
ncUc dette Chicle, cchc per inuentarij fiano notate,’* 



Dei 
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jS Della Cine fi ’ ' 

De i prefenti» cheli Triori nuouamente eletti debbano 
fare oHa Chiefa . 

PII. CL^FDIO DELLot SE7{CLE. 

SoATOgliamo, c deliberiamo, che li Priori, c Caftel- 
V lano d’Empofta doppo,che faranno eletti, e pro- 
mofli, c c’haueranno goduto i frutti d’vn’anno dei 
Priorati,eCaftellania d’Empofta, fiano tenuti dona- 
re,& offerire alla Chiefa del noftro Conuento alcuno 
prefente, che non fia di minore (lima, e valore di cin- 
quanta feudi d’oro , c che paflato detto tempo , fc fri 
altri fei meli non haueranno mandato detto prefente 
in Conuento, e cófegnatolo alli Prodomi della Chie- 
fa, s‘intendino debitori , come fe detta fomma douef- 
fero al noftro commun TTeforo • 

PI{. CIO: le' FESilFE DELLjt C^SSIEB^. 




3* A ^giungendo, che li Bagliui Capitolari doppo, 
./xche faranno clctti,o promofli , e c’hauerano tira- 
ti li frutti d’vn’anno dei loro Bagliaggi, fiano tenuti 
fotto l’ifteffa pena, che fono obligati i Priori, dare, & 
offerire alla Chiefa del noftro Conuento alcun pre- 
fente, che non fia di minore ftima,e v alorc,che di vin- 
ticinque feudi d’oro . 

n MEDESIMO M^ESTEJI, 

3 aQTatuim<^^ordiniamo,cheli Maeftri, paffati cin- 
0<iueanni dal giorno della loro elettione, epromo- 
tionc al Magifterio, non pollino vfare d’alcune gra- 
ne , e preminenze Magiftrali in conferire le Com- 
luende di grana , fe prima non haueranno alle fpe- 
fe loro prefentati alla Chiefa paramenti bafteuo- 



^itolo^erz^ò, ' ^ 

li, e fu£cienti alla cclebratioae Pontificale del dir 
uino officio. 

Li ^tornii ne tonali lì fratelli fono tenuti dì portare 
il manto di punta . 

FI{. CL^VmO DELLot SEMOLE. 

33 ^Eguono i giorni, ne quali i noftri fratellifono tc- 
nwti di portare la vefte, o fia manto di punta . Nel- 
la vigilia della Natiuità del Signore , al vefpro ; nel- 
rifteìfo giorno della Natiuità , alla mcfla, & al vefpro. 

11 giorno feguentedi Santo Stefano, alla mefla,& al 
vefpro . Nel di dipoi di San Giouanni alla melfa . Nel 
giorno della Circoncifionedel Signore, alla melfa. 
Dell’Epifania, alla melfa. Della Purificationc della 
beata Vergine Maria, alla raeffa. Nella Domenica 
delle palme , alla mcfla .Nei giórni del Giouedi , V c- 
nerdi,c Sabbato della Settimana Santa,à tutti gli of- 
fici). Nel fanto giorno di Pafqua, enei difeguente, 
alla mcfla,& al vefpro. Della Afccnfionc del Signore, 
alla mcfla. Nella Vigilia della Pentecoftc,al ve^ro, 
e nel primo,e foconi giorno della fefta, alla melia,& 
al vefpro. Nel giorno della Santiffima Trinità, alla 
mefla. Nella vigilia del Corpo di Chrifto, al vefpro, c 
nel giorno alla mcfla, & al vefpro. Nella vigilia di San 
Giouanni Battifta al vefpro,e nel giorno alla mcfla,& 
al vefpro . Nelle fette deirinucntione, & Eflaltationc 
della Santa Croce, alla mefla. Nel giorno deirAflbn- 
tionc della beata VergincMaria, alla mefla, & al ve- 
fpro. Nel di della Decollationc diSanGiouàni Bat- 
titta,alla mefla . Nel giorno della Natiuità della glo* 
riofa Vergine Maria, alla*mefla. Nella fetta di tut- 
ti i Santi, alla mcfla ,& al velpro . Nella Commemo- 
rationc dei morti, alla metta, & ogni volta, chei 
fratelli fi communicano . Similmente li Capitolan- 
ti , ocili Capitoli generali » li Bagliui Conuentua- 

li 





*DeHaChieJa titolo TU. 

li, o loro Luogotenenti, Priori, e Bagliul Capito^ 
Iari,negli Sguardi), & Aflcmblee, li ledi- * 
ci elettori ncirelettione del Mac-- . 
ftro; echi contrafarà, fog- -• • • 
giaccia alla pena 

-51 01^ ' >1 
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DELL’ H OSPITALITÀ 



TITOLO Q^VARTO. 



. c\ 



che ì Fratelli efiercitino l’HoJpìealitd 

Conjuetudine. 



i: 




Rà tutte Topere di pietà , &hum 
nità, per conicnfo di tutto il po-"^ 
polo GhriftianoJl’hofpitaJità tic 
ne il primo luogo,comequelIa, 
ch’abbraccia tutte l’altrc.Quefta 
fc con gràde ftudio da tutti i buo 
ni debbo eflere elTercitata,c riuc 
riw; quanto maggiormente da 



quelli , che col cognome di Caualicri hofpitalarij vo- 
gliono elTcr conofciuti^Perilcheniuna cofa debbia- 
mo procurare maggiormente, che d’cffcguire realmen 
tc,c con effetti quello , che proferimo col nome . 



il. 






De iTrodomi deU' Infermeria . 
GlOV^njNJ DI ÙASTICO. 



A della noftra Infermeria più rct- 

_^"\,tamente , e diligentemente fia amminiftrato, or- 
diniamo, che fiano eletti ogn'anno dal Maeftro , e dal 
Conlìgiio duo Prodomi di diucrfe lingue , li quali in- 
' • • F fieme 



" Dell' Hojpitalità 
ficmccon rinferraiero con fomma cura, c diligenza 
vilìtino gli i nfermi, e fe tiouaranno,che manchi alcu- 
na cofa ncccflaria alla lor cura, compitamente Io pro- 
uegghinojà quali fia tenuto Tlnfcrmiero di render 
conto ogni mefe in fcritto delle fpefe, che fi fanno in 
detta Infermeria , il che fe lafciaranno di fare,qucl di 
loro , per il quale fi rcftarà di non clTcguirlo , Cubito 
s’intenda priuato deirofficio» 

C ome portar fi debbono i Vrodomi, lo Seri nano dell’ Infermeria , & il 
Commendatore della picchia Commenda . 

T^B\,ITIO DEL C^B^BJETTO . 

5 euitarc i finiftri,che facilmente fi polTono com- 

JL mettere,ordiniamo,cheiProdomideirinferme- 
riadoppojchedal Maeftro,cdal Configlio faranno 
elcttijgiurino folennem5te nell’iftelTo Configlio d’ef- f 
fercitar bene, e fedelmente l’officio loro per riftoro , c 
ricreationc dei Signori infermi, celie diftintamcntc 
notaranno tutte le fpcfc,ch’ogni giorno fi faranno ta- 
to nella bottega, quanto nell’ Infcrmeria, le quali 
debbono elTcre pagate dal noftro commun Teforo. 
Simile giuramento ancora farà lo Scrinano dell’ln- 
fcrmcria doppo che, fecondo Tantichc confuetudini » 
farà {lato dairHofpitalicro prefentaco al Maelb:£>,& af 
Configlio,e farà ftato da loro accettato . E parimente 
ÙCommendatorc della picciola Commenda, il quale 
in vi rtù del detto giuraraento,Aon diftribuirà cola al- 
cuna fenza ordine de i Medici, c faputa de i Prodomi, 
i quali di queftccofc ancora faccino nota,efe fuori 
di queft’ordinc fi faranno alcune fpefe, non tìano am^ 
meflc, ne fatte buone .. 

OlOi DI LyiSTICO. ' g 

4. T I medefimi Prodomi dcirinfermeriaefifaminara-j 
ho kfera le fpefe,ch’ogai giorno ini fi fanno , e le. 

fottoferi- 
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ibttofcriueranno coni nomi loro 5 altriménti non lìa- 
■no le dette fpefc ammefle da i Procuratori del noftro 
commun Tcforo , 

che fi /àccia Vinuentarìo delle ntajfer àie delVlnfemeria , 

< ÌL MEDESIMO M^ESTEJÌ, 

5 /'^Rdiniamojchc i Prodomi, e rHofpitaliero con di 
V_^ligenza , e vigilanza ogn’anno ricerchino , rico- 
nofehino, & vedino i lafciti, i doni,e lemafleritie del- 
rinfermcria, e che faccino inuentario autentico fot- 
toferitto , e figillato in prefenza dcirinfermiero , del 
Priore , e de i teAimoni) di tutte le mafleritie, c beni 
deirinfermeria , come de’ vafi d’argento, d’oro, di Ra- 
gno., e di rame, coli di tutti i letti , coperte, lenzuo- 
la, padiglioni, e di tutte le cofe à quefto atte , c depu-* 
tatc,e di tutti gli altri beni, cofe, c mafleritie deftinate 
al feruigio della Cappella del Palazzo , delle camere, 
c cucina, cdcgli altri oifieij, e che debbino notare la 
Rima , e valuta loro , e che debbino fognare, e bollare 
Ji détti beni , e mafleritie con qualche fegno,o carat- 
tere , ordinando, che fièno conleruatc in qualche luo- 
go ficuro,ncttOiC conuenicnte: commandando all’In- 
iermiero fiotto pena di prìuatione dell’ officio, ch’in 
modo alcuno non ofi, o prefuma di portarefuori delia 
detta Infermeria alcuna di dette mafleritie, e beni a- 
fcofiamente,o palefemente per diretto, o indiretto, ne 
rambiarle,o conuertirle in altri vfi« 

■ 

che fia vifitata la Bottegai ò fia Specìeria dell'Inf ermeria. 

IL MEDESIMO M.^EST\0. 

6 A Ccioche gli infermi per l’impurità, &Ìmperfet- 

.iCV tiene dellecofiemedicinali non riceuino danno 
nel corpo ,commandiamo , che la bottega deH’Infer- 
meria lia vifitata daU’Hcipitaliero , e da i Prodomi, 
s : P 2 chiamati 
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chiamati i MedicijOgni volta, eh a detto Hofpitalié- 
ro, e Prodomi parerà, e che i Medici in prefenza loro 
diligentemente, cautamente, e prudenteméte cerchi- 
no,e rimirino fc la bottega fia fornita di drogarie,aro- 
mati, e medicine àpropofito,c ncccflaricpcr gl’infer- 
mi, acciochc per colpa dello Speciale non fìtralafci* 
o trafeuri la cura de gli infermi . 

lUCOHO DI MILLT. 

7 QTatuimo , & ordiniamo, che Tlnfermiero, & i Pro- 
O domi faccino fcriuere in carta pecora tutti glifta- 
tuti concernenti, & appartenenti all ’Hofpitalità, e 
quegli attaccati ad vna tauola, tenghino appefa nel 
Palazzo de gli infcrmi,à fin che Zìa palcfc, e veduta da 
ogn’vno, e conforme al tenore d’eflis attenda alfer- 
uigio de gli infermi . 

Della Bolla dcWHofpìtalìero A j 

IL MEDESIMO MaAESTBJ). 



8 "pEr conferuatione de i bcni,c delle malTeriticdedi- 
JL catepervfodegli infermi, ordiniamo, che l’Ho- 
fpitaliero,o fuo Luogotenente tenga vna bolla di fer 
ro , con la quale fi bollino le coperte, paramenti,orna- 
mcnti 5 & altre mafferitic,bcni,c mobili, che fi polTono 
bollare, accioche non fiano carhbiatc , trafportatc , ò 
alienate, e che detta bolla fi conferui invn facchetto 
di cuoio fuggellato colfigillo dell’Hofpitaliero, oue- 
rodcl fuo Luogotenente, e de i Prodomi, la quale 
bollalaconferui rinfermiero,equei vaflcllamen- 
ti,mobili,e mafTeriticjche non faranno deftina- 
te, o necelfarie per l’vfo cofi d’ogni giorno, 

►' * fi riponghino in qualche luogo ferra- b 

toconlechiauideirinfermic- >- 

ro, e de i Prodomi* • ’ 












t 
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che ft deputi -m Cappellano col "Priore dell' Infermefìa . 

FJ^. C I 0 F^TSlT^l DI L/iSTICO. 

9 "V Togliamo, che rHofpitaliero deputi alcun Cap- 
V pellano dell’ordine noftrod’honefta,& approua 
ta vita,prcfentandolo prima al Priore della Chiefa, 

. perche da quello fia confermato ; il quale Cappella- 
no celebri neirinfcrmcria quattro MelTc lafcctima- 
na , & il Priore tre , a fin che gli infermi odano ogni 
giorno Mefla, nella quale fi faccino orationi per la fa- 
lute deiranime,e de i corpi loro, e fi aflegni loro il fo- 
lito ftipcndio , e fiano li medefimi obligati d’vdire con 
diligenza, e cura le confcflioni,e di amminiftrareil 
Santo Sacramento deirEiichariftia , fepellire i morti, 
cd’eflercitare tutte lecofe neceffariealla falute del- 
l’animc de gii infermi, &alli fcruigi della fepoltura 
dei morti. 

DeWefferuione del Priore dell' Infermeria . 

■ f K. ìoi C OMO DI MÌLITE 

Conueniente al Priore dcirinfermeria elTerevì-> ^ 
•XL'gilante, attento ,c follecito ài fcruigi de gli In- 
fermi , e particolarmcntccirca quelle cofe, ch’appar- 
tengono alla falute dcll’anime; E però commandia- 
mo , che’l Priore deiri^ifermeria con diligenza atten- 
da alla falute de gli infermi, alla cclcbratione delle 
Meirc,airammini£trationedci Sacramenti, & all’altre 
cofe, che s’afpettano all officio fuo j li chc^accioche 
egli pofla fare con maggior commod ita, noilolibcra- 
mo dal pefo delle carauane , e gli concediamo autori- i 
ta di poter tenere vn feruitore,pcr foftentamento del 
qualcjfe gli conceda la poliza del formcntó , come ad 
vn fratello Caualicro, la qualcriccua dal commuti 
Teloro* 



Dt 
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De i Medici dell* Infcrmeria , " j 

CIOFU'ÌQJJ DI DISTICO. ' 

I r Q I chiamino alla cura de gli infermi. Medici periti, 
& efperti , i quali fiano tenuti di giurare in prefen- 
za d’otto fratelli delle lingue, che con gran diligenza, 
c conforme alle regole, e icritti de i Medici approuati 
attenderanno alla falute de gli infermi almeno due 
volte il giorno, e d’ordinare le cofe , che fono necclfa- 
rie alla loro cura , e che quefto,non ottante alcuno im- 
pedimcnto,o ritegno fia elTeguito. Et alle vifite dei 
Medici fiano preseti rinfermiero,e lo Scrinano,! qua- 
li fedelmente fcriuino cofa per cofa, tutto ciò,che da i 
Medici per falute degli infermi farà ordinato, eli Me 
dici pigliaranno il loro ftipendio dal commun Teforo, 
e non potranno pigliare, ne riccucre per l’opera loro 
da gli infermi cofa alcuna . 

. Dei Cernftcbi . ’ . 

li MEDESIMO M^ ESTERO. 

laQTatuimo ancora, che per il medefimo feruigio fi 
j3fi^t)bino duo Cerufichi prudenti, difcreti,e nell’ar- 
te loro per itilfimi, li quali fiano prima cfTaminati,& 
approuati dalli Medici dell’Infcrmeria , altrimenti 
non fiano acc ettari . 

' che rinfemùerorìfaiogrùnotte gl’infermi. 

IL MEDESIMO Mot E ST B^O. 

Conueniétc,che rinfcrmierofiavigilantcintor- 
J^no alla cura de gli infermi, accioche per trafeu- 
sagine non occorra loro qualche finiftro .Coraman- 
-diamo adunque, che l’Infermiero accompagnato da 
vnfedelc feruitore , prudentemente , c diferefamente 
" vifiti 
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vifiti grinfermi airhora di compieta , e nciraurora, e 
parli con dfi loro, gli eflbrti , li conforti , c gli aiuti, c 
venendo poi il giorno feguente i Prodomi s’informi- 
no, fe il detto Infcrmiero hauerà adempitala vifita, 
intorno la quale s’egli mancarà, lo fgridino, e ripren- 
dino,elo coftringhino àfare il debito fuo,cfc noa 
vorrà farlo, in difetto di lui, prouegghino. Li cibi 
per li corpi humani quanto fono piu (inceri, e migliori 
tanto piu giouano al nutrimento , e per ciò comman- 
diamo all’ Infermiero ,che proueggafcmpre dei mi- 
gliori , c piu eccellenti cibi, di polli j galline , pane , c 
vino: nel che rHofpitalicro,& i Prodomi diligente- 
mente procurino,clie d’eHi fe ne fouuenga gli inférmL 



Che gl’infermi fi debbano portare modeSlamente nell’ Infermeria , 



IL MEDESIMO M^ESTI(0. 



i4"\ T^lcndo raffrenare l’infolcnza, e poca modeftia 
V d’alcuni, ordiniamo,. che gl’infermi, coli fratel- 
li , come fccolari neH’Infermcria (ì portino, c conuer- 
fino modeftamcnte, honcftamentc , ecofturaatamen- 
tc : Ne fia lecito , o pcrmelTo ad alcuno di loro di do- 
mandare, o haucre le non quel tanto , e quale da i Me- 
dici farà ordinato per rimedio loro, che fe bene có au- 
dacia importunamente domandarà,vietamo nondi- 
meno, che (ìa loro dato altro. I Conualefcenti pari- 
mente tenghino quiui fìIcntio,c palfino il tempo in ho 
nello elTercitio, ne attendino àgiuocare à dadi,à car^ 
te,o fcacchi,olegchinohiflorie,.o croniche, ne facci? 
no alcun’altra cola , che polfa dare faaidio, c difturbo 
àgli infermi, echi contrafarà, non (ìa piu fouuenuto 
delle cofe neccffaric dall’Infcrmeria, e fia cacciato 
dalla compagnia de gli infermi , e vada à viuere à fuo 
modomercioche di medicina , e dell’aiuto del Medico 
^ uegno colui,clic /prezza i precetti, e regolcracf^ 
dicinali.E quella regola Tlnfcrmiero la faccia, o/lené 

uarc. 
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uarejnelchccffendo negÌigente,fia priuatodell’offi- 
ciorefealcun fratello degli infermi doppo, che farà 
licctiato dal Medico, vorrà godere per ilpatio di die- 
ci giorni, omanco,della tauola deirinfermiero, gli 
diamo licenza di poterlo fare , & il Teforo pagarà al- 
rinfermiero la tauola . 

T\. ^IFO'^SO DI TO\TOC^LLO. 

nel principio della loro infermi- 
X tà (lare per tre giorni nelle proprie camere loro , e 
quiui doneranno elTere fouucnuti delle cofe necefla- 
rie, comefe fuffero nelflnfermeria ; Ma paflato quel 
termine , fono tenuti d’andare all ’ Infermeria , altri-i 
menti è denegato loro il fouuenimento delle cofene- 
cefiarie alle Ipefc della Religione . 

I 

Che i fratelli entrando nell’ Infermeria fi conf^ino , e fac~ 

I cino dijfropriamento. 

T1{. ClOy^^XJ DI L^STICO. 

i6^^Rdiniamo,che tutti i Fratelli , che vanno infermi 
V_y alla noftra Infermeria per curarli , nell’entrare di 
detta Infermeria lìano tenuti prima,che paffino venti- 
quattro hore di confelTarfi, e coramunicarfi, e poi fare 
difpropriamento, ciò è dichiaratione delle colè loro, 
al quale difpropriamento fuggellato colfuggellodel 
Priore deirinfermcria lia data piena fede , eie ciò ri- 
cufarannodifarc,palfatoildetto fpatiodi vintiquat- 
tro horc,fiano fcacciati dairinfermeria, ne lìano pro- 
uedutidieofa alcuna riecclfaria. Commandando,che 
rinfermicro fiaobligato à tenere per feruigio di det- 
ta Infermeria feruidori di buona fama , e diligenti , &’ 
in fufficiente numero , quanto folamente è necelTario 
al feruigio de gli infermi , e di più due Donne honefte 
per allenare i bambini cfpofti,li quali tutti lìano Chri- 
ftiani, - - ^ - 



- 
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FHj ChUVDlO DELL^ SEMOLE. 

X7^T^ Vtti i difpropriamétide i noftri fratellijche mor- 
X ranno , cofi in ConuentOj come fiiorijfiano rcgi- 
ftrati nella camera de i coti del noftro cómun T eforo. 



Del TeftcmentOiChe doueranno farei Secolari infermi nel- 
la noftra Infermeria. 

1.AC0H0 DI MÌLLT. 

ti 

X 8 T T Ogliamo, & ordiniamo, ch’ogni volta, che nella 
V noftra Infermeria faranno introdotti Secolari 
infermi,fiano tenuti à confeflarfi,e conimunicarfi. E fi- 
nalmente il Priore,& i Prodomi gli ammonifchino,& 
dfortino à far teftamento ; il quale teftamento fi^ fat- 
to dal Priore, ouero dallo Scrinano deirinfermcria 
prefente il Priore ,o altro Prete in luogo del Priore, 
chiamati duo, o tre teftimonij,c fimile teftamento non 
fi pofta rompere fotto pena delie leggi canoniche. E 
Tiftefib Priore , c Scrinano habbino auttorità,e facol- 
tà di fare detto teftameto, chiamati almeno duo teftà- 
monij,comc fe foftero publici Notari,e tale teftamen- 
to fiaregiftrato in qualche libro àfutura memoria, e 
per conlcruatione delle ragioni, e giuftitia di ciafeu- 
no neibenide idcfunti.Che fe i Secolari infermi re- 
cufaflcro, onon poteftero fare teftamento, in tal ca- 
fo rinfermiero,& i Prodomi commandino , che dal 
Priore, ouero dallo Scrinano fi faccia inuentario de i 
beni loro in prefenza dei teftimonij, perche rifanati 
gli infermi fi reftituiichino , e rendino loro, ouero ef- 
fendo morti, s’habbia certezza dei beni loro, per 
conferuationc delle ragioni di coloro, che gli 
i batteranno interefle, e detti beni cpfi 
inuentariati, fichiudinoin.lttogo 

ficttro,fotto le chiatti del- . ì 

-f . ' rinfermierojcdei ; 

* Prodomi. 

■ ‘il . . " G ¥J(* 
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Fl{. Cl^FDIO DÈLLU SEtipLE, 

Gli iftefli Prodomi faccino fedelmente eflegui^ 
r v rc IVltima volontà de i Secolari, che moriranno 
nell’Infermeria . 

Come fi fcpeUifchinoi fratelli defunti. 

FK' 7{^IC0L0 LOB^CFE. 

joT^Ebbe elTere ftimata cofa lodeuolc, chei noftri 
1 y fratelli fiano nell’honor funebre, e nella fepoltu- 
ra loro ornati del medefimo habito, del quale nell’en- 
trare della Religioiie,& in vita loro furono circonda- 
tile però ordiniamo , che tutti i fratelli dello Speda- 
le, quando paffaranno di quefta vita,fiano fepclliti co 
i manti à becco, cioè con le punte,e la Croce bianca.- 

che i corpi de i Secolari defunti fiano honoreuobnente fepelliù, 

FR.. CIOy./i'F(Xf L.ASTICO, 

■ji|^^Rdiniamo,chei corpi delle perfone fecolari, che 
moriranno nella nollra Infermeria fiano conue- 
neuolmente, & honoreuolmentc portati alla fepoltu- 
ra,precedendo i Cappellani, pregando per l’anima del 
defunto , e fi faccino quattro vefti di color nero , delle 
quali fiano veftiti coloro , che portano il Cataletto , e 
quefte fi conferuino à tal’effetto , c le fopradette cole 
le faccia dfeguire l’Infermicro . 

che ninno venUoà lutto acempagm il funerale de inosìrìfiateUi. 

CLsAFOIO DELL.4 SEMOLE. 

yogliamo ancora, chei corpi dei noftri fratelli 
Y fiano honorcuolilfimamente fepolti; Però vieta- 
mo,che in modo alcuno ninno per l’innanzi , o fia fra- 
tello, o fecolare veftito à bruno, o fia con verte lu- 
gubre accompagni il funerale de i nortri 
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etìandio del Maeftro iftclTo douunque fi voglia , ch’e- 
gli muoia. 

Dett’aprìre le caffè dei morti. 

FI{^. IjlCOMO DE MILLT. 

^ per negligenza nonva- 

JL dino in finifico, ftrettiffimamentc commandiamo, 
che non fia lecito ad alcuno aprire le cafie dei morti 
neirinfcrmeria , o di riconofcere i beni loro,fenon in 
prefenza dcirHofpitaliero,deirinfermicro,c de i duo 
Prodomi. Aggiungendo, che le mafleritie atce,&à 
pr^ofito per il feruigio de gli infermi, che in dette 
cade faranno trouate, non pofilno applicarfiad altro 
efiercitio, ch’ài feruigio de gli infermi . 

De i quattrocento fiorini lafciati dal Fillaguto alt Infermeria. 

Fl{. CLutFDJO DELL.A SETfCLE. 

24/^Liècofaragioneuole feguire la deuotionedei 
VjfTeftatori.Nonfiaadunquelecito ad alcuno de i 
noftri fratelli (habbia che auttoritàfi voglia) difpor- 
re di quella fomma de i fiorini lafciata , e di poi accrc- 
fciuta, e che s’augumcntarà alla nofira Infermeria, da 
Fra Giouanni di Villaguto Caftellano d’Empofta, 
fuor che al Gran Conferuatore del nofiro Conuento, 
al quale concediamo quella facoltà di difporre dei 
detti danari in feruigio de gli infermi, fecondo la vo- 
- lontà, & ordine del Teftatore . 

"Della franchigia deWinfermeria , 

FH_. F.ABE^ITIO DEL C.AF^F^ETTO. 

s’alcuno delinquente fuggirà al 
V^refugio, e franchigia della nofira Infermeria,e fi 
dia in dubbio , s’clla gli debba valere, o non, in tal ca- 

G a fo 



yz Dell* Hòjpitalità 

fo l’HofpitalierOjO fuo Luogotenente ad inftanza del 
Cartellano, o del Giudice, commadi,che’l delinquen- 
te rtaficurainente guardato neiriftcfla Infermeria fin 
tanto, che fopradiciò fifia hauutala debita cogni- 
tione. Che fe la franchigia faràgiudicata valida, fia 
mandato il delinquente co’l primo Vafcello fuori di 
qucft’Ifola,e d’ogni noftragiurifdittione, come anti- 
camente èrtato olferuato . 



In quali cafi nonghui la fianchigìa dcU’hif ermeria . 
CL^FDIO DELL\A SEMOLE. 



25 /^ Vefti fono i cafi, ne i quali la franchigia deirin- 
V— ^fermerianon giouarà ad alcuno: Non giouarà 
à gli Aflaffini , ne à chi la notte va guaftando , c ruban- 
do le campagne : Non giouarà à gli incendiarij,à i fo- 
domiti , à i congiurati , ne à i ladri , ne tampoco à co- 
loro,che con infidie,ouero à porta , e con animo deli- 
berato, onero à tradimento, o con veleno haueranno 
vccifo alcuno; Nó giouarà ài domcrtici de i nortri fra 
tclli, ne à chi hauerte dato ad alcuno de gli irteffi nortri 
fratelli , onero à qualche vno de i nortri Giudici, o al- 
tri Minirtri di giurtitia,ne à i debitori, ne à coloro,che 
neirirtcffa Infermeria, o fiotto fperanza della franchi- 
gia di quella haueranno commeflb delitto ; Ncài Tc- 
ftimonij,o Notarij fallì i Nc à i facriIegi,o à gli alfalta- 
tori, & alTalfini di rtrada • 

IL MEDESIMO M^ EST 1^0. 




Tatuimo,che fi continui il dare le limoline , che fo- 
no folite darli nelle nortre Commende . 
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De i carichi del Commun Teforo » e delle leggi da far fi /opra ciò . . 

Conjuetudint ^ . 

sfendo, che i beni, e le facultà, che 
l’ordine noftro poflìede fono fia- 
te donate dalla liberalità de gli 
huomini pij,e denoti per foftene- 
re le fpefe dell’Hofpitalità , c per 
difcacciare gli inimici 'del nome 
Chrifliano,gli c cofacerta , chei 
noflri fratelli nó hanno in effi al- 
cuna propria , o priuata ragione ; ma che’l vero domi- 
nio,proprietà,& ogni ragione loro folamente s’appar- 
tiene all’iflelTo ordine noftro.Però non potendoli am-^ 
miniftrar bene in communc per la diflanza deiluor 
ghi, e per la differenza delle nationi, li noftri Maggio- 
« Jj* 7|*'^^^®‘’™'^^indarono,olìa incommendarono à i no 
Ieri frruelli à chi vria parte, & à chi vn’altra , perche le 
rcgge^ro,e gouernaffero, e quindi acquiflarono no- 
me di Commende,imponcndoui penlìoni ,che douefi 
fero pagare ogn’anno, le quali, o fi crefeeffero , o fi di- 

minuiffe- 
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minuiflcrojcomc faria parlo conuenire alle cofe, & al 
tempo , cioè alla neccffità. Per il che vien commanda- 
to, ch’almeno la quinta, come cofa minima, e fpelTo an 
che la quarta parte dei frutti fi rifponda,e fi metta nel 
Teforo. molte volte la metà, o tutti i frutti ancora, fc 
cofi farà (lato ordinato dal Capitolo generale, il qua- 
le folamcnte hà auttorità d’imporre,& alTegnare fimili 
penfioni,o fiano collationi,le quali chiamiamo refpon 
fioni , & impofitioni . Egli ancora determina , e publi- 
camente dechiara quel tanto , che ciafeuno debbe ri- 
Ipondere, e pagare} Egli fa intendere i fuoi decreti , e 
dechiarationi confile bolle alli Priori, al Cartellano 
d’Empofta,& à i Capitoli Prouinciali, e commanda, 
che procurino , che le penfioni da lui importe fiano ri- 
feofle , e pagate da gli amminirtratori . 

Che tutti fiano obligati à pagare i diritti del Conmun Teforo . 

FJ^. TIETF^O FB V S S Oìi^E. 

S Tatuimo, che tutti i Priori, Cartellano d’Emporta, 
Bagliui^Conimendatori, e fratelli, coli elfenti , co- 
me nó elfenti per cóto de i Priorati,Cartcllania d’Em- 
porta, Bagliaggi, Commende, cafe, ed'ogn’altrano- 
ftra amminirtratione,non ortante qual fi voglia clau- 
fola , gtatia, o ertentione,(la quale non vogliamo, che 
pregiudichi alle ragioni del nortro Commun T elbro) 
lenz’alcuno indugio , feufa , appellatione , oppofitio- 
nc >& impcdimento,tanto per cagion di guerre, o fac- 
cheggiamento, quanto per altra caufa, fiano tenuti ,^c 
(iebbano realmente , e con effetto pagare ogn’anno in 
danari contanti nel Capitolo Prouinciale,cfe in al- 
cuno luogo forfi non ficelebraràil Capitolo Prouin- 
ciale, nella ferta di San Giouanni Battirtai dritti del 
commun Teforo , che per Taunenire fi ftatuiranno , & 
imporranno fecondo i tempi, & ilrcrtantc del debi- 
to , ò fiano arrcraggi> e qual fi voglia altro debito ai 

nortro 



r 
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noftro commune erario , ouero alli Riceuitori , e Pro- 
curatori di quello, che di tempo in tempo fi deputa- 
ranno. 



Cheidirìuìdelcmmun Teforo interamente fi paghino» non 
ofiantequalfiyogUacafoyòhnpedhnento. 

IL MEDESIMO M^ ESTERO. 

3 /^Hc s’alcuni de i detti Priorati , Caficllania d’Em- 
V^pofta,Bagliaggi, Commende, o altre noftream- 
miniftrationi per caufa di guerre, o d’aflalti, ouero ef- 
fattioni de Prin.cipi, o per diftemperamento dell’aria , 
o per qual fi voglia altro cafo fortuneuolc , o impenfa- 
tOjfiano rido'tti à rouina, à guafto, ed aqco ( il che non 
piaccia à Dio)à total dcftruttionejcon tutto ciò quel- 
la parte importa, oda imporfiall’auuenirc perii dritti 
delcommun Teforo, come eflente , e libera da fimili 
danni, &eflattioni di Principi,pcruenga liquidamen- 
te, puramente, e femplicemente al Teforo, rimefla 
ogni oppofitione, o indugio , e/ìmil perdita, o danno, 
& eifattione fia , & eifere s’intenda in danno de i Prio- 
ri, Bagliui, Commendatori, e de gii altri Amminirtra- 
tori , ancorché la rouina, e perdita fulTc tanta, che 
quella parte , ch’auanza{fe de i frutti non folTe bartan- 
tc à pagare i dritti fudetti. Percioche gli Amminirtra- 
tori fono tenuti d’haucr cura,antiuedere,eprouc- 
derfi per le neceflìtà , che poflbno auucnire . 

Mutatione del contargli anni del mortorio, e "pacante , 

CIO, VULLETjI, 



4 Li è rtato foUto, e fi è vfato fin’hoi'a, che per mor- 
Vjr te delli Priori , Bagliui , Commendatori , & altri 
Amminirtratori dei beni dell’ordine nortro,ilcom- 
mun T cforo, oltra l’altre cofe habbia i dritti del mor- 
torio , e vacante , con querta dichiarationc ,cioè , che 



a 



jà ^el Commm T " eforo 

per quefta voce mortorio s’intcndino i frutti dal gior- 
no delia morte del Commendatore fin’ alla proflìma 
fella della Natiuità di San Gio:Battifta,e perii va- 
cante del detto giorno fin’ all’altra fella limile del- 
l’anno fcguente.Ma perche da quello modo di conta- 
re, nafceuano varie liti nel Conuéto nollro,habbiamo 
giudicato efler bene mutarlo in quello modo, cioè, 
che per il mortorios’intendino i frutti, che da i Prio- 
rati, Bagliaggi , Commende , & altre amminillrationi 
fi corranno dal giorno della morte del Priore, Bagli- 
uo, Commendatore,& Amminillratore,non come an- 
ticamente, ma fin’ alla fella di San Filippo, e lacomo, 
à quali il primo giorno di Maggio è confacrato, e per 
il vacante,dal detto giorno fino all’altra fella delli me 
defimi Santi proflìma fuflequente, finito l’anno,li qua- 
li dritti commandiamo , che G paghino al nollro com- 
mun T eforo ; Non derogando per quello alle confue- 
tudini, e llatutinollri, coni quali viene commanda- 
to, che’l pagamento de idirittidel commun Teforo, 
c de gli altri debiti fi faccia nel Capitolo Prouiuciale, 
oueramente non intimandoli, o non celebrandoli elfo 
Capitolo,nella fella della Natiuità di San Gio: Batti- 
Ila , ma volendo , che quelli relUno nella Tua forza , e 
vigore. 

Detti drittìtChe doueramo pagare al commun Teforo,que!lijch‘ottcr- 
ranno le Comm^e per ria di reftgnatione . 

FJ{. TIETI^P D’^yBFSSOT^E. 

O Ltradiciò ordiniamo, che riftclTo Teforo hab- 
biai frutti di due anni interi di tutti li Priorati , 
BagUaggi , Commende , & Amminillrationi , che per 
via di ceflìoncjc refegna peruerrano alle mani di vn’al 
tro Amminillratore, li quali farà tenuto di pagare il 
nuouo Amminillratore,ouero parendo piu vtile,il Ri- 
ceuitore donerà egli raccogliere li detti frutti , ò affit- 
tarli 
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tarli ad vn*aItro , eccettuando però quelle Commen- 
de, che per pigliar’il miglioramento, ò per caufa di 
permuta fatta fecondo la forma degli ftatuti noftrifi 
lafciano. 

Cbci molti ^mminiJhatori della Comnenda rifegnata fumo tenuti 
’ gare i debiti , à quali era obliato il I{iJ'egnatore al tene' 
fo della rijègna . 

IL MEDESIMO M^ E S T ’ 

6 '¥~Xlpìu faranno tenuti li detti Priori, Cartellano 
J_^d’Emporta,Bagliui,Commendatori,e nlioui Am- 
minirtratori fatti, come s’è detto per via di rifegnaà 
pagare tutti i debiti, alli quali erano obligati i Rife- 
gnatori al tempo della rilegna, eccettuando ancor 
quérto,che coloro i quali faranno rtati proueduti cen- 
tra la forma de gli rtatuti , o confuetudini dcllordinc 
uortro,non acquirtino ragione alcuna fopra li Priora- 
ti, Caftellania d’Emporta,Bagliaggi, Commende,® 
nuoue amminirtrationi . 

De i carichhche doueramo pagare li poffejfori de ì membri . 

IL MEDESIMO MoiESTE.0. 

7 OTatuimo,& ordiniamo, che tutti i fratelli dell’or- 
>3 «line nortro,che polfeggono membri, o poderi del- 
ti Priorati, Cartellania d’Emporta,Bagliaggi,Com- 
mende,& amminirtrationi,lìano tenuti à pagare i drit- 
ti del commun Teforo importi,o da imporlì,per la rata 

. parte del valore delli detti membri,o poderi; Il ohe di- 
chiaramo in querto modo,cioè,che quado farà impo- 
rto la metà,ouero;la terra, o quarta partedellifrutti fo 
pra detti beni,coloro , che polTcggotio i mcbri,paghi- 
no fimilmcte la terza,o quarta parte,o la metà de i frut 

' ti per la rata parte del vero valore, oltra la pelìone ri- 
feruatapcr riconolccnza al Priore ,o Cómendatore. 
’ H fE, 
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FI{. CIO. F^ALLET 

8 A Ncorchci fratelli dcirordinc noftro, Il quali hai^ 
_/^no membri delli Priorati, Bagliaggi>ò Coramenj- 
de, ch’ai tempo prefiflb, eftatuito non haueranno pa- 
■^to la rata parte, che tocca loro per le refpònfioni, & 
impofitioni , non oftante il pagamento fatto per loro 
dalli Priori, Bagliui,e Commendatori alli noftri Rice- 
uitori, alli quali vien data clcttione di rifcuoterela 
detta parte da qual lì voglia di loro, s’habbino , e s’in- 
^cadino debitori del commun Teforo, & incapaci à , 
poter confeguireofiìcij,o beni dell’órdine noftrofin 
tanto,c’haueranno interamente fatisfatti li detti Prio 
ri,Bagliui, c Commendatori. TuttauiavogIiamo,chc 
li detti Priori, Bagliui, e Commendatori , fatta prima 
la debita richieda , habbino auttorità di pigliarli tan> 
ti frutti di detti membri, onero di rimborlarfi da gli 
Affittuarij, fc forfè detti membri faranno Rati aftit- 
tati prima , fin’ all’intero pagamento . E fe occorrerà, 
che i detti polfelfori de i membri faccino refiRenza , o 
diano impedimento alla detta elTattione, fubito fen- 
z’altra fentenza, o dcchiaratione,li detti membri s’in- 
tendino incorporati, & vniti alle Commende, 'dalle 
ijuali dependonojinuocando fe farà bifogno per detta 
clfattionc l’aiuto del braccio fecolarcjDando autto- ^ 
rità alli Priori, Cartellano d’Emporta,Bagliui, e Com- 
mendatori, che portino richiedere qual fi voglia fra- 
tello dell’ordine nortro aH’dfecutionedelprefen- 
tertatuto.-conquerto però, che paghino al fra- .. 
tcllo c’haueranrto richicrto le diete debi- ^ 

te , c conuenienti , le quali i ricufan- 
-• ti polfelfori dei membrijfa- 

ranno tenuti à pa- : v; 

^ • gare. . ■ ; ' . ’ 

- . * > - 
. f- Y ' > { » i , i i*. ' -i \ f’i J J '■ 

r Ai ’ ' ^ 
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Del mortmoìfyacai^e^chedoKerannù pagare ifoffefiitirfiei membri. 



FI{. T I ET K,0 D* .A FBV S S 0 T^E. 

l ' 

9 /^Rdiniamo , che morendo li Priori,, Cartellano 
d’Emporta,BagHui,e Commendatori , Tempre , c 
qualunque. voltajche ciò occorrerà, li membri depen- 
denti dalli Priorari , Caftellania d^Empofta , Bagliag- 
gi , e Commende, e coloro, che li pofleggono fiano te- 
nuti à pagare li dritti del mortorio, e vacante, conic 
Tamminirtrationi, dalle quali depcndonoiComman- 
dando, che nelle lettere , o bolle deiramtninirtrationi, 
de i membri, debbino efler cfprertamente riferuati li 
dritti del commun Teforo,edelmortorio, e vacante, 
li quali, ancorché non fulfero riferuati ,s’intendoii6 
nondimeno tacitamente riferuati, & àquclli fono o- 
bligati. 

. Comefarftdelibe Upa^amento delmortorio,e vacante da coloro, che 
pofféggòno li membri, nel tempo dilla vacanza . 



GIOVA D‘ H OM ED ES: - 



lo'T'TXEterminiaino, che s’ alcun fratello hauerà vn 
J — smembro d’vna Commenda, la cui amminirtra- 
tionc vachi, & habbia ancora , e goda li fruttid'vn’al- 
tra Commenda, in tal cafofia tenuto di pagategli in- 
teri frutti del membro dependente della Commenda 
vacante,non fecondo la commime ftima dell’ordine 
noftro, ma fecondo il vero valore al tempo del mor- 
torio,c vacante,cioè quanto li detti membri fi potreb- 
bonoalfittare al tempo dei móriorioje vacate . Ma fe’l 
polTcìrorc del membro, non hauerà altra Commenda, 
ritencndofrper gli alimenti fuoPla terza partdde i 
frutti del membro, fia obligato pagare l’altre 
due parti al commun Teforo,fe- 
“ - condoli vero valore» 




Ha 
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Fi^ CLAVDIQ DELL^ SETACEE. \ * 

xx/'^Rdiniamo, che l’ifteffa ragione s’olTerui nellè 
V^penfioni. 

Fl{, CIOV^T^Tll VULLETU. 

I » T^EchiarandOjche chi non hauerà Commenda, ma 
J — y hauerà dui, o piu membri, o peniioni, li frUtti del 
membro, o della pendone della Commenda vacante, 
peruenghino limilmente in quel tempo interamente 
al commun T eforo,fe però li detti membri, ò pendoni, 
non fudero d’vna ideila fola Commenda, odi più, le 
quali indeme vacaflero in quel tépo , percioche in tal 
cafo, la terza parte di detti membri,o pendoni d done- 
rà lafciar’al fratello, & il redo habbia il commun Te- 
foroifacendod la diuidone,e cóto de i frutti de i mem- 
bri, c pendoni fudetti à proportione deimed, e non 
de i frutti raccolti, hauuto feniprc riguardo al vero 
valore, o prezzo , che li detti membri , e pendoni tì fo- 
gliono affittare à quel tempo , 

ChtfiA anche il mortorio^ vacante nelle y ille,neUe Grange , e neUe Cafe , 
FJ{. CIO. LEFESQ^E DELL^ C^SSIEI{yt. 

1 $ ^Tatuimo, edichiaramo, che nelle Ville, Orango, e 
OCafe, che dependono dalle Commcndc,da anche 
il mortorio , e vacante . 

Che i frutti della Commenda , di cui nlun fratello è capa- 
ce y frano applicati al T eforo , ^ 

FILITTO yiLLEEJ LI S LE^AD^AMO, I 

»4 ^ ’ Occorrerà, come alcune volte fuoIe,che vacando 
O Tamminidratione d’ alcuna Commenda, non tì 
troni per qualche rifpctto nella lingua, o Priorato al- 
cun fratello capace di quella i ordiniamo , che i frutti. 






' nriioio Qmuò , < 

*di cffas’aflcgntno al nofti*o ciómmunTeforoifin*àquel 
giornojché vi farà alcun idoneoi« capace ad ottenete- 
la, eche detti frutti comincino.à cócrere:coi pcimo 
tempo del mortorio , e vacante . . 

* Del diritto iielpaJJàggiòiChedoMtMM pagare i ' ^ 

.. .. ..no- ■’C 

yco DE LOrSET^X rEl{,D^L^. 

15 QTatuimo, chechiunqueperrinnazi vorrà farpro- 
j3^eflione nell’ordine noftro,fc défiderarà eflef ri- 
ceuuto in grado di fra Caualiero,paghi per il fuo tra- 
getto , il quale chiamiamo paflaggio al communTe- 
foro } o alli deputati di quello,prima, che ha ammeifo 
alla profeflioncjdugento feudi d’oro inoro,òlx valun 
ta loro : e fc in grado di fra Scrucntc, paghi centocinr 
quanta fcudii)mili,in danari contanti; il chefe nó pa- 
gata, non goda deirantianità . Percioche vogliamo, 
chcTantianità fi conti dal giorno, che interamente 
haiiexà pagato il paifaggio ; e colui Che lo riceuerà al- 
la profeffione fenza hauer veduto il pagamento del 
paflaggio, fia tenuto à pagare del fuo> non oftante 
qual lì voglia licenza concedutali per quello'. A niu- 
noperòpoflaefler moflalite foprarantianità doppo, 
c’hauerà pagato il paflaggio, ma non gli giouara,fe 
pagarà doppochclalite farà cominciata. ' 

CIO: LEFESOVE DELLA CASSIEE^. ‘ 

là ^“AEchiaramOjChc coloro, che per auttorità dei 

J /Sommi Pontefici haueranno fatta profeflìonc 

ncHordine noflro , fiano tenuti al pagamento delpaf* 
faggio , come gli altri. » • 

IL ME^DÉSIMO MA ESTERO. 

è 

1 7 Hiunque farà riceuuto per Confratc,o fia Dona)^ 
V^to deH’ordinc noftro,con licenza di portare la 
Croce conformo alla difpofitione dello flatuto 36.dei 
il ' Riceui- 



Del CómmUn^efiro 

Eiceuinìento'dei fratelli, fia teouco Ripagare perii 
fuopafTaggio all’iA:efro commun Teforovlafomma di 
cinquanta feudi d’oroialtrimenti non s’habbiaper ri- 
ceuuto. ' 

che U bo&e d’antianità non.fMnoin^egiitdiàodelcommm 
T eforo , del Maeilro,e delU Trtori . 

. . • . . . ^ 
fJ^. TIETB^O D‘oi VB FS S OT^E. 

r. • . 

i8^Tatuimo,che le antianità, o fiano afpettatiue , che 
j^per qualche giuda caufa fopra le Commende fi 
danno in futuro,non s’intendinoin pregiiidicio delle 
ragioni del noftrocommunTeforo,cioèdcgli fpogli, 
mortorij , vacanti, e de gli altri dritti impofti, o da im- 
porfijne alle difpofitioni delle preminenze Magiftrali, 
oPriorali, ne delle Camere Magiftrali,le quali vo-^ 
gliamo , che fiano Tempre falue,& illefe. 

^qiialtempo fi debbono pagarei dritti del communTeforOyC 
della pena di coloro , che non pagano,. 

Fl{_. CL.AFDIO DELL.^ S E L £. 

i 9 T)Ercioche il piu delle volte i fratelli delPordine 
X noftroji quali hannO-ramminiftratione delli Prio- 
rati, Bagliaggi, Commende, membri, &altri beni, c 
qual fi voglia altri pofTeflbri,fi portano negligeatemc- 
te , o piu torto contumacemente nel pagare i dritti del 
hortro commun Teforo; rtatùimo,& ordinamo,che chi 
non haucrà pagatole refponfioni, &impofitioni , coli 
ordinarie, come rtraordinarie,mortorij, e vacanti , ar- 
reraggi , c qualfi voglia altro diritto , e debitodel no- 
ftro commun Teforo nel Capitolo Prouinciale,o non 
celebrandoli quello , nella feda della Natiuità di San 
Gio: Battirta,iubito li Priorati ,.Cartellania d’Empo- 
fta,Bagliaggì,Commcde,membri,&amminirtrationi, 
fiano, e$.'intcndino eflcre incorporate al noftro com- 
- * mun 
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mun Tcforo^etanto tempo dalli lUccUitori, o altri ac- 
ciò dcputati^ano ritenute, &.ammmHirate9&i frutti, 
& entrate d’dflciìano raccoltele li riceuino, odaeflì 
«R iceuitori fiano affittate ad altri, fin tanto, clic di det- 
ti dritti ,c delle fpefe fopra- ciòfajttic,fia intcramenre 
fatisfiitto il noftro commuri Teforo. Ma feirioflri fra- 
telli poflefTori dei Priorati, Caiflellania d’Empofta, 
Bagliaggi , Commende , membri , & altri beni, o altro 
* à nome loro oftinatamente prefumcranno di farrefi- 
ftenza,&oftacoio allidetei Riceuitori,o ad al tri de- 
putati, che non piglino i frutti dclli detti Priorati, Ca- 
Ìlellaniad’Empofta,Bagliaggi,Commende,& altri be- 
ni, o che non gli affittino ad altri . AH’hora fubito fen- 
z’altra'monitione,cltatione,proccfl'o,fcntcnza,o altra 
dcchiarationc , fiano priuati dclli detti Priorati , Ca- 
ftellania d’Empofta , Bagliaggi, Commende, membri, 
& altri beni,c della pofleffione di quelli; ancorché fof- 
fero minori di quattordici anni, e fenza Curatori, fc 
alcuni ve ne follero,al che non s’hauerà confidcrario- 
ne, della quale refiftenza,e repugnanza fi darà fede 
alleparolc,o alle lettere del Riccuitorc. Commanda- 
doalli Priori, & al Cartellano d'Empofta che faccino 
circguirc,&oircruarc interamente, & à pieno il prc- 
fente ftatuto ; il che fc non faranno,fiano,e s’intendi- 
no e/Terc priuati della prerogatiua di poterli ritenere 
la quintaCamera,e di poter dare di gratia la Coni- 
menda appartenente alla premincnzaloro,inmodo, 
che le prouilioni fatte di quella,fiano nulle. ' 

^ Cantra iDekiiori del commH» Teforo. . ìt-’ 

FI{_. CIO: 

2 oT~T Sfcndojche poco importi il far le leggi, le non fe* 
r^guc rofleruanza, & eflecutionc loro,c particolar- 
mente di quelle , che danno , e preferiuono il modo,e 
forma di ricuperare le ragioni, e dritti del noftro co- 
> mun 
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mun Teforo, ftatuimo , chel foprafcritto (latutOjfia 
perfettamente, & à puntino fenza alcuna eccettione 
ofleruato . Aggiungendo , che chi non hauerà intera- 
mente pagato li dritti, c debiti del detto commun Te- 
foro nel Capitolo Prouinciale , onero non celebran- 
doli quello,nellafeftadellaNatiuitàdiSanGio: Bat- 
tifta,in mano delli Riccuitori,fe fra trenta giorni dop- 
polVltimo giorno del Capitolo, o della detta feda nó 
andaranno fpontaneamente , e non isforzatamente in 
perfona, o per loro legitimo Procuratore à trouare li 
^etti Riceuitori , ancorché fopra di ciò non lìano dati 
-richiedi, o mandati à chiamare, e nonhaucranno4ibc- 
ramente, e legitimamente per ifcrittura autentica da- 
to, e confegnato in mano de i medelimi Riceuitori per 
li debiti fudetti li Priorati ,'CadcJlania d’Enu>oda, 
Bagliaggi, Commende, e gli altri beni, che pofleggo- 
no , incontinente fenz’altra citatione, o monitione 
(perciochc il termine nei detto Capitolo aflegnato 
dal Capitolo generale fà indanza per il detto Teforo) 
s’intendino edere autenticamente , e legitimamente 
citati in Conuento , talmente * che fe fra’l termine di 
noue meli doppo la celebratione delCapitolo , o feda 
■ fudetta , ouero doppo lo fpatio de i [trenta giorni già 
-detti, non compariranno pcrfonalmentc,e prefential- 
mcntc in Conuento, aU’h.ora per diritto di ragione, 
Tenz 'altra fentenza d’huomo,o dcchiarationc, s’in- 
,tendino priuati de i detti Priorati , Cadellania d’Em^ 
poda , Bagliaggi, Commende, c beni, eliberamente fi 
potrà jpeedere alla fmutitione , e jpuifione di quelli; c 
frà tanto fia lecito alli Riceuitori di pigliare, tenere, c 
gouernare alle mani loro, e del detto Commun T efo- 
ro,non folamente i Priorati Bagliaggi, Commende, e 
beni, Ibpra li quali fi faranno fatti i debiti fùdetti ; ina 
tutti gli altri beni, che’l debitore pofiiede, ancorché 
fiano liberi dai debiti fudetti, fin’ all’intera fatisfat- 
^one, e di procedere, fecondo laforma del predetto 
c ' datuto, 
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ftatuto>alquale.in modo alcuno non intendiamo di 
derogare, ma d’aggiungere maggior forta.Comman- 
dando alli Riceuitori fotte pena di pagare riftdfo de- 
bito al doppio, che fubito debbino dare notitia al 
Maeftro ,&il Conuento della negligenza, c trafeu- 
raggine di detti debitori . 

Del medefimc^ 

ri{. CIO: LEVESSIFE DELL^ C^SSIER^, 

ai*I^Erchcmolti dei fratelli dell’ordine noftro debi- 
X. tori del commun Teforo,non oftantepiùftatuti, 
ftabilimenti,& ordinationi capitolari, che gridano c5- 
tra di loro,fprezzando il timore di Dio, e'I zelo delia 
Religione, e le grauilTimc pene contenute in .effe, fi 
trouanocóturaaci nel pagare idiritti del noftro com- 
niun Teforo, commadiamo,che per l’auuenire non fia- 
no ammcllì nel Capitolo generaJe,nello fguardio,con 
figlio ordinario, complico, nell’clettione del Maeftro, 
nella Camera de i conti , nelle cógregationi delle lin- 
gue,ne tampoco nelle collette,& Affemblee . 

Dei debitori condannati dalla Camera de ì conti , 

* ' IL MEDESIMO M^EST^JO, 

aa/^^Rdiniamo, che coloro c’haueranno amminiftrati 
V^i beni dell’ordine noftro, cofi in Conuento,comc 
fuori, e che nel rendere de i conti di quelli, faranno 
ftati per qual fi voglia caufa condannati dalla Came- 
ra dei conti à pagare qualunque fomma di danari, 
ancorché fi fiano appellati à noi , & al noftro . 
configlio,non debbano efferc vditi,fepri- 
jna non haueranno pagato quel, 
che farà ftato giudi- ' 
cato. 



DelCommtml^eJòro 

che ì Fittauoli delle Commende non paghino à i debitori del com^ 
mun Teforo. 

FJ[. TJETFJ) D’^VBV SSOTiE. 

25 X T Olendo più agramente proaedere fopra reflccu- 
V tiene da farfi centra i cattiui pagatori; ftatuimo, 
& ordiniamo, che i fratelli noftri fotte pena della pri- 
uatione delle Commende, & i Vaflalli fotte pena di 
violato giuramento della fedeltà, e li Fittauoli, o Ar- 
rendatori delle Commende, c beni fudetti, che in mo- 
do alcuno non paghino,o rifpondino de i frutti,c ren- 
dite ài Commendatori priuati. Il che fc faranno, in- 
cortino nella detta pena,e nondimeno non fia ammef< 
fo ne i conti loro ciò,chc haucranno pagato, ma fiano 
obligati di pagare vn’altra volta. Vogliamo ancora, 
che i Priori, Riccuitori,c Procuratori faccino publi^ 
care quelli llatuti fatti contrai cattiui pagatori nel 
Capitolo Prouinciale,& ancorché non io facelTcro, 
lellino nondimeno nella forza,e vigor loro • 1 

Dei Debitori del communTeforo* . 

CIO: B^TTIST^ OJ^SIT^O. 

l4QTatuimo>che.niun fratello deirordipe noftro di 
fidali! voglia conditione, il quale fia debitore del 
noftro commun Tcforo,pòfliìn modo alcuno confe- 
guir dignità. Commende, offieij, c benefici) dcirordi- 
ne noftro,fintanto,chc non haucrà pagato i fuoi debi- 
ti all’iftelTo comraim Teforo . 

F K. CIO: LLET^, 

I I* ^ , J i. 

N e poflì tampoco confeguirc membri, openfioni, 
etiandioper gratia magiftrale, della lingua, de 
i Priori , Bagliui , Commendatori,© ^i qual li vo- 
glia altro; ne meno poflì confe- 
rire ad altri. 

.1 



che 



Trìtolo §lmnto . ’ ‘ 6^ ^ 

che coloro, iqmli al tempo della fmutìtìone /arando debitori del T e- 
foro, non pqffìno confeguire dignità, e Commende. 

GIOF.A'^T/^I D'HOMEDES. '■ 

2(5*t!r^Etermihiàmo,clic’I fratèllo, il quale altcmpd» ' 
i J chefidoucrà fare la Imutitione in lingua delle 
dignità,© Commendc,farà debitore de i dritti del no- 
ftro commun Teforo,non giouandogli, ch’egli habbia 
pritna polle in mano del detto T eforo le fue Commen- 
de per pagare i debiti, o che doppo la fmutitione hab- 
bia fatisfatto il commun Tefoco , non polla confegui- 
re le dette dignità, o Commende vacanti,anzi s’intea- 
da dal tutto inhabilc,&: incapace à poterle ottenere. 

,4 chi fi debbono commettere le Commende leuate a i cattiui pagatori . 

CL.XyDIO,DELL.4 SETACEE. 

S Tatuimo, che i Priorati , Caftellania d’Empolla , e 
le Commende, che fi faranno leuate ài mali paga- 
tori , fiano dal Maeftro , e dal Configlio commelle alli 
fratelli , che vorranno pagare al commun T eforo i de- 
biti di coloro,che faranno ftati priuati, ofleruato l’or- 
dinc,e ftile della noftra Religione,antcponendo à tut- 
ti gli altri quei fratellijche non hanno ancora confe- 
guito cabimento,fecx)ndo il grado, e torno delPantia- 
nità,fe quelle vorranno accettare per loro cabimen- 
to,pagando quel tanto , che’l priuato debbe al noftro 
commun Teforo. Mafenon fitrouarà alcun tale fra- 
tello, in tal cafo fi potranno commettere indififercnte- 
mentedi gratia,cofi à Commendatori , coinè à frati di 
Conucnto,feruato l’ordine dcirantianità; riferuan- 
do.le ragioni del commun Tcforo,e fenon fi trouarà 
chi voglia pagare i debiti del priuato , reftino taliCó- 
mende in mano del noftro commun Teforo, finche in- 
teramente fia fatisfatto. . i 
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che nella prìuatione de i fratelli, fta mortorio,e vacante nelle 
Commende . 

GIO. LEVES SIVE DELL^ C^SSIEKyt. 

28/^Rdiniamo,clie nella priuatìone deli'habito dell! 
V_y Priori , Caftellano d Empofta , Bagliui , e Com- 
mendatori , fia il mortorio , c vacante nelli Priorati , 
Caflellania d’Empoila, Bagiiaggi,e C6mmende,fìano 
priuati per qual fì voglia delitto; Dichiarando» che’l 
detto mortorio, e vacante cada in commod o , & vtili- 

tàdclcommunTeforo. ... 

!• • - » 

Delle Commende, che fono fiate leuate à i Debitori ferfriua- 

tionc dell’habito . ’ 

71 MEDESIMO M^ESTE^O. 

29 QTatuimo,& ordiniamo, che’I commune Teforo go- 
Oda li Priorati, Bagliaggi»Comraende,& altri beni, 
che faranno flati leuati per priuatìone delPhabitoal- 
li mali ammini(lratori,delinquéti,e debitori del com> 
mun Teforo, fin tanto,che fi farà interamente rimbor- 
fato de i debiti, li quali hauenda egli ricuperaci,!! co^ 
minci ad elllgere il mortorio , e vacante , & i nuoui e- 
lctti,eprouiftinon pollino confeguire, ne tirar l’en- 
trate delli PrioratijBagliaggijC Commende, fin tanto, 
che faranno pagati tutti li debiti del cómun Teforo. 

Che i beni de i fratelli,cl}e moriranno, peruenghino al T eforo, ^ 

CL^AVDIO DELL,A SE'HGLE. 

Jo^T^ Vtti li beni mobili, e che fi muouono di qual fi vo- 
J. glia noftro fratcllo,che morirà coli inConuento,.' 
come fuori^fiano di qualunque conditionc , e qualità 
fi vogliono,li quali noi chiamiamo fpoglie, con piena 
ragione s’appartengono ai noftro commua Teforo, 

eccetto 



T * nolo §lumtol ^ 

eccetto però li beni de frati Cappellani d’obedienza, 
e dei Sementi d’officiOjH culbehl perùeranno àcolo- 
ro,ne i cui PrioratiyBagliaggi,e'Coipinendehaueratv- 
no haiuitò lo ftaggìo,o lia rdidenza. , ; v 

' i f , ■ ! •■'•H Ol 

,/i^ÌbcmdegU^ogUi’appartert^noaIl^fbit:^. 

‘ F/^. DEOD^TÓ D'I‘G0ZO7<(^Ó. ^ 

3 1 Ccettuamo ancora li vafi d’argento, d’oro, e dora-. 
-JlL'tijli quali hahnoifortna di calice dedicati ,al fan- 
to Sacrificio , ouero di croce , fimilniente li vafettida 
vino,c da acqua deputati al fcruigio dcli’AItarc, one- 
ro à ripomi dentro le fante reliquie j e di più tutti gli 
ornamenti ecclefiaftici di qual fi voglia lorte,d’oro, 
d’argento,dorati , o di feta, e tutte le malTeritie ,.che fi 
appartengono all’vfo ecclcfiaftico. Et ancora liBre- 
uiarij,& i Saltcrij,li quali fi lafciano per cultOadc oriiaH 
mento della Chiefa. Sono ancora eccettuaci, gli fpoi 
gli del Senefcalco del Maefiro:,dci GalLellanOjt; de gli 
altri fratelli,che fono in feruigio delMaeftro,li quali 
airiftdfoMaeftro appartengono. 

Qjui beni degli Jpògll ft debbono lafciareallo Boto delle Commende* “ 
IL MEDESIMO M*/£ E S T.I{^0* 

32X3^^ vfo delle Cafe delle Commendc,fi lafciaranno* 
JL lemaflcritie ncceflaricjcioè tutti! mobili, come 
coltre,letti, coperte, & altre mafferitie per il Palazzo, 
c camere,per la difpenfa, vettouaglia , e cucina , delle 
quali fi feruiua il Commendatore viuendodi carri an- 
cora, carrette , e tutti gli ftromenti da' Villa : Però del- 
le pecore, giumenti, armenti, de altri animali di qual fi 
voglia forte, ch’oltra lo fiato della Commenda fi 
trouaranno, fe n’aggiunga la metàallo fiato - 
d’efla Commenda,e l’altra metà appar- 
tcnerà al nofiro coQimun , 

»• Vj I Teforo. J'As 
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F7^. CIO. y^ALLLT^. 




jjT^EchiaramOjchc’l foprafcritto ftatuta alL’hora 
I J debba hauer luogò in quelle Commende , lo fta- 
to delle quali è fondato ,& alTegnato in animali del 
detto genere, ma nelfaltrc Commende ^ìl cui flato nó 
confìfle in limili animali, vogliamo , che detti animali 
interamente appartenghino al noftro com’mun Tefo- 
* ro. Che fe rièlle dette Commede faranno trouati nel- 
lo fpoglio per llagtiColtura giumenti, o buoi fuófi del- 
lo flato, di quefti la metà,chc per inuematib fi donerà 
lafciareal futuro Commendatore, aferiuiamo , & affi- 
gnamo allo flato , e l’altra metà vogliamo ^ che fia del 
noftro commun Teforo, la quale per giufto prezzo fi 
potrà lafciare al futuro Commendatore; E dechiaria- 
no> ch’all’hora s’intenda eflere conftituito,e fondato 
lóftato4e i detti animali ; fe quello vi farà flato anti- 
camente-, onero fe il Commendatore per ifcrittura 
autentica prefentata al Priore, e Capitolo,© Afttm- 
blea Proulnciale,òuero nella certificatione de i fuoi 
miglioramenti,di nuouol’hauerà fondato, onero [ha- 
uerà dechiarato d’hauerlo conftituto , 



Fi^. ClOV^X.'K} D' HO MED E s, 

• 1 ’ 

34T I caualli però , & i muli de i fratelli , che moriran- 
I j tio fuori di ConuentOjC gli altri animali, che lì fo- 
gliono caualcare ,_e feruono per la fella, con gli orna- 
menti loro, debbono appartenere al noftro commun 
Teforo. 

j ]_: ■ .Del^’^mrtrou^encglig>ogUd,eì fratelli, ,,, 

“ FI{. Cl^yDIO DELl,A SÈF{GLE. 

i ■ . r: ; ' ■ . . - t . , r ■ < 

3 5 T *Armi di qualunque forte cofi offenfiue , come di- 
I -I ferifiue trouate frà gli fpogli de i noftri fratelli 
morti in Conuento, c di là dal mare , appartengono al 

,oi:dvT Teforo, 
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Teforoic fi porranno tutte in vn I«Ogo> ^oue fottp fc- 
<iel cuftodia,fi conferuarailno per ii bifogno>e per ma- 
nitione del Conuento noftro i leuandone però le fp$- 
dc, e gli fpadihi » li qiiali’chiamaao dagheie pugnali ^ 

i 1 • f n , rr. • n • - * '• ^ ■* 

• . Dei-Riceuttori,~ . , • 

. ; 'i ’-ii, / ■ , r r f ' imi i i v , 

' • •; 1{r’GCmi{,0> D£ T J7{I. 

t i*. ' 11. i ^ 

36 A Ccioche i diritti del nosftro commun Tcforo più 
_/\,commodamentc fi pollino rkeuere , c poifino di- 
ftribuirfi nella fpeditìone delle cofe,che s’hanno à fa- 
re, vogliamo , che in ciafcun Prioratp^ e Caftellania 
-d’Empofta,fianoconftituitj, « deputati Riceuitori dal 
MaeftcOjC Configlio ad arbitrio Ìqro,U quali rifcuOjtl- 
)no,riceuino,e tengliinp li fudctti dritti, e che d’elTi di- 
fponghino,fccondo l’ordine dcllVtaeftro,cdelCoa- 
figlio. - * ‘ 
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Del giùramcrtto de'i tiicetdton .* ' 

* ■ CLUP'DIO IÌEÌLtA SET^CLE. '' ^ 

37 T ^ <iuali Riceuitori fiano tc^iuti di giurare in mano 
I ^ de l‘M aertro,le faran no prefehti in Conucto,oue- 
roin mano del Priòre,fc faranno affenti.dal' Cònt^en- ^ 
ito^chcclTeguiranno bene, fedelmente, ediligentcmé- 
tc le cofe,ch’appariengQno al detto. otìciùdl quale of- 
ficio durata per tre anni . Gli, è però rifèruato al Maer 
ftro>& al Configlio di prolungare detto tempo , per 
qualchcigiufta cagioncjfe parrà Ipro, - i 

EI^. GIQ} LEVESQyE DÈLDA CiASSlEE^.^ 

• i è •». ^ 

3 8 T L quale fpatlo di tre anni,* efifendo finitodt^no te^ 
JL nuti fotto pena della priuatione delle Commende, 
membri,pcnuoni,e di qualunque altro bene , che pof- 
feggono dell’ordine uoftro,da cfl'crc applicati.ai.conv- 



mun 
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niun Teforo ,di cófegnare à i fucccffori loro nciroffi- 
<:io frìvn mcfe, tutte le quStità di danari , nomi di dc- 
bitorijgioie,valì coli d*oro , come d’argento , fpoglic, 
inuétarij) mortorij , e tutti gli altri beni>di qualunque 
qualità lì fiano appartenenti alcommun Teforo. II 
che fatto, fra fei melìapprcflbjvenghino perfonalmen 
te in ConuentOjà rendere fin alcontoyc ragione del- 
l’amminiftrationelorojli quali fei melì,fiano contati 
loro per rclidenza in Conuento.Ma fé rendùti i conti, 
faranno trouati debitori,e non pagarano fra vn mefe, 
fiano melli in prigione , e dal giorno , c’haueranno refi 
ieonti , come cadetto , liano. incapaci à confeguire di- 
gnità, beni, boffici) dcirordine noftro;ordinando,che 
li piglino le Commende,membri,e péfioniloro, e qua- 
lunque altro bene da loro polfeduto, c fia ritenuto dal 
<ommun Teforo, fin’al cOmpito,& intero pagamento, 
tanto per la fomma principaIe,quanto per rilarcimen- 
to dclìi danni, e fpcle indi/eguite . 

J>elV officio de i J^icenitori , e Trocuratorì del noShro commun 
Teforo fuori di Conueuto . 

' FJ{, CL^yDlO DELL^ SE7{GLE. 

39 \ LliRiceuitoris*appartienedirifcuotere,confc- 
.i^xguirCjC pigliare neiconfini dei Priorati, ne i 
quali fono deputati, dalli Priori, Caftellano d’Empo- 
fta,Bagliui,Commendatori,e da qualunque altro,che 
pqlfegga beni dell’ordine noftro, le refponfioni, impo- 
mioni,pairaggideifrateIli,i debiti vecchi, cioè gliar- 
reraggi,e qual li voglia altro fpoglio de i fratelli,mor- 
torij,evacanti,douuti al noftro commun Teforo, per 
morte de gli amminiftratori ; e tutti gli altri dritti , ra- 
gioni,be:nÌ 5 e debiti fpettanti,& appartenéti inqual fi 
voglia modo al noftro Teforo . Che fe i Riceuitori per 
morte,infermità,o per qual fi voglia altro impedimen- 
to,fulTero ritenuti talmente, che per loro ftefli noiwio- 

teftero 



Trucio Quinto. ; /i 

teffero fare le fopradc‘ttec^,vogliài^o, chejtxajj^- 
za loro, i ProbiVratori d'epùtàti in detti Priorati, ITàfio 
tenuti ad efleguire guanto è detto.Oli fteffi RIdeultlci-- 

Ti,e Prócuratdrifi frouararinóprcfefttì-iié:re^itòK 
'Pròui Aéi'ali'b’er ddltianidard ,-ri{ttroterc,,e'^itW 

T ‘ * ■ Come fi 'dehbonó. porfar'e ti^Jdelè^ori tiei rket^hà^ dUttf - 
* •' ■ àelìnortorìoie dèlio f^oglio. ' i ' t 

^ ‘ - , - k J ^ « C ; < i . Xt i i 

IIt^FILÌBEB^T(^Df 7 iILJ.lUC 0 . ,,^A'X 

40 CT^atuiihb,ch*oèKL^dl^a^ ^ !>f ocii- 

‘j^fatore delTe^ro,' Olierò alcfoà clò'd^jm'tàto ari- 
darà à raccogUere> e ricuperare i diritti del^nortorio, M^qu^UuMn» 
e dello fpoglio, non vada folo, ma conduca fece alcun 
Commendatdrei àfratellò daberré*, o due dc'i luoghi u. ms/fimt »ti 
j)iù vicini al morto, ouero ynaperfona fecplare bone- 

fta iti mancameùto di qileiri,.& vnNptafO j^ublico ,Ìii 

prefenza del quak^vifiti ^b faccia nótare pbrinuenta- 

■ rio aUtcntìcó,rÌcbuuto iri'p'rbfcnzà di teftimpnij,tutti 
li beni,maneririeiàgricòréure,e frutti, che trbuaràrde i 
quali (fatto quefto) lafci lo flato della Cómenda nella 
conditione,e qualità,che lo trouarà,e fia tenuto di la- 
fciarc prima , cne i mobili li tr afportino , la-metà delle 
maflcritic foprabondanti per aumento dello flato, 
oltra lo flato di priqià ; cfaccii ailulfato p^ tfcrittu'ra 

. .autentica il Capitolo Prouinciale . S’alcuno Riceui- 

■ tòte contrafarà, è TópraiianT^i il dano d’Vh dtàrco d’ai* I* 
gentp, incorri in pena della ptiuationc dell’habito . 
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, ^ F Kr CLjìVPJÒ ^ DILLA SE^piE. ; 

4*TA^Ltra diciò,£accinogli ifleffi Riccuitori,Procu- 
V_yratori,oCommifTanj fudetti due inuentarij Ic- 
' parati, vno dello Rato della Coromcnda, d’altro dei 
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bftii dello fpogUo appartcnéti al T eforo' , & in prcfetf 
za de ifudeKÌ)taccino notare uittiijcrediti del fratel- 
lo defunto , e chiamati pii iftefll>vedcndo eglino, apri- 
|io,o ^cino aprirci! difpropriamento di quello , de i 
quali ereditile diiprópriahiento mandino la copia qui 
alConuento noftro,doué dallo Scriuano del Teforo 
farano rcgillrati in alcun libro leparato di quel Prio- 
rato ; percioche vogliamo , che di ciafeun Priorato vi 
(ìa vn libro particolare à quello effetto deputato. Ma 
fe’l fratello defunto non hauerà fatto dilpropriamen- 
to^ouero haucndolo fatto, non fi troui,il Riceuitore 
farà tenuto auifar ^i quello il Màellro, & il Cóuento. 

• «' jHthUrMontieiirìtA dettò foglie ftinùrtono, ^ 

DE LOFEETi^ jrEEJ>^L^,_ \ 

AÌY%Er d,cchiaratione delle ragioni dello fpoglìó , '« 
X mortorio diciamo, che li frutti , ch’ai giorno della 
morte dellipofleirori fi trouaranno in terra,non anco- 
ra raccoltijs’afpettano ^1 mortorio, & i frutti raccolti 
appartengono allo fpoglio • 

Che il\ìceiiitorì debbino mamfeSUtre net CapholoTrouIncia^ 
Ulecofetc‘bauerannoTÌceuute, 

TÌLIE\EKTQ, r^TLLjJlC O* 

Aj /^Òmmandiamo aUi Riceultpri,chc fiano tenuti di 
V^manifelUre,e darcóto in ogni Capitolo Prouin- 
cialc di queIIo,c’haueranno riceuuto particolarmente 
soma per fomma,c di qucUojChe rimane. Però li Prio- 
ri,& il Capitolo Prouinciale, non hanno alcuna autto- 
rità dieoncluder e , faldate , o quittare li detti conti , 
mafolameme d’vdirli,e legnarli . Il laido, e conclufi^ 
nc de i quàli conti è jiferuata,e i afpetta àlMacftro,& 
, alConuento . Aggiungendo , che gli illcffi Riceuitori 

:£ano tenuti dì mànifellaré neidetto Capitolo Pro- 

uincialc 
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ulnclale tuttele quantità^ómme di danari, c’jiannd"- 
riceuute de i dritti del Teforoitanto di mòrterlj, e Va- 
canti, o^uanto di qual fi voglia altra cofa . Et il Priore 
fublto hnlto il Capitoloi debbe auifarc delle dettocoi- 
fe il Maeftro , e Conuento , alli quali mandino i Rice- 
uitori conti dupnlicatb acu;ÌQche baj^bino chiai;a noti- 
tia de i negotij acl Teforojli quali cónti fiano i'cjgi- 
ftrati nelTeforo. _ \ 

Velk liJU ,che li njeeumri debboMmandfredi - v 
gatOte4iqHelUtch*f(m9r((fla(i debitori^ ‘ 



F\, ^Efi,6ÈZ. 
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44T I Riceuito'ri fubitofinito.il Capitolo Prouind^ 
I ^ le. faranno tenuti di mandare al Màeftro, & al 
Conuento, infieme cpnieonti dcH’anno precedente 
vna breue lifta , la quale contenga 1 nomi' <li coloro, 
che nel detto Càpitolo hauera^no pa^ato,edi colóro, 
che faranno rettati debipoVi , cper qnal foriima ^ e di- 
‘ftintamente tutte le fommé diaawtfy chepcr qualfi 
Voglia cagione,© debito haueranrió riefeitutc» SW-ti- 
no còntrafard,enon'haueràaden;ipÌtolecofe,che nel 
~prefente ftatuto, e nel precedente fi contengono ; fia 
priuato de i frutti dVpVnno della Commenda, è fe fa- 
rà frate di Conuentó,j^1pfda vn'aiìrab d*An|iariità,Ì9 fV* 



1 






uorcdeiFiarnaldi. 

ti J^iceukori non pojjonò pigliar per loro eqfa alcuna de gU 

T R'. GÌO: BH T TISTJÌ O BJS 

45 QTatuimo^ che li Riceuitori in ogni Priorato , c Ca-^; 
Oftcll2ihia-d^Èmpofta, in modo alcuno non prefunai- 




PrioracijC CatteUaniad'Einpottaf Chicontrafàrà,tti- 
. ‘ K o biio 



\ r. V, Del Communi ejòro . ^ 

bito s’intenda priuì^to dcirofficio ; c paghino. ài Tefo. 
ro il doppio di quellojc’haueranno tolto :.nonoftanté 
in cola alcuna qual li voglia confuetudine, che face ia 
incontrario. » *• ,' . Vi 

ÌQÌ)f t lUce$iitqìi nonphlino cefa alcuna deUblhfto dèUt C otHtnauléJ ^ 



J> LODATO DI COZZOT^O.! 
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^^I^TOnpotranrto parimente iTliccuitor? nclraccor- 
re lo fpoglio jC mdrtoriojo altro, pigliar in modo 
verunq alcuna cofa, che ^app^fl^cnga. allq ftatqdellc 
Commende^, & vfo delle Cale; ma tutte le lafciaranho 
iittercB^ ipf atte .Che fe cótrafa^annp,c Iquaràno dal- 
rie Co( 9 i|nci^ e 9 ofa alcuna , jiapo teriuq a rifarcire, fi- 
fare, e rcftitpire il tutto del loro proprio danaro ; Jer- 
cioche non vogliamo, che’l noftrp Teforq ha obl/gato 
,à cofa alcuna di qqpfto . Et m 

4 ,ella penaM^|^rpre.4el^f tono ^ ^omipen- 

ìida, il,qif 4 l 5 . 1 ^ra;appl\cato.al noftro itelpro,:, &.ilP^lp- 
.re,e CaftfeUfnp A^fchaefta del i;^qmmei\4àtór.l^^^^^ 
iftringaili^iceuitQreafareladettà reftitutionc. Cne 
*fe’l Prrore,o Caftellano d^Empofta in ciò farà negbge- 
te,fia egli ftelfo ohligato a rcmtuire, e rifar del fuo , & 

Ca coftrettp d^l 

Maeftro,c (dal Cònuentò , ' * ‘ j: : 

Chi^i^ciùt(aidebbano,rtpQrre in luogo fu^o H^narOt che rlccuono, 
fR. ."PIE T ILO, D \ -4 yB,VSS 0 T^E, 

• \ . V '0 , 

470 'Tatuimo,chc iRiceuitori in ciafeun Prforatp.c 
Caftcilaiiia d’Empo/la depofitino, ildanaro de voi- 

’.rittU?;fT|erorq#,lpi;o W 
. mapo 

; bobinò xiqQgni^one;, e conto autcpticq , c valida P- 
. biigatianc^quero Io cÒfcrùino apprelTo di loro ip lup^ 
gqlìcuropC dj| eflb,& in mano di cui fia lìcùro, nc diano 



• \ • 



ragguagli 

rq aili loro Luogotenenti} & alli Commendatori delli 

detti Priorati, e Caftellanià d’Empofta nel Capitolo 

Pfouinciale, e non altramente : E per indubitata veri- 

fìcatione,lìano tenuti moftrare gli ftromenti , e le rico- 

nofeenze d’obligationc di detti danari, acciò per ogni 

accidente, cK’auuenir potelTe , non pollino eflere rub- 

bati,o occultati ellì danari . S’alcuno dVlfi Riceuitori 

contrafarà, incorra nella pena della priuationc dcl- 

l’habito. •' 

> 

i _ Chti B^ccHÌtqrì non, ofìante qual Jì vòglia lite , rifi uoti~ 

no i diritti del Tejòro . 
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I àlli Priori,& alCaftellano d*Empofta,oue- 



\ 



t FR.* LotSTlCO* 



48 T^Eterminiamo, che i Riceuitori del nollro com- 
^ mun Teloro,rifcuotino idiritti di quello, lafcia- 
to à parte ogni rifpetto de i litiganti , e domandino , c x 
' riceuino da coloro , li quali in qual fi voglia modo té- 
•gono, epoflfeggono li Priorati, Commende, e Cafe, 
lopràle quali lì difputa, e litiga, ne però intendiamo , 
che per quello fi generi alcun pregiudicioalle ragio- 
ni-delie parti . Coloro , che terranno tali Commende, 
ricufàndo di pagare , incorrino fubito nel/a pena del- 
la priiiatione,e cadino dalle loro ragioni, e córra que- 
lli tali, fi procederà come córra dirubidienti, c ribellii. 



^ Chei HSceuitori ferrea Ucetn^ d’alcuno,piglino ìlpojfiffa delle Com- 
mende per il vacante , e mortorio . 

' FJ{. CL^rDIO DELL^ SEÌiGLE, 

49 OTatuirax>,che fubito,ehe i Priori, Caftellano d*Em- 
jL3polla,Bagliui , Commendatori, & altri Ammini- 
• llratori de i noltri beni faranno palTaridi quella vita,, 
ouero viuendo,haueranno ceduto, rinunciato, orefi- 
gnatq le dette ammijnillrationi, li Riceuitori, e Procu- 
^ latori 
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ratori del noftro Teforo,debbino di loro propria aut» 
torUà , fenza licenza d’alcun Giudiccj o Cortc,pigIia- 
rcà nome della Religione li detti Priorati, Caftclla* 
nia d ’ Empofta , Commende , e beni , e la corporale 
polTeinonc d’eilirraccogliere i ftutti,ri{cuotere gii fpo- 
gli , mortori], e vacanti, e gli altri debiti, c ritenerli per 
loro,o per altri fin’ all’ intera fatisfattione del no- 
ftro commun Teforo. E s’alcuno-de i noftri fratelli 
in qualfi voglia modo impedirà li detti Riceuitori nel 
raccorre li detti frutti,e fpoglie,c nel pigliare i pofteflii 
fia priuatQ dclli Priorati, Commende, e d’ogni offi- 
cio,e beneficio dell’ordine noftro: e fé faranno frati di 
Conuento,perdino l’antianità . 

Cantra i R^cemtori negligenti nel rifeuotere i debiti . 

' IL ME DE S I MO M^ESTKO> 

50 QE i Riceuitori faranno negligenti nel rifeuotere i 
debiti , c nel pigliare alle mani del noftro commun 
Teforo le Commende de i debitori , iecondo la fon^ 
dello ftatuto noftro, in talcafo eglino ftcfll del proprio 
loro danaro, fiano tenuti di pagare per il debitore. 
L’iftdfo vegli amo , che s’olferui in tutti gli altri debiti 
del detto Teforo, fe venuto il giorno del pagamento, 
non procurarannodirifcuotcrii, e no« faranno le de- 
bite diligenze, delle quali faccino legitiraaraente ap- 
parire con i conti loro. 

che per qual fivoglia proce{p,ofenten7^fatt*:,e^ronuncidte^contra i ma- 
li pagatori t ad inHanga de i noftri Eiceuiton tnon s intenda 
eft'erft recedutOtO partito dalle noftre couftitutioift . 

d^uomedes. 

5 1 Sfendo(come fpelfo fuorauucnire)che i noftri Ri- 

JC^ceuitori » acciò più facilmente rifeuotino i dritti 

del noftro commun Teforo dai mali pagatori, pr^c- 

diao 
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dine cotUra di loro fecondo la preferìtta forma degli 
Priuilegij noliri, o altramente , e da molti fia riuocatò 
in dubbio, fc in tal cafo le conftitutioni noftrc habbino 
luogo. Però noi leuando via quella dubitatione, coti 
•laprefente legge determiniamo* e dichiaramo, che 
quantunquedainoftri Riccuitori, fecondo la forma 
de gli indulti, e priuilegij Apollolici,o per altra via di- 
nanri à qualunque Giudice ordinario, ouero Supc- 
riore dell ordine noftro,fi farà proceduto,ancora cen- 
tra à minori di quattordici anni, à quali non lìano da* 
ti Curatori, o altri debitori del nollro communTefo- 
ro,etiandio à qualche priuationc, fenten 2 e dechiara- 
torie,ouero priuatione de Priorati,Caftcllania d’Em- 
pofta,Bagliaggi, Commende, e benefici) ,o loro polTcf- 
«oni in qual fi voglia modoi non fia nódimeno,ne s’in- 
tenda receduto, opregiudicato alle conllitutioni no- 
ftre,chedifpongonocontra detti debitori; anzi com- 
mandiamo, e vogliamo, che gli ftatuti fudetti riman- 
• ghino illefi,e che i proceflì,pene,e tutte le cofe indi fe- 
guite,habbino la forza loro,e vogliamo.chc ottenehi- 
noi loro effetti. 

IL MEDESIMO M^E SE 

5*^^^^diniamo,che ài libri dèi Riccuitori tìoffri,5c 
yy file cedole fottoferitte diIoromani,inquantoà 
i debitori del nollro Teforo, fenz’altra prona fia data 
intera, de indubitata fede , 

Dei ’ProcHrMlorìdelCvmmunTrfon inConuentOt 

Fl{. CJOF^ÌQit DI LUETICO. 

53Xj?“nac®a, e vigilanza puòeffere affai diligente 
X ^ intorno la conferuatione delle ragioni, e beni del 
commun T cforo,ondc per l’vtile amminillratione del- 
le fudette cofe, oltra il gran Commendatore , il quale 
per preminenza deiromcìofuo,à quello cllercitio è 

cfpreffa- 
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efprcflamentc deputato , c da quello neyn fi può rimo- 
ucre » commandiamo, che co fomma cura, e diligenza, 
con intcruento del giuramento,dal Maeftro,e dal Có- 
figlio s’elcgghino duo buoni Rcligiofi prudenti, e di- 
fcrcti de i fiagliui,o Priori dclPordinc noftro aififienó 
in Conuento;e mancando loro , de i Bagliui capitola- 
ri, o de i luogotenenti de i Bagliui conuentuali. E per 
confcruationc ancora delle ragioni di detti bcni,hab- 
bino gli iftcflì Gran Commendatore, e Procuratori 
caflc fortijC ficure,e chiiffe con buoniflime ferraturede 
chiaui delle quali,ciafcuno di loro tre , ne tenga vna . 
Riponghino parimente , e fiotto le chiaui loro chiudi- 
no in magazenijofiano volte, &inluoghiatti,&ido- 
nei le cole , e gli altri bqni del detto Tefioro,de i quali 
rion li diftribuifica cofia alcuna, che prima non fia dal 
Con£cruatore,e dallo Scriuanodel Tefiorq, diligente- 
V, mente notata nei libri ; li quali Procuratori delcoin- 
munTefiorofianoobligatidirender conto, ogn’anno 
al Maeftro,& al Configlio della loro amminiftrationc. 

Della reftdeta^ del Grdn Commendatore in Conuento, 

FI{. CL^FDJO DELL^ SE7{GLE. 



54QTatuimo,che’lGran Commendatore fia tenutoci 
refidénza in ConuentOjnc fienc polla partile 
. mentre ftarà in detto officio, c che gli altri duo Procu- 
ratori del Coinmun Tefiorp,debbino fieruire , e ftare 
in quell officio due annijncl qual tempo non po- 
tranno ottenere licenza di partirli dal Con- 
uento,ne ambidui infieme laficiare l’of- 
ficio , ma vn (blamente di loro fi 
mutata ogn'anno , in mod^ 
che in vna volta non fi 
£acci , che vn fiol 
Procuratore, 

dCSl^ 
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Del ConfenuUore del Teforo . 



fK- DI LASTICO. . ‘ 1 

55/^Ommandiamo,che per'conferuatione,e diftrib^ 
V^tione de i behi del ndftro Teforo , s’elegga per 
Conferuator Generale del Teforo vn fratello idoneo, 
^cfufficiétedi qual fì voglia lingua , il quale habbiacu> 
ra , e gouernò'di tutti i danari , e beni mobili apparte- 
nenti al Teforo, e quelli rie eua>conferui , e diftribui- 
fea fecondo la difpofitione, ordine, e volontà del Mae- 
ftro,edcl Configlio ,eon faputa,epoÌiza del Gran 
Commendatoreje riftelTo Conferuatorefe larà Caua- 
liero,e facendo refidehza in C6uento,riceua dal com- 
mun Teforo per fuoftipcndio cento ducati Rodiotti, 
e fe farà Cappcllano,o Seruente d’arme, cento fiorini 
di Rodi correnti ;Ma fe farà mandato nelle parti di 
Ponente,airhora fe gli alfcgni il falario , come parerà 
al Maeftro,& al Configlio. Il quale Conferuatore Ge- 
neralefimuti in ogniCapitolo Generale, e fe ne de- 
puti vn’altro in fuo luogo. Il fuccelTore però non fi 
potrà eleggere delia lingua del predecelTore,fe non 
paffati dieci anni . • 



J^/^"^’Ltra il Gran Commendatore , li duo Procurato-^ 
V_>^ti del T eforo , & il Conferuator Generale , com- 
mandiamo, che fiano deputati otto fratelli delle otto', 
lingue, cioè vno di ciafeuna lingua, li quali habbino 
auttorità,e facoltà di vifitarc, vdire,e riconofeere, co-, 
me fiano trattati , & amminiftrati li conti , e tutti i ne.^ 
gotij del Teforo 5 & elegghino vn giornod’ogni fetti- 
mana,nel quale attendino àquefto; e fetrouaranno 
qualche cola , c’habbia bifogno d’cficre riformata , la 

t . ‘ t T * ^ * 



Degli Auditori dei conti . 
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IL MEDÉiilMp mUeSTÌ^JO. 



L 



riferì- 



fz ^el Commun^tfiro 

rifcnfchinoal Maeftro,&al Configlio ordinario, lì 
quali tralafciando gli altri ncgotij , prouedino à quc- 
fto.'PercLOchc li dcmfratclli faranno detti da i fratd- 
li delle lingue idonei , e fufficicnti,dabene,& atti à ta- 
^otficioìecofi elettici prefcntitvì alMacftro,& alCó- 
iiglio,&in pjefenza del Maeftroi^prpnaettino con (p- 
knne gluxamento, ebe fedelmente prpeuraranno IV- 
tiledel Teforo, e ebe per quanto dettarà lorolacoiv- 
Scienza , lo guardaràno di danno.Li detti otto fratelli 
J trooaranooprefenri al rendere dei conti, che ftfarà 
alMaelkro , &al Gonfigli© : interuerranno ancora alti 
f agamcDtijchefaràilcommun Teforo . 

CL^rDIO DELLU SEXpiÉ. 

57 T Auditori vogliamo, ch’ogni duo anni fi 

I V mutino , non tutti inlienie,ma per interualli , ac- 
cio che y irimanghinofempre alcuni de i vecchi. 

pdTrodomoiklConfcmitcre. 

rik. TJSTKa sfuyMrs s ov^E. 

58 ^TatuhttQ ydhe dal Maeftro , e dal Configlio fia de- 
j 3 putato,& eletto alcun fratello dell’ordine noftro 
idoneo,& atto à quefto effetto, il quale diligentemen- 
te tenga conto liquido,e chiaro,colì di qualunque da- 
naro, come di qual fi voglia cofa^che 1 Conferuatorc 
Generale à nome cTeF comtnunTeforo giornalmente 
rkeuejalriceuerc delle quali cofe,il detto deputato 
fi truoJii prefencc , e fia ptefente ancora quando il C5- 
jfef uatorc rende i conti . E vogliamo , che fi tenglùno; 
duo libri delle cofe, che fi riceuono, vno de i quali dia 
appreffo al Conferuatorc , e l’altro tenga il Deputato,, 
ilquale Deputato fctiua,c noti le cofericeuute in det- 
ti duo libri ,.aceioche s’habbia chiara notitia delle co- 
fc riceuute»e che il Maeftro , e Configlio alTegnino d 
«tetto Deputato qucijche parerà loro di falario,da cl- 



^mloQmnto. 

fergli pagato dai Tcforojeftia i’iftclTo Dqnatato in tal 
officio per quello fpacio di tempo» che piacerà al Mae> 
ftro,& al Configlio; e finito quel tempo, o riftelTo,oue- 
ro vn’altro in Tuo luogo, fecondo la rufficienaa»5th'9> 
bilità,chc in lui fi trouarà,fia confermato , o deputato» 

Cbeidebitt de i fratelli defunti, futno pagati ài creditori, 

c 1 0 DI riLL£iis, 

59 /^Lièftato determinato, che idebiti de i fratelli 9tr gUfiMmit 
Vjr defunti, li quali legitimamente , & autenticarne*- 
te apparirannodtano pagati à i creditori dei beni mo>i««/f cr/m mm- 
bili folamente del fratello defunto ; rimanendo 
(aiuolo fiato della Commenda, e fei beni mobili non 
. baftaflcro , all’hora fi fbdisfaccia à creditori de i beni ^ i 
ftabilijche’l fratello haueràdi nuouo acquifiaci alla 
Religione, e non altrimenti. frtfmtvtitam. 

che i debiti de i Rateili m orti non fi pachino deU'atmo del mortorio . 

FS^ CIO, LEFESUrs. DElLui fUSSIEI^U, 

6oT T letamo alli Priori, Caftellanod’Empofta, Cap^ 

V toli Prouinciali, Afremblee,Kìceuitori,& à qua» 
lunque altri à noi foggetti,che non poflino , ne debbi» 
no pagarc,ne meno determinare,& ordinare, che ide- 
biti de i fratelli defunti , Priori, Bagliui, Commenda- 
tori,fi paghino de i frutti , redditi , & entrate de i mor- 
torij.de i Priorati,Ragliaggi,e Commende vacanti, U 
quali mortorij,con piena ragione s‘appartengono 
aU’ifiefib T eforo. E coioro,checontrafaranao> 
fiano tenuti à refiituire, e fodisfarc del 
lOfo con ogni intereffe al com- 
mun Teforo« 



La che 



Del Conmm^ejoro 

Cbt gli f^ogU de iBagliui debbono effer e Hìnuiù. ' , \ 

fJt- T 1 S 0\SIV^0. 

I T I beni, e le cofe de gli fpogli dell! Priori , Bagliui, 
I ^ Commendatori , e fratelli , che muoiono in Con- 
uento, fìano iHmatc da otto fratelli.antiani delle otto 
lingue , come è folito farli . 

F^ 'cL^rDlÓ DELL^ SET^GLE. 

6i Y A quale (Urna fi debbe fare al vero valore, cliiama- 
I ^ ti huomini pratici , dando loro giuramento, della 
quale fe ne potrà cauare la metà > E ne gli fpogli de i 
Priori, Bagliui,e Luogotenenti deBagliui,folili Prio- 
ri , Bagliui , e Luogotenenti de i Bagliui debbono 
patteciparerNelli fpogli de i Commendatori, li Com- 
mendatori, e frati di Conuento; e ne gli fpogli dei 
frati di Conucnto,foli li frati di Conuento Caualicri. 

• che ìf^tUmfòrnùrnaàfefimoi loro beili, > 

ELIO 7{^E DI yiLLU 

6i Y E cofe,chc i hoftri fratelli tengono,e polTeggono, 
JL/Vintende , ch’appartenghino all’ordine noftro i c 
però quando i fratelli noftri fono infermi,s‘intendono 
clTere obligati in virtù d’obcdienza, di chiamare à fe 
duo fratelli de i più vicini à i luoghi, doue faranno am- 
malàtijde i quali l’vno fia Cappellano,potédofi troua- 
re, e l’altro ai buona conditione , alli quali duo,mani- 
feftino tutti li beni mobili , danari , e cofe , che tengo- 
no, le quali fi mettino in ifcritto , e lìa la detta -fcrittu- 
ra fuggellata col fuggello del fratello infermo, e delli 
detti duo fratelli in prefenza loro; e poi fi debbe tale 
fcrittura prefentare à colui, che hà l’amminiftratione, 
o procura del Teforo, e rifanadofi il fratello, fe gli re- 
ftituifca il detto ferino , ne fia lecito fono pena di di- 
fuÙdicia alli detti fratelli , che fi faranno trouati pre- 
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feriti quando tal cofe fi fcriueranno, nudare lecofe, 
che fi fono fcritte mentre viuc il fratello . Che fe con- 
trafarannojfiano fubito priuati deiramminiftratìonc 
delle Commende per dieci annirE fe colui, che contra 
farà, farà frate di Conuento , fe nefaccia querela , c fi 
proceda fecondo la giuftitia della Religione; E fc al- 
cun fratello fia di qual fi voglia conditione, metterà 
mano nelli detti fpogli , ouero ne torrà cola alcuna , fi 
faccia di ciò querela , e fia priuato del confortio, e có- 
pagnia dei fratelli dcllordine noftro. E fe il fratello 
infermo Iprczzarà d’adempire le cofe fudette , guari- 
to ch’egli faràjfi faccia di lui querela, e contra di dfo, 
come difubcdicnte per giuftitia fi proceda, poiché có- 
tra il voto della pouertà,egli fi fia appropriati i beni,& 
habbia fprczzato il manifeftarli . 

CÌ)€ i dritti del cmrmuH T ejhro non fi Jpendino nelle liti» ■ ^ 



PK.- FILI BEl^TO DI T^ILL I»yÌ,C 0. 

^4 ^Tatuimo, che niun Priore^, Commendatore , o fra- 
Otello, dei beni, e diritti del commun Teforo,cdc 
gli fpogli,mortorij,e vacanti poffa^fttfcitare,moucrc,c 
mantenere liti , ouero conuertirli in vfi alieni. Anzi 

all ifteflo Teforo.Chi cohtrafàrà,o metterà mano nel- 
liderti diritti, o li dannificarà,le’l danno palfarà vn 
marco d argéto,pcrda rhabito,e fe farà menò del mar- 
co , lia punito 4i Quarantena. 

Chefipa^hi loJHpeadio àgli »/fmbafciatori ; 

FK HIT ov^io Ftyri^T^o. 

^5 A A^bafeiatori, e NuntiJ, che fecondo Toc- 

^tn.correnza de i negotij farà neceflario mandare in • 
diuerfe Promncie del Mondo,qucfto ftipcndio mode- 
ratamente alfegnamo,perche con tutto , che piglino il 

traua- 
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trauaglio 5 c faftidio del viaggio : fono nondimeno te- 
nuti di fcruire allordinc , c vengono à confeguirc per 
li fcruigi loro maggior premi] di quelli , che in ricom- 
penfa, e guiderdone fono alTegnati loro. Il Priore,© 
oagliuo, al quale vien dato carico d’Ambafciaria per 
leparti di Ponente, habbia dal communTeforoogni 
giorno duo ducati , durando il tempo della Tua amba- 
iciata,& il Commendatore vn ducato , ma fe’l Com- 
mendatore farà di tal códitione,ch’al parere del Mae- 
(iro , e del Conlìglio meriti d’auantaggìo, all’hora gli 
potranno aggiungere vnmezo ducato al giorno. Pe- 
rò à gli Ambafeiatori , ch’elTcrcitaranno Àmbafciaria 
in Leuante,il Maeftro,e Configlìo aflegnaranno lo fti- 
pcndio, fecondo la qualità delle cofe, e del viaggio. 
Vogliamo ancora, che i detti Ambafeiatori debbino 
ritornare perfonahnente in Conuento, acciochcper 
lororeIatione,ìlMaeftro,&il Conuento habbino no- 
titia d’ogni cofa,la quale hauuta, il Macftro , e Confi- 
glio prouedino, fecondo l’importanza dcHe cofe ; c 
conofeiutafi la prudenza, diligenza, eia curiofa elfe- 
cutione nei negotij deU’Ambafciatore , l’habbino per 
tàccommand^tq nelle fue ragioni,c promotioni . 

fi MlDlJJifO hiUEST KO. 

66 ’~X TNiamo,dc incorporiamo le gran Commende di 
V Qipro,dil-angò,c di Nifaro communi à tuttqle, 
lingue, al noftro communTcforo» 

Delle feldett che fi debbono ftigare a i fratelli 

TJSTAJÌ l{i4M07ip0 zuco^ru, 

67^Tatuimo,chelefoldee dei fratelli, fi paghino per 
O tutto il mefe di Settembre,accìoehe eglino pollino 
fouuenire alle necclTità loro,fecondo ilbifogno . Però 
ii fratelli, c’hanno prouilionc de i beni dell’ordine no- 
ftro, 



tìtolo §wnto. 

Aro , o Cafe > ottcro altre entrate, oltra re/Tanfa fiorini 
di Rodi correnti , non piglino foldea dal commun Te- 
foro ; e parimente coloro , che póffeggono Commen- 
da di qual fi voglia valore, nonlubbino foldea . 

Dekghi4lè,theJat Gran Conmehdatorefip^lUiit .. '-C 

! ili Jpogli dei fratelli. 

rii. B^TTtSTa 

68 QTatuimo,.& ordiniamo,nan oftantc qualunquecÓ- Ufrefnt,n^,K^ 
j3^u<*^udine,chc faccia in cóirario, che’l Gran Com- ** triuo(at»d»;. 
mcndatore, Olierò fuo Luogorencnte,nOB polB piglia- 
re de glilpogitdeitratellr,chcmuoiono,alcun gioca- cardtnM'turan 
le , fc nó hn’ alla fomma di cinque fiorini di Rodi tor- 
rcnti, e non più : il quale giocale glifia meffo à conto 
delle Tauole , e ftipendij , ch’egli riceue dal Teforo. 

Cbefaùmente il CapitoU Generale foffa rimetterei debiti . 

FJV,. r.ABBjTio BÈL C./Ì ì(bj:tto. 

69T E cole, che fono alTegnatc alla communevtilità, 

,J^ non fi debbono conuertirc in vfipriuati,e però or- 
diniamo, che ninno di qualfivoglia qualità, grado, 
officio , e conditione fi fia , prefuma di rimettere , rila- 
firiare, onero donare alcun a fomma di danari,qt>afon - 
que ella fifia, alli debitori del commun Teforo , da lo** 
ro in qual fi voglia modo,o per qualunque caufadou- 
uta,fenza legitima cognitione della caufa, la quale 
folamcnte s appartiene ai Macftro , & al Capitolo Ge- 
nerale, che per l'auucnire fi cclcbrarà s’alcuno 

» rimetterà , o donarà , s’intenda, 
fotto del fuo; e centra d’elfo habbia 
Il T eforo il regrelfo per la fomma rimeffa ; c nondime- 
no, come vero debitore,non fia alToluto colui, à 'cui 
centra quell ordine farà fiato rimelTo il debito,fin tan- 
to, che 1 commun T eforo haucrà hauuto , o dal dona- 



S 8 ^el Commun 9 ^ ejòro 

tore jO dal Debitore l’intera ifatisfattionc 

Delle lettere di cambio, 

•I. 

. FJ{. G10V,A'H7iI DI MASTICO, * 

7oQTatuimo, che’l Vicecancellicro fotto pena della 
Opriuatione deH’officio , non faccia lettere d’afle- 
gnationi , odi cambio perii fratelli, o fecolari,fe pri 
ma non faranno ftate deliberate dal Maeftro,e del Có- 
figlio j e doppojche faranno fatte, fiano bollate con la 
bolla publica di piombo,e regiftrate inCancellaria ; e 
prima,che fi conlegnino alle parti, fiano fegnate,e fot- 
tofcritte fotto la piega del bollo , dal Conferuatore 
conuentuale ,edallo Scrinano delTeforo,emancan- 
doui le dette folennità , s’intendino efiere di nefiiin 
valore. 

Ddla prouifione de i CauaUi per guardia dell’ I fola . 

Bui T T I ST,A OB^SITi^O. 

7iT^Ebbono li noftri fratelli tenere, & hauercCa- 
1, J ualli atti alla difefa dcirifola,&il Teforo deb- 
be datele moftre per tutto l’anno à quelli Caualli,che 
faranno giudicati atti, & idonei per la detta guardia 
dalMarcfcialle,oucrofuo Luogotenente, c da huo- 
mini da bene idonei, à ciò deputati, e con folcnne giu-- 
lamento aftrettià giudicare rettamente, e giufta- 
meote:e quei Caualli , che dai predetto Mare- 
fcialle,& huomini da bene faranno fta- 

tirifiutati, e giudicati non effe- ‘ 

re idonei , non hab- 
bino le mofire. 

Ni 
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che à i Camiti padaUtVor^datTepir^, 
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7a/^Rdiniamo , chc’l noRro commun Teforo per !a 
V^moftra de i Caualli,dcbba pagare à ciafcun fra- 
tello noftro per ogni Cauallgi.feifaline d’oizo^ghe ijc*i 
T eforo non nauerà orzo , fu tenuto à pagare rno fcn- 
doper ogni falmaieli fratelli,che pigliaranno orzo 
dal Teforojfubitojchedal Maeftro,odaIMarefcial- 
le farà loro commandato d’vfcire alla guardia del- 
rifola , faranno tenuti dobcdire , e s'alcuni fa- 
ranno refiftenza 5 c non haue^ann9 ac- 
compagnati gli altri , peidino 
l’orzo d’vn’ anno* 
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TITOLO SESTO. 




Come ft celebri il Capitolo Generale • 

Conjuetudinc^ , 

I noftri maggiori con follccita 
cura prouedendo allo flato delle 
cofc publiche, fecondo l’antica 
confuetudincjhanno vfato d’in- 
timare, e celebrare il Capitolo 
• Generale , nel quale i coflumi 
deiReligiofi fi riformino, la re- 
gola del gouerno s’indirizzi, c 
s*ordininolec©fe,che concernono lo flato,ervtilc 
publicoicngi ancora fegucndo le vefligie loro, per 
tale antica vfanza, fiamo foliti di celebrare il Capito- 
lo Generale . Conuienfi adunque nel principio, e co- 
minciamcnto della publica feflione, c congregationc 
inuocarc,c fupplicheuolmente pregare lo Spirito fan- 

to. 





Del Capìtolo T itolo VI. pi 

to j fenza il quale niiin principio rettamfcntefi fonda., 
che fauprifchi le noftre imprcfe , e ci indrizzi , & illu- 
mini le menti . Ragunandofi adunque i Capitolanti, 
prima, che ad arto alcuno capitolare fi proceda , fc nc 
yannpiinficmccol Maeftroalla Ghiefa ^.&i^.i ndrau^ 
l'ora dal Priore della Chic fa fi canta la Mcfla foleniire 
dello Spirito fante ,c tutti deuotilfimamente>inuo<a- 
no,e pregano lo Spirito fante', che infondaloroiia’gra^ 
tia; e dono deirintellctto, col quale illuminati, có ret- 
to giudicio confultino, & ordinino le publichc faceri- 
dc. Finitala Melfa,il Maeftro , con, la compagnia de i 
Capitolanti , c de i fratcllijprqccffionalmcntq partenr 
doli dalla Chicfa,conlp ftcndardo delia Rcljgiq.ne,fi 
conduce al luogo del Capitolo. Trouanfi quiui W»j0r- 
dinanzadifolenne proceflìonc.„fonàdoiacampanà,il 
Priore della Chiefa in pontificale adornamento, U| 
Cappellani , i Diaconi , & i Clerici , cantando l’Hinnp 
dello Spirito fantoj& elfendo giunti al luogo, delCapi-f 
tolo , fi canta il V erfetto . Saluos fac Seruos tuos . 
e fi dice loratìone dello Spirito fante , e di più il Cap- 
pellano canta THuagelio : Cum venerit fiiius hominU, 
&c. Finalmente il Maeftro, i Bagliui,i Priori, il Caftel- 
lano d’Empofta, e gli Antiani CapitQlanti,fi ppngoni^ 
à federe fecondo il grado della dignità;>e.pr?.iTJÌncnZrti 
loro, e fi legge la Regola . Di poi alcqna peripoa ,dpfri 
ta , c fufficiente , fecondo il Jbifogno tlellc cofc^.Faccia 
vn’orationcjtrattandodelle cole,chc alla pubica vtin 
Iità,&alla falutedeU’aniinc 5’apparteagono. Il cho 
fatto,! Cappellani,ccoloro,che non debbono intcrii^j. 
nire in Capitolo, fi partono.Apprefto il Maeftro, yol.Ct^ 
do, parla dello ftato della Rcligione^c del buonpàndi-} 
rizzo delie cofe publichc. 11 primo giorno poi del 
pitelo non feriate , effendo congregati i-Capitolaniii 
dal Maeftro, e da gli altri folamcnte,chc fogliono iun 
ceruenire nel Configlio ordinario , ncll’iftcliò,- luogo' 
del Capitolo , fono eletti , e deputati Compailfarij,aK 

M ^ cuoi 



pi Del Cdpitolò *- 

cuni di lofOjli quali chiamato il VkeéancelIiefOjeflTa- 
mininojcriconofchino le procure de iBagliui, Priori, 
c de gli altri affenti , che fono obligati venire al detto 
Capitolo Generale ; c quelle che trouaranno idonee, 
e fufficienti, accettino, l’altre ponghinodabanda.il 
chcfattOji Bagliui,Priori,Caftcllanod’Enìpofta,c gli 
•Antiarti Capitolanti, riucrentemcnté baciando le ma- 
ni al Maeftro, fecondo rordinc,e preminenza loro* 
ciafcund’ellìgli prefcntavna borfa,fopraIa quale è 
fcritto il fuo nome, con cinque gianctti d’argéto den- 
tro,in fegno di difpropriatione, alla quale è attaccato 
vn rollo , o (ìa fcritto , ih cui fi contiene lo (laro de gli 
offici) loro,& il loro parere fopra le cofe,che par loro fi 
fi debbono fare per commune vtilità,& infieme i fugel- 
li de gli iftefli offici) per commune vtilità,& honore; el 
Marcfcialle ancora lecódo il futi órdine,prefenta Tirt- 
fegna,elo ftendardo della Religióne. Prefentate le 
borfe,lo flendardo,e li rolli,fi fcriuono nominatamen- 
te coloro , che fono incorporati nel Capitolo j e final- 
mente per organo del Vicecancellicro, con alta , & in- 
telligibile voce, fi leggono li rolli Ridetti , fecódo Por- 
dine de i gradi, e delle preminenze.Letti quelli, fi pro- 
cede alPelettione de i fcdici Capitolanti in quella 
modo . Li fratelli Capitolanti, c che fono incorporati 
in clfoCapitolo,confcirati,e cótritU&haucndo riccu- 
tttoilSantiffimo Sacramento dcll’Eucharellia,prefti- 
no folcnne gluramento,chc rettamente,c drittamente 
fecondo Iddio, e la conficienza, procederanno , e giu- 
dicaranno nelle caufc.cnegotij ,che dinanzi loro li 
trattarannoic che non decrctaranno,o-concederanno 
in modo alcuno cofa,che fia in aperto, e manifello da- 
no,e grane pregiudiciod’alcuna terza perfona . Il che 
iattO)COn licenza, ecommandamento del Maellro,fe- 
paratamcntc fi congregano, lingua per lingua, nel lua 
godei Capitolo, doueciafeuna lingua elegge duo di 
loro de gli incorporaci nel Capitolo,idancijC pruden- 
ti, e li 



T'itolo Selio. 

tixC li prcfcnta al Maeftro : Ma fe in alcuna lingua ni5- 
caflFcro i fratelli, fi piglino d*vn’altra,di quelli, che fo- 
no incorporati nel Capitolo. Quelli fedici coli eletti, 
prefentatifi dinanzi al Maeftro,& al Capitolo, riueré- 
tetnentegiuranojchelafciato à parte ogni priuato af. 
fettOjC palfionc,confultaranno,deterniinaranno,e fta- 
toiranno Thonorc , & vtile della Religione, c de i fra- 
telli ; & il Maeilro , c gli altri Capitolanti , che riman- 
gono nel luogo dei Capitolo,per farc,e trattar gli altri 
negotij,compromettono in eflì , c c6 giuramento pro- 
mettono, di tenere, & hauer grate tutte le cofe, che da 
ilcdici Capitolanti fatano cóchiufe,dcliberatc, e fta- 
tuite. Colili fedici,fatto il (bienne giuramento, fi ri- 
tirano in luogo feparato, c con effi ilProcuratore del 
MacArOjil quale ha voto conrulrìuo,c non decifi- 
uo, & il VicccanceIliero,pe*r eftédercin ifcritto le de- 
liberationiieouiut trattano, conchiudono, e deterfnf. 
nano le cofe,cne lì debbono fàre,con tal ordinc.PrimO 
dcirimpolitione della portione, con la quale fi fouu&- 
ga all'ordinei apprelTo del gouerno,c reggimento del 
Teforoie poi vilìtati i roUi,di riformare i coAumi, e di 
fare le leggi , e finalmente difputano , deliberano , di- 
nmlcono ('altre ordinationi.e negotij.che s’apprefen- 
tano,concernenti lo fiato publico; le quali cofe finite, 
chiamati tutti! fratelli al Maefiro,&al Capitolo, col 
(uono della campana, venendoui parimente i Cappel- 
lani in procelfione,per organo del Vicecacel)iero,pu- 
bhcamentc fi riferifeono, e publicano le cofe.chc da 
loro iono fiate deliberate,conchiufe,cftatuite.Fatta • 
quella publicatione,il Maefiro reftituifee per ordine 
I lo ftédardò aili BagHuiiMarefcial- 

lc,cPnon.ài gU altri Capitolanti. II che fotto,i 
<-appellani,che fono venuti procelfionalmcn- 
cc,tannooratione nel modo infrafcric- 
to , il che finito fi cliiudc ti 
Capitolo. 



Cht 



Del Capitolo 

Chtfi debbono fare Voratlom finito il Capitolo Cenerale»e TrouìncìaUt 

Confuetudine . 

» Li c cofa degna , che finite tutte l’attioni , noi di- 
Vjlriziianiola mente à Dio, e che fupplichiamo Ja 
clemenza fua,pcr confeguire Thumana quiete, e la 
beatitudincje però finito il Capitolo Generale,e Pro- 
uinciale,i Cappellani , che fono prefenti, cche pro- 
celTionalmentequiui faranno venuti, fogliono fare à 
Dio Torationi , che feguono per la pace di tutti i fede- 
li , c per la quiete de i viui , e de i morti i e cofi com- 
mandiamo, che s’olferui. 

t . -i 

Orationc perla Pace. ' < 

•- • A 

O Remus,vtDeus,&Dominus nofter lefus Chri- 
fius,pacem,quietem,&concordiam omnibus fi- 
delibus Chriftianis concedati bella, & feditiones re- 
primat , infidelium rabiem refrenet , & omnium Chri- 
fiianorum femitas,in viam dirigat falutis a^ternx . 

Orationeperi frutti della Terra. . 

O Remus , vt Deus , & Dominus nofter lefus Chri- 
ftus, fruftus terrae dare , multiplicare , & confer- 
uaredignetur. 

Oraiione perii Sommo Pontefice . 

O Remus, vt Deus, & Dominus nofter lefus Chri- 
ftus, Paftorem Gregis fui N. non deferat , fed 
continua protc«ftione defendat , fidem , & charita- 
tem augeat,vtvnàcum commiftb fibi grege,ad vitam 
perueniat fempiternam . 

• ^ Ora- 
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Trìtolo SeUo, 

C ' ' i. V 

Orarionc per i Cardinali, e Prelati . 

O Renius , vt Deus , & Dominus nofter lefus Chri- 
ftuSjSacrofandlae Romana: Ecclcfiac Cardinales, 
.Patriarchas 5 ArchiepifeopOs , & ca:tcrum vniuerfum 
Clerum,in fuo fan(^o obfcquio confirmare, &confer- 
uaredignetur. , . 

Oratione per l’Imperatore, e peri Principi. 

O Remus,vtDeus,&Dominus nofter lefus Chri- 
ftusjlTnperatorem, Reges , & Principes'Catholi- 
cos,in pace,& vera concordia conferuet,ac eos ad fu- 
bigendam barbarorum,& infidcUum gentem,atque 
T crram fan(ftam Hicrufalem à feruitutis iugo libcran- 
damferuentius animare.dignetur. ! 

Oratione perii Maeftro dello Spedale. 

■' i < 

G Remus,vtDeus,&Dòminus nofter lefus Chri- 
ftusjMagiftrum noftrum N. ad gubernationem 
domus Hofpitalis,& Religionis noftrx, fracrumque 
noftrorumjilluftrare. Se inftruere dignetur, ipfumquc 
longa:uum. Se in profpero ftatu conferuct . 

Oratione perii Bagliui, e Priori . 

O RemusjVt Deus ,& Dominus nofter lefus Chri- 
ftus>Baiuliuos, Priores,& Caftellanum Empoftae 
ordinisnoftridirigat,& corum mentes iIluftrec,quo 
honorc,6?vtUitatcordinis noftri adimplereftudcant. 

Oratione peri fratelli delloSpedale . 

^^Remus , vt Deus , Se Dominus nofter lefus Chri- 
-i’> ftus 



TìélC^tfttolo - 

ftusjfratres noftros.conferuarc dignetur, ac nos à vo- 
tis promiffis declinare non permittat . 

Oratione per gli Infcrmi,c per gli Schiaiii. 

O Remus, vt Deus , & Dominus nofter lefus Chri- 
Rusjoninibus infirmis,&captiuis falutem tribuat, 
vt captiuicate, ac egritudine liberati, ad Ecclelìam 
fan^am veniant gratias reddituri . 

Oratione per li Peccatori . 

O Remus , vt Deus> & Dominus nofter lefus Ghrl- 
ftus,omnes peccatores à vinculis peccatprum ab> 
foluat , & xternam faciat obtinere falutem . 

Oratione per li benefattori del noftro Spedale. 

O Remus, vt Deus, & Dominus nofter lefus Chri- 
ftus,pro pijs operibus illorum dignam mercedem 
tribuat,& poft mortem xternam falutem concedat. 

Oratione per i Conftati , c parenti , 

O Remus prò animabus Confratrura ,parentuin ,dc 
coniunétorum noftrorum,& prò bis ,qui inno- 
ftris coemiterijs per vniuerfura orbem requiefeunt . 
Pialm.Deus mifcreatur,&c.Pfal.Deprofundis,&c. 
Kyrie eleyfon , Chrifte eleyfon. Kyrie eleyfon. Pater 
nofter . ir. Fiat pax in virtute tua . Et abundantia 
in turribus tuis. ir, Saluos fac Seruostuos . Deus 
mcusfpcrantes in te. A porca inferi . Eruc Do- 

mine,&c. ir* Domine exaudi orationem meam. Et 

clamor meus ad te vcniac. ir* Dominus vobifeum. 
^ Et cum fpiritu tuo • 



ORA- 



titolo Stào, 

, . • ORATIONE. - - 

D Eus,à quo fallica defìderiajre^a conIìiia,&iufta 
funt opera ; da feruis cuis illam , quàm inundus 
dare dòn pocèftpàcem,vc'& corda noflra tnàndatis 
tuis dedita, & hofUum fublaca fqrmidine, tempora (ìnt 
tuaprotedlione tranquilla. Per Chriftum Dominum ^ 
notom. Amen. 

j ■ . 

V che ifratclUvenghìnoal Capitato Cenerate . 

' ' : 
CIO: FEI{,DI7{^7{DO D'HEB^EDI^, 

3 /^Li è (lato commandato ài Bagliui , Priori, Ca- 
Vjfftellano d’Empofta,Comm6datori,e gli altri, che 
per ragione dello ftato,o dignità loro fono incorpo- 
rati nel Capitolo Generale , che fiano tenuti di venite 
ui,fe da vrgentiffima,e quali ineuitabile caufa,non fa^ 
ranno impediti} nel quale cafo,mandino vn Pfocùra- 
torc col mandato.'Chi contrafarà, iìa come difubidi&^ 
tc,priuato dcirhabito . 

FF^ CL^FDIO DELL^ SETipiE',. ^ " V 

4 T A quale pena potrà elfere modera,ta dal Mac- 
JL^ftro,e dal Capitolo Generale, 

Detta refìdem^iCbe conuiene babbino coloro, che debbono ejfire 

ammejfi net Capital o, o in qual fi voglia Configlio, ^ ' 

FF^ VGO DE LOF'BET^X f'EFJ)^LU, 

5 Li è cofa giufta,ehc chi no sà le c6ftitutioni,c fta- 
Vjjtutideirordine, enon è pratico dei negotij della 
Keligione,nó debba fare olficio'xli Giudiccie però fta- 
tuimo, & ordiniamo ,chc’l fratello, che per otto anni 
continui , o per intcruallinònhauerà fatto refidenza 
in Conuento , non fia per lanuenire ammelTo nel Ca- 
pitolo Generale, nc in qual lì vòglia Cònfiglio,o Giu-' 
dicio , eccetto i fratelli delle Venerabili lingue d’I-n.- 
ghilterra, e d’Alcmagna . • • ' 
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fiS DdCi^tob 

CheiTrocuratori non fuuto^nme(Jind Cabalo Cenerale,fijm 
rnoBrarannoJi^iiente frocmra dei loro principali . 

VIETILO J{:^]ldO'ì{DC ^£jOSTJ£* 



6 /^Omimn3ando> dbc i Procuratori dc i Priori, Bar 
V^gliuijCaftellano d’Empofta , e Commendatori di 
qualunque conditione fi fiano , non fìano ammcffi dal 
Macftro , cdalCapitolo 'Generale ,Jie intcruenghino 
in Capitolojfe non moftraranno fufficiente,& autenti- 
co mandato di procura dei loro principali , con fpe- 
ciale auttoritàdlcomparirc in Capitolo, e diconfen- 
tirc alle cole, che fi con chiuderanno p ctrattaranno ia 
dTo : Però coloro, che ritenuti da qualche impcdimc- 
to,nonpptranno venire,ne mandar Procuratore, s’inr 
tenchno'haucr cófentitoài decreti del Capitolo Ge* 
neràle, c quelli tenei^ermi, c gratin, comele preTenù 
tcpuatiiìirufTero. 

fih CL^FLIO DELlJt SETh{pLE; 

7 ^^fOn^’kcitq-ad alcun Procnrarorc confiituito 

perlntcruenirnel Capitolo Generale, per virtù 
di qUal fi voglia procura,di fufiituire 'vn’altro in fuo 
luogo, ma farà tenutodi trouarfi cgliUeflbprcfente : E 
fé neLmandato di procuraperil Capitolo Generale 
faranno nominati più procuratori , allliora fia prefe- 
rito il piu antiano, fc però della volontà di chi lo con- 
^ fUtuifc c,altrimentlnoB apparifife. 

JL^f$madiinnmlModifroc$mtdeiJUigUm^Trioriperil 
Capitolò Generale. 



- . L MED.es IMQ M^SS T 1^0. 

T Rater.N.MilcsHolpitàlisSanfti loannis Hicro- 
TolymitanìjPrloratus, feu Baiuliuatus N. humilia 
’Prior ,ieu Baiuliuus«>iocuin iacùau$jquodAos con» 
vr? r .fifi de 



Tìtolo Sella . 






fifi di prudcntia,probitate,fìdej& indullria Rciigio^o- 
rura in Chrifto fratru noflrorum N. & N.eos de noftra 
cerrafcictiajineliaribus via,modo> quibus poruiraus, 

& poflumuSjfecimuSjCÓftituimus,& deputanim^'j&pepi 
ba^ noftras literasfacimusjeóftituimuSj&depiKainur 
noftros veros r&legittimos Procuratores gencraley,. 
&rpcciales, abfcnteS) tanqtià prafenrcs>&quemlibcc 
eorum in folidum, hoc videlicct modo : Primo-praefa-’ 
tum fratrem N. foluni,& in folidum. Se in cucntum ab— 
fentixjvelalicuius impedimenti ipfiasN:. pneditfhim 
Nvfimiliter folum , Se in folidum ,& data abfcn tra , re^ 
alio invpedimentOjtam N. quàm N> fratrem N..prin<iii-^ 
paliter , & in folidum^ ad comparcndumpro nobis, 8e^ 
nomine noftro coram Ilfuftriflimo Domino- MagnO' 
Magiftro, & Generali Capitalo in noftro Gonuentu 
proxime celebrando, & in eo intereflendum*, & inter^-1 
ucniendum , & vices noftras gerendum, fp'ecialìter, A*’ 
cxprelTead confentiendum, acquiefcendum,&caa-c 
fenfum liberum , & voluntarium praeftadum omnibus, ^ 
& quibufeunque decretis , conftitutionibus , ftatutis, 
deliberationibus, & ordinarionibiw cfiftivOcneralis 
Capituli, & Reuerendorum Dominorum fexdecim. 

Gapitularium,&generaliteromniaalia,3tfingufi'fa<^' 
ciendum, procuranduTO»& exercendum, quar in prxm 

didtis , & circa prxdi<fta neceflÙTia , & opporr una'quo^* 
modolibet fuerint,& quar nos ipfi faceremus,aut face*- ' 
re poflemus,vel edam deberemus,!? prafentes ih diéfo* 
Gapitulo adelTemusi etiam fi talia forcnt, qua? fpccia- 
lius mandatum exigerent, vel magia generale , quàm* 
padcntlbus fit expreflum. Promittentes bona fide ha»-' 
bituros nos ratum, & gratam, & integre oblèruaturos* 
quicquid per eos,aucaliquemex eis modo, forma ,dk 
ordine in rebus fupraferiptis aaum,geftum,foéhira,& 
procuratumnieric . ineuiusrei fidem,pFarfontes li- 
terasmanu noftra fublcripfimvsj&figillo noftro mu<^ 
mrifccimus. Datum&p. 



N a. 



100 DelCafitolo ' 

La forma delle lettere dì procura de i Cornmetidatori de i Trìorati • ^ 

9 Commendatorcs in Prioratu N. vnà» 

JL^ cum Reucrcndo Domino fratre N. Priore di-. 
ai Prioratus,ad celebrandum Capitulum noftrum! 
prouinciale,vel AiTemblea congregaci : Notum faci-, 
mus,quod&c.incuius reifidem,praefentes literas ma- 
mi Secretarijjvel Notarij,&{ìgillo ipfius Capituli fub-' 
fcribi , & muniri fecimus . 

Se la procura fufTc fatta dairAflcmbIea,c non s’ha- : 
ueffe ilfuggcllodel Priorato, ou ero non fufle folito; 
▼farli fuggcllo in detto Priorato, in tal cafo,li Cómen- . 
datori , che neirAlTembleajO Priorato fi trouaranno, 
fottoferiuino la procura di man loro,ouero la faccino 
fottoferiuere dal Segretario del Capitolo , o da altro 1 
Notaro, e la fuggellino con loro figlili , o di due , o tre : 
di loro . X 

Che trattandofi di negotìo particolare d’akuao de i fidici Capicolantiy egli 
non dd}betromrfi prefinte alla deliberatione di quello . 

? FK. T J E T 1^,0 d; ^FBFSSO 

I o'K TOn pare cofa ragioneuolc , ch’alcuno nella deli- 
beratione di negotio fuo particolare» infieinc > 
infiemefia giudice,eparte}e però ordiniamo,chc qua- 
lunque volta occorrerà, che cràiReuerendi Sedici fi 
proponga à confultarfi , & à definirfi qualche n egotio 
toccanteilparticolarinterelTed’alcunodi quelli, che 
fono incorporati nel Conciane, colui folamentc , che 
in tal confulta, e deliberatione fimoftrarà parte for- 
inata, fia cfclufo,e mandato fuori da gli alcri;e nondi- 
.meno ciò che da gli altri farà fiato configliaco,e con j 
V chiufo,habbia,& ottenga forr.a, e vigore dei » 

.Sedici Capitolanti , fecondo il tenore 
dello fiatuto,e non fia lecito 

contradù'gli . ^ 

S*occor- 



- ^ 



1 



titolo Selìol tot 

^ficcorreriycb*alcuno dé ì fedici Capitolanti s* ammali tofuda qiudcbe- 
‘ legitimo impedimento occupato» s'elegga vn’altro in fao luogo. 

1. .FB^iCIO: L£yESQj^£ DELLyt C.yfSSIER.^. t 



1 1 QTatuimO', 'che s'occorrerà, ch’alcuno de i fcdici | 

j3^3.pi.<oUnti fìa grauato da infermità, ofìa ritenuto^ 
da altro legittimo.impcdimcnto, talmente, che noni \ 

poffainteruenire in Conciane con gli altri à trattare, 
e finire i ìieg'otij,e le cofc; il Maeftro,chiainato dinan- 
zi à fc il Capitolo *, e i Capitolanti della lingua , della .4 

quale farà rin£errao,o rimpedito,e predato c’haucrà- * 

no vn’altrà volta il giuramcto,come fi fuole,comnian- 



di ,chè fi' congreghino per nominarne , & eleggerne • I 

vji’altro , il quale eletto giuri , (prometta nel modo, 
che gli altri giurarono',epromdIcro. : 

Dellamodejìia^dei fedici Capitolanti. 

FJ^ yco DE LOyBE^X VERJ>.AL.A. 1 

iaT7 Sfendo occorfo taluolta,che alcuno dei fedici 
Xl'Capitolanti , non portandoli con la debita modc- 
ftia hà fatto refiftenza di dare ilfuovoto fopra qual- 
che cofa pfopofta dal Prefidente,talmente,che hà tur- 
bato il Conciane, dal che non lieue danno alle cofc 
grauilfime, appartenenti all’Vtile publico puòfucce- 
dere : Per quello ordiniamo,chefcpercafo alcuno de 
iiedici Capitolanti hauerà tanta temerità, che fpon- 
taneamente tenti d’vfcire dalia congregatone, nella 
quale fi contiene lo dato , e dignità di tutto l’ordine, 
perdidurbare le cofe,che fi trattano, onero in qualità 
voglia modo ricufarà di dare il fuo voto , s’ammonirò^ 
dal Prcfidcnte,odinatamente perfeuerarà nella fua te-ì 
raeritàjfe larà Priore, Bàgliuo , o Commendatore , fu^: 
biro fia priuato dei frutti di tre anni, del Priorato, Ba-' 
gliaggio,oC9mmenda,chcpoircdcrà,li quali fiaao^ 

• ^ applicati 




IO» DelCaphok 

applicati al Teforoi efe farà frate di Conuento,perdai’ 
tre anni d’antianità; c fubito tìa cfclufo dal Conclalie*' 
& in fuo luogo fia eletto vn’altro, nella medefima for- 
ma , chc^pcr lo ftalato fopradetto è (lato ordinato . Il 
quale efclufo (ìarcfo,e dechiarato inhabile à poter 
intcrttentte nel Capitolo Generale, nel Con(ìglio,ò 
. neiraltre Congregationi , e di poter eftere di nuonoi 
promolTo, o eletto ad altre dignità • 

che non fia lecko ad alcun fiatcOoappeUarfi,o protejlarefopra U 
co{e,cbe da i fidici faranno fiate trattate^ e concbiufi . 

B^TT TST^ OK,SI7i^O, 

i3T)Er raffrenare l’infoienza d’alcuni , li quali fuggou» 
X no il fine delle liti,per ftancare con fpefc, etraua— 
gli coloro, c’hanno buoniflìraa ragione ; immitando 
noi ancora l’inuecchiate confuctudini dei Maggiori 
noftri, fecondo le quali li Signori fedici Capitolanti, li 
quali con folennegiurameniQ dal Capitolo s’eleggo- 
no, accioche vfando della fupprema auttorità,ordini— 
no ^ e difponghino delle cole ddl’ordincnoftro . ( Nc 
veramente fecondo Tvlb antico cóuietread alcun fra> 
tello dell’ordine noffro contraAarc,& opporli à gli fta— 
cuci, ordinattoni, c fentenze dclU Signori fedici, li- 
quali apco- hanno rauttorieà, e forza dicompromeffo, 
anzi àfimile orefinationi fogliono tutti humiitnente 
piegar il collo Leon tutto ciò fprczzando alcuni il giu-- 
ramento,c’hanpreftato,molte volte fi sforzano dico— 
trauenireà quella inftitutione, in peffimo efTcmpio,c- 
grane ptegiudiciojfccontra l’infolenza di queftitalt 
non s’opponelTero le leggi, c le confuetudini ) : E però 
defiderando di contraporci alla temerità dei contu- 
maci, accoftandoci all’antichc confuetudini, ftatui- 
mo ,& ordinamo , che non fia lecito ad alcunfratclio 
dell’ordine noftro incorporato nel Capitolo Genera^ 
U,o di quelli , che indfo intcrucngono,di qualfi vo- 



titolo Seflo, 

glia dignità) & hpnorC) d’appellarfi dalli Signori fcdi- 
dici CapicolantijO di contradirc,o contrariare in qual 
fi voglia modo àgli datuti , fentcnzc,delibcratìoni, & 
ordinationi loro . Chi contrafarà , fe poffederà Com- 
im£de,o beheficij, fubito contrafacendo, d’cffi s'inten- 
da priuato; e ife farà frate di ConuentO)perda in coiui- 
nenterantianità. 

S^Motigìom debba durare il Capìtolo Generale» 

71 MEDESIMO MJl E S T EJO» 

•*40Tatuimojche*l:Capitok> Generale apcfto> s’rnten- 
Odadurarccjuindici giorni non feriati , nei q orli 'le 
cofe , & ì negotij più commodamente trattare , econ- 
chiuderefìpolTino. Peròdoppo,chcfaràchiufa,dcfi- 
gnati ) e prefilfi alcuni giorni per Foccorrenza delle 
cofe , fecondo la riferuatione , e retentione del Capi- 
tolo fudetto,ilMacftro,&il Configlio complito,con- 
chiudino,&effeguifchinolecofc,che nel detto Ca- 
pitolo fono Hate propelle •> ma non ancora rilblutc, e 
deliberate. 

■Cbìfiano-obligatìdl'andarealCapitolo'Tromncidle» 

T\. CL4FDI0 DEILA SEMOLE, 

^ 5 ^l Vtti li Bagliui)-c Commcndatori^chelìtrouano 
nelle ProuinciC) fono tenuti d'andare ogn'anno 
al Capitolo Prouincìale del loro Priorato ; c ihfcon- 
trafara,paghi doppia rclponfionc al Teforoìfe no fof- 
.ic ritenuto da legittimo impedimento, il quale farà 
tenuto di far intendere aJ Capitolo Prouiri^ 
c® c dal fuo Proewatore ì c nelFifteflb 

Oapinolodóbba fotte la mede- ^ 

lima pena ritroiiarfiil ■' i 

" ’ Priore* . 1 



lOjf 



Del Capitolo '■ 



) i 



Della modeiìia de i Capitolanti . ' 

4 
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KjQ'TatuimOjchc i Priori, il Caftcllàno d’Empoftij.i 
•jJ Commendatori, &i fratelli di qualunque grado li 
lìano , debbano ne i Capitoli ProuijKiali , e nelle AC- 
fcmblce olferuare maturità, granita , temperanza, c 
modeftia in modo, ’ch’ognVno, fecondo la lua qualità, 
c grado parli,dica la fua opinione,e dia il Tuo voto,la- 
feiandoaparte gli oltraggi, ringiurie,e le villanie ,t& 

^ igeili inconuenienti; Anzi quictamerttc attenda al- : 
l’honore , & vtile della Religione . Chi contrafarà in- 
corra nella pena della Quarantena . 



V letamo alli Priori, & alCaftellaiip d’Empofta, 
che ne i Capitoli, onero AlTemblec Prouinciali, 
non debbino procurare, parlare, o fare inllanza in fa- 
ttore, odisfauored’alcun fratello préfenre, aalTente: 
Anzi quietamente, & attentamente intendino li ne- 
gotij, e rettamente giudichino , non dillurbando con 

parole,o fatti le ragioni d’alcuno. ; 

Che nei Capitoli Trouinciali fi Usga la Bagola tCglifiatiai. 

FR; CL^f'DJO DELL^ SET^GLE^ 

N On v’ccofa, ch’apporti maggior disho^rc, e da- 
no,chc rignorapza de gli ftatuti , e dell! confue- 
tudini deirqrdine,con i quali la Religione fi gouerna, 
regge,& amminìArai malfimamente. quando li ricono- 
fee vn’ignoranza groflolana, fozza , e cercata in pro- 
ua, dal che molti danni alla Religione il più delle vol- 



ete i Tì'.ori nei Capitoli Trouinciali non debbono fauorire al~ 

cuno in particolare . - 



FB, v/fJ^rOJ ^/0 FLVVlJl’Hp, 



T * itolo Seflo» ~ joy 

te deriuano'yC però dciìderando di prouedcrcijperche 
non fi pofla aU’auuenjre pretendere ignoranza , ordit 
niamojche gli fiacuci > il cenor de quali fegue • focto la 
bolla cómune di piombo>fiano mandati à tutti li Priot 
rati>e per auttorità noftra prefcntati alli Priori, Caftel 
lanod’Empofta,&alliRiceuitori del communTefo- 
ro;alli quali commandiamo in virtù d’obedienza,orn 
• dinandojch’in ogni Capitolo Prouinciale prima, che 
fi proceda ad alcun’atto capitolare, celebrata! a Mefla 
dello Spirito fanto, elettala Regola, fiano publica- 
mcnte ad alta voce letti,per intelligéza di tutti e cli<p 
da ciafcuno fiano olferuati : E fe i Priori, il Caftellano 
d’Empofta,& i Riceuitori Iprezzarano, o trafcurarano 
di far quello, fubito incorrine in penadidifubedicza. 

. V ‘ r : ,1 , • 

• PcllaRegola, i . . 

L a Regola de gli Spedalieri , e dejtla Militia di San 
Gio: BattiftaGierofolimitano. 

Della pena de i TrafgrelTori'flella Regola,.. :ML 

Del ComiTiun Tefóro. 

D e i carichi delcommunTeforpicdelle leggi da 
•farfiTopradiciò.' - vi 

tui^i fiano renuti al pagamento de i dritti dd 
commun Teforo. 

dritti del communTeforo fi paghino interamD 
te , non oft'ahte qual fi voglia cafo,Q impedimento . 
De i diritti del mortorio,e vacante, da pagarli al no- 
ftro commun Teforo, , T 
Dei carichi, che debbono pagar coloro, che pofleg- 
‘.l'gont) inen)bfi)cq itre fegucnci!»: b " 

Del dritto del palTaggio, che debbono pagajr.i) fra^cRi, 
A qual tempo li debbono pagare i diritti del commun 
T eforo,c della pena di quei, che non pagano , 

i:a o 



Dei 



loS '• 



Del Ca!}itolò ' 



De i debitori del nòftrocómun Teforo,colfegiiènte. ' 
Ghe i beni de i fratelli , che muoiono, peruenghino al 
commun Teforo>con li tre feguenti. 

Deirofficio dei Ricenitori,c Procuratori del noftro 
4ommun Teforo fuori di Conuento,conli trefe- 
• guenti. 

Concra li Riccuitori negligenti inrifcuotere li debiti. 



^^ Hi fiano obligati andar al Capitolo • • ^ 



D ElIa giurifdittione de i priori.’ 

De i luggelli de iPriori , col feguente^ 

Dell’officio de i fratelli » 



D Elle rifegnationi. ' ' 

Che non fi diano membri>o poderi à fecolari . 
Che i fratelli non impctrihóOohimendejO beneficij 
fuori dcirordine noRro . 

Che i fecolari non fiano deputati al reggimento delle 
Commende. 



D Ella Vifita delle Commende , con li duo fegueu- 

ti. 



Del Capitolo. ^ 



Dei Priori. 





ia delle fortezze > col feguente» 
Delle Commende* 



Delle Vifite. 



tritolo SeUo, 10^ 

De i còntracci 5 & alicnadoni . 

C He non s’alienino li beni dcirordine noflro . 
Che. niun fratello impegni , o obligli! i beni dcl- 
l’ordine noftro,col fegucntc. 

Che nei Capitoli, o liano Aficmblec Prouinciali non 
fi tratti di alicnationi dei beni dcirordinc noftro, 
colfcguentc. 

Che i fratelli non alienino i beni acquiftati. 

. «-9 

Delle Allogationi. 

C ’^He’l fitto del mortorio , e vacante fi faccia nel 
j Capitolo Prouinciale. 

Che durando il mortorio, e vacante, non fi faccino 
rcpai:ationi . 

Delle proliibirioni, e delle pene. 

C He i fratelli non occupinole Commende. ' 

Che ifratelli nóimpetrinolettcredi fauore,per 
ottenere le Commende , col feguente. 

Che niuno metta mano ne i diritti del T eforo * . 

Deirobedienza . • ^ 

X)c 1 cattili! ^mmiiiiflrEtori • • 






La format ches*ojferua ne igìudicij deU'ordtìte 

Conjuetudint^ , 



p 



fratelli noflri debba- 
no più torto hauere Tanimo in- 
tento airHofpitalità,& airefler- 
citio deirarmi , che à i giudici)) 
habbiamo vn’antico cortume la- 
fciatoci da i noftri Maggiorijche 
nelle caufe , che nafeono tra ì 
nortrì fratelli ^ii^ procedafomma- 
alcuna figura di giud'icló , a parma 
*'flil^ iiuiie»l'flòili?bn ifcrittura,cioè che no fi irnuóÌÌT> 
am alcuni delle caufe, ma le parti rtefic, con propria 
voce dicono, & allegano le loro ragioni, fopra le nu- 
de parole, e detto delle quali , x’a mminirtrn gjn ftj- 
_ tia : Portbno nondimeno per prouarc le ragioni lom, 
"produrre le fcritture , che già erano fatte, come pro- 
uUìcmi, tcrtimonianze,& altre cofe fimili : Pofibno pa- 
rimenti 



Coniglio IT itolo VI L io ^ 

rìmcntc addurre teftimoni j, li quali fono àrcoltati dal 
Configlio, o dalli Commiffarij da lui deputati , il det* 
to de i quali , fe’l ncgotio cofi richiede, lì fcriuc. 

^ Quali perfane debbono interuenire ne i Configli dell‘ordine nolìro l 

Confiietudine , 

a "V jOi habbiamo due maniere di ConfiglLo, cioè Torr 
J[\| dinario , &il complito ; ncirordinario interuen- 
gono il Maeftro, & il Luogotenente del Maeftro,oue- 
ro del Magifteroile vi faràril Vefcouo di Malta, che da \ 
pocotépo inquàs’c introdotto, il Priore della Chie- 
fa i e gli otto Bagliui Conuentuali , onero i loro Luo- 
gotenenti : Di più,li Priori delle Prouincie, li Bagliui 
Capitolari, che fi trouano in Conuento , ilTcforiero, 
oucro il fuo Luogotenente , & il Senefcalco del Mae- 
ftro, il quale hà voto confultiuo,ma non dccifiuo . Nel 
Configlio complito, oltra li fudetti , che pure vi fi tro- 
uano, s*aggiungono altri duo fratelli d^ogni lingua, e 
ncHVno, c neiralcrointeruieneil Vicecacellicro. Pe- 
rò di ncccflìtà, foli gli otto Bagliui Conuctuali,ouero ^ 
iloro Luogotenenti interuenire vi debbono, fenza li 
quali nonfi può tener Configlio, chiamati gli altri, e 
non venendoui , foli gli otto Bagliui Conuentuali , q 
loro LuogotencntLpoffono tener Configlio , e deter- 
minare tutte le cofc,ch’à quello s’appartengono; Però 
fenza il Maeftro, o fenza fua licenza non li può tener 
Configlio. 

La forma del gìnrametOjche fidàà coloro, che scommettono in Configlio^ 
nUT T 1 ST^ 0K5 1 TiO. 

3 ammelTo alcuno in Configlio , le prima no 

JL >1 hauerà folennemente giurato in mano del Mae- 
ftro, di non riuelare ad alcunolecofe,che fi faranno 
trattate , determinate,cconchiufe in Configlio, e di 



non. 




n0‘ "Del Confitto 

non dire il fuo parerei o dar fentenza per amore, odio,' 
o prezzotoltradi quefto,ch’ofleruarà finceramentc,e 
fedelmente gli ftatuti , e confuetudini dcirordine no-; 
ftro , coli ne i giudici) , come ne i negotij publici . Chi 
conrrafaràjfia inhabiie ad ottenere offici) , &: ammini^ 
ftrationideirordine noftrojefia tenuto fpcrgiuro,e le 
fentenze,o pareri dati in tal modo,£iano tenuti di nef- 
fun valore, 

FK‘ TJETJ{,0 DI movete. 

4 OTatuimo, che quando alcuno de gli ordinari) làrà 

adente dal Configlio, o farà tenuto fofpctto, fia am 
meirovn’altro in fuo luogo, il quale fia tenuto prefla- 
re il giuramento,fecondo la forma del precedente fta- 
tuto . Dechiarando , che niun Configliero poffi elfere 
allegato fofpettodoppo,che i Commilfari) haueran- 
no fatto la rclatione, cchei litiganti haueranno di- 
fputato , c contrallato . 

TB^. TIETBJ) B^yfMO'I^DO Z^COST^. 

5 T TIetamo, ch’alcuno de i fratelli deU’ordine no- 

V ftro,fia[ di qual fi voglia cónditione ,lia citato , f» 
primail Macftroi&il Configlio ordinario nonhaue- 
rà dcterminato,fe debba effer citato. 

Della modeHia de i C onfigUeri . 

B^TT ISTJI OB^SIVJO,- 

6 A Ccioche le cofc,&i negotij nei Configli, fiano 
Jlx. piu maturamente fatti,trattati,e delibcrati,ordi- 
niamo, che’l Maeftro, i Bagliui , i Priori , il Caftellano 
d’Empofta , e gli altri, che interuengono in Configlio, 
confilentio intcndinole parti , che dinanzi àloro di- 
fputano,c fenza interromperle con voce,o con rar 
gionamcnto,odino le ragioni, & allcgationi loro,à fin-!* 
che non diojoftrino di fauorire alcuna delle parti , ma 

paia. 



Tortolo Settimo, lìi 

paia,chcftimIno egualmente ognVno. Es’alcunode 
i predetti contrafarà, pofla la parte , che fi fentirà offe- 
fa, allegare per fofpctto colui , che contrafarà , o fia il 
Macftro,o altro, il quale fenza dar altra caufa di fofph» 
rione , fubito efea dal Configlio . 

Qimte caufe fi pojfcno proporre in Confi^lio . . 

Fl{,. CL,y£rDlO DELL,A SET^GLE. 

7 T TOlendo prouedere alla Ipeditione delle caufé,' 

V ftatuimo , che tre caufe uslamente fi proponghi- 
no in ciafeun Configlio , e fiano tenute le parti prima i 
che venghino in Configlio, d’andare in Canccllaria, c 
quiuifar fcriuere li nomi loro, eie ragioni della loro 
caufa, le quali parti poi,faranno chiamate in Confi- 
glio dal Vicecancellicro, fecondo l’ordine da lui fcrit- 
to. Nel numero delle caufe non fi comprendono le do- 
mande de Commifl'arij. 

Comet'eJfamìnmoiTeiUmon^', 

f 

IL MEDESIMO M,AESTE^O, 

» . 

8 /^^RdiniamOjchei Teftimonij prodotti quìin Cjon- 
V_yuento, fiano tenuti di preftare il giuramento in 
prefenza delle parti , e fiano effaminati in affenza lo- 
ro , li quali Teftimonij,fcparatamente faranno inter- 
rogati (oprala cofa, della quale farà controuerfia ; c 

coloro, che gli effaminaranno , diligentemente gli 
intcrrogaranno del luogo,dcl tcmpo,dclla feien- 
za,c come fia fucceflala cofa,dicui fi trat- 
tai le'quali rifpoftc,o detti di Tefti- ' I 
monijjfc farà nccelfariojfia- 
' no fcritti. ^ ^ 
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* 

che nella dijptda delle caMfe,cmparifcbino falamente duo Trocuratori. ( 

F TIETKO J^^MOT^DO C 0 S T^, 

^ T)Er cuitarclcconfufioni, c la lunghezza deigiu- 
X dici), ftatuimo, che ogni volta,che vi faranno dif- 
fercnzetraifratellijolclinguc, onero trai Priori, e 
Cartellano d’Empofta,doue per dibattcre,c decidere 
le dette diflPcrenze,debbono comparire Procuratori 
dinanzi al ConGglio, allo Sguardo 5 onero alli Com- 
mìlfarij; non debbino, nepoflìno comparire dinanzi 
allipredetti,piìidi duo Procuratori per ciafcuna del- 
le parti,e ch’vn di loro parli conl’informationejc’ha- 
uerà , e che venghino in habito honcfto, c lungo , e 
fcnz’armi : Chi contrafarà,fia punito di Quarantana 
la quale orterui fedendo, c mangiando. 

‘ FH.. F I LTB£ F^T 0^ D I ^ILLI^CO. - 

loTV TOìTi da degnilfimo rifpetto, determiniamo , che 
j[ VX^iuno fccolare ftia prcfente nel Configlio del- 
l’ordine nortro. 

• « 

Che wi fratello non pojìa procurare per m’altro fratello, che fìa 
’ ' prefente in Conuento . 

_ FR. F EF^D J 2^^ 7^D O D\HEB^E D I^, 

1 x-TìErcioche i giudici)' neH’ordincjioftro ad effetto d| 
Xf torve via la proliffità delle liti, e difFcrenze,per an- 
tica confuetudine fono ordinati fommarij, accioche i 
fratelli noftri intricati nelle liti,nólì ritragglùnodal- 
refìcrcitip 4^11’^rmi.Pcr quertp vietamo lotto pena 
di Quarantena , che niun Ixatcilo procuria nome di 
vn’altro fratcllo,chc /ra prefep w in Conuento, fe però 
non fulfe impedito da infermità in modo , ch’egli non 

{ (oceffe comparire : Ma fe procurata per vn fratel- 
o alfentc, fia tenuto di mortrare procura fufliciére per 

poterlo 



Tritòlo Selt 'mo': nj 

j>oterlo fare > ia quale fufficicnzajfia'coirofcluta dal 
.Supcriore: Però i fratelli Ingldìj& Alemanni, le non 
.fapranno clprimcre altro idioma, che s’intenda in 
.Conuento, ruòr chc’l materno loro , potranno, ancor* 
.che prefenti ,hauerc il Procuratore . : 

‘ FiL cljivdiq deLlu set^gle. ' ' ^ 

* » C*Alcuno ancora per difetto della lingua , o per al- 
Ofro impedimento, non parefleatto ad efplic^re le 
fue ragioni , gli farà lecito parlare per mezo del Pro- 
curatore,- il che lafciamo al giudicio, e parere del 
Maeftro,edcl Configlio. 

che i Eagliuì , e Trìori pqffìno hauere Trocuratorì . 

E vieterò FS S 07^E, 

• , * ^ ' * 

13 ^Tatuimojch’ogni volta,che tràiBagliui Capito- 

> o Conuentuali , Priori, & il Cafteliano d’Em^- 
polla da vna parte , c li Commendatori, e frati di Cor>- 
uento dall altra, nafee qualche differenza, in qual fi 
vogliagiudicio,ch’clla fi fia, li detti Bagliui,c Priori 
poflìno coftituire Procuratori nella detta lite , li quali 
ànomc loro,dinanzi ai Giudici difendine le loro ra- 
gioni. ... , 

‘ l 4 k i 

che numo ijìrano fia ammefih nell’ordine nqfiro à procurare per li . 

Esligiofi ne igiudieij del noSiro ordine . ^ 

FILJTTO DI FILLEEJS LISLE^dIìMO. 

H A Ccioche i giudici) dcirordine noftro , li quali 
.zrjLdcbbono cllerc fommarij,non fiano voltati folfo- 
pra,c prolungati con falfe intcrpretationi,argomcnti, 
c cautclc,ordiniamo,che le perionc fecolari,oucro re- 
golari d altro ordine di qualunque grado , o qualitàfi 
fiano,non polTino elfere ammclTcà trattar caule, epro- 
. curare dinanzi afMacftro> ai!C.o.nCgIi , & al Capitolo 

P Generale, 




//^ T>el Confido 

Generale , c nel giudicio de gli Sguardi) ; ne tampoco 
dinanzi a quelli» che da loro,o dal Priore della Chic- 
fajouerodal Marcfcialle del noftroConuento,faran- 
no commedt» e deputati . Non intendiamo però di de- 
rogare per quello allaconfuetudine, la quale permet- 
te alle perfone fecolari la difefa delle caufeloro,ne i 
Capitoli Prouincialij e ne gli altri noftri Tribunali. 

Cht k eaufe de i Caualìeri,de i Cappellani ycdci Seruentiifu- 
no conchiufe dal Maeilro » e dal C onf^lio . 

GIOV^lQil DI MASTICO. 

X 5 'T^Efiderofi di procedere verfoi fratelli noftri con 
JL^ eguale bilancia di giuftitia ,eche’I minore non 
lìa opprclTo dal maggiore , ma che à tutti apparifea ef- 
fere egualmente amminiftrata giuftitia : Perciò rifer- 
uiamo ad elfcre decife tutte le differenze , che per ca- 
gione di cabimento,o miglioramento occorreranno 
tra ifratclHCaualieri da vnaparte,c i frati Cappellani, 
o Seruenti d’arme,dairaltra,al Maeftro, & al Cófiglio j 
è da loro vogliamo, e determiniamo , che fiano dccife. 

Del modo di trottare fui Configli» 

FK.* B.ATTIST.A 0 I ^^0. 

T^Etcrminiamo, che ne i Configli , douendofi trat- 
I ) tare di cofa alcuna , prima, che fi venga à dare i 
voti,propofta in mezo la cofa, della quale fi debbe trac 
tare,polh ciafeun Confi^licro fcnz’ofl'cruarfi altro or- 
dine,ad arbitrio fuo , e ^naa riprcnfionc allegare , di- 
re , e proporre ciò , che li parrà à propolito , c doppo , 
che lecofe faranno effaminate , c dibattute bcnilfimo, 
quante opinioni fi trouaranno, fi ballottino , o mandi- 
no à partito, e quella parte, che otterrà più ballotte, 
s’intenda hauer hauuta la determinatione, c fentenza 
in Àio fauorc:ordinando, che tutte le cofe,e negotij di 



*ruolo Settimo. uj 

«joalunqne natura fi fiano i ctiandio le caufie crimina- 
li, che fi trattano, o rifoluono nei Configli , fi con- 
chindino per fcrutinio, ofia fquittinio di baiiotte, 
altrimenti le deliberacioni fiano di niuno valore . 

T1{. D'HOMKDES. 

17T L medefimo vogliamo, che s’oncrui nciCapitoli 
X ProuinciaIi,e ncIl’Aircinblce,c ciò,chc fatifatto al^ 
trimemi, fiavano,c di neiluno valore. , 

DtU'trdine, t modo di balìottàrt , 

IL MEDESIMO M.4ESTJÌ0. 

18 ^Timarono i nofiri Maggiori importar grandemen- 
Otc alla Rrpublica,chci giudici) fuflcro liberi, &i 
voti rc-grctiflimi , e però trottarono l’vfo del ballottare: 
Mapc rche non citato fcritto diciò cofa alcuna, ciè 
parlo di riftringcrJoio poche parole. Ordiniamo adù- 
qucich’ogni volta,chevifaranno duo, o più competi- 
tori di qualche dignità, od’ofitcio; fi voti, e fi ballotti 
per tutti inficmc,per ordine d’antianità ; fc però alcu- 
no di loro non farà de i principali dell'ordtne noùro, 
li quali cliiamiamo gran Croci : pcrcioche in talcafo, 
fi donerà votare prima per lui in quella oianicra:Dop- 
po,chc fi farà predato il giuramento da gii datuti ordi- 
natOyil Vicccancellicto porti tanti boiloli , quanti fa- 
ranno li competitori, e quelli prefenti prima al Mae- 
ftro,e poi di mano io mano àctafcunoConfiglicro, (c- 
c6do f’ordine,nel quale feggono.perchc metta ogn’Vf 
no U pietruzza ,0 ua ballotta nel boifolo, che gli pia- 
cerà . Ilchc fiatto, fi contino palefemenrc le bailonc.e 
eolaU,c'haucrà piùballottc.o voti, dal Vicccancelliero 
ò pronunciato eletto; Ma fc fi verrà alia paritàde i vo- 
ti,aJl hora fia publicato eletto il piùantiano nella Re- 
ligione ; fc p«ò il Fiarnaldo non farà dell a gran Cro- 
ce ipcrcioche intalcaibcgiitiQUcxà eflerc pubJicat» 

- u P a eletto 




é 
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•eletto , ouero fe farà del niedelìmo paflaggio jl’elet- 

-tione farà rimcffa al Configlio coraplito . Però nelfal- 

jre controuerfic , fe fi verrà alla parità de i voti , la co- 

fa fia.rimcfla airiftclfo Configlio complito> per elferc 

decifa, c terminata fcnz’altra appellatione . 

». « 

1 9>'^Rdiniamo,e determiniamo, che la confuetudine, 
c l’vfo non po/fi preualerc allo ftatuto feri tto , ma 
doue non fi troua ftatuto fcritto,rvfo,cla confuctudi- 
ne habbia luogo .* 

* ' " ■ " ÙeWàppeìlatìoni. 

•" ’ TI{. CL^FDIO DELL.A SE^i^GLE. ' - 

•'o'VTOnfia lecito ad alcuno dei fratelli noftriappcl- 
• X N larfi da i decreti del Capitolo Generale , il quale 
^ il fuppremo giudicio,o fia Tribunale deifordine no- 
-ftro: Nelle caufe criminali parimente non s’appella, 
onero fefi trattarà di correttionc della Regola ;Nc 
-ancora ncirelettione de i fratelli, e Commendatori in 
.Bagliui della gran Croce.Si può nondimeno appellare 
, dalla promotione, cioè dalla traslationc dciBagliùi 
ad altre dignità. Nonhà fimilmente luogo Tappcila- 
tione nella creacione de gliolficiali,nc anco ncldecre 
co, col quale vengono deputati li Commilfarij .* Non 
B dà ancora appellatione dalla dechiaratione fopra la 
•fofpitione de i CommilTarij,o de i ConfiglierirNe dal- 
l’cffecutionc,o dal mandato d’elfcguirc : Ne dalle fen- 
•tenze de i Capitoli Prouinciali, che non paffano la 
fomma di cento feudi ; c quefto tra i fratelli. Ma nelle 
'caufe, che fi trattano trà i fratelli, & i laici , non fia le- 
cito al fratello per qualfi voglia fomma, cofa, o nego- 
'CÌo,appellarfi dalla lentcnza del Capitolo Prouincia- 
4 e : Però in tutti gli altri cafi,c controuerfie,fia lecito à 
«ciafeuno appellarfi .Tutti cali incidenti , dccmcrgc- 
j . ti nelle 
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ti nelle còntrou’erficjfaranno giudicati dalli Commif- 
farij à ciò deputati, da i quali n potrà appellare à colo- 
ro, da i quali faranno flati deputati ; dalla cui fenten- 
za data lopra fìmili appellationi, non farà lecito ad al- 
cuno appellarli. Però dalle fentenze date,chcchia- 
mano Dilobia,fopra la fomnia,o valore di dicci feudi 
à baffo, non s’ammetta appellatione:ma da dicci feudi 
in sù, fc farà controuerfìa trà fratello , e fratello , s’ap- 
pelli al Confìglio ordinario; Se trà fratello, e laico, 
chiunque di loro fìa attore , o reo, fi appelli aH’aiidien- 
za,e le fentenze della detta audienza, o del Configli^, 
oucrodcllicorapromiffarij nelle dette caufe .d’appcl- 
lationideputati,fiano efrcguite,fchza,che fia'ammeffa 
appellationc ad alcun’alcro Tribunale. 

' Frà quanto tmpo fi debbe appellare. ? • -r . , 

IL MEDES I MO M.4 E S T EJ) . 

itT^Ebbcfi appellare dentro al termine di dieci gior- 
1 J nì dal di, che la fentenza farà publicata, e pronu- 
. ciata,fe farà data in Conuento, e fe farà data fuori,de- 
tro il medefimo termine, purché la parte ,ouero il fup 
tProcuratore,fia prefente;chc fenon farà prefentc,fi 
còfano li giorni,dal dì , c’hauerà hauuta notitia della 
fentenza; altrimenti s’intende, ch’egli habbiaaccon- 
•fentito.Ma dalla fentenza data da i Comraifl'arij fo- 
• pra grincidenti,& cmergcti,fi debbe appellare Tifici 
fogiorno,oueroilfeguente* , 

DeWordinedelPappeUatìonì . 

IL MEDESIMO M.A E S T \0. : 

22TV T AdalPriore,cdairAfrerablea, edaiPriorfolo, 
jLVX s’appella al Capitolo ProuincialCoC da quello al 
Configlio ordinario;Ma felacaufahaueràhauuto ori- 
gine nel Capitolo P-rouincialc^daclfo s’appella al Có- 

-V . figlia 
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figlio ordinario, e poi al complito;con quello pcrò,che 
fc*l Capitolo Prouincialc cófermarà lafentenza del- 
rAflcmblea» o del Priore , oucro il Conliglio ordina- 
rio la fientenza del Capitolo Prouincialc, fe Ialite hà 
hauuto origine in elTo, tale fentenza farà effcguita,nó 
ollante Tappcllatione : Ma fe la caufa fi farà incomin- 
ciata nel Configlio ordinario, da elfo fiappellarà al 
Compiilo , c poi al Capitolo Generale ; pcrò-quello > 
che dal Configlio compiilo farà fiato giudicato, fi do- 
nerà effeguire, ancorché fi fia appellato al Capitolo 
Generale. 

Del tempo difeguhare , e terminare Vappéììatìone . 

IL MEDESIMO MUEST\0. 



aiOE dal Priore, e dairAlfcmblca,ouero dal Priore 
j3folo,fi farà appellato al Capitolo Prouincialc, è te- 
nuto colui, che s'appella di fluitare, e finire la fua ap 
pellationc,nci Capitolo proflimo fe^uentei II chefe 
non farà, non effendo egli ritenuto da alcuno legitti- 
mo impedimento , rappcllatione fudetta, s’intenda cf-^ 
feredeferta : Ma fe dal Cajpitolo Prouincialc al Con-* 
figlio ordinario s’appclla,k gli dà vn’anno di termine, 
e per eiufia caufadue anni à feguitarc, e finire la cau- 
■fa : E le dal Configlio ordinario al Compiilo, fi conce- 
dono quattro mcMa contarli dal giorno deirappclla- 
tione: E fe dal Configlio compiilo, al Capitolo Genc- 
rale,procuri,che fi feguiti, etcrmini nel Capitolo Ge- 
nerale proifimo fcguentc : altrimenti , come di fopra fi 
è detto, s’habbia per defcTta,cioè abbandonata. Pe- 
rò 1 ’ appeilatione dalia fentenza data dalli 
Commilfarij fopra gli incidenti, & emer- 
genti nelle caule, dcbbeelferc cf- : 

Seguita, c terminata fràdie- 



1 *; ' 

. . 

' ■«'h u\l. 



ci giorni,dal dì,ch*ella 
. Xatà interpofia , 
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DcWappelUuìoni de i Frati Ca^eBani di obedtafifa^e dei 
Sementi d’officio fuori di C onuento . 

il MEDESIMO M^fiirA.0. 

*4 C libero à ì Frati Cappellani d*obedienza , & à i 
Sementi d’officio, onero di ftaggio,fe faranno gra- 
nati dal loro Priore , onero Commendatore , all’obe- 
dienza del qnale fono fottopofti , d’appellarfi al Prio- 
re, & all' Artemblea, onero al Capitolo Proninciale: 
dal qnale ancora,faranno dccifc le contronerfie , che 
trà i detti Frati di obedienza , d’officio , onero di ftag- 
gio,e li Priori, o Cómendatori occorreranno nafcere. 

* Cbelefentenxefìanofcritte,epiAlìcate. 

IL MEDESIMO ESTERO- 

*5 ^Tatuimo,chcidccrcti,clefcntenzc de iCapitoli 
j^Gencrali, dei Configli, ede gli Sgnardij in Con- 
uentOjfiano fcritte dal Vicecancelliero , e quelle de i 
Capitoli Prouinciali, e deirAlfemblec , dai Segreta- 
rio , e da loro fiano publicate , e pronunciate , c di dfe 
fi faccino libri,e Regiftri . 

DeUa modefiia de i fratelli nelle Conffregatiom delle lingue , 
VIETILO D* ,AVBFS SOT^E. 

afiT^Ercioche il più delle volte intrauicne, che i fratel- 
Jl lineile Congregationi delle lingue contra ogni 
modeftia , honeftà,e rincrcnr a della vera , e pura ohe*' - 
dienza,vfanoge(ii,& actidifdiccnoli^fenza portare 
alcuna riuerenza à i Bagliui,& à i loro Superióri, anzi 
in dishonore dell’ordine, & in pregiudiciq deU’vtilc 
publico, perturbano le deliberationi,econfultatio- 
ni ; perciò ftatuimojchc i Bagliui, Priori, Commenda- 
tori, e fratelli, funo di qualunque conditione fi voglia, 

debbano 
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debbano vfar modcftia , c temperanza nelle Congrc- 
gationi delle linguein Conuento, ledendo fecondo 
l’ordine , e gfado loro , vdendo i Bagliui , onero i loro 
Luogotenenti nelle cofeichc propógono;e coli li pro- 
curatorijfratcllijtanto di detta lingua, quanto d’altra, 
onero le parti ridia difputa delle caufe, talmente, che 
non diano loro alcuna moleBia, o didurbo ; c coli con’ 
maturità, c quictc,hauendo intefo le cofe propofte , e 
le differenze, debbano fecondo l’ordine , c grado loro 
<lare i voti,c parlare , e la lingua dia compimento alla 
iua deliberatione, alla quale s’alcuno contradirà, o 
da dfa fi fentirà granato; habbia ricorfo al Macftro,& 
;ilConfiglio ordinariojdinanzi à i quali allcgarà le fuc 
ragioni : c cofi vditc le parti, s’amminiftrarà giuftitia*’. 
Chi contrafarà, incorra nella pena della Quarantena. 

Dell’vfo delle ballotte nelle lingue . 

FI^. CL^FDIO DELL^ SEMOLE . 

27 A Ccioche i noftri fratcllUpolfino più liberamente 
jr^dare i voti , c pareri loro nelle lingue ; ordinia- 
mo,che qualunque volta occorrerà trattarli nelle det- 
te lingue, o Prioratfdi far grafie, odi nominare ifrar 
telli alli Bagliaggi , e dignità , debbano vfare le ballot- 
te, come è folito di farli in Configlio, e non s’intenda 
fatta la gratia,s’ella non c fatta di communc confenti- 
mcntOjC voto di tutti i fratelli . 

« 

TIETEJO DE MOT^TE. 

28T^EterminIamo,che niun fratello, che non habbia 
. I V fatta refidenza tre anni continoui,o per intet-- 
. ualliinConuento, non polTadare voto nelle lin-; 
t gue,cccettoi fratelli delle venerabili lin- J 
gue d’Inghilterra, cd’Alc- 

magna. • 
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Delle collette delle lingue . >, 

*9 Q'Eguendo la vecchia, Cantica confuetudinc; ftatui- 
j^fliOjche nelle collette degli Albergi,poflino i fra- 
telli folamente deliberare, e trattare delle vigne, delle 
Cafe , delle Camere , e poiTclTioni della lingua , ouero 
dell’Alberge, e guardinfii fratelli fotto pena di difu- 
bidienza, che non ofino,o prefumino di trattare, o có- 
chiudere nelle dette collette delle cofe , che in qual fi 
voglia modo concernino la noftra Rcpublica , o qual- 
che altra cofa ardua, oltra l’antica confuetudine.Che 
fe contrafaranno, s’intenda la loro deliberationedi 
nelTun valore, & incorrioo nella pena della difubi- 
dienza. 

Delmedeftmo. 

fR,. F^SnjTIO DEL C^KKETTO. 

3oT)Erche il ben publico co tutte le forze debbe elTere 
JL fauorito, e tirato innanzi,ordiniamo,ch’ogni vol- 
taiche nella Congregatione di qual fi voglia lingua, o 
colletta,fi difputarà dcll’edificatione , ouero riftaura- 
tionc delle Cafe , o delle Camere, e della coltiuatio- 
ne, ouero raffettamento delle vigne,& altre pofl'eflioni 
ftabili delle lingiie,e che le duepartide i fratelli della 
detta lingua venghino d’accordo in vn parcrc,riftdTò 
fi mandi ad ciTcgutione ,la quale nópoifa ell'ere impe- 
dita dalla parte difeordante: Però gli altri negotij del- 
le dette lingue , reftino intatti nella loro antica con- 
fuetudinc , e vigore . 

Della licen^ de i Bagliui , e "Priori per partir fi di Conuento . 

FR,. VIETERÒ B^M07{J)0 Z^yfCOSTu^. 

3 1 OTatuimo,che il Maeftronon polTadarc licenza alU 
j 3 Bagiiui Capitolari , c Conucntuali,ne alli Priori, 

ne 
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ncal Caftellanod’Empofta dipartirfi dalConucnto> 
fcnzafaputa, cconfentimcnto del Configlio compli- 
co, talmétCjChe le tre parti s’accordino in vna opinio- 
ne; altrimenti la deliberatione fia nulla,e fe il Macftro 
contrafarà , la licenza fiadi niun valore , e nondime- 
no fi proceda contra coloro, che per vigore di tal licé- 
za fi faranno partiti, come contra coloro,chc prefumo 
no di partirli dal Conuento fenza licenza . 

TIETVJ) D'^FBf^SSOTiJE, 



3 iÓIa nondimeno lecito al Maeftro,& al Configlio ór-^ 
O dinario,di deftinarc alcuno de i predetti nelle par- 
ti d’Occidcnte,ouero fuori di Conuento,per i negotij 
publici deU’ordinc noftro . 

Delle lettere da fpedlrfi dal Maestro ^edalC on figlio, 

F B^TTIST^ 0I{,SI'S(^0. 

33/'^Rdiniamo, che le patenti dei Saluocondotti, le 
licenze di partirli di Conuento, le inftruttioni , e 
lettere melfiue,e l’altre patenti , che fono deliberate,e 
concedute dal Macftro, edal Configlio ordinario,© 
fia complito,fiano folamentc fpeditcdal Vicccanccl- 
liero,e fiano fottoferitte di fua propria mano, e fi regi- 
ftrino in Canccllaria,faluo il diritto del Vicccancel- 
liero : altrimenti non habbino Tauttorità del Con- 
■figlio. 



CL^AFDIO DELIBA SEMOLE, 

TOgliamo>ecommandiamo>che tutte le fudettc 
V lettere,fiano figillate,col gran fuggello del Mae- 
ftro in cera nera» 
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DeWaudìettì^publica. 

FI{. FILIBESJ'O DI VJLLI,ACO. 

3 5T)^>^ lodeuolc inftitutione è ftato ordinato , ch’ogni 
X fettimana il Venerdì fi tenghi raudienzapublica, 
nella qualeinterucnghino il Maefiro> o fuo Luogote- 
nente, li Bagliui Conucntuali , e li Priori Capitolari, il 
Cartellano d’Emporta , e gli altri , che fogliono intcr- 
uenire nel Configlio ordinario ; Di più il Cartellano, 
li Giudici d’appellatione, e TOrdinario, & il Vicecan- 
celliero ,doue fi odino, efi Icgghino tutte le quere- 
le, e fuppliche de i fecolari , e iecondo l’occorrenza 
dei cafi, prudentemente difputati i meriti delle caufe, 
fopra quelle fi proueda,accioche in tutto fi ertingua 
l’occafione , e materia delle querele ,& à ciafeuno fia 
dato il fuo douere. 

FB: CL,AyD10 DELIBA SET^GLE. 

3^T L Capitano, & il Giudice della nortra Città ,& il 
XMaertro Notato della Cartellania,{ogliono inter- 
uenire nell audienza : Gli è parimentelecito alMae- 
rtro, & ài Configlio,di chiamare in efla alcuni huomi- 
ni da bene Dottori di leggi , fecondo , che parerà lo- 
ro necelTarlo. 

Delfmdlcaregli officiali. 

IL MEDESIMO MUESTEjO. 

37/^Lìc cofa giufta, ch’ognVno renda conto delle 
J^fue attioni , e però ftatuimo , che’l Cartellano , il 
Sottocartellano,il Giudice ddJ’appcllationi,e l'Ordi- 
nariq,il Capitano , li Giurati,il Giudice, e tutti gli of- 
ficiali della nortra Città, che fono foliti àfindicarfi, 
debbano crtcrefindicatida duo Commiflarij, vn Keli- 

CL i giofo. 



12^ Del Confitto 

giofo, c l’altro letterato, da dfere eletti dal Maeftro,c 
dal Configlio, doppojc’haueranno finito il loro offi- 
cio, e ch’altri in luogo loro faranno fiati eletti , come 
fin’adcflbfi cvfato,accioches’alcundi loro haucrà 
erratOjfia punito . 

Della bolli del MacflrOt e del Conuento. 

7^1 COLO L0 1{_CyE. 

38'V TOn fenzacagionc fono fiatetrouatelefiampede 
i fuggelli, delle bollc,e de i conij,per hauer chia- 
ra,& indubitata notitia delle cofe deliberate, c deter- 
minate : Quindi però con ferma legge, e fiato ordina- 
to, che fiano fabricati duo coni) di ferro, ne i quali fia- 
no fcolpitc le imagini del Maefiro , e de i Bagliui ; c 
quefii s’vfino per bolla del Cóuento : Con quefta bol- 
la fiano bollate, e fuggellate tutte le conceffioni,pro- 
cure,permutationi,obligationi,prouifioni,& altre co- 
fe,chepcr delibcrationc del Maefiro, e del Conuen- 
tojouero del Configlio, e del Capitolo Generalc,fi 
fpedifeono ; c quelle, che fogliono fpedirfi fiotto la 
commu ne bolla plompea , 

CheiTrocuratori delCommm Teforo non fiano efclufineUc 
caujcy ch’À quello s’appartengono . 

F T I E T I{^0 yB y S S OTi^E. 

39 T^Eterminiamo , che nella cognitionc, e decifionc 
1 J dcllecaufc del commun Teforo, non poffino dfe- 
re cfclufi li Venerandi gran Commendatore, e Pro- 
curatori del detto Teforo, li qualiper anticaconr 
fuetudine vi fogliono intcruenire, perche 
non trattano caufe loro priua- 

te, ma communi. ^ . 



Tritolo Seitimo, 

' ' ’f' -• ■ '! 

CLsAVDlO DELL^ SE7{GLE, 




40 TN modo però> che mentre fi litiga, no parlino di co- 
JL fa appartenente alla caufa,mà depurino vn Procu- 
ratore, che à nome del Teforo tratti,e feguiti la caufa. 



che niun fratello tiri l’altro dinan^^i ad altro Tribunaley che 
dell’ordine noftro . 



F 1 L I B EKT 0 DI LLI^ C 0. 



41 Cofa fconueneuole ,& in tutto aliena dalPordi- 
r > ne noftro , al quale il più delle volte ha apportato 
grauiftìmo danno,che i noftri fratelli dedicati alla di- 
fefa della fede , s’auuiluppino nelle liti , e che feoffo il 
giógo dell’obcdienzajvadino ad altroTribunalc,fuo- 
ridcH’ordine noftro ipercioche fono fottopofti à gli 
ftatuti, & alle cófuetudini, mediate le quali,lono dife- 
fe, c giudicate le ragioni loro dal giudicio, e tribuna- 
le dell’ordine noftro,fenza dilatione;accioche le cau- 
fe con breuità fi fopifchino,e che più liberamente pof- 
finoi fratelli noftri attendere airelfercitio dell’armi: 
Per il che gli è ftatuito con la prefente legge , che non 
poffino,ne debbino i fratelli noftri in modo alcuno, per 
qual fi voglia cagione , tirare in caufa , o in lite alcuni 
de i noftri fratelli fuori dell’ordine’ noftro , dinanzi à 
qual fi voglia Giudice Ecclefiaftico,o Secolare,proce- 
dere contra di loro, p conteftar liti, ouero formar pjo- 
celfo, sfuggendo il giudicio dcirordine noftro. Che 
s’alcuno contrafara,perda l’antianità, e fia per cinque 
anni priuato d’ogni amminiftrationc . 

F K- CUAVDÌO DELLA SERIOLE* . 

42/’^Ltra di quefto,perda la caufa, e chiuque s'appcl- 
V^larà fuori di Conuento , o de i Giudici deH’ordi- 
ne noftro , ouero prouocarà, ancorché non habbia fc- 

guita 



4j^ pelConfi^to 

guita rappcllationc>oprouocatione,cada dalla fua 
caufa, clubito fia priuato della cofa,per la quale fi 
contende . 

Fi^. CIO. LEVESSIVE DELl^ C^SSJEJ{yÌ. 



43 X Togliamo, che riftefib fia oflcruato da ì frati Cap- 
V pellani d’obedienza, fiotto pena della priuatio- 
ne de i beneficij , delle Rettorie,c portioni,che poficg- 
gono, & anco fiotto pena della priuat jone deiriiabito, 
nella quale ìncorrino fiubito . 



Delle ferie, che fi debbono offermre ne i giùdìcij dell’ordine noSìro < 



GENNARO. 

1 X ACirconcifionedel 

I V Signore. 

17 Antonio Abbate. 

20 Fabiano, e Sebaftiano. 
25 Cóuerfionedi S.Paolo, 

FEBRARO. 

2 La Purificatione della 

Madonna. 

3 Biagio Vefcouoj e Mar. 
5 Agata Vergine. 

20 La Dedicationc della 
Chiefia di S. Gio: Bat. 
22 La Cathedra diS. Pie- 
tro . 

24 Mattia Apoftolo. 

MARZO. 

12 Gregorio Papa. 

19 Qipi'cppe Confefforc. 

2 j L’ Annunciamone della 
Madonna. 



APRILE. 

23 Georgio Martire. 

25 Marco Euangelifta. 

MAGGIO. 

1 Filippo,eIacomo Apo- 

fioli . 

3 Inucntione della San- 
ta Croce. 

6 Giouàni à porta latina. 

28 Vbaldefica Vergine Mo 
naca del noftro ordine. 

GIVGNO. 

Il Barnaba Apoftolo. 

24 S. Gio:Battifta,con tut- 

ta l’ottaua. 

29 Pietro, e Paolo Apoft. 

30 La CÓmemoratione di 

San Paolo. 
LVGLIO. 

2 LaVifitationcdellaMa 

donna . 

2 2 Maria Maddalena . 

25 S.Iacomo Apoftolo. 

26 Anna. 

AGO- 
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AGOSTO. 

I S. Pietro in Vincola • 

4 Domenico ConfeiTore. 

6 LaTrasfiguratione del 
Signore. 

IO Lorènzo Martire. • 

1 5 L’AfTontione della Ma- 
donna. 

24 Bartolomeo Apoftolo. 

28 Agoftino Vefcouo. 

29 La DecollationediSan 

Gio: Battifta. 

SETTEMBRE. 

8 La Natiuità della Ma- 
donna . 

14 L’Eflaltationc della Sa . 
ta Croce. 

21 Matteo Apoftolo/& E- 
iiangclifta. 

29 Michele Arcangelo. 

30 Girolamo ConfeiTore. 

OTTOBRE. • 

i 

4 Francefco ConfeiTore. 
18 LucaEuangelilla. 

28 Simonc,eGiuda . 

NOVEMBRE. 

I Tutti i Santi, 
a La Commcmoratronc 
deli’anime » 



li Martino Vefcouo. 

21 La Prefentatione della 
Madonna. 

25 Catherina Vergine. 

30 Andrea Apoftolo. 

pECEMBRE. 

6 Nicolao Vefcouo. 

7 Ambrogio Vefcouo. 

8 La Concettione della 

Madonna. 

13 Lucia Vergine. 

21 TomalTo Apoftolo . 

24 Dalla Vigilia della Na- 
tiuità del Signore , fin* 
alI*Epifania,co i diro 
giorni feguenti . 

L fe FERIE 

Mojidi. 

PalGióuédì innanzi Car- 
neuale, fin’ al giorno 
delle Ceneri inclufi- 
uamente. 

DalSabbato innanzi le pai' 
me fin’alTottaua di 
Pafqua inclufiuamétc. 
Il giorno délL*Afcenfione 
del Signore. 

11 dì della Pentccófto,coi 
duo feguenti . 

Il .giorno del Corpo- di 
Chriftojcon l’ottatia- 
intlufiuamente .’ "■ 

DELLO 









DELLO SGVARDIO. 



La forma di tenere lo Sguardia , 

jCcipjche gli animi de i noftri fra- 
telli auuiluppati in lunghe litì,na 
s’ifuiaflero dairofficio della lorp 
prófeffionq i trouarono i noftri 
Maggiori vn certo breucj&ifpe- 
dito modo di giudicio , il quale 
chiamarono lo Sguardio : ed è in 
tal modo : Piglianfi otto fratelli, 
vno per lingua, ài quali s’aggiunge il nono di qual fi 
voglia lingua indifferenteméte,e quefto è chiamato il 
Capo , o fia Prefidente dello Sguardio , il quale è affe- 
gijato dal Maeftro, onero dal Marcfciàlle, quando i 
fratelli fono della fua giurìfdittione j gli altri otto, fo- 
no nominati dalli Bagliui,e puhlicati dal Maeftro feu- 
diero , in modo però , che i Bagliui non nominino al- 
cuno delle lingue, delle quali faranno i litiganti, fuor ^ 
che quelli , ne i quali le parti confentirannq: 
fto SguardiOjfi va al Rinforzò dello Sguardio, come fc 
fi die effe ,à più forte Sguardie ; raddoppiandoli il 
mero dei fratelli, in mpdo,chc^jy’interuenghino due 
d’ognilinguaie da quefto fi viene al Rinforzo del Rin- 
, ' - ' forzò. 
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forzo, cioè dal forte, al più forte: in maniera, che v*^- 
trino tre fratelli d’ogni lingua, reftando ilmedelìmo 
Capo, e Prefidente,che da principiò fìi alTcgnato.Chc 
Tele parti non vorranno ftarealla fentenza di quelli 
tre Sguardi), s’aggiugnc lo Sguardie deiBagliui,il 
quale è formato de gli otto Bagliui Conuentuali, o de 
i loro Luogotenenti : A quelli vicn dato dal Macllro 
vn’altro Prelìdentc,chc lìa alcuno de i Bagliui,o Prio- 
ri, oucro il Priore della Cliiefa:Ma feT Prelìdente 
dato dal Maellrojfarà Bagliuo Conuentualc , alPhora 
fi foliituifce in Tuo luogo,vn fratello antiano della me- 
dclìma lingua. In quello giudicio,hà ciafeun diloro 
vn voto folo,eccctto il Prelìdente dello Sguardio,che 
n’hà duo^per cuitare la parità de i voti ; Ma fc in alcu- 
na delle lingue mancarannoi fratelli atti à quello ,0 
pure non ve ne elTcndo alcuno dal tutto , s’empirà il 
numero d’altre lingue, in maniera, che in ciafeuno 
5guardio,vi lìano in ogni modo otto fratelli ; Qlij r^ di 
ciò,s’vna parte, o pure ambedue de i litiganti farà Ba- 
gliuOjO Priore, all’hora il Prelìdéte di tutti gli Sguar- 
dij,farà Bagliuo , o Priore : E comparendo finalmente 
le parti dinanzi allo Sguardio, fono interrogate dal 
Prelìdéte , s’hanno per fo^petto alcuno di quel nume- 
ro j i quali leuati , s’alcuno fe ne troua, e melfi altri in 
luogo lorojfi procede alia cognitione della caufa, pro- 
ponendo l’Attore la fua attione, ancorché ad inllan- 
za del Rco,fuire fiato conceduto lo Sguardio, la quale 
caufa fi trattarà pienamente , e fommariament ^; Pcr- 
ciochg n ó fi prel^nta ne libello, ne petitione in iferit- 
to, ma dicono le parti le ragioni loro in voce ; Si nro- 
ducono però tcfiimoni j,i detti dei q uali,n5 coniicrit- 
to,ma con l’vdito folamente u rìfeuono ; Nes’ammct- 
tonq Procuratori , fe non per quelli , che faranno at 
fenti dal Conuento , o per coloro, à quali da gli ftatuti 
fono permeare poiché le parti hanno dettele ragioni 
doro dinanzi allo Sguardio, fono liccntiate,c li fratel- 

R li dei- 
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li dello Sguardie, tiratili in difpartc, parlano tra di lo- 
ro di tutta la caufa,& elTaminano diligentcmcte tutto 
il iiegotio;c finalmétc fono portati duo bulToli,o fiano 
vrncttcjcioc i’vnapcrdireilsì, e Taltra perii nò ì c 
colorò, che vorranno dare il voto in fauore dell’Atto- 
ré,porranno la ballotta nel bulTolo del si,ecoloro,chc 
voiranno votare in fauore del Reo^porranno in quel- 
la del nò. Quello è il modo di dare i voti, olTeruan- 
doli nel darli à ciafeuno il grado deU’antian/tà. Ra- 
gunate le ballotte , prima che il Capo, o lìa Prefidente 
dello Sguardie dia la fentenza,chiamate le parti, lì do 
manda loro, fe vogliono Rare alla fentéza dello Sguar 
dio, o nò, efeconfentiranno,licentiandole vn’altra 
volta , il Capo dello ^uardio,dà il voto fuo , metten- 
do la ballotta nel bullolo ; ApprclTo s’aprono i bulToli 
in prefenza dello Sguardio,e le ballotte lì contano pa- 
lefemente ; c la fentenza farà in fauore della parte., 
c’hauerà più ballotte, e quellafi fcriue dalVicecan- 
'cemero , e lì publica alle parti ; Ma fe le parti , o vna di 
effe dirà di non voler’ accettare tal fentenza , contate 
dal Vicecancelliero le ballote, e i voti, Icriua quante 
ballotte habbia hauutociafeuna delle parti , e queftò 
fcritto farà dato in depolìto al Prelìdentc dello Sguar- 
dio,doue ftia fegreto , c lì proceda al Rinforzo , e non 
contentandoli anco di quello le parti , lì venga al Rin- 
forzo del Rinforzo; e fìnalmcte allo Sguardio,de i Ba- 
gliui, oltra al qualc,non lì può procedere : c quando fi 
tiene il Rinforzo del Rinforzo, e lo Sguardiode i Ba- 
gliui,ilPrelìdéte del primoSguardio,debbc e^cre pre- 
fente,con alcuni fratelli di quclli,che nel primoSguar 
dio interuénero, p^ vdirc fc le parti allegaràno, aJeu- 
^nacofa dipiùdiquTllÒ , che nei primi Sguardi) alle- 
garono : percioche no è lecito à quelle d’allegare cofa 
alcuna per confermatione delle loro ragioni di più di 
quello, che nei primi Sguardi) haueranno allegato; 
percioche s’intende, che quello giudxcio lìa vn’iffeffa 

cofa 
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cola còl primo ; Vdite finalmente quanto bafta le par-» 
ti j fipartiranno li fratelli del primo Sguardio,eccetto 
il Prefidente , il quale nel Rinforzo , e nel Rinforzo 
del RinforzOjfempre tiene il fuo luogo .Finalmente 
quando fi farà venuto alla fentcnza dello Sguardie de 
i Bagliui, il Prefidcntc dclli primi Sguardij,darà il fuo 
parere per ballotta dinanzi al Prefidentc dello Sguac- 
dio de i Bagliui : Aperti poi i bulToli , e contate le bal- 
lotte, il Prefidente dei primi Sguardij>cauarà fuori i 
voti ferirti dei primi Sguardi] ,clTendoui prefcntial^- 
cuni fratelli di quelli , che in detti primi Sguardi] in- 
teruennero , i quali voti contati infieme,con quelli de 
i Bagliui in fiuore di quella parte, che più ne hauerà 
hauuri,fi dona la fentcnza, la quale fi manda ad clTccu- 
tione: Però i voti de gli Sguardi], debbono dfere oc- 
culti , non folamente alle parti, mà ancora à gli iftcflì 
Sguardi] tra di loro,fintanto ,che lacontrouerfia fia fi- 
nita. Quello giudicio chiamarono i Maggiori noftri 
giuftitia di Cafa , nel quale fi procede ancora in Con- 
tumacia contra gli alTenti legittimamente citati, dalle 
fentenze del qualc,non c lecito appellarfi,perche han- 
no forza di compromelfo. ^ 

' Le cofe,per le quali fi celebrano gli SgMrdij, ■ ^ 

Conjùetudine. ; 

A Lcunì Sguardi] nafeono dalle querele, ó fiano 
piate da farli per ilMaellro,o fuoLuogotencnte, 
ouero dal Marefcialle,o da altro Supcriore: Peróne 
gli Sguardi], che da tali querele nafcono,dcbbonofo- 
lamentc interuenirui gli otto Bagliui Conuemùali,o i 
loro Luogotencti , ouero otto fratelli, c per capo,o fia 
Prefidéte,debbe elfere alfegnatodalMaellro vno,chc 
fia Priore, o Bagliuo,o dal Marefciallc, quando fi trat- 
ta delle querele fue,alcun fratello , il quale habbia vn 
folo voto: Ne da tale Sguardio fi ricorre al Rinforzo, 

Rao uero 
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oucro ad altri Sguardi], ma quello primo, dona la fcn- 
tcnza diffinitiua;nel quale il Bagliuo della linguadi' 
colui, di cui lì fà quereià,può, e debbe interuenirui ; c 
qucllojchc dalla maggior parte farà decifo » fi debbe 
elTeguirc : Nello Sguardie , che fi celebra per querela 
del Marefcialle,o d’altro Superiore dal Maeftro,o fuo 
Luogotenéte impoi , v’intcrucgono i fratelli delle ot- 
to lingue,o altri per loro,quado di dette lingue no fi ri 
trouino: Ne da tale fi ricorre al Rinforzo dello Sguar- 
die , ma quel primo determina, e dilfinifce : Però vi fo- 
no altri Sguardi], li quali procedono dalla petitione, 
o iia differenza, che nafee trà alcuni, da i quali Sguar- 
di], olia lacaufaciuile, o criminale, fi ricorre al Rin- 
forzo,& al Rinforzo del Rinforzo, & anche allo Sguar 
diodeiBagliui. 

Chefopra il commandamento del Superiore ftpuò d^ ' > 
mandare lo Sguardia . 

, :*n 

Fl{j CFGLIELMO DI P'ILL^FJE.TÙ. 

3 QE farà commandato ad alcuno dei.noftri fratelli 
ji 3 <lualchccofadal Maeftro, oda altro Superiorecó- 
tra laforma de gliftatuti, e confuetudini noftre; potrà 
rifteffo fratello domadare lo Sguardie: Che fe il Mae- 
ftro ncgaràjo differirà di darcelo , perfeueri nondime- 
no il fratello in domandarlo: Ne fia obligato d’obedi- 
rcà tal commandaniento, fin tanto jche^ dallo Sguar- 
die ciò farà ftato conofeiuto , e giudicato . 

FK.' TE\Dl%y(7^DÓ D" HEI^ED 

4 "VTOnvfalo Sguardie fentenze interlocutorie ^ne 

toglie àgiudicarc gii incidenti, prima della fom- 
ma diffinitiua di tutta lacaufa^alla quale folamentc 
rifguarda< e camini* 

» 

■ .H ’.. > 'J ^ ^ • VJV « 

• • « 



titolo Ottauù, 

IL MEDESIMO MjiESTVjOl 

5 "X jOn fi dà Io Sguardie fopra cofa alcuna,© negotio 

J,\| conchiufo 3 o diffinico , oucro incominciato ne i 
Configli; percioche qualunque cofa, che in quelli fi 
farà cominciato,© giudicato, fegue la forma di quel 
giudicio . " 

DI LASTICO. 

6 "X TE meno fopra le controuerfie mo(fe,o da mouerfi 

tra i fratelli Caualieri da vna parte , & i Cappel- 
lani,© Seruenti d’arme dall’altra, ne fopra gli emer- 
genti , o dependenti da effe , 

FJi.. TlETl^O D* ^ FBVS S OV^E. 

\ 

7 "V jEanco douc fi tratta delle ragioni,© diritti del 
noftro commun Teforo, o delle fue prerogatiue : 
Ne fopra le premincze,& auttorità del Maeftro, ne fo- 
pra quelle cofe,che direttamente, propriamentc,& im- 
mediatamente toccano à lui,ouero le lue preminenze, 
& auttorità. 

Che'lC onfigllo complUo ha da conofiere, fe fi dehbe concede- 

iv re lo Sguardia, 0 non. ' ^ 

r H OT^D 0 ZU CO S T.A. ■' ’ 

8 T) Erchc fi dia rimedio à molte controuerfie, che na- 
X feono dalmodo di concedere gli Sguardij ; ftatui- 
mo, ch’ogni volta, che alcun fratello domandata lo 
Sguardi© al Maefiro, e la parte auucrfa contradirà, in 
tal cafo il Macftro , & il Configli© complito conofehi- 
no,fetalc Sguardie fi debbe concedere:Ches’alcuna 
delle parti nó contradirà , che non fi cóceda lo Sguar- 
dio ; ail’hora il Maeftro fia tenuto di darlo- fenza di- 
mora, o dilatione alcuna* 



Che'X 



^ 'Dello Sguardió 

Che'l Capo,& ì fratelli dello Sguardia s*afiegtiino feltra dilatìone^ 
dtila fofpitione hauuta de i fratelli dello Sguardia . 

FK. B^T T I S OJ^JIT^O. 

^ y^Er leuarogni dilatione,e fofpitione digiuftitia; 
X ftatuimo, che qualunque volta farà dato, e conce- 
duto lo Sguardio de i fratelli , per confentiméto delle 
parti, o dal Maeftro,e dal Coniglio complito,‘fia tenu- 
to il Maeftro d’affcgnare il Capo de gli Sguardi], dal 
giorno della conceflione»frà’l termine di duo giorni : 
altrimenti ftringcndo lanccellità, il Configlio ordi- 
nario fenz’altra dilatione deputi il detto Capo. I Ba- 
gliui,ePilieri delle lingue fimilraente,frà’l termine 
d’vngiornojdeputinoi fratelli delle lingue loro ido- 
nei per gli Sguardi], e ricufando,vi prouegga il Confi- 
• glio ifteffo. Se le parti allegaranno alcuni Tofpetti , fo- 
no tenute di moftrare al Maeftro , & al Configlio ordi- 
nario,legittime caufe della fofpettione; & eglino deb- 
bano ciò determinare: I Capi,& i fratelli de gli Sguar- 
di], fiano tenuti d’afcoltare con filentio,& attetione le 
ragioni delie parti, fcnz’alcuno interrompimento di 
parlare,odi voci, perche non paia,che fauorifehino 
alcuno particolarmente, ma che s’offerui egualità per- 
t utti.S’alcuno contrafarà , polfa la parte,che fi fentirà 
lefa, allegare fofpetto colui, c’haucrà cótrafatto,o fia 
fratello, o pure il Capo, il quale no allegando all’hora 
altra caufa della fofpettione, fi parta dallo Sguardio . 

^ Pellamodefiia dei fratelli nello Sguardia. 

' IL MEDESIMO M.A E S T 

IO ^Tatuimo,che’l Prefidente,o Capo de gli Sguardi], 
j^con fómma attentione, filentio, e prudenza,oda le 
parti , che fi fono prefentatc dinanzi allo Sguardio , c 
guardifi di non interrompere con parole,o con fatti il 

loro 
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loro parlare , o le loro ragioni j anzi le lafci parlare , c 
doppo c’haucranno finito di parlare, domandi il pai'er 
loro alli fratelli dello Sguardio , che gli fono aflv-, 
ftenti, & in prefenza delle parti domandi loro s’hannd** 
intefo le ragioni, & allegationi delle pax^i;Clic fe 
Ìfì faranno intefe, all’hora le parti ridichìngj^axapg 
fommarianiente, e breuemente le pretenfioni,e ragio- 
niloro,perintelligézadegli aftanti: Che Cefi faranno 
prefentate fcritture,o bolle, lafcino che’l Vicecancel- 
liero le fpieghi,e dechiari alli fratelli dello Sguardio, 
accioche gli audienti reftino bene informati , e capaci 
d’ogni verità. 

che i fratelli dello Sguardia fiano tenuti d preSlare il giuramento , 
FI{,. TIETnjO I{yfM07{p0 Z^COST^. 

1 1 /^^Rdiniamo,che’l Capo dello Sguardio pigli il giu- 
V^^raméto da quelli, ch’entrarannQ nello Sguardio, 
che terranno fegreto qualunque cofa,cheiui fi farà 
detta,c deliberata,c che non la ridiranno mai in alcun 
tempo, c che giudicaranno giuftamente fecondo gli 
ftatuti, e lelodcuoli npflre confuetudini. Quelli, che 
contrafaranno , s’intendino inhabili in perpetuo ad 
ottenere Commende, tSc offici) deirordine noftro. 

F FEI^DI^yiT^DO D'HEKEDIU. 

12/^ Li è fiato determinato , che nonfipolTadoman- 
vj dare,ne cócedere altro Sguardio fopra lo Sguar- 
dio tra le medefime parti, fin tanto,che’l primo non fia 
finito. 

Conpietudìne . 

xj Qlmilmente per cofa dallo Sguardie diffinita,egiu- 
j]jdicata,non fi concede altro Sguardio t 



Dello Sguardio 

TJETKO K-^MoK^O Z^COST^. 

Rdiniamojchc le caufe de gli Sguardi) fi trattino, 
V^c dibattine fuori della Chiefa , eccetto quelle, 
che fi fanno per corrcttionc , e punitionc de i fratelli, 
come èfolico* 





DEL 






■VTElla Regola fi commanda, che’l fratello obedifea 
al fuo Macftro in ógni cola, che commandarà,nel 
che non cfcludela Regola cofa alcuna; nondimeno 
s’intende, ch’ella habbia i Tuoi termini, e confini,per> 
c ‘ S fioche 

a . ^ ^ ' 



Confretiuìm^ . ^ 



che i fratelli obedifibìno al Macjhro. 

FI{i j^LFO 0 D I T 0 \T 0 G ot ILO. 

■ Igliore è^obcdien2a^che’lfacrifi- 

^cio;Niunacolaancora fitroua, 
che piùconfcrui J’offeruaza del- 
la Religione, che la vera , e fince- 
ra obcdicnza,con la quale gli in- 
feriori ibttomettono il collo à i 
fupcriori ; e perciò rettamente è 
fiato fiatuito,c determinato , che 
tutti i fratelli Gicrofolimitani,habbino qual fi voglia 
auttorità,fiano tenuti per amor del nofiro Sie.Gieiii 
Chrifio d’obedire al Maefiro, 



J>echiarationedèliobeiiem^ . 



f 





i^S Del (iPl^aeflro 

ciochc niuna cofa c bene ordinata fenza termini, e co- 
fini, e quefto termine, è la Regolajgli ftatuti,e le buone 
confuetudini della Religione: e ciò dimoftralo ftatu- 
to , col quale fi commanda , che tutti i fratelli fiano te- 
nuti d’obedire al Maeftro àcontcmplatione di Chri- 
fto4 perciochc quando il Maeftro commanda cofa,chc 
fia fuori di quello,che hà promeflb , gli è male , e pcc- 
" caro , e per Chrifto non fi debbe commettere il male, 
& il peccato , anzi ogni bene ; e per quefto il precetto 
della Regola è chiaro, & in quefto fi termina . Laonde 
è fiato determinato,che quando il Superiore fa alcun 
commandamento , che non fia conforme à gli ftatuti , 
vfi , e confuetudini della Religione , ilfratello debbe 
* domandare lo Sguardie de i fratelli : Percioche la no- 
ftraobedienza non s’intende altrimenti, e nó dobbia- 
mo cflcre per l’obedienza aftretti, fe non quanto la 
Regola, e le buone confuetudini noftre ordinano, le 
quali il noftro Superiore hà promelTo d’olferuare , e 
s’egli contrauicneal giuramento, non debbe ilfratel- 
lo obedirlo. 

Cbe’lMaeJbrofia frate CamlierOi e dìTadrCte Madre 7{ohìU 
" Icgìthnamentenato. 

FI{. reo BJErEL. 

* 

j Li c conuenientc,che colui, che è capo della M i- 

Vjflitia , porti , & babbi in fe fteiTo la dignità Milita- 
re .'Quindi è fiato ordinato, che niu no polfi eflere a f- 
fonto, & eletto Maeftro del facro Spedale di Gierufa- 
Icmrae, che non fia fratello Caualicro dell’iftef* 
fo ordine d^llo Spedale, c nato di Padre, 
e Madre Nobili , e di legiti- 
mo matrimonio • 



Tritòlo Nono. 






Chc'l Maeliro eletto ajfente dal Comento,non trapaffi i t&mìm 
. della commifiione datali dal Conuento . 

fJ^. Binino DEL C.A B^B^ET T 0. 

4 QTatuinio, chc’l Maeftro eletto nelle parti di PonS- 
j 3 tc, non polTa nella venuta fua in Conuento, per vlb 
publico della Religione comprare , o torre à noli- 
to cofa alcuna alle Tpcfedel commun Tcforo,ouero 
pigliare danari dalli Riceuitori, o Depofìtarij della 
Religìbne,rc non tanto, e quanto dalConfìglio farà 
Rato commelTo,& ordinato; e fe trapalTarà detto ordi- 
ne, s’intenda,ch’egii l’habbia fatto dei fuo . 

che le Commende , dignità, offic^, e benefici! di coUd,cbe farà pramof’ 
fo al MagiHerio s’intendino ejfer yacati . 

FB^. TIETBJO Bs^MOTipO Z.ACOST.A. 

5 i^^Rdiniamo , ch’elTendo promoflb alcuno de i no- 
V^Rri fratelli al MagiRero , confeguito, ch’egli ha- 
uerà per elettione il MagiRero, fubito s’intcndino va- 
care TamminiRratione delle Commende, Priorati, 
Bagliaggi,digniìà,& officij,ch’cgli pofledeua innanzi, 
ch’egli haueÌTe confeguito il MagiRero, la concezio- 
ne, e prouifionc de i quali, ritorni al MaeRro,& al Có- 
uento, e fìprouedino fecondo la forma de gli Ratuti, 
e delle l<tdeuoli confuetudini noRre . 

Che per la promotione al Magìflero,vifia il mortcMo,e yacante , 

IL MEDESIMO MU E S T BjO . ' , 

d "V T Ogliamo,che per la promotione d’alcuno al Ma- 
V giRcro,fia il mortorio nelMagiRero,& il vacante 
nel Priorato,CaRellania d’EmpoRa,Bagliaggio,Cora- 
tnédc,e beni dell’ordine noRro,che poflèdeua innazi la 
fua promotione colui,che farà promoRb al MagiRero. 
v;. Sa Cbt'- 



#■- 






1^0' Del Jiiaeftro 

che beni può ritener ft il Maefiro dello fpogliò del fuo predecejfore , 
Fi^. .AVjr ov^io r Ly F 

7 Li c flato dctcrminatOjche’I Macflro , che fuccc- 

dello fpoglio delMaeflro morto,dcbba piglia- 
ta le feguenti coft , cioè del grano , e del vino, quel- 
la quantità, che gli è neccflaria dai giorno deire- 
Icttione fua, fin* aldi del Natale del Signore proflìmo 
fcgucnte,&il rcflante del frumento, vettouaglie,c 
▼ino,pcrucnga alcommun Teforo,edeivafi d’argen- 
to,fiano applicati allo flato del Magiflero, per il Mae- 
flro,fin’à feicento marchi d’argento, e non più: Però 
de i giocaIi,pigliarà vna coppa d*oro,& vn vafo da ac- 
qua,fe fi trouarà nello fpogìio,c nó altroic l’altre cofc 
da qucfle impoi,fiano aicritte al noflro cómunTcforo. 

Delle Camere Magistrali^ 

FJ^. CLAVDIO DELL^ SE Ì^G LE. 

8 là per il paflato da immemorabile tempo in quà, 
Vj" per foflenere , c fopportare il jpefo del Magiflero 
dell’ordine noflro, e perche potelle il Macflro ifleflb 
più degnamente, e commodamente eflercitare la di- 
gnità lua,li furono aflegnate, & al Magiflero ifleflb ap 
plicatc,c pprpetuamentcvniteper ogni Priorato, vna 
Commenda , le quali li chiamano Magiflrafi , e non 
fi poflbno mai fepararc dal detto Magiflero : Suole 
nondimeno il Maeftro affittarle, o darle ad vna certa 
penfione à fratelli à lui ben vifli,lc q^uali Commende, 
tono le feguenti . 

Nel Priorato di Santo Gili, la Commenda di Pefenas. 
Nei Priorato di Tolofa,laCómendadel Puy Subran. 
Nei Priorato d’Aluergna,la Commcndadi Salins. 
Nel Priorato di Francia,la Commenda di Henaulti 
Nel Priorato d*AquÌcania,la Commenda del Tem- 

^ pio 
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pio della RochcIIa. 

Nel Priorato di Campagna, la Commenda dìMets. 
Nel Priorato di Lombardia, la Cómenda d’Iniicrno. 
Nel Priorato di Roma, la Commenda di Magnano. 
Nel Priorato di Venetia, la Commenda di Treuifo. 
Nel Priorato di Pifa , la Commenda di Prato . 

Nel Priorato di Capua , la Commenda di Ciciano .. 
Nel Priorato di Barletta, la Commenda di Brindili > 
eMarruggio. 

Nel Priorato di Meflìna,la Commenda di Polizzi. 
Nel Priorato di Catalogna , la Cómenda del Mafdeu,^ 
Nel Priorato di Nauarra , la Cómenda de Calchetas.* 
Nella Caftellania d’Empofta, la Commenda d’ Allaga. 
Nel Priorato di Caviglia , la Commenda d’Olmos , e 
delVifo. 

Nel Priorato di Portugallo,la Cómenda di Villacoua, 
Nel Priorato d’Inghilterra, la Commenda di Pefeens. 
Nel Priorato d’Alemagna , la Commenda di Buez. 
Nel Priorato di Boemia,la Cómenda di Vuladiflauia. 

che la Commenda della Finica è Camera Magistrale, 

Fl{. GIO. V,ALLET,A, 

9 Rà le Commende,che fonoapplicate,e perpetua- 
mente vnite al Magillero,lì debbe contare ancora 
^ la Commenda della Finica del Regno di Cipro anti- 
r camente conRituita .. 

Cbe'l Maefiro può fare va Luogotenente . 

FI{, TIETR^o 

X oT^ Vò il Macftro rendendo in Conuento,defignarc, c 
fare vn Luogotenente,© Vicegerente ad’a rbitrio, 
e volontà fua : e può fecondo la facoltà della fua pre- 
minenza, concedergli quell auttorità, che gli piace » 
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1^ lyelcs^aeBrò 

QueHef(moleeofe,cl)e il Maefiro può concedere aUijràelU. 

ii'pRimicramente egli può dare loro licenza di poter 
JL tenere vefti propriCj& altre mafleriticrSimilmcnte 
di poter andare per deuotionc in pcregrinaggiojdi 
mangiare priuatamente nelle proprie Càfe , di partirli 
di Conuento, di dare rhabito dello Spedale, di con- 
gregare le lingue ; & à i Bagliui , che pollino comman- 
darc Ubere acqua; il che non può rlinectere alcuno 
doppo il Tuono della campana , pcrciochc quello fola- 
mente è rimeffo al Maellro . 

9 

Qttat delitti può perdonare il Maefiro. 

CL^FDIO DELL»d SE7{CLE. 

ia*V TOn può il Maellro perdonare ad alcuno, fe prima 
none condannato,ne àcoloro,che fono flati pri- 
uati dell’habito in perpetuo, fe non di confentimento 
delCapitolo Generale: il che non fi debbe fare fenza 
caufa : Potrà nondimeno il Maellro mutare la pena di 
coloro, che per hauer cauato fanguead alcun’altro 
fratello,fecondola forma de gli flatuti noflri fi priua- 
nodeH’habito,purch’egli nefia pregato dai Bagliui 
del Conficlio,& in luogo della priuatione dell’habito, 
leuare al delinquente vn’anno d'antianità, o più,con- 
liderate le circonflanze, e qualità del delitto , il quale 
feemamento d’antianità,torniinvtiledeiFiarnal- 
di; e quello quando non fiafeguita morte, o 
flroppiamento di membri : perche in 
quelli cafi commandiamo, che 

gli flatuti fi olTcruìno, co- H 

me lono fcritti. 
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^ ► • 

Cbe‘l Maestro non alieni l’entrate delMagifleto i, 

V* 

FJ^. F^BBJTIO DEL C^B,\ETTO. 

13 QTatuimOjche le donationi,che farà ilMaeftro , che 
jjfarà per l’auuenire in ogni tépo delle ragioni , pre- 
rogatiue,preminenze,& entrate del Magiftero in pre- 
giudicio de i fucceflbri,fiano vane, e che per vigore 
del prefenteftatutOjlefudette ragioni, preminenze, & 
entrate, morto che farà il Donatore,fubito s’intédino 
ritornate al Magiftero ; fe il Capitolo Generale non 
hauerà confermato le dette donationi. llchcfenza 
certa fcienza,e Icgitima caufa far non debbe . 

DelMtdèfmo. 

I 

FJ{. CL^FDIO DELL^ SEMOLE. 

14/^^Rdiniamo, che fe’l Maeftro trouàdofi in infermi- 
V_y tà cóferirà,o concederà ad alcuno in vita,o à tem 
po,o in qualch’altro modo difporrà d’alcuna delle Ca- 
mere Magiftrali,o d’altri beni applicati, vniti,& incor- 
porati al Magiftero, de quali li fia ftata ecceduta licen- 
za dal Capitolo Generale di poter difporre,taledi- 
fpofitione, e concdfione fia di neftuno valore , ne pofli 
hauere effetto , fe’l Maeftro, che tal concelfione haue- 
rà fatta,nonrifanarà di taleinfirmitàjonon fopraui- 
uerà treta giorni doppo tal conceffione,o difpofitione. 
Il medefimo vogliamo,che fi offerui ne i Priori,e Bagli 
ui circa i mébri delle Camere priorali, enei Cómenda 
tori per i membri delle Comméde .di miglioramento. 

Della Bolla di piombo^ di cera del Maefiro . 

IPK- "KICOLO lob^cfe, 

*5/^ Li è ftatuito,chc*l Maeftro habbia vna bolla di 
Vjr piombo, nel conio fuperior della quale, fia fcolpi- 

ta 

♦ 



Del JMiaeSiro 

. ta l’imagine dellaperfona fua,c che airinferior conio 
di detta bolla, fia aggiunto il conio communc, della 
quale bolla fi ferua in ifpcdire , bollare, & autenticare 
quelle cofe,cheperauttorità»c preminenza Magiftra- 
le Ihranno da ipedirfi . Tenga parimente vna bolla 
d’argento, con la quale in cera nera fi bollino le lettc- 
re,patenti , e chiufe, e l’altrc cofe,che fiotto tal bolla fi 
fogliono (pcdire, 

JìeUafrouifionedeUevettouagUetcheft iebbefare . 
fJt. TIETB^O J{i4M07ip0 ZUCOSTsA. 

/^Rdiniarao,che li Maeftri,chc fiatano di tempo in 
tempojfaccino la debita, e neceflaria prouilione 
di miglio, e di frumento , talmente , che conforme alla 
poflibilitàloroivenefiascpremunitioneper yn’anno. 

De I quattro Cappellani del Talai^ Magiflrale . 

^ FJ^. F^BJ^ITIO PEL T 0. 

A Ccioche le fante reliquie, che fono nel Palazzo 
,,/^Magiftrale,debitamentc fiano riucrite, ftatuimo, 
che li quattro Cappellani del detto Palazzo, vacando 
il Magiftcro,o in aflenza del Macftro, celebrino, e fac- 
cino alfidiuamentc di giorno, c di noticli diuini offici), 
nc più, ne jneno,chc le’l Maeftro fiiflTe prcfientc ; e pri- 
ma, che li pattino di Conuento, faccino le carauane, 
fomefin quièfiatooflcruato^ 

Pei beni dello flato del MagiHero . 

JL MEPESLMO M^ESTK.0, 

i8 QTatuimo, ch’occorrcdo il cafo della yacationc del 
OMagiftero, il Gran Commcdatore,ouerofuo Luo-, 
gotenente,& il ConferuatorcConuentuale,infieme 
vCon gli altri Commiifiarij , che all’ bora faranno dal 

Confi- 
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Gonfiglìo deputati , mediante il folenne giuramento, • 
riceuinointeramenteperinuétario da gli officiali del • ' 

Palazzo Magiftrale, tutti! mobili, che feruirono al. . ‘ 

Macftropa(Tato,e quelli conferuino ben cuftoditi,e 
fe alcuni ne faranno ftatileuatijiiritrouino per inqui- -, ", 

fitioncdeiCommiflarij,&iHìmiles’offeruiintornólc 
Caualtature del Maeftro, c dello (lato del Magiftero . 

Ivafid’orójC d’argento appartengono al commun Te- o , 

foro, e fi calTano tutte le male vfanze introdotte da gli . 

officiali. V' A.fl 



In ajfen^ del Maefiro , li I{eggenti trattino i negotij con delibe- 
rationc del Conftglio . 

1 9/^^Rdiniam'o ancora,che in afienza del Maeftro dal 
V^JfConuento, coloro» che fecondo il tempo faranno 
deputati al gouerno della Religione^ debbano tratta- 
re i negotij importanti della Religione, per delibera- 
tionc del Configlio , e fopra quelli pro\i edere ; e fimil- 
mente per detta deliberatione,Ia quale lì piglia per 
fquittinio di ballotte, olTeruata la forma de gli ftatu- ' 
tijdebbano rimouere gli officiali, e mettere altri 
in luogo loroiC prouederc gli offici], le Có- 
mende, e benefici], e fare le remiffioni: 

E quelle cofe, che faranno fatte 
.fuori di quello ordine, s’in- 
- tcndino elTere di niun ' 

• valore. ' ‘ . 
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Cciochc poteflc il Macftro piìi 
maturamente attendere al reggi- 
mento, e goucrno dell'ordine 
noftro , inftituirono i Maggiori 
nodri il Senato, che fuffe afliften- 
te al Maeftro, & à tal Senato a- 
fcrilTerohuominigraui fegnalati 
con titoli di dignità. Quinci fu- 
rono inftituiti ConfigUcri nella Religione: cioè, li 
Gran Commendatore , il Marefcialle , l’Hofpitaliero, 
TAmmiraglio , il Gran Conferuatorc,il Turcopì- 
liero, il Gran Bagliuo , & il Gran Cancelliero, 
li quali fi chiamano Bagliui Conuen- 
tuali , percioche fono Prefi- 
denti delle lingue 
loro. 



Qtuli 






X- 
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De i Bagliut T ' itolo X 

QmU fratcUi fiotto fottopoSUoU'chedienT^ del MarefciaUe . 

FI{,^LF02iS0 DI TOR^TOCoiLLO. 

» Vefto richiede la facra Compagnia deirordinc, 
V^«^cIierinferiorcobedifca al lupcriorc. Quindi è 
ftato ftatuito, che tutti li fratelli con Caualicri , come 
Seruenti d’arme, obedifehino al Marefcialle , dalla cui 
obedienza fiano elTenti li Bagliui Conuentuali, & i lo- 
ro Luogotenenti , li Priori, il Caftellano d’Empofta,li 
Bagliui Capitolari,cli compagni dclMaeftro . 

. Che le genti d’arme in mare fiano fottopolle all’ammiraglio, e fé il 
MarefeiaUefarà preferite, a Uà obedifebino, 

FI{, CFCLIELMO DJ FJLLyiR^ETO, 



3 StatoftatuitOjcherAmmiragliohabbiapotcftàfo 

■ -ypra tutte le Galere, e Nauilij armati dalla Religio- 
ne , c che polli ritenere i vogadori galeotti, e le genti 
d’arme,& 1 quelli faccia il pagaméto nel Teforo, e che 
coll in mare, come in terrai! foldati maritimi fiano fot- 
topofti all’auttorità dell’Ammiraglio ; mà fe il Mare- 
fcialle farà ncH’armamento , l’Ammiraglio , c gli altri, 
fiano al commandamento del Marefcialle : li portanti 
arme, che feendono in terra, fiano fottopofti al com- 
mandamento di colui,cheilMarefcialle depuraràin 
fuo luogo,ma quando faranno fu’l mare andado , o ri- 
tornando , fiano fottopofti airAmmiraglio , fe però il 
Marefcialle non fulfeprefente. 



IL MEDESIMO M^ESTR^O, 

4 Vando il Marefcialle conuoca, e celebra le Có- 
V^gregationi , o fiano Alfemblce, il Priore delia 
Chicla fia tenuto d’andarui , & interuenir ui . 




T a Dello 






DetBaglmi 

Delloltcndardo della l{eligìone , che ilMarefctaUepHÒ rac^ 
conmandarcd chi gli piaci. 

t 

IL MEDESIMO M^ESTEJ). 

5 T L Marcfciallc dcirordinc noftro per prerogatiua 
JL del fuo officio può dare, e raccoramandare nell’ef- 

' fercitio deirarmi lo ftendardo.o fia gonfaloae dell’or- 
dinc noftrQ à chi gli piacerà} ciò fia però egli tenuto di 
fare con configliò del Maeftro , o fuo Luogotenente. 

IL MEDESIMO M.AE STEO^ 

6 /^OmmandiilMarcfcialle allifratclli , che errano. 
Verecondo la qualità de i delitti, il bere acqua nelle* 
Cafe loro : Il che non puòfare alcun'altro Bagliuo, fc 
non ne domanda licenza al Maeftro. 

che i fratelli nell'ejfercitio deWarmi , fumo fottopofli al com- 
mandamento del Marefcialle . 

' IL MEDESIMO M^ ESTIMO, 

7 Q'E Tobedienza in ogni cofa è lodeuolè , certo ella è * 

grandemente comraédabile neH'eflercitio dell’ar- 
mi: Per quefto i fratelli fono fottopofti neirelfercitio. 
deirarmi al Marefcialle,eccettuati li Bagliui Conuen- 
tuali , e li Capitolari , li Priori , iJ Caftefiano d’Empo- 
fta, e li compagni del Maeftro } e fe il Maeftro farà prc- 
fente,airhora il Marefcialle, e gli altri, fono fottopofti 
. all ’ obedienza del Maeftro , & in aifenza del Maeftro,.. 
fiano tenuti d’obedire alfuo Luogotenente • 

Della poteflà dell' .Ammiraglio fopra gli armamenti . 

IL MEDESIMO MJtESTEP.^ 

8 Q’Ottomcttiamo alPAmmiraglio per preminenza del 
^i\xo officio, tutti lifratelli, e li fccolari della fpedi- 

tionc 
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rione dcirarmata maritiraa , al quale debbono obcdi- 
rc',‘efopra dì elfi elfercitipoteftà rAmmiraglioj Però 
fc ilMaeftrofaràprcfente j ouero il fuo Luogotenen- 
te, all’ bora rAmmiraglio , e gli altri obedilchino al 
Maeftro , ouero al fuo Luogotenente : Quegli liuomi- 
ni maritimi parimente, che fono al foldo della Reli- 
gionc,fopra il pagamento loro in quello, che s’afpctta 
alla marineria,fono airiftelfo Ammiraglio fottopofti. 

t 

Della prerogatìna deli',Amnìraglio . 
r^. DE ODIATO DI GOZOT^O. 

9 Vandola Religione arraarà Galere, o altri Na- 
V^^uilij , rAmmiraglio commandarà à gli- huomini 
da remo , & à i marinari >che montino nelle Galere , c 
Nauilij.Egli parimente,o coloro,ch’egli dcputarà,pi- 
gliaranno gliftipendij dal Teforo, perche lì paghino- 
alli Rcmieri , & alli Marinari . il Maeftro però piglia- 
rà le prouilìoni neceftarìe, c bifogncuoli per li Remie- 
ri,c Marinari fuoi, e de i fuoi Nauilij. 

che ì Bagliui non pojfftno prlmre d’officio gli officiali da loro deputati , 

I bene à^li huomini di granita, oche fono 

fopraftanti al gouerno , l’elfere variabili , e però 
none permclfoài bagliui,li quali in virtù della|)re- 
niincnza loro haueranno vna volta eletti, e conftitui- 
ti officiali , di rimouerc quelli d’officio , fotte pretefto 
d’alcun dclitto,o d’altro,le prima nò farà ftato dechia- 
ratOiCdccifo dalMacftro,edalConliglio ordinario j 
che gli iftefli officiali babbi no errato ncH’efferciwo deU 
l’omcio loro, e per quefto elfere incorli nella priiia- 
tione dell'officio; Qualunque Bagliuo contrafa- 
rà , incorra nellà pena della Quarantena, 
c nondimeno ciò, che haucrà fatto, 
s*intendadi niunva- 
: lore , ' 



€bei Commendatori ieìl'^rfenale , del Granaro,e della pìtciola CotiH 
menda, rendìno conto ogni mefe al Gran Commendatore . 

FK- TLFVI^T^. 

X iT^Er conferuationc delle cofc > e de i beni deirordi- 
Jl ne noftro; ordiniamo, che i Commendatori del- 
rArfenale,del Granare , e della picciola Commenda, 
fiano tenuti di render conto ogni mefe al Gran Com- 
mendatore delle cofe da loro amminiftrate, e fpettan- 
ti à gli officij loro,e manifeftareil refiduo,o (ìa il reftà- 
te : E fe contrafaranno, onero haueranno male, e frau- 
dolcntemente amminiftrato,s’intendano priuati de gli 
ofiìcij,c benefici), e fiano inhabili per cinque anni à co 
feguire Commende j e tutte le fpefc,e pagamenti, che 
farà il Commendatore deirArfenale,fia tenuto di far- 
li alla prefenza del Gran Commendatore , fe potrà ef- 
ferui prefente, onero in fua alfenza , dinanzi al Ter- 
riero Generale. 

Dell'officio del Gran Bagliuo della yencrabile lingua d'^lemaffia, 
IL MEDESIMO M^EST\0. 

22 ì ’AEchiarando le preminenze, e la dignità infieme, 
JL^& il carico dell’officio del Gran Bagliaggio del- 
la Venerabile lingua d*Alemagna,per leuare ogni am- 
biguità, e per rvtilità, e cóueniente , e ncceffaria guar- 
dia del noftro Caftello di San Pietro fituato nella giu- 
rifdittione de i Turchi , nel quale in vero non piccioi 
parte deirhonore, & ornamento dell’ordine noftro 
confifte, rifuggendo il piu delle volte à quello i Chri- 
ftiani, cheli trouano inferuitù,&ifchiaui perconfe- 
guire la libertà , il quale Caftello pare ,che il più delle 
volte habbiabifogno di riformatione circa gliftipen- 
diati , e Tarmi loro , e le munitioni, e prouifioni di det- 
to Caftello ì e defiderando di prouedereà quefte cofe 
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veramente importanti j ftatuimo , che il Gran Bagliuo 
Conuentuale, Prefidente della detta Venerabile lin- 
gua d’Alemagna , ch’adeflb , e per Taunenirc eflercita- 
rà il detto officio del Gran Bagliaggio, ouero ilfuo 
Luogotenente,debba ogni anno vna volta almeno, o 
fecondo che richiederà il bifogno,andarc perfonalmS- 
te al detto Cafiello per vifitarlo, condotto da vna del- 
le noftre Galere di Rodi,o da altro Nauilio,come à lui 
parerà meglio , e più commodo ; e vogliamo, che i fra- 
telli,e familiari,cne andaranno con detto Gran Bagli- 
uo,o col fuo Luogotenente per vifitare detto Caftello, 
habbinolerpefedalcommunTerorOyCome le hanno 
li fratelli,& i familiari nelle Galere della Religione • 

Del modoìchc fi debbt tenere in vifitare il Cafiello di San "Pietro , 

IL MEDESIMO M,À ESTERO • 

i 3 T)Erche neireflccutionc di tuttclccofc,debbeef- 
X fere riceuuto il modo, c la regola} perciò nel- 
reffeguire la vifita di detto Caftello, ofleruarà il Gran 
Bagliuo, & il fuo Luogotenente queft’vfanza . Dcbba- 
no,e fiano tenuti di conferuare,e trattenere ne gli fla- 
ti, c paghe loro gli ftipendiati , che fono vtili, bene 
armati , e pronti , e debbano càlTarc , rimouere, e leua- 
re da gli ftipendi j gli inutili , & inhabili , e riporre , ri- 
mettere , e foftituire in luogo loro altri , che nano atti, 
& idonei . Che fe gli ftipendiarij per altro valorofi,n5 
fi trouaranno bene armati, aflegnino loro vn termi- 
ne honefto , e conueniente , nel quale fi troui- 
no fufficientemente prouifti d’arme, 
altrimenti fiano priuati del fol- 

do à loro defti- - 
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Del reflringhnentQ dell'officio del Gran Bagliuo . 

IL MEDESIMO M^ ESTERO. 

Erìtamente conuicncjche il Capitano, e Gouer- 



natortsche da noi è dentato al gouerno di det- 
to Caftellojfia clTcnte dairelfcrcitio deirofficio di det- 
to Gran Bagliuo , e però ordiniamo , che la poterti, & 
auttorìtà di detto officio in modo alcuno non s’crteh- 
da al Capitano , c fuoi familiari , ne fopra coloro, che 
fi trouarono alla conquirta di detto Cartello, ne fopra 
gli ftipendiati, che dalla Città di Srairna partirono al- 
rirtclfoCartcllopcrhabitarc, li quali veramente non 
ponno crter Icuati dal foldo,fe non con licenza del 
Maertro>anzi fono efienti dalla detta poterti: Voglia- 
mo nondimeno per corroboratione della dignità del 
Gran Bagliuo , clic le cofc,che fono rtatc ordinate dal 
Capitolo Generale, concernenti la detta dignitàln- 
tornoaH’officio.egli rtipendij,ottcnghino piena fer- 
mezza. 

che il Capitano del Caflello di San TietrOidiafauoréd Gran v. 



I STV TOn v’è cofa,che più confcrui gli rtati, che la vera, 
c fincera obedienza ; e però ftatuimo , & ordinia- 
mo , che nella vifita di detto Cartello, da farli dal Gran 
Bagliuo, ofuo Luogotenente, il Cartellano di detto 
Cartello, che al prelente e farà per l’auuenirc , obe- 
difea al detto Gran Bagliuo, o fuo Luogotenente nel- 
* relfecutione della vifita, e debba dargli configliq,aiu- 
to,e fauorc ogni volta , che dal detto Gran Bagliuo,o 
fuo Luogotenente farà richicfto : Fatta la detta vifita, 
e ritornato , che farà il detto Gran Bagliuo i Rodi 
debba dare piena relationc al Macrtro in parole , & in 
fcritto di tutte le cofe trouatc,c d'ogni occorrenza. 




Bagliuo nel vifitare . 



titolo Decimo . 

Ti(. Gio. tÉyEéiirE della cassiera. 

1 6 T^ Perche il Gran Bagliuo non può più: vfarc della 
Ju/fudetta preminenaa, ch’egli haucua à Rodi , ordi- 
niamo^ che in luogo di c^uella,cgli habbia auttorità di 
vifitare la notabile Citta vecchia di quella nollra Ifo- 
la di Malta, & il Callello del Gozo. 

. ' ’ ■ i 

Dtf/ Commemùttore del Cranaro, e de i Tr odami , e della premmat- 

^delCranCovmendatorefopradiejfo, _ -3 

i f DI MASTICO, ’ ‘ 

■ ■ . . ■ ■ ■ ■ . . il. 

i7Qldebbevfaredilige ntecullodia intorno la confer- 
^uatione delle vettouaglic, c delgrani,acciochc 
per negligenza non lì guamno ,* e perciò delìderandò 
d’euitare leincommodità, llatuimo i che tutti li fru-‘ 
menti,orzi,& altri grani, bifcotti, &àltre vcttouaglie,’ 
appartenenti al commun Teforo ,lì riponghihoin vn 
granare, luogo atto, lìcu ro, & à propolito , c lì confer- 
uino fotte due chiaui, e per conlcruatione loro anco-*^ 
ra,lì elegga vnReligiofo di buona vita,e di efperimen- 
tata dileretione,peT Commendatóre del Granare, il 
quale terràvna di dette chiauii elìano eletti dal Mae- 
llro,e dal Conlìglio duo Religiofi di diuerfe lingue at- 
• ti, efufficientià quello,Ii quali cófcruino faltra chia-Q 
ue:e che tali Prodomi Riano folamente tre mefi ih 
quello officio , & attendino alla conferuatione , è di- 
■ llributione del frumento , e delle vettouaelic , c ten- 
ghino conto del ricevuto, e del dato fecondo, che larà 
ordinato per le cedole del Gran Commendatore,e fìa- 
no tenuti di dare limile conto ogni tre meli al Maellro, 
&al Conlìglio; Che fein tal dillribution c’occorrerà 
crefeimonia, o fcemamento,ciò ritorni in vrilc,o dan- 
no del Teforo : Aggiuntoui quello , che li Granari , o 
Magazeni,douc le predette cofe faranno ripollc,e rin- 
chiufe , lìano bollate col bollo del Gran Commenda- 

V torc. 



j 
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torc . Habbino però li fudetti,vn Magazeno liberOjdo- 
ue rioflmo ifàrc le continouediftributioni,eli Coiii- 
wciviatori dcirArfcnale, e del Graoaro,habbino dai 
' Tofo^Q per loro ftipendiojfolamente venticinque 
rijei ranno per cialcuno,oltra k tauok>e foldca, 

*oi jjgf’Pj^joinìJcikpìceioIdCminfitnda. ; 

IL MEDESIMO M^EST\0, 

iS'OErchc s’habbia rocchio c5 maggiore accuratezza 
X Ko^eiiodclla picciola Commcnckjftatuimo, 

che dal Maeftro,c dal Configlio fiano deputati duo 
Ketigiofi. da bene di diueife lingue j li qu^ feccina 
inquiikionea e ricerca de i dcUtU:>e li Cecino faperc 
al Gran Commendatore ,11 quale fubito vi dia rime- 
dio : altriiuenti nella fatto rapporto al Maeftro,&al 
Configlio, li quali prouedino fecondo rimportanza 
de i cali. Di più commandiamQ,che gli officialidet 
Gianaro,deU’Ai:feaale, della picciola Commenda, *e 
della limofina,lì debbano mutar eogni duo meli * 

7 • cheli Mar^kBe non liberi alcutio dalla gftardùi della Terre, 

Il MEDESIMO- hLdEST^^O: 



oT^Ebbel? parimente vfare Comma cura, cdiligcnza^ 
i_lndu cuftodiiue guardU dcE’Ifola ooftra,la qua- 
le è attojniata da tanti » e fi potenti nemici : Couunai^ 
diamo adunqueà tuttiifratelli featopotoalla ptemi- 

,enzadelMatefeiaUe.chefiaoatenuti £enaa ekula- 

tione alcuna,di fare perfeuecantemente le gnatUiic» 
« fentineUe folite ìfarfialla Torje deputata.dal 

_ 1 O ^ AoLnev na^n. ra/\(}o l] HdarefCialle,flA . .. 



-il 






cncmcuciuuit r -'n 

quale cack.o non poffail Mareici^lkafl* 
per le >ne per aitisi liJbwar.e-, ne fare • • 
«flfente akunoc, oifcukrlo 
ia qualH voglk 

_ ^ A. ** 
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K ' ' ChilCditaìttJtJpafiagj^oJifrefnthoal Mare/tiaBe, y 
IL MEDESIMO 

■io*T ^ OgliainotecotninandiamojciieiCaualJi del pai* 
y faggio,fi prcfcntino aJMarcfciallc, & à duo Rcli* 
gio£>ii quali à ciò fiano deputadili quali Caualli qua* 
do faranno giudicati atti j & à proposto perilpailàg* 
giocali horad ordine del Marc(ciaIlc,fiano notati nel 
libro del Teforo,dallo Scrinano deli’ifteflb Tefoxo. 

' “ 
Cbif$m0€Um'P^imufif>ral’0ffici«delMe^fitoteiidier§t* 'Ij 
che ilMarrfcufUe correggi di^tà. 

il MEDESIMO M^ESTIlfi, 

a I Efiderando di leuare via ognifiaude , enegligé- 
JL/ za , determiniamo , che’l M aeftro , & il Configliò 
ordinario elegghino duo Religiofi difereds i quallfia>- 
nofoprainteridentialiecofe^che c’appartengono air 
l’officio del Maeftro Scudiero , e che à detto officio fi>- 
nofottopoftcj nclle(]^^uali fe ritrouaranno alcuno in- 
conueniente , lo faccino fapere al Marefcialle, il qua- 
le vi prouegga fenza dilatione > e vidia rimedio , e ; 

Higbi, fecondo l’importanza del cafo; il ches’egli.npn 
fara,fia riferito al Maeftro,& al Configlio j li quali 

prouederanno d’opportuno rimedio. • 

Che VHofpàalkro elegga VinfemìerQ , ilpale prefenti 
al Maestro, & al Configlio, 

r y, -^c 

IL MEDESIMO E STA.0^ Ó 

a t T Mporta grandemente j che aireflercitio dello Sp&- 
X dalej& aUa cura de gli Infermi fia deputato vn’hno- 
mo prudente , e difereto , il quale fia capo » rettore > c 
guida del feruigio de gli infermi : e perciò vogliamo, 

«c ordiniamo , che l’Hofpitaliero del noftro Conuenip 

Va elegga 
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elegga per InferpnierOjVn fratello della lingua dlFran 
ciajlc in cfla ne trouarà vno atto,c fufficiéte per taref- 
fercitio ; ma fe no ne trouarà alcuno fufficicte in detta 
linguajclegga perinfermiero vn’altro di qual fi voglia 
altra lingua indifferentemente, ad arbitrio fuo; c cofi^ 
clettOjlo prefentarà al Maeftro,& alConfiglio ordina- 
rio , li quali confidcrata la fufficienza del prefentatOiO- 
lo conrermaranno,o lo rifiutaranno:e fe non fuffe giu» 
dicatoattojin tal cafo rHofpitaliero ne prouederà 
d’vn’altrojcon Tordine già dettoje V Infermiero in tal 
modo eletto, attenderà à detto officio folamente per 
duo anni , li quali finiti , il Maeflro,& il Configlio dili- 
gentemente s’informaranno della cura, diligenza, e 
feruigio, ch’egli hauerà fatto in detto tempo, accioche 
fe ritrouaranno,ch’egli habbia attefo bene,giuftamen- 
te, e lodeuolmente alli feruigi deirinfermerìa, lo pof- 
fàno confermare per altri duo ànniialtrimcnti fi rimo- 
ua daU’officio , e le ne elegga vn’altro in fuo luogo . lo 
5 criuano ancora deirinfermeria,fi muti parimente o- 
gni due anni, come rinfermiero. » 

TI{. reo DE LOVBETiX FEBJì^L^. 

»3/^On quello però,chc per l’officio deirinfermiero, 
V-;fi elegga vn fratello Caualiero . 

D'alctmeprerogatiuc del Gran Conferuatort. 

ri{. cioy^H^U di l^stico.' 

a4^Tatuimo,che’l Gran Commendatore,o il fuo Luo- 
j^gotencnte,c li Ptocuratori del nollro commun Tc- 
foro al tempo del pagamento delle foldee, debbano 
dare, e confegnare al Gran Conferuatore,oucro ài fuo 
Luogotenéte,tiuti li panni di lane, di lino,di canauac- 
cio, e ciambcliotto,d epurati per pagamento delle fol- 
deeie che il Gran Conferuatore , e con dio il Confer- 
uatore Conuentuale,diftribuifchino le dette foldee ; 

^ Vietan- 
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Viétan4o>!càiBmon :fi antecipi -ad alcuno pih di que^o-^ 
che fi fuoldare , e riceuerc per vn’annos E ie fi còncr»* 
faràjfia tenuto Tiftelfo Conferuatore Conucntualé,di 
pagare al commun Teforo quel di più,chefi farà ante-’ 
cipato al prezzo dèlia piazza: Interuenga ancorale fia 
prefentè il Gan Conlcniatòre, ouerd il fdo Luogo^cf-s; 
nence,alli contratti dei panni >delle tele, de i cianv- 
bellotti , e de i canauacci per le foldce , e fia fimilmeà* 
;e prefente aldiftribuirede gli fpogli de i fratelli • : 

Ch^l Gran Conferuatore dia licen'i^ di tagliarete fare le vefti, ^ 
IL MEDESIMO M^ESTEJJ, 

^ 5 "^ TÒn è lecito à i fratcUi,chefono aftretti al vincolo 
dcirobedienza,di viuerc ad arbitrio loro i dia in- 
pgnicofa fono tenuti di mofirare obedienzaie però 
ftatuimojche i fratelli nó ofino,o prefumino di farli ti- 
gliare,ne ordinare veftij ne corte>ne lunghe , ne queir 
-le vfare Tenta licenza del Gran Conferuatore» S^àlcm* 
no contrafarà, il Gran Conferuatoiie facciadiruiqucl* 
rela al Marefciallc,e fiali delinquente quante volt^ 
contrafarà,punitodiScttenai .1; 

Cbe‘1 Turcopliero non c^^iTurcopoli feniche s’intendtMo - 
. le loro ragioni, - ii: > . ■ i 

i - ' ‘I j 

atf ’VTOn conuiene leuare d’ofiicio alcuno, le non coà 
XN giufta cagione : € però vietamo , che il Turcòl- 
plieronò debba priuare di fattoi Turcopolid eirofii- 
cio,fenz'a, che fia conofeiuta la caufa;Che fe trouarà , 
che alcuni habbino errato,c mancatogli fofpend a dal- 
l’officio, e coli fofpefijin prefenza di tefiimonij degni 
di fcde,alTegni loro dieci giorni diterminei nel’ qdale. 
debbano comparire dinanzi al Maeftro^&a.! CónfigUo 
iordinario, per rifpondere airop|)ofitioni,àcciòchefia 
:amminifiratagiuftitia.PrefiiÌo il termine alli detti de- 
. t linqucmi> 
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linqueiitii fe noticofdp^rininDOtln contumaci:! .fi ht^ 
uihod’oHìcioi& UTurcopliero deputi» emectaaltri 

10 luogo loro. 

J)elfajlo»cheiTMr£^Itfijmó^Tj&C(^1jerb,. [ '* 

J ' “e ' ' - ■ ■ • . . ■ . ' : 

17-l^TEi far la vifitaiC neli'anda» attorno per koofira . 
i.\(llbla >dccux ilTurcopiiero palio folamcnte per 
<duo giorni l’anno»fion>COQtiniii>maùidiuerro tempo* 
acciochc i fttddki oofirimon iìaoo troppo gnuacidi 
fpefc, 

^ . i. , - ■ > 

^ De gUSlìpetpi^ dei Bacini. 

¥\. CL^FDIO DELL^ S E L E, 

■ rj /• L- i : ' . ; : ’ ■ ' > . 

a8|^Dloro , che fono foprallariti à gli ofEcij , fi come 
* portano il defo jcofi è ragioneuolc *.che godino 

dell'onore» edeil’cmoluniento: Che la fatica fi con«> 
fiotta > e fi foftienc con la Iperanza del premio » e per- 
•ciòidì^utiamo »& alfegnamò alli Bagliui Connentua- 

11 deli "ordine nollro» mentre (iaraxino in Conuento» 
iefiantaifeu^ {blainenté pei‘ciafcuno diilipcndio : Ma 
fe faranno a'iTenci dàlConuenco,non habbino il detto 
ftipendio ; Però i loro Luogotenenti , che fofterranno 
il pefo degli Albergi,riccuino dal cómunTeforo qua- 

^ rantacinque fciidi,&il Priore della Chiefa quaranta- 
’ otto,& altrotantiil Teforiero,ilcui Luogotenente, 
metà.folamente ne tiri» non oliante qual fi voglia 1 
iiatucoyc^ faccia in contrario • : 

t 1. V . . 

' DelTeforìerogeneraletf della fua prerogativa. 



' ' r FJ(a DI LU5T1CO* 

i ' . • I 11 I . 



39. A Scriniamo» & applichiamo, perpetuamente alla 
<J?^lingua di Francia, la dignità del Teforicro gcne- 
aalei Uc^uale s’intenda elTerefiagliua Capitolare. Egli 
ancora e obligato di fare continoua refidenza in Con- 



» « X* . ' > 



uenco. 



uentg^ e tiene.in cuftodia labolladi ferro^ cpovnunc» 
chiufòìn vn facchetto , fotte Iifu^ciIB delMaeflfro,c 
de i Bagliui , che fono foliti di fuggèllare : Interuerrà 
anche ùq iCòtifìgli,di hatierà luogoje Vòl6dlB^liuo 
Capitolare: Si troni ancora prefente al rendere dei 
conti al Teforojinficme coi Baglittì,l& làbbia di'ftibF*.i ^ ( 
dio agn'anno dal Tefora, elle^doGauàUerOj^ttàrtà!^* 
taotto fcudid'oro j e fe farà Sertìénrt 'd'alme 

pellanojcento fiorini correnti di Rodi. 

- • ’ *11 ^ ,or oi 

Dflhprcixdag^t&iirtlmùi a£i 

.Mlii’-p 
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■ r , 

MJESTì 



3 o QT*atniino, j, & ordini'àino,chc i Bagfiuì ,Pribfì‘, &il 
O Cartellano d’Empoila.cofi in Conuento,conie fuo- 
ri,fedino,é rtiano in fedendo, e paricggiando,e nel par 
lare in ConfigUo , ene gli altri luogÙ^comejic item-. 
pi paflfatijfono fiati foliti di fare,e di fiate , 




IL 



Ch»il>9midoM^ebÌMà%Sagl^p)y 

HEbE s i MÓ ' hU4%'s 



fi -:i) X 



3 1 OE fono tenuti! fratelli delToi^iiitftortro d*obedÌrt 
^al Superiore, nonnrirao cettameme^Doiiktf jcktf 
fono aferitti al feruigipdeirordinen<^i^fòiÉiO>.aftr«^ 
ti <f obedire al Superiòi^ : per ouefio eotnmàhtìafinó^ 
éhc fDonati deb fonolèrutrè nc-gliAlbergsi^e FqOT 
Kihranno fiati vhaVoka nccdutd,«&’obcdiré-ln tutté 
le c ofe lecite , & honefie al èglino di detto Alberges 
cmeroà chim cffoterTàil fìiohiogò $ c ié contrani^ 
ranno ,perdtnolàibldea,ela tauòla ,'cherice^ ‘ 
nono dal Teforo , le pérb noti furano 
*; '■> impeditidi lèg^ctiina lcufa,dacl^, ' 

' y ■ ■''•féregtudicatadaPMae- ' ^ 

firo,c dal Coni?-' » ' j ^ ^o’L a 

' . glio. ' ^ f;po: : ■ • 

: iOJ ebe^ 
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3 2 <2 T»ttiwc! 4 CoipineodatPWi^efcnri^^ al > 

j[^Mae^Oi& ftlGpidJgJió pa;d»nwÌQ t>cr gli-officij dei . 

, GcaxjìarQa^PidclIa piecióilfiGpmnàenda* fratdli di qual ^ 
fi voglialingua à Ipiben.vifti , li quali, il Macftro j St il 
Conuglio accettino, fe faranno mfficicnti,e fc non fa- 
ranno idònei ,nc preferiti de gli altri ychetlano atti, li 
quali il M^e^ro>,^,i^C9figli,o Ipjpo Vnjitji d’accettare. 



tfìdUfrer<mìueM Gran Commendatore, tedelT^mmiragUo fo-^ , , . 
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33 T)Er accordaréla dilfercnta fclie è trà^ li Venerabili 
Jr Gran Qóioe,ndatore,egli altri fratelli della lingua 
diProucrtzadà vnaparte,e rAmmiràgÌio,e gli altri 
, fratelli d^lla lingua d’Italia 4 all’altra,fopra l’officio . * 
4 el|'Af(pwl<^e dpM^ Volta,yditc,,& intefcile dette par 
ti,r I^.ra^ion>:lotro» 4 fitftrpiini}i^ la detta differcjiza 3 
e.per icntenza diffi;ni^iua Hatuimói,& ordiniamo, con 
^ rauttortt^ d^l prefentó Capitolo .Generale, che per 
l’auuonired^bba^ e poifa il Gran Cómendatore muta-fc 
;re,& eleggere il Cotntnen^ator.e dcU’Arfenale,hauen- 
dò il detto Gran Commendatore tale preminenza, co- 
rnee folito ; Uqual Commendatore dcll’Arfenale,fia 
tenuto di/'^odefe buon conto ognfmefedt tutte le co 
fe da lui amjpiiniftra_te,dinanzi à ^i Auditori de i con- 
ti , che dal Maeftrp, e dal Configlio faranno deputati: 
c d’ogni cofa faccia vn conto particolare , acciò fi fap- 
pia fubito quel, che reftarà, e quel,che mancata d’ogni 
V. , " cofai 
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*cofa,éche rAtiimiraglio , non pregiudicando all’of- 
fìcio di detto Commendatore deirArrenale,,oltra det 
to CommcndatorejpolTa , e debba mettere vn’officialc 
nominato Prodomo à lui ben vifto, il quale poffa edi- 
ficare vna cafa ne i confini del detto Arfenalc per po- 
ter entrare, & vfcire di cflb Arfcnale . Il quale Prodo- 
mo,fia tenuto d’hauerc vn libro , nel quale fcriua tutte 
le cofe,chc fi faranno comprate, & allogate, come fer- 
ro , legnami , remi, filo, ftoppa, arme» vele , e tutte l’al- 
tre cole, delle quali debba caricaredetto Commenda- 
tore, e tutte le Ipefc, che fi faranno , ogni giorno, fiano 
vedutele verificate da detto Prodomo,altrimcnti non 
s’ammettino ne i conti ; e che non fi parta dalla Volta 
ogni giorno, quando filauorarà per ilTeforo ,e che 
d'ogni cofa fia fatto vn’inuentario , del quale tenga v- 
na copia il Gran Commendatore , vna l’Ammiraglio, 
& vn’altra il detto Prodomo, che farà di tempo in tem- 
po ; aggiungendo , e leuando, fecondo che le cofe fi 
aumentarannojo fi diminuiranno, & ogni cofa fi ri- 
ponga in luogo ficuro,c commodo per la conferuatio- 
ne loro , e che il detto Prodomo, & il Commendatore, 
tenghino vna chiaue per vno del Magazeno . Di piìl 
eleggerà il detto Ammiraglio vno Scrinano, e lode- 
putarà al detto officio deH’Arfenale, il quale d’ordine 
dcirAmmiraglio,tcnga regiftro di tutte le cofe,che fo- 
no nel detto Arfcnale appartenenti all’arte della ma- 
rinarla, le quali nó fi debbano rimouere da i foliti luo- 
ghi, &ogni volta , e quando vorrà l’ Ammiraglio fape- 
re dallo Scrinano, che cofe fiano in detti luoghi , one- 
ro fc fiano ben cuftodite,e tenute con buon’ordine, 
lo poffa fare à piacer fuojil limile il Gran Commenda- 
tore, e che il Prodomo fudetto, e lo Scrinano, fiano 
fottopofti alla giurifdittione dell’Ammiraglio,!! qua- 
le li polla deporre, e mettere in detto officio;e che tut- 
te le cedole delle fpefe,fianofegnate col bollo del det- 
to Gran Commendatorc,comc è folito. Hauerà il det- 

X to 
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to Commendatore deirArfcnale , e firailmente il Pro- 
domo, vinti fiorini di ftipcndio , e lo Scrinano il folito 
gaggio ; incendendo , che non pofllno in modo alcuno 
li Indetti canate fuori dalla volta deirArfcnalecofa 
alcuna , come remi, (loppa, velc,& altre cole predette, 
fenza licenza del Maellro , fe non haueranno à leruirc 
per armamento delle Galere , e delle Furto della Rcli- 
gioncic fiano li detti Commendatore,e Prodomo del- 
l’Arrcnale,mutati di duo,in duo anni, come gli altri 
ortìciali. 

DeU’iniìitutìone del Gran Canccìlicro nuouo Baglino . 

IL MEDESIMO M^ EST \,0, 

34T Nrtituimo, e creamo vn’altro BagliuoConuentua- 
JL le,il quale fia rottauo,& vlcimo,e tenga luogo dop- 
po gli altri fette Bagliui Conuentuali ,etìa chiamato 
il Gran Cancelliero, c che rirteflfo Bagliuo Gran Can- 
ce]liero,goda de gli ftipendij de i BagliuirE quella di- 
gnità dìBagliaggio, perpetuamente concediamo,& af- 
fegniamo alla Venerabile lingua di Spagna, la quale 
diuidiamo in duelingue,porte fotte vn’Albergc : Pcr- 
cioche la detta nationeè fornita d'ornatilfimi Caua- 
lieri , e benemerita dell’ordine noftro : Non pregiudi- 
cando per quello in modo alcuno alli nomi,honori, di- 
gnità , precedenze, preminenze , prcrogatiue , & vti- 
Utà de gli altri Bagliui Conuentuali , c delle lingue , e 
del Teloriero generale , al quale per l’olficio fuo, s’ap- 
partiene di cuftodire la bolla comune di ferro , ma for- 
tificando con più falde riparo ciafeuna delle cofe pre- 
dette; riuocando, calTando,& annullando (confenté- 
do àciò vniuerfalmentc tutti li fratelli delle lingue) 
qual lì voglia fcricture, lettere, e bolle di promefle ,Sc 
obligationi vltimamente fatte in qual fi voglia modo, 
per caufa delle difcordie,chc tra le fette lingue regna- 
uano : Non oHante qual fi voglia ftatuto , confuetudi- 

ne,vfo. 
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nc , vfo,e natura dcirordinc noftro, c qualunque altra 
cofa,che faccia in contrario. 

DeU’elettione del Gran Cancelliero . 

JL MEDESIMO M^ESTEJ). 

55 A Ccioche il Bagliuo chiamato il Gran Cancellic- 
rOjS’elcgga con la forma,e modo, che gli altri Ba 
gliui fono ordinati; ftatuimo,c determiniamo, che alla 
dignità del detto Bagliaggio,non fìa alTonto alcuno , 
che non fappia leggere , c fcriuere . 

DeUe preminenT^ del Gran Cancelliero , 
f CL^FDIO DELL^ SETIGLE. 

5 6 ^Tatuimo,che il Gran Cancelliero habbia vn Vice- 
cancelliere huomo dotto, e fufficiéte , deputato al- 
l’elTercitio della noftra Cancellarla, c vacado Tofficio 
di Vicccancelliero , fucceflìuamcnte prefenti ai Mae- 
ftro, & al Configlio ordinario duo ,o più fratelli del- 
l’ordine noftro dotti , atti , e fufficicnti per detto eflìer- 
citio , de i quali il Maeftro , & il Coniìglio ne accetta- 
ranno vno. 

Dell’officio del Ficecancelliero . 

VIETERÒ I{.AM07l^D0 Z^COST^. 

37/^Rdiniamo,che’l Vicccancelliero fpedifea qual fi 
voglia prouifione della Cancellarla , c la debba 
fegnare,fecondo il folito,e riccua i fuoi frutti,& emo- 
lumenti, come fin qui hanno vfato di riccucre li Can- 
cellieri : Ne fi pollino piombare le lettere con la bolla 
commune,feil Gran Cancelliero, o il fuo Luogote- 
nente non farà prefente ne i Configli,!! quale fegnarà 
lolamente gratis fotto la piega le lettere bollate có la 
bolla commune : falui però li diritti del Scncfcalcato. 

X a i>cìlc 
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'Delle fcritture di Cancellaria . 

IL MEDESIMO M^ESTPJ}. 

38 T^Erchelc fcritture di Cancellaria, fono communi à 
X tutti acciochc polTa ciafeuno difendere le fde ra- 
gioni; perciò ordiniamo, che il Vicecancclliero fia 
tenuto di dare le Icritture, e gli eftratti dal libro della 
Cancellaria à chi le domandarà, fé faranno à propofi- 
t;o per la caufa loro , fenza altra lic enza j faluo i diritti 
della Cancellaria. 

Della rcfidenT^ de i Bagliui Comentmli « 

, VIETILO D'^rBVSS07{E. 

39-TA Ebbono li Bagliui Conuentuali, come huomi- 
J_yni confolari jftareapprelTo al Maeftro, affinché 
col configlio, e prudenza loro, s’indrizzinoi negotij 
dcH’ordine noftro ; per il che non conuienc, ch’eglino 
Biano alfenti dal Conuento, mà occorrendo fpefio,fe- 
condo che portano le cofe , & i tcmpi,clfcr nccefiario , 
che alcuni di loro fi partino dal detto Conuento ; fta- 
tuimo,che in quello cafo,treBagliui fofamente, fe- 
condo il grado , & ordine loro,poflàno partirfi dal Có- 
ucnto;con quello però, chefiano tenuti di ritornare 
in Conuento fra tre anni, dal giorno della partenza 
loro;ilche felafciarannodifare,fubito Icnz’al- 
tra ammonitione , o citatione, s’intendino 
priuati de i loro Bagliaggi,alli quali 

polfano elTere eletti altri dal .» 

- > Maellro,edal Confi- _I 

^ glio . ... j 
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chi fard eletto BagUuo Conuetttmle effendo ajfente dal Cònuento» 
fu tenuto di venire in Conufnto frd duo anni , ne poffa 
pigliare la gran Croce fuori di Conuento . 



F D^HOMEDES. 



doro, che effendo affenti dal Conuento, faranno 



eletti Bagliui Conuentuali,fiano tenuti fra il ter- 
mine di duo anni,dal giorno della elettioneloro, di ri- 
tornare in Conuento, e fra tanto pollino vfare delle 
prerogatiue, e preminenze di Bagliui Conuentuali 
per confeguire le dignità, ebeneficij dell’Ordine no- 
ftro . Altrimenti, palfatQ il detto termine,fe non faran- 
no prcfentialmente in Conuento , non godino d’alcu- 
na prcrogatiua di Bagliuo Conuentuale : Anzi s’inte- 
dino fubitOjfenz’altra ammonitione, o citatione,pri- 
uati delli detti Bagliaggi,& il Maeftro,e Cófiglio deb- 
bano procedere aH’elettione d’altri in luogo loro; fai- 
na però la fmutitione delle lingue : Aggiungcndo,chc 
li fopradetti , che alfenti dal Conuento,faranno eletti 
Bagliui Conuentuali,nó prefumino di pigliarfi,o por- > 
tare la gran Croce fin tanto, che fi faranno prefentati 
dinanzi al Macftro , & al Configlio , 

Fi^ reo D.E LOFBE^lje FEEJDUL,4. 

(J.I On quella legge però , che palTato vn’anno, e me- 
V^zo,dal giorno dcll’clettione,liano tenuti di paga- 
re à i loro Luogotenentijla fomma di cinquanta feudi 
al mele,per foftentare le fpefe de gli Albergi , c 
fenon verranno nel termine di duo anni, '« 
comeèdetto,s’intcndinopriua- 

ti»fecondo la forma del 1*0- - 

pradetto ftatuto, ■ *'• 
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Quando po^ UMarefciaUe perdonart à i condannati. 

•* • 

Confietudine. 

4infEil Marcfcialle hauerà fatta querela d’alcun fra- 
teli® > e l’hauerà pofto in giuftitia,gli può perdona- 
re, & aflbiuerlo prima, che cica per andar’alia Chiefa, 
e non doppo} e le il Marcfcialle hauerà fatto querela 
d’alcun fratello, poflbno i fratelli pregare per il delin- 
quente ,& ilMarcfcialle gli può perdonare prima,che 
iuoni la Campana; ma fonata la Campana, il perdono 
é riferuato al Maeftro >oucro al fuo Luogotenente. In 
oltre, fc il Marcfcialle,o altro Cómendatore fa quere- 
la per commandamento del Maeftro , all’hora non può 
rimetterla, o perdonarla, ■& ilfimile del commanda- 
mcnto fatto per ordine del Maeftro . 

f JL- CL.AVDÌO DELLU SEMOLE. 

43QTatuimo , che il Marcfcialle polfa deputare al- 
i3cun fratello Caualicro à lui ben vifto,in luogo d’v- 
naperfona fecolare all’officio di Gonfalonicro, odi 
porta infegna, non oftante qual fi voglia ftatuto,o con 
fuetudine ,chefaccia in contrario . 

che non Ji concedino antìanità /òpra le dignità ad alcuno Jitor^ 
cheàtBagliui Conuentuali . 

' ' fK.. CIO: y.ALLET.4. 

44 I AEfiderandodi eftirparc ,é flagliarc la materia, & 
JL->'Occafìone d’ogni lite, e eontrouerlìa, che fino 
adefifo tono nate trai fratelli moftri,fopra l'antianità 
alle dignitadi:Detcrminiamo,evictamo il concederli 
per l’auuenire la prerogatiua , o afpcttatiua, o quelle, 
che noi chiamiamo antianitàfoprali Priorati, Caftel- 

lania 
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laniad^mpofta,eBagliaggi ad alcuno, fuor che ài Ba 
gliuiConucntualijà quali fìmili antianità innanzi à 
gli altri di ragione , c per confuetudine noftra s’afpet- 
tano,& appartengono : Ma s’auuerrà alcuna volta, che 
rimportante neceflìtà , o l’euidente vtilità de i Priora- 
ti , c delle lingue , delle quali dette dignità faranno , e 
dell'ordine noftro richiegga, che ciò fi debba fare,c 
che le dette dignità fiano date ad altri; non altrimenti 
fi cócedano , fe non effaminata primalacaufadalMae 
Aro, e dal Configlio, e col ccmlcnfo dei fratelli delle 
lingue, o de i Priorati,o Caftellania d’Empofta, à qua- 
li appartenerà la nominationc ; & à perfone dell’ordi- 
ne noftro antìane,e benemerite, nelle quali concorri- 
no quelle qualità, che fecondo gliftabilimcntinoftri 
fi richieggono in perfone capaci di dignità: e finalmc- 
te fenza pregiudicio de iBagliuiConuentualiieccet- 
tuando le cócordie forfi fatte in alcune lingue,o Prio- 
rati,nc i quali diuerfamente,e contra la forma del prc- 
fente decreto tra i fratelli è ftato accordato . 

Del numero delle lingue, de i Baglm,e de i Triori . 

Conjuetudine ^ . 

45 A Ncorche l’ordine noftrojdalla fondatione della. 
jl\.fua origine, poiché hebbe acquiftata ampiezza 
delle cofc,hauefte alcuni Configlieri ornati di titoli 
didignitàjaftìftcntial Maeftro ; parueperò neceifario' 
in proceftb di tempo di diftinguere,e partire le lingue, 
ampliare i Bagliui , inftituire i PriorÌ,acciochc riftret- 
ti i Religiofi ne i cófini, e giurifdittioni loro,più quie- 
tamente attendcflcro alla profelTìonc , & al gouerno ; 
Quindi feguitò prima,e poi di mano in mano, fecondo 
ropportunità de i tempi , la diftintionc delle otto lin- 
gue ,l’accrefcimento de i Bagliui Conucntuali, che 
fuftero Prefidenti alle dette lingue; efiiono aggiunti 

alcuni 
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alcuni titoli, che fi chiamano Bagliui Capitolari,! qua- 
li fono aferitti à i Capitoli , & inceruengono nelCon- 
figlio , il cui numero e quello . 

DELLA LINGVA DI PROVENZA. 

I L Gran Commendatore. Il Priore di San Gili. Il 
Priore di Tolofa. 11 Bagliuo Capitolare di Manoa- 
lea, il quale fìiinftituito in tempo, che nelMagiftero 
fedeua Fr. lacomo di Milly . 

DELLA LINGVA D’ALVERGNA. 

I L Marefcialle. Il Priore d’Aluergna. Il Bagliuo 
Capitolare di Lureil, il quale fedendo nel Magifte- 
ro Fr. Battifla Orfino , fu ordinato , e dipoi fù chiama- 
to il Bagliuo di Lione , mutando nome in tempo del 
Maeftro Fr. Filippo di Villers Liflcadamo;& bora ha- 
uendo cambiato nome in tempo di Fr. Gio: Leucfquc 
della Calfiera,c flato chiamato di Deueffet . 

DELLA LINGVA DI FRANCIA. 

I ’Hofpitaliero. Il Priore di Francia . Il Priore d’A- 
l^quitania . 11 Priore di Chiampagne. Il Bagliuo 
Capitolare della Morca,già vn pezzo fa inflituito. Il 
Bagliuo Capitolare Teforiero generale,!! quale fù or- 
dinato in tempo dei Maeftro Fr.Giouanni di Laftico. 

I DELLA LINGVA D’ITALIA. 

L ’Ammiraglio.Il Priore di Roma. Il Priore di Lom 
bardia . Il Priore di Venetia . Il Priore di Pifa . II 
PriordiBarletta.il Prior di Meffina . Il Priordi Ca- 
pua . Li Bagliui Capitolari di Santa £ufemia,di Santo 
Stefano vicino à Monopoli . Della Santiflìma Trinità 
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«li \Tenofa. Di San Giovanni di >{apoHy Tfip^no^i 
infiituiti . 

DELLA LINGVA D’At^AGONA. 

■ è * 

CATALOGNA^ B NAVARRA. 

I L Gran Conferuatore,cofìckiamatoiM!liteinpo,che 
fedeua nel MagifterO^Fr. Giouanni d’Horaedcs. 11 
Cartellano d’Empofta.Il Priore di Catalogna.il Prie» 
re di Nauarra . Li Bagliui Capitolari di Maiorica, edi 
Cafpe , che furono inrtituiti , quello in tempo j che fe> 
deua nel Magirtero Fr. Antonio Fluuiano , e quefto in 
tempo del Maeftro Fr. Battirta Orfino . 

DELLA LINGVA D’INGHILTERRA. 

I LTurcopliero. Il Priore dTnghilterra . Il Priore 
d’Hibernia . Il Bagliuo Capitolare dell’Aquila. 

DELLA LINGVA D’ALEMAGNA. 

I L Gran Bagliuo. Il Priord’Alemagna. Il Prior di 
Boemia . Il Prior Vngheria . Il Prior di Dacia . Il 
Bagliuo Capitolare di Brandeburgh. 

DELLA LING'VA^DI CARTIGLIA, 

DI LEON, E DI PORTOGALLO. 

I L Gran Càcelliero.ll Prior di Cartiglia, e di Leon. 

11 Prior di Portogallo.il Bagliuo Capitolare di Lo 
ra, ordinato in tempo, che nel Magirtero fedeua Fr. 
Giouanni Vallerà . Il Bagliuo di Langò, oucrodiLe- 
ja inrtituito in tempo di Fr. Pietro di Monte, &vni- 
to perpetuamente al Priorato di Portogallo. Il Bagli- 
uo de las Nueuc Villas , inrtituito in tempo , che fede- 

Y ua 
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ua nel Magijftero Fr. Giouanni Leuefque dèlia Car> 
fiera. 

Però il Priore della Chiefa dejrordine nofiro il 
Cdmmendàtorc di Cipro, Bagliui Capitolari, fono 
communi à tuttelc lingue : Mail Bagliuo Capitola- 
re di Negroponte,ècommune alle due lingue 
nrfo, 'I d’ Aragona, e di Caftiglia,pc'raccor- 
Il r 1 do. fatto tra di loro . • : .! :• 
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DEI PRIORI. 

inoT ITOLO VN DE CIMO. 



V 2Ù1 



De ì Luogotenenti de i Triori . 
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FR. CL^FDIO DELL^ SE7{^CLE. 

é t 

Erche lecofe dell’ ordine noftro, 
meglio, e con maggior diligenza 
fìano amminiRrate > li Priori, & il 
Caftellano d’Empofta,partcndofi 
da i loro Priorati, o CaRellania 
d’Empofta,debbono conftituire,e 
nominare alcun fratello Caualie* 
ro dell'ordine noftro,de gli antia* 
ni deiriRelTo Priorato ruificicnte,atto,habile, beneme 
rito, capace , c pratico delle cofe dell’ordine noRro 
per Luogotenente, e Vicario loro , il quale in aflenza 
loro conuochi , e congreghi le Aflemblee , & ammini- 
Rri giuRitiaàcoloro,cheladomandarannoj Interue- 
ga ne i Capitoli Proùinciali , & efleguifea tutte l’altre 
cofe intorno àinegotij publici,che s’appartengono 
all’officio di Priorc,c di CaRellano d’EmpoRa.Ma fé il 
Priore farà prefente , c.fìa ritenutoda qualche legitti- 
mo impedimento , all’hora fia Prefìdente ne i Capitoli 
- - Y a Pro- 
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ProuincialijC nelle Aflcniblec,alcunoBagliuO}S alcii» 
no ve ne farà prefentc,o il fratello più antiano . 

Del modo di eleggere il Luogotenente del Trìore. 

VGO PJ.VEL. 

S TafuiiAójchecfrendóimortili Priori, o il Gaftella- 
no d’Empofla nelle parti J” oltra mare, il Commen- 
datore, nella cui Commenda faranno morti, debba có- 
gregare dodici altri Commendatori , fe tanti ne potrà 
trouare, altrimenti quei maggior numero, che fe nc po 
trà trouare in quel Priorato , o Càftellania d’Erapofta 
dei più vicini, e propinqui alla detta Commenda, li 
quali congregati inlieme ,hauuto prima fopradiciò 
maturo cólìglio , elegghino alcuno de i fratelli di det- 
to Priorato, e Caftellania d’Empofta idoneo, fufficien- 
te > e più atto à tale amminiftratione, e carico, il eguale 
tega la vece,& il luogo del Priore, e Cartellano d Em- 
poftaial quale cofi eletto, fiano tenuti tutti li fratelli di 
detto Priorato d*obedire,6n tanto, che la morte del 
detto Priore,© Cartellano d’Emporta farà peruenuta à 
notitia del Maertro , c del Conucn to, e che da loro fa- 
rà altrimenti prouirto: Però fcil Priore, e Cartellano 
d’Emporta, farà morto fuori de i confini del fuo Priora 
to, e Cartcllania d’Emporta., & in qual fi voglia altro 
iuogo,rtior che in Cóucnto,colui, che egli hauerà par- 
tendo dal Priorato lafciato per ftto Luogotenente ,o 
Vicegerente , procuri anch’eglidi congregare dodici 
fratelli, li quali feccino relcttione del Luogotenen- 
te, come fi è detto ^ 

riL Ct^r'DiQ T>ZLIJL 

P Erò fe il Priore,© Cartella no d’Emporta. morirà in 
alcuna delle fue Camere priocali,il Commendato- 
re più vicino alla detta Camera, conuocarò. nel mede- 
fimo modo a c forma,dodici Commendatoci, li quali c- 

legghioo 



Titolo Vhdèc'mò, p^\ 

legghinoil Luogotenente del Priore, mafe il Priore 
partendo del fuo Priorato non haueràlafciato àlcun 
Luogotenente , e farà mortoiin talcafo alcun fratel- 
lo più antianojconuochi nel modo fudetto li fratelli, c 
con elfi proceda adrelettionc del Luogotenetìte^ i 

T^mJratcUofMÒ eJScrt Luogotenente Triore d'vn’aìtroTriimito ^ 

IL MEDESIMO MA EST li.d. ' - 

I i. j 

4 Li è fiato determinato , che niun Priore pofla eù 
Vjrfcre Luogotenécc dVn’aJtro Priore^ o ellcre Pré»* 
fidente nel Priorato,che no è fuo , cofi ne anche alcun 
altro frartcllo , il quale non habbia Commenda nella 
giurifdittionc di quel Priorato,nel quale farà Luogo« 
tenente del Priorc,e che non fia fiato riceuuto in det- 
to Priorato, eccetto nelle lingue di Proucnza,c d*lta>* 
lia,doue li Priorati, e le commende fono communi . 

Della gìurifdittione de i Trìorì» 

• * 

IL MEDESIMO M^ E STESI. 

j T IPriori,&ilCaficlIanod’Empofta,ìnfientccolCa 
JUpitolo Prouinciale,o Airemblca,hannogiurifdit- 
tionc ciuilc , e criminale , e regolar corrctrione ibptà K 

tutti! fratelli dell’ordine noftro,diqualunqucquaiità 

fi fiano, li quali habitino ne i confini de i loro Priorati, 
o Caftcllanii d’Empofta,ochc in elfi fitrouarannat 
della quale fempre hanno vfato,e pofTono vfarc,ofle»- 
uando la forma de gli fiatuti nofirimon derogando ali- 
la giurifdittionc de i Commendatori fopra i frati Ca|^ 
pellani d’obcdicza,& i Sententi d’officio , o fiafiaggio^ 
c’hanno obedienza , ouero lo fiaggio nelle loro Com«> 
mende; ne alla giurifdittionc, & auttorità, che tiene if 
Priore della Chiefa del Conuento fopra i frati Ca^ 
pellani , concedutagli da gli fiatuti nofiri • 



/ * 
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che i fiati tappeUam , & i Clerici funofottopojli al "Priore della Chiefa. 



" " ^ TV^Cy GLI ELMO DJ ,FILL^\ETO. 

. f ■ • ' ! '• j > ‘ ' '1 

é T*L Prìpre. della Ghiefa, il qualcèXbpraiCappelIa- 
JL ni > & i Clerici , con giullimma r^ipne elTercita fo- 
pra di ìòrò'^uf ìfdìttiòne : perciò i frati Cappellani, & 
i Clerici dpli’or^inc nqftro , che fono in*Conuento , c 
cheper rVuuenire dalle parti d’oltra mare verranno in 
Conuento jfiaiio fottopofti à i commandamenti-del 
Pjipre delia Ghicfaieccetto i Cappellani del Màeftrot 
ftpuò il.Pjriore’Commatidare à-quelli,chc foho fotto là 
^a pqttftàjchc dilig’chteméte celebrino Tofficiad el- 
la Chief^j che odinò le Confeflìohi , che amminiftrino 
ilSanto Sacraiiento dell’Euchariftia, e gli altri Sacra 
menili della Chiefa, à i fratelli,& à i Confaci; cafo che 
elTendp impedito da altri negotij , o caufe no poflai’i- 
fteÌTo Priore effeguir^e quelle cofe . 



che i Priori ne i loro Priorati y&i Cotamendatori nelle loro Com- 
mende Jumnogiiri fdittionef oprai fiati Cappellani . 



> FJLJBEIITO DJ Ti^ILLIUCOt 

7 T 'Impunità il più delle volte apporta occalìone di 
1 ^ malese molti per non v’elferc chi li corregga,!! re- 
dono più inclinati à cómetterci delitti. ElTendo adun- 
que , che’l Priore della Chiefa Conuentuale , il quale 
hà giurifdittione foprai Cappcllani,che errano, fa c5- 
tinuarefidenzain CóuentOjondepcrl’alTenzafua non 

f >uò commodamente prouedere à i delitti de i Cappel- 
ani,che viuono fuori di Conuento ne i Priorati,e nel- 
le Commende 5 ne può correggerli, e caftigarli ogni 
Voka,chefàdi bifogno:Però per non dar occalìone 
d*er»re,gl’c llatuito,che i Priori,& il Gallellano d’Ero 
polla ne i lo;-o Priorati, & i Commendatori nelle Com 
mende, che polfeggono, elfercitino foprai frati Cap- 

pcllani, 



¥ 
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pcllanUchehabitano in quelle,giurifdittione,c corrct 
rione, fecondo la qualità de i delitti, tante volte,quan- 
te erraranno , come fuole fare il Priot della Cliiefa in 
Conuento. E quando i dcttiCappcllani,che fi trouano 
fuori di Conuento faranno flati ammoniti, e riprefi de 
i loro delitti da i Priorie da i Commendatori loro Su- 
periori, perfeucraranno nondimeno ne gli errori loi» 
ro , polfono effere corretti , e puniti da i Priori nel mo- 
do, che i fratelli Caualieri, e Seruenti della Religione 
quando errano, fono puniti, fecondo la forma de gli 
flatuti noflri.-Ma feil Priore della Chiefa,fi trouarà 
per ventura nelle parti d’Occidente, e farà prefential* 
mente ne i Priorati, e nelle Commende, doùunque . 
egli fi trouarà perfonalmentc , efferciti giurifdittiqnp 
foprai frati Cappellani,clicorrega. Vifiti parimen- 
te , e riformi le Chiefe , e dia ordine, che il diuino offi- 
cio fia diligentemente celebrato , e corregga i difetti : 
Non oflante le fudettc cofe,le quali no vogliamo, che 
in modo alcuno faccino prcgiudicio alla giurifdittio- 
ne del Priore della Chiefaj quando farà prefente. 

FR. CL^FDIO DELL^ SE7{GLE: 

8 Q.Opra i frati Cappellani però ,& i Sementi d’armo 
j3riceuuti in Conuento,niuno può elfercitaregiutif^ 
dittionc,fuor che il Priorc,6d il Caflellanp d’Empofla, 
con rAffemblea , o col Capitolo Prouinciale , come è 
folito farti coi Caualieri dell’ordine noftro . S’alcuno 
preflimerà di contrafare , fia tenuto per difobediente. 

JL MEDESIMO M^ E SiT 

. * 

4, r ' • 

9 T^Erò il Priore dcllaChicfa,può deputare, nomìna- 
JL rc,& eleggere ne i Priorati,Caftellania d/Erapofla, 
ne i Bagliaggi , c Commende della Religione, Vifita- 
tori>c Vicari] Ecclefiaflici,pcr elfcrcitarc giurifdiitio*. 

ne ec- 






DeiPnori 

DC ecclena{lica,e fpiritualc Còpra i CappeHani,3ri Cle 
rici fccolari,efopra i laici, fiiddin, evafl3Ìlidclla Re- 
ligione noftra» e quello douc il Priore, il CaRcUano 
d’Empofta, i Bagliui , e li Coounendatori non haono 
alcuna giurifdittione fpiritualc ; percioche c^ei di lo* 
ro > che l’haueìanno , potranno egtìnadepucaTc fimili 
Vicari;. • <» ., 

che iTriori non hanno ajotorità di prtmre ijhueUi deWhabitOxnc 
r delle Commende^ deMemtfri,nede!L’^'ntiamtd. 

XI ld£j>s-i lja§0 IdUESTBiO, 

. >' ^ 

Gli èvictaco ài Priori., al Caftellano d’Empofta, 
a v 3cal Capitolo Prouinciale,di non dar córra alcun 
fratello deirordinc nollTo,roggetco alla loro giurifdit- 
rione, fencehzadi priuacione dell’liabito>o della corn- 
menda , odel membro, beneficio, o d’altri beni , o dei- 
l^antianità,o di perpetua carcere: Ma trouandolì, che 
alcuno lia incorib nelle dette pene , il Priore, il CaRcl- 
lanod’En^ 9 fta.^& il Capitolo ProuinciaLe,o rAfCem- 
blea, fatto il fuo proceflo , diano di ciò auuifo al Mac- 
ftro , & al Configlio ,li quali prouederannoconforme 
alla giuftitia. Quel, che farà fratto incontrario, fia va- 
no, e colui, chaucrà comra£2inQ,fia tenuto per difu- 
btdientc. i ^ 

De ì£figi3ri,ebe debbono fire iTriori. 

BLTOT^E DI OV.A. 

” X I ^Ono tenuti li Priori , & il Caftcllano d’Empofta , di 
fare due tegiftri del valore dì tutte le Commende, 
cafe , luoghi , poderi , pofleflioni , e benefici] de i loro 
Priorati , cofi nel capo j come ne i’ membri particolgr- 
mcntc, e nominatamente, dei quali regiftrhvno fe nc 
mandi al Maeftro , & al Conuento , c l’altro lo confer- 
«ioo i Priori, de i quali nc habbino parimente vn tran- 

funto 
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funto ì Commendatorijcioè di qq elle cofc, che appar- 
tengono alle Commende, che pofleggono . 

Degli ^rchiui » che fi debbono fare ne i Triorati . 

r/L- CU4VDIO DELL^ SETipLE, 

1 1 T atuimo , che i Priori, fotto pena della perdita de i 
O frutti d’vn’anno dei loro Priorati, da eflere appli- 
cati al commun T eforo , deputino alcuno luogo forte, 
cficuro nella più honorata,c Principal Cafadel Prio- 
rato, e della Caftellania d’Empoda, onero in alcun'al- 
tra , che paia loro più commoda, cfìcura}& in quella 
faccino fare vn’Archiuio ,cofi allcfpefe de gli ftcflì 
Priori , come de i Commendatori , nel quale fi ripon- 
ghino tutti li priuilegij , inftromentivatti, e bolle au- 
thentiche, tanto de i Priorati,e Caficllaniad’Empolla, 

. quanto delle Commende,e benefìcij, che fono ne i có- 
nni di quelli: e che i Commendatori delle dette Com- 
mende, c’hanno preflb di loro i detti inftromenti, tito- 
li, priuilegij,ebolle,fiano tenuti di portarle, e metter- 
le neH’iftelTo luogo ; & à quello fiano conftretti dai 
Priori, e Callellano d’Empofta,col fequeftrare loro i 
frutti delle Commende, & amminiftrationi,che pof- 
fegeono , le quali fiano applicate al nollro commun 
Teloro, fintanto,che habbino obedito: Potranno però 
li Commendatori>ritenere apprelfo di loro, li tranfun- 
ti di dette bolle, e priuilegij . 

Dei Suggelli de iTriori. 

FIO EÌLIBEE^TO DI LLI^ C 0. . 

fraudi, e gli inganni, commandia- 
JL ntio , che i Priori , & il Cartellano d’Emporta,fiano 
tenuti di mandare al Macrtro, & al Conuento l’jmpró- 
to , o fia impreflione,caratteri , c fcolture de i Cuggelli 
loro, in cera,bene acconci, e fuggellati in vna calletta, 

Z in 
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in modo , che non (i gua(Hno,li quali poi fì conferuina 
in Conuento, nel luogo del T eforo,fotco i fuggelli del 
MacftrojC'de i Bagliui Conuentuali > accioche fi pofla- 
no feruire de i caratteri>o impróti di detti fuggelli, per - 
ifcoprìre,e rimouere le fraudi, fecondo il bifogno. 

DclU cifsìodìa de i fuggeUi de i "Priorati. 

FK.. TLVVl.A'ìip. 

14'T TOgliamo,c determiniamo, che i fuggelli de i Prio 
V ratijfianocufioditijcficonferuino fotto fegrcti. 
fc^ncttr de i Priori , e del CaUellano d’Empofta, e de i: 
Commendatori dtl Capitolo ,ouero AlTemblea Pro- 
uinciale; o della maggior parte di loro , c che in modo 
alcuno non ii poffino legnare alcune lettere, fe non in 
prefenza del Priorc>cdc i Commendatori , che farano 
nel Capitolo Prouinciale,echc nelle lettere fuggel- 
late,fi Ibttofcriuino fotto lapiegadiclfe,almeno quat 
tro Commendatori; Chofe urà fatto altrimenti s’inté 
dino clfere di niun momento, e valorerE facendoli Ict-*. 
terc d’obligationida i Gommendatori^ofcatelii alcu- 
ni, fiano parimente fottoferitte nel medclìmo modo; E 
morendo ancora li Commendatóri, o ftatelli debitori, 
fe i debiti non faranno (lati pagati,fiano cfprcifamcnte 
tenuti à pagarlieolorOiohe fi laranno lòttofcritti , ac*^ 
cioche non prefuma alcono diiur fixniii debiti, in prc- 
giudicio del commun T cforo.- 

QjmntiPriori debbano fàrcreftdatì(àìn Conuento . • 

F M OT^D a Z.A CO ST'udr 

1 5 Q' Tatuimo,chc tre Priori deH’ordinc nofteo fecondCT 
j^fordinc, che faranno chiamaiidal‘Maeft«o,fiano tc 
nuti di fare perfbnale refidenza in Conuento per due 
anni,da cominciarli d al giorno, che alfriuaranno in 
Conuento; Che a’alcuni dt loroiaraonoeonruniaciy. 

.. . s’appli- 
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s'applichHio al commuti Teforo, ifruttI della miglio- 
re ,o piu vicina Camcrapriorale ,chc polTeggano. 

Cht i ‘Priori, & i Bagliui non rfmo dellaprminetn^ , fin tanto, ebe 
Mon hautranno fatto diligerne di confeguime ilpojjèfiò, 

P ^ 0 fi H. 0. 

1 6 f i Priori , & il Cartellano d ’ Empofta , e li Bagliui» 
JL^non godino de gli honori , e preminenze delle di- 
gnità loro , fin tanto, che non haueranno fatto cortarc 
autcnricamence alMaertro,& alConfiglio^di'hauer 
vfata la debita diligenza per confeguireilpof- 
feflb di quelle : 11 che hauendo mo/lrato , 
potranno vfare -di detti honori à 
diferettione del Maertro,c 
del Configlio. 
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de I FRATELLI, 

TITOLO DVODECIMO. 



che gli offici de&'ordine noHro , fi cmmettino à i noUri fratelli . 

FJLIBEBjrO DI TiJLLljtCO. 

)gliamo , che gli offici] dcH’ordi- 
nc noftro>fi. commettine a i no- 
ftri fratelli che fono atti à quel- 
li, acciò effi gli elTercitino: Ma fc 
occorrerà, che non fi trouino fra 
telli habili ad cfiercitare detti 
offici], potranno il Maeftro , & il 
Configlio , deputare per alcun 
tempo perfone fecolari all eflcrcitio di quelli . 

Che i frati Seruenti effercitinogli offici foliti . 

FJ{. DI L^STICO. 

9 *T Togliamo, che i frati Seruenti d’arme regghino,& 
amminiftrino gli offici], che a loro per confuetu- 
dine s’appartengonOjCome fono la Volta, il Granato, 
- .1 I- la pie- 
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la'picdpla Commenda, e gli altri offici) foliti,c fpettà- 
ti allo ftato loro:& il fratello Caualiero,che li doman- 
data, fia reputato deirifteffo grado, & ordine di fra Ser 
uente,e nondimeno non polla confeguire il detto ofiì- 
cio,fe non pareffe al Maeftro , & al Configlio, che egli 
fulTe atto, & idoneo ad elfercitare ildetto officio, le 
quali cofe,elTendo fatte» fiano ordinati i Prodomi , da 
coloro , à quali ciò s’appartiene , acciò attendino alla 
riforma di detti officij,c chi errarà,fia cafiigatojfecon- 
do l'importanza del delitto, e detti officij fiano pari- 
mente mutati ogni duo anni .. 

Della guardia delle Fortts;^. 

VIETILO EyiMOT^DO Z^COST^, 

3 Olano deputati alla guardia de inoliti Caftelli, c 

Fortezze fratelli Caualicri, e Sementi dell’ordine 
noftro,e non fe ne trouando, fi mettano in alTenzalo- 
ro,perfonc fecolari, atte , e fedeli • 

FK’ BOATTI ST^ OKSlViO. 

4 QTatuimo,che alla guardia de iCaftelli, e Fortezze 
j^noftre nelle parti di Ponente,fiano da i Commen- 
datori preferiti i fratelli dell’ordine nofiro,fenza dan- 
no, e carico del nollrocoramunTeforo, 

DeU’honeSio vefihó de i fratelli » 

FB^, T IETI{0 U 0 Ti^D 0 ZU C 0 S T^, 

5 /^Onuiencàgli huominiReligiofid’olTeruarecon 

fommo lludio la politezza deH’animo , c del cor- 
po: quindi è cheftrettamente commandiamo àifra- 
- tclli delFordine noftro,chc portino veftiti, & habiti ho 
norcuoli , & honefti , quali li conuengono à veri Reli- 
giofi : Vietando loro , che da qui innanzi, fiotto quaJ fi 
. • voglia 
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^oglìatólor difcufa.non ofino poEtarjeiQniclic>.& ha- 
•biti fconuenietitii ma vfmo toniche habito JUin- 
;go honefto.» c bene accommQdato^«.nQn vfino ve- 
•ibc corta, la quale però r)aanclie4ìonefta.,<(e.con ki 
urJaggio , o in galera , o Copra altri nauti») onero nel 
:le guardie, e cullodiajdellc SoctCBze • della &eligio- 
sne : però in Conuento^&.in!Gaftello,'C:£uDriper vn mi- 
iglio,non vlìno vefte cortayfenoncon licenza del Hae- 
•ftco,iD del Marcfcialle^Ll quale non.dia licenza, fc 
-nonconftringcodo.la nece/fità >come farebbe per ef- 
ferciciod’alcunoofHcio.publico^o.in cafodi alTedio, 
o in prouedere , e preparare la Città alladifefa , in ca- 
lo di romore di guerra. E fe alcuno contrafarà, lìa pu- 
nito con , pena della Scttena,*e perda Cubito le vclli- 
mcnta, che eccederanno quella riforma, le quali lìa- 
moapplicatealnollco comraun TeCoro. 

,J)cl{medefnnoi> i 

^ F T I ET\0 OU VBVSSO T^E . 

6 /^OnuienliàchièCegnalatodi dignità,epreroga- 
V»>tiua di Religione, l’elCere dillinto d’habito , e co- . 
noCciuto da 1 Cecolari; operò accollandoci à gli datuti 
deinodri predecelCori.; datuimo,& ordiniamo, che 
nefluno de i fratelli nodri per llauucnirc, olì ^o preCu- 
ma di portare in Conuento, fuori deirelTercitlo del- 
l’armi , cappe ,vedi , robbe , calze, giupponi , e lai) , li 
quali chiamiamo bandati^ ebigarrati di vari) colori 
poco honedi,al modo di CecoJari,ancorche detti giup- 
. poni Ciano atti all’elCercitio dell’armi , e lì coramanda,-. 
ch’ogn’vna delle vedi > giimponi, cappa, calze,robba, 
'eCaio,fianod Vncolore: Elealcuno contrafarà,lìapu- 
inito di pena della Settcna,e perdinole vedi, che ec- 
cederanno quella limitatione, le.quali fiaao applii- 
.tateal.nodrocomipunTfiCQro. . ... ^ 

' • Cmt 
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CcmefiddfbamportareifiiatelUaesli^lber^r 

r^K,. cL^FDio delLsA setacee: 

7 >^"^mmandiamo ài noftri fratelli, che riuerifchfno, 

* honorino i Bagliui Capi de* gli Albergi , cche fi 

portino rtiadcftamentCjC temperatamente ne gli Al- 
bergi, doue mangino, ne faccino alcuna riuolta, tu- 
multo,o ftrepito : ma mangino con quiete, e con filen- 
tiojnc fi leuino da tauola piinia,che da alcuno Cappel- 
lano, non fi fiano refe le gratie à Dio, le quali debbano 
vdireftandoin piedi, c non altrimenti , faluo per le- 
gittima Caufa,& hauendone ottenuta licenza dal Pi- 
llerò . Chi contrafarà,ftia per la prima volta in Sette- 
na , per la feconda in Quarantena , e per la terza,nclla 
Torre à volontà del Maeftro , e del Configlio « 

che i fratelli s'effercitìno nell armi . 

GIO: LEFESiiyE DELLA CASSIERA. 

8 T^Erchei noftri fratelli più volentieri, & allegrameli 
X te s’elfercitino nelParmi , commandiamo , ch’ogni 
duo meli fi proponghino due gioie, o fiano premi], 
cioè rvnmele,yna di effe per il giuoco della baleftra, 
e l’altra l’altro mefe per il giuoco de gli archibugi , c 
coli di mano inmano ogniduo meli. 

che i fratelli faccino ogn'anno difpropriamento . 

/ 

FiV, CLAEDIQ DELLA SET^CLE. 

9 QTatuimo,che i Priori, Bagliui, Commendatori» 
^efratclli,fianatenutLdifarc ogn’anno difpropria- 
mento, nel quale fi contenghino le cofe, e qual fi vo- 
glia bene loro ; li debiti parimente, e li crediti, & ogni 
ft^co delle facultà loro. £ quei, che faranno fuori di 

Con^ 
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ConuentOi (ìano tenuti di portare detti difpropria- 
menti al Capitolo Prouinciale,accioche fiano ra.efli 
in vna caffa a a uefto effetto deputata,chiufi,e fuggel- 
lati ; e quei , che fono in Conuento,li confegnaran- 
< oo parimente chiu(ì>efuggellati in mano del 
; Maeftro,odelli Procuratori del commun 
Teforo, li quali difpropriamenti, non 

faranno aperti, mentre eglino v, 

, faranno viui. ; , . 
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TITOLO DECIMOTERZO. 



La. forma dell'elettiotie del Maejlro dello Spedale dì Gierufalemme . 

|01fi gli antichi noftri da ottima ra- 
gioncjvfarono di procedere pru- 
dentemente, & auuedutamentc 
neirelettione del Maeftrojper- 
cioche nel fegnalare, & eleggere 
il Capo, e Superiore, conlifte la 
ftabllità,c fermezza dellordine 
_ noftrojc molto importa, quale Ila 
colui, che di ii nobile Compagnia debba elTere Prefi- 
dente, e tenga Tamminifiratione della Religione. 
Quella forma adunque, da i Maggiori noftri ftatuita , c 
lafciataci, neirelettione del Macftro oflcruar fi debbe. 
ConofcendofiilMaeftro grauemente ammalato,deb- 
be per Tindennità dclfordine raccommandare,edare 
in gouerno le bolle di ferro , c li coni; d’argento , & il 
fuggello fegreto,dc i quali fuole feruirfi,à qualche buo 
no,difcreto,& atto Rcligiofo;ouero commandarc,che 
firiponghinoin qualche luogo ficuro,accioche alcu- 
no non pofla fraudolentemcnte feruirlene ; Che s’egli 
occupato dall’infermità , o per qualche altro rifpetto, . 
trafcuraflcdifarlo,j»rocuri,efolleciti il Senelcalco, 

A a che 
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che ciò fi faccia . Morto jpoijche egli farà , colui , che li 
tiene in gouerno, li contegni fubito al Configlio ordi- 
nario 5 doue fi rompino, accioche niuno fe ne pofla più 
feruire. Finalmente s’ordini la funebre pompa con 
decoro , e deiiotione , fecondo il coftume, la quale ef- 
fendo finita, fi congreghi il Configlio compìito,néI 
quale fi eleggali Luogotenente del Magiftero,ilcui 
officio dpri tin’aH’clcttione del Commendatore del- 
rdcttionc; e neiriftcflb Configlio complito fi propor- 
ranno , trattaranno,e conchiuderanno le cofe, eie fa- 
cende appartenenti al Magiftero; e cioche da eflb farà 
deliberato, e conchiufo fopra quelle cofe, habbia for- 
za, & efficacia diCapitolo Generale. Apprelfo,proIun- 
gata in altro tempo la diuifionc deibeni dello fpo- 
glio , da quelli dello fiato , e quelli conferuati in luo- 
go ficuro ; nell’aurora del feguentc giornojfi raguna la 
publica Aftemblea,col fuono della campana; & il Luo- 
gotenente del Magiftero , & i fratelli, che fono in Có- 
ueucia,fi congrergano nella Chiefa, doue finita lacele- 
bratione della Meffa , il detto Luogotenente prefeg- 
ga fecondo il coftume, enei luogo folito delle publi- 
cite Affemblee; i Bagliui parimente,! Priori, egli An- 
tiani fi ponghino à ledere fecódo l’ordine vfato; e fac- 
tafi intendere la caufa della congregationeper orga>- 
nodel Luogotenente, commandi» che tutti ifratelli 
delle otto lingue, fi congreghino fcparatamcntc, li 
quali per ordine loro (eccetto, che i fratelli di quella 
lingua, della quale farà il Luogotenente, giurino gli 
virimi) in prefenza di elfo Luogotenente, o fia Vice- 
gerente, c di tutta rAlfemblea,con folenne giuramen- 
to,fatto fopra la Croce dell’habito , giurino, che eleg- 
geranno vn fratello della lingua loro iui prefente fuf- 
hcientc,e da bene, per elettionario del Commendato- 
re dell’elettione, e delli tre elettori del Maeftro , cioè 
vn Caualiero, vn Cappellano , & vn Semente d’arme, 
neli’elettione del qualcjvlarà ballotte fegrcte ; Fattafi 

con 
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con tal ordine Telettione de gli otto fratelli, compari- 
rannoii detti otto clettionarij jiucrcntcmentc dinan- 
zi al Vicegerente, & ingenocchiati, vdendo , e veden- 
do tutta TAffemblea, toccando li Sacri EuangeUjjgmr 
rino, che rettamente, e giuftamente eleggeranno vn 
fratello Caualiero da bene , difereto , & atto , di tutta 
r AlTemblea,o di loro, per Commendatore dell’elettio 
ne.QuelH adunque in tal modo co’l giuramento ahrec 
ti,entrano in Conciane, doue con ifquittinio delle bal- 
lotte, eleggono il Commendatore dell ' elettionej & 
hauendolointalmodo eletto , lo fanno intendere al 
Luogotenente , & airAfTemblca; e colui , che farà fla- 
to difegnato Commendatore deirelettionc,riuercte- 
mente ingenocchiato,comparifca dinanzi al Vicege- 
rente , e giuri fotto la predetta forma, che rettamen- 
te, e giuflamente eflercitarà l’officio di Commendato- 
re deH’elettione,& incontinente il Vicegerente del 
Magiflero fi dilmette dall’officio , & il Commendatore 
dell'elettione rimane Prefidente } dinanzi al quale gli 
otto elettori predetti, di nuouo nella forma fudetta 
giuraranno d’eleggere , e nominare vn Caualiero , vn 
C*^pellano,& vn Seruente d’arme, atti , da bene, e 
fufficienti per i tre elettori de gli altri Collcghi,e com- 
pagni loro, elettionarij del Maeflro ; e l’ifldfo giura- 
mento preflarà ancora il Commendatore dell’clettio- 
nc,in mano del Vicegerente, fe farà de gli otto eletti© 
narij , altrimenti rimanendo neirAflcmblea,prcfcgga. 
Adempite queflc cofe, gli otto elettionarij, hauendo 
in tal modo giurato,entrano in Conciane, douc fegrc- 
tamete con il medefimo fquittinio delle ballotte, eleg- 
geranno li tre elettori fudetti , cioè vn Caualiero , vn 
Cappcllano,& vn Semente d’arme» &haucndoli elet- 
ti, li publicano, & intimano al Commendatore dcli’c- 
lettione, & à tutta l’Afleihblea. Publicata l’clcttione 
del T riumuirato , cioè del Caualiero,dcl Cappellano, 
e del Seruente, s’intende, che gli otto elettionarij 

Aa a habbino 
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habbino Hnito rofficio loro; e gli ifteflì tre Rcliglofi , il 
Caualierojil Cappellano, & il Semente, comparendo 
dinanzi al Commendatore deirclettionc,& allapu- 
blica ÀlTemblea, nella predetta forma, col giuramento 
s’aftringono, che rettamente, e giuftamentè cleggerà- 
no gli altri elettori delMaeftro ,con tarordine:cioè 
eleggono il quarto d’altra lingua , eh e delle loro ,&*il 

3 uarto,che è flato eletto,giurando anche egli nclpre- ‘ 
etto modo, s’aggiunge alli tre, c quelli quattro an- 
cora eleggeranno il quinto» e coli di mano in mano lì- 
n’alnumcro di otto, Tempre d'altre lingue , in modo, 
che l’vltimo eletto, s’aggiunga à i primi, per eleggere 
il feguente ; gli otto ancora così eletti , eleggeranno 
il nono , c li nouc il decimo , coli fìn’al numero di Tedi- 
ci folamentcjin modo, che di ciafeuna lingua, vi lìa- 
' no duo fratelli , fra i quali non polfi cflcre alcuno Ba- 
gliuo,o altro della gran Croce : Percioche fatta l’e- 
lettionedeU’ottauo,gli altri lì pigliano per grado ,& 
ordine delle lingue ; e fe percafo alcuna lingua per 
niancàmentodifratelli,non potelTe fopplireal nume- 
rodi quelli duo, li piglino d’vn’ altra lingua. Però 
intalclcttione,fràgli elettionarij,poflino clferc duo 
Cappellani, e treSeruenti,enonpiìi;main ogni mo- 
do vi debbano eflcre almeno vn Cappellano, & vn Ser 
uente,egli altri lìanoCaualicri ,c tutti lianonati di 
legittimo matrimonio. Tra quelli Tedici elettori, quel 
Caualiero del Triumuirato , il quale fùda principio 
eletto da gli otto per Caualiero, c che fi chiama il Ca- 
iialiero delTelettionc , rimane Prefidentc . Quello an- 
cora publica Telettione delMaellro à gli altri, che lla- 
no intorno» e ciaTcuno de gli elettori, hà Tolamente vn 
Tol voto, eccetto il Caualiero dell’elettione,il qua- 
le per cuitare la parità de i voti nelTclettione del Mae 
Uro, hà duo voti ; e quel fratello , c’hauerà la maggior 
parte de i voti,cioè c’hauerà più voti, s’intenda eletto, 
& alTonto per Maeflro . Poiché li Tedici Tudecci con tal 

forma 
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forma faranno flati eletti, per monitione , c fcomman- 
damento del Commendatore dell’elettione , fi confef- 
fano al Sacerdote, e dcuotamente odono la Mefla.e ri- 
uerentemente fi communicano ; accioche purgati da i 
viti] , e dalla diuina grana illuminati,polfino eleggere 
vn degno, buono,e virtuofo Maeflro. Fatte quefte co- 
fe,li Sedici Elettionarij humilmente comparifeono di- 
nanzi al Commendatore dell’elettione, & dituttala 
ragunanza dei Religiofi,e riuerentemente col capo 
fcopertos’ingenocchiano, e ponendo le mani foprail 
Santo legno della Croce , e fopra li Santi Euangelij , e 
fopra la Prefatione della Mcfla, ciafeuno d’elfi ad vno 
advno,el’vn doppo raltro,con alta,& intelligibile 
voce,giurano con quefle parole . . 

Io N.prometto,c giuro per queflo Sacratiflìmo le- 
gno della Croce, per li Santi Euangelij di Dio,e per le 
lacrofante parole della Prefatione , lafliato à parte o- 
gni odio,timorc,amore,fperanza di premio, e difordi- 
nato affetto, hauendo folamente gli occhi , e la mente 
indrizzata à Dio , & al noflro Signor Giefu Chriflo , à 
gloria,c laude del nome Diuino,airhonore,e commo- 
do della Religione Chrifliana, & all’honore , & vtilità 
deirordincnoflro,di nominare, & eleggere rettamen- 
te, giuflamente, e canonicamentc,fecondo,che mi det- 
terà la retta confcienza,e per quanto s’eflcderà la for- 
za del mio giudicio,& il difeorfo del proprio intellet- 
to,per Maeflro dello Spedale di San Giouanni Gicro- 
folimirano,e di tutto l’ordine noflro,trà tutti i Religio 
fi dell’ordine noflro, fratelli Caualieri , cefi prefenti , 
come affenti , vn fratello Caualicro , nato di legittimo 
matrimonio,atto,buono,virtuofo,e fufficiente,e capa- 
ce del Magiftero,e coli giuro,e prometto, e cofi ra’aiuci 
' Iddio, e’I Sacratiflìmo legno della Croce, e le Sante 
fcritture, che tocco con mano. E fe contrafarò, s’in- 
tenda eflerc in pericolo,c perpetua dannatione dell’a- 
nima mia: 11 che hauendo facto, bal^i il legno della 

Croce, 
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Croce, de Sante fcritture. Appreffo effendoC in tal 
modo fatto giurare à tutti gli elettori , il Commenda- 
tore dell"clettione,e ruttili fratelli dell ’Aflemblea 
prometdno, e giurino fopra la Croce dell’habito loro, 
d’accettare per Superiore, e per Maeftro,&hauere per 
ftabile,e fermo coluijchei predetti elettori pcrlamag 
gior parte dei voti eleggeranno: Ali 'bora li Sedici 
Elettionarijjin tal modo col giuramento aftretti,fubi- 
to fenza parlare ad alcuno, per qual fi voglia cagione, 
£ fenza dimofirar cofa alcuna con atto , o con cenno,fi 
partono dal cofpetto del Commendatore deirdettio- 
ne, e di tutta rAflemblea;c vanno in luogo fegreto , & 
entrano in Cóclaue, e chiufe le porte, in modo,chc al- 
cuno non pofia entrami , difputano inficme dcirelct- 
tione del Maeftro . Perciochein Conciane, ciafeuno 
de gli elettionarij seza paura, fecódo il libero arbitrio 
del proprio difeorfo proponga quello, che gli piace , e 
manifefiino i collumi , le virtù, e li viti), e fopra quelli 
difeorrino, e difputinoj e fatta diligente elTamincjCoa 
fegreti voti , cioè mettendo ne i bollbli le ballotte co- 
perte,clcggono il Maeftro; apportati , e melfi iui in or- 
dine tanti bulToli,quanti faranno coloro,di cui fi difpu 
tara, come fi è ordinato di fare in Configlio : e coli co- 
lui, c’hauerà più votijfi intende, che fia eletto per Mac- 
ftro,il quale,e non altro fenza dubbio, debbe publicare 
il Caualiere deirelcttionc . Fatta Tclcttione, gli elet- 
tori fi partono dal Conciane, e comparifeono dinanzi 
al Commendatore dell’elettionc, c dell'vniuerfal com 
pagnia de i fratelli , & hauendo domandato tre volte, 
s’hanno per fermo,e liabile ciò , che elfi hanno fatto , e 
tre volte elfendo rifpollo loro,che lo tengono per ben 
fatto, e l’hanno à gradojall’hora il Caualiere dell’elet- 
tionc,con alta,& intelligibile voce,elfendoui prefenti 
gli altri elettori, noraina,e publica il Maeftro.Se l’elet- 
to è prcfentc, riuercntemetefi conduce all’ Aitar mag- 
giore, doue polle le mani fopra il volume de gli Aatuti 

prò- 
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promette j e giura folenncmcnte, d’oflcruare la Rego- 
la, gli ftabilimenti, eie lodcuoli confuetudini dell’or- 
dinese di reggere, ordinare , & efleguirc lì negotij del- 
■ l’ordine , col configlio de i Primati , e de gli Antiani : 
Mà fe reietto farà alTente, torto che egli verrà m Con-i 
uentOjliacon fimile giuramento artretto prittìa,chc 
goda della preminenza Magirtrale . Fatte quefte cofe, 
eflendofi eletto vno alTente , il Configlio complito e-^ 
legge vn Vicegerente, il quale rtà in officio fin'all’ar- 
riuo del Maertro: e fe Peletco farà prefente,prouede di 
Luogotenente. 

Veicolo LOKOVÈ. ■ ' 

^ QTatuimo,che i noftrrfratelli non prefunrtino di poi* 
tatare armi nel luogo, doue fi celeorarà relettiontf 
del Maertro. S’alcuno contrafarà, fubito fia priuato? 
del votoje fe di lui farà fatta querela, perda Thabito. 

che Velettiwe de i Baglii^ e de i "Priori, fia fiutadai Maefiro, 
e dal Confìtto ordinaria. 

FIl. P J ET D' rS FSSOilE. 

3 T^Er antica confuetudine,relettione dei Priori, del 
JL Cartellano d^Ernporta,e de rBàgltui- s’afpetta al 
Maertro, &al Configlio ordinario ^ e però vietamoà? 
tutti i fratclli'dcfl’ordine nortro, di qualunque condì- 
tione fi fiano , di non procedere aH’elettione , o aflbn- 
tione loro, ne di dar voto, ointeruenire in tali cori- 
gregatiorii : e coloro , che contrafaranno , fubito s’iri“ 
tendino priuati dell’habito , il quale non portino mai 
ricuperare, e tale elettione,fia nulla; e l’eletto anco- 
ra,fe i n qual fi voglia modo l'hauerà procurato, 
fia priuatodell’habito, fecondo ilfolito, 
falua però fempre la nominatione 
della lingua • 
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“ CIO: LEFESQyE DELLA CASSIERA. 

-■’.VM- 

4 QTatuiraOj^he nìun riceuuto di grada, che no fia.no- 
j^bile,o Icgidmo, non pofia afccndere ad alcuna di- 
gnità, ne contradica à grada in lingua ; ma fia conten- 
to del fuo cabimento,e miglioramento; ne polTa inter- 
uenire ne i Sedici Capitolanti, o nellelettione del 
Maeflro>o hauere in quelle ballotta,o voto . 

' Deìmodo dì eleggere iTrioni&iBagUuì. ^ 

BATTISTA 0\SI7i^0. 

5 /'^RdiniapiOjche ogni volta,che il Maeftro, & il Có- 
V^figlio ordinario procederanno airdetdonc di vn 
Bagliuo Conuentuale,doppo, che faranno fiati vdid 
coloro,che conforme al folito domandano il Bagliag- 
gio; efiaminati prima i cofiumi , e le virtù di quelli,che 
domandano,da quei, che fono in Configlio,fenza fer- 
uàre ordine , ma ad arbitrio loro, prima che fi venga al 

■ ballottare ) il Maefiro riceua il giuramento folcnnc, 
fatto fopra la Croce dell’habito da i Bagliui , e Priori, 
che faranno prelenti in Configlio per far Telettione, 
che eleggeranno per Bagliuo vna perfona atta,vtile, 
degna , e di maggior menti , hauendo più tofio confi- 
deradoneallafufficienza, e benemerenza, che alfan- 
tianità; e coli per ifquittinio delle ballotte,!! debbe fa- 
rerelctdone;ecofi parimente commandiamo, che fia- 
no eletd,e creati il Priore della Chiefa, e gli altri Pi lo 
ri,e Bagliui Capitolari ; olferuata femprela fmudtio- 
ne delle lingue, fecondo Tantica confuetudine . 

■ DelTelettìoTie del Triore della chiefa. 

t ER,. lACOMO DE MILLT. 

6 Vanto più la dignità s’accofia allo fpirituale,ta- 
V^-^to maggior confidcratione fi debbe hauere nel 

^ promoucre 
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promoucre à quella vna perfonaj e però ftatuimo,clic 
vacando il Priorato della nodra Chiefa > il Maeftro,& 
il Cófiglio ordinario, con matirra , e grauc deliberatio- 
ne fi congreghino, e procedino airelettione: c fatta di- 
ligente difeuflfìone, & elTamina de i cofiumitdella vita, 
della dottrina,c della fufficienza de i noftri Cappella- 
ni di tutte le lingue, elegghìno, e prcndino per Priore, 
vn Cappellano di buona , & approuata vita, pratico,& 
inftrutto delle cofe diuine , e dottoj il quale eficndo e- 
letto , fia tenuto di fare continoua refidenza inCon- 
uento , e fe per qualche importante necelfirà, farà ma- 
dato fuori di Conuento, gli fia prefiflb vn termine dal 
Mac/lro , e dal Configlio ordinarioidi tornare quanto 
prima in Conuento. * 

Fib CLUVtìlO DELL^ SETACEE. 

7 A Ggiungcndo, che ninno polTa afeendere alia di- 
Ji\gnità di Priore della Chiefa , che non fia nato ,c 
generato di legittimo matrimonio. 

Che i fratelli ajfenti dal Conuetitoynon fumo eletti alle di- 
gnità della gran Croce . , 

FK. VIETERÒ DI MOTi^TE. 

8 "pErcioche la refidenza in Conuento de i fratelli an 
JL tiani c molto neceflTaria per molte ragioni , e parti- 
colarmente per fare i feruigij ,chefono ncccfifarij nel- 
ramminiftratione della Republica » Aatuimo,che niun 
fratello della picciola Croce aliente dal Cóuento fen-i 
za carico,o d’officio della Religione,polTa cflcre eletto 
alla dignità della gran Croce , fe non fufl'e ritenuto da 
legittimo,e manifefto impedimento; il quale con fede 

publica,& autentica atteftatione del CapitoloProuin- 

<iale folo,o almeno delPriore,e deH’Aflcmblea, quan- 
to prima debbe far. fapere al Maeftro , & al Configlio . 

Bb Non 
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Non vogliamo però , che à quella legge fiano fottopor- 
fli i fratelli della V enerabile lingua d'Inghilterra > è di 
Alcmagna . 

Dell'aiaianità y che fi richiede in coloro, che debbono efjere af- 
fonti , e fatti “Priori , e BaglUà . 



L^STICO. 

Liè c6uenicnte,e ncceffario,che colorojche deb- 



bono elTerc alTonti al gouerno,e (lato deH’ordine 
noftrojhabbino pratica di quello, & efperienza delle 
cofenoftre; e quello non può farfi fenza,che gli huo- 

• mini non habbino lungamente praticato in elfo. Per 
il che ordiniamo, che niuno de 1 nollri fratelli pofla ef- 
fere alTonto, o eletto Bagliuo, o Priore, che non babbi 
portato Hiabito nollro quindici anni, da contarli dal 
giorno, cheeglivenncprima inConuento, e fùrice- 
uuto;c che lòtto la vera obedicnzadcllordine nollro 

• non lia vilTuto incolpatamente . 



loT^Vrche di quei quindici anni, ne habbia fatti dicci 
X *di relìdenza qui inConuento continui, o per in- 
terualli. 

che i fratelli nel domandare le dignità, non yfir.o parole ingiuriofe . 

IL MEDESIMO M,.iESTB^O. 

ii'T TIetamo ài fratelli nollri, che nel domandare le 
V dignità,non debbano publicarc, o allegare i vi- 
ti), gli errori , o cofa alcuna vcrgognofa,in qual li vo- 
glia modo de i competitori loro; o ingiuriarli l’vn l’al- 
tro, ne dir contra di loro cofa alcuna, che pofla appor- 
tar nota à i collumi,c vita loro . Potranno però per'di- 
.fefa della loro ragione, allegare i difettUmedianre i 




CL^.iP'DIO DELL^ semole. 
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qualtj fecondo la forma degliftatuti noftri,po(Tono 
cfl'crc efclufi dalla domanda, e dal confeguire le digni> 
tà: come dei debiti del commun Teforo, di non hauer 
fattala refidenza, deirhauere deteriorate le Com- 
mende, di non hauer fatti li miglioramenti,^ altre co- 
fé limili. Chi contrafarà,cada dalla Tua petitione : Mà 
s’alcun’altro, che non lia Competitore, nel domadare, 
rinfacciarà limili errori,fubito prima,che li proceda al 
Telettione , fia priuato di due anni d’antianità . 

Dell’elettionedel Trocurat or generale nella Corte di I{oma . 

FIl. lotCOMO DI MILLY. 

12 TN Ogni Capitolo Generale noftro, il Procuratore 
X dell’ordine noftro nella Corte di Roma,s’intendc , 
elTere riuocato ; e però dal detto Capitolo,debbe efle- 
re loftituito vn’altro in fuo luogo.Con tutto ciò fé per 
altre cagioni parerà al Maeftro,& al Conuento,potrà- 
nofrà iduo Capitoli, prouederne d’vn’altro,riuocado 
il primo : 11 Maeftro adunque, & il Capitolo Generale 
conftituendo il Procuratore, diligentemente rimiri- 
no,e maturamente prouedino ; eleggendo vn Religio- 
fo degno,prudentc, e meriteuole per Procuratore ge- 
nerale; il quale eletto, faccia relidenza nella Corredi 
Roma, evada veftito honoreuolmente,econ conue- 
niente ornamento;edifenda i priuilegij , le gratie, c le 
liberta dell’ordine noftro. Softenga,e difenda parimé- 
te le conceflioni, le donationi,c le prouifioni del Mae- 
ftro, e del Configlio ; Faccia refiftenza, e fi opponga à i 
fratelli rebclli, e difubidienti,c quelli con rigore per- 
feguiti ; e fauorifca,aiuti, e gratiofamente (rifiutando 
ogni prefente) difenda gli obedienti; tenga auuifati il 
Maeftro.&ilConucntodcinegotij: ne altro chiegga, 
o rifeuota da i fratelli noftri per le fue fatichc,mà rcfti 
contento dello ftipcndio del commun Teforo . 
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Del modo d* eleggere il Tefaitriero generale . 
FJ{.TIETI{,0 D’^ yBV S S 

13 Q^TatuimOjchc il Tefauriero generale Bagliuocapi- 
telare della Venerabile lingua di Francia> fia elet- 
to dal Maeftro,e dal Conlìglio ordinario, nel modo, 
c forma, che gli altri Bagliui capitolari s’eleggono, 
dei fratelli della detta lingua, hauuta piùtofto con- 
fideratione al merito, e fufficienza , che all antiani- 
tà, falua peròla fmutitioncdella fudetta lingua; e che 
riftelToBagliuo Tefauriero, ritenendo il nome, e tito- 
lo di BagliuoTdoriere,poira partirli dal Conuento, 
con licenza, da diergli conceduta dalMacftro,cdal 
Configlio coniplito in quel modo/chc fi concede à gli 
altri Bagliui capitolari ; e goda cofi all'ente dal Con- 
uento, come prcfente,delle prerogatiue, che godono 
gli altri Bagliui capitolari: intendendo, ch’egli habbia 
inferbanza la bolla di ferro, fotto li folitifuggellù, fe- 
condo il coftume; &in alfenza fua dal Conuento, il 
Maellro, & il Configlio elegghino, c deputino il Luo- 
gotenente del Teforiero, il quale habbia ingouerno 
la detta bolla; perche la conferuationc di detta bolla 
è di non poca importanza. 

Dell’elettione del CaiìelUno . . 

FJt- E^MO'Ì^DO Z^COSt^. 

HCTatuimOjchcl’oflìcio del Cartellano, fia dato dal 
OMaertrOjcdalConlìgliocomplito; li quali per or- 
dine delle lingue, elegghino al detto officio,vn Religio 
fo atto, & antiano,almeno d’otto anni ; Però il Luo- 
gotenente del Cartellano, lo elegge il Mac- 
ftro di fua propria auttorità, per pre- 
minenza Magillralc . 
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, . * La foma dell’elettione del CaJleUano . 

r^tBttJTIO DEL C^WETTO. 

1 5 T ’Elettione del Caftcllano, fi farà in qucfto modo-} 
JL/11 MacfirO}&il Configlio complico > pigliaranno 
• prima in ifcritto dal Pillerò di quella lingua, alla qua- 
a» le per torno, Scordine appartenerà il detto ofiìcio,i no- 
mi de i fratelli antiani, almeno d’otto anni,che fono in 
Conuento, li quali fi leggeranno in Configlio,e faran- 
no eflaminate le qualità delle perfone;epoi conif* 
quictinio delle ballotte , fi eleggerà voo d’ elfi , quello 
che farà giudicato più atto, e lufiìcience ; £ fi probibi- 
fcc alla lingua la fmucitionc di detto officio : Nc fia 
ammelTo alcuno dei fratelli à domandare detto offi- 
cio inCófiglio;E colui>che farà eletto,venuto alla prc- 
fenza del Maefiro, c del Configlio, faccia folenne giu- 
ramento, d’eflercitare rettamente, e giuftamete il det- 
to officio,fenza alcunamacchia . 

Dell'ekttìone del Capitano dell’Ejfercito Terrethe , e dell'^mmta. 

' TIETEJO E^AMOT^DO ZACOSTA. 

i6'VTElCapitano,cDucedcllaguerra,firichiedefom- 
JL>I ma diligenza, & efperienza deinegotij, e delle 
facende ; Quindi è , che per difefa deirifoJa noftra,vck- 
gliamOjóc ordiniamo , che neU’elcttione del Capitano 
delfElfercito terreftre,o dell’ Armata, la quale fi deb- 
ba fare dal Maellro,e dal Configlio complito,ih imdo, 
che vi concorrino le tre parti de ì voti,s’habbia più to- 
rto riguardo alla beocraerenza, c capacità, che all’an- 
cianità ; fenza pregi ndicio peròde^tantiani : In mo- 
do però, che fc della lingua d’Alucrgna, fi ricrouarà al- 
cuno fufficiente ,& atro picrCapitano di terra , quello 
fia innanzi à gli ait^^i alTontJo al Capitanato ; raà le non 
le ne ricrouarà alcuno fuificicace^^ ne deputi vn’altro 

atto 
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atto,e fufficicte per quella volta, fcnza pregiudicio del 
la lingua, & de gli antianirEcofi del Capitanato del- 
l’armata , ftatuimo , che fe nella lingua d’Italia fi tro- 
uarà alcuno fufficiente,qucllo fia prepofto all’Armata 
di marc;quando non , fc nc elegga vn’altro per quella ^ 
volta,renza pregiudicio della lingua, e de gli antiani» 
cornee detto. 

Deìl'clettione de i Giudici della CaSlellania . 

FJ^ CI0y^ì<l7^I DI L^STICO. 

17 T L Maeftro,& il Configlio ordinario, elcgghino per 
JL Giudici dell ’appellationi, & ordinario, huomini 
da bene, interi, c dotti} li quali fi debbano mutare 
ogni duo anni,accioche la’continouatione del tempo, 
non apporti occafionc di qualche finifiro . 



18 Qlano eletti, e deputati dal Maeftro, e dal Configlio 
Ocomplito duo Religiofi prudenti, & atti, li quali 
Rabbino cura de gli incarcerati , de i poueri, de gli in- 
fermi , delle vedoue , c de i pupilli ; e li difendino nel- 
leloro ragioni, acciochc per inganno, fraude, c nc- 
ceifità,non venghino ameno re che s’amminiftriloro 
giuftitia nelle caufe loro, per aiuto, efauorede i 
quali,poflino comparire dinanzi al Maeftro, & 
al Configlio, & in qual fi voglia luogo, 
accioche gli afflitti non patifehi- 
.. . no calunnia, o ingiuria 



DeWelettione de i Vrocuratori de i Toucri. 



FJ^. B^TTJST^ OI{,SJriO. 



in modo alcu- 
no. 
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FU.. CL^FDIO DELL^ S E 2{^G L E, 



^9T\EÌ 

LJbu 



quali ProcuratorijlVno (ìa letterato , & hab- 



bia llipcndio dal T cforo . 

Della guardia da far fi nella Torre del Caiìello di 
di da quattro fratelli . 

i 

FF,. .AMEFJGO D'^ M B 01 S E. 



D 



la 



lo'pErchela Città diRodièfituatanci confini de gli 
JL infedeli, ci conuiene vfar diligenza nella guardia 
di quella: Però ftatuimo, che il Venerando Marefcial- 
Icj onero il fuo Luogotcncnte,di tempo in tempo , co- 
me meglio gli parerà, elegga quattro fratelli di diuer- 
felingue, li quali ogni notte faccino continoua refi- 
denza n ella T orre del Cartello di Rodi ; c faccino tut- 
to Tanno continone guardie di notte nella detta Tor- 
re : de i quali ne nominarà vno per Capitano, e querti 
come fuoi dcputati,vifitarà fpelTo,e correggerà gli er- 
rori, &habbia auttorità dirimouere gli inutili dalla 
detta guardia , e di metterui altri in luogo loro . Però 
nonglièpermeflb,dipoter ritenere nella detta guar- 
dia,chi habbia mancato in efla più di tre volte;à i qua- 
li quattro fratelli afiegnamo per loro falario,la fomma 
di nouantafei fiorini ogni anno,cioè vintiquattro fio- 
rini per ciafeuno fratello, li quali pigliata dal nortro 
commun Teforo; e perche quertoftipendio è à carico 
delli Venerandi Bagliui Conuentuali,c Capitolari , e 
de i loro Luogotcnenti,e de i Priori, che di tempo in 
tempo faranno refidenza in Rodi, (eccetto del Prior 
della Chiefa)e non alle fpefe del commun Teforo,per- 
ciò lo Scrinano di dTo,quando di tre in tre meli farà il 
conto delle rauolc de i Indetti , che fanno refidenza in 
Rodi,dinida per parte eguale ildetto rtipendiofrài 
refidenti in Rodi, e dalle loro tauole,lcui la fomma di 






tre 



loò DeU'Elettioni Titolo XIIL 

tre mcfi di detto falario, deputato alli fudetti quattro 
fratelli , che fonno la guardia . E quella ordinationc fi 
mandi ad effeeutione il primo giorno di Marzo profli- 
mofuturo,cfi continouarà ne i tempi auuenire; e fi. 
caffa,& annulla la confuetudine delle collette, che 
foleuano dare li fudetti Bagliui,& i loro Luogote- 
nenti , le quali non vogliamo , che fianopiù te- 
nuti à dare ; Ne gli altri fratelli, che rileg- 
gono in Conuento, faranno più gra- 
uatiper Tanuenire di detta guar- 
i' dia, come fin'horafiè 

X olferuato. 

- ■ * 
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DELLE COMMENDE, 

ET AMMINISTRATIONI, 

OLO DECIMOQYARTO- 



ÌL MEDESIMO M^ESTI^O. 



letamo , che niun fratello polli infieme tenere 
duo PrioratijO Bagliaggi i ma ne babbi folamcn- 
tc vnO) ai cui gouerno lìa vigilante,& attenda . 



3 TVTOn è lecito al Priore, o Caftellano d’Empoftà, 
d’hauerc alcuna Cómenda, cafa, o membro in al- 
tro Priorato, fenon con confentimcnto del Maellro, e 
del Conuento; pcrcioche debbe ognVno elTcr contea 
.to de i Tuoi confini ,ne coouiene impedire le promo- - 
tioni altrui. 

Cc Qifali 



Tatuimo,cneleCommende,e be- 
ni deirordincnoftro,fiano com- 
melfiper elTercretti,e gouerna- 
ti,à quei fratelli , che fatanno da 
bene,antiani, e benemeriti. 
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202 Delle Commende 

Quali Commende pojfono ritenere color o,che fono frmojfi à i Triorati. 

FI{^. I.ACOMO DI MILLT. 

4 T IBagliuìjOucro Commendatori, che rettamente, » 
I ^ e canonicamente vengono ad eflcre promolTialla 

dignità Priorale, fono tenuti di lafciare tutte le Com- 
mende,cheprimatencuano; Poffono nondimeno rite- 
nerli le Camere Magiftrali,che fono ftate cócedute lo- 
ro, e quelle Commende,chc eglino haueranno ricupe- 
rate dalle mani di Secoiari;equelItf"parimente,c’haue 
ranno confeguite per titolo di priuatione dalcuno. 

FJL- CL.AFDIO DELLyt SET^CLE. 

5 Vietatoci Priori, di permutare in qual fi voglia 
jL^modo le Camere Prioralijma debbono ritenere 
quelle iftelfe , che nel Priorato haueranno trouate. 

chi banerd figliuoli, non pofià conjeguire beni delt ordine noshro . 

FJ{. TlETF^o DI C 0 • 

6 Li è ftato determinato, che il fratello, il quale pri 
\JX ma , che entralfe nell’ordine noftro, habbia hauu- 
to moglie, e di lei habbia generato figliuoli, li quali 
doppo, che egli hauerà fatta profcflione,& al tempo 
della promotione fiano ancora viui, non poffi in modo 
alcuno ottenere, & hanere Tamminifiratione de i Prio 
rati , della Cafiellania d’Empofia, delle Bagliue, o fila- 
no Commende. 

In qual tempo peffino i fratelli confeguire le Commende . 

FK^ CL.AFDJO DELL.A SET^GLE. 

7 Sfi determinato, che niun fratello dell’ordine no- 
r ^ ftro.fiadl qual fi voglia conditione,polTahauere, 

o con- 
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o confeguire Commenda di gratta, o di cabimento , fc 
doppo hauer prefo l’habito deH’ordine noftro , e fatta 
la profeflìone,nón hauerà fatto cinque anni di refiden 
za continoua, o per interualli nel noftro Conuentojne 
pofta hauere penfione,o membro, fe non ne hauerà 
ratto tre,e pagato il diritto del paflaggioi Aggiungen- 
do,che niuno de i noftri fratelli, pofta in modo alcuno 
ottener Commenda d i cabimento , di gratia , o di mi- 
glioramento , fe non farà prcfente in Conuento , ouc- 
ro habbial'antianità,o fia afpettatiua. 

'Delie Carauane , o fiaarmamenùi che fono necefptrij per con’ 
feguir e Commende. 

FJ{. CIO. VULLET .À. 

8 T^Erche importa principalmente alla Republica,chc 
JL niuno confeguifcapremijdalei, che per feruigij 
non gli habbia prima legittimamente meritati ; ftatui- 
mo, che niuno de i fratelli Caualieri , e Sementi d’ar- 
me, pofta confeguire Commenda di cabimento, odi 
gratia, che prima non habbia fatto per fe,oper mczo 
d’altrijtreCarauane compite,o fiano armamenti,nelle 
Galere della noftraRcligione:Eccetto i fratelli Caua- 
lieri, delle Venerabili lingue d’Inghilterra, ed’Ale- 
magna , e quelli , che fono adoperati , c ritenuti ne i 
feruigij dell’ordine , o del Maeftro . 

FI^iTIETBjO DE MOT^TE. 

9 T^Vrehe nei detti fcruigijjOgni anno continouo>e 
JL compito, e non altrimcnti,s’intendi, e fi conti per 
vna CarauanaiEccettuati i Paggi,che feruono al Mac 
ftro, li quali fono tenuti d’adempircà tempolorode 
dette tre Carauane .'ordinando, che niuno fia ammeir 
fò à fare le dette Carauaoe,fenQnfariarriuatoalde- 
cimo ottano anno della fua età . 



Cc » 



che 
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che i Vjctiùtorì ne i Vrioratì^oiino dcìTantumiti, 

FI{,. T T I S OJlSITi^O. 

loT IRiceuitori del noftrocommunTeforOj che fono 

I v nclli Priorati, e Caftellania d’Empofta,aflrcnti dal 
Cóuento noftrojs’intendino hauere l’antianità,in vir- 
tùdella quale, poflino ottenereCommende di cabime- 
to , di miglioramento , di grada del Macftro,o d’altri. 
Non potranno però cófeguirc in modo alcuno quelle 
Commende, ramminiftrationc delle quali, farà (lata 
leuata à gli altri fratelli , per non hauer pagati i diritti 
del noftro communTeforo; c quello per euitarel’in- 
ganno,clafraude. 

FI{. CL^VDIO DELL^ SET^CLE. 

Velli,che fonoalfenti per caufa della Republi- 
V-^ca,e per negotij dell’ordine noftro fono manda- 
ti fuori,durando la commilIìone,o Iceatione loro , go- 
dono l’antianità,come le fulfero prelenti in Cóuento. 

II fratello, che farà ^refo dagli Infedeli, ritornando in Conuento,goda 

» ' [antianaà per il tempo, che farà Hata ritenuto . 

1 2 ^TatuimOjche s’alcun fratello, partendoli dalle par 
j3ti d’Occidente,con animo,& intentione di venirfe- 
nein Conuento,laràprefo nel camino da gli Infede- 
li , s’intenda clfere relidente in Conuento , per tutto il 
tempo della fua cattiuità . Similmente il Commenda- 
tore partendoli dal Conuento, con licenza del Mae- 
llro , con animo ,& intentione anch’egli di trasferirli 
alla liia Commenda , e di far relidenza in quella , fe fa- 
•rà prefo da gli Infedeli, s’intenda edere relidente nel- 
4a fua Commenda,per tutto il tempo, che da quelli fa- 
rà ritenuto. 

Dell* 
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DeU'ottenere le Bolle confermatorie, doppo hauer ccnfegmo 
le Commende, per vigore dell ’anùarùtà. 

TIETB^O D'^ FB V S S OT^E. 

1 5 /^^Rdiniamo, che i fratelli, li quali haueranno con- 
feguito Priorati, Caftellania d’Empofta,Bagliag- 
gi , o Commende! per vigore di qual fi voglia antiani» 
tà,o afpettatiua,debbino fra termine d’vn’anno.dal 
giorno della eficcutionc di tale antianità, ottenere 
dal>laeftro,e dal Configlio, le bolle di cófermatione. 

Inqmltempopoffinoì Rateili migliorare le Commende. 

14T I fratelli, che faranno fiati vna volta proueduti 
I v d*alcuna Commenda, non fi poflino migliorare 
dVn’altra , fe prima non haueran fatto perfonalmente 
refidenza nella Commenda cinque anni, oltra il mor- 
torio, e l’annata , che chiamiamo il vacante. 

FR,. GIO: LEVESO.VE DELIA CASSIEB^. 

15T I Priori, i Bagliui, & i Commendatori,mentre fa- 
I j ranno refidenza in Conuento,o da quello fi parti- 
ranno,fin che arriuaranno alliBagliaggi, Priorati, c 
Commende, ouero da efle fi partiranno per venire in 
Conuento, s’intenda, c’habbino fatta refidenza in 
quelli . 

che i Rateili fono obligatì d migliorare le Conmende. 

TIETBJ) D*^yBFSS07^E. 

I Tlun fratello dcH’ordine nofiro, c’habbia commé- 
i.\| de di grafia , o di cabimcnto , pofla cabirlì , o mi- 
gliorarfi,ohauer Priorato,oBagliaggio,feprima au- 
tentic amente non hauerà moftrato,d'hauer migliora- 
te le 



2fiS lydle Commende 

te le Cómende,che poflìede , con qual fi voglia titolo. 



f CL^VDIO DELL^ SETACEE. 

17TL m defimo intendiamo nei membri, o chi polfie- 
JL de membri, percioche vogliamo, che fiotto lamc- 
defima pena,fiano tenuti di migliorarli. 

Del miglioramento , che debbono fare li Bagliui Capitolari . 

Eli. TIETKO FB FS S 07^E. 

18 T I BagliuiCapitolarijc’hannolapacificapofleifio- 
J^ncdciBagliaggi loro-Capitolari , fono tenuti di 
migliorarli; Perciò ftatuimo, che niuno Baglìuo Capi- 
tolare, che pofiegga Bagliaggio pacificamente , pofifa 
confeguire Priorato,© Bagliaggio Conuentuale,fe no 
moftrarà,e prouarà autenticamente d’hauer miglio- 
rato il Bagliaggio Capitolare , che poflìede . 

Del miglioramento delle Camere Magiilrali,e Triorali . 

CL^FDIO DELL^ SETACEE. 

19^ 1 fratelli deirordinenoflrojà quali il Maeftro ha 
I v ucrà allogato,© commeflb le fue Camere magiftra 
Ii,non potranno confeguire Commende di cabimen- 
to , o di miglioramento, o dignità , fe non haueranno 
migliorato le dette Camere magiftrali; Ne i Priori po 
trannoconfeguire la Commenda, fpettanre alla pre- 
minenza loro(ecccttiiata la quinta Camcra)fc non ha- 
ueranno fatto li miglioramenti nelle loro quattro Ca- 
mere Priorali. A ninno però polfa eflere oppofto di nó 
hauer fatti li miglioraméti,fe non doppo cinque anni, 
dal giorno,c’hauerà cominciato à goderei frutti, cofi 
nelle Cómende,c ne i Bagliaggi,come ne i inebri: Pe- 
rò nelleCamere magiftrali, doppo il medefimo tempo, 
paffate le due annate, che fi appartengono al Maeftro. 
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Del miglioramento t àte debbono fare ifi-ati Cappellani t&i 
Sementi d’arme. 

F^. CIO: LFVFSfiyE DELLA CiASSIEI^. 

aoT^Erchc alcuni frati Cappellani, e Scruenti d’arme, 
X doppo, c’hanno confeguito vna volta le Commen- 
de di cabimento, molte volte non fi curano di fare in 
quelle i miglioramentij ftatuimo,che i frati Cappella- 
ni, e Seruenti d’arme,frà duo annijpaflato il quinqué- 
nio , da che cominciarono à tirare i frutti , fiano tenu- 
ti di farei miglioramenti nelle Cómendeda loropof- 
fedute , fecondo la forma de gli fiatuti , e quelli man- 
dare in Conuento; Altrimenti paffato detto termine, 
fiano priuati de i frutti d’vn’anuo, da elTere applicati 
al conunun Teforo . 

De i libelli Cenfuali . 

FR: FILITTO DI yiLLEB^S LISLEADAMO. 

a 1 Eterminiamo, che niuni migliorameti per l’auuc 
J^nirc fiano approuati per validi, fe prima iCora- 
miflarij deputati per riconofccrc tali miglioramenti, 
co giuramento regiftrato ne gli atti,non faranno fede 
d’hauer veduto interamente, e diligcntemcte fatti,fe- 
condo l’vfo del paefe, douefi fanno,! libelli cenfuali,! 
quali alcuni chiamano ipapieri delia terra, altri leri- 
conofccnzc , & alcuni cabrei,ouero apcdamenti;tanto 
delle Commende,quanto de i Bagliaggi, e delle Carne 
re priorali, e de i membri dependenti da quelle . 

FJ^, CL.ArDJO DELLA SET^CLE. > 

a ancora delle Camere magiftrali. | 

% 

J - Mo- 
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20Ì Delle Commende ^ 

Moderatione del f recedente Slatuto, ' \ 

IL MEDESIMO M^ ESTIMO. 

23T I quali libelli cenfuali, fi debbono rinouarc Ogni 
I . vinticinque anni. Ma fe per alcun cafooccorrc- 
ràjche i Priori» il Caftellano d’Empofta,& i Commen- 
datori, per qualche legittima cagione, non glihabbi- 
no potuto tare , come farebbe, fc il farli tornafle in da- 
no delle Commende,o dei Priorati, fe ciò haueranno 
fatto collare autenticamente ne gli atti dei loro mi- 
glioramenti, ali’ bora farà in arbitrio delMaeftro,e 
del Configlio di prouedere fopra ciò , come parerà lo- 
,ro effere d’equità. 

Delle Commende,che il Maesìropuò conferire digratia . 
r\. VIETILO I{yiMOV^DO ZUCOSTU, 

14T L Maeftropuòognicinqucanni,confcrirevnafo- 
JL la Commenda di gratia, quella ch’egli vorrà ac- 
“CCttare , la cui amminiftratione lìa vacata in Conuen- 
-to , o fuori in ogni Priorato, c Caftellania d’Empofta, 
à fratelli refidenti in Conuento : Aggiungcndo>che fe 
Donhauerà conferitala Commenda nel primo quin- 
quennio, polfa nel fecondo conferirne due, in modo, 
che ogni dieci anni,po{fa dare ducCommende folamc 
te nel predetto modo,in ciafeuno Priorato. 

Del medefimo . 

• FK.. TI ET 1^0 D' ^ yBVSSOJiE. 

25 OTatuimo, ch’ogni volta, che vacarà l’araminiftra- 
rione d’alcuna Commenda à difpofitione del Mae- 
ftro , fecondo la forma dello ftatuto delle gratie.magi- 
ftrali , il Macftro , che farà in quel tcmpo,polTa dare la 
detta Commenda à qualche Commendatore , il quale 

lafci 
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lafci (fc cofi piacerà al Mae(lro)vna delle Commende, 
che po(Tedeua,& in Inogo di quella , ch’egli hauerà la- 
fciaca, terrà quella, che gli concederà il Macftro , fotto 
quel medefimo ii:olo,ch’egli teneua prima quella, che 
lafciò}& il Macftro polTa dare di grana ad aJcun’altrt^ 
la Commenda lafciaca, fecondo la forma dello ftatuto» 
ch’ordina,e difpone le grane magiftrali . 

« 

Fft.. CLAUDIO DELLA SEMOLE. 

26 TL quale Macftro, dal giorno, c’hauerà certo aiiuifo 
X della vacanza d’alcuna commenda, appartenete al- 
la Tua gratiamagiftrale,iìa tenuto fra venti giorni à 
dechiararfijfc la vorrà dare,o nò ; & hauendola accet- 
tata,debba fra dieci altri giorni lignificare à chi vorrà 
dare,&hauerà conceduto la detta Commenda,cofi ri- 
tenuta: Dechiawindo douerfi intendere il medefimo 
dclli membri, e penfioni depcndenti dalle dette Com- 
mende. 

Delle gratie Triorali. 

IL MEDESIMO MA EST 1^0 . 

*7^ Li è confueto , che i Priori,& il Caftellano d’Em- 
VJTpofta,ogni cinque anni dal giorno della loro prò 
motione,poftìno concedere vna Commenda folamen- 
te del Priorato loro, ad alcun fratello antiano, e bene- 
merito . 

A quali fratelli debbano li Triori concedere le Commende . 

FJ^. CIoyA^Tqj DI LASTICO. 

28 QTatuimo ,die li Priori , & il Caftellano d’Empofta, 
non poflìno concedere le Commende, che fecondo 
la forma de noftri ftatuti appartengono alla lorodi- 
fpofitione, fc non a quei fratelli, che faranno riccuuti 

D d in 
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in Conucnto,& haucranno pagato il pafTaggio al Tc*l 
foro. Altrimenti tal difpofitione fia nulla,c la prouilio- 
nc della Commenda conceduta fuori di quell’ordine, 
tocchi al Maftro, «Se al Conucntojli quali la prouedino 
fecondo le lodeuoli confuctudini dcU’ordine . 

Del modo di concederfi le Commende dalli Triorì . 
r !{. CDAVDIO DELUA SET^GLE. 

ap'V TEI concederli le Commende da i Priori, o dal Ca- 
x\|llcllano d’Empolla,li fuole olTcruare quell’ordi- 
ne.Ogni cinque anni,fe dalla fella di SanFilippo,c la- 
como, all’altra proflima fcguentc,vacarà l’amminillra- 
tione di più Commende fuori di Conuento,per morte 
di duo, o più Commendatori ; Primo il Maeftro (s’al- 
l’hora toccarà à lui)vfarà della fua gratia,e preminen- 
za : ApprelTo il Conuento,c di poi il Priore, c’I Cartel- 
lano d’Emportaje per dirlo più chiaramente, vacando- 
ne vna , ella apparterrà al Maeftro, vacadone due,l’v- 
na al Maeftro , c l’altra al Conuento , c vacandone più 
di due, eftendo morti più Commendatori fuori di Con 
uento,nc i confini della lingua,dclla qual? farà il Prio 
rato ; doppo il Maeftro , & il Conu cnto , il Priore , & il 
Cartellano d’Empofta,difporrano d’vna di effe per lo- 
ro preminenze ; partati pierò il mortorio, c l’annata del 
vacante del Priorato,c Caftellania d’Empofta.E facen 
do altrimenti,la conccrtionc, c dilpofitionc loro, fia di 
niun valore; c s’intendino priuati per quell’anno di tal 
facoltà,e preminenza di difporrc, 

FI{. CIO. V.ALLETA. . . 

joT^Echiarandoi confini de i Priorati del Regno di 
I J Francia,clTerc tutto il Regno,e douunquc s’eftc- 
dono le Commende appartenenti à detti Priorati : De 
i Priorati di Spagna , i Regni di Spagna : De i Priorati 

d’Italia, 
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d’Italia, tutte le Prouincie d’Italia, e l’Ifola di Sicilia: 
d’Alemagna , tutta la Germania, coli fuperiorc , come 
inferiore:Deiringhilterra,tuttarifolad’Inghilterra, 
co’l Regno di Scotia,erifoIa d’Hibernia.Li Commcn 
datori , però,che morranno fopra il Marc , c fuori de i 
confini de i Priorati loro , s’intendono dTcre morti in 
Conuento. . 

Xa 

Che iTriori,nel concedere le Commende»nonpqffìno ritenere ^ 

• 0 pigliar per loro cofa alcuna . 

^T^TO^^IO FLFrj^T^O. 

3 letamo, che i Priori, e’I Cartellano d’Emporta 
V nella collatione delle Commende, che in virtù 
della preminenza loro concedono , non poifino , nc in 
modo alcuno habbino auttorità di ritenerli membri, o 
cafa di quelle, np prefumino per dcttagratia,di rice- 
"uerc beni alcuni , mobili, ne immobili : E fe contrafa- 
raono, s’intendinoeirerc prillati delle gratie priorali 
per queU’anno; e nondimeno la difpolitione da loro 
fatta,fpiriie tale Commenda pcruenga alla difpofitio- • 
nedelMaertro, e del Conuento, 

Che i Triori pojjino permutare la C ommetida (gettante alla loro 
dijpofitione,con vjt'altra, 

F 1^. Ì^COMO DI MILLT. 

3*QTatuimo,chc i Priori, e’I Cartellano d’Emporta, 
poifino concedere la Commenda appartenente al- 
la difpolitione del Priore, fecondo la forma de gli fta- 
tuti nortri, ad alcun Commendatore, che tenga vn’al- 
tra Commenda di minor valore , il quale la rifegni in 
mano del Priore,e pofl'egga quella, che gli farà conce- 
duta fotto il medelìmo titolo , che teneua la prima ; & 
il detto Priore conferifea ad vn’altro la Commenda, 
che gli fu rifegnata in mano, e colui, al quale detta 

Dd a Com- 
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Commenda farà cóferita,la tenga per grada del Prio*^ 
j rcjlalui femprc i diritti del T cforo • 

HtUa, qidnu Camera, che pojftno ritenere i Triorì . ; ^ -, 

“ fh.. K^e Molano b e k.et^c^ o. 

33 One ediamo facoltà, & auttoritàalli Priori, & al 



Cartellano d’Emporta , che oltra le quattro Ca- 
mere priorali, portino pigliare, accettare, c ritcnerfi per 
quinta Camera,àlcuna Commenda di quelle, Ae s’ap- 
partengono alla loro dirpofirionc ; acciochc più com- 
modamentc lia prouirto al decoro dello rtato loro . 

Delle Commende, nelle quali ègùtri/dittionedifangne . 



3473 Imetciaino alla fapienza,e bontà del Maertro,dc i 
V Bagliui,e de Coniiglieri del Configlio ordinario, 
e rimettiamo alla diferetione loro, c diamo à quelli 
auttorità,di commettere le Commende, nelle quali fi 
# elfercita giurifdittione di fangue,à fratelli Cappellani 
dell’ordine nortro.'Perciochc qucfti(occorrendo ilca-» 
fo) ordinaranno,cdi talcofe giudicaranno ad arbi- 
trio loro , hauuta confideratione alla qualità delle 
perlone , e delle cofe . 

Fi^. FILITTO VILLEBJ5 IISLE^D^MO. 

Permeflb al Commendatore, che tiene la Com- 
Pv menda di cabiméto , di ritcnerfela per fuo miglio- 
ramento, purché habbia fatto cóftare autenticamente 
di haucrla migliorata - 



Fl^. CL^rDIO DElL.y£ S £ L E. 

36 ^ Ara anche in libertà fua,hauendo accettata quella 
per fuo miglioramento, hauedo fatto di nuouo al- 
tri mi- 
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tri miglioramenti , e paflati ancora cinque anni , d’ac- 
ccttarnc vn’altra,per fao fecondo miglioramento • 

Dette rifigHatìm. 

‘ ;j . FJ^. ijicoMO DI MiLtr,~ 

, . ' c ! ' ■ ■ ' 

37 ^Tatuimojchc niun fratello dell'ordine noftro, pof- 
Orarifegnarcjocedereadalcunoia Commenda, che 
tiene di cabimento, o di gratia, o di miglioramento, o 
in quallì voglia modo,faluo,che nelle mani del Mae* 
ftro , e del Conuento : altrimenti s’intenda tal rifegna 
. elTere in tutto di nelTuno valore. . 

. . * l '.'jt; ^ 

.Detta. femtiicoloTOtcberifegjttano.. 
TT{.VIETKO f'B FS S 0 %B. ■» 



38/^^Ltradi ciò, chi fari tali rifegnationi^fubitoin*^ 
V^corra in pena della priuatione delle Commende, 
membri, & altri beni ,che pofTederà ; li quali lìmo pro- 
ueduti dal Maellro,e dal Conlìglio, lafciataà parte o* 
gni ammonitione,ecitatione,ognivolta,checonftarà 
della rifegnatione,nd giuridicamente fatta; E nondi- 
meno le rifegne fatte contra la forma de gli ftatuti, s’in 
tendino di niun valore. . 






Detto fiatoycbe fi debbe Ifl/ciar* atte Commende . 

T^. oiJiT 071^10 f LFytJél^O. 

ì 9 '\'T Ogliamo,c commandiamo , che i Commendatou 
V ri,cheper miglioramento fi trasferifeono ad al- 
tre Commende, laicino intero nel termine,c’haueran- 
nò trouato,lo (lato delle Comméde,che lafciano . Che 
fe contrafarinno,enon haucrano reftituitoffàvn’an- 
no le cofe tolte', all 'bora fiano fubito priuati delle 
Commende ; e per ìrpaxio di cinque anni,non ne polli- 
no haucr altre. 



Delle Conmende ‘ 

Delkpemutàtìone delle Commende tO de itnmbri, ^ 

FI{. FILIBEHjrO DJ T^JLLIUCO. 

40 TTIetamOj e prohibiamoallì Priori ,& al Caftdla- 
V no d’Empofia , che non riceuino ne i Priorati da 
qual lì voglia Coirmiendatorc , o fratello, permutatio- 
nc di Commende > o membri; ne ardifchino di farle in 
modo alcuno : Peròs’alcuni delìderaranno di permu- 
tar Commende,o Cafe; li Priori,o il Callellano d’Em- 
pofta, daranno ragguaglio al Maeftro,«Sc al Conuento, 
con lettere autentiche di tal permuta, dell’ età de i fra- 
telli , e del valore , e qualità delle Commende ; accio- 
che più chiaramente informati di fimilepermutatione, 
eriftelTa esaminata, c deliberata nella lingua, della 

J ^uale fono i fratelli, che permutano,Se la lingua accó- 
entirà à tale permucationc, all’ bora il Maeftro,& il 
^*Conuento la confermino ^ c fia dal Priore mandata ad 
cflecutione,e non altrimentiiE feli Priori,& il Cartel- 
lano d’Empofta, égli altri Superiori contrafaranno, 
fiano priuati delle entrate d’vn’anno delle Camere 
priorali, e delle Comraende,le quali fiano applicate al 
Teforo. E nondimeno tutto quello , che contra la for- 
ma del prefente rtatuto fi farà fatto, s’intenda elfere di 
niun valore: E fe i Commendatori, & ifratelli,fuori di 
querta forma permutaranno Comm 5 dc, o Cafe, c pre- 
lumeranno d’acquirtare ilpolfclfo delle Commende, 

E rima,che il Maeftro,& il Cóuento, & anche la lingua, 
abbino conferm'ata , e tenuta per ben fatta la permu- 
ta , all’hora fiano priuati dell’irtefl'e Commende, e Ca- 
fe, de quali è rtata fatta la permuta;e di quelle proue- 
dino ilMaertro,&ilConuento,ele concedinoà 
fratelli antiani,e benemeriti : ne polfino tali 
■ contrafattori,per lo fpatio di cinque 

anni, hauere altre Com- ' 

mende. 

5 . 2 .^ - '' Del- 



^ìtolo'Dectmoquarto. 

Dell’TmìoMdeitnemhriiedeUe Commetide, • !' 

* i 

IL MEDESIMO MUESTE^O, 

41 T^Tamoauttorità, e facoltà alli Priori, & al Cartel» 
i y lano d’Emporta, d’vnire,aggiungcrei& incorpo» 
rare inficnie,ducCommcndc di poco valore, e di debo- 
le cntrata,co’l coniglio, e conlentimento del Capito- 
lo Prouinciale,e non altrimenti ; le quali vnioni però 
nó generino pregiudicio in modo alcuno alle ragioni 
delTeforojE perche fi trouano molti membri, che fo- 
no lontani da iloro capi , onde i Commendatori della 
Commcnda,non poflbno attendere al loro gouerno ; 
però detidcrando riparare à querta incommodità, per- 
mettiamo alli detti Priori, e Cartellano d’Emporta, 
che portino, & habbino auttorità,con confentimcnto, 
e deliberatione delCapitolo prouinciale,d’vnire quei 
membri difperfi,c lontani da i capi loro,ad altrcCom-, 
mende più vicine; e che le Commende,alle quali s’ac- 
crefeerà tale vnionc,fiano caricate de i diritti del Te- 
foro,à rata del valore de i mébri à loro vniti : E l’altre 
Commende, dalle quali faranno feparati, ne fiano al- 
la medefima rataliberate;le quali vnioni debbono ha- 
ucr effetto ogni volta, che dal giorno deirvnione,e 
che furono vnite vacaranno : In virtù delle quali v- 
nioni, portino i proueduti delle Commciide,pigliare il 
pofleflb delle cofe vnite . 

che dìlatìone fi proceda alla firtutitione delle Commende, 

FE. CL,AFDIO DELEGA SET^GLE. 

42/^^Rdiniamo , che fubito doppo,che il Maertro, & i^ 
V_y Conuento faranno legittimametc certificati del- 
la morte d’alcun Priore, Bagliuo,é Commendatore, 
debbano procedere ailafmutitione d el Priorato, Ba- 
gliaggio, e Commenda, e prouedino airamminirtra.- 



^ Delie Commende 
rione di quelli:e perche non nafca dubbio fopìa lacer 
tificationefudctta, intendiamo, fc faranno certificati 
per lettere del Priore , del Riceuitore, o del Procura- 
tore del Priorato, doùe farà morto , o d’alcuno fratel- 
lo dell’ordine noftro,che fcriua d’haucrlo veduto 
morto i purché àlui niente appartenga , ouero per fua 
affermatione , fe verrà in Conuento i & ancora per in- 
ftromento autentico, legittimamente fatto, per mano 
di NotarOjodi Giudice. 

Degli incedei iconfeguìre le Commende . 

IL MEDESIMO M^ESTI{0. 

43/^Hiunque altempodella fmutitione d’alcun Ba- 
V^gliaggio,Priorato,Dignità, o Comméda,farà in- 
capace in qual fi voglia modo , o per qual fi voglia ca- 
gione à poterlo confeguire , ancorché à ciò fia poi fat- 
tocapace,& habile,non potrà nondimeno à verun 
modo,o patto,per quella volta ottenerla. 11 medefimo 
parimente farà,fe à quel tempo non domandata • 

Del concederfi i membri m 
IL MEDESIMO M^ ESTERO, 

44T^ Lecito alli Priori , & al CaftcUano d’Empofta di 
■ ^ darc vn membro folamente di ciafeuna Camera 
del fuo Priorato, & al Bagliuo delfuoBagliaggio. Pe- 
rò alli Commendatori di quelle Commende folamen- 
te , che tengono di miglioramento : Ma non potranno 
li Commendatori dare alcuno membro delle Gomme 
de di cabimento , o di gratia del Maeftro , o della lin-_ 
gua,ouero del Priore. 

f R, FILITTO VILLEEJ LISLE^D^MO, 

45T^Vrcchc la Commenda, della quale è conceduto 
JL il mcmbro,rendaogn’anno, fecondo la commune 

cRimatione 
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eftimatlone quattrocento feudi , o ducati > & il mem- 
bro non ecceda la quinta parte della Commenda • 

Che non fi concedino membri nel tempo del mortorio.t e vacante . . • 
TIETB^O D'^VBVS S 

4^ ^Tatuimo ,che qualunque fratello , fecondo lo ftile 
^ della Religione, e la forma de gli ftatuti, vorrà paf- 
fare ad altro Priorato, Caftellania d*Empofta,o Com- 
menda,correndo il tempo del mortorio , e vacante del 
Priorato , Caflellania d*Empofta,odella Commenda, 
c’hauerà deliberato di lafciare,o accettare, non pof- 
fa concedere membro,o membri.Che fe lo farà , la có-^ 
celfione fubito s’intenda diniun valore,* s’intenda 
eiferevana. 

Della moderati one di concedere li membri , 

IL MEDESIMO M^ESTEJ). 



\ • 



V 



r .* 



47T A conceffione dei membri, fi debbe fare dei mem 
JL^ bri lontani dai capi delle Commende, e fe faràfat = 
taakrimenti,fiadiniuno valore, ancorché fulfe con- V 
fermata dal Capitolo Prouincialc ; e che d’vna Còm- 
menda, vn fol membro fi polTa concedere, e concédu- 
tofene vno,non fe ne polTa concedere vn’altro,fin tan- "N." 

to,che’l membro fudetto,fia riunito alla Commenda. ’ * 

Che i Cómmendatori non fi ritengfiino i fioatti de i membri, 
da loro conceduti, 

Fi^ FILITTO VILLEEJ LI SLE,AD,jCMOì 



E’I Commendatore , che conferifee alcun membro 
della fua Commenda, pigliarà per fe, o fi rileruarà , 
o ritenerà in modo alcuno i frutti di quello, oltra,chc 
vogliamo, che tal prouifione fubito (la di neffun valo- 
re, fia quel tale,priuato de i frutti di tutta la Commen- 

£c da 
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da per tre anni continoui, da cffcrc applicati al com- 
mun Teforo ; e colui, che accettarà detto membro, per 
altrotanti anni non habbia Conamenda,ne elTerciti al- 
cuno officio» 

Dette penfiotil» 

rJL- CL^yDlO DELLA SEXpLE, 

^^ir-^LièconfuetOjchenelfuno poffa porre pcnfione 
Vjf fopra le Comincndc,eccetto il Macero, e quelli à 
quali nominatamente, e fpecialmente» farà concedu- 
to dal Capitolo Generale . 

• CIQVATtJK^ D‘ HQMEDE S, 

50 A Ncorcheoccorreffe, che ciò fulfe fatto per gra- 
./^tia della lingua, o per grada del Maeftro : ne il 
Maeftropofla dar licenza di trattarli di quello. E fe 
farà fatto altrimentì,lia vano , e di nelTuno valore . 

DeUa forma della confematione de immbri, 

'"ì. 

FK- lACOMd DE MILLT. 

5 1 7C TOlendo euitare le fraudi , e gli inganni ; ftatui- 
V monche il Priore, & il Callellanod’Empolla,& il 
Capitola Prouinciale , pollino cófermare tali membri, 
o cafe dalli Commendatori concedute à tempo, o à vi- 
ta ài fratelli, -o Donati dclfocdine noftro sriferuati i 
diritti del Teforoi la quale confermationc,lia lìgillata 
’ co’lfuggello coromune del Priorato ila quale nondi- 
. meno non polTa farli, fc’l Commendatore , & il fratcl- 
lp,o Donato, acuì detta conceffione farà fatta, non 
compariranno prima perfonalniente dinanzi al Prio- 
re,(& al Capitolo; douc lìano tenuti di fare folenne giu 
tamento , che nella detta conceffione, non fa interuc- 
autoficaudea Uiganno,ne giunteria : c polla il ^ 

i.'ii a 1 
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«he farà in Conuento,cfferc prefénte,per mezodi Pro 
curatore, e pofl'a fopplirc co’LProcuratore, à quanto 
farebbe prclcntialmente^ tutto ciò, che farà fatto , c 
confermato contra queft ’ ordine , s’intenda cfiferc di' 
neflun momento, 

f CL^FDIO DKLLjI SETìGLE. 

52T A medefima forma s*o(Terui, quando fimili mem« 

I vbri fi concedono , o fi confermano nelle lingue > c 
nei Priorati. 

» CbemnftdiMomembrit^poffeJfioniàfecalan. ' •. 

FI^. T>JET\0 ^ FB FSS07{E. 

5 3 Q'.T atuimojch c i Priori, & il Cartellano d’Emporta,ne 
i Capitoli, onero Artemblec ProuinCiali, o fuori, c 
li Commendatori, c fratelli, non portino in modo alcu- 
no conccdercjo permutare, oucro cambi are Comme- 
de , membri, campi , pofleffioni, o penfioni de i Priora- 
ti , Cartellania d^mporta, o Commende à fecolari, 
oucro ad altre perfone fuori dcirordinc noftro,fianó 
diqualfi voglia conditione. Perciò noi togliamole 
deneghiamo loro interamente la poteftà,& auttorità 
di poterlo fare ; E s’alcuno contrafarà , fubito s’int&da 
priuato delleCommende, ede i benefici) , e per dicci 
anni non pofl'a confeguirne altri; E nondimcnola con 
ceflione,donationc,o^mutatìone,fia di nelTun valore • 

Che li membri per morte dieoloro, che li poffeggonojrìtomtno ài capì . 

FJ^. F^B J^ITIO DEL I^^^E T TO. 

54 A Ccortandoci alle antiche confuetudinidcllortìi 
jLvne nortro;dechiaramo,chc occorrendo il cafo 
dellamorte di coloro , che polfeggono i membri delle 
Commende , li membri ritornano , c fi ricongiungono 

Bea alle 
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alle Commende > dalle quali dependono , come à'capi 
loro , ritornando ogni cofa al Tuo proprio Iuogo,aicui 
capo , li membri fudetti fi riuuifcontf, incorporano, e fi 
riducono nel primiero fiato. 

De ì beni ricnperati da i fiatelliidalli Secolari . 

F E LI OT^E DI VI LL^V^VOVJl. 

5 5 /'"XRdiniamo^ c determiniamo , che s*alcun fratello 
V_^deirordinenoftro,ricuperarà, o ridurrà allobc- 
dienza delfordine nofiro,Commende,entrate, campi, 
e poflcflioni occupate, e ritenute da fecolari,o da per- 
fone aliene daH’ordinc nofiro, tali beni ricuperati, fia** 
no conceduti dal Maefiro,edal Conuentoin vita al 
fratellojche gli ricuperarne fia tenuto di tal Cómende, 
o beni ricupcrati,pagare le refponfioni al commun Te 
foro>eccetto quello, che prima pagauano li fecolari. 

0t 

/ - Delmedefmo, 



FR. CL^VDIO DELL^ SE'^GLE, 

m 

5511^ A prima fi debbono ammonire li Commendato- 
XVI. ri, alle cui Commende s’appartengono li beni 
occupati,eritenutidai fecolari, che debbano ricupe- 
rateli detti beni, li quali faranno tenuti di dichiarare 
fopra di ciò la volontà loro frà duo mefi, al Maefiro , & 
• al Configlio, ouero al Priore, o al Capitolo Prouin- 
cialc , fe vorranno quelli ricuperare ^ c dechiaran- 
dofi di volerli ricuperare, debbanofrà vn’anno, dal 
giorno della decliiaratione loro ,mouere , & inten- 
tare la lite à gli occupatoriio detentori de i detti benij 
s’altrimenti non li vorranno rendere: II che fe non fa- 
ranno, fia lecito à qual fi voglia dei nofiri fratelli, con 
auttorità del Maefiro , e del Conuento,o del Priore,© 
del Caftellano d’Empofta, ouero del Capitolo Prouin 
ci ale, di litigarli,© ricuperarli . 

r . * Che 
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che i beni acqm^ti,fiano^^plìcati alla pià vicina C ammenda . 

F. MOV^DO BEF^EV^G^F^IO. 

570 Tatuimo,che tutti i beni (labili , che da perfone fc- 
;3colari faranno donati à fratelli deU’ordine noftro, 
o che da loro ftefli faranno acquiftati > non (ì poifino in 
modo alcuno venderemo alienare, fenza licenza del 
MaeftrOjO del Capitolo Generale: Anzi doppo la mor 
te di detti fratelli, fiano li detti beni applicati à quel- 
la Bagliua,o fia Commenda, ne i confini della quale fo- 
no fituati ; ancorché i fratelli morilfero , o habitalfero 
altroue , che nella detta Commenda j e non elfendo li 
detti beni polli nei confini d’alcuna Commenda, al- 
rhora fiano vaiti alla più. propinqua, o più vicina C6- 
menda; à quali beni fiairappUo carico da pagarfi al 
noftro Commun Teforo* 

Dei cenfi comprati dai fratelS. 

Fl{, CLUVDIO DELLU SEliptE, 

5 8T) Erche fpelfe volte accadc,che i noftri fratelli,di lo- 

JL ro volontà, o conllretti coprano cenfi, oliano ren- 
dite annuali, li quali à beneplacito di chi li vende, o 
per altra via, polirono elfere rifeattati: E (lato dubita- 
to, fe detti cenfi douelTero elfere tenuti per mobili,© 
per iftabili : Noi volendo leuare tal dubbio ; dechiara- 
mo, che tali cenli,o fiano rendite annuali , comprati in 
perpetuo rdei quali nonapparifee inUromcnto della 
gratia fatta al venditore » di poterle ricomprare , o ri- 
'' fcattare , fiano riputati per beni ftabilije come tali,fia- 
no applicati alla più vicina Commenda : Ma apparen- 
do ìnftromento della gratia fopradetta , s’habbino per 
beni mobili, c come tali,doppo la morte del cópratorc, 
fiano applicati al Teforo: Il che fi debbo intendere,ta-. 
to de gli acquiftati,come di quelli, che s’acquiftaràno. 

Della 
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VelkprouifionedeìbauficijecclelkHicL 

Confietudìne. 

59 T 1 PriorijnellcioroCamereprioralijliBagliuije 
I Commendatori nelle loro Coramcndejhanno la 
prouilìoncjoprefentationedcibencficìj Ecclelìaftici, 
con cura d anime, o fenza,dependenti dalle loro Cogl 
menderSe giàperpriuilegiojO per confuetudinejciò 
non appartenelTc ad altrL 

Del medefmo , ^ 

FI^ GIOF^Tmi D’HOMEDES. ‘ 

éo'VTOndimenOjfci detti benefici] Ecclefiaftici vaca- 
ranno per morte, OTifegnatione ,opriuatione, o 
per qual fi voglia altro modo 4nConucnto,o fuQri,do- 
ue farà il Maeftro, laprouifione, o prefcntatione loro, 
per confuetudine, al detto Maeftro debbe appartenere; 
ancorché à gli iftelfi douefle per eletcionc cUere aflbn- 
to alcuno: Se già tali benefici] nonfulfero aflegnati, o 
fi foleflero dare per cabimento. 

Delmedejmo, 

FJ^. CL^VDIO DELIBA SET^GLE. 

éi Se occorrerà nel tempo del mortorio,e vacante, 
JL^primajchc Tamminifiratione del Priorato, Caftel- 
lania d’Empofta,e della Commcnda,fia fiata prouedu- 
ta , e fintanto, che’l Priore, il Caftellano d’Empofta, il 
Bagliuo,oil Commendatore haueranno confeguito 
il pofleftb dell’amminiftratione, c faranno prefenti , o- 
uero baderanno proueduto difufficiente Procurato- 
re, o Vicario legittimo à conferire, oprcfentarc alli 
detti benefici], il Priore , & il Caftellano d’Em pofta,& 
in loro falta,il Riceuitore del noftro coramun Teforo, 

nelle 
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' nelle Commende , debbano conferire , o prcfentare ; 
Alli quali per il prefente ftatuto,ne diamo piena facol- 
tà , & efpreiro mandacOjO fia commii&one. 

It MEDESIMO M^ESTE9. 

é aT^Eterminiarao , che il Maeftro fra otto giorni , da. 

I y contarfidaldì della vacanza di limili bcneficij , 
che vacaranno in Conuento , li debba conferire ; Pe- 
rò i Bagliuijì Priori, & i Commendatori, fubitohauuta 
notitia della vacanza di quell^debbano co nferirli , & 
à quelli prefcntare fratelli della noftra Religione, o 
altrijprefentati prima con Vhabito nel Capitolo Pro- 
uincialc, o AlTemblea, & iui approuati, fecondo la for- 
ma de gli Ratuti . \ 

IL MEDESIMO M^EST^JÌ, 

QTatuimo>che tutti i benefici) Ecclefiaftici dell’or*» 
indine noftro»lacuicollatione,oprefentatione s’ap- 
partiene aU’ordÌncnQRro,àneirunofiano conferiti ,ò 
ninno à quelli fia prefentato, che non fia fratello pro- 
felTodeldctto ordine» 

che i frateUì non impetrino CommendCi o henejicij, fuori 
deìTordine nofiro . 

^4/’^Rdiniamo,ecommandiamo,che neffuno fratello 
V_ydeirordinc noRro,di qualunque conditione li 
fia, fegretamente>o palclcmcnte,per fe,ò per altri , ne 
per via retta,ne per indiretta,Ìinpetri,o domandiPrio 
rato, Caftellania d’Enmolla,Commende,dignità,offi- 
eij, benefici), cafe,poffelfioni,oaltri beni deli’ordine 
noftro,da qual fi voglia perfona, fuorché dal Maeftro, 
e dal Conuento, e dai Religiofi deirifteflbordinc, fe- 
condo la forma degliftatuti: £ s’alcuno altrimenti 

hauerà 
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hauerà tmpetratOjO ottcnuto>o ancora chiedo, voglia- 
mo , e commandiamo ,chc fubito , & incontanente, (ìa 
tenuto, & obligato à cedere , e rinuntiare la detta pro- 
uilìone , & impetratione , & ogni ragione , che per oc- 
cafionedi quella poteffehjCuere, nelle manidelMae- 
ftro,oinprefenzadiNotaro,odiTeftimonij :E feta- 
le Impetrante ricufarà,o diferirà in qual fi voglia mo- 
do di fare talerifegnationc , fubito , lènz’altra cogni- 
tionedi caufa,oproceffo, s’intenda ,efia priuato dcl- 
fhabito , e fia mclfo in carcere perpetua . 



DEOD^TO di GOZOTiO. 



V letamo fotto pena di priuatione delle Commen- 
de à tutti li Commendatori,& Amminiftratdri de 
ì beni dell’ordine noftro , che non deputino al gouer- 
BO,& amminiftratione delle Commende, o Bagliue, 
-perfone fecolari : Anzi il gouerno loro, fia raccom- 
mandato à fratello del noftro ordine,ouero ad 
vn Donato, in compagnia d’vn fratello: 
accioche con maggior cura delle 
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fH.‘ CL^AFDIO HtLUA SE7{GLE. 

Tatuimojchc i Priori, e*l Ca^élfa- 
no d’Empofta, debbano ogni cin 
que annivifitarc diligentemcn-» 
te in perfona tutte le Bagliue, 
Commende, Cafe,Membri,Spe- 
daliiChicfc,Oratorij,etutd gli 
altri luoghi àloro foggetti, c lia- 

no tenuti diprouedere fopra le 

cofeinutilmcntc amminiftratc; accioehc pcrncgligé- 
ea non vengano à danniiìcarlì , e riduchino ancora in 
ifcrittola detta vifita,della quale ne madino copia au- 
tentica al Macftro,&al Cóuento:E fei Priori, & il Ca- 
ftcUano d’Empoha Tarano impediti da infermità, oda 
«1tralegictimacagione,inmodo>chcnó polTino vifìta* 
releX^ommende^Cafe, Membri, c gli altri luoghi del- 
Pondi ne tvohro Tudetti ,dcl Prioraio loro; in tal cafo 
elcgghino,e deputino duo fraTcili fiv.nJCaualicro,chc 
(ìa Commendatore , & vn Cappellano , c’habbi pari-^ 
mente vna Commenda , fe li potrà trouare , e quando 

ET non 
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non , vn’altro fratello Cappellano , perfonc atte , pru- 
dcnti,& àpropofito,per fare la detta vifita: Ma fc men- 
tre corrono li cinque anni , vi fulTe pericolo, che alcu- 
na delle Commende patiffe rouina, vogliamo , che nó 
afpcttato il detto termine, li Priori,© il Cartellano 
d’Emporta diligentemente prouedino fopra la ripara- 
tionc, e mantenimento di quelle ; Si potranno ancora, 
fecofi parerà ji^ccCTarioiO.coipmodo j deputare più 
fratelli di mano in mano,|li vni doppo gli altri,per fa- 
• re le dette vifite ; li qfiali a due àduenel modo fudet- 
to,lì trasferifchino,e vadino à diuerfe Commende,ac- 
ciochc le dette vifite fi polfino fare con maggior prc- 
rtezza. , 

DsUiivìftttttionc delle CamereTribraii • 

rz MEDESIMO MUESTKOr 

2 •jAE^che’è fiata data auttorità alli Priori,& al Cartel- 
X d’Einporta di vifitare gli altri ; ordiniamo,che 
con reciproca, c fcambieuole potertà, fiano fottopórti 
alla vifita ; percioche egli è conueniente , ch’ogni Rc- 
ligiofo Ibttomctta il collo.al giogo deirobedicnza; ne 
fi debbe dar licenza ad alcuno,di commettere erroriiC 
però le Camere priorali faranno vifitate in querto mo- 
do . S’eleggeranno, e deputaranno ogni cinque anni 
nel Capitolo Prouincialc duo fratelli , cioè vn Caua- 
liero Commendatore, & vn Cappellano , com’è detto 
di fopra,prudenti, atti, e fufficienti i li quali per autto- 
rità nortra,diligcntementevifitinolc Camere priora- 
li, e li membri, e cafe di quelle , e riduchino in ifcritto 
lavifitasdandonotitia ài Priori delle cofe,c’haueran- 
no trouatqi alTegiiando loro tempo commodo , accio- 
che gli ifteflì Priori prouedino alle cofe necelfaric,co* 

. me eglino hauerannozrouato . 

® > .. . . 
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V , *.:'»• 

Delh forma della rifaa. 

Conjiieludine . 

L I Priori , il Caftellanod’Empofta jC li Vifitatorì, 
nclfar le vìfitcfi gouernaranno in quello modo: 
Primieramente torranno con eflìloro lo Scrinano del 
Capitolo prouinciale,o vn Notare , oucro,fe parrà lo- 
ro meglio, alcun Religiofo deirordinenoftro,& eflen- 
do arriuati à i luoghi , che debbono elTerc vilitati , pri- 
ma d’ogn’altracolà , ricerchino , e ponghino cura alle: 
cofe diuine, e vifitino le reliquie,! giocali, gli ornamé- 
ti delle Chiefe , e de gli Oratori), i libri , c le altre maf- 
fcritie, e mobili dedicati al culto diuino ; Appreffo ri- 
cerchino diligentemente, fe il diuino officio rettamen- 
te fi celebra ; e felaChicfafarà Parrocchiale ,fe’lCu- 
rato,o il Cappellano amminiftra i Sacramenti, come fi 
conuiene debitamente, con diligenza, e con venera- 
tione , edellafufficienzafua : E poi come le pofleffio- 
ni, e le entrate della Commenda fiano amminiftratc , 
come fi porti il Commendatore, c generalmente della 
vita,ecoftumi fuoi: Scriueranno ancora nominata- 
mente nell’atto della detta vifita, tutti i titoli , & il va- 
lore di ciafeuna poflcffionc, edellegrangie, e dei po- 
deri ruftichi ,& vrbani jcioc villefchi, eciuili ; Nota- 
ranno parimente cofi nel capo , come nei membri, i li- 
bri cenluali, le giurifdittioni , le premincnzc,le facol- 
tà,c li priuilegi) , cofi ancora i carichi , le liti, che fono 
mofie, e pendenti, le cofe occupate ancora,lc ve ne fa- 
ranno, edachi fiano occupate, quelle che fono alie- 
nate, o peggiorate , corregghino i mancamenti , com- 
mandino,chò le cofe , c’hanno bifogno di riparatione, 
fiano riftaurate fubito,o fra vn certo tempo , fecondo, 
che la qualità della cofa richiederà; e faccino porrC' 
MI ifcritto tutto ciò, che trouaranno, mandandone co- 
pia autentica, fottoferitta di man loro, e fuggellata có 
- * F f 2 iloro 
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i loro fuggclli al Maeftro,& al Cóuento ; accioche Tap- 
pino in che ftato fi trouano i beni dcU’ordine noftro, c 
prouedino fecondo il bifogno delle cofe . 

pejlapmadiibinonfà levifue. 

CL^VDIO DELl^ S E'T^C L E. 

4 ^ E il Priore,© il Caftellano d’Empofta, trafeurarà di 
^fare le dette vifitc, fubito s’intenda priuato d’ogni 
giurifdittione, e preminenza priorale; c gii altri Vifi- 
tatori , che dal detto Capitolo Prouinciale fatino de- 
putati à Tire le dette vihtc,fe legittimamente non fi 
fcufarannojfiano priuati de i frutti d’vn’anno delle 
Commende,© amminiftrationi loro , le quali faranno 
applicate al noftrocommun Teforo,e fe lìir anno, frati, 
perdino vn’anno della loro antianità. Incorreranno, 
detti Vifitatori nell iftelfa pena,fe fi trouarà,chc nel vi 
fitarejiabbinofauoritili Priori, & il Caftellano d’Em.- 
pofta , & habbino occultati i mancamenti , gli errori > 
c la mala atnminiftratione loro , 

Della feria di colo) 0, che non riparano olii difetti ytromti nella rifila, 
JL MEDESIMO M^ ESTERO. 

5 T I Priori, il Caftellano d’Empofta, eli Commen- 
JL/ datori, che non ripararanno ài difetti» c danni 
trouati nelle vifite , e quelli non emendaranno fecon- 
do, che farà loro ftato comniandato, come difubidien-, 
ti, e maliamminiftratori,s intendino priuati de i Prio- 
rati, CaftelUnia d’Empofta , Bagliaggi, Commeode, e. 

di qualfi voglia aramintftraiioncdeirordinenoftrQ , 
che i f^ifitatori faccino moderate jpeje. 

FJ^. ,4'HTOT^IO 

■ ' 

6 *'/^Ommandiamo,chelPriori,& il Caftellano d’Em- 
^pofta nel vitìtare i Priorati,& i Vifitatori nel vifi- 

tare 
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tare le Commende, vfino moderate fpe fé nelle caual- 
cacure, c ne i Scruitorì, accioche i Commendatori no 
fiano granati di cccefllue fpelc 'Anzi la detta vifita fi 
/ faccia modeftamcnte.e temperatamente; perche i Có- 
mendatori ,che faranno vifitati,nonhabbino cagione 
di querelarli ; nel quale cafo fiano tenuti i Priori, e gli 
altri Vifitatori di rifare il danno • 

che fi pr Oliera diligentemente ella rouina delle Commende. 

IL MEDESIMO M^ESTI{0. 

7 O T atuimo,che li Vifitatori delle Commende , e Ca- 
O mere priorali , fecondo la forma de gli ftatuti,vfino 
diligenza nel fare le vifite, accioche fi ripari alle roui- 
ne in quello modo : Veduto il valore delle Coiiunen- 
dc,& isbattutone prima,e pagati i carichi del commua 
Teforo, adempito il feruigio diuino , l’hofpitaHtà , e 
le limoline, e proueduto ancora alvitto,eveftito del- 
li Commendatori , il rimanente fi deputi airedificarc> 
& al riftaurare . Che fe i V ifitatori , i Priori , il Caftel- 
lano d'Empofta , onero i Commendatori , faranno ne- 
gligenti in clTeguire quello , incortino nella priuado- 
ne de i Priorati,deJlc Comméde,c delle dignità , la cui 
prouifionc s’afpetta al Maellro , & al Conuento ^ 

che i Triori eleggbino vn Cappellano per viptare le Chiefe, 

FI{. CI0r.y{1^7lI DI LyiSriCO. 

8 Lecito alli Priori, & al Cartellano d’Empofta, di 
i ^ eleggere vn frate Cappellano dcirordinc noftro, 
il quale ne i Priorati vifici, riformi ,& indrizzi le cófe 
facrofante delle Chiefe, de gli Oratorij ,e delleCap-. 
pelle, come fono le Reliquie , rEucharcrtia,& altre cof 
fc fimili,al quale in tal modo eletto, concediamo faco^ 
tà, & auttorità,che il Priore della Chiefa Conuenrua<-, 
le polla commettere la fua vece . 

" Del 
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Delle Vifite 

Del modo di vifitare le Commende,per lì miglioramenti . 

Fl{. CLutVDIO DELL^ SEMOLE. 

9 "V TEI vifitarc le Commende di coloro, che pretendo 
JL T no di migliorarli,!! debbe olTeruare quella forma: 
Li CómilTari) deputati dal Priore , o Caftellano d’Em- 
pofta, e dal Capitolo Prouinciale, col giuramento a- 
llretti , debbono con ogni diligenza , e cura,vilìtare la 
Commenda,coli nel capo,come nei membri, e nelle ca 
fe,c vedere occulatamcte quelIo,cIie farà flato miglio 
rato , e dannifìcato per colpa de i Commendatori, che 
pretendono migliorarli, nel tempo , ch’eglino hauerà- 
no pofleduto le dette Commende ; li quali migliora- 
menti , peggioramenti, c danni, lo flato delle liti , e la 
diligenza , che s’vfa in feguitarle, fi debbano partico- 
larmente fpecificare nclprocciro,che faranno fopra 
• detti miglioramenti ; oltra di q^uefto i litigi) molli , & i 
proceflì latti fopra i beni, e poflelTioni delle Commen- 
de, ode i membri, e fe il Commendatore haueràdili* 
gcntemente, c fedelmente foflentate, difefe>efegui- 
tate le dette liti ; accioche con egual bilancia ponde- 
rati gli vtili , & i danni , fi conofea fe il miglioramento 
auanza il peggiorarneoto , ouero pel contrario. , 

% 

Del giuramento , che fi debbe riceuere da quelli , le cui Com- 
mende fonovifitate , 

J L MEDESIMO M^ E S T R^O. 

ì ' . 

loT^Erche non fi lafci nelle Commende cofa alcuna, 
JL chenonfiaminutilfimamente vifitataiflatuimo,chc 
ri Priore, Bagliuo, ©Commendatore, la cui Com- 
menda farà vifitata, ouero il fuo Procuratore, finita 
che farà la vifita,fia tenuto con giuramento affermare 
d’hauer fedelmente moftrato,c manifeflato tutti i 
membri, cafe, poderi 5 e polfelfioni della detta Com- 
menda, 
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mendajC clic tutti fìano flati vilitati , Che fefi troua- 
rà , ch’egli habbia occultato cofa alcuna > che 
non fia fiata vifìtata , le dette vifìte fìano di nef- 
funo valore, ne poffa il Commendatore per vi- 
gore di quelle, migliorarfì ; e fe fi miglio- 
rara } ritorni alla Commendai c’ha- 
: 5 ueràlafciaUt ^ 
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DE I CONTRATTE 

E DELLE ALIENATIONI, 



TITOLO XVI. 



fn^.^LFOTlSO DI VO\r OCELLO» 

letamo, che i fratelli, che nonha- 
no amminiftratione di Bagliue, e 
Commende , non poflìno eflerci- 
tarc nc vendite, ne compre, ne 
dare, o torre in preftitocofa al- 
cuna, fenza licéza del Superiore. 

FR. CtJlVDlO DELDA SEt-JGlE. 

T Vtto ciò , che faranno in contrario, s intenda ef- 
fere vano , e di niun valore j e fiano puniti, ad ar- 
bitrio del Maeftro , e del Configlio . 

che i fratelli non effer citino mercantìe . 

FR; olialo F LVFI^'KO. 

Prohibito à i fratelli noftri di qualunque condi- 
tione fi fiano , di clfercitarc mercantie , cioè com- 
prare, 
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prare,e vendere cofc mercantili per guadagnare : e 
s’alcuno contrafarà, incorra in pena della Quarante- 
na ;& applichiamo al noftrocommun Teforo la metà 
della robba, che faràtrouata nelle fue mercantie,e 
l’altra metà, fia conceduta airaccufatore,prouando 
così efferc la verità : Se però alcuni venendo in Con- 
uento , o partcndofene,haudrcro alcune cofc, le qua- 
li non potclTcro fenza danno portar con eflì loro, e per 
euitare tal danno, procuralTero di barattarle con qual- 
che altra cofa, poffino in talcafo venderle, fenza incar 
rere in pena alcuna. 

Trohibitione delpreiìare ad interejje,e deirvfara. 

IL MEDESIMO MvlESTEJ}, 

4 "VTOn fia lecito ài fratelli noftri,fianodiqual fivo- 
J.\| gliaauttorità, di predare ad intereffe,ofar vfu- 
ra, onero di far contratti vfurarij, & illcciti,di che nié- 
te c più vergognofo,epiù indegno d’huomo religiofo. 
E chi ardirà con temeraria prefuntionedi fare contra 
quello ftatuto , che s’accofta alla legge diuina , fe farà 
Commendatore , fubito s’intenda priuato della Com- 
menda ; e fia inhabile per dieci anni à poter confegui- 
re Commcnda,e fe farà frate di Conucnto,perda l’an- 
tianità per dicci anni; nel qualtempo non polfa haue- 
re cabimento, o commenda, & il danaro, co*l quale fi 
farà fatta l’vfura , fia applicato al Teforo : E quel tan- 
to,cheoltra la forte principale fi farà con l’vfura gua- 
dagnato; fi rcdituiica à colui, co’l quale fi farà fatta 
Tvfura. 

Che non fi alienino i beni dell'ordine tiojìro, • 

F !{. yOO E^EFEL, ' ' 

\ 

5 O’E rifoluto, c determinato , che neffun fratello deì- 
Oi’oftlinenoflrojfiiadiqual fi voglia conditione>c 

Gg per 
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per qual fi voglia vrgente neceflìtàjofi , o prefuma v6- 
dcre^impegnare , dare in afflitto perpetuo, obligare, o 
alienare à perfone fecolari,&à quei, che non fono 
dcU’ordine noftro,poderi,pofleflioni,cafc,vignc, cam- 
pi , e ragioni dclli Priorati, Commende , o membri; ne 
poffino in qual fi voglia modo darli, o donarli, à vita,o 
a tempo, fenza licenza, econfentimento del Macftro, 
e del Capitolo Generale . Chi contrafarà,incorra nel- 
la priuatione dell’habito , e nondimeno tutto ciò, clic 
fi farà fatto contra il prefente ftatuto, s’intenda eifere 
di neffuno valore , e momento . 

che niun fratello impegni , o oblighi i beni dell’ordine noflro . 

FJl. I^yCMOTiDO B E 0. 

f 'X jOn fia lecito ad alcun fratello dell’ordine noftro, 
XN habbia,che auttorità fi voglia,fotto colore, e prc- 
tefto del fuggello de i Priorati , o in altro modo di ve- 
dere, impegnare, alienare, o in qual fi voglia modo 
obligare i beni dell’ordine noftro, coli mobili, come 
immobili ; o quelli concedere, o prouedere in vita,o à 
tempo à perfone fecolari,o ad altri, che non hanno fat 
ca profeflìone nell’ordine noftro; fe non con liccnza,e 
confentimentodel Macftro, e del Capitolo Generale, 
eccetto , che à gli Auuocati deH’ordine,fi polfino dare 
alcune prouifioni honefte,e moderate , ma non perpe- 
tue, ne che le debba pagare ilcommunTeforo. Echi 
contrafarà, incorra nella priuatione dell’habito , e fia 
di neffuno valore tutto quello, che contrai! prefente 

ftatuto fi farà fatto . 

F TIETB,0 C 0 L 

y X TOn è permeffo adalcuno de i noftri fratelli,d’obli- 
gare le Cómende, o benefieij dcH’ordine noftro ; 
E s’ alcuno contrafarà,incorra nella priuatione dell’ha 
bito, cl’obligatione s’intenda di neuun valore . 



lùized CjO 



Titolo ri. ."■ v. 2JS 

Che ne i Capitoli,o jtJfeìtéUeTrtmmàalhJumfiinuil^eU’alietki^ 
tìone de i beni dell’ordine nofiro. 

’fj^. TiETn.o D’^VBys so'n^k. 

8 A Ccoftandoci à gli ftatuti fatti da i noftri Maggio • 
jrVri > foprale alicnationi,e volendo più cautamen- 
te prouederc r Vietamo fotto pena della ^riwationc 
delle Commende,Bagliaggi,& altre Dignita,alli Prio- 
ri, Cartellano d’Empolèa,alliBagliui,Commendatoriy 
& à qualunque fratello delfordinc noftro, che noa 
prefumino, coli nei Capitolo Prouinciale,comenet- 
l’Aflemblea,e fuori di confultare in modo alcuno ^ 
proporre, e trattare di alicnationi , hipotecationi, vé- 
ditioni,trafportationi,odonationi, affitto emfiteoti- 
co,o perpetuo, fotto qual fi voglia forma di parole, e 
conditioni,dclle Commende , proprietà , poderi , luo- 
ghi, e polfeffioni nortredi qualunque códitione,c qua- 
lità fi lìano. Che fc contrafaranno , e di ciò rertarannj? 
conuinti,fubito cafehino in priuatione delle Commé- 
de , o benefici], la cui prouifione ritorni al Maertro , & 
al Cóuéto,c fe farà frate di Cóuéto, perda Tantianità. 

Del mede fimo» | 

' IL MEDESIMO M»/tESTBP» 

9 "K TOn fi leua però la facoltà, &auttorità ài Priori, de 
j.\| al Cartellano d’Emporta di dare, e coitcedcre,fe- 

condo l’vfo del paefe,nel Capitolo Prouinciale à cen- nuotte. u jmmU 
fo annuale le poffeffioni, poderi , e proprietà, lequaK durrtmna.chti 
renderianapoca^o nefluna vtilita alle <^ommcntle,& pììfipefmocoi^ 
alla Religione, accioche fiano migliorate, & augumé- w*»"» 
tate , pu rehe ciò fi face ia à tempo prefilTo, e finito , che 
non ecceda vintinoue anni,mà per manco tempo, il •volutati 
quale finito, tali cofe, che faranno rtate dateà cenfo 
annuale, ritornino co’ i miglioramenti alla Religione. 

G g 2 che 






2^S Dei Contratti}e delle Alìenatìoni 

che i fratelli non alientno i beni acquiflatì. 

F J^. ODO 7^£ DE 1 T IT^ I. 

io^T^ yttociò»chcac quifta ilReligiofo, Tacquifta alla 
X Religione; e però fi è determinato , che i fratelli 
dell’ordine noftro,li quali hanno acquiftato beni , po- 
deri, ccnfijO rendite annoali , ouero giurifdittione per 
via di compra,di donatione, o per qual fi voglia altro. 
modo,e quelli fi faranno approf riati,non pollino à ve- 
run patto venderli , alienarli , impegnarli , o in qual fi 
voglia modo disfarfene,fcnza cófentimento delMae- 
ftro,e del Capitolo Generale : Ma tutte le cofe , c’ha- 
ueranno acquifiate li fratelli, quelle godino,c tenghi- 
no durante la vita loro,e ciò, c’hanno acquiftato,lia lo 
ro libero,& elTente di cenfo , o altra grauezza verfo di 
qual fi voglia Signori Ecclefiaftici, o Secolari} ne pre- 
'lumino in modo alcuno di fottometterlo , o fottopor- 
lo, ne per quello riconofeere cofa alcuna . 

FEc CL^VDIO DELLU SEMOLE, 

1 1 QTatuimo , che per l’auuenire tutti i fratelli, che qui 
in Malta,o ncli’lfola del Gozo conmraranno>o per 
qual fi voglia titolo acquifiaranno pofieffioni , campi, 
horti,vigne,c beni ftabili , quelli non poflino à veruno 
patto vendere, donare, trasferire,lafciare per legatijo 
in altro modo alienare, c di quelli dilporrefenza e- 
fprefia licenza del Maeftro , c del Configlio, che appa- 
rifea per iferittura autentica , la qualelicenza, non 
fi Renda al tempo dell ’ infermità , nella quale 
morirà}fe però altrimenti nó gli fufic con- 
ceduta dal Capitolo Generale. Etut j 

■ _ to ciò, che farà fatto in contra- 

rio, s’intenda effere di nef- 
funo valore. 



■ Titolo XVI. 

I{ÌHOcatione delle alienationi . 
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IL MEDESIMO M^ EST » 

12 A NnulliamO}riuochiamo,eca(riamotutce leven- 
jf^dite, donadoni, trafportamcnd , ceflloni , impe- 

« cnamend, e copceflìoni in affitto per lungo tempo, o 
fn perpetuojfatte da i noftri fratelli contra la forma , c 
tenore de gli fiatati nofiri à fecolari , o ad altre perfo- 
ne,fenza auttorità del Capitolo Generale; le quali tut 
te generalmente dechiaramo eflcre di nefluno valore, 
vane, e cafle,c non hauer fermezza alcuna , 

che i fratelli non faccino contratti finti . ‘ 

IL MEDESIMO M^EST\0, ■> 

13 TIetamo à i fratelli nofiri, che per qual fi voglia ca 
V gionc , o fotto qual fi voglia pretefio, e colo- 
re , non trattino , o faccino contratti finti , e fimulati; 
ne tampoco polize di promdTc,d’obligationi,donatio- 
ni,fiipendij , o debiti di qual fi voglia cofa , o qualità 
con qual fi voglia perfona : Ma fe fi faranno, e colui in 
fauore del quale faranno fatti , non hauerà procurato 
d effere fatisfatto in effetto da colui,c’hauerà contrat- 
tato, e promefTo, mentre era in vita; non poffa doppo 
la morte di queIlo,confeguire altro per tal ragione; ne 
fia tenuto ilcommun Teioro pagarli per quello, cofa 
alcuna; come di contratti finti,fimulati, e ratti in frau- 
de, fi come d’adeffo^li dechiaramo clfcrc fatti fraudo- 
lentemente. 



fA, VCO DE LOFBEVji VEEJì^LjI. 

*4 A Gg‘ungendo,che niun fratello nofiro , cffcndo 
./^ammalato , poffa far donatione tra i viui , o altra 
difpofìtione, o promcffa, o confegnatione di dana ri , e 

dei 




2^8 De i Contrai. € delle Aliemt. l^it.XVT. 
de i bcnijche poflledc, cffendoj che non fono fuoi ; mà 
dell’ordine noftro > E facendolo, fenon foprauiucrà 
quarantagiornida poi;dechiaramo,e pronuntiamo 
il tutto eflere calfo,vano, c di nelTuno valore, c non ha 
nere fermezza alcuna . 



GIO. V.ALLET U. 



1 5 X Togliamo in effetto,che il foprafcritto fiatato dc- 
V cimoterzo,fìa minutiflìmaméteofferuatoraggiù- 
gendo>che i noflri fratelli,! quali faranno limili cótrat 
ti,incorrino.in pena d’infamia , e fe faranno'Commen- 
datori,s’intendino priuati delle Commende, e fe fara- 
no frati di ConuentOjdell’antianità: proponendo le 
medefimcpenecontra di coloro, che con gran pre- 
giudicio , c danno dellordine , e del commun 
Tcforo,non fi vergognano di far polizc,o 
altre fcritture bianche,con la fola fot 

tofcrittionc.le quali in France- f ' ’ 

feblancz fignetz,econ ab* 
tri nomi fi chiamar* 
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DEL- 
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che V affitto del mortorio^ del vacante, fi faccia nel Cai» 
pàolo Trouinciale . 

FILIBEnjTO DJ T^ILLI^CO, 

(letamo ài noftri Riceuitori jchc 
non ofino, o prefumino in modo 
alcuno d’allogare, affittarejO ar- 
rendare li mortorij, e vacanti 
delle noftre Commende, fc non 
nel Capitolo Prouinciale,in prc 
fenza del Priore, e di quattro 

_ Commendatori antiani : Prohi- 

biamo ancora,che il Priore,© il Caflellano d’Empofta, 
o il Riceuitorc iftelTo,non pofla pigliare per fe,fìmiU 
affitti, ne fegretamente,ne palefementc, ne 
per le , ne fotto nome d’altre perfone . 

Chi contrafarà , lìa come difu- 
bidiente calli. 



gato, 
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2^0 Delle aIlogationi,o ftano j 4 ^tti 

Del vendere gli jpogli de i fratelli , e come far fi debbano gli 
j affitti da iI{iceHÌtori. 

FK- ^ MEDICO D’^MBOISE* 

2 ^TatuimOj che ibcni degli fpogli, fi vendino alpu- 
j^blico incanto , e fi diano al più offerente ; eccetto 
gli vafi d’oro, e d’argento,& altri giocali, quali voglia- 
mo, che nella propria loro forma ,fiano mandati alli 
Riceuitori , e Depofitarij noftri, perche quindi pofli- 
no elfere condotti in Conuento : Vietando , che nello 
fps>glio,nó fi mefcolino li beni dello fiato delle Cóme’ 
de,contra la forma dello fiatuto. Inquanto poi alli di- 
ritti delli vacanti, accioche neiraffitto , & arrendamé- 
to loro, non fia defraudato il nofiro commun Teforo; 
ordiniamo , che ilRiceuitore con publiche gride , cofi 
nel luogo della Commenda, la cui amminifiratione 
farà vacata, come ne gli altri luoghi ali ’ intorno,dia 
notitia à qual fi voglia,etiandio fecolare, che piu offe- 
rirà dell’affitto , & arrendamento , che fi debbe fare , e 
del luogo, doue fi celebrarà il Capitolo Prouinciale, 
edoue il detto arrendamento far fi debbe : E doppo 
c’haueràintefo il più offerente, gli faccia intendere, 
che vada fcco al Capitolo Prouinciale, nel quale, c 
neilupghicirconuicini aidetto Capitolo, di nuouo fi 
metterà all’incanto il detto vacante, e farà dato al più 
offerente,ancorche fia fecolarc,il quale ad egual prez- 
zo non farà pofpofto ad alcun fratello j e fe il fecolare 
hauerà propofio egli il prezzo, e 1 arrendamento del 
vacante, farà dato ad alcuno de i nofiri frateliijO ad al- 
tra pcrfona,che più ne habbia offerto, il Riceuitore de 
i danari del nofiro commun T eforo,pagarà à colui,che 
più prinva ne offerfe ,c che dal luogo della Commen- 
da, oda altro circonuicino farà venuto al Capitolo, 
quel la forama di danari , che parerà conueniente per 
laftrada, cfpcfa del viaggio, cofi nel venire al Capito- 
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Titolo ATIL 

lo, come nel ritornare à cafa . 

fb y s s ov^e. 

N On s’impcdifca però la corporale polTeflìone da 
doucr pigliarli da colui, che dall’ordine noftro fa- 
rà proueduto dcH’amminiftratione di cucila Com- 
menda affittata, & attendata: ancorché i frutti, c l’en- 
trate s’afpcttino all’arrendatore . 

che gli affitti de i mortòrij , e vacanti non fi faccino in 
Conuento . 

FJ^. CIO. F.ALLET.A. 

S TatuimOj&efprdTamente vietarne, che gli affitti 
de i mortorij, c vacanti, non fi faccino in Con- 
uento dal Maeftro , c dal Configlio , o da i Procurato- 
ri del commun Teforo,ncdaaltri . 

che durando il mortorio , e vacante , non fi faccino le rìpa- 
rationi delle Commende. 

FJ^ .ATÌTOTilO ELyyi.Aìip. 

V ietarne, che i fratelli dell’ordine noftro, Stai- 
tri, che tolgono in affitto le Commende per il 
tempo del mortorio, c del vacante, non debbino, o 
poffino in modo alcuno far rìparationc,& ergere edi- 
fieij in maniera alcuna nelle dette Commcndc,tnentrc 
dura il mortorio, c vacante; fe però le dette ripara- 
tioni non fuflero neceffarie, le quali però fi faccino 
moderate , e fecondo la facultà della Commenda, à 
configlio ,e giudicio di duo, o tre Commendatori: 
Accioche i fratelli noftri,à quali dette Commende 
faranno commcfTe,fotto prctefto di tali riparationi, 
non fiano talmente aggrauati , che non poffino pa- 
garli. E s’alcuno faràlc dette riparationi, o raccon- 

Hh ciainenti 



2^2 Delle aìlogaùoniyO fiano Affitti 

ciamennjcontra il tenore di quello noftro ftatuto, non 
ne fia fatisfatto in cofa alcuna dal Teforo , o da i fra- 
telli; anzi s’intendino fatte à fpefe di coloro, che 
fattele haueranno. 

Delle Ipefe, che fi debbono fare nelle Commende ^al tempo del 
mortorio , e racatae . 

tK- C10y^2^7{l r^LLET^. 

6 /^Ommandiamojche i Riceuitori debbano con o- 
V^gni diligenza , e fede feguitare, e lollecitare le li- 
ti, che fonomolTe,e che fecondo il tempo fi moueran- 
no fopra i poderi , e polfeflloni delle Commende , o de 
imembri, alle fpefe del noftro Commun Teforo; le 
quali fpefe, faranno tenuti! futuri Commendatori di 
pagare interamente al noftro Teforo ,fei meli doppo, 
c’haueranno cominciato à tirarei frutti ; Delle quali 
faranno fatti, e giudicati debitori, come fe per idi- 
ritti del Commun T eforo fuffero debitori . 

Con licenT^ di chi debbano affittar fi le Commende . 

FR. CL^VDIO DELL^ SET^GLE, 

7 ^Tatuimo,che niun fratello delfordine noftro, di 
Oqual fi voglia conditionc,pofTa affittare, & arrenda- 
re Priorato , Bagliaggio , Commenda , cafe , membri, 
poderi, e qual fi voglia altro bene dell’ordine noftro, 
commefToallafua amminiftratione,fenza licenza del 
Maeftro, la quale licenza, non fi pofla dare fe non per 

tre anni , fenza anticipatione di danari , fuor che à 
quelli, che fono in Conucnto,o che vi vorran- 
no venire, li quali porranno anticiparci 
frutti d’vn*anno folamente : il che 
s’intende paflato il morto- 
rio, e vacante. 

* 



Titolo XVIL 

F CIO: r^LLET^. 
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8 *rj^ Se fra’J termine d’vn’annojdal giorno dciralloga- 
JZ/ rione fatta, non verranno in Conuento rperdino 
i frutti d’vn’anno delle dette Commende,da applicar- 
li al commun Teforo ; fc non faranno impediti da 
qualche infermità, o da alcun’altra importante cagio- 
ne, per la quale non potelTero venire: della quale fra. 
fei meli debbano far conftare al Maeftro ; e nondime-* 
no cclTando il detto impedimento,liano tenuti, «St obli 
gati fotte la meddìraa pena , fra'l termine predetto di 
comparire in Conuento . 

^ chi non fi debbano affittare le Commende . 

FI{. CL^VDIO DELLU SEVJìLE, 

9 potranno oltra di quello affittarle à potenti 
1 ^ Signori Ecclefiaftici,o Secolari, ne tampocoad 
V niuerlità , o Collegio : ne coloro , che le haueranno 
tolte in affitto, o arrcndamenco,potranno trasferire le 
ragioni della conditione , & arrendamento loro, in ta- 
li perfone. Chi contrafarà, perda vn’anno della cofa, 
c hauerà affittata in fauore del nollro commun Tefo- 
ro ; e Taftìttamento non hauerà effetto alcuno , le qua- 
li conditioni fudette , commandiarao , che liano polle 
nominatamente nelle licenze . 

FF^ CIO: LEFESSIVE DELLA C^SSIER^, 

A ^S‘“"S^”^o,che i Commendatori doppojc’ha- 
.irtL.ueranno affittate le loro Commende, debbano, 
diano tenuti di mandare alli Riceuitori copia, olia 
tranfonto de i contratti de gli affittamenti j altrimen- 
ti,occorrendo in quel tempo la morte dei Commen- 
datori, li detti affittamenti, liano di nell'uno valore, c 

Hh a mo- 
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momento , anchorche foflfero trattati, e fatti con llcen 
za del Macftro. 

Dell’arrendamettto della Commenda nojìra di Cipro . 

FJ{. CL^VDIO DELIBA SETipLE. 

I OTatuimo jche venendo à morte 1 Arrcndatore,o- 
j^ucro Affittatore della noftra gran Commenda di 
Cipro, fi debba la detta Commenda affittare ad alcu- 
no de i fratelli noftri , ouero ad alcun’altro , che più 
ne darà’, & offerir à,per quel tempo , e fomma , 
che parerà al Macftro , & al Configlio : e 
tutto ciò clic fi cauarà da detto af- 
fittamento appartencrà al 
noftro commun 
Teforo. 




DEL- 




/ 
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DELLE PROHIBITIONL 

E DELLE PENE, 

TITOLO XVIII. 








Che non è lecito difratelli/àrteflamento, ìnSUtuìre he- 
rede»o far legati, 

fR, VGQ BJBVEl, 



i 



L voto della pouertà richiede 
quello, che la difpolìrione dei 
beni, non fottogiaccia alla libe- 
ra volontà. Non è adunque le- 
cito, ne in modo alcuno lì per- 
mette alli Bagliui, Priori, Ca- 
llellano d’Empolla, Commen- 
datori,o à gli altri fratelli dcH’or 
dine nollro il far tellamento, o inllituire herede,o 
far legati , ouero il lafciar , o donar cofa alcuna à i fer- 
uitori , o ad altri , laluo , che i falarij , e llipen- 
dij loro, e far nota, e dechiaratione dei debitori, c 
de i creditori,e con licenza del Maellro dilporre dVna 
moderata parte di quelli . 

Del 












2jf^ Delle Prohthitìom^e delle Pene 

Delmdefmo. 

FU. CL.AFDIO DELL.A SET^GLE. 

* T portione j o parte, non ecceda la quinta 

J^parte del danaro contante, o de i beni mobili , le- 
uatónepero da detti beni, tutti li debiti, coli quelli, 
che faranno douuti al noftro commun Teforo, come 
ad altri; e li crediti, li quali interamente fi riferbano 
al detto Teforo : Però il Maefiro non polfa difporre,fe 
non d’alcuna parte del fuoi mobili.con licenza del Ca 
pitelo Generale , c del Configlio Coinplito in artico- 
lo di morte. » 

'KICOIO f.OE^GFE. 

3 fialecito ad alcuno de i noftri fratelli,^! tene 
X ^ re alcuno al facro.fbntcdelBattcfimo,fcnzalicé- 
za del fuo Superiore, eccetto fe colui, che debbe ef- 
fcre Battezzato, non fulfe figliuolo di- Barone , odi 
maggior Signore. 

Che i fratelli non s'intrmettmo nelle caufe de i fecolari . 

Fl{. reo \EVEU 

4 T3Rohibiamo à tutti i ftaeelJi deiPordine noftro,chc 
JL in modo alcuno non fi inrromettino nelle caufe 
delle perfone fecolari, le quali per delitti qui nella 

noftragiurifdittione, incorrono in pena della vita, 
ne diano, o procurino, che fia loro dato fauore: 
Anzi fiano tali huomini di mal affare ca- 
iligàti,e puniti, fecondo i loro de- 

y ' ' meriti , alliberò giudicio 

"1. della Corte sco- 

lare. 
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FK. C70.‘ LEFESQVE DELL^ C^SSIEE^. 

5 A Quali nondimeno accufati di qual fi voglia dc- 
J^litto.cóccdiamo facoltà, che fi pollino difendere. 

FJO CUAyDIO DELLA SEMOLE, 

6 T E tampoco s’intromettino in modo alcuno fe- 
J_\fgretamente,o palefementcdaloro,oper mezo 
d’altri, nelle caufeciuili deimedefimi fecolari • Chi 
contrafarà, fiagrauemente calligato , ad arbitrio del 
Maeftro,edel Configlio. 

che i fratelli non preghino per alcun fratello delinquente, 

FE^. ClOV^AVJi^l DI LASTJCO. 

<7 ^Tatuimojche douendofi far giuftitia d’alcun fratel- 
) 31 o ^^Enciuente , non fia lecito ad alcuno dei fra- 
telli noftri d intercedere, o pregare per lui , fin canto, 
che non fia data la fentenza . Ch’ali nora potrà prega- 
re , che fia moderata la pena al condannato : Però co- 
lui,al quale Tallcgerimento s’appartiene, potrà ad ar- 
bitrio fuo mitigare lapena,o farla efleguire. 

Fl^. ELIOl^E DI ri L L^T^yO y,A, 

8 'VTOn fia lecito in modo alcuno ad alcuno dei no- 
J[\| Uri fratelli , ne anche à perfona fecolarc,trafpor- 
tare, o condurre fuori diConuento alcuna Ca- 
ualcatura>fenza efprelTa licenza del Mae- 
ftro , il quale la pofTa concedere, col 
, , configlio cl’huomini da 

bene . 



24^ Delle Trohihitìonije delle Tene • 

che i fratelli non s’oblìgbino ad alcuno, con giuramento , e confcderatione', 
F. B E O. 

9 'VTO” ^ lecito à i fratelli noftri in modo alcuno d’a- 
jLN ftringcrfi , &obligarfi ad alcuno per homaggio , 
confcderatione,© giuramento al modo di Spagna,© 
in altra maniera, fenza licenza del Macftro, o dei Prio 
re, c del Caftellano d’Empofta , ne congregare , o fai 
configli , e conuenticoli . Chi contrafarS , Srà punito 
con pena della priuatione dell’habito, e ricuperando- 
lo, non polTa nondimeno per dieci anni godere dcl- 
i’amminiftratione d’alcuna Commenda, o fia Bagliua. 

Che i fateUi non accettino cofe litigiofe . 

IL MEDESIMO M^ESTBJ). 

lo'V TlctamOjchcifratcllijO Donati dell’ordine noftro 
V riceuino,accettino,o comprino da perfona fcco- 
lare, alcuna concelfione , donatione, o cefllone di cofa 
litigiofa . Chi contrafarà, perda l’habito, e fé farà Do- 
nato , fia priuato della Compagnia noftra , c fia mclfo 
in prigione . 

che i fratelli non radino vagando fuori delle Commende ,edei Triorati, 

F FILIBEB.TO DI Ts^ILL luC C O. 

iiT)Rohibiamo,che i Commendatori, e fratelli del- 
JL l’ordine noftro , non poftìno in modo alcuno vfei- 
re fuori del Priorato, Caftellania d’Empofta, e dalle 
Commende, all’obedienza delle quali fono fottopofti, 
fenza licenza del Maeftro,odel Priore, del Caftella- 
no d’Empofta, ouero del Commendatore, con licenza 
de i quali, poftìno farlo à tempo , fe la neceftìtà , o vtili- 
tà della Religione lo conftringerà , c non altrimenti ; 
Nè è lecito aUi Priori, fenza licenza del Macftro, o del 

fuc 
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Aio Luogotenente vfcir fuori del Priorato,© Caftcl- 
lanìa d'Empofta , fc non gli aftringefTcro alcuni impor 
tanti negotij dell’ordine noftro,o qualche altra cofa 
graue , ch’altrinienti far non fi potefie commodamen- 
te: Ne porta il Commendatore, vfcire della Commen- - 
da, fe non verrà in Conuento in fcruigio dell’ordine, 
o hauerà ofificio d’ambafciaria,o d’altra commiflione 
della Religione, ouero fc non poterte Rare ficuramen- 
te nelle Commende. E facendo altrimenti,perda l’en- 
trate della Commcnda,durantc il tempo della Aia aA 
fenza , le quali fiano applicate al T eforo . 

De i fratelli vagabondi . 

FI{_. FLVFI,A'h{p, 

1 2 Ommandiamo , che tutti i Commendatori , e fra- 

V^telli , che trouaranno Rcligioli noftri vagabondi, 
fuori dei confini della loro obedienza , fenza licenza 
del Supcriore ; li ritcnghino,c li mcttino in prigione,© 
ne diano noti tia al Priore , o al Cartellano d’Emporta, 
acciochc prouedino, fecondo la forma de gliftatuti 
nortri , come di difubidicnti , 

che i fratelli non fi pattino di Conuento , fen:(a UcenT ^ . 

FI{. I^COMO DI MILir. 

iJl^TOn è lecito, ne in modo alcuno èpermertb adal- 
cuno dei fratelli nortri,habbino qual fi voglia di- 
gnità , od officio , di partirli di Conuento nafeofa- 
mente,o palefemente, fenza efpreifa licenza del 
Macrtro, ridotta in ifcritto.Però s’alcuno con- 
trafarà , fubito fenz’altra ammonitionc,o 
citationc , lìa priuato dell’habito, 
delle Commende, c dei 
benefieij. 

ì] Che 



é 
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che ijratelU non occupino le Commende , 

fJ^. F LFyi^rio. 

X4Q'Tatuimo,che fei fratelli dell’ordine noftro,prefu- 
Onncranno d’yfurparejOccupare,e ritenere le Com- 
mende, membri, cafe , e qual fi voglia altro bcne,o be- 
* neficio dell’ordine noftro per forza,e violenza, o con- 
tra la volontà del Maeftro , o del Priore , c Caftellano 
d’Empofta,ouero del fratello,al quale ciò appartencf- 
fe , perdino l’habito , e fiano polli in prigione : à quali 
fe farà fatto gratia dcH’liabito , non poflino peròcon- 
feguire Commenda,ne altra amminiftrationc per dic- 
ci anni: Aggiungendo, che il Priore, o Caftcllano 
d’Empofta,ad inftanza del fratello,al quale leCommc- 
de,beni,o benefici] s’afpettano,fia tenuto, c debba 
con tutte le forze cacciarncroccupatore, e ridurre in 
potcftàloro le Commende,o benefici], e darne il pacifi 
co poflclTo à colui,che n’c legettimamente proueduto: 
Il che fe non potranno fare, pollino l’vno,e l’altro,tan- 
to il Priore,quanto il fratello,à cui le Commende ap- 
partencranno , inuocare à quello effetto il braccio le- 
colare . Il Priore ancora è tenuto d’elfeguire quello , 
fotto pena della priuatione d’vna delle fue camere 
priorali , la quale perda, feconllarà autenticamente, 
ch’egli habbia fprezzato d’clfcguirc quelle cofe r Nó- 
dimeno perche nel Priorato d’Inghilterra, le Com- 
mede dell’ordine nollro hanno pochc,o nclfunc fortez 
ze,ondc nò fi può far violéza: Perciò il Priore di detto 
Priorato è tenuto ad ogni richiella del fratello proue- 
duto dal Maellro,e dal Conuento,darli il pacifico pof- 
felfo della Commenda , o del beneficio, del quale farà 
ftato proueduto i e fe tal fratello mollrarà autentica- 
mente d’hauer richiefto l’occupatore, per haucre il 
poflclfoi c parimente ilPriore,il quale non ollantc ta- 
le inaanza , farà aato negligente neli’cffcguire Icfu- 

d^ette 
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dette cofe,in tal cafo, s’intenda priuato d’vna delle 
fue camere prioralijie quali camerCje Commende,lìa- 
no concedute dal Maeftro,e dal Conuento,alfratello> 
le cui Commende fono occupate. 



Che i fratelli non impetrino lettere di racemmandatìoné 
per ottener Commende , 



ELJOT^E DI FI 



1 5"p Gli è prohibito fotto pena di difubidicza, che al- 



cun fratello, fiali di qual fi voglia conditione,non 

impetri , o prefuma in modo alcuno d’ottenere lettere 
di raccommandationc , o minaccieuoli da alcuno , ac- 
ciochcpolfaper vigore di quelle confcguire,& otte- 
nere Commende , o benefici] dell’ordine noftro . Gli è 
nondimeno lecito ottenere lettere da quelli , c’hanno 
fatta profelfione nell’ordine noftro, con le quali fi rac- 
commanda la virtù de i benemeriti,ne dal rifiuto loro, 
può feguire danno alcuno . 



FJ^. TIETI{0 D’^FBFS SOV^E. 



1 6 T L fratello,che impetrarà fimil lettere,perda l’antia 
jLnità di dieci anni : Si dà anche facoltà adognVno 
d*accufar,e di prouar cótta tali,fenza pena; accioche i 
fratelli fi raffreninonlairinfolenza . 



Che i fratelli, che ejfercìtano offictj dell'ordine noflro^om 
armino Fajcelli . 



^MEBJOO D'^ MBOI S E. 

. Rdiniamo, che per l’auuenlrc nelfun fratello del- 



1 7/^^Rdiniamo, che per 1 auuenirc nelfun fratello del- 
i^l’ordine noftro,fia di qual fi voglia grado,© digni- 
tà, il quale habbia cura ,& amminiftratione della giu- 



fìitìa»comeil noftro Senefcalco, il Caftellano,egli 
officiali j c’hanno in cuftodia i beni dellordine noftro, 

' , ^ j * come 






r 



2 yi Delle Vrohìhìtioni^ delle Tene 

comcilConferuatore Generale, il noftro Macftro di 
Cafa , il noftro Riceuitore,li Commendatori deirAr- 
fonale, del granaro , e deH’artigliaria, e quelli , che da 
loro dependono, non polfino ne per loro,ne per intet- 
pofte perfone nafcofamente, opalefemcnte, o fotte 
qual n voglia quelito colore, armar Vafcelli per far 
guerra à gli infedeli, olia perii corfo,o partecipare 
ncirarmamcntofattodaaItri,oucro perfeuerare nel- 
rarmamento già fatto, fotte pena della perdita dell’of 
fido , il quale fubito fia proueduto , come fe if tempo à 
detto officio ftatuito forfè paffato , e cefi pariméte del- 
la confifeatione del prezzo dcirarmamento, e del gua 
dagno indi feguito in fauore,& vtilità del noftro com- 
mun Teforo ; eccetto la terza parte delle Indette cofe, 
che farà data all’accufatore, fenza mancamento , o re- 
miffione alcuna: Et il medefìmo fi ftatuifee, e determi- 
na dei Capitani delle Galere, c de i loro officiali, fc 
, armaranno per il corfo ; Concedefi nondimeno, che fe 
per compagnia delle Galere,o per hauere alcuno auui 
fo,o per qualche importante negotio,oneceffità,ar- 
maranho Bergantini , o Fufte,che lo poffino fare fenza 
pena , e riprenlìone . Però s’alcuno coli fratello, come 
fecolare,É-audolcntemente prefumerà di mettere fal- 
famente il nome fuo nel detto armamento , e parteci- 
pare fegretamente con detti officiali, incorra nella me 
defìma pena di confifeatione , c fta punito, comefalfa- 
. rio,e fja trattato ^come fpergiuro . 

che neffuno pojfa armare FafceUì in Conuento, fen^ lìceni^ 
delMaefirotCdel Configlia. 

^ J F T T I ST^ 0 KS I 7^0. 

iBT^EterminiamOjche non fi poffino armare nel Con- 
j; /uento noftro Galere,Galeotte,& altri Vafcelli,di 

? |ualfì voglia forte da^alcuno,afìa fratello, ofecolare 
enzalicenza del Macftro, e del Configlio ordinario . 

Chi 
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Chi contrafarà, perda il Vafcello , il quale Ca applica- 
to al nollro commun Teforo • 

^ Del medeftmo , 

FI{_» "PIETRO E^MOT^DO Z*AC05T%A, 

jpY A quale licenza fi dia in ifcrittojc'coloro, che CO 

I ^ tal licenza armaranno,fiano tenuti di dare fufficic ^ 

tefigurtàjche non moleftaranno,ne predaràno iChri 
ftiani, nei beni loro. Però inoltri fratelli non pofib- 
no ottenere limile licenza , fe non quelli , che faranno 
Itati cinque anni inConuento: Coloro nondimenoj 
che dalle parti di Ponente vorranno venire in aiuto 
della Religione , poffino armare fenza licenza . 

cl^p;dio DELLjì set^^gle, 

ioT 7 Li fratelli, ch’armaranno con licéza del Maellro, 
r x c del Configlio,godono Tantianita, come fe fàcef 
fero refidenza ih Conuento . 

che non fi dia Saluocondotto i Corfari . 

\ 

Fl^. "PIETE^O I{y/tMOT^DO Z^COSToi, 

21 \ Tietamo jcheperrauuenirenonficóceda Saluo- 
V condotto à Corfari, fe non dal Maeltro , e Confi- 
glio ordinario, e per importante necelfirà>e non akri- 
mentii ne tampoco fi dia Saluocondotto à fuggitiui, 
ne à Mercanti falliti,fc non per caufa vrgente . 

Che non fitpoffa far tregua fe non dal Maefiroicdal Conf^lig* 

FiL. BsATT I S Tot 0 I "HO, 

2»T3Lr euitare gli fcandali.c danni, che polfono nafee- • 
rc,dctcrminiamo,che nell’ordine noltro.non fi pof 
fa farCjO comporre tregua,© pace co’ i T urdù, Mori.o 

altri 
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altri Infedeli, fe non con deliberatione del Maeftro, c 
del Configlio Còplito folamente; Efefarà-fatto altri- 
menti, s'intenda in tutto di nefluno valore . 

• 

Che nonftfojfa portar fuori artìglkrìa^ macchine . 

IL MEDESIMO M^ E ST I{0. 

i 3 Q Tatuimo, che le bombarde,colubrine, macchine, & 
artigliarie,atte all’vfo della guerra , ed anche pol- 
uere, e falnitri appartenenti al communTeforo,non 
poilino in modo alcuno, effere portate fuori dcll'Ifo- 
Ja,nc da gli altriluoghi della Religione, per qual fi vo- 
glia cagioneda alcuno .'Potrà nondimeno il Maeftro, 
& il Configlio Complito, fe la caufa parerà conuenien 
te , e la neceifità fia vrgente, deliberare, e determinare 
del canarie fuori , e del portarle altroue,fecondo l’oc- 
correnze delle cofe . 

che i fatclU non debbino mefcolarfi nelle guerre de i Chrifliani . 
f C10:FEI{DI^{yf7{p0 D'HEK^DI^, 

iamo,e determiniamo, che i noftri fratelli no 
V s’impaccino nelle guerre , che fanno i Chriftiani 
l’vn contra l’altro: E s’alcunolo farà, perda rhabito,c 
ricuperandolo per grada Tpecialcsfia per diecianni 
prìuato deiraraminiftradonc delle Commende , beni, 
& anche de i benefici] delfordine noftro, la quale non 
pofta ottenere , fc non paifati li dieci anni : Prohiben- 
do alli Priori, al Caftellano d’Empofta, & alli Comme- 
datori, che non diano licenza ài fratelli d’eftercitarfi 
. nelle guerre de i Chriftiani , fe ciò non fulTe comman- 
dato loro dal Principe,© Signore della Prouincìajper- 
che all’hora potranno concedere tale licenza: Però in 
tal cafo non poffono portar Tarmi,© fiano infegne del- 
la Religione; Ma fe per difenCone della Religione , o- 
uero in compagnia del Priore,!! mefcolaraono in fimil 

guerre. 
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guerre , all’hora poflbno vfare Tinfegne noftre* 
che nìuno domandi officio in Configgo . 

FK. CLAFDIO DELL4 SE7{^CLE. 

jj'V TIetamo ài fratelli noftri, che per l’auucnire non 
V venghino in Configlio à domandare offici), ne il 
Maefiro, & il Configlio ammettino alcuno alla doman 
da di quelli} ma fecondo che vederanno qualch’vno 
clTere attOjc fufficientead elTercitarli , à quelli tali li 
commettino; E s’alcuno cótrafarà,non polla per tutto 
queil’ànnQiCÓfeguire alcun’officio dell’ordine nollro^ 

che neffuno rada fens;^b abito « 

IL MEDESIMO M^ E ST I{,0. 

26 Hi andarà fenz’habito, cioè che non portata pale 
V^femente, & apparentemente la Crocediteladi 
linojcucita fopra la lua velie, per la prima volta, fia c5- 
dan nato alla Quarantena , per la feconda alla Carce-» 
re della Torre per treraefi, e per la terza, fia priuatq, 
dell’habito. 

Che prima d*ejfere condannato^ nefiuno fi dice eJJere ingiufiitùtt 
in modo, che non poffia confeguire Commende . 

IL MEDESIMO M^ E S T 

a? Q’Alcuno de i fratelli nollrifarà inquifito , o accufa^ 
to per qualche delitto,colpa,o negligenza, no s’in- 
tenda elTere in giullitia,quanto all’ottenere le Com- 
mende deU’ordine nollro , che gli potelTero toccare,fe 
non doppo , che per tale delitto, farà condannato : an- 
corché fia ritenuto prigionetPerò chi farà códannato, 
duràdo laeondànatione,prima che fia afloluto,o c’hab 
bia compita la pena impoftagli , non polTa confeguire 
Cómenda, beneficio, o altro officio deU’ordine nollro. 

Che 



2j€ Delle Prohìbìtiom, e delle Pene 

che ì fratelli non faccino tumulto negli ^Ibergi , 

IL MEDESIMO MUEST\0. 

i 80 ’ Alcuni de inoftrì fratelli fi portaranno infolcn- 
j^temente, e feoftumatamente ne gli Albergi,doue 
mangianojfacendo remore, e romperanno porte, fcan 
ni, tauole, o ale un’altra cofafimile,ouero temeraria- 
mente le gettaranno via,fian punitidal Maeftro , e dal 
Configlio,con la pena , che parrà loro ; fin’à diminuir- 
gli l’antianità inclufiuamente; E fe batteranno , o per- 
coteranrio li Paggi,e Seruitori, o Schiaui del Pillerò, 
fe farà fenza fpargimento di fangue , per la prima vol- 
ta fiano in Quarantena, per la feconda, fei mefi nella 
Torre , e per la terza, perdano due anni della loro an- 
tianità:Se farà có ifpargimento di fanguc,e la ferita fia 
Jeggiera,per la ^rima volta,ftiano fei mefi nella Torre, 
eie la ferita fara graue,& enorme, perdine l’antianità. 

€10: LEFESQFE DELLA CASSIE^. 

*9X7 diranno parole ingiuriofe contra alcun ’al- 
r^tro fratello nel Palazzo Magiftralc, perdine tre 
anni dcirantianità, c’hanno, o c’hauerannoj e fele 
diranno ne gli Albergane perdine due anni; Ma fe ver 
ranno aH’armi,o daràno feniaffo, fiano priuaci dcll’ha- 
bitorSe daranno ferité ne i luoghi fudetti,perdino l’ha 
bko irremiflibilmenteic fe vccìderanno,oltra la priua- 
tione dell’habito , fiano dati alla Corte fecolarc . 

là caftper U quali i fratelli fi priuano dell‘ìuJ>ito , 

* ^ 

FI^. 7^1 COLO LOK.GVE, 

30 Li è cofa indegna , che coloro , che fi tingono di 
V Tgrauiflima fceleratezza, vadino ornati dell’habi- 
to dell’ordine noftro : Quelli adunque,che commette- 
ranno 
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ranno gli infrafcritti delitti, fiano in perpetuo priuati 
deirhabito; c quefti fono,Herctico,SodomitaiA(Tafli- ‘ 
no,Ladrone,e chi farà fuggito à gli InfedelijColui an- 
cora, che hauerà abbandonata la bandiera , o ha ilcn- 
dardo nodro , quando è fpiegato nella guerra contri 
JnfedelicChi nel combattere, abbàdona i fratelli : Chi 
daràCaftello,o altro luogo à gli Infedelirli Confulto- 
rì parimente, c confapeuoli di tal tradimento ; Il che 
però è riferuato alla cognitióne del Maeftto, & del Co 
figlio: Oltradi quello, chi da Caftcllo pollo ne i confi- 
ni d’infedeli vfc irà altronde , chc.per la porta : Colui 
ancora,che la terza volta fpontaneaméte,c fenza licc- 
za hauerà lardatala Compagnia deifratclli,cfifarà 
meifo in altra Religione, non lia più accettato nella no 
lira ; Chi hauerà fatto falfa teftimonianza:Ghi ncH’ef- 
fercitio deirarmiàcauallo» o à piedi hauerà attefoà 
predarc,perda l’habito j c*non lo polli rihauerc prima, 
che non lia paflato vn’anno : Il fratello ancora,che ac- 
cufarà vn’altro fratello d'alcuno de i fudetti cali , oflfe- 
rendofi dì prouarlo , fe non prouarà la fua intentionc, 
perda l’habito . 

4 

F7^. Cl^yDlO DELLjì set^cle. 

I T Falfatori ancora delle lettere, tanto delFordinc 
JLnollro, quanto d’altri , e quelli, che faranno con- 
uinti di fpergiuro, fiano priuati deirhabito. 

TIET^O DI C Lutilo., 

1 T L fratello, c’haucrà commelTo homicidio, lia prlaa 
J. to deirhabito in perpetuo , c lia pollo in prigione, 
acciochc gli altri non ardifehinodi commettere H- 
t milefccleratezza,e chela Compagnia dei 

nollri Religioli llia pacifica, j; , 

e quieta. 
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• • •• i”. * 

FI{. CLUFDIO DELL^ SETiGLE, 

f 

ì 

3 3 /^Hi à tradimento , o di nafeofto, o con animo deli-* 
V^bcrato ferirà vn’altro fratello , o fecolarc, ancori 
che leggiermentejfia priuato dell’habito in perpetuo. 

ri{. CIO: LEVESQVE DELUA C^SSIER^. ' 

34 /^^ Vellijche faranno flati condannati dal fantiffi- 
V ^mn officio deirinquifitione ,& haueranno por- 
tat^habitello di penitenza,non polfino in modo alcu 
no liauere l’habito noftro,& hauendolo non lo pollino 
portare. 

. ! . DeiTercuffbri. j 

" I ' ■ ... ' r ' ’ i '’ • 

^ Conjuetudme, ^ 

» 

35 vn fratello percotcràvn’altrofratellOjfiainQua 
rantena:Se lo ferirà con fargli fpargerc fangue,ec- 

. certo che dal nafo , o dalla bocca , perda Thabito; E fe 
tentarà di percoterlo con coltello, fpadajO Tafloimà no 
rhabbia però percoflb,fia in Quarantena. • 

ModeratioHedelpr^ecedentffldtuto. 

CIO: LEVESQy.E DELL^ C^SSIEF^. 

3 6 T) Arédo troppo duro,& afpro , che per qual fi voglia 
X ferita data con ifpargimento di fangue, faluo, che - 
dal nafo, e dalla bocca, altri perda Thabito» e conuené-^ 
do alle volte peri cafi,chc fuccedono, temperare la leg 
gei determiniamo, e ftatoimo, che quando vn fratello 
ferirà vn’altro,ftia in arbitrio del Maeftro,e del Confi- 
glio il temperare la pena dello flatuco, fecondo la qua 

lità,e le circonflanze del delitto . 

' i Detta 
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* Della pena de ifratclli,chtamtm7^no gli altri itra4imento. 

* 

TIETHJ). DE M07<{TE. 

37 T L fratello, che ammazzarà vn’alcro fratclIo,o fcco- 
JLlarcà tradimento , con qualfi voglia forte d’arme 
l’habbia vccifo , o procurato di farlo vccidere , (ia pri- 
uato dell’habito, e fubito fenz’altra dilatione,(ìa dato, 
e rimelTo alla corte fecolareje della medefima pena fia- 
no caftigati i confapeuoli di tale fceleraggine . 

DeUe pene , che fono propojle à coloro, che prouocano y& ac- 
cettano i Duelli . 

FJ^. CIO. LEVESQFE DELL.A C.ASSJEA..4. 

3 8 T T Olendo opporci alfimpietà di coloro, che fpreg- 
V glandola falutc deiranimcloro,fi mettono nel 
combattimento del duello , & cfpongono i corpi loro 
àcrudel morte jUatuimo, che s’vn fratello prouocarà, 
o sfidarà à duello vn’alcro fratello in parolaio in ifcric 
to ,o per mezanó , o in qual fi voglia altro modo >& il 
prouocaco non accettaràjoltra le pene del Sacro Gon 
ciliOjC dalla Conftitu^ionc della felice memoria di 
Gregorio XIII. propofte, eftatuite, fia il Prouocante 
priuato deirhabito in perpetuo, fenz’alcuna remiffio- 
ne; e fc accettata, ancorché non fi conduca al luogo 
dcflinatp, incortino ambidui nella priuatione dell’ha 
bito,fenzafperanza di perdono; e fe fi condurranno 
al luogo deftinato,ancorche non fia feguito fpargimé- 
to difanguc,doppo la priuatione deirhabito , fiano 
dati alla Corte fccolare ; e chi hauerà dato cagione di 
fimile duellojC sfida , onero chi haueràdato configlio , 
aiuto , e fauore,tanto in ragione , come in fatto , o per 
qualfi voglia altra cagione hauerà perfuafo alcuno.i 
prouocare , fe farà accompagnatore , o compagno, fia 
punito con pena della priuatione dcll’habitoi&in- 
V- / Kk 2 corra 
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corra nella mcdefima pena , chi farà chiamato à vede- 
re , & hauerà attaccato ilcartello della sfida in qual fi 
voglia luogo > o i’hauerà fatto attaccare . 

De ì jratelUf che di notte t odi giorno fanno tumulto. 

FI{. CL.AyDlO DELL.A SETi^GLE.. 

0 

39 Q'TatuimOjche il fratello , che centra alcun fratello, 
O o altri farà tumulto , di giorno,o di notte, con qual 
fi voglia forte d*armc in Conuento» onegli altri luo^ 
ghi delle noftre Ifole,pcrda l’habito ; e fe faranno tro- 
uati andare dinotte mafeherati, o in habito feonofeiu 
ti,o co arme in hafte,o archibugi,© armati fotto,in qua 
driglia,o foli,oucro anco in quadriglia fena’armi,, 
ftiano per fei mefi nella Torre . 

♦ 

' . Dei giuramenti.. ^ 

, ' Conjketudine 

40 0*Alcuno dei fratelli noftri giurarà publicamentc„ 

per la prima volta fia ammonito, e riprcfo,per la fe* 
conda fia in Settena, per la terza in Quarantena, e per 
la quarca,fc perfeuerarà nel delitto > perda Thabitò « 

Ddlebedemmie.. 

TIETA.Q D* .AFE ysStTH.X.. 

4,^^Rdiniamo,edeterminiarao,che chi beftemmiarà» 
V^orihegaràil Sacratilfimo nome di Dio, o della 
Beata Vergine Maria, ode i Santi , per la prima volta 
(ìain Quarantena, per la fcconda,ftia duo mefi nella 
Torre; c per la terzana prigione à beneplacito del 
Ma eftio e del ConfigUo .. 
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« 

DelU ingiurie, 

f cljìvdio dellu semole,. 






^ T L fratello, che venuto à contefa , e dal calore della 
X colera accefo,diràparolcingiuriofc ad alcun’altro 
.fratello, fia punito con pena della Qu,arantena,ancor- 
che confeffi d’hauer mentito , o d’incrcfcergli d’hauer 
detto tali ingiurie dandoli con affronto mentite» 
perda duo anni d’antianìtà: Ma infaraandolo,ftia in ar - 
bitrio del Maeftro,e del Configlio la pcna,la qliale gli 
darannafecondo la qualità delle perfone , e delì'irira- 
mia; e fe percotcrà vn fratello con battone , canna ,o, 
fchiaifo 3 ofimilcofe»perdatreannid’antiankà.- 

Di coloro, che battono iSecotari,. f 

" .1 

- ■ yt- 

T\. T I ETE^O M 0 0 COS . 

43 Q TatuimOjche qual fi voglia fratello dell’ordine no- ’ 
Ottro , il quale con battone, fpada, o altra forte d’ar- 
me haueràpercoffo, e battuto alcuna perfòna fecola- 
re fegretamcntc,opalefemente,da fe,o per terza-per- ^ 
fona, fia petto nella Torre per duo mefii&hauendqgli 
data ferita graue^o enorme,perda l’antianltà i nella 
quale pena parimente incorra bandoleggiando,o te-, 
nendo partialità con qual fi voglia duellante} es’ha- 
uerà commeffo hoinicidio ,fia priuato dell’habito ; .ii 
quale non poffa ricuperar maiin alcun tempo, màfia} 
tenuto in carcere perpetua •• Talmentc,chc per que- 
tticafijfton fi pollino in modo alcuno idclin.*» . ; 
quenti porre in Settena , o Quarante- 
na j e fe vi faranno poftr^wo .:s^ 0 -) • 

. nondimeno puniti deÙd 

• fu détte pènèV ' ‘ 
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Deimoltflatoridel'Popolo. 
r^. Bilico MBOI S E. 

44/'^Kdiniamo,c determiniamOjche chiunque non cf- 
fendo inuitato , efcnza volontà del Padre di fa- 
mcglia cntrarà nella Cala di qual fi voglia Cittadino, 
o popolare, e s’intrometterà ne i loro banchetti,balli, 
nozze, o altri negotij, perda raiiéian irà di duo anni in 
fauore de i Fiarnaldi, fenza fperahza di perdono : E fé 
' di giorno,© di notte in qual fi voglia modo farà violc- 
za alle porte, ofeneftre de ifudetti fudditi noftri.ol- 
tra le penefudette,ftiain crudel carcere à beneplacito 
del Maeftro , e del Configlio, e potrà Taccufatore fer- 
uirfi della teftimonianza di perfone fccolari : Incorra 
parimente nella medefimapenadeirantianità, chi fa- 
ràmrcare,ocamifelle. • . i 

-f» -j , - ■ ’ Délmedefmo , ' ; 

CLuìVDIO DELL^ S£ 7 {CLE. 

45 C^’Alcuno di notte romperà porte,© feneftre, ©quel- 
ite turata con muro, o calcinaccio, ouero le imbrat- 
tata con qualche fporcheria , oucfò vi trarrà fafli , e le 
percòterà con efli, perda l’antianità di tre anni, lafcià- 
do in arbitrio del Maeftro , c del Configlio il caftigar- 
lipìùfeueramente,fe pareràdoro : Però fe vi metterà' 
fhocOjC le abbrufciaràjfia priuato deH’habìfoje fe’l fuo 
co , che vi hauerà pollo non nuoc erà , fia priuato del- 
l’antianità per tre anni . 

Che alcuno non metta manó negliJpogUtO dìrimdel commun T eforo, 
rii. ELTOT^E DI yiLLj£Ì^yoy.A. 

■ li" -idi 

46 T Beni de gli fpogli de i fratelli nollri,c6 piena ragio 
JLnc s’appartengono al noftro Commun TefororE 

però 
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■ però ad alcuno non è Iecito,ne fi permette in modo al- 
cuno fuor che à quelli, che n’hanno auttofità dal Te- 
forojdi pigliare,maneggiare ,o torre danari , vafi d*ar- 
gento, oro, argento, ò gioie, ouero qual fi voglia ’alf ro - 4. 

• bene de i fratclli,chc muoiono. Chi'contrafarà>fe qua 
to haucrà prefo»ecccderà vn marco d’argento , fia pri- 
uato deU’habito j e non eccedendo, fia punito di Qua- 
rantena: Similmente chi metterà mano alle refponfio- 
ni, e diritti appartenenti al Teforo, al Maeftro,& al 
ConuentOjO quelli pigliarà,o rubbarà,perda l’habito, 
c nondimeno ciò,che làrà fiato pigliatò,fi rifaccia al co 
mun Teforo dei beni del delinquente. 

Moderatioiu del precedente ftaMo, r •* ^ 

71 MEDESIMO M^ÀtESTE^O. 

47 T7 Perche pare troppo afpro, e feuero,che per liual 
fi voglia ecceflb oltra vn marco d*argento ,'del3ba 
il Religiofo perdere Thabito, dfendo che i delitti per 
le circonfianze in gran parte fiano più , e meno graui, 
douendofi ancoracon maturo ConfigHo ponderare le 
qualità del delitto : Per qucfio ogni volta, che il Mae- 
ftro farà querela di danno, oltra vn niarco d’argento , C 
la querela fia prima data in Configlio, doue matura- 
mente s’eflamini il delitto, & il delitto fia manifcfid 
per tefiimonianzeautentichc,elcgittimc,overamen-i ’ 
te infatti, o perconfelfionc dciraccufato,e la caufa 
della querela più chiaramente apparifea: Il che fatto 
fi dia di nuouo la querela nella publica aflemblea,e di- 
nanzi allo Sguardio vdito il Reo , fi tratti , e fi drfputi 
maturamente , c con configlio,e compenfando la qua- 
Iità,e le<irconfianze del delitto, di cui fi fà querela, _ 
con la vita , conditione , conuerfatione , é meriti del- 
raccufato,& il tutto congrauità confiderato', con 
guaio bilancia, s’amminifirigiufiitia* * • 
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48/^Ltrala.pena (potenuta ae ì fopradetti Aatutis or- 
diciamo , che s'aicuDo metterà mano né gli fpo- 
glijo. di ritti del ncdlrocorBinunTelbro, feciò potran- 
no prouareifuoiFiarnaldijlo precedinonelconfegui 
re le Commende • e beni } Ma fé tentaranno di pfouar*> 
la > e non potranno* fiano fottopofti airiftcfla pena^ 

. p E TQ P.l <rOZQìi 0 . 

. . . 1 : . . ' ; 

44'p^Efiderando d’opprimere Tinfolcnza de i pcruer- 
I J fi; detcrminiaiwo,che qualunque fratello ergen- 
do il collo centra il fuo Supcriore,ribellarà, terrà, o oc 
cuparà Caftello, o Fortezza centra il Supcriore, o 
frieve j £ Qaftellano d’Empolta^a condannato in pe- 
dfli’l^aUÌtQ,e fiappho i^ prigione , 



Pe ì Coficiifimty, 



.lì-n- ■ 

■ ■ . r?: I I; 

BH, fLFFl^ìiO. 



50 On ottima ragione è dato determinato , che non 
\^fia lecito in modo alcuno à i fratelli noftri,fiano 
di qual fi voglia condltione > Thauerc, tcuei e , o nutri- 
• te in caia propria, o fuqri Concubine, ne praticar con 
effe. E s’ajcuno polponendo il proprio iionore.e la fua 
b,uona fama , haucrà ardire^! fare al contrario , & cf- 
fendo publicamentc infamato, c per teftimonianze de- 
gne di fedcjp per propria confclhone farà conuinto di 
tal pcccato,fe doppo effere fiato tre volte dalSuperio- 
re amiuQniiiO à lafciare, & a gettare da fc il. delitto 
à’infaraia, perfeuerarà nondimeno quaranta giorni 
CjQntumacemente,dal dì» che gli farà fiata fatta la pri- 
ma aramonitione^Je il delinquente faràCommenda- 
lore, fubito fenzacìie vi fia neceffaria altra folcnnità, 

s’inten- 



# % 
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s’intenda prillato delle Commende ; e Tcfarà frate di 
Conuento , perdafubito l’antianitàj e con tutto ciè' 
incorrino tali conuinti, nella priuationc deirhabito» c 
felo ricupcraranno,fiano reliinhabìli àpoter confe- 
guire Commende per diecianni, dal giorno, che farà 
loro-reftituito Thabitore fe farà frate d’obedienza , fia 
fimilmentepriuato degni amminiftratione, e deH’ha- 
bito: li Priori ancoxa , & il Caftellano d’Empofta, con- 
uinti di tal delitto , fc doppo eifer flato dal Maeftro, e 
dal Conuento centra di loro proueduto nelfudetto 
modo, faranno contuma<;i,fubito incorrino nella pri- 
uatione dei Priorati, e deirhabito, come degli altri 
è flato flatuico , e determin ato . 

Dcìmtàefmi. 

V. 

FI{. FJLITTO FILLER^S LISLE^D^MO, • * 

I Q 'Alcuno de i fratelli noflri sfacciatamente ricono- 
j^fcerà,epalefemente,comefuo nutrirà vn figliuolo, 
natogli d’incefluofo abbracciamento, chele leggi ne 
anche trà figliuoli vogliono , che fià nominato , impo- 
nendoli il cognome fuo familiare , e delia fua Cafata, 
queflo tale non pofla mai confeguire neH’ordine no- 
ftro officio,bcneficio, o dignità alcuna;&ipublici Có- 
cubinarij neirordinenoflro,che più toftoh doueriano 
chiamare inccfluofi,adulteri,e facrilcgi,vogiiamo,chc 
fiano inhàbiii à poter confeguirc alcun bene, di qual fi 
voglia forte,ne dignità,ne ofliciome beneficio;& haué 
done alcuni, determiniamo, e commandiamo, che me- 
ritamente ne fiano fpogliati, c cauati ancora dal nu- 
mero dei noflri fratelli } E publico Concubinario in- 
tendiamo eiferc non.folamentc colui , come vogliono 
i Sacri Canoni , il cui Concubinato è notorio per fen- 
tenza,oconfeifione fatta ingiudicio ,opcr eiìcrc la 
cofamanifefla talmente, che non fi polfa ricoprire in 
piodo alcuno : Ma ancora colui,che fenza alcuna ver-) 

‘ 'LI g'ogna 
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gogna de gli huomini,fprczzando il timor di Dio, e 
dimenticandofi della fua profeflìone,tiene , e nutrifee 
alcuna Donna fofpetta,o infamata d’incontinenza , & 
habicando iniìeme , con efla frequentemente cóuerfa. 

» ___ 
alcuni caff, onde i fratelli incorrono in (ena della Settena» , 

Conjuetudine ^ , 

5 2 non fi troua prefente neirAflemblea : Chi fi 

V^partedairofficiodiuinq,;Chiftàin Scttena , ele- 
uandofi non rende gratie à Dio: Chi interrompe li ra- 
gionamenti de i Configlieli in Configlio: Chi mangia 
lenza habito:Se i fratelli fi calùniaranno l’vn l’altrojfa 
cedo il Superiore querela di loro, tutti fiano in Sctte- 
na. 

alcuni cafiyper i quali incorrono i fratelli in pena della QtMrantena, 

Confiietudine. 

53T^Rìmìcramente :Chi nonobedirà allicommanda- 
X menti fattili nelle fattioni deirarmi,nópuò incor- 
rere in minor pena, che nella Quarantena : Chi efler- 
cita il giuoco delle carte,o de i dadi,ouero altro giuo- 
co di fortuna per danari ; Quei che s’intromettono 
nell’officio d’altri, cafeano nella pena della Quaran- 
tena : Il fratello , che mangia ncli’hoftaric,c nelle Ta- 
aerne, fia in Quarantena . 

ì 

• La forma ddL'effegutione della Settevat^ 

- . t- f.. 

^ Confiietudine, 

54T L fratello, che farà porto in Settcna,digìunarà fet- 
X te giorni contìnoui , e nella quarta , e berta feria di 
detti giorni,debbe mangiare folamece pane, & acqua, 

&in 
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& in quei giorni, debbcriceuere la difciphna in que- 
llo modo. Cauatofi il pallio,o fia il manto dinanzi l'Al- 
tare,ftarà hurailraente ingiuocchiato , in prefen^a del 
Sacerdote dell’ordine noftro, il quale percotendogli 
lefpalie con la verga, dirà il Salmo Deus mifcreatur 
nollri &c. Kyrie eleifon ,Chrifte eleifon. Pater no- 
fter &c. if. Saluum fac Seruum tuum . Deus mcu$ 
fperantemintc, Mittc ci Domine auxilium de fan- 

fto. Et de Syon tucre eum. Erto ci Domine Tur- 

. ris fortitudinis . ly. A facic inimici . f. Domine exau-> 
di orationem meam . Et clamor meus ad te vcniat. 

Oratioi Deus cui proprium &c. Di poi Icuandofiil 
fratello, c pigliando il manco,bafciarà il Superiore , ó 
iìailBagliuo. 

i 

. « 

La forma ieffeffegutìone della Haarantena, 

* 

5 5 Se farà porto in Quarantena , digiunarà quaranta 
r^ giorni continoui,e nella quarta, c ferta feria di 
detti quaranta giorni, in pane , & acqua , mangiando 
in terra, & in ogni quarta,e ferta feria, riccucrà la difci 
piina in quertomodo.Compariràdinanzi al Sacerdo- 
te fpogliato di tutte le vcrti,e coi piedi fcalzi , e pcrco- 
tcndogli il Prete lefpalie coh la verga dirà; Mifercre 
mci Deus &c. con l’orationi fudette, Quei che faran- 
no condannati nella Settena,o nella Quarantena,non 
debbono vfeire dalle cafe loro , fe nó quando vano al- 
ia Chiefa , e debbono interuenire à tutti gli officij di- 
uini,e coloro,chc faranno condannati à duc,o tre Qua 
rantenc,o Settcne,riccucràno folamente la difciplina 
d’vna Quarantena,o Scttena;e fe farà códannato alcu 
no alla pena della Quarantena, e della Scttena, riceua 
folamente la pena della Quarantena : Ma in quel tem- 
po, non potranno portar arme , Se andaranno vertiti di 
verte lunga,co’l manto dcil’habito nortro . 
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n 

Dìcolnìtchetreroltefarà fiato condannato alla Torre. 

•rii. TIETI{0 D*.A VB VS S OV^E. 

56/^^Rdiniamo, che qualunque fratello per fuoì de- 
farà flato tre volte condannato alla prigione 
della Torre, fia priuato deH’antianitàper tre anni: Pe- 
rò c riferbatoalJ’arbitrio del MaeflrOj&aT Configlio 
ofdinariojla moderatione delli pena, fecondo la qua- 
lità dei delitti’. 

Cbe eantianiià non fiojpt ejfer refiìtuita dalle Lingue, 0 dalli Triorati. 

F K. VIETERÒ DI MOLATE. 

57 OTatuimo,che cflendo flato condannato alcuno per 
qualche delitto alla perdita dell’antianità , quella 
nonpoffa all’auuenire elTergli reflituita, etiandio per 
gratia delle lingue,o de i Prioratìiin modo che’l Mae- 
ftronon pofla dar licenza di trattare difimile reflitu- 
tione , e dartdola , vogliamo, che fia di neflun valore. 

Di coloro , che fuori di Conuento haueranno lafciato l‘habito. 

ELIOJ^E D,I VILLUT^VOF.^. 

580’Alcuno fratello da fpirito diabolico indotto,© 
iJmolTo da incoflanza , trouandofi fuori di Conuen- 
to hauerà di propria auttorità lafciato 1 habito dell or 
dine noflro, e di poi pentito,vorrà ritornare nellordi- 
nc noflro, all’hora poffa fìcuramente, e liberamente 
venire in Cóuento,& entrare nello Spedale de gli in- 
fermi, àcui prouederàlTnfcrmicro delle cofenecef- 
farie, fin tanto , che di lui haueranno rifoluto ilMae- 
ftro ,& il Conuento fopra il douerfegli concedere mi- 
fericordia,o denegarfegli: Che fe non cófeguiràmìfe- 
ricordia, fe gli concede licenzad’andarfene, doue gli 
piacerà. 

' Del- 
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' • DeU* obedieta^a , 

/ 

F 1{. CL^rD JO DELL^ SE7{GLS. 

59X TOn v’c cofa alcuna, che co maggior cura, e ftudio 
dobbiamo difendere , che 1 ’obedienza, la quale 
clfendo leuata, ogni Compagnia fi difcioglic.E però 
conformandoci à gli ftatuti de gli antichi noftri; ordi- 
niamo, che tutti i fratelli noftrlin generale, & in parti- 
colare , fiano di qualunque grado , o conditione fi vo- 
gÌia,dcbbino fenza feufa alcuna, obedire alli comman 
damenti , commifiìoni, e precetti giufti , & honcfli del 
Maeftro, e del Superiore. E s’alcun fratello, elfendo 
in Conuento,non obedirà al commandamento loro, 
per quella prima diiubidienza, fottogiaccia alla pena 
della Scttenaj'e fc la fecóda volta ancora ricufarà d’o- 
bedire, fia punito di Quarantena . Ma fe cofi oftinata- 
mente fi portata, che elfendoglì commandato la terza 
volta,non obcdifca,fia priuato deU’habito : li che s’in- 
tende in qiiefto modo,cioè fe doppo cialcuno comma- 
damento non adempito , di lui fi farà data querela : Il 
mcdelìmo ordine s’oflerui fuori di Cóuento ne i Prio- 
rati , riferuandofi fempre la pena della prìuationc del-, 
l’habito al Maeftro , & al Conuento ; à quali da i Prio- 
ri fi debbano mandare i procelfi fatti contea li Rcbelli; 
Oltra di quefto,s’alcuno de i fratelli noftri,eflendo fuo 
ridi Conucnto,non vorrà obedire al primo comman- 
damento del Maeftro , c del Conuento , fubito , che fi 
haucrà certezza della fiia difubidienza, e ribellione, 
fenza altra citatione, amraonitione , o procelTo , fe frà 
none mefi dal giorno deH’intimationc del comandami 
to,non hauerà mandate caufe legittime^ e fufticienti 
dell'impedimento , fia priuato dell’habito . All'oftìcio 
de i Priori,e del Caftellano d’Empofta, e de i loro Luo 
gotenenti s’appartiene d’efleguire alle loro fpefenci 
Priorati loro , c nella Caftellania d'Empofta leienté- 

zCj'Sc 



Delle V.rehMìiotn^deUe Pene 
rc,&ordinationidclMaqftrp^ edclConuento, e de i 
Capitoli Generali , e'I^róuihcìàtì'àncora; e l’altre pro- 
uifioni.comtnandamentl jccitationi, e tutti-i referit- 
ti dell’ iftelTo Maeftro,eConuerito,liquali faranno 
fatti per li negotìj publici dell’ordine noftro,e che fa- 
ranno diretti à loro: Ma quelli, che s’appartenerannò 
à i negotij de i priuati , s’elfeguiranno alle fpefe di co- 
loro , che ne procuraranno rclTegutionc.Che fc elfen- 
do richiedi trafeuraranno , oricufaranno di farlo , per 
il primo mancamcto,o rifiuto, perdine i frutti d’vn’an 
no d’alcuna delle loro Camere priorali ; per il fecon- 
do^ frutti di due anni ; eperii terzo, i frutti di detta 
Camera, fìano perpetuamente applicati al noftro com 
mun Teforo : Ma fc odinatamentc perfeueraranno 
nella detta negligenza, e trafeuratezza , fìano priuati 
del Priorato,e d’ogni amminidratione ; Coramandan 
do alli nodri Riceuitori in detti Priorati, eCadclla- 
niad’Empoda,chefci Priori, & il Cadellano d’Em- 
poda ricufaranno di fare le dette fpefe , debbino egli- 
no fopplire deidanari dclnodro commun Teforo ; e 
delle fomme,che per tal’cffctto sborfaranno,farnc de- 
bitori ne i conti loro i Priori,& il Cadellano d’Empo- 
ftarEteffendo tali prouifioni, mandati, e referitti di- 
retti alli Bagliui, Commendatori, & altri fratelli i per 
il primo mancameto,c rifiuto,fìano il Bagliuo, & il C6 
mcndatore priuati della terza parte dei frutti d’vn’an 
no del Bagliaggio , o della Commenda; per lafccon- 
da,di duo terzi;c per la terza,di tutti li frutti della Có- 
méda,da efferc applicati al T eforoje per la quarta, fìa- 
no priuati della C6racnda,la‘quale prouedino il Mae^ 
ftro,& il Conuentojcfe farà frate di Conuento, per la 
prima perda vn’anno d’antianità ; per la feconda duo > 
per la terza tre, c per la quarta in perpetuo :fe peròà 
tutti i mancamenti fudeui,nella commiffione non fa- 
rà impoda maggior pena;e con tutto ciò fìano tenuti à 
rifare ixlanni i & intereflì alle parti« ; r' 
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‘ ‘ Dei cattiià ^mminiSirótort* 

IL MEDESIMO M>AESTtiO* , " ! 

€ 

6o/^HÌ per colpa, o negligenza fua,haiierà peggiora* 
V^to Priorato, Caftellania d’Empofta, Commende, 
cafc,o altri beni, cómeffi alla fua ammini/èratione,fu- 
bito, che del detto peggioramento fi hauerà notitia, 
come inutile amminiftratpre,ediflipatore de i noftri 
benijfia priuato in perpetuo del Priorato > Caftellania 
d’tmpofta , Commcnde,offici ;\e d’ogni altra ammìni- 
ftratione,fenza fperanza di confeguirne deU’altre: 
Difimile pena farà punito Colui i che tagliarà ie felue 
antiche, quali chiamano bofehi alti, falùo > che per ri* 
paratione della Commenda, e degli edificij,dc quali 
egli hà cura , e per moderato vTo della Cafa , doue egli 
habita; il quale vfo,s'intenda di legna fecchc,e cW 
non fanno frutto : Ma le felue da tagliare »Je quali ri-* 
nafcono,e rimettono, e che ogni tanti anni fi iogliono 
cagliare potranno tagliarli > e feruirfene ^ fecondo U 
coftume del paefe , doue elle fono , 

Fì^. LLETJfn 

A Ggiungendo, e commandando alli Priori, & al 
,<£XCaftcllano d*Empofta,che fubito, che faranno. 
.auuifati,ilchedaloroftdnanco debbono ricercare, 
& haueranno certezza di limili pigri,& inutili ammini 
ftratoridncerdicendo loro ramminiftrationc dicuteii 
beni,nc i quali fi fono portati fi male, diano le Commft 
de ad alcun fratello noftro prudente, e fedcle-y che le' 
regga , c gouerni,fin tanto , che fatta inquificione dck 
detto calo , n e diano auuifo al Macftro, & al Conuen^^ 
to , e che da loro farà proueduto . Ma fe il Priore, de il 
Caftellano iftcifo,o Bagliuo farà ihfimil colpa,! ri*« * 
chiefta, & inftanza dell! Riceuitori , e Procuratori del 

coro* 



2/2 Delle TroUhìttonì,e delle Tene 
commun Teforo,dal Capitolo, o Aflcmblea, fattoli 
prima fopra ciò diligente inquifìtione,e mclTa in chia 
ro la verità, fia eletto vno,oduo Commendatori da 
bene, e fedeli, li quali attendino al goucrno, e reggi- 
jnento del Priorato, olia Bagliaggio,fin tanto, che 
certificati il Maeftro , & il Conuento di fimil mala am- 
miniftratione,prouedino più maturamente ,& à pro- 
polìto. 

DeUapena di coloro »che non interuengono i i diurni officij . 



. * CLXrDPO DELU/t SE7{^GLE. 

* i ' 

T ‘Fratelli nollri> che ne i giorni di fella non fi troua- 
JL ranno prefenti nella Chiefa delnoftro Conuento 
alli diuini officijjC particolarmente alla Mcffa grand e, 
alli Vefprij&allefolcnni Procelfioni,fenon laranno 
Icgittiraaméte impediti, fiano in pena della Settcna; c 
quelli, che ne i giorni di fella, mentre fi celebrano li 
diuini officij, far anno trouati nelle piazze, e nelle llra- 
dc , ouero ancora à palTeggiare in altre Chiefe , fiano 
puniti di Quarantena , 

Che I fratelli non vfmo ingiurie in giudi do . 

' IL MEDESIMO M>A ESTERO. 

- - . r . • ^ « 



V Tietamo ài fratelli noftri, che inprcfcnzadclMae 
, V llro,c del ConfigliOjO di qualunque altro Tri- 
bunale deir ordine nollro, o dinanzi àqual fi voglia 
altri CommilTarij, nel litigare non fi dichino villa- 
nie, o parole ingiuriofe Tv nfaltro. Chicontrafaràjfc 
l'ingiuria farà grane, cafehi dalla fua caufa , in manie- 
ra tale .che fubito fenza altra proua,oallegatione,fi 
dialafentenza in fauore della parte auerfa , che farà 
ftata ingiuriata ì e fia mclfo nella prigione della Torre 
‘ perfeiraeCicfe Tingiuria farà leggiera, per tre meli 
folamentc^ . i , 









che mm fratello pojft andar armato in Taìa :^ , mentre fi exleira 
il Capìtolo Generale « 

CIO: LEVESQVE DELLA Cu 



^4T) Rohibiamo alli tratclli deirordine noRro,chc <fu- 
X randoilten/po della cclebratione del Capitolo 
generalejnon ardifehino di portar in palazzo arme 
tanto offenfiue, quantp difenfiuc ; eccetto i compa- 
gni del Maeftro , e quelli à quali egli hauerà 

4ato licenza . Chi contrafaràjperda 
tre anni deirantianitàac- 
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? iuello,doue fono il M 
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l?I{^ CL^AVOIO DELL^ SET^GLE. 

Otto nome di fratelli, o frati, fi c6- 
tengono tutti quelli, c’hano fat- 
ta profeflìonc nell’ordine noftro. 

^ s’intende -clferc 

: la Chiefa: 

, o lia> 

Gli ftatuti,e ftabifitn^ti neH’ordif)èitoftro,fono quel- 
li , che durano in perpetuo, fe dal Capitolo Generale 
non fono efpreffamente riuocati : Però le ordinationi 
fono quelle, che non durano fenon fin’ all’altro Ca- 
pitolo feguentc , e non più; eccetto quelle , che nomi- 
natamente faranno confermate • 

Albergeènome familiare àgli Italiani, Francefi ,c 
Spagnuoli, il quale lignifica hofpitio; e cofi fi chiama- 
no le cafe, nelle quali i fratelli noftri , nationc per na- 
tione, mangiano j c fi congtegano infieme • 

-jaa niM 5 Pilicri 



"Deìle St^nificamm delle Partdé. T'tt:XTX, 27 f 

5 . PiJicri fi chiamano gl[ otto Bagliui-Conuentuali, Ca- 
pi, Prefidenti, c come colonne delle nationi: Percio- 
che k colonne volgarmente fi clifamanò Pilieri . 

6 r Sotto nome di Baili(o come diciamo) Bagliui,fi com- 
prendono li Bagliui Cóucntuali,e Capitolari, li Prio- 
ri, il Caftellano d’Empofta: E Baili) nell’antica lingua 
Francefe erano-chiamati li Prefetti, o amminiftrato- 
ri delle cafe, o de gli altri poderi : dalche le Commen- 
de da i Maggiori noftri furono dette Badie, percioche 
anco hoggi di chiamano i Francefi Bailie l’allogationi 
de i poderi à certo tempo , o le conceflìoni fatte fiottò 
conditione. 

7 '.Marefcia^lc^ilquale è Bagliuo Conuentualc della 
Venerabile lingua d’Aluergna , è vocabolo militare, il 
quale hano vfiurpato i Fracefi da i Thedefichi , col qual 
nome chiamano i Tribuni de i Soldati . 

8 ■ Tul'copliero, Bagliuo Couentuale della Venerabile 
lingua d’.Inghiltcrra,fi diceda i Turcopoli,li quali, co 
me fi legge nelle Hiftorie delle guerre fatte dai Chri- 
ftiani in Soria, erano Caiialli kggiéri . 

9 Douunque fi dice Configlio fiemplicemcnte,& aflblu- 
taraente,cofi ne gli ftatuti , come ne i libri di Cancel- 
larla, fi debbe intendere del Configlio ordinario» 

10 Sguardio c voce Fràcefie,e fignifica ragione, o fia có- 
fideralione (opercoli dire) rifipetto , il quale Sguar- 
dio è antichiflìmo, & il primo giudicio della Cafia del- 
lo Spedale . 

11 Rinforzo è prefio dalia medefima lingua, e fignifica 
corroboratione (oper cofidirc) fortificatione, c quin- 
ci Rinforzo di Rinforzo, cioè Fortificamento del For- 
tificamento . 

12 Ogni volta, che fi tratradei Priori, s’intende ancora 
del Caftellano d’Empofta, e quando fi tratta de i Prio- 
rati,s’intende anco della Caltellania d Empofta. 

13 Aflemblee chiamano i Francefi leCógregationi, del ' 
quale nome vfiamo, quando ifratdli noftrifi congrc^ 

; Mm 2 gano 
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gano inficine per alcuni negotij appartenenti airordi- 
ne noftro . 

14 Nelle Affcmblce de i Priorati fuori di Conuento,vi 
debbono cifere prefenti almeno tre fratelli riceuuti in 
ConuentOjoltrail CapOjePrefidentc, 

1 5 Sotto nome , o vocabolo di Commende vengono li 
Priorati, la Caftellania d’Empofta,i Bagliaggi,i Pode- 
ri , i Membri, le Cafe,lc Poffclfioni , e ruttigli altri be- 
ni di qual fi voglia forte delPordine noftro . 

16 Doue ne gli ftatutijO nelle bolle noftre fifa inentio- 
ne di bencncio, intendiamo di beneficio Ecclefiaftico 
con cura,o fenza cura . 

17 Sotto nome di Mortorio, s^intcndono i frutti della 
Commenda, che fi raccogliono dal giorno della mor- 
te del Commendatore» fin* alla fefta di San Filippo» 
e lacomo proflìma feguentc^ 

18 Vacante nella Commenda intendiamo peri frutti 
d’vn*anno , lì quali paftato il Mortorio,tì raccogliono 
à nome del Teforo. 

19 Arreraggi fono debiti vecchi, ofiarefto deidebitL 

ao Douunquc fi parla dei diritti del communTeforo,fi 

debbo intendere deglilpogli de i Mortori), de i vaca- 
ti , delle refponfionr ,& impofitioni , delle penfioni,de 
i paflfaggi , e de gli arreraggi * 

ai Per fimili diritti folamente non pagati s’intendono i 
fratelli noftri eftere debitori, in modo, che poifino ef- 
fere priuati delle Commende, e delle amminiftratio- 
ni , che pofteggono, fenza fperanza di confeguirne 
delfaltre rMa per altri debiti , non s’intendono eiferc 
debitori per l’effetto fudetto,fe prima non faranno 
ftati legittimamente ammoniti dalliRiceuitori,e Pro- 
curatori nelli Priorati, & in Conuento dal Conferua- 
tore Conuentuale, e fiano per quelli ftati condannati» 
o quelli habbino confeffati » 

aa Cabimcto è vocabolo Francefe,da cabire,che figni- 
ficatocre àiare qualche «cofa, della quale altri ftima 

poter 
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poter dare buon contò» e cefi fi chiamà là primaCom- 
menda , che fi concede al fratello per ordine deilafua 
antianità , 

aj Motitione» che volgarmente fi diceSmuthÌQnc,efi- 
milméntc dittione Frane efe^ e fignifica nomination^ 
o fia pronunciatione , perciochc morire nell anti- 
ca lingua Francefe è TifteiTo > che è dire, nominare, o 
pronunciare: Di qucfto vocabolo fi feruono i fratelli 

• nelle linguc,quando fidichiaraàchifiaftata eccedu- 
ta laCommenda,la cui amminiftratione vaca* 

24 PcrFiarnaldi s’intendono quelli, che vltim^cnte 
doppo gli altri hanno fatta profclfione nell’ordine no- 
ftro, quali Tironi : il quale vocabolo , che aneli egli è 
Fràccfe,fìi commuiie,c frequente in Terra fanta: Per- 
cioche coloro, che iui di padri Ghriftianì erano nati, 
erano detti Polanii E coloro, che eltcndo nati nelle 
parti oltra marine , quiui veniuanoj erano da loro 
chiamati Fiarnaldi. ^ . 

2 5 Lingue nell’ordine noftrojlono chiamate lenationi . 

26 Colletta c quando i fratelli fi congregano infieme 
per trattar alcuna cofa appartenente alla lingua>o al- 
berge loro , detta dal raccogliere , o adunare infieme 
r fratelli. 

27 Chi è priuato deH’habìto , s’intende eflerepriuato di 
tutte le Commende , benefici)’, & antianità i ancorché 
ciò non fi fofie efpreflo ; edebbe elfere ritenuto’lrtcar- 
cereperpetua. 

28 Douc non fi ftatuifee certa pena, s’intende ad arbi- 
trio del Superiore.. *' 

29 Pianta è vocabolo Francefie, e fignlfìca querelai - - ' 

30 Carauana in lingua Siriaca, & Arabica fignifica con- 
gregationcd’huoroini per far alcun negotio infieme, 
vocabolo vfurpato da i noftri Maggiori , quando fan- 
no la fcelta.o elettione de i fratelli per madarli,e diltri 
buirli in guardia delle Fortezze,e delle Galere; o quà- 
do alcroue in compagnie, & in numero fi mandano . 

- - 31 Sol- 
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3 1 Soldea è detta da foldo,chc èfpeck didànaro vfato 
dalli Franccfì, Italiani, e. Spagnuoii tonde Jofiipcn* 
dio è detto foldea. 

3 i Gigliati fono alcuni danari d*argentò, nei quali era - 
fcolpitovn gigliojchc èinfegnadei FrancefirPcrciq- 
chc gli Italiani chiamano il lllio , giglios fei de ì qua- 
li faceuano vn Fiorino di Rodi: Alcuni però fono d’o- 
pinione,chequeldanarocofifichiamafleda Roberto 
di luly Gran Maeftro,penfandO}diedalui fulTc ordi- 
nato., che ogni feconda feria della quinquagelìma fi 
diftribuilfe à ciafeun fratello vn gigliato, delchc non 
«’hàcertczza alcuna . 

33 II Fiorino di Rodi contiene venti; afpriTurchefchi, 

& ogni afpro fedici danari di Rodi, e tre fiorini di Ro- 
di, fei afpri,& otto danari,fanno vno feudo del Sole . 

3^ Li Giannctti parimente erano danari d’argento, coli 
detti, come alcuni vogliono, da Giano Rè di Cipro, à 
nome del quale fi ftampauano. ’ 

35.Difpropriaraento*ècome pfiuatione del proprio, 
quando i fratelli dechiaf ano ciò’che hanno in mobili, 
e in robba domenica, c familiare . 

3 6 I fratelli,che venendo in Conuento, o da quello par- 
tendofi muoiono nel camino, s’intendono morire in 
Conuento. • , 

, C10y,av^%l J>’.HOMEDE 5. 



37 TElle prouc de i fratelli Caualieri , fotto nome di 
parenti, s’intendono il Padre, la Madre, gli Ani, e 
le Ancpacerniiè materni r i 




CON: 



, ♦ • ’ f , * • 1 

•il'L J. 

,i ' i'. , 




. ' . . *-■ ' 27 9 

CONCLVSIONE DE 

GLI S T A T V T I. 



or: 



n , 



. . li 




yji, FGÓ Ì)E L0FB£7{X VZÈjiJlJi. 

..Oninjccde,n£ vuole, ne ordina 
il prefente Capitolo Generale, 
che pjEfr quella rinouatione,rifor 
rimatione, e nuoua publicacione 
de gli ftatuti fopraferitti , che in 
modo alcuno dircccaHiétc,o indi 
rettamete , in gencre,o in fpecie 
„ _ lì deroghi, o pregiudichi alle di- 

■gnità,c prcrogatiue d’alcuno , lia di qualunque grado 
S voglia; Noi adunque vfandoi’auttorità del Capito* 
4o,c fermamente à tate ordinationc accollandoci , de- 
liberiamo , determiniamo, ftatuimo , ordiniamo , & e- 
l^relfamcntc dechiaramo, che quella rinouatione,or- 
dinationc, e nuoua forma della Regola,degli Statuti, 
Confuetudini,& vii dell’ordine noftro,à patto alcuno, 
fotto qual fi voglia colore, no generi,© polla generare, 
o apportare in qualunque modo , pregiudicio ,. dan- 
no yaiteratione, mutationc i variatione > 0 mutabilità 
à i gradi , ordini, feflìoni , precedenze ,auttorità , pre- 
.rogatiuc, preminente del Maellro ».deilaChiefa> del- 
io Spedale , ò fia Infermeria, del Commun Teforo, de i 
£agliui, coli Coniientuali , come Capitolari , dclli 
Priori* Caftcllano d'Empofta, dcHe otto lingue, c dei 
fratelli di eflfidkqualunque'gfadofi Canoj.cioè Caugr 
iieri,Cappe]ianLi,eScruentii di anco alle coilatiopi 
<de i Priórati,efimihncnte à i’patti,con.uentioni,e con- 
cordie fattc,& aie coldate! per conto-di dette c ollatio- 
ni di gratta dalle linguc,Priorati,o Caftcllania d^m- 
polla, ofianoifratcllidi eife coalLP/Ì<>i/i;,c.’l CaUcila- 
> -i no 



2^0 ^ella Stgmjicattone delle raroleST \t,XIX. 
no d’Erapofta deirordincnoftto: Anzi le dette premi- 
nenze ,prerogatiue , c patti delli Prióri > e Caftcllano 
d’Empoftajfattrfopradedette collationìifiano,e rima- 
ghinojC s’intendino ftareje.rinjanere;rcalmcnte,e con 
effetto nello flato , qualità, forza j-c vigore, che erano 
innanzià quella rinouaùpóe, e puqua formai ordina- 
ta fottò quella elprefla rétlltùtìòrie éi intentione , in 
modo , che per quefto,alle cofe ludette non fi generi 
pregiudicio alcuna* ' 

Le quali foprafctltteleggi, p flatuti da noi accurata- 
mcntc,c diligcntcmenteletti, confìderati,& effamina- 
tì>comefanti,giufli,& àiroridinenoflro vtili,enccefTa- 
rij'iperle préfcntiicó forza del CapitoloGeneralc,lau- 
diamo approuiamo j' accettiamo, e confermiamoi e di 
nuouo gli flatuimo,e formìamoifpenti, riuocati, caffa- 
ti, cancellati, & annullaci tutti , e qual fi vogliano altri 
ftatuti,fguardij, & vfi fcritti,e contenuti negli antichi 
libri,c volumide gli ftatutl noflri : Dcchiarando non- 
dimenó^fe flatuendo, che per quella rìnouatlone,non 
fi generì pregiudicio in modo alcuno à ì priuilegij , & 
clfentioni dell’ordine nollro, onero alle dignità, ordi- 
ni,feflioni,premincnze,c prerogatiue del Macflrojde i 
Bagliuijdei PrjorijdelCallellano d’Empofla, delle Un 
gue, c de i fratelli di qual fi voglia grado , o conditio- 
ne,che fi lianoi Commandandoui in virtù di fanta obe- 
dienza, che per Tanuenire, ofTeruiatc in perpetuo , & 
inuiolabìlmente li detti flatuti foprafcritti,ctutteIc 
cofe, che in elfi li c6tcngono,c che à gli iflelfifedelme- 
te obcdiatejc che per leggi gli habbiate , & ofTeruiate, 
e per tali procuriate, che fiano hauuti ,&olTeruati .In 
fede,e tcllimonianza del che,la bolla noflra communc 
di piombo alle prefenti s’è appefa . Date in Malta nel 
Gonuentonoflrojdurandolcrctentionidel Capitolo 
Generale,!! giorno xxiij.delmefe di Luglio. 1584. 

Jr. Z7/fgo de Quando Ficecanceìliero « 

IL JFINE DE GLI STATYTL 

or 
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GLI STATVTI FATTI 

^ DALL-ILLVSTRISS. E REVERENDISS. 

MONSIG. VGO Db LOVBENX VERDALA 
CARDINALB ORAN MAESTRO, 

Nel fecondo fuo Capitolo Generale, celebrato in 
Malta, l’anno M. D. I 

• * • , . -I ». 



LRICEVIMENTO DE I 

FRATELLI. 

A w oauerà esercitato mercantia^n fu rìceuuto per /rateilo Caualieró • 

VGO DE LOVBE'SIX VEBJ>^LA 
cardinale gran maestro. 

Tatuimojche chi liauerà egli flef- 
fojO fuoi padri , elTercitatp mer- 
cantia,e faranno flati Banchieri, 

o Scrittoridi banco, Nuraularij, 
Argentieri, o come volgarmente 
fi dice Cafficri , o Senfali , onero 
in fondaco ,o bottega haueran- 
mifurato, o uenduto panno 
e qual fi voglia altra cofa» 
ancorché Ha nobile di nome,e d’arctìi, fia di qual fi vo! 

fi» ««“«o 
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ChecvlHhilcMÌTadre,eMadre occupano i beni dell’ordine uoftro, .. 
in quello non fia riceuuto . 

II MEDESIMO CU I T^U LE 
g R A N MAESTRO. 

P Ertonfuetudine confonante alla ragione,è ftatò 
determinato, che colui, che à qualche gr^ùe de- 
bito è obligato, non lìa ammeflb nell’órdinenoftro.E 
peròftatuimo, edechiaramo, chenelTuno,i Padri,del- 

qualc, o egli (Ìe^O occupa terre, polTelTioni, giurifdit- 
tionijoqual fi voglia altro bene del fudetto ordine 
qoftro,irt quello non fia riceuUto , fé prima non hauc- 
rà fatto la debita reftitutiooe;Commandando ,cheli 
Commiiifarij deputati à fare le prque della nobiltà, di- 
ligentemente fi informino Copra dì quello ; e Copra ciò 
debbano efl'aininarc teftimonij. 

jm^ 

•' ■ » 

DEL COMMVN TESORO. 

“ ' Del modo di fatare i debiti de i fratelli defumi . 

r J(. VGO DE LOFBET^X FEB^DUL.4 

, CARDJKALE GRAN MAESTRO. 

P Erleuare le difrcrenze,chc faranno nate trai ere 

ditorì dei fratelli defunti, ftatuimo, che paga- 
ti prima i debiti del TeCoro,di qual fi voglia for- 
te, etiandio per ohligatione d hipotcca, aoc dipcr 
gno , o per qual fi voglia altro conto, e lo ftipendiq de 
lf(?niitoriifi (accia ilp?«?P(iento fra gli altri credito^ 

>l,nohcomcfinadefl'o fi è vfato di fare ima fecondo 

la legge, o fia ragion comraune,ne i beni dei mora 







, Sano antepofti gli antcriorì,à ì pofteriori . 

Come fi dcbbe fiire Vinucntarìo degli^ogìi . 

IL MEDESIMO t{Dl L E 
C RA ìf MA ESTRO. 

D Etcrminiamo , ch’ogni volta, che ilRiccuito- 
re,o’l Procuratore del commun Teforo ,o chi 
da loro à qucfto effetto farà deputato, andata à racco- 
gliere, e riceuerc i diritti del mortorio, e dello fpo- 
glio , non vada folo; ruà doppo,che le caffè , e le porte 
fi faranno ferrate, c fuggcllate, per publico bando ,0 
grida, faccia intendere', &aflegni il luogo, il giorno, 
el’hora,che fi donerà fare Tinuencario i acciochci 
creditori, che vi pretendono intcrelfe , polTino efferui 
prefcntije nell’iftefTo giorno,& bora c’hauerà affegna- 
ta » pigli feco duo huomini da bene in luogo de i cre- 
ditori, c di coloro, che vi pretendono intcrelfe, &vn 
Notato publico , in prefenzade i quali apra le caffè , c 
le porte, vifìti , e faccia notare per publico inuentario 
riceuuto, in prefcnzadiduo,otre teflimonij,tutti li 
beni, mafferitie, agricolture, e frutti, che trouarà, 
infìcme con la qualità , c numero , pefo , c mefura lo- 
ro,fecondoileommun giudicio» e Rima di coloro , ohe 
faranno prefenti^^imanendodo^ftatuto quarantefimo 
di quello medefimo Titolo,in quanto all’altrc cole, 

. nelfuo vigore;Commandando,evolenda,chc 
il medelìmo fìa offeruato in Conuento 
dalli Venerandi Procuratori , e dal- 
* lo Scriuano del detrocom- - ^ 

niun Teforo. 
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Che gli ^ogli th qui {manali fi vendino in beneficio del 
Commm Teforo . 



IL MEDESIMO C A K,D I 7^^ L E 
GRAN MAESTRO. 

Rdiniamojchelo fpogliodei Priori, del Caftel- 



lano d’Empofta ,dc i Bagliui, de i Commendato- 
ri , c de gli altri fratelli noftri , che muoiono in Con- 
uento , (eccetto lo fpoglio del Maeftro) ha diftribuito, 
non come fin qui fi è vmto, ma fia venduto all’incan- 
to, il più tofto, che fi potrai cfia dato al più offerente 
in beneficio del commun Teforo : Riuocando,& an- 
nullando gli ftatuti ,chc parlano del giocale, che fi 
piglia dal gran Commendatore de gli fpogli, che fi 
debbono Rimare , c di coloro, che debbono interueni- 
re ne gli Ipogli fudetti ; & ancora i diritti del Confer- 
uatore Conuentuale, del MacRro feudiero, e dello 
Scrinano del T cfororPerò il diritto del Trentennario 
dell' Affemblca dei Cappellani, fia fatisfatto dai det- 
to T eforo . 



Chei referitti i e grotte ottenute dal Capitolo Generale, ejponendo ilfal-‘ 
fo,o tacendo il 'vero , fiano di neffim -palare . 

yCO DE LOFBETiX FE^D^/fL^ 
CARDINALE GRAN MAESTRO. 

A Ncorche il Capitolo generale fia l’vltimo, e fup- 
jL’j^remo Tribunale dell’ordine noRro , nondime- 
no eRendo dalle leggi determinato, che coloro, che 
malitiofamente efpongonoil falfo,o tacciono il vero. 





DEL CAPITOLO. 



fiano 



fiano prlui affatto delle cofe impetratCiStatuimOjche i 
referirti, e gratic ottenute dal noftro Capitolo gene- 
rale per fubrettione, o obrettione , cioè efprimendo il 
falfo , e tacendo il vero , che apporti -vitio , e difetto 
fecondo la legge, nonCano d’alcuna forza, e vigore: 
Dechiarando,che il Macftro,& il Configlio conolchi- 
no,c giudichino fopra tale fubrettione , & obrettione. 




DEL MAESTRO. 



che il Maefiro pojfadar licerne à i fiatelli di dijponere 
dei beni patrmoniali . ' 

FCO DE LOVBETd^X VE\DULjt 
CARDINALE GRAN MAESTRO. 

A Ggiungendo allo fiatuto vndecimo, ordiniamo, 
che il Maefiro poffa ancora dar licenza. Se autto- 
rità à i fratelli dell ’ ordine nofiro , di vendere , dona- 
re,& alienare qual fi voglia beni, fiabiii però folamen- 
te; tanto paterni, quanto materni ,d’Afcendenti, c 
Collaterali à loro fpettanti,& appartenenti, per 
ragione d’heredità , e fucceflìonc, o di legato, 
c di quelli difponere , cofi tra i viui,comc 
in articolo di morte ; e di potere per ^ _ 
la ricuperatione di detti beni, . 

comparire, litigare, e trat- ■ 

'• . tare,cofiin giudicio, .. 

come fuori • . .. il ,3 



« > 




DE I CONTRATTI, E DELLE 
alienationi. 

F reo DE LOFEET^X VEE^DUIU 

CARDINALE GRAN MAESTRO. 

E Sferìclo per Io ftatutonono dei contratti, c delle 
alienationi permefTo alli Priori, & al Caftellailo 
d’Empofta di poter, fecondo l’vfanza del pacre,dare,c 
c concedere nel Capitolo Prouinciale à cenfo annoa- 
!e le poffeliioni, i poderi,e le proprietà, che poca,o nef 
funavtilitàjC commodo apportaficro alle Commen- 
de,& alla Religione, accioche fulTero migliorate, & au 
gumentate , con che ciò fi facelTe però, à tempo prefif- 
fo.che non ecceda ventinone anni,ma per manco tem 
po , il quale finito , ritornaifero tal cole date à cenfo, 
coi miglioramenti loro, alle Commende, Stalla Reli- 
gioneiMa perche da fi gran lunghezza diterapon’e- 
-rano feguiti grandi abufi,e liti;Statuimo,che per lo in- 
nanzi , le dette polfelfioni , poderi , e proprietà, non fi 
diano più à ventinone anni,come è detto,raa folamen 
te per none anni,c non più } li quali finiti , e palTati , fi- 
mili cofcjche faranno Rate date à cenfo annoale,ritor 
nino coi miglioramenti loro,allc Commende, Stalla 
ReligionerRitiocando, ccaffandoloftatuto antico, il 
quale permetteua, che fi poteffero concedere per ven- 



tmoue anni 




INDICE COPIOSISSIMO 

DI TVTTE LE MATERIE, CHE 
ne gli Statuti fi contengono . 



• A 

Bbandonark chiunque lo fttttdar 
do dtlÌA PAiiione ,fÌM cacciato 
dal confmio de i fraulU. Del Ri 
ceuimcnto de i jrateU , flatuto 
primo . cor. S 

Affitti de i Vacanti, e Mortorif,/! debbono fa- 
re nel Capitolo Prouinciale . Delle allogd- 
tiont , lìatuto primo. car. 239 

Affitti de i Vacanti, e Mortorij,non pejjono pi- 
gliar per loro i Priori , 0 Rieeuitori . Delle 
allogaiicnijlatuto primo. car. 239 
Affitti de i Mortorij.e Vacàii.come far p deb 
bone da i Rieeuitori . Delie allogat ioni, ita 
tuto fecondo. car. 240 

Affitti de i Mortorij,e VacarKijion fi faccino 
in eotiuento. DeÙe aàogaiionidlatuto quar 
to. car. 2.ft 

Affittar le commende, con lieeii{a di chi deb- . 
bano i Commendatori , Dedt allogationi, 
flatute vif. car. 242 

Affittalo chi hauerà eommenda,con vna an- 
nata antecipata, è tenuto d andar in con- 
uento fra un anno, ai tramète perde i frut 
ti £ vnanno.Delle adogatioru.flatutoviij. 
car. 243 

Affittar le commende à chi no fi pojfmo. Del- 
le allogationilftatutoix. car. 243 

Affittamenti delle commende,fatti da i Com- 
mendatori, occorrendo la morte loro.fiano 
drnejfun valore, fe viuetAo, non hauer an- 
no mandato copia alti Rieeuitori de i con- 
tratti ; ancorché fuffero fatti con Itccnxat 
dei gran MaeJìroJDelieallogattont, flatu- 
tox. car.243 

Affittar come fi debba la gran commenda di 
Cipro.Delleallogationi.Jlatutoxi. c». 244 
Albergi,in effi fi portino modeHamente i fra 
telh ,fenxje far ttamdto , od infiUnza , e 
della pena di chi centrafaràJìelleprthibi 
doni,e delle pene.fiatuto xxviij. xxix. car- 
te. ^ 2 s6 

Albergo yche cofa fipùfichi . Della fignificatio 
ne delle parolejlatuto quarto, car.2/4 
Alemanni, Inglefi frateUd>ojfimo entrare 

noi tapitologeneraledn ci figlio, & in qual 



fivoglia giudicio,ancorchenon habbino et 
to anni di refidenza . Del capttolo.fiatuto 
quinto . car. 9V 

Alemamd fratelli, ancorché fian prejhui. po- 
tranno ìjottcre Procuratori in configho, fe 
non fitpr anno parlare fi non nel loro idiò- 
ma .Delconfigliodlatutoxi. car. 113 

Alemanni pojfcno votare in Itmùaatn corchi 
non habbino tre anni di refuieri^.Del ei- 
figlt o.ffatuto .xxviif. car. 120 

Alemàniamcorche affimi dal conuemo, poffo 
no effere eletti alla gran Croce. Dell’eiettio 
ni, fiatato viij. car. 1 94 

Alemanni , ancorché non habbino fatte le tre 
earauane,poffono nondimeno configuire ci 
mende.Detle commende.fiat. vii/, ca.2 0 3 
Alnnattoni deU entrate, ragioni, e f rigatine 
detmagiftero, fatte dalgrà Maellro^r 
to ch'egli farà,fubito s’intaAono ritornate 
al magi fiero. DA mae/l. , fiat 2ciq. car. 143 
Altenare,impegnare,o videro i beni della Re 
ligione non poffono i fratelli, e della pena di 
chi contrafard. Dei tontratti,e dille alie- 
nationi, flatuto v. vi. e vq. ca. 233^234 
Alienationi.venditioni , éf hjtpotecattoni de i 
beni della Religione, nifi poffono proporre, 
otrattarenei capitoli prouinciali.o affim 
blee, e dcUa pena di chi eontr afarà . De i 
contratfi,e delle alicnationi , ftatuto vhf. 
car. 23 1 

Alicnationi, 0 impegnamiti di qual fi voglia 
genere di beni dilla Religione , fatti dai 
fìateOi, fi riuocano. Dei contratti,^ alia 
nationi.fiatutixif. . car.23T 

Allegato fiffetto non puh effire alcun Confi- 
gtiero,doppo,chri Commiffarif hanno fat- 
tala relatione , e che le parti hanno diffu- 
tato.Del configlio.fiatuto quarte, ea.i t o 

Afntafciatori,qualefiipendio habbino . DA 

TeforoJlàtuto Ixv.- car. fi 

Ambafìiaton .finita la loro ambafciata,fò- 
no tenerli di tornare in coniiento à far rei* 
rione delf amba fiata loro. Del Tefiro.fi* 
tutolxv. car. Si 

Ammalati fratelli non poffono far donationo 
I ra i viut,ne altre donationLOe i contrat- 
* ti,& 
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*iimMÙemM»tutoxiiij, cat. ijt 
AmmAUto fi tAderi aIcwk dt i Sediri Cmpi 
ulAntiM grAH MAtffro, (x il Cspùolf ce~ 
mAndim .chefine eleggA vn Altre in fiu 
luogo . Del CApÌtolo,nAtUtO xi. fAT.l «I 
Ammtffo non può tifere alcuno k furia pro~ 
fijfione , che non habòiA finiti fidici anni 
tfetk ■ Del rictmmcnto dt i fiat dii, ftatu~ 
toxv. car. i j 

Amminifiratione dette commende , non poJfi~ 
no i Cornmendatori commettere kfetoU- 
rt . Dette tcmencnde,Uatuto Ixv. car. 2»'^ 
AmmimSìrAtori negligenti,^ hmtìli de i be- 
ni detta Religione , come punire fi dMeno. 
Dette prohibitioni , tdettepette, IfatHttlx. 
elxi. CAT. 27 1 

AmmtrAglio .$ fiat autteriti . De i Bagliui. 

fiatuto ttru . car. t ■07 

Ammiraglio ha potefikfipra tutte le galere, 
t nauilij armati detta Religione , epuiri- 
tener ivogadori, t galeotti, eie genti d'ar- 
me.ÌT k quelli fare il pagamento nelTefi 
ro. Dei Bagliuijlaeuto terzo, car. 1 07 
, Ammiraglio.egU aliri,fianoal cemmanda- 
mento del Marefiialle, quando egli fi tre- 
HA neS armata , De i Bagliui,fiAtuto ter- 
Xf- car. top 

Ammiraglio , k lui fino fittopofii li portanti 
arme,^uandofonoin mare.fi' l Mare feiai 
le non farà prefinte . Dt i Bagliui.fiatuto 
terzo. car. 1 07 

Ammiraglio effereiti petefik fipra i fratelli, 
eficolari detta Jfieditione deS armata ma 
ritima. Dei Bi^llui, fiatato vi^.ca.tof 
Ammiraglie ,klut fino fittopofii glt huomi- 
mìnaritimi , che fono al fildo detta Reli- 
gione fipra lipagameto lero.in quello, che 
fi afietta atta marineria.De i B agliai fia 
tato vii/. car, top 

Ammiraglio, e fica prerogatiua . De i Bagli- 
tù, fiatato ix, car. t op 

Ammiraglio può eleggere il Prodomo del- 
[ Arfmale . De i Bagliui .fiatato xxxiq. 
car, tSt 

Ammiraglio elegge lo Scriuano dellArfena- 
le. De i Bagliui fiatato xxxiq. ear.tft 
Amm ir Aglio hk giurifdittiont fipra il Pro- 
dotuo.e le Scriuano delT Arfenate. e qucDi 
fui deporro, e mettere in detto officio .De i 
Bagliui fiatato xxxiq. car. tCt 

Atùmali troMAti negli fiegli dt i Commsn- 
datorhfoando fi d^ano lafiiar tallo fi» 



todelU Commende, ejuandonò. DelTo- 
firofiatuto xxxèq. car. 70 

Annata vna antecipata fopra t affitto detto 
commende.conlìcetifa del gran hìaefiro, 
quali Commendatori figliar foffino. Del- 
le allegaiioid.fiatuto vìj, car. 2p2 

Annata antecipata , chiunque hWtierk prefi 
nell' affitto detta commenda, è tenuto doro- 
dar in conuento fri vnannoJìcOe alloga 
tioni,fiatuto viij. car. 2»j 

Armate due intere, debbo pagar alTefiro , 
chiunque per rijègnatione ottiene beni del- 
la Religione. Del Tefiro, fiat, v, car.sC 
Armi due dura l'officio de 1 Procuratori del 
Tefiro in Conuento , DelTeforo , Batuto 
liiq. car. to 

Armo dett'approuatioue, perche fia fiato infti 
tulio. DelRiceuimeiUO deifiatettifiatu- 
to xxviq. car. t ( 

Armo vno i tenuto ihahitare in Conuento 
ciafiuno .prima di figliar t hahito . Del 
rieeuimento de f fratelli , fiatato xxviff. 
car. 1 6 

Antecipatione di danari fipra t affato dette 
temende,pofiòno i fraedli.eht fino in conuf 
to,o che vi vorratmo andare , figliar por 
vdanno.cV lieeii{a deigran Maefiro. DA 
leaUogationi fiatato vi/. car. 242 

Antiatutk corre atti paggi del gran Maefiro 
fubito . Del rueuimento dt i fiatetti.fiatu- 
to xu/. car.t i 

Antianitk eorrenell anno delTappronat ione. 
Del Riceuiitièto dei fiatetti, fiat, xxviq. 
car. t € 

Antianiti.o refidenxa,non t intende refiitui- 
t a, per la relìitutione dellhabito.DA Rito 
uimento de 1 fratelli, fiatato xl. car. 24 
Antianitk nf corre ad alcuno fi non dalgior 
no.e'Bauerà pagato il pajfkggio . DelTt- 
foro.fiatuto xv. car.Ct 

Antianitk non fi può mettere in litigio ad ai- 
tano dofpo, chaueri pagato il fajfaggio . 
Del T efiro, Jlatuto xv. car. C t 

Aniianitk.o fia afftttatiue concedute,! inten 
donoeffierofai{àpregiudieio del Tefiro, o. 
delle fremineti{e Magifirali , ePrtorali, 
DA Tefirofiatuto xviq. car.Cg 

Antianitk.ofìa afpettaAue fipra i Priorati, 

0 Sagliaggijid fi concedino ad aleuno,fuor 
che ài Bagliui eonuentuali. Dii Bagliui, 
fiatate xltif. . car. tir 

Antiamlififrai Priorati A Bàgliaggi, corno 
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tatuai» fi f^ptu^iMmoctnctAtr*MÀ 
mitri, che m i Ba filiti tenneHamli . Dei 
• Bmfiini,/lMtiito xìii^. tar. iCy 

AntiMnità dthbe effere fefiefl* mUafit^cimtr- 
tm.e btnemerenj», ntUtUment mUmgrnn 
Croce . DeireleitionifiMMto v. c*. t m 
AMimnìtÀtt rtfidety^ qucnttm debba hmue- 
retchiunque pretenda tjfere promeJJoaU» 
p’HnCroce .DeileUttioni,fi»mo ix.ex. 
cmr. t!)4 

Antianiti almeno et otto anni , debbo haue~ 
re il CafieUanoDeU eiettionì. fiatato xìtff. 
rar. t}C 

Antìatàtà t'intendono haaere H Bìceuitori, 
che fimo netti Priorati , per poter eonfegai- 
re Commende fuor di tonuento . Dette f#- 
mende,fiatuto x. ear. j o^ 

Antianità comefefitfiiro prefimtt in conuen^ 
to,gedeno coloro,cht fino affenttperfertù- 
fio della Repablica-DelU commende, nata 
taxi, rar. 204 

AnttanitÀ godeil fi-atttto,cl>efarà fiato pre- 
fio da gli Infedeli, ritornando in conaento, 
per tatto il tempo , che farà fiato ritetutr 
to . Dell* commende , fiatato xij. car- 
te. *•* 

Antianità,oafj>rtt*tÌMa,ehianqn* per vigor 
di effahatterk ottenato Priorato,Bagliag 
gio,o commenda , debb* fià vn'anno otte- 
ner* le botte di eonfermation* dal gran 
Maefiro.e dal conaento. Delle commen- 
de, fiatatoxiq. car.jof 

Antianità godono i fiatetti , eh* armar amo 
vafe etti ,tmlici7^ del gran Maeftro,* del 
tonfiglio,comefefaJficro refidemti in conaf 
toJ>elle Prohtbinoni , e ddlepcn* , fiatato 
XX. car.tsg 

Anàanità di tre anni perde , chi per tre voi-' 
te farà fiato condannato alla Torre. Dea* 
prohibiltcni,e dille pene fiat. Ivi. carati 
Antianità non può effir* refiuaita dalle litr 
gae. Dell* prohibitioni.e delle pene, fiatato 
hq. ear.aCt 

ApprOatiene di colere, che fono fiati condan- 
nati dalla Camera de condmon è ammef- 
fa fe prima nonhemeranno pagato, quan- 
to è fiato gmdicatoJìATefiro, fiat. xx^. 
rar. 

Appettarfì non pah alcune da i decreti dei Se 
dia Capitolanti. DA capitolo-fiatate xi^. 
ear. * 

Appettarfì non poti alamtdai decrttt dA ca-. 



ICE. 

pitAo generalo .DA confìfiio.fiamtoxte, 
ear. iti 

AppAlatiene qaando,& in qanli caafe fi con- 
ceda, 0 rii . DA configlio .fiatato xx. car- 
te. itf 

Appettarfì non pai akan fiat Alo dalla fènte» 
^ del capitAo Broainciale nette taafe, 
che fi trattano trà fiatolli.e laici,per qaal 
fi voglia foenmn» onegotio . Del configlio . 
fhttatoxx. car.itd 

AppAUrfifi-à qMann tempo fi AebbaDA et- 
figlio fiatato xxi. tar.tt^ 

AppAlaiioni , con qaal' ordine fi ammettine. 

DA configlio fiatato xxif. ear. ut 

AppAiatieni inicrpofie yfià quanto tempo fe- 
gfùtar fi debbono . DA configlio , fiatato 
xxttf. car'.ttl 

Appettar fi poffono i fiati A obei 'ten‘{a, eSer- 
aenti di faggio al capitolo preainciale , 0 
mfi'cmhlea.neùelttt, chenafeomfiàloro, e 
li Priori, 0 Commendatori . DA configlio, 
fiatato xxtt^. car. ttf 

AppAlar non fi pai dalle fentP%o detto Sgaar 
die, per che hanno forXjt di compromeffo . 
Detto SguardtOyfi alato primo . car.ijt 
Appetiti proprij figtàr non poffono ìRetigiofi 
fratelli . DA Riceuimenio do i fratelit, fia- 
tato primo . car. 6 

Aprire le caffi di celoro.cht fono morti ntl- 
[ InfermeriamonfipMÌfenonin prefinXjt 
dell ' Heffnt Alerò , dell Infermiero , e dei 
duo Prodomi . DAI ‘ HofittAttà , fi Alato 
xxiq. car. st 

Architùo doaeft cmfertànolt fcrittaro dei 
Priorati, commende, e beni , fono tenuti di 
far fare liPrtori. Dei Priori, fiatale:^', 
car. ip/ 

Archiaifdei Prìorati.à i qaAi li Comm.m- 
datorifO gli altri.channefcritta^e.priai- 
legq,titolia bolle aat enti che, fimo tenuti di 
portare, ritenendo appreffo di loro le tran- ■ 
fonti , De i Priori fiatate xij. rar. tpp 

Armare Vafcitti perilcerfojeen poffono i fra 
tetti f hanno offìeio.ne partecipare nell' ar- 
mamento fatto da Atri . Dette prehibiAo- ' 
m , e dette prne.fiataio xvq. car. j sa 

Armare non fi poffono Vafeettiin conacnee, 
fen{a ItcetAya del gran Maeftro , * del con 
figlio, fotte pena detta perdita dt effi . Dette 
prohtbitieni, e dette pene, fiatato xv'nj. car- 
te. età 

Armata chianqae VafcAli in eonnente, qaal 
a 2 iicen^ 



V 









, 1 ' 



I N D 

Jitni{* dM*hAHtre ,*qunl figurtÀfiA 
Stnuto ÀtUre. DelU pr«h$bitimi,e ddUpt 
tu,/ÌAtMoxix. tAr.i^i 

Armare vafcelli, quali frAtdli fojfmo , DtBe 
prc/jiiitieni,e dellt fme.fiat. xix. tur. lìi 
Armar À chiunque de i frutelli vu/èeSi, con li 
ce» sa del gran MAifìro,edel conftglto, go- 
dei antiamtÀ,come fe fujfe frefmte in con 
uento . Dellt frohibitiOfu, e delle pene, lÌA- 
ttuo XX. car. 1^3 

Armi offenfiue.o di/eit/iueaton pojfano portA- 
rei fratelli in Pala\Jp , mentre fi celebra 
tl capitolo generale > eccetto i compagni del 
gran Maelìr» , delie prohibitioni , e dell* 
pena,n Aiuto Ixitij. car. 17 } 

Artmtrouateiit gli Spogli dei fratelli defun- 
ti , afpartengotto al Teforo . Del Te foro, 
ijatutoxxxv. car. 70 

Armi non pojfono portarei fratelli miluogo , 
dotte fi teiera lelettiom del grà Maeiìrt, 
Deileletticni.flatuto fecondo . car. 19 1 

Arrcndalori,ofiumofittauoli delle commen- 
de jump.tghut» olii Cornmendatori, che fi 
no Siati priuati . DelTefiro, Sìatuto xxiij. 
car, 66 

Arreraggijino i debiti vecchi, 0 fin reSio de i 
debiti. Della fignificatione deÌleparole,RA 
luto xix. ■ ear.ljó 

Aràgliariapoluere,fiilnittO , ér altre munì- 
noni da guerra, non fi pojfono portar fuori 
dell Ifila , ^ altri luoghi della Religione, 
fen\a licensa del gran MarSho, e del con- 
Jiglio , Delle prohibitioni , e delle pmejìa- 
tuto xxiij. tar.sqq 

AJfediodi Malta firnmariamentt recitato^ 
Della Chiefafiatuto xij. car. xp 

AJfemblea vocabolo Trance fe,che cefafignifi 
chi . Della Jìgaificatiotte dello paroU , Sla- 
tutoxiij. car. 17 f 

AJfemhlee , che fi fanno nei priorati fuori di 
conututOiin tjje,vi debbono mterttenire al- 
meno tre fratelli riceuuti in eSuento, oltra 
ilCapo,t Prefidente . Delia figltificationo 
delle parole Jlatutooeiiq. car. 176 

AJfemblot cSuocando il MarefcialU, ilPrior 
della Chiofafi debba trouar prefente in ef- 
fe. Dei bagUwJiatuto quarto. car. 147 
AJfetUe eletto gran Idaejho, non può eccedere 
la commijftone datali dal conuento . Del 
Maeflro.fiatuto quarto . car. I 3 p 
AJfente offendo il gran MaeSho , li Reggenti 
trattino inegotq , 0 faccino li collattom, • 



ICE 

prouijìoni , per deliberationedel configlio, 
con tfquittinio delle ballotte . Del Mae- 
firo,Sìatiuo xix. car. 14 f 

AJfente dal eonuento ,fe»Xa carico , od ojpcio 
della Religione , non può effrre eletto alla 
gran Croce. Dell elettioni, fiat. viq. ca.^p} 
Affente dal conuento, non può conjèguire com- 
mende di cabimento.di gratt.t,o di miglio- 
ramento, fi non hauerÀ I aSptttatiua.o an 
tiamtà.Delle commendejlat. vij. car.zoj 
Affentidal cowtmto Bagliui conuentuali, no 
hanno ShpendtodalTefiro .Dei bagliui, 
fìatuto xxviij. car. 1 ; 8 

Affenti dal conuento eletti Bagliui conuentua 
li, fino tenuti d andar in conuento fra due 
auni.De i bagliui Jlatutoxl. car.iSf 

Affeuti Bagliui conuentuali , meutro corrono 
li due anni del termine, che debbono anda 
re in conuento,peffono vfare delle premine- 
ze,per conjèguire le dignità, e benejieij del- 
I ordine . De i bagliui,i 7 atuto xl. car. 16 f 
Ajjènti Bagliui conuentuali eletti, non pojfono 
porfilagran Croce fuori di conuento, Dei 
bagliui, Sìatuto xl. car. 16 f 

Affenti eletti Bagliui conuentuali ,fe non tor- 
nano fra due anni, fino f msa altra ciutio 
ne priuati. Dei bagliui dìatuto xl. ca. l6f 
Affenti eleni Bagliui conuentuali, paffuto vn 
anno, e mtsjo dal giorno dell elettione loro, 
fino tenuti di pagare cinquanta feudi al 
tnrfeài loro Luogotenèti, per fiflentamrto 
dell aU>ergt.Dei bagliui, fìat. xlL ea.\$%- 
Affenti dal conuéto per negotij, oferuigi della 
Religione gfldono fantiamtà , come fi fuf- 
fero prefenti tu conuento. Delle cotnmmde, 
Jlatuto xi. car. X04 

Affonto non può effere alcuno al Magifìero, 
qpetton fia CauaheroAi Padre, e Madre 
nobili.enate di ìegitumomatrimomoJìel 
MacIìro,liatuto terzo. car. 138 

Atti nelle caufe, eliti tra ifiatellimonfifcri- 
uono.Del configlto.Jlatuto pruno, car. 108 
Audienlfipublica , fi tenga 0^ fettiman» 
il venerdì , e quali perfino^ in effe intcrue- 
nir debbono.Del cìfiglio.Jlatxxxv. M.IX3 
Auditori dei conti , e loro elettione, auttori- 
tà.ed officio Jìel Teforo, Jlatuto lvi.car.% 1 
Auditori de i conti, debbono eleggere vn gior- 
no d ogni Jèttirnana per attendere à i conti. 
Del Teforo , Jlatuto Ivi. car. 8l 

Auditori de i conti, debbono effere eletti dalle 
lingueddoneii atti,e /ufficienti i tuia ejfer- 

dtio. 
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riiic.prfftnuti /il gran Maelirt^ al con 
f$glio.DelTefiro,fiatMtolvi. ear. 8t 
Autiitori de i centi , preftano giuramento in 
fref mia del gran Maeftro di procurar t v 
file deITt foro. Del TofirOtllat. Ivi. ea. 9 1 
Auditori de i con ti, fi trouino prefinti ai ren- 
der de i conti .che fi farà al gran Maeiho, 
é* al config/fo.él' inieruenghino olii paga- 
menti, che fà il Te/oro,Del Teforojìatuto 
Ivi. car. 8i 

Auditori dei conti.fi mutano ogni anno , non 
tutti mfieme.ma per interualli , accio che 
vi rimanghino fempre alcuni de i vecchi . 
Del Teforo, Slamo Ivg. car. 8x 

B 

'DAgUaggi.priorati, § commende , leuateà 
mali pagatori .fi godono dalTeforo.fin 
che fia interamente fatisfatto,e poi comin- 
cia à correre il mot torio , e vacante . Del 
Teforo, lìatutoxxix. car. 6% 

Sagliaggi duo.o priorati, non può tenere alcu 
no. Delle commende.Slatuto x^. car. lOi 
Bagìiaggi.priorati , e commende vacanti , fi 
debbono fmutire fubito.e fipra qual auuifo 
fipeffa.e debbafarela fmutittont. Delle 
commende, fiat. xlij. e xltij, car. 2l^,u6 
Bagli aggio, 0 priorato,cofiguir non puòjte co- 
birfi.omigliorarfi, chiìigue ni hauerà mo 
ftrato autenticaminte d" hauer migliorate 
le cSmende,che prima pejfedeua.fotto qual 
fivoglia titelo.Deile eSmen fiatjcvi.c.zoq 
Bagliui,o Priori onandatiAmbafeiatori fuor 
di coHU0tto,quanto fiipendio habbóioMel 
Teforo,ftatuto.lxv. ear. Sé 

Bagliui , Priori, e Commendatori fotte pena 
della priuattono dell habito, fino tenuti di 
and.ire al capitolo generale, onero manda 
revn Procuratore. Del capitolo , Slamo 
torta . car. ys 

Bacini, e Commendatori, che fi trouano nel- 
le Prouhtcie,dout fi celebra il capitolò pro- 
uinciale.fino tenuti d ondami Ùel casto- 
le, ftamoxv. ear. IO] 

Bagliui otto tonuentualia loro Luogotenenti, 
di necrjfità debbono intememre in cSfiglio. 
\àel(onfiglio,fiamo fecondo. <vtr. 109 

Bagliui, e Priori litigando centra i CommetO- 
datoriicfiateiii, pofiono eonSlituire Procu 
rotori à difendere le cauft loro. Del confi- 
gho.ftr.mo xiq. ear. ; l j 

Bagliui infermi, fi non fipràuiueranno tren- 
ta giorni, le concejfieni,chautraiino fatu 
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de i membri del bag]dagpo,fimrmlle. D# 
Maeftro Jlatuto xi q. tur. 14 ] 

Berlini conuentuali , furono inftituiti perche 
fujfero consiglieri affilienti al gran Mae- 
ftro .Dei bagliui.Sf aiuto primo. car. iqé 
paglini eonuentuali.fono Prefidenti delle lo- 
ro lingue. De i bagliui, fiat, primo. ca. 14^ 
Hagliuinonpojfono rimouere gli officiali , che 
hi virtù delle loro preminente hauer ahnoS. 
eletti,finzadeterminatione del gran Mae 
Siro, e del configlio . Dei Hagtiui,ftamox. 
car. 1 4P 

‘Ragliai conuentuali, mentre Stanno in conue- 
to, hanno di Slipendio fiftanta feudi Can- 
no;ma effondo aft'enti , non riceuono detto 
Stipendia. Dr i bagliui Jlatjcxviif. ear. 148 
Ragliui,e Priori, cefi in Conuento , come fuo- 
ri fidino,ftiano,eparlmo in configlio , end 
gli altri luoghi, come per il paffuto fino Sìa 
ti filiti.De i bagliui,ftatuto xxx. car. 
'Ragliai tre conuentuali filamentefo fiotto,^ 
condo il grado, Ó* ordine loro , effere fuori 
dicotouentoDei bagliut.ftatjcxxix ca.téq. 
Bagliui conuentuali ,fino tenuti dt ritornare 
hi conuento frà tre anni , dal giorno dèlia 
parien^ loro,altrimenii fono priuati,fin- 
altra citaiione.De i bagliuiftatjcxxix. 
ear. 1 6\ 

'Bagliui conuentuali eletti fuor di conuento, fi 
no ritornano fra duo anni, fino fecffaltra 
citatiene priuaii.De i bagliui,ftatjcl.c.i6q 
Bagliui ciuentuali fletti, qffenti dal ceuento, 
paffato unanno,e meXp dal giorno deitelet 
tiene, fono tenuti dt pagare olii Luogo tetti ti 
loro.per foSlentamento delf albergo ^O.fcu 
di d'oro al mefe.Dei bagliui,ftatjcli.e.i6g 
Bagliui.e loro numeratione.Dei Bagliui.fta- 
moxlv. car. 167 

Bagliui Capitolari, il Prior della Chiefa, ér 
il eSmendator di Cipro, fonò etmuni à tut 
te le lingue. D# i bagliui, Slatjdv. ca. 170 
Bagliui, e Prieri.elcgge il grò Maeftro, et il cS 
figlio. Delt rletttoni Jlatuto terxjo. ca. ipiz. 
Bagliui capitolari ,fouo tenuti di migliordre 
li bagliaggi,chepoffiggono, altrimenti non 
pòffono cenfrguirpricraio.o bagliagpo eon 
uìtuale.Xàelle cimende.ftat.xviij. ra.206 
Bagliui,poffono darevn mmbrodi ciaf una 
dello loro camere,purche la commenda ua '■ 
glia quattrocento fcudi , éè il membro non 
tccedalaquinta parte. Dello cemmende, 
Jlatuto xlttq. e xlv. a- ear. né 

Bagliui 
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Mstlitàfui lori l>MilÌMip.httmto U pmufu 
m, tfrcfintaliM* dtibanfidj etcUJùUH- 
eildefmdenti d» i Im bAglt^iff. Ddlt cS- 
muiuÌ€jJatuto lix. ear.jjj 

S*glim (MpùtUtri nMttunaottt dttti, fan» U 
nMti it fmr vn fruente mila Chitf* conum 
tUAif di VAloTt di vtnticmfMe feudi JìdU 
ehiefAjìAiuo xxxi. CAr. j t 

SAgltu» tupitolAre UTe/AurieregmerAle, U 
età dignitù t fer p t t uum tmi t vuttAAttMlm 
tuA di ErAfiÓA. De i bAgliui,iÌAMte xxix. 

eAT. 

SAgliue conuentuAÌt rìttto.ejfende fuori di cS 
eunto.ì tenuto et undArui fiù diuMimdAl 
giorno delf tìetùo»t,ntfuòpiglÌAreÌAgrun 
Croce fuori tU cenuente . De i bnglhuJfA- 
tuiexL tur.tfs 

Bugliuo eouuentuAle eletto Ajfente dui eoauen 
t», mentre corrono li duo unni d^ termine, 
che debbe Andure in eonuento , può vfure 
delle preregAtiue, epreminen^ffue, per et 
tenere le dignitù, e benefici . De i bugliué, 

flAtUtOXl. CAT.tfS 

Sngliuo di MAueufcA tApitoUre.fù inflUtùto 
m tempo delgrAn Muelho Fr. lACome di 
MtUy.DeìbAgliuiJlAtutoxlv. cnr.tSt 
BAgliutCApitoleere eli Deueffet^delU lingUA 
eCAluergnAtfuprimAchtAmutodi Lurf 
il,epoi di Lione . De i bAglitiiAUtutoxht. 
cete. 

Bngliuo cApiulAredeOA Moren, ddU lingUA 
di FrAAciA . Dei bAgliuiJÌAiutoxlvxAr- 
te. tCt 

BAgUuo CApitelAre TefutrierogenernleAellA 
lingUA di Fr AueÌA . De i bévimi , fÌAtute 
xlv. xAr.iet 

Be^tuo cApUolAre di SuntA FufemiA , dJiA 
Hi^UAetltAliA. DeibAgliui, /}Atutexlv. 

t*t- . 

Bmgliuo CApitelAre di Sunto StefunovuenoA 
MonepUiMUUnguAetltAliA. Deibn- 

gliuìynAtuie xlv. 

fffgtiuo cApètoÌAre deàn SnntiJfmATrinitA^ 
eli yenoJÀAeilAli/fguAtCltAÌÌA. Dei bugli 
mJiAtuto xht. CAr. i6t 

BtigUuoafitelArediS. Cìmwrmì di li Apule, 
eUUli^tUAd'JtAliA .Dei bugimi Jlutute 
xlv. xur.tSp 

Beiamo ce^itolAre di MuiericA, deSAlènguA 
efArugtuA , infUtuitt in tempo del gynn 
UAeItrtFr..tlntntm Fltminno. Deibn- 
gpimi, astuto X>v. CAT.lfp 



I CE 

Bugliuo CApitolure tUCuJfe.deUA UngttA iA 
rugonu, innituito in tempo del grun Mao- 
Oro Fr. ButùflA Orfino. De i buglitùJiA- 
tute xlv. cAr.tCp 

Bucino enpholArediff AgttilA . deOu linguA- 
eC InghUterrA . De i bugimi , aututo xlv. 
cur. tSp 

Bugliteo CApitelAre di BrundeburghAdlu Un 
guA d'AltmAguA. De i bAglim,JlAtute 
xh. tur. 

Bugliuo CApitolure di Ltru , deUu linguu di 
CAfiiglÌA,inftituìto in ten^ del grun Mut 
ftro Fr. Gie; VedUtu. De i bugimi .ftutuso 
xlv. tur. i 6 p 

Bugliuo CApitolnre eli Lsngòjijflituito in temm 
pò dtlgrun ùiAefiro Fr. Pietre de Monte, 
vnito aI PrioTAte di PtrtogulloJìe i bugiò 
mjlututexh/. cur. t <p 

Bugliue CApitolure detlue Sueue Villus, deUu 
ImguA di CuJligliA , inflitmto in tempo del 
grun Mueftro FrJGio: Ixutfpu dtliu Cuf 
fieruJDe i bugliuiJlAtuto xlv. cur. iCg 
Bugltuo cApiteturedi NegropoMtt,ecommtme 
Alle lingue fArAgouA,ediCAtAÌognA,per 
mccorde futto trùdi loro . Dei b Agirne, fin 
tutexìv. cur.ifo 

Bugliuo 5 0 Priore, fèprefumerAnnoi fruttili 
di eleggere.fubito fiunopriuati dUThubito. 
DeU'elettiomJlAtute terze. tur. i g * 

Bugliuo, e Priert dette du ifrAtdiifituU elet 
tiene buuerù precurutOifu preuAte del- 
[huktofAluA lu nominutione ddleiingue. 
Delle elettienijlututo terzo. xur. 19I 

Bugliuo chiunque pretende ejfere elette , deb- 
behuteere quendià unni dhAbito,t di effe. 
eUeci di r^idenZA . DdUelettiom.Jlututo 
ix.ex. wf- »94 

BAÌlieofè* BAgHeU.vocAiolo deS Auticu lìn- 
gUAFrunrefi, thè cefo fìgiie fichi, e fotte 
mufionotne chiftcemprendA.DtlUfigiù 
ficAtienldJìepArole.flAtutovt. xur. 17 1 
Builottur fi debbono in cenfiglio i Jmreri , cr 
opinioni jo fiuno voti de i configlecri in ogni 

tAufiheMegotie.Jì^cenfigtio,JUtMtoxvi. 

***• 

BuUeltAre fi debbono i voti.etiundio nei cupi 
eoli prouineiuli,e nelle e^emblee,ultrime» 
ùledeleberAtiom ,ftAnedi ntjfim vulore. 
DdcoifiglioJlAtutexvq. tur. 1 1 % 

BullottAre , ce» p/uul ordine , » mode fideb- 
bem coglie t Del configlie, fiututexvi^ 

tur. „*** 
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BaOcflare in IhiguM rum ftà *lnmo, ftnZhk 
fnttt rtfidtnxjt tre Miti ht eonuenlo, eccet • 
te ili Jnglrji, & Alenumni . t>et tenfigUe, 
ftmtuto xxviij. enr. no ^ 

Bullette ptH.chwnqHe etttrrk, i intende , eh* 
h»bbi hAHUt» In determmntiene in fuefn- 
nere . Del conjighe.fis/ute levi. r*r. 1 1 4 
BnUerte tvjine nel dette i veti in lingus , fe- 
frei le gr A tie , eneminettiem etile elignitk. 
Del cenfiglie.Jhitute xxvif. tnr. 1 to 

Betrnttetr , e vendere ejuAlche eefm qttmtde 
pefftn* i freUelli . De i centrntti,éF etlienn^ 
tieni, Jieitiete terze* cnr. l j j 

BafietrdinonpeJfeneeJfereriieHieti, finenfi^ 
ne figliueli di Centi.eSegneri di maggier 
grÀde, e Mele , Del riceuimente de i fi-ettel- 
h.flntutev. teir.it 

Betftetrdi figlÌMeli,fe ricenefeerumte, e fetle/e^ 
mente nutriremno i freUeUi.fbne mhnbtU k 
eS/èguire diffiiik.e beni, e fono enecUti deU 
eenfertie dei fretteUi . Dell* prehibitiem, * 
delle pene, ftettute li. eetr. i 6 f 

Bnth^jetre Alcune,* fs tegerenl fónte del Jk 
trebAttefime , non p^one i fxAtelh.feniA 
litenzjt del Supenere ,fe celui , thè debbo 
effere bsite{zjuo,nen fujfe figliuele di Bn~ 
rone.e di Mnggier Sipier* , Delle prehibi- 
tieni , * dille ptn* ,Jlmuto ter‘{e. tur. 1 46 
Beneficif ecclefÌAfticiJpettAno aHa prouifiene, 
e prefentAttene de i f rieri, BAglhti,* Cem^ 
tnendeueri , dulie cui cemmende depende^ 
ne.DeUe cemtnende,ftAtMte lix. tur. xtx 
Betujicif eeclefÌAfiiei, veunnde per quul fi ve 
glÌA mode in cotmente , e dotte fitrk ilgrun 
hlAeflrofpettAne aBa preuifione,e colUtie 
ne juA ,Ji pere ditta benefici) non fi felejfere 
dure per cAbimente . Delle commende, fin 
tutolx, CAr. 11 % 

Benefici' eeclrfiAjliei,chevAtAnenei Briern- 
ti,e nelle commende , quAnde pejfine effere 
preuedutt delli Rietuiteri . Delle ternmen- 
deflAtute Ixi. enr. in 

Benefici) eeelefiAjlici ^ettAnti AlUfitApreui- 
fieno, e eelUtione, frk quAtue tempo debbn 
conferire il grAn MAeftre . Delle cemmen^ 
de ,JfAtute Ixq. cAr.iil 

Benefici) eeelefiofiici debbono prettedere futi- 
le li Priori,BAglÌMÌ,e cemtnendAieriJiAM- 
tA r.etitiA delln vacama , prefentAnde k 
quelli nel CApitolepreuintiAle,* ncO'Ajfem 
ti*A, frAtelli , con ( hAbite . Delle commM^ 

i*,JÌAtutelxq. *nr. 
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Benefici) eeclifiAfiiei deltirdiiie.k temmfb- 
pejfono tenferirt,fuorche kfi-AteUi prefefi 
fi . Delle commcttde.ftAtatte Ixtq. CAr.iXf 
Beneficie,quAndo fi dice negli fiAtuti , e bette, 
fipùficA beneficio ecdefÌAfiice , con curn, e 
fm{A cuTA. DetU figoificAtion* delle pnre- 
le,ftAtute xvi. CAr.ifS 

BenideputAtinl culto dittino, che fi trouAne 
negli Ifiegli de i frAtelli defunta,^uenghi- 
ne aIIa Chiefit lonuentttAl* . DeOn Chio- 
fii, fiAtute xxix. car.if 

Beni de i SeceUri infermi ned Infermerin , 
debbono effere inuentAriAti dAÙe ScriuAne 
eUt InfèrmeriA, mprefenxjtditeftimam), 
quAndo eglino non voleffere , e nonpoteffo- 
re fere tefiAtntnte . D^HoSfiitAlitk , fin- 
tute xvii) cAr.qp 

Beni delln RiJigien*,perche finn* iLttiin cene 
mendn k • frAtelli J 3 el Tefère, fiAtute pri- 
me. CAr. Si 

Beni mebili,e che fi meuono, deilifirettelli de- 
funti,AppArtengeneAÌTefiri. DelTefire, 
{Intatto XXX. CAT. 68 

Beni ricuperntt dnlle mnni di fèeelAri,conce- 
dere fi debbono k quei fintelli,chegli hnn- 
ne rictfpernta ,eperefft non fon* tenuti di 
pAgnr ni Tefero più di quelle, che pagali»- 
ne li S, celnri. Dell* commendefintute Iv. 
enr- 

Beni occupati dn fteelnri,volendo ifrAtelU ri 
CHpernrlitche cefit finno tenuti di fnre.Del 
le tommende.fintule Ivi' cnr.iio 

Beni donati dn perfine feeelnri k fratelli , e 
da loro fiefft ncqttifiatt, non fi jieffeuo ven- 
dere doppe In morte loro,ma fi debbono np 
plicnre alla più vicina commenda. Dell* 
ammende jlatute Ivi). enr. Z2 1 

Beni della Religione, non poffono alienarti 
fratelli , De t contratti, edelleAlienataoni, 
fiatuto quinto . car. t;4 

Beni eltlia Religione nd peffenovendere,alie- 
nart.e impegnare ifratelii,e dell* ptnadi 
ehi ctmtrafark . Dei contratti, iralien»- 
tioni , fiatuto vi. e vq. car, 234 

Beni,pofjiffieni,tpeeleri,ch*rfdeitepeee frut- 
to, fi peffeno concedere k -enfio Amutale , * 
per quante tempo ciò far fipeffa .Dei cete 
tratti,* delle aiitnataeni,fiat. ìx. car.i^ f 
Beni,c hanno Acquifiatii fratelli per qual fi 
voglia titole , non fi peffone vendere, nefi 
peffeno ebligart , 0 fiouemettere k cenfe , 0 
grauel^za, verfie funi fi viglia BreUte, e 

Sigtiere, 



I N D 

tutcx. fjir.ijS 

BeftemmiMtorifrAtilii , e quelli thegiMr*nc, 
^HoJ pena ineorrino . Delle prohibiiioni , t 
delltpentJlatMtoxì.exli. c*r.ì.6o 
Beutre acqua pcffone eotmnandart i Bagliui 
À i fratM, con licenza del pan Hacfiro, 
Del MaeftTO.fiaiuto xi. ear-n » 

Bolla di ferro debite hauert tHoffieoHero, 
co la quale fi debbono bollare tutte le ma fi- 
feri tee dell infermeria . DelfUofintalità, 
fiatato viq. far. 44 

Bolla plumbea conuetuuale,e le coft , che con 
effa bollare fi debbono . Del cenfiglioflatH 
toxxxvdj. car.it4 

Bolla di piombo del pan Maefiro, come deb 
ba efi'ere fcolpita.e le cofe , che con ejfa bol- 
lare fi debbono . Del Maefiro .fiatato xv. 
far. H 4 

Bolla cT argento del gran Maefiro, con la qua 
le in cera nera fi bollano le letlere.patenti, 
echiufe.DelMaefiro.fiatutoxv. ca.t44 
Bolla commune di ferro , tiene in eufiodia il 
T efauriero geturale..thiufa in vn faechtt 
to, fitto li filiti fuggelli de i Bagliui, che fi- 
tto filiti di fuggcllare . De i bagliui, fiatato 
xxix. f 4 r. lyp 

BoUe non fi pojfono piombare con la bella com 
mune.fenon vi prefenteilpan Cancei- 
iiero , ouero il fuo Luogotenente De i bagli 
ui , fiatato xxxvij. car. 1 6% 

'BoUe piombate con la bolla commune , debbo 
fegnargrat'ts fitto la piega il pan Can- 
celliero,o fuo Luogotenente. De i bagliui, 
fiatato xxxvij. car. 1 5 } 

Bolla dt ferro tiene in gouemo il pan Cantd 
luro.fotto li filiti figlili . Del! elettionijia 
tutoxiij. car. 

Bolla difrrre,in afitn\a dAT efauriero gene 
rale.fidiamferban^a al fuo Luogotenen- 
te . DeUelettioniJiatutoxiij. car. 1 96 
Bollare fi debbono tutte le majferitie del- 
(infermetia . DtUHofpUalità, fiatato v. 
car. 4 } 

Bolle di confirmatione , è tenuto ffedire dal 
gran Maeflre.e tonfiglio,thmnqueper vi- 
gore i affici tatiua hauerà confeguitopno- 
rato,bagliagpo. 0 commenda ,fià vnan- 
ttordal giorno deUefieguttono delfantiani- 
tìt.o affiettatiua . Delle commende, fiata- 
lo xi'ij. car.iof 

Bubi,& altri animali , trouati ne gUfi^H 
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dei Commendatori morti, quando fid^ 
bino lafciare allo ftato.ouero appartenghi 
noalToforo.Dd Teforo,flatuto xxxiij. 



car. 



70 



^Abimento vocabolo Trance fi , che cofa fi- 
^ gnifichi . Della figmficatione delie paro- 
le, fiatato xxq. car. 17 

Cabirfi,migliorarfi,o eSfeguire piorato, 0 ba- 
gUaggio non può > chiunque hauendo com- 
menda digratia, 0 di cabimentojton haut 
ràpima mofirato autenticamente tf ba- 
re migliorate le efmmde,che poffiede. Del- 
lo Commende, fiatato xvi. car. zof 

CabreitO fiutno Ubelli cenfuali.d' hauerevedu 
tifatti .fecondo t vfi delpefe , fi con giu- 
ramento negli atti regijlrato,non tefiifica- 
ranno i commijfarij, It miglioramenti non 
fine vahdt.Delle commendejiatuto xxxi. 
car. Ì07 

Cabrei,ò fitano libelli cenfualt.fi debbono ritto 
uare ogni venticinque amù .Delle cèmm 
dejiatuto uxof. , car.ioi 

Cabrei.o fiotto libelli cmjuali, chiunque per 
legittima cagione non hauerà p tato fare, 
debbeeiòpouare autenticamente ne ifuoi 
migliorametui, df il pan Maefiro. e confi 
gito fopa ciò peuedmo . Dede commende, 
flatutoxxiif. * ear. toS 

Camere Magifiraii.perche saffepaffero ol- 
ii gran MaeflriJiti Maefirodiatuto viij. 
ear. 1 4® 

Camere Magifirali fuole affittare il gran 
Maefiro . 0 darle ad vita certa penfion* . 
Del Maefiro Jiatutoviij. car. 140 

Cantero Magifhaii.e loro numeratione.e de- 
fcrittione . Del Maefirojiaiuto viif. car- 
te. I4ai4i 

Camere Magiftrali fipffono ritenere eoi pio 
rati . Delle commende , fiatuto quarto . 
car. 2oi 

Camere piorali, non poffono permutare li 
Priori,ma debbono ritenere quelle ifieffi, 
che nel piorato haueratmo trottale . Dell* 
commende.fiatuto v. ear. loi 

Camere Magifirali chiunque pffìede, Itenu 
to dt migliorare, altrimenti non può eonfe- 
guire commende di cabimenio, 0 migliora- 
mento, 0 dignità. Delle commendi, fiatn- 
toxix. 

Camere quattro priorali , fino temiti di mi- 
giurare li Triorf, altrimenti no» pffhn* 

COtffiffÙT* 
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C0pptU»nodcirinfirmm*,idtbtitMt9 dai- 



ttnfymn UetmmmdsJpnuH/eédUfre 
tnhuri^ Itro, Ddle nmmende, Itututt 
xix. car. io6 

Csmer* M^p/trAÌi,fii qumto tempo fi* tt - 
nulo dt miglioTArlt ehamjuc U pcjpedcj . 
Dede eermHende,n*Mo xix. ur. io6 

CMmrrtprùrali cerno ’uiJÌMrfidoUono.Dtl- 
Uvifuejlxtuteficotulo. c»r.ii6 

CMpptdani .ìSeruaui non fitte tttiMi ipro~ 
mtrineiilùi difiingue . Del Riceitimcit/e 
dei fitUeimiMuto xvitj. tttr. 14 

C*ppÀ*ni,eSiruenti,che eefit filate tenuti di 
preture per effere riceiiuti. Dei Riceuimf- 
te dei fiatdii, ff state xviij. ter. 1 4 
CappdUni tCebidtenzA ricetutii fueri di con- 
HmteÀebboneefiìeremittrieeUii, altrimf- 
ti nengedeno dei priuileg^ , ne finte tenuti 
per fiateOi , nt pejfino ettmere htnefidj 
ddUReligiene .Del Riceuimen/e dei fia- 
tdii , ffatute xxxi. rar. 16 

CappeOani debedteti^a , cltiunjue ricetterà 
centrala forma degli fiatati, amai pena 
interra . tìd Ricemimente de i fiatdii, fia- 
tate xxxif. ear.if 

CappdLuiificeiari pejfette deputare ifiatelli 
algeuemodeUeChiefi, in dtfetto di Cap- 
pdlani deà'habite . Della chiefit , datate 
uovi. car. j y 

Cappdlaniquattre del falaUfy Magifirale, 
vacando il magifiero, e in afiet/^ delgri 
idatfire , affiduamente cdehrmeli diurni 
efiitq . Del Mae/lreJ?atute xvif. Mr. 1 4 4 
Cappellani delgrà Maeflre,fine,ejfcnti dal- 
la giarifilittiene del Prier della Chiefit . 
De i Priori , fiatate vi. Mr.174 

Caffeliani riceaati in cenuente , non può cor 
reggere, e eafhgare alcane.fuor che'l Prie 
re,eo'l rapitole preaineiale, nei mode , che 
fi faele feroce i Caaalieri. Dt i Priori, fia 
tmtoviq. ^ car. ni 

Cappellani , e Sementi d arme fine tenuti à 
migliorare le commende lere fià due anni, 
pajfate il qainquennieaia cheeemàieiare- 
ne à tirarne i frutti , Delle cemmende,fia 
tate XX. car. X07 

CitppeOani,dalgran Maefire , e cerfigliepefi 
fine ottenere le cemmende , nelle quali è 
giarifilittiene di fangue . DeOe eommetide, 
fiatato xxxiii/. car.Zii 

Coppellane riceaat» centra la ferma de 
gli fiatati, ritorni Frate di ohedieró^, 
Del Rieeuimmte de i fratelli , fiat, xxiiif. 



C Holpitaliero , prefintate prima, Cf ap- 
prettate dal Priore della chiefit . DsUHo- 
SpUalità .fiatate ix. car. 4 y 

Coppellane ddt Infermeria , quattro Mefiie 
la fettimana itti celebrar ìMe, ffam- 
mmifirare i Sacramenti , e far ( altre ce- 
fi: appartenenti alla falate dell ' anime 
de gli infermi , ép alla fepoltura de i 
morti . Dell ' Helfitalttà, Qatuto ix. ear- 
te. 4y 

Capitane delT effereite terrefire , e delt arma 
ta , come eleggere fi debba . DeW eletti età, 
fiatato xvi. car. 197 

Capitane deU effereite terrefire , deUte effere 
della lingua dAlaergna ,fe in quella fi 
troaarà alcun capace , altrimenti , fi ne 
deputi vn' altro, finxapregiudtciodt det- 
ta lingua . Dell' elettitni, ffatute xvi. car- 
te'. 197 

C apitane delt armata di mare , debbo effere 
della lingtud Italia, fi in quella vifarà 
fratello atte à rii , altrimenti fine elegga 
vn altre per quella volta ,fen^ pregiudi- 
de di detta lingua. DelTelenioni .fiata- 
to xvi. ear. J97 

Capitano della Verga , ti Giun^ , il Ciiidi- 
et, e gli altri officiali della Città, frano Sin 
dicati finito Utero officio . Del eetfiglio.fia 
tutexxxvij. ear. izj 

Cautelanti Sitùei , e furto eompremiffarq , 
come fi elegghino. Del capitole Ila tut e pri- 
me. car.gx 

Capitolanti incerperati nel capitelo genera- 
le, cenfeffare , e commumeare fi ddrbe- 
no , e preflare il giuramento , e co- 
me . Del capitele , slatute prime car- 
te. 91 

Capitolanti Sedici, alcun nen fi pub appa- 
iare dalli decreti loro , e delta pena di 
ehi eentrafarà . Dei capitele , flatnie xtq. 
ear. lox 

Capitolanti , ehe nen fi pertaranno modo- 
flumente nel eapitelo preumeiaie , e nel- 
le affitmblee , ineorrene in pena delleu 
Sluarantemu . DH capitele .fiatute xvi. 
ear. 104 

Capitele generate hà autierilà d ' imporro 
quei carichi , che li piace fipra t beni 
della Religione. Dei Tefare /fìatute pri- 
me- tar.^q 

h Capi- 
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Cif f itole gtmr Minili ejf» non fui ejfere incera 
penttemlmne, che JiM debitore del Teforo. 
DdTffirOfUMMtexxi. cmt.6% 

Cnpitelo prcumciMle, debbono i Riceuitori mmì 
jnre per tfcrittnra autentiem di qHMntO h* 
uerMrmo troMMo ne gjit J^ogli, e mcrtorq. 
DeiTeforoJiaiHitìd. enr. 7j 

Capitolo preuineUU non hi MUttoritìi di con 
chiudere , e faldate i tonti de i Ricemten, 
ma jolamente cT vdhli,t fegnarli . Del To- 
forojìatute tduf. tar.j 4 

Capitolo prouinciaJe, el frior e debbono atà- 
fare il gran Maefiro, o cotineMo de i conti, 
che'l Ricenitore hauerìt moiirato in capì^ 
telo . Del T tfiro.f aiuto xliq. car. 7 f 

Capitolo generale.co’l gran Maefiro folamf- 
te.può rimettere i debiti dei Tefiro. Dei T o 
foro ,jlatuto Ixix. car- 87 

Capitelo generale, tome , e perche fi celebri. 

Del capitelo,ftatuto primo. car. 90 

Capitolo generale.à quelle fono ebligali d'an- 
dare li Rriori, Sagliui, e Commendatori, 
fono pena della priuatiene dell' habito , 0 di 
mandarui Procuratore . Del capitolo Jla- 
tuto ter^ • f*’’- 97 

Capiiologeneralt,con^o,o qualff voglia al 
tre girino, non può entrare ehiunqueno» 
hà fatto reS^Put otto anni contmoui , 0 
per interuaJatn conuento,etittto gli Inglo- 
fi,^ Alemanni . Del capitolo ,ftatutov. 
car. 97 

Capitolegenerale,t’lgran MaeUro.non acce! 
tino in capitolo quei Procuratori , che non 
mo/iraranno mandato di procura dei lo- 
ro Principali . Del tapitelojlatuio vixar- 
te. ^ 98 

Capitolo generale , chiunque non vi farà au- 
dato.o non vi hauerà mandato Procurjfm 
re, s'intende nondimeno hauere confinttto 
à tutu i fuoi decreti • Del coitolo . fiatuto 
vi. ^!**’-9* 

Capitolo generale,e'l gran M^Jlro , debbono 
fare eleggere vn altro dei Sedici Capito- 
lantiàn luogo di quel di loro, che fujfo am 
malato . Del carolo , fiatuto xi. car. iM 
Capiiolo generale , quanti giorni durar deb- 
ba J>el tapitolo.fiatuto xiiij. 

Cartolo prouinciale , à quello fono tenuti dt 
andare tutti li Bagliui . e Commendatori, 
ohe fitrouano in quella proumcia . Del ca- 
pitelo ,fieuuto XV- car. loj 

CapitiitpremnciaUoOaJfemblta decidami- 
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te le liti , chtnafcono trà rFrati tfobedilh 
Xa.eli Sententi di fiagpo.eoi Priori, 0 cS- 
mendatori. Del configlio . fiatato xxdq. 
ear. 

Capitele prouinciale,o ajf rmblea , in ejft pre- 
figga alcun Bagliuo ,fi vi farà , onero il 
fratelli piu annano . quando il Priore non 
vi potefieinteruemre, offende nel priorato. 
Dei priori, fiatuto prime. car. 171 

Capitolo prouinciale puì confermare li mem 
bri.eaji, e poffefftonì.concedult dalli Com- 
menda lori à ifiatelli , e come detta confer 
matione far fipoffa . Delle commendt.fta- 
tutoli. car. iiS 

Capitolo generale ceiebrauàofi , n.m poffono i 
fratelli portar armi in Palaulppie offeufi- 
ue.ne dtfenfiue .eccetto 1 compapù del graru 
Maefiro, 0 quelli di quali egli hauerà data 
licenxjt . DeUeprohtbitiom,e delle pene, filo 
tutolxiii). car. 17^ 

Capitelo generalo, i il fuppremo Tribunale 
della Religione. Del configlio , fiatuto xx. 
ear. t iS 

Capo delle Sguardie ì tenuto ilgrauMaefiro 
di afiegnaro fià duo giorm , dal di delia 
couciffione, quando lo Sguardie b fiato con 
ceduto di conjèntimento deOe parti, onero 
dal configlie compiilo. Dello SguardioMa 
tutoix. car. 114 

Carauana , vocinolo Siriaco , Arabico , 
che cofa figmficht. Della fymficatione del- 
leparole.llatuto xxx. car. 177 

Caràuane non ì tenuto farcii Priore dell In- 
fermeria . DcU'Uo^tahlàdlatuto x. car 

t*. ,4y 

Carauane tre nelle galere della Religione, 
chiunque non haueràfaUoper fi.oper me 
Mitri, non può ccàifiguire commendo. 
Dell* commnoJe, naturo viif. ear. toj 
Carauane, ancor che non habbinofattecolo- 
re.chefono ritenuti in firuigio della Roli- 

giono,c del gran Maenro,poffono nondima 
no conjeguir commendo .DtUe commende, 
fiatuto viif. 

Carauane tu , ancorché non habhtno fatto 
gli lnglefi,& Alemamu. poffono nondime- 
no configuiro commendo . Delle commen- 
de .fiatuto viq. 

Carationo come fi contine , e quanto tempo 
debba durar ciafeun» di qffe. Delle commi 
dejlatutoix. 

Cmftmuno fono umà difartàfuo tempo u 



itlgm Miuflrt. Dtie commende, 
JlMutoix. Mr.ioj 

CMrmuuuàfrre non JU nmmejfo chinonì 
urrÌMMto Metà di diciottt anni , JDcOe c 9 
mtnde,fintMo ix. r«r.xo} 

Carichi delTeforo fi debbono f aiate mitra- 
mente , non ofiante piai fi voglia luerra, 
fefte, 0 cafi fortuin . Del Te/oro , fiatato 
urlo. car.ff 

Carichi delTtJhro debbono pagaro ancora i 
membri, i rata del valor loro . Del Ttfo- 
ro , lìatuto vjr. car. ^7 

Carichi del Tefore t’intendono femprt tjfero 
riferaati, ancorché ejprefiamente riferaa- 
ta non [afferò . Del Tefiro, natatoia, car- 
ie. fp 

Carichi delTeforo, chianqaenon pagata al 
tempo prefiffo , [abito i beni .ehepofiìede 
t'intendono incorporati alTefiro.eda 
facile fi godono fin alt intero pagamento. 
Dd T efiro.ftatato xix. car. 6xa 6 1 

Ci^ per i quali i fiateUi fi priaano delthabi 
U . Delle prohibitioni.e delle pene , fiatato 
xxxi. xxxij. xxxiij. xxxiif.exxxv. car- 
te. XfÓXiJf 

Caffè di coloro, che fimo morti nell ' Infirme- 
ria , aprir non fipoffone ,[e non in prefieo- 
xa deU,’HtJpttaliere,delHH[eTmiero,t dei 
. f rodenti. Dell Hoffitalità , fiatato xxùj. 
car. 

CafieUano £ Empofia, e li Priori poffono am- 
mettere Monache alla prefieffiene. Del Ri- 
ceaimento de i fiatelli , fiatato xxvi. car- 
te. ìf 

CafieUano dEmpofia, della ihtgaa £ Ara- 
gena. De i bagliai , fi aiate xlv. car. \6p 
CafitOano,comrfi elegga . Deltelettioni .fia- 
tato xv. ear.ip6.etg7 

CafieUano debbo haaere almeno otto anni di 
antianità . Deltelettioni.fiaeatt xiiij. car- 
te. tpé 

CafieUano officio , non pai fmatirela lingua. 

Deltelettioni fiatato XV. ear.tp7 

CafieUano officio, non pai domandare in con- 
figlio alcuno . Ddlolettionifiatktoxv.car 

te . ip7 

CafieUano effendo eletto fiebbeprefiare il già 
ramenio alla prefienxa del gran Maefiro,e 
del configlie. Deit det tieni .fiatato xv. car- 
te. \p7 

CafieUano £ Empofia , quando di effe fi trat- 
oa fi intende anco de t Priori . DeUa fiptifi- 



catione delle parole, fiatato Xf. car. 177 
CafieUania £ Empofia,di lei trattandofi.iht 
tende anco dei Priorati, DdLtfignifica- 
tionedeUeparole.fiatatoxif. car. 17 f 

CafieUano, eSottocafieUano,Ciadiei,e gli al- 
tri officiali .finito t officio loro.fiano findi- 
catida duo Commifiat^ . Dd configlio, 
fiatato xxxvf. ear.ii^ 

Caflità.poaertÀ, ir obeditdta,fino unatidi 
offeraaretfiateUi. Della Regola, fiatato 
primo, rfecondo • car. i .ex 

Cattiui, ir inutili Amminifiratori de i beni 
della Religione , come punire fi debbono. 
Delle prohibifioni,e delle pene , fiatato lix. 
Ix.elxi. car. X71 

Caaalcatare.congli ornamenti lóro, troaate 
neglifpogtidei fiatdii defimti, apparten- 
gono al Tefiro. Dd Tefiro fiatato xxxiiq. 
ear. 70 

CaaaleTtture ddgran Maefiro , effendo egli 
morto, fi debbono mettere per inuentario, 
confaltre cofideUo fiatodd Magiflero. 
Dd Maefiro, fiatato xvif. car. 144 

Caaaleatara alcuna efiraere non fi pai dal- 
t Ifila, finta licenza del gran Maefiro . 
DdieprohAitiom,tdeUtpentfiiatuto vii}, 
car. 147 

Caualieri,e Sententi ni! poffono ricetterel'ha- 
bito , fe ikn hanno il manto di punta , o 
t armi , e la fiprautfie . Del Rietaimento 
de i fiatelli , fiatato xxif, Car, if 

Caualieri , eSeraenti.fino obligatiÀ direo- 
gni giorno, cento cinquanta Pater nofiri , 
Della Chiefia.fiatato [econdo . car.iq 
Caualieri Hofpttalarf fino tentai £ effereita 
re , e r inerire t Hoffittalttà. DeU'Hofpiuo- 
liti, fiatato primo , car. 4 1 

Caualieri debbono pagare dagento [cadì di 
paffagpo.DelTefiro fiatato XV. tar.61 
Caualirri,eS,TUenti £arme fidepeetinoaUa 
guardia dei cafielU.e deUe [brttx.\e . Dd- 
f ^cio de i fiatdlifiatato terte. ear. 1 8 1 
Caaalìeroriceauto centra la firma de glifia 
tatì.riiomiPr.Seraerae. DdRiceaimf- 
to de i fiateUi .fiatato xxiv. car. 1 7 

Caualiero non pai effert il Fr. Sentente . Dd 
Riceaimento de i fiateUi , fiatato xxxif. 
car. ly 

Caualiero.che domandark officio iU Fr.Ser- 
uente.fia riputato deU'ifieffo ordme.e non- 
dimeno non poffa configuir detto offido, 
Ddtifficio dei fiatdlt, fiat. ficteodo. ca.\%o 
b X Cattaluro, 



INDICE.! 



I N D 

CMumlierc , in tjutftt grndo riceuMt tffere 
mn può chiunque egli , P i padri fuoi ha- 
ueramo ejferàuu merc/mtis , p farnn- 
ne Hau Banchieri, pfirittori di Bmup, 
Cajfteri , p Senfali . Del Riceuimente de 
ifrafeÙi ,ftatutù primo, nei nuoui drd ' ll~ 
luifrij/ìme Cardmalegran Maelfrp,pefli 
in fine dei volume . 

Cttualli atti alta guardia delti fola , debbo- 
nc tenere i fratelli UT eforo debbe da- 
re lemeflre à quelli, che faranno giudi- 
cali idonei dal Marefcialle.e da due huo- 
mini pratici , i dòdeputari. DelTefiro, 
Jìatutolxxi. tar .83 

Caualli de i fratelli atti alla guardia del- 
C Jfila , habbine fei falene £ erta dalTefp- 
rp, onero vne feudo per /alma . Del Tefo- 
re^fiatutp Ixtcij. ear. 8p 

Caua/li del paffagpe ,Jì prtfentinc al Ma- 
refcialle. D« i Bagliui , Ilatuto xx. ear- 
te. iff 

Caualli giudicali atti per il pajfaggio ,f«np 
dalle Scriuano dei Te/hre deferitti nel li- 
bre del T eforo it ordine del Marefcùdle, 
De i Bagliui , ftatuto xx, cor. iff 

Caufe , e ùti Irà i fratelli ,fì decidono fem- 
mariamente , efenxa figura di giudicio . 
Del configlie, Batuto primo . car. io8 

Caufe tre Jolamente pojfono ejfere fOopofiein 
ciafeun tonfiglio . Del configlie , Batuto 
vij. car. 1 1 f 

Caufe , e negotij, come fi debbino trattare in 
coifiglie . Del eoefigUo , ftatuto xvi. car- 
te . I14 

Caufe trài Caualierida vna parte, ei Cap 
pellani, e Sententi dall'altra, fopra dea- 
bimento , 0 miglioramento , fiano decife 
dal gran XfacBro,e dal tonfiglio. Del con- 
figlio , Batuto XV. car. 1 14 

Caufe criminali non hanno appUlatione-Dd 
cotfiglio , Batuto XX. car. 1 16 

Caufe giudicate dal configlio complito.i ejfe- 
ptifeono , ancorché fi fia appdlato al ca- 
pi telo generale . Del configlio, Batuto xxi), 
car. I ) 8 

Caufe quando t intendine efiert deferte . Del 
confylio, Batuto xxiij. ear.u 9 

Caufe di focolari ciuili.o criminali, nou fatto 
rifehino i fratelli, neiintrometiino in effe. 
Delle prohibiiioni , e delle peni , Batute 
quarto, evi. car. 146. e 147 

Cedole dei Riceuiterifitloferitte di man lo- 
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ro,&i libri di eftì,hamto intera fede, e ere- 
dito,inquanto à i debitori del T eforo . DA 
Teforo Batuto Iq. ear. 7p 

Cedole delle ftefe delf Ar finale, fiano bollatr 
col bollo del gran Commendatore.Dei Ba 
gliui , Batuto xxxiij. car. 1 6t 

Cenfi comprati da i fratelli ,quàdo debbano 
^ere tenuti per beni Babili , e quando per 
mobili . DAle eommende,BatJviq.ca.%Zi 
Certfiehi dell Infermeria , prima che fiano 
aceetiati,debbono effere eftaminati, CT ap- 
prouati da i Media . DAI Hoffiitalità,Ba 
luto xif. car. 46 

Cerufiehi due prudenti, difereti , e pratici, 
ihabb'monAt Infermeria . DeSHoffiita- 
lità . Batute xq. ^ car. 46 

Carità maggiore non può hauere alcune, che 
porre la vita per gli amici . Della Regola, 
Batute feeondo . ear. ) 

Chiefa eonuentuale di S. Ciò; debbo hauere 
tutti li beni deputati al culto Diuine, tro- 
ttati negli ffiogti de i fiat Ali morti . DAUl., 
ehie fa, Batuto xxix. cttr.yf 

Chiefa eonuentuale di S. Cioirieruer debbo 
da tutti li gran MaeBri , paramenti fi^ 
eieuti per celebrare alla pèettificaleJiilUu 
chiefa , fiatato xxxq. ear. j 8 

Chiefa debbehauere degli Ifiegli de i fiat Ali 
moni, tutti li vafi £orojT argento ,0 dora- „ 
ti, c’hanno ferma di calice, e di croce, e va 
fitti atti al fanto faenfitie dAla Meffa , 0 
tutte le mafferitu appartenenti alt vfò ee- ■ 
eltfiaftiee . DelT eforo Jlatutoxxxi.ca.69 
Chiefa, in effe ni fi può tenero Sguardie, fi ni 
percerrcttione.i puni tiene deifiateOi. 
Dello Sguardio.ftaluloxii). car.ljB 
Chic fi fiano uifitaie da un CappeUano.elette 
àaòdai RrioriJtAU uifitejtat.viq.e. 1 
Chiefiiceme omare.femirt.e riftorar fi deb- 
bono da ifrateOt . Della rhiefii.ftatjcxvi. 
ear. 

Cingolo dAla militin, debbe hauere ehiSquo 
domanda d effere ricetutto Caualiero. 
Del Rieeuiméto dei fiat AUJlat. ij. car.Vì 
Cingolo della militia non fi donaàifiatAB 
Seruenti,! Cappellani. DA riceuimente de 
i frateUi, Batuto feconde. car. Il 

Citato nm può effere alcuno,fe prima il gran 
MaeBro,& il configlie non'hauerà deter- 
minalo fe fi debba ntare.Del eonfiglio.ft* 
ttitov. car.ìto 

Cleri AfianoammasBraii nelle lettere lati- 
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m ,tndtuUo ti* M*Jho fal*rì*loi*l 
Tejiro . DtU* cfneJ*Jl*lMtoxxii^. c*.j.f 
curiti, come,* qtumlo ftjpmo tjfiripromof- 
fiÀgli trdinì puri . Driì* thitf* , ff*/uto 

XXV. 

CtUttt* v»c*M», tht c»f*pg*tpchi . \ìH* 
pgntpt»time ieUtparol* , it*tHto xxvi. 
t*r. -*77 

CtUtUe delle lmgue,di qu*l tefifoJpM.t no 
pcffm» tr*t t*n . Del conpglio , fiat. xxix. 
car. 

Collette dellt lingxe.tra/tande di riporare , 
edtpcare.o riparar eafe.opojfejftom. il pa- 
rere delle due parti de ifrateUi debie ej- 
fere eseguilo. Del cmpglio,PatJexx.c. ut 
Commandamento del Superiore fatto tontra 
glit7atuti.ecmfuetudpu.non debbo ejfere 
obedtto . Del Maeiìrojlat. fecondo, e.tji 
Commenda vacaie,di cui niun fratello ì ca- 
pace^ frutti di ej/à /applicano al Teforo, 
pn ebep trouarà alcuno idoneo ad otte- 
nerla . Del Tefiro, fiatato xiiij. car. ( o 
Commenda chiunque pojfttdedi qual p vo- 
glia valorejun tira foliea del Teforo. Del 
Teforo.Patutolxvij. car.ST 

Commfda della Finica.ì camera Mafffha 
le. Del Maepro, fiatato ix. car.t'ft 

Cimenda.capt.o membro, fuor idei fuo Prie 
rato nS può tenere alcun Priore, fe non di 
conpentimento del gran MaePro,t del con- 
uento.DedecSmmde.pat. terza, car. tot 
Commenda vna meiapHnPtiorato.puict- 
ferir di grati* ogfù cinque anni il gran 
hdaefro, À fratelli repdenti in conuento . 
Delle commende , fiat, xxiiq. car. joS 
Cémenda.fe vorrà dare.o non di grattaMeb- 
be dechiararp il gran Maeflro pà venti 
giomi.dal didell'auuifo, e frà dieci altri 
dechtarareà chi la vorrà dare . DeiU co- 
ntende pia tato xxvi. car. j os 

Commenda vna ogni cinque anni dal giorno 
della loro promotione popóne dar di gra- 
fia li Priori.DeOe cSmende, fatuto xxvq. 
car. 20 !) 

Commenda Jfettante all* loro Hpoptione 
pojfono permutaro i Priori , con vii altra. 
DelU commende, Potuto xxxif. ear. ti t 
Commenda vna per loto quinta camera, ol- 
irà le quattro camere Pnoralt,pojfono ri- 
tener/! li Prtori.DelU commende .potuto 
■xxxiq. tar.jtj 

Commenda di fuo cabimentopuò ritenerpil 
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Commendatore per fuo miglioramento i 
purché babbi fatto conParedhauerla mi 
giurata . Delle commende .potuto xxxv. 
car.’ ■tt t 

Commenda per fuo fecondo miglioramento , 
come , e quando pojfa pigliare il Com- 
mendalere . Delle commende.pat. xxxvi. 
car. *tM 

Commenda di Cipro, come tettar p debbo . 

Delle allogationi.Patuto xi . ear.t-M 

Commenda vocabolo , quali cofe folto di e£o 
p comprendano . Della pgnipeatione delle 
parole , fiat ufo xv. car. tgS 

Cenmiendatort della pìeciola commenda, e» 

me portar p debbe . Drit Hojfitalità , Po- 
tuto terza . car. 4* 

Commendatore della picciolo commPda , che 
giuramento prefar debbe . DellHoJ/itali- 
ià , flatuto terza. car. 4t 

Commendatore delt Arfenale , del granato, 
e della picciola commenda .fono tenuti di 
rendere conto tgnimep al gran Commen- 
dator, delle top da loro ammtnijhattj . 
De i Bagliui, flatuto xi. car. t se 

Commendatore deU Arfenale ì tenuto di fa- 
ro tutte le fptfe , e pagamenti aliaprefenX* 
del gran Commenda lore.o del T e foriero 
gtnerale.Dei Bagliuijlatuto xi. tar.t S » 
Commendatore del granato,/ elegga Religio- 
fo, di buon* vita , e di ejfertmtntata di- 
ferctione , il qu.ile tenga vna chiaue del 
granato . De i Bqgliui.ilat. xvq. ca.ljj 
Commendatore deU Arfenale ,p muta, e p 
elegge dal gran Commendatore. De i'Za- 
gliut .flatuto xxxiq. car. ite 

Commendatore dell' Arftnale.che cofapa te 
nuto di fare . De i Agliai , fatato xxxu/. 
car. tSc 

Commendator del/ Ar/inale.hà viniipori- 
ni di flipendio . Dei Bagliui , fiat. xxxiq. 
car. t Sa 

Cemmendatore drilArJinale ,0“ il Pe*de- 
mo.p mutano opti due amù . De i Bagliui, 
flatuto xxxaj. car. tCt 

C*mmmdatortdi Cipro Bagliuo Capitola- 
teti commune à tutte le lingue. Dei Ba- 
gliui , flatuto xhi. ear. igo 

Commendatore fe farà morto ,pn^ pagare 
le lettere d' obligatione , e'hauerà fatte, 
quei Commendatori , thelefottofcripiro, 
fono tenuti al pagamento . Dei t rion, Po- 
tuto xiiq. car. igt 

Cornmen- 
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Ctwfmfniitttrt cmtcdendo vn Mrmbr » . nà 
ftt'o ritenfrfi tnf» mUhm d* i frutti di 
quella , altrimenti è frtuMto ftr tra armi 
de i frutti della ctmmeuda , t cui ! eh* 
riceuerà il membro , per tre anni non pub 
ronfguir commende , odi officio. Delltj 
commende, fatutoxlvi^'. tur. jtS 

Qeutmerulatort àifermi.fenonfiprauiueran 
tto trema pomi , te cotueffitmi c hauerau- 
no fatte de t membri delle commende ^ 
nùghor amento, fono nulle. DolMaeJlro, 
{latutoxidj. tar. tej 

Qommtndaiori dolt Arfenale,t del granare, 
hanno di Hipendie folamente vmticin^a 
fiorini.oltra letauoltafildea . De i Bagli 
ui ,fiatuto xvij. car.i 

Commendatori deSArfenale , del granare, 
detta.' picdoleu commenda-. , e detta.. ti~ 
mo/ma ,fi debbono mutare tgni duo mefi. 
De i Bagliui Ratuto xviif. Mr. I y 4 

Commendatori mandati Ambafeiatori fuor 
di conuetue, guanto ftipendio habbmÓJìel 
Teforojlatuio Ixv. . car .%6 

Commendatori.facendo lettere £ obligatiane, 
ejuAe debbono effiere fottoferitte da quat- 
tro Commendatori. Dei Priori .fiatate 
xiiij. oar. 178 

Commendatori debbono preferirei fratelli in 
commettere la guardia delle Fortexxe, • 
de i Cafietti , eie fono nelle para di Ponen- 
te ,fiti{a carico però del TeJiro.Delf affi- 
no dei fi’otelli.ffaauo quarto. ear.iSt 
Cetnmendatori pojfoao cScedere vn membro 
dette loro conùnende di miglioramiio,pur- 
the la commenda vaglia quattrocento feu 
quinta par 

teananongià dette commende dt cabimen 
te,o di quelle t haueranno di gratin dal 
gran Maelho.o dalla lingua . Dette cene- 
giende fiatato xliiijaxlvxar. i\ 6 .ex\J 
Cainmtndatori tutte loro commende, hanno 
laprouiftone,e prefentaUone de i beneficq 
ecclefiaflici , dependenti dt£le loro commi 
de . Ddle commmdefiaiute Itx. car.i 1 1 
Cemmendatori fono tenuti di lafciare intero 
nel ternane, che treuaranno lofiato dette 
teanmertde.tht lafciano per miglior amen- 
to. Dette commettdeJJatuto xxxixxa.tj j 
Cemmendatori.àr altri, che rtS ripararanno 
i danni treuati nell* vifite .fubite smten- 
elmo priuati £ ogni amminifirationeJiette 
vifite, Ratuto V. tar.tiq 



Commendatori debbono mandare aX Riceiti\ 
tori copia de gli affitti delle commende lo^ 
ro, altrimenti occorrendo , che muoiano , ' 

yi)M di nejfitn valore , ancorché fatti cotu 
licatXA dei gran lAaeRro . Dette attòga- 
tieni .fiatato X. cor, 24 j 

Commendatori , che treuaranno fratelli va- 
gabondi , debbano ritenerli , e metterli 
prigione, e dame auifo atti Priori, aedi 
prouedino. Dette probibitiom, e dette pene, 
Ratuto xq. car. 149 

Commendatori hanno purifdittione foprai 
Prati £ obtdjenxa, i Sentiti di fiagpo, 

c hanno lobedien^a.efiaggio nette loro co- 
mende . De i Priori Jìatuto v. tar. 1 7 j 
Commendatori nette loro commende efferciti- 
PO purifiUmonefoprat Prati cappellani, 
che habitano in quelle . De i Priori.fiam- 
tovq. Mr.174 > 

Commende fiignìtà,<ffido.o btnefido,nmptéi 
confeguire chi ì debitore delTeJiro.Del Te 
foro. Rotato xxiii/ tar . €6 

Commende , Priorati , e Bagliagp,leuaii i i 
mali pagatori.fi commettmo à fratelli, che 
vorranno pagare i debiti di coloro , che fi- 
no fiati pnuatt. Dd Teforejlatuto xxvq. 
tar. ^7 

Commende ìeunte amali pagatori . quando 
non fi troua chi voglia pagare i debiti di 
telore, che fono fiati priuati.reRino in ma- 
no dd Ttfore .finche fin ùueramente fio- 
tisfntte . DdToforo.ftatuto xxvij. ca. 6 j 
Cemmfde,Priorati,e Bagliaggi. leuati a ma 
Upagatori.fono goduta dal Ttfero, finche 
fin interamente fatisfktto , e pei commda 
k correre il mortorio, 0 vacante JìdTefo- 
ro , fi attuo xxix . car. 6 S 

Commende quali mobili debbouo hautro.e 
ritenrrfiperU/Uieatdla merttdei Com- 
mendatori . Dd Teforojlatuio xxxij. tar 

u. 69 

Commende fi debbono commettere alla cura, 
egouemo di frauttiantiamfiabene, ohe- 
uetneriti . Ddle commende, fiatato prono, 
tur. 

Commende, che poffitdeunnoi Baglim.eCS- 
mendateri prima £ tfftre premo fi alla di- 
pùtk pnorale .fono tenuti dt Infcinre , ec- 
cetto le camere Mapfirali.e quelle che ha 
ueràno ricuperate da fecolan, e quette che 
perpriuatione £ alcune haueranno tonfo- 
efùte. Ddle (Stntnde fini, quarte, ca. zoi 
Common- 
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Cnmuaulerimpfnue dàlttmim dt ficai»- 
ri ,fi pajfona rttmtre , co'i Priar/iti . Dalia 
eammtadt, flatuto qwarta. cMr. Xoi 

Commenda ettenulc per priuMiione ini etano, 
fi pojfono ritenere co'i Priormti. Dalle cono- 
mende .fttUuto quarto. ear.toi 

Commenda non ptà eonfigteire Mietano, fi non 
doppo haataera prefi t lmPito.efMU U prò- 
fifiione.à'hatuerfftttocinqaaeaomi direfi 
denxjt in eonuento . Dalle commende. Sin- 
ttatovij. Mr. 20J 

Commende , penfioni, e mentir i, non fi pedo- 
no ottenere , J'ttt{et htuaere patgnto il pnfi 
faggio . Dette commende, fìattao tetx. car- 
u. } 0 } 

Commenale di caiitnento , ali iratia,o di mi- 
glioramento non può configmre chi è afiett- 
te dal conttento.fi non hauerk t afiettati- 
taa, 0 antianità . Dette commende, fiottato 
t/y. «rJoj 

Commende non pati configmre alcuno, che no 
haiiia fatto tre cartitaane compite, nelle 
galere della Religione . Delle commende , 
fiottato vtif. *03 

Commende pojfono ottenere li Riceuitori , an- 
corché fumo afientt dal cotmento. DtUetìf- 
tnende, flottato X. car. 104 

Commf da fojfedute fitto ^ttal fi voglia titolo, 
dhaataer migliorate mofirar debbe aaaterui- 
camfte ctafeuno .prima che pojfa migliorar 
fi.cabirfi.o confeguire friorato.o bagliag- 
gioJJelie commendejìaattato xvi. car, to 6 
Commende di cabimento , 0 imglioramento.» 
dignità non pojfono ctoafigmreifiateUi.fi 
non hataeranno miglioratele camere Ma- 
gi frali, thè pojfeggono . Delle commende , 
flatuioxtx. car. io 6 

Commende loro forte tentate di migliorare i 
Cappellani, e Seratanti at a rme.fr à date an- 
ni, pajfato il ^uinqtae>mto,da che comincia 
reno à tirarne ifiutti . Della commende, 
fialutoxx. car.ioj 

Commende pati permutare il gran Maefiro , 
dando dt fita gratta Magifirale . Delle co- 
ntende .fiottato XXV. ca r. 108 

Commende Ipettauti alla loro grafia Priora- 
le. à quaU fiottili fiano tenuti di conferire 
i Priori . Delle commende , flottato xxvif, 
car. 

’lommende di loro gratta Prioralt,come , e 
quando pofino confertrt li Priori . Della 
cemmendtdlatmte xxix, ear. iiQ 
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Commende di loro gratta prioraleiu concedi 
do i Priori, non pojfono per loro ritenerfi ce 
fa alcuna . D^ commende, fiottato xxxi, 
car. iti 

Commende,nelle quali ì giuriJUittione di fa»- 
gue.può il gran Maejho , e configlie coti- 
ferireà Cappellani . Dalle commende, fiat- 
luto xxxiiij. car. 2 1 X 

Commende rifegnar non fi pojfono, eccetto, che 
neite mani del gran Maefiro. e del eonuen- 
to . DeUe commenda , flatuto xxxvq. ear- 

te. 213 

Commendo perde chiunque le rifegna.fuor 
che nelle mani delgratn Maeflro.t dal co»- 
ttento . Delle commemle , fiattato xxxviq, 
car. I > 3 

Commende due dt alabole entrata pojfono vm 
re infieme i Priori, con conjinfi del capito - 
le prouiucialt , fen^a pregiuduio del Tt- 
firo . Ddle commende.fiatuto xxxxùc ar- 
te . ztf 

Commenda Priorati, e Bagliaggi vacanti. fi 
debbono fmaatire fubito. e fopra qttatli atti- 
fi fi P*S*>* debba fare la fmutitiona. DeSa 
corrmende, fiatato xlt. exiij, car.xi^ .e Zl 6 
Commende, membri, cafi,opoJfeJfeni .nonfi 
■ pojfono concedere , permutare, e cambiare 
àfecolari , e chi contrafarà , apriuate per 
diaci anni delle commendt.t benefici). Del- 
le commende, fiottato liq, car.zig 

Commende.a bem ricupèratti dalle mani di ft 
xolari.contcdertfidiebboneài fiatali , che 
gU hanno ricuparati, ne fono obligati per 
quelli pagar al Teforo , fi nonquel tanto, 
che i ficolan pagauano . Delle commende, 
fiatutolv. car. Zzo 

Commende.Priorati, bagliaggì,e beneficij.no 
pojfono impetrare i fiatdli ala altri, che 
dal gran Maefiro , e dal eonuento . Delia 
commende fiatato Ixiiij. ca r, Z 22 

Commende non fi commettalo algouerno, CT 
amminajhatiene ali prrjòne ficolari . DeUa 
commende fiottato Ixv. car.zZq 

Commenda, che non vadino in roteina,diligf- 
temetue prouedino i Vifitatori . Delle l’tji- 
te .fiatato vìj. ear.iz$ 

Commende di colore , eh* pretendono miglio- 
rarfi, coma debbano afferò vifitata . Del- 
la Vtjìte, fiattato ix. cM\. 2 jo 

Commende riparar non fi pojfono datrandoil 
mortorio , a vacante.fe te ripar ottoni non 
ftajfaro nectjfarie .fintai eafo.fi fot ciao 

tttoderate» 
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tnoJUrMte , » cemt frre fi dchbvne . 
aUogatitni , SìatMie tptinto . t»r. 141 
Ctmmendt uffitart, ce» licenxjt di chi deh- 
httiu i frateUi . DeOi »Uo£ntiem .ftatute 
tf. far. Z4» 

Ccmmende a chi affittare nen fi foffine. TìeUe 
aUogatieni,ftatute ix. car. 143 

Cemmende.eafi, 0 bmideO» KeligioM,chitm 
qtu de i fiiitelli firefitmer» d occupare per 
forza , incorre i» pena della priuatioiu 
dell habito, e della carcere . Dellt prehihi- 
tioni , e delle pene, fiatato xitif car. 2 yo 
Comrmjfarif domandare, ne» ì numerato 
fia le tre taufe , che folamtnte fi pejfone 
proporre in ciafcun configgo . liti confi- 
glio, fiatato vtj. car. tu 

Comrmjfary deputati i vifitare le commen- 
de per li miglioramenti.come portar fi deh 
tono . Delle vifitejlatuio ix. car. 23 0 
Ctmmune alle Imgue d Aragona, e di Caffi 
glia e il Qagliaggio oli UefroponteJìe i Ba 
gliui ,ffatutoxlv. car. 170 

Communi fonoi Priorati in Prouen>{a , 
in Italia .Dei Priori Jf aiuto quarto.car- 
te. tri 

Communifoneituitelelingueil Prior della 
Chiefih àtil Cemmendator di Cipro Sa 
gliui capitolari. D«> fagliai, ffat. xlv, 
car. ì 7 * 

Commutare puiilgra» ìdaeffro la ^ah 
coloro , che fine nati priuati deWhahito, 
per hauere cauate fingue ad alcun fiatel- 
le,purchene fia pregato da i E«;/m • DW 
Maeffrt,ffatuto xif. car. 1 42 

Compagni del gran Maefirofino ejfenti dal- 
t oiedienza del MarefiiaUe. De i Bagbui, 
fiatato fecondo , car. / 47 

Compagni del gran ìdaefiro , e quelli à eut , 
egli^uerd dato licenza, pojfino portar 
armi in Palazzo , mentre fi eelehra il co- 
pitelo generale. Delle Prohihitioni,e delle 
pene ,fiatuto car. 273 

Computo configlio , di quante,e quali perfi- 
ne fi formi . Del eenfiglio , fiaiiito feconde, 
tur. 1 09 

Compatri non pojfino ejfireifratàU,o fiate 
nere al (itero fonte del fiattefimo, Jenza li- 
cenza del Superiore, fi colai, cheddtbeef- 
fere beute‘{zate,no» fujfi figliuolo di Ba- 
rone , e di Maggior Sigmre.Delle prohihi- 
tioni,e delle ptnejìatute terza, car. 1 4 ^ 
Cempre, e vendite non pojfino ejferei farei 
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fiatelli , dhatmo ammìnifiraiime di etm- 
mende ,Jhi{aUceri{adtl Superiore . Dei 
contratti . (y alienatimi .fiatato primo . 
car. jfj 

Concederti cenfe amtoale fi pojfono lepeffef- 
fiom , e poderi fferili , perche fumo miglio- 
rati, e p(r quanto tempo dò fare fi debba. 
De i contratti , & alimatiom .Jlatuto ix. 
car. jjs 

Vtggafi anco le ffatuto nuouo delT lUufiriJf. 
Cardmale gran Maefiro , in fine del vo- 
lume. 

Coneubinari/ fiatelli, qual pena ineorriae , 
DelUprohihitioni, e delle pene, fiatato L 
car. 264 

Cendatmati dal Jimto efficto,o haueramio 
pertatethabitelloaionppjfino hauere th» 
hito hauendolo ,non lopojfano porta- 
re . Delle proinhitioni,e delle pene, ffatuto 
xxxUq. car.2it 

Condannato per tre volte alla Torre.fia pri- 
tiato di tre armi it aniianiti. Dellt prohi- 
hitioni , e delle pene, ffatuto Ivi. car. ai t 
Condaimmto fi» che non t il fiottilo .mm fi 
può dire, che ffia ingiuffitia, in modo che 
non pojfa confeguire eSmende. Delle probi 
hitieni, e delle perù , ffatuto xxvij. ca.ats 
Condannato i pagar qualche cofa al Tefiro, 
non può ejfirevdito in eenfiglio nella Jùa 
appelìationt.fi prima non hautr» pagato . 
DelTeJiro.ftatutox^. 

Corffiermare può il capitolo prouindale i mi- 
tri, eafi.o pojfeffioni còcidute da i Còmen- 
datori ài fratelli , e come tale eonferma- 
tione far fidehha . DdU commende Jlatu 
eoli. ear.2ii 

Cenfirmaterie, 'Bolle dal gran Ma diro , e 
eenfiglio, fra V» annoi tenuto diffitdiro 
chiunque per vigereitaueianttà.e ajpettà 
tiua haueràcon/iguiro Priorite, Bagliag- 
gie, 0 commenda . Delle cemmende.ffatu- 
toxiq. ' car. tei 

CottfeJfarfi,e rommimtcarfi quando, e quan- 
te volte r armo fiano tenuti i fratelli . Della 
chitfa , fiatate quarto.e quinte, car. 27 
Confeffiarfi,e far diffiropriamento fino tenuti 
le fratelli , che i imbarcano. Della chicjit, 
ffatuto vi. car. 27 

Cenfejfarfià chi fiané tenuti i fratelii. DeUa 
ehiefa , ffatuto vq. car. tS 

Co»ffi(JfarJì,eonemumcarJi,t fartdijfiropria- 
mtruo, prima che paffuto ventiquattro bo- 
re j'tuo 
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r» (i)U tmuti li frMttSi hrfermi , (bt vstt- 
n« «t Infirmari* per curarfi. DeW Hojpi- 
xvi. MK.-0S 

Ctnftjptrjì, commmùemrfi, $ f*r tefi»m*n- 
to dtbctne i JtceUri infermi neff Inferms- 
ria. Deli' UoSpitalità.ftatutoxrviif. car- 
te. *9 

Confini, e fiane limiti de i Priorati , come pi- 
gliare fi debbino . Delle commende, liatu- 
tòxxx. car.ato 

Confrati, o fiano Donati , come fi ricettino . 
Del Ricetti mento de i fratelli, fiat, xxxiiij, 
car. 17 

Confrati.o fiati Donati , non può rìcettere ai - 
cimo ,fenXM commifftone del gran Mae- 
flro .fitto pena della priuatione dell’ba- 
hito. Del Ricettimento dei fratelli , fia- 
tato tcxxv. car.tS 

Confrali, 0 fian Donati riceuuti,feii{a eom- 
mijfione del gran Maefiro , non fino repu- 
tati per Confrati , ne godono de i priuile- 
gij , CT ejfentioni . Del Rjceuimento de i 
fratelli ,fiatitto XXXV. car.it 

Confrati , 0 fian Donati portano folamenttj 
tre ramt.o fiano braccia della Croce cuci- 
ta fopra le ve/li. Dei Rjceuimento de i fra 
teUi.flatutoxxxvi. car. it 

Cenfrati. o fian Donati, che non portano tre 
rami della Croce cucita /òpra le vefli, non 
godono de i priuilegif . Del Rjceuimento de 
i fratelli , fiatuto xxxvi. car.'i f 

Confrati.o fian Donati.cbe qualità debbono 
hauere per ejfere riceuuti . Del Riceuimf- 
to de i fratelli, fiatuto xxxvij. car. ty 

ConfratitO fiano Donati, fono otìigatì iobe- 
dire al Bagltuo, ouero à chi tiene il fuo luo 
go , eferuire ne gli Albergi, doue vna vol- 
tafono riceuuti. De i Bagliui fiatuto xxxi. 
car. i sp 

Congregarfi non pofiono le lingue , fetida licf- 
xa del gran Maeffre . Del Maefirofiatu- 
toxi. car. ! ■43 

Confentito <i i decreti del Ci^itolo generale 
s'intende chabbia ognvno , ancorché non 
vi fia andato^ v babbi mandato Procu- 
ratore . Del capitolo, fi attuo vi. car. pt 
Conferuatore del Tefiro conuentuale , e fu»-, 
elettione , Del Tefiro, fiatato Iv. carjti 
ConferuatOT conuentuale, t'elegge di qual fi 
voglia lingua. Del Tefiro, fiatuto Iv. 
tur. it 
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Confiruatore conueni tuie hà in gotterno i da 
nari,mobtli , e beni appartenenti alTefi- 
ro, » quelli diRribui fc» fecondo la volontà 
del gran Maefiro,» del Configlio.eon poli- 
xa del gran Commendatore . Del Tefiro, 
fiatuto Iv. car. St 

ConferuatOT conuentuale, efiendo Caualiero, 
hà di fhpédio cento ducati Rodi otti, facen 
do refidenxa in coniunto . Del Tefiro JlOr 
luto Iv. car. 1 1 

ConferuatOT conuentuale, ejfendo Cappella- 
no, oFr. Semente, hà di flipendto cento fio 
rmi di Redi . Del Tefiro , fiatuto Iv. car- 
te. St 

Confiruator contientuale.fi muta in ogni ca- 
pitolo generale. Del Tefiro.ft attuo h. car. 
te . ft 

Confiruator nuouo conuentuale , non fi può 
eleggere della medefitna lingua del prede- 
eefiore.finon pafiati dieci mini. Del Te- 
firo,fiatuto tv. car. Xt 

Configlieri non t ammettono in configlio.fen- 
1 ^/» il giuramento. Del configlio fiatuto ter 
Xjo . car. 1 0^ 

Configlieri qual giuramento fiano tenuti à 
preflare .volendo ejfere ammejfi in confi- 
glio. Del configìio.fiatuto terza, ca. 1 09 
ConfigHeri con Jilentio odino le parti, fenije 
mterromperle , ne tMfirino fauorire più 
t vna.chet altra parte . Del configlio jta- 
tuto vi. car. Ito 

Configlieri come poJfino,e debbino trattare le 
caufe, e negotij in configlio . Del configlio , 
fiatiitoxvi. car.ttp 

Configlieri ajfifìenti al gran Maefiro , eioì li 
Èagliui conuentuali , perche fujfero infli- 
tuiti . De ìBagliuiJlatuto primo, ca.ipd 
Configliero alcuno, non può ejfere allegato fi- 
letto doppOtchei Commijfarq hauerarmo 
fatto la rela Itone, e che le parti han difjH 
tato . Del configlio , fìat, quarto, car.tt e 
Ceefigliero , che mojlrarà fauortre più f v- 
na , che f altra par te, può ejfere allegale fe 
fpetto , Ór ejfendo allegato , ì tenuto et t»- 
feir di cotono , ancorché fùjfe il gran 
Maefiro. Del configliojìatuto vi. ea.itt 
Configlio non entra, cioè non può ejfere adon- 
to in eonfiglio chiunque ì debitore del To- 
fore . Del Tejirojìatuto xxi. car. Ss 

Configlio di rittnttone . Del capitolo , fiatuto 
tettq. car. iti 
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Ca^gUeitii ifu^tcU , titìer- 

dinario , t comflUo . Dtl cmpglio,fiatuta 
fecondo . cnr. i of 

Conftgìio or dinario, di ijindi , e quanto perfo- 
aefi formi . Del confìglio,{ÌaMo fecondo, 
car. / 0) 

Coniglio non fi può tenere, fetida gli otto B4- 
gliui conutntuAli,o loro Luogotenenti. Del 
configlio,ftatuu fecondo. tur. 1 09 

CSfiglto ni fi può tenere, fenxa il gra Mnejìro, 
e fitta licenza • Del configUoffiatuto fecon- 
do, cartt.109 

Configlìo, in ejfo non pojfmto Ilare prefentiji- 
colari . Del configUo.fiatuto x. car. tu 
Configlio ordinano tproMida di giuSlitùe k 
coloro,che faranno granati tbdle ItngutJ , 
Del configlio Jìatuto xxvi. car. tao 
Configlio ordinario può dare licenza odi Pria 
ri,tBagliui di partirfi di conuentoperi 
itegotq puiltn dell ‘ ordino . Del eoifiglio, 
ftatuto xxxif, car.iat 

Configlio computo , deòbe giudicare fefidcle- 
te concedere lo Sguardie domandato, qui 
do la parte contradice. Dello Sgttardtojla 
tutoviq. car. 133 

Configlio ordinario ,fen{a dilationt, affegni 
il capo dello Sguardia tra i fratelli , quan- 
do il gran Maelho difenfee di darlo, e leu 
nocejfttàfiringe. D^ Sguardia, lìatuto 
IX. car. j 3.9 

Configlio quando fèmplicemente fi dice ne gli 
flatuti,e ne t libri di Cancellaria, sm- 
tèilde il configlio ordinario . Della fignifi- 
catione delle parole.ftatuto ix. car. j;pS 
Confuetudine , ér •vfi, non può preualerc al- 
lo ftatuto fcritto , ma ione ftatuto non fi 
txouaja confuetudine ha luogo . Del con- 
figlio , ftatuto xix. car. ut! 

Conti dei Riceuitori faldart,e cochiudere 
può folamenteil Maeftro, Ór il configlio . 
Del Teforo, iìatuto xliq. càr.g 4 

Conti dupplicati debbono mandare in cemten 
to li RiceuitoriJiel TeffroJloLjcliq.ca.yi 
Conto al gran MaeDro ,Ó^ al tenfiglio fono 
, tenuti à rendere ogni amo li Procuratori 
del T eforo in eonueuto . Del T eforojlatu- 
.toliq. car. So 

Contratti illeciti, ór vfurarq, non pojfenoef- 
Jercitarei fratelli , e della pena di chi con- 
' . trafarèt. Doi.centratti , ÓS alienatiom 
. -Hatuto quarto. car. 033 
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Contratti illtciti, finti, tfimuUtì,fi faran- 
no i fraielli,quai pena tneorrino , de i con- 
tratti, fTalienationiJlatutoxv. cara 3 S 
Conuento, douecffrre 1 intenda . Della figni- 
JUatione deUeparcle fiat. fecondo, car. *74- 
Cor fòli non habbino faluocondotto,fe non dal 
gran Maeftro, e configlio , e quefto per vr- 
gente necejfità . Delle prohibitioni,edeUe 
pene ,ftatutoxxi^^ car.atg 

Cofe btigiofe flon pojfono accettare,o-comprà- 
re i fratelli , fitto pena ddla priuatiene 
delfhabito . Delle prohibitioni , e delle pe- 
ne.ftatuto x. car. t^S 

Creditori de ifratdli defunti, come pagare fi 
debbono . Del T eforo, Iìatuto lix, ear.S 3 
Veggafi anco lo ftatuto nuouo dell' lllufirifti- 
mo Cardinale gran Maellro in fine dd 
volume . 

Creditori de i fratelli morti, non fi poffono pa 
gare del mortorio dei priorati, Bagliag- 
gi ,e commende vacanti . Del Teforojia- 
tutolx. ear.S 3 

Creditori dei fratelli per vigore di contratti 
finti fie in vun di quelli non fi fanno paga- 
re non poffono doppo la morte loro,confegià 
redalTeforo cofa alcuna . De i contratti, 
e delle alienati oni , fiatato x'tij. car. 237 
Crefiimonia , « fcemameeuo , fé faranno li 
grani nelgranaro,ciòvada in vtile,o dono 
del Tefiro.Dei fagliai fiat jcvq.ca. t S3 
Croce bi anca da otto punte , perche fia porta 
ta fopra le vefti da i fratelli . Della Rego- 
la, ftatuto fecondo. car. 2 

Croce bianca cucita fopra le vefii,fono tenuti 
di portare i fatelli . Del Riceuimmto de i 
fraitlU , flatuto primo . car. S 

Croce bianca dalla parte finiftra, perche por 
tino ifratdli. Del Riceuimento deifra- 
t. IR , flatuto prime . car. S 

Croce bianca fopra la vefte , 0 manto nero , 
fino tenuti di portare It fratelli . Dd Riee- 
uimento de i fratiUi,ftatuto tcr^. ear.i / 
Croce di tela btanca,fim obligati 4 portare i 
f rateili CHcitlt fopra le veflu Delle p rohibt- 
ti»ni,eddltpenefiatutoxxvi. car.JSJ 
Curati,Rettori,Vicarij perpetui,o Beneficiati 
deputati algouemo delle Chiefe , che non 
hanno entrala baftante al mantmimento 
lorofiano prcueduti dalli Priori, e dal Ca 
pitelo prouinciale . DcOa Chiefa .ftatuto 
pcfv'f 

Danaro 
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D Atuin rieeuMtt.dotu,^ *ft^*JT* 

tmghmo in depejìto.fino obligati li Ri 
eeuiten di mtmifeftnrc ni capitolo prouin- 
cÌMU.DclTefiro,ftaliuoxlv^. c»r .77 
DatmificarÀ chiunque i diritti del Tefiro, e- 
uero li metterà mano, fi’i danno eccederà 
vn marco eC argento , perda r habito . Del 
Teforojlatuto Ixhij. car.fs 

Deiiii.theiiRifignatoredottemadaral Té 
foro al tempo della Ri/ègna , ì obligato di 
pagare chiunque ottiene beni per via di ri- 
Jrgna tiene . -Del Tefiro, fìatuto vi. car~ 
te. S7 

Debiti de i fratelli morti, come pagare fi deb- 
bino à i creditori . Del Tefiro .fiatuto lix. 
car. Si 

Veggafi loHatuto nuouo deli' lUuftrifiimo 
Cardinalegran Aiaeffrojn fine del volu- 
me. 

Debiti dei fratelli defunti , non fi pojfino pa- 
gare dei mortorìi de i Priorati , Bagli ag- 
gi , e commende vacanti . D?/ Tefiro, fia- 
tuto Ix. car. Si 

Debiti nopteo rimettere, o donare alctiKo, dai 
gran Maefiro , e Capitolo generale impei . 
Del Tefiro Jlatutolxix. car.S^ 

Debitori del tefiro, in quanti pregiudieif in- 
cerrino . Del Tefiro,fiat. xx. car.C i.ed.f 
Debitori del commun Tefiro non pojfino en- 
trare nel Capitolo gmerale,nello Sguardie, 
in Configlio , nell' Blettione del gran Mae- 
firo, ne tampoco nelU Affemblce . Del Te- 
firo , fiatato xxi. car. ( s 

Debitori condannati dalla Camera de i con- 
ti, non fono intefi,fi prima non han paga- 
to quanto è flato giudicato . Del Tefiro, 
fiatato xxij. car. S f 

debitori delT eficro,non pojfino confeguire di- 
gnità , commende , officq , o beneficq . Dei 
Tefiro.fiatUlO xxiiq. car. 6 S 

Debitori del Tefiro non poffono configuire 
membri, openjiorù. Del Tefiro , fiatato 
XXV. car, S 6 

Debitori del Tefiro al tempo.chefi dourrà fa 
re la fmutitione, fono incapaci à confegfù- 
re qual fi voglia officio, 0 teneficio. DelTe 
fòro ,jlatuto xxvi. Cg 

Debi lori del Tefiro , quando iintrndino effe- 
re i fratelli in modo, che smtendino iruor- 
finti pregiudieif fiatai ti dagli flabil hn$- 
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ti . Della figtùfieationttUUparole , fiata- 
to xxxi. car. 27 S 

Dechiarationedeirobedienza. Del Maefiro, 
Jlatuto Jecondo . car. tj 7 

Decreti del capitolo generale, iintende,cheà 
quelli habbia accenfentiio,etiandio chiun- 
que non vi jSa andato, nemandatoui Pro- 
curatore . Del Capitolo , flat.yi. car, pP 
DelinqMentinonfauorifchino i fratelii, finche 
non fiane coitdannati,ehe euthora potran- 
no pregare, che fia loro moderata la pena. 
DeOeprehibitioni, e delle pene, fiatato vij. 
car. 247 

Delitti, per i quali i fratelli fi priuano deh' ha 
bito. Deheprohibitioni, e delle pene Jlatu- 
to xxx. xxxi. xxxif. xxxiif. xxxiiifa xxxv. 
car. 2se.e2S7 

Delitti, quali può perdona re il gran Maefiro. 

Dd Maefiro.fiatutoxif. car. 1 42 

Deferii ti nella MatrUola debbono ejfirei fra 
ti tf obedienXa.ét' i Sententi di Staggio 4 tl- 
trimenti non godono de i priuilegq , ne fino 
lenntiper fratelli. Del Riceuimento dii 
fratelli , fiatuto xxxi. car.tS 

Deferta eaufa , quando /intenda efiitre . Del 
configlio .fiatato xxiq. cnr.itS 

Difefe fi concedono à gli accufati,e delinque» 
ti- Deheprohibitioni, e ddle pene, fiatuto 
quinto . car. 247 

Diffirerfia triplice dei fratelli. Del Ricetti - 
mento dei fratelli fiatato fecondo, car.io 
Digiunare quando, & in quali giorni fiane 
tenuti i fratelli. Della Chiefa, fiatato ter- 
^ . car. 2S 

Dignità non può confeguire chiunque è fiato 
riceuute digratia , ne cftradire in lingua', 
entrare ne i Sedici Capitolanti , 0 neh'elrt- 
tione deigran Maefiro . Delle elettieni, fi» 
tato quarto . car. tpa 

- Dignità del Priorato deUa Chiefanonpuò c 5 
J'eguire, chi nS è nato di legittimo ma trimo 
nio . Deh' elettieni , fiatuto vq. car. ipj 
Dìgnitadi in domandando i fratelli, rum vfi- 
no parole ingjariofi . Dtùe elettieni, fiata- 
toq. car.ì^q 

Diffarre dei fiorini Idfciaù alt Infcrmeria 
daFr. Giouanni di Vihaguto , non può al- ^ 
cono, eccetto il gran Confiruatore . Deb- 
t Hofiiraliià.fiatuio xxt-ij. car. ft 

Dt^ropriamenti de ifiratelii , debbono ejfero 
regi firati daho Scriuano del Tefero in ti- 
c 2 bri 



brìi ciò def$tiMii.Del Tefire,flatjcli.c.j^ 
D ^roprì»mtnto fari , corftjfar(i,t commu- 
iniearfipTÌTrui.cht pajfmo i/^Jtore, fine te- 
nuti i fratelli infermi ndl tnfermaria.Dd- 
r HoSpitalitàJlatjevi. car. 

Dijpropriamente dei fiatelU defunti , Jìane 
registrati netta camera dei conti. DtlfHe 
fiualstà.fiatutjcvij’ cartt 49 

Disprepriamente fare, ét à cenfefiarfifino 
tenuti lifratettì, che (imbarcano . Della 
Chiefa,lìtttuto vi. carte 17 

Difirepriamento de ifiateOi morti, come. Ór 
in prefinxjt di chi debbano aprire li Riceui- 
tori.DelTefirOiftatjcli. car.j^ 

Dijpropriamento de i frateUi morti, mandino 
li Riceuitori in conuento. DelTefiro, Sa- 
luto xìi. cartej^ 

Yìijpropri amento faccino ogni anno i fratelli. 

Deif officio de ifratelli,ltat.ix. ca.iSj 
Tìtjproprtamento loro debbono portare ogni 
anno al capitolo prouiruiale.i fratelli , che 
fipo fuori di conuento. DrU' officio dei fra- 
tetti Jìatóx. carte tg.^ 

Diffiropriamento loro , i fratelli , che fono in 
tonuento,debbono portare ogni anno in ma 
no del gxa» Maetlro ,0 dei Procuratori 
del Teforo. Ddf tffirio de i fratdli. Statu- 
to ix. carte 1 8 4 

Diffiropriamento vocinolo , che c 0 fa figru fi- 
chi . Dellafìgriificationt delle parole. Sta- 
tuto XXXV. carte 178 

Distribuire e rieeuere fi debbono i grani , 
e le vettouaglie, per cedole del Gran Com- 
mmdatore.Dei Bagliui.fiatjevifxa. if j 
Difubidienti fratelli olii Commandamenti 
del Gran Maeflro giuSUtfr honeStif quaL 
pena incorrino.DeOe Proh/bit. èyddle pe- 
ne Statuto lix. carte 169 

Domandar Cemmijfarif , non fi comprende 
nette tre caufe , che felamente proporre fi 
poffono in ciafiun cotfiglio, Dei Confi- 
glio, fiatato vif. carte 1 1 1 

Domandar, chiuntpte non far a al tempo del- 
la fmuti tiene de i Priorati , Bagliagp , e 
commende, non può configuir cofa alcu- 
naJDtlle commcnde,fiatjeliij. ca.ii6 
Donati , 0 fiano fionfrati , come fi riceuino. 
Dei riceutmcnto de i fratelli , Statuto 
xxxiiij. carte 17 

Donati, 0 fiano Confrati non può rieeuere al- 
nmo, fmtuo liceafigi MOrten UtuSlrt, 



fitto pena detta prìuaùone ddt habito. Del 
riceuimento de i fratelli fiatato xxxv.car- 
te. 18 

Donati riceuutifin^ commiffione del Gran 
Maestro, non godono de i priuUeg^meJòno 
riputati per confrati. Del riceuimento dei 
fra! etti ita luto XKXV. carte 18 

Donati, ofian confrati, tre rami filamenti 
delia croce debbono portare cuciti fopra le 
ueSti. Del Riceuimento de i fratelli .fiata- 
te xxxvi. carte ig 

Donati , e fumo con frati , che non portano il 
figno de i Donati cucito fopra le vtSli, non 
godono dei priuilegif. Del riceuimento 
de i fratelli, ffatjcxxvi. carte 1 9 

Donati, che qualità debbono hauere per effe- 
re ri tenuti . Del riceuimento de ifrateOL 
Statuto xxxvij. rane 19 

Donati , 0 fiano confrati fono tenuti à pagare 
rinquanta feudi d ore di paffaggio . Del 
Teforo, fiat jcvif. car.ót 

Denatioiit tra i nini , non poffimo farei fra- 
telli infermi, e facendolt,finonfoprauittt- 
ratmo quaranta giorni .fono nulle. Dei 
contratti.ót alienationifiatjdii/^a. 2^7 * 
Donne honefie , e nobili , p^ono ejfere am- 
eneffe alla profeffioaedelfordi ne. Del rice- 
uimento deifratetti.fiat. xxvi. ca.if 
Dritti del communTefiro , opivno è obliga-' 
teàpagare, nonofiantequalfivogliafcu- 
fà,o impedimento i&i qual tempo. Del 
Teforo.Sìat.ij. _ carter. 

Dritti del T efiro , non ofiante qual fi voglia 
guerra.ejfattione peSlcii qual fi voglia 

enfi fortuito, fi debbono pipare inter a- 
mente.Del Tiferò fiat.}. carte 

Dritti del Teforo, debbono pagare ancora i 
Membri, a rata del valor loro . Del Tefi- 
ro.flatutoeìSf. carte qj ^ 

Dritti delTefiro , in ogni bolla, e Spe.litiene, 
e’ intendano efferè fempre riferuati , ancor 
che effireffamente nonfuffero . Del Ttjh- 
r'ojìatiito ix . carte f 9 

DrittSfiel Teforo chiunque non hauerà paga- 
to nel capitolo Prouinciale, 0 nero nella fe- 
lla di San Giouanni Battifia .fubitoil fuo 
Priorato.Bagliaggio, commenda, 0 mem- 
bro, ('intenda incorporato alT efiro. Del 
Teforofiatjcix. cartt 6iJÌ} 

Dritti delTefiro, nottfiffiindino in liti. Del 
TeforodlatJxiiii. ^ . carte gs 

Dritti 
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DriV/( dtl Ttfort chiioupte d«nnificMrk 
dira vn maree.d' argm to , ferda t habito. 
l 3 eiTtfiro,flantJxii^._ lar.fs 

Dritti dtl T rforó chiunque donnificarà , p vi 
ferra mane, qual pena inco rra. Drlb Pro- 
hibit.tdilU fene.fiatut, xhijcivq.exlviij. 
carte 26^.164. 

Dritti del Cenftruatore cenuentuale, del 
Maejlro Scudiero.e delle ScriuanedelTe- 
foro, che fi piglia unno negli JpogU de i fra- 
telli morti, fieno riuocali.vcgganfigli ftatu- 
tinuouideli'Jllufirijfimo Cardinale Gran 
Maefire.in fine del volume. 

Dritti del Teforo, quando fi diee eh/ eofa Un 
tenda.Deila fignificatione delle farole.fta- 
tutoxx. carte 276 

Dritto de trentetmario gettante all Afiem- 
blea de i CapfeOaniJia pagato dal T efore. 
vegganfigli fiatati nueui dell lUufirtfiimo 
Card, Gran hlatfiro in fine del volume^. 
Dritto del T rentennario fi paghi a fratelli Sa 
cerdoti.Della Chiefa.fiatocxiij. ear .\ 4 
DueUi,tfide, fiotto qual gran pene fiotto froht- 
biti . Delle frohibit. /delle pene, fiatato 
xxxviif. carte zfp 

Duo Pnorati.o Bagltaggi, non può tenere al- 
cuno.Dellecommendeilat.if. car. zoi 
E 

Leggendofi li Priori , e Pagliai , fi debbo 
hauere più tofh confideratione alla fufi 
ficienla,e benemerenza, che ad antiamtà. 
Dei fagliai, fi at.v, car.l^z 

Eletti alla gran croci , ancor che trenti dal 
conuente.pojfor.o ejfieregli Inglefi , Ó" Ale- 
mani. Dell elettioni H./t.viq. car.ipq 
Eletti one del Gran Maellro , come fi faccia. 

Dell elei tiene fiat.primo. carte 1 8 f 
Elettionedel gran Maefiro , dotte fi celebra, 
nonpofibno i fratelli portar arme.DiileUt- 
tionejlat.ficondo. carte i p i 

Elei tiene de i PriorìAPagliui.fe prefumeran 
no di farei f rat dii ,fid>ito t'intendinofri- 
uati dell habito. Dell elettioni .fiatato 
terl^. carte 19 1 

Elettione de i Priori , e JlagUui , iaffietta al 
Gran Maefiro, e Configlio. Delle elettioni, 
ftatutoterlp. car.ipt 

Elettione dei Priori.eSagliui,eomtfifae- 
cia.Dch' elettioni fiaLv. cartelli 

Elettione del Prior della Chiefa , come fi fac- 
cia.Dflleicttioni.fiat.vi. carte tpj 



ICE. 

Elettionedel Procurator generale ndla cor- 
te di Roma. Ddlelettioni.fiatjcij.ear. tpf 
Elettione del CaHellano.eome fi faccia. Delle 
eleltioni,flatutjeiii/.e XV. carte 196.197 
Elettione del SottocafteUano , alGrait Mae^ 
/appartiene. Delle tletti/ni,ftaluto xitq. 
carte 196 

Elettione dtl Capitano dell efferato ttrrelhre, 
e ddl armata di mare, conte farfidtbba. 
Dell elettioni fiat jcvt. carte 197 , 

Elettione de i Giudici della CafleUania.come 
far fi debba.Ded dettione.fi at xvif.ca.ip! 
Elettione de i Procuratori de i foueri .come 
fare fi debba , Dell elettioni , Oatuto xviij. 
carte. 1 98 

Eletto non può effere alcuno Gran Maefiro 
dell ordine , che non fia Caualiero , di pa- 
dre, e madre nobili;e nato di Icgitimo ma- 
trtmonio.Del Maefirofiat.ter^p ca.ljS 
Eletto Gran Maefiro esente , e fuori de eon- 
uento, non può eccedere la commijfìone da- 
tali dal conuento . Dd Maefiro . fiatato 
quarto. car.tjp 

Eletto non può effere gran Canediiero alcuno, 
che non fappia leggere,efirÌMere . De i Bto- 
ui.fiatuto XXXV. car. \ 61 

Eletto Bagliuo conuentuale, effindo affente^ 
tenuto d'andare in conuento fra due anni, 
dai giorno dell elettione fiua , altramente 
fenxjt altra citatione , t’intende f rinato. 
Dei ’&agliuiflatJcL car.iCs 

Eletto'Qagliuo conuentuale afiente.non può 
metterfi la gran croce fuori di conuento. 
De i Bagliui.fiat.xl. car.tip 

Eletto non può effere Prior della QJnefa aloe- 
no , che non fia nato di legitimo matrimo- 
nio.Ddle dettioni.flat.vij. car.tpg 
Eletto alla gran Croce no» può effere ehi ì 
fuori di conuento j ferina carice od officio 
/Iella Religione . Delldettioni, flatuto viq. 
carte ipj 

Eletto chiunque pretende effere alla gran cro- 
ce, debbe hauere quindici anni dì habito , e * 
di quelli Meci di refiden'{a. Delldettioni, 
flatuto ix.ex. car.t 9^ 

Eletto Priore .ÒBagliuodaifratdlifuoridi 
configlto.fe tale elettione »auerà procura- 
to, fia priuato ddlhabitOifalua però la no- 
mina/ione delle lingue . Ddle dettioni fta- 
tuto terl^ . car.t pi 

Bltttorì dd Gran Maefiro , come fi faccino, 

tquan- 
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ejtumrìeJJtrideiiofU.DelTeleUÌcni, ff*- 
iHtofrima. cj1r.1f7.1tt 

ZJet/ori del Gran Maejlrt , qual tremendo 
giuramento a freflare pano teJtuti, prima 
d entrareinconcìau» . DeUe eUttioni,/ljt~ 
tufo primo. car-ttf 

ilettori del Gran Maelhro. non pepino epcro 
- i debitori delTefiro. Del T efiro , fiatato 
xxi. car.C f 

Entrare nel capitolo ge»erale,eonpglie,o qual 
puegha altro gitédieio della Relipeate non 
può, chiunque non W fatto repden{a in 
comtento etto annt coKtinttti , 0 per inter* 
maRi.eccettogli Ingìep.értiJemanni. Del 
CapitoloMatuto v. carte 77 

Entrau annoali , 0 pano cenp . comprati da i 
fratelli quando per betti ilabUi , e quatido 
per beni mobili debbano effere tenuti J>elU 
commenderai. Ivi, ' car.itt 

Epetutori deltvltima volontà de i fecelari 
mertitted infermeria, fono li predomi di 
epaJ>dtHofpitaliià,Paijeix. car.so 
Epaminare come p debbono i T tpimonq. Dei 
tonpgliojiai.viif ca.tti 

Epeguire à pieno debbono i Religiop tutto ciò, 
che farà loro commandate dal Gran Mae 
firo.DeUaRegolaPat. primo. tar.i 
Epenti daU'obediema del M are fcialU, fono li 
Bagltui conuentuali ,0 loro luogotenenti,li 
Priori, t Saglìni capii alari , e li con^gui 
del Gran Maeflro . Dei Bagliniratuto 
fecondo. car.x\7 

Epentione del Priore delt Itfiermtria . Del- 

tHofbitahtàratut X, car, 4 S 

Età di ditktto anni debbo hauer colui, alqua 
Updarà Chabito. DelRieenimento dei 
froteUtdlatuto xiij, cara 2 

E 

p Edt, t credito p detta ài libri dei kiceui- 
tori, et alU cedola di loro mano fittoprit 

te, in quanto ài debitori delTefiro. Del 

Tefiroflatutolif. tir. 7 9 

TorUtche ioperuam tu igiudicij debordine. 

Del eonpglio,natutoxliiij. - car.ixS 

Ee/la della natiuità della gloricpt Vergine 
ìdjuia,con quale folennità eeUbrarepdeb 
bo.Deàa Qhiefa.flatxij, carte ip 

Eefìe de gli ApefloU fanti, celebrar p debbo- 
M con doppio opUio . Della Qhufa,fiatu 
UxL eartei9 

Eismaidi votabolt Vrmatefi,vfku m Terra 
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Santa , che ce fa pgntpehi. DtUafgtnfca- 
rione delle parele.fiat.xxiv. car 277 

Eigliuoli bafiardi dt Qottri , 0 eli Signori di 
maggior ggadc, e titolo, popcnoeptre rice- 
uuti . Del Riceuimente de i fratelli , flau- 
to quinto. carte 1 1 

Eigliuoli chiunque hauerà vitti al tempo del- 
lapromotione, non pepa in modo alcune ot 
tenere Priorato , Bagliaggio, 0 commende. 
Delle Commendejlatuto vi ear.j ott 

Figliuoli bafiardi ,fe riconoperanno,epubli- 
camenie comefuoi nuiriratmo 1 frateBi,fi- 
no inhabili à eonpguire dignità, e beni ; dr 
fine tacciati dal cenfirtio de i frateth.Dtl 
le Prohibit.ér delle penePat.li.car, iCs 
Einica C.ommenda nel Regno di Cipro, è ca- 
mera Magifiralt , Del Maeflro , flauto 
ìx. carte tòt 

Tinti contratti non faccine i fratelli. D« i con 
tratti, et uli enation fiat xiij. car. 2 3 7 

Eitrini di Rhodi,danari,quante vaglino J>tl 
la Signipeattouddle parole Jlautexxxiq. 
carte. lyt 

EìtlauelideUe commende, non paghino alti 
commendatori,ch« fino flati priuari . Del 
Tefore.ftautoxxìif. tane 66 

Torma , conia quale 1 fratelli ppriuano del- 
thabito.Del Riceuimente dei fratelli, fla- 
uto xxxviq. carte Ì.O 

Torma deU» pretura , che debbono fare li 
Priori, iagliui, e Commendatori per man 
dare al capitolo generale. Del capitolo fla- 
uto vhj.oix. car.yt a lOf 

Formenlou miglio flebbono prouedere li gran 
Maeftriin maniera,che ve nepafrmpro 
per vnanno.Del Maeflro flat. xt/i.f.i 44 
Tra Seruente, non può tptr Caualuro , Del 
Riceuimente de i fratelli, flatutexxxii/. 
carte \7 

Franchigia del! mfermèria, quando } in du~ 
biojf Hofiitaltere debbefar tenere il Deliit 
quinte fitto buona atflodia,pn tanto , che 
fopra ciò pa flato gjmdicato,DclCHofpiiet- 
lilàflatutoxxv. carte 31 

Franchigia dtS Irpermeria. in quali cap non 
gioui.Dell HoJpitalila,fiatxxvi, ca.3 1 
Fratelli, quante volte l’anno , e quando pano 
tenuti à confeparp,e cemrnumcarp. DeOa 
CJritfa,fl aiuto quarte, e quinte, car. 2 7 

Fratelli quando ptmo tenuti à portare il 
punte difSta DeSa CJiuf.ftaxxxHj.t.iF 

Erto- 
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FràttSintl frindpie dtWbifermità, pcjfino 
per tre giemi, ffjttui» in cape lere, h/mtre 
U cefi ntcejptri.- dtW lnfcrm:ria . D.*/- 
Ha t. xv. tarli 4 8 

TrateUi iiiferini fono tenuti daopo.the fino en- 
trati mli infermeria frh venti tfHMtro ho- 
. redieonfeffaTfi,e(ommtmicarfiiefartdi- 
firopriamento. DeOÌHofiiialtià.ftatuto 
xvi. carte 48 

Trattili defunti, fèpellire fi debbono to'l man- 
to di punta.Delf Hofiiitalità-fta. xx. r. j O 
TratelU morti , niuno veflito à lutto accom- 
pagni alla fipoltura DeffHoIfilaUtà, /la- 
CMtexxij. carierò 

TratcUtnon hanno ragione alàoiapriuattu, 
opariicolare nei beni dilla Retigione. Dei 
Teforo./latHto primo. car.j^ 

Fratelli infrrmi,fino tenuti à mani fefl arti 
loro beni,e tome ciò debbino fare . DelTe- 
firo, Hatuto Ixiij. car.t'f 

Fratelli, che metteranno mano ne gli fiogli do 
i fratelli de fatui, e ne torróne cofa alcuna, 
fono priuati dell habitoJDel Teforo,ftatu- 
tolxiif. carte lì S 

Fratelli douere ubidire al Gran Maefiro in 
ogni cofihccmet’intenda-Del Maefirofia- 
luto fecondo. car.ij7 

FratelUfino tenuti dubidirt al Gran Mae- 
firo per amor di Chrifte.Dtl Maeftro.fla- 
tato primo. car.i g7 

Fratelli fiaopofli alla preminenza del Mare- 
fiiallt.fatciue perfi-uerantementt la guar- 
dia alta T erre deputata. De i Bagitui.fia 
tutoxix. carte ipn 

Fratelli nonpojfono farfi tagliar uejli,ne corte 
ne lunghe.JmXfr licenza del gran Qonfer- 
uatore. De i Jtagliui,ftatxxv. car.ify 
Fratelli debbono ejfere preferiti alla guardia 
de i Caftelli.da i Ccmmcndatori,nelle par 
ti d^onente.finza carico del T tfiro . Drl- 
l'epàodei fratelli JÌat.quaTto. ear. 1 8 1 
F rateili debbono veihre honeSlamtnto . Del. 

Cencio de ifiatelli,Slat.v. carte 1 8 1 

Fratelli, thè fi faranno faro vefii, le quali tc- 
ttdino la prefi ritta riforma, perdtno le ue- 
Jli, e fiano applicate al Tefiro. Dell' ojf ciò 
de i fratellijìat.va vi. car. t g i 

Trattllt nonpofono portare Uefii di diuerfi 
colori . Deli officio de i fratelli , lìatuto 
vi. ear.iiz 

FftUelli come fi di bbino portare negli Afitr- 
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gi Deir officio di ifrateili,^t.vq. «. 1 8 1 
Fratelli teffercitino ndl'armi . Deli «fido de 
i frate!!i,ftat. v'àf. carte 1 8 j . 

Fratelli faccino (igni anno difiropriamentof 
Deiriffeio dei fra telli.ftatàx. car.ì 2 o 

Fratelli , che fino fuori di conuento , debbont 
portare ogni anno il loro difiropriammt 
al capitolo prouinciafeJìdt off do dot fra- 
lelli,Jlai. ix. carte 184 

Fratelli, che fino in conuento., portar debbono 
ogni anno il loro dtjpropriammto al Gran 
Mat/iro , 0 uero olii Procuratori del Te- 
firo . Dell ^do de i fratelli , fiatato 
ix. carte. 1 84 

Fratelli non poffono por lare arme nel luogo, 
dotte fi celebra felettione del Gran Mae-- 
firo.Dell'elettioni, fiat. fecondo, ear.tgt 
FratcUi.che vorranno ricuperare beni dallo 
mamdi fecolari , fono tenuti d’ammonire 
prima li commendatori, alle cui còmende 
duci beni appartengono, fi li vorranno ri- 
cuperare , e quel , che di pii far debbono . 
Delle commende jlat.lvi. car-iio . 

Fratelli non impetrino Priorati , BagHagp, 
cSmcnde,o btneficij da altri, thè dal Gran 
Madfro,e cotuientoic della pena di chi co» 
trafari. Delle cSmende.ftatJxiv. ea. 
Fratelli , c hanno ammim/ìration* di com- 
menda non poffono eompraro , vendere, ne 
torre in prefitto cofa alcuna, fcnxjt licenza 
dd fuptriore. Dei contratti,e delle aliena 
doni, fiatato primo, e ficondo. ca.zjt 
Fratelli non poffono effercitare mercantie. De 
i cetra tti,e delle ahtnatfiat.ttrXj. ca.ijj 
Fratelii quando poffmo,fai(^ incorrere m pe- 
na, contr attore, t barattare qualche cofa. ^ 
D» i ccntratti , craiietiaiioni, ila tute ter 
:(o. car. Zìi 

Fratdli non alienino i beni della Religione^, 
e ddla pena di chi eontraf^ri . i con- 
traili , Zt aìienatiom I //attuo v. vi. 0 vif. 
car. z\^ 

Fratelli non vendine , 0 impegnine i beni del- 
la Religione . De i contratti u delle aJiena- 
ùoni./httutov.vi.evif. car.zì-f 

Fratelli non poffono vendere i beni, da loro ac 
qui fi a ti , con qual lì voglia titole,ne poffi- 
no fettoporli à cenfo, 0 grauexé^ , verfidi 
qual fi voglia Prelato, 0 Signor e. Dei co» ‘ 
' tratti.cralienationi fiatato X. ear^gf 
Frtudlt non poffono vendertÀonare, 0 difftr 

re del- 
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M itile pojfejftmù.viint^rrì,» c*mj>i,eht 
hoMeranfif in Malfa, onrlGo- 

■{e.ftntJi licenxA del £ra» Maejlro . e del 
Conjtglio, la tfutdelicmXa non icjltnda^ 
aSmfermiiÀÀella quale moriranno. De i 
(oruratù, t delle alienatiem.JlatHta xi.car 
te. ^ 3 ^ 

Trattili nonfatcmo contratti finti . D? i con- 
tratti, & alienationifilatufo xiìj. car.X37 
Trattili infermi non pojfono fare donàttone 
tra vini, e facendole t'intendono rjfcre ruef 
le, feiumfofrauiHeratmoxl. giorni. Dei 
contraiti,&alienationi,fiatMtoxiiq. ear • 
te. x}8 

T entelli, eh' ejfercìtaranno contratti illeciti , . 
finti, e Jìmulati , qual pena ineorriao . De 
i contratti, ctalieaationi.fiatuto xv. car- 
te. t- 3 * 

Trattili non pojfono fare tefiamento, injlitui- 
rt herede far legati, onero lafeiare, e dona 
re cpfa alcuna . 'Delle prohiltitioni , e delle 
pene, Jlaiuto primo. car. 

Trattili non pojfono tejlare, o dijporre.je non 
i alcuna portione de i loro mobili,o dana- 
ri , con licenza del gran Maellre, la qua- 
le non ecceda la quinta parte, detrattone 
tutti li debiti , e crediti . Delle prohibitio^ 
ni, t delle pene , flatuto fecondo, ear. j^6 
Trattili non fauorifehino le cauji criminali, 
eciuili dei Secolari, ne t’ intromettino in 
tjfe . Delle prohibitioni, t delle ptne,{ìatM- 
toquarto,evi. car; 146.2107 

Trattili non pojfono pregare per i delinquerui, 
finche non fan condannati . Delle prohibi- 
tioni,e deUepene,ffatutevq. ear. 247 
Trattili non Jì pojfono obligare.ofart homag- 
gie ad alcuno, folto pena della priuatione 
deirhabiio . Delle prohibitioni, e delle pe- 
ne, flatuto ix. ' ear. 24/ 

Trattili, 0 DonatJ,nenpojfono aeeHtare,riee- 
uere , 0 comprare cofe liti^fe , fotte pena 
della priuatione delt habito . Delle prehi- 
Hùoni , t delle pene, flatuto x. car.24t 
Trattili non pò fono andare vagabondi, ne v- 
fcvrt delle eommende,Priorati, e BagUag- 
gploro ,fti6{aiiciii{f. Delle prohiMoni, 
0 delle pene ,JlatMte xi. car. 24 Ì 

Trattili non poffono partirjì di conuento , ftn- 
HaUtad{a del gran Màeffro,'t della pena 
dichieontrifaràJDellepreJoibitiom,eiM- 
tefeneflatetu xi^. cor, off 
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Tratelli non oecuptao, e vfiirphto le tòmmenh 
de, membri, caji, e beni della Religione, 
contea la velontÀ del gran Maejlro, e dei 
Priori ,à cui ciò appartenerà , folto pena., 
della priuatione dell habito ,ttltlla cor- 
r<r« . Delie prolnbitioni , e delle petto • Ila- 
tutexiiif. ear. ISO 

Fratelli non impetrine lettere di fauort, per 
confeguirt commende, e beni della Reli- 
gione, e della pena di chi eontrafarà. Del- 
le prohibitioni , e delle pene , flatuto xv. e 
xvi. car. 23 1 

Tratelli quali pojftno armare vafetUi . Dedf 
prohibitioni, e delle pene, fioatto xix. car- 
te. 2S3 

Tratelli, eh' armaranno vafetUi, con licenza 
del gran MaeJho,t del cojìgliogodpno I an 
tianità, come ft facejfero refidenza in Con 
uento . Delle prohibitioni , e delle pene, fla 
tute XX. car. 2% 3 

Fratelli non debbono mefcolarjì nelle guerre, 
che fanno iChriJHani tra di loro .Delle 
prohibiiionitt dMepene,flatuto xxiv. car- 
te. 2J4 

Fratelli non domddino officio ht tìjìglio. Del- 
le prohibit.tdeUe pene Jlat. XXV. ca. i JJ 
Fratelli non vadèno fenza habito . Delle pro- 
hibitioni , e delle pene , fiatato xxvi. car- 
te. 

Tratelli non faccino tumulto ne gU albergi . ^ 
Delle prohibitioni,e delle pene fiat, xxviij. 
exxix. car. 2^6 

Tratelli per quali enfi fipriuino delt habito. 
Delle prohibitioni^ d elle pene, flatuto xxx. 
xxxi. xxxq. xxxiq. xxxiiq. e XXXV. car- _ 
te. 2f6.2s7.e2sS 

Fratelli :che percoleranno gli altri , con farli 

2 ergere il fangue, quéd pena incorrine . 
\elit prohibitioni, t delle pene, fiat.xxxOK 

e xxxvi. car. isS.ei sp 

Fratelli,che vccideranno alcuno à tradimen 
to , qual pena incorrine . Delle prohibitio- 
ni,e delle pene, flatuto xxxvij. car.zsp 
Fratdli,cheprouocaranne,o tfiÀararmo altri 
a duello , Ct i confapeuoli,e coadiutori , di 
qual pena Jìano puniti. Delle prohibitioni, 
e delle pene, fiatato xxxviij. car. 2^9 

Fratelli feditioJì,e tumultuari/, e che di notte 
faranno troeueti con arme in hafle,o archi 
bugi , di qual pena Jìano punitiJ>eUe pro- 
hibidom, e delle pene fiatato xxxhe. car- 
te. 269 
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U. 1.60 

Trattili ehegtUTMrxmc, 0 btfiemmtMrMnno , 
di jmmI pena fitmo p$miti . DtÙeprehibitio 
»i,tdMefmt,tl*tutexl.txli. car.ito 
Fruttili, cht ingiMrÌMr0»no gli mitri, <putl ft- 
nmintorrótt . DelltprohtbitÌ0ni,e dditpt- 
nt.Ratuttxlij. cnr.jSt 

FrmttUi.tht bmtttrmtmo i Secolari, qual ptn* 
incorrino. Delltprthibitimi, t delle pene, 
Hatutoxliij. ear.iCt 

Fratelli , cht moltffaranno i fudditi , t p0p0- 
lari,vfimdo ìnfelenxaaUecafe,p»rte, 0 fine 
Sire loro , qual pena incorrino . Ddlt probi 
bitioni,t delle pene, fiatato xltiij. txlv. 
car. idi 

FrateUi,che metteranno mane ne ^i fiogli de 
i fratell/ defunti , enei diritti del Ttfiro, 
onero It dannficaranne, qual pena incorri 
no .Delle prohtbitioni , t delle pene, flatuto 
xhi.xlvq.xlviq. car.2S3.j64i 

FratelU.cht occMparamto Terra , Cafiellt , 0 
FerteXfa della Religione,qttal pena incor- 
rino. Delleprohibitioni,t delle pene, fiatiti 
toxlix, car. 264 

Fratelli eoncubinarij , qual pena incorrino. 
Delle prohtbitioni, e delle pette , fìatttto l. 
car. 264 

Fratelli tutti fino tenuti dobedire olii com- 
mandamenti del gran MaeRro gitdH, ir 
honefh. Delle prehibitioni,t delie penejla 
tutolix. car. 26 f 

Fratelli , che ne i giorni fef fitti non fi trottar i 
no prefinti nella Chiefa alti diurni offlcq , 
qual pena incorrino , Delle prohtbitioni , e 
delle pene , frUtuto txq. car. 2/2 

Fratelli,cheinfiudiciedmanziik qual fi vo- 
glia T ributtale della Relipone,o commffa 
rq,ingiuriararmo lepartt,qual pena incor 
rino . Dtlleprohibuiotà,e delle pene, ftatu- 
tolxitf. car. j'TJ 

Tatelli,o Frati, fitto quefio nome fi cemprf- 
dono tutti quelli, c'hanno fatta profefitone 
nell ordine , Della fignifieatione delle paro 
le , fiatato primo . car. 274 

Fratelli.ehe andando in Couento,o da quello 
partendofi,mueiono nel camino,/ ini. ndo- 
ne morire in Conttt nto Della fynificatio- 
ne delle parolefiatuto xxxvi. car. jjS 
Fratello conualefiente nel/ Infemter ia , peti 
godere la tauola drlT Infermiere, dieci 

giorni , Dell Ho^talitafiatutoxiiq. car* 
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te. 4t 

Fratello, che trevolte farà fiato condannato 
ollaTorre ,fiapriuatoddtant:anità per 
tre anni . Delle prohibitioni , e delle pene, 
fiatuto Ivi. car. t6S 

Fratello alcuno non può efiere Luogotenente 
dvn Priore d'vn altro Priorato, eccetto 
in ProuettXa,ir Italia, dotte i Priorati fi- 
no eomtnuni , De i Priori, fitatuto quarto ^ 

Frati d obeditnza,ciot Cappellani , per ferui- 
gio delle Chic fi delle commende.pojfono ri- 
eeuere li Commendatori, approuati prima 
dal Capitolo, 0 AJfemblea . Del Riceuimen 
to de i fratelli,ftatuto xxix. exxx. car.iS 
Frati dobedienya ricetutti fuori di Conuen- 
to,debbono ejfere matricolati . Del Riceui- ' 
mento de i fratelli , fiatuto xxxi. car.tS 
Frati d obedten^la, chiunque ricetterà centra 
la forma degli flatuti, qual pena incorra. 
Del Riceuimento de i fiateUi, fiatuto xxxif. 
car. 

Frati d obedicti{a , fimo fiuopofii alla giurif 
dittione de i Commendatori , nelle cui cS- 
mende hanno robedien(a , DeiPriori.fia 
iuto'tr car. 1^3 * 

Frati Seruenti effer citato gli officij loro.e qua- 
li fumo. DeUofiicio deifrattUi,'llaiuto fe- 
condo . car. ito 

F rati d obedienxa,e Seruenti di fi aggio, fi pof 
fino appellare td Capitolo prouinciale,o Af 
femblea j^ellt eaufi, cht nafiono fià loro, e 
li Priori, 0 Commendatori . DelConfiglio 
Statuto xxifi. car. tip 

Frutti della commenda vacante, di euinSu» 
fratello , è capace , sajfegnano al Teforo, 
finche fi trotti alcuno idoneo ad ottener leu. 
Del T efioro, fiatuto xi 'ùj. car. 6 0 

Frutti , che fi trottar anno m terra, non ancor j 
raccolti , al tempo della morte dei peffijfo- 
ri, taffiettane al mortorio , e ligia raccol- 
ti allo Raffio. Del Tefirojlatutooclq. car- 

7 * 



te . 



f^FneraledAT Armata di mar e, debbo effe- 
^ re della lingua d Italia ,fe in qttella fi 
trouarà fratello à ciòatto.é'idonroadtri- 
mitife ne Regga per quella volta vn altre, 
fenxjtpregjudicio di detta lingua. Ddto- 
lettioni , fiatato xvi. car. / pp 

Generale del/ejfercito terrefire,d<bbe ejfere 
d dtUtu 
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d*lU Imgu* tAlutrput ,fc in ijHtIU fi trt 
unta frnuUo Umt<i,HÌtriunm ufi nt eitg- 
ga vnalu» perqutUa volta, fnaji frtgiu~ 
duia di detta ìmgtn. . Delle tlet tieni firn- 
tuta xvL car, t yr 

Cianetti danari, cefi detti da Giano Rè di Ci- 
fra • Deilafiguificatione delle far^e, fiata 
uxxxiiq. ear. 

Cigliato danaro vno è tenuto il gran Mae- 
Jhro dare à ciafcun f rateila , thè farà frt- 
fente alla Mefia,eht fi eeletra per li fratel- 
li defunti . Tìella Chiefa,flatHto xvy.car- 
te. ì 3 

Cigliati danari, onde cofi detti [afferò, e quan 
to valejftra. Tìella fignificatione delle pa- 
role, fìatuta xxxif, ear. 17 1 

Clami jlei quali fono tenuti i fratelli à porta- 
re il manto di punta Della Chiejà, iìatu 
toxxxiij. tar.37 

Giorni, ne i quali i fratelli fono tenuti à digm 
nare . Della Chiefa,fiatuto ter'fo. car. j6 
Giorni, net quali fono tenuti i fratelli à com- 
tmautarfi. Della Chiefa , flatuta quarta . 
ear. J7 

Giudice deSe apptUationi,t f oidinario ,fiana 
findtcati , finita il laro tfficit . Del Confi- 
glia,fiatuta xxxvq. ca.uj 

Giudici della Cafieùama,came eleggere fi deb 
bma . Delle eletti oni , fiatata xvq. ca.ì pt 
Ciudia della Cailellania, mutare fi delbena 
e^ due anni . Dell elettiani, fiatato xvif. 
ear. tpt 

Ciudieia,o fia Tribunale dtUoSguardio.coma 
fi formi . Dello Sguardia , fiatata primo . 
car. tjS 

Ciudieio delio Sguardia, tome proceda nella 
taufe criminali . Dello Sguardia , fiatata 
prima . car, tjt 

Giuramento , chefreilar debbono i frodami 
dtU Infermeria , la Scrinano , é* il Com- 
mendatore della picciola commenda. Del- 
[Hoffitalità fiatato terxjo. car. 40 

Giuramento, che debbono prefiare li Riceuitt 
ri . Del Tefirofiatuto xxxvij. car. 7 1 
Ciuramtnto,ehe prefiar debbono gli Audito- 
ri dai conti . Del Teforo , fiatata Ivi. car- 
te- t* 

Giuramento , che prefiar debbono i Capito- 
lanti incorporati nel Capitolo generalcj • 
Del Capitolodlatuto primo , ear. pi 
Ginramtntt,chtptrafiant li Stdiei Cafittlan 
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ti . Del Capitolo , fìatuta primo, ear. p) 
Giuramento fino tenuti à prefiare liConfi- 
glieri ,prima ; chefiano ammeffi in Confi- 
glio , e quale . DelGonfiglio,fiatuto ter^a. 
ear, t op 

Giuramento , che deobono prefiare i fratelli 
dello Sguardia . Vìedo Sguardio,ffatuto xL 
car. igs 

Giuramento tremendo, che fono tenuti di pre- 
fiare gli elettori del gran Maiffro, prima, 
che entrino in Conelaue . Delfelettionifia 
tuta primo . ear. ■ 89 

Giuramento, che prefia il gran Maefiro doppo 
effere elette . Dell elettimi , flatuto primo , 
far. 191 

Gacre.menta ì tenuta di prefiare il gran Mae 
fira, che farà eletto effcndoafftnte, prima 
che goda di alcuna preminenza Magiflra- 
ie . De^ elettioni , flatuto primo, car. 19 1 
Giuramento, che debbe prtflare il Cafullaiio 
nuouamente eletta . Dell elettioni , fìatuta 
XV. ' car. 197 

Giuramento , che prefiar debbe ilCerrmen- 
datora, che pretende migUorarfi , onero il 
fuo Procuratore, ihaucre fedelmente mo- 
ftrato à i Cemmiffàrij tutti li memi ri, ca- 
fe , a luoghi ddla commenda .DtUevifite, 
ftatutax. car. 1^0 

Giurati, CapitanoJtGiudiee-àr altri efficia 
li della Città.fiana findicati -finito il loro 
officio . Del Corfiglio, fiatato xxxvij. car. 
te- 

Giurifdittione duile,e criminale bòne i Pria 
ri, infieme col Capitolo proumtiale , t Aj 
femblea , [opra tutu tfratoHi , che fino n 
i limiti de i lare Priorati . Da i fnori,fu. 
tutov. ear. 17 j 

Giurifdittione hanna i Commendatori [opra 
i Frati d'ab td ia uX fi , adi/taggio -chàrma 
C obedietiZp- a lo fiaggio nellelaro commen 
de. Dei Priori -fiatato v. car. 1 75 
Giurifdittione tiene il Prior della Chiefa fa- 
pra tutti i Cappellani . D< i Priori -fiatu- 
tov. ear.173 

Giurifdittime meritamente efferata il Prio- 
re della Chiefa [opra tutti 1 Cappellani , e 
Clerici, che fona in Conuento , eccetto 1 
Cappellani dd Gran Maefiro . De f fri^ 
ti,ftatutavi, ear. 174 

Ciurifdittiont [opra i Frati Cappellani, ricrn 
ù in Cmuttuo, non fui ejfercàare alcuno, 

finn ehi. 
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fmtrtfnU Priori , eoi Csf itole prouincÌM~ 
U, cornei filiti furfi eoi Ceutetlitri . Dei 
Priori tfimtMti viij, tur. / 7 f 

Cmfiitùt,m ejf» non fi futi iìre.tho fti» nlcun 
finteUojn modo,eht non pojfit eonfiguirej 
tommende ,fintnnto , che non i eonJanna- 
lo , Dello frohUtitioni , t delle pene, fi» tute 
xxvij. enr.zjf 

Confnloniero, 0 peri» infign» , piti deputare 
il M»rtfii»Ue.De i B»gliui ,/t»tutoxli^. 
e»r. 1 66 

Couemo, Ór amminifiratione delle commen- 
de , non fi può ccmmettere » ficolari . Del- 
le commende fintuto Ixv. _ c»r. i»4 

Cr»n»ri , e M»g»teni,doue fimo ripofti i gra- 
ni, eie vitiouaglie, fino bollati col bolli 
del gran Commendatore . De i Bagliui , 
ftatutoxvij. car.if} 

Gran Bagltue i Aìemagna , e fu» prerogati- 
H» . De i Bagliui, ffatute xif. car. / j • 

Gran \iagliuo tf Alemagna, debbe vifitare il 
Ca/ìeUo di San Pietro , e come ciò far deb- 
ba . De i Bagliui , Hatutoxif. xif. xiiij, e 
XV. car. tso.tst.eisj 

Gran Bagliuo d Alemama,debbt vifitare la 
Città Veechia,érilCaflellodelGli{p . D« 
I Bagliui , ffatute xvi. car. tJj 

Gran Bagliuo dAlemagia , Prefidente di 
detta lingua . De i bagliui , ffatute xlv 
ear \gg 

Gran CanetOiero , Bagliuo Conueutuale , e 
fu» m/litutione. De i Berlini ,ftatjcxxdf. 
tar. car.igj 

Gran CanceUiero , vltimo Bagliuo degli etto 
Conuentualija cut dignità ì perpetuarne 
te conceduta alla lingua di Spagi^ , De i 
Bagliui, ffatuto xxxiif. car. t£j 

Gran Cancelliere nò può effere eletto alcune, 
thenonfappia leggert,eJiriuere.De i Ba- 
gUui.ffatuto XXXV. car. tfj 

Gran CanttlBero,prefenta al gran Maefiro, 
al Corfiglio il Viercaneeliiero.Dei Ba- 
glutijlatutoxxxvi. car. 

Gran CanceUiero , 0 fue luogotenente ,fi non 
è prefente non fi pojfono piombare bolìe,con 
la bolla commune . Dei Bagliui , ffatute 
xxxvif. car.tS^ 

Gran CanceOiero , 0 fuo luogotenente, debbo 
fignare le bette piombau con la botta com- 
muni , fitto la piega gratit. De i Bagliui, 
ffatutoxxxvy. tar,t<>g 
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Gran CaneetUero ì Prefidento iella UngHM 
di Cafiiglia, De i Bagliui, ff attuo xht. 
tar. i6<p 

Gran Commende di CiprouU Langi, e di Ni' 
fiero communi à tutte hlingue.fino itnilta 
al Tefiro. Del Tefirojlatuto bevi. co. S 6 
Gran Commendatore , per preminenza del 
fito officio , ( Ifietialmente deputato alla em 
ra , e confiruatione del Tefiro nedatiifi 
può rimouere.Det Tefiroftatu te luj.ta.79 
Gran Commendatore non fi può partire dal 
Conuento.durandoilfuo officio .Del Te- 
firo ,flatuio liif. tar. 80 

Gran Commendatore , e Procuratori d iTe 
foro, non fumo efclufi netta decifiene dillt.^ 
caufedtl Tefiro , Del Configlio, ffatute 
xxxix. car. 114 

Gran Commendatore,! Procuratori del Te- 
firo, mentre fi dibattono tanfi del Tefiro, 
non parlino , ma deputino vn Procurato- 
re , che le difenda . Del tonfiglio , fiatato 
xl. car.tZf 

Gran Commendatore, fubito dia rimedio , à 
gli inconuenienti , che occorreranno uuor- 
no all officio detta pitaela Commenda , 
fecondo, che da 1 Predomi farà aumfato. 
Dei Bagliui , ff attuo xvtij. tar. 

CranCommendatore,prefinta al gran Mao 
firo ,&al corfigliogli officiali del grana- 
re, e detta picciola conunenda 1 e può pre- 
fentare fratelli à lui ben vi fti di qual fi 
voglia lingua . Dei Baglimflatuto xxxq. 
carte i6a 

Gran Cemmendatere,pui eleggere,e mutare 
il Commendatore dell Arfinale. Dei Ba- 
gliui ,ftatuto xxxiij. car- tS o 

Gran Commendatore, botta le cedole dette 
fiefi dell' Arfinale . Dei Bagliui ,fiatuto 
xxxiij. car.tSt 

Gran Commendatore ì Prefidente ,e capo 
detta lingua di ProuenZ». De i Bagliui, 

fia tufo xlv. tar.iSg 

Gran Conferuatore può dijforre detta quoto 
tità de t fiorini lafciati alf infermeria 
dal VittagMo , in firuigio degli infermL 
Dttt'HoJpitalitàflat.xxiif. tar. st 

GranConfiruatore.e fua prtmintti{a.Dei 
Bagliui,fiatjcxiiq- car. t tS 

Gran Conferuatore,t con ejfo il Confiruato- 
tore eonuentuale difiribuifeono lefoldetj. 
De i Bagliui ,ftatuto xxiiij. ear. 1 tS 

d X Gru» 
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Crm ConfcntMiùrt , t CenfernH!trt temten- 
tuule , ft Mtueàf«rann» ad alcuno pii di' 
tjtuUotche per vnanno Ji fuolt dar» di fol- 
dta,'t tenuto dì pagar alTcfiro aìprtj^ 
della piaXJa quel dt pii,ehe Jifarà anteci 
poto . D « i Bagliui,flatuto xxtiif. ear. tpy 
Gran Conferuatore ,o fuo luogotenente ,fia 
prefente alti contratti dei panni, delie tele, 
dei ciamlellotti.e dei canauacciperle jU- 
dee,éral dtjlrtbuire do gli fiogli dei fraul 
li. Dei Bagliui, fiatuto xxiitf. car. i ^7 

Gran Con feruatore dona licenxjt à i fratelli 
di farfi tagliare veiìi. Uei Bagliui Jìatu- 
to XXV. ear. IJ7 

Gran Ccnftruatore Prejìdente della lingua 
d Aragona , Catalogna, e Netuarra , cefi 
chiamato in tèpo del grà Maejlro F.Ciouà 
ni d'Homedet.'De i Bagliui,Jlat.xlvx. \Cy 
Gran Croce non può emfeguire chiunque ì 
fuort di cSuatuJen^ carico,od officio de! 
la Religione. Dek elettumi.Jlat.vùj .ca.i pi 
Gran Crocepojfono confeguire gli Ingleft, <y 
Aletnàni , ancorché pano ajfenti dal Coro- 
Hento.’DeU'elettieniJlat.viii. car. i 

Gran Croce chiunque fretenae ottenere, deh- 
be hauere quindici anni di hahito,edi 
queUi.dieei direfiden\a.DMclettioni,fta- 
tuto.ix.ex. • car.\B4 

Gran Croce in domandando i fiateOi .non 
vfino parole ingturiofe . Helt elettioni, fio- 
tuto xi. car. i ^4 

Crani,e vettouaglie.fi debbono ritenere, e di- 
Sfenfare per cedola del gran eommenda- 
tore.Dei Bagliui.ftatuto xvq. ear.i y q 
Crani.fi faranno crtfiimonia , 0 feemamen- 
to,eio vada in vtile , e danno del Tefiro. 
De i Bagliui fiatato xvif. ear. i y q 

Gran Maefiri fimo obligatipajfati cinque an 
ni dalla loro prometione al hiapfiere, pre- 
fintare alla Chiefitconuentuale parami ti 
fifficienti alla celebratione Pòtificale.'Oèl- 
la chiefa, fiatuto xxxq. car.q 8 

Gran JUaelìrt, fono tenuti conforme allafef- 
fibiltà loro Ai fare la necejfaria pronijìene 
di frumento , e miglio talmente , che véne 
fia Jempre munitiene per vrìanno. Del 
Maefiro,fiatuto xvq, ear.144 

Gran hiaefiro oh Air e debbono in ogni cefi» 
iRetigioJi.deUa Regola fiatato primo.car- 

I 

Gran biatUro, fi ptù eleggere ouopaggp, di 
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qual fi voglia natione. T>d Rìceuimente 
Dà Fraiellt, fiatuto xiq. car. ta 

Cran Maefiro.e capitolo gmerale.pefiono mo 
derare la pena della priuatione deli habite 
ita tuita à coloro, che né andar anno al ca- 
pitolo. Del capitolo fiatuto iiq. car. pf 

Gran Macifro, à lui t'appartiene t aeutontà 
della priuatione deU’habito .Del Riceuimf 
te dei fratelli .fiatuto xxxviq. car. io 
CranMaelìro puiperdenare à ccndermati 
alla priuatione deli habieo.Del riccuimen- 
to Dei fiateUì fiatuto xxxviij. car. a t 

Gran Maefiro , e capitolo generale debbono 
fare eleggere vuÀtro dei fidici capitolato. 
ti in luogo di quel di loro.chefuffe amma- 
lato.Del eapitolofiatuto xi. car.ìol 
Cran Maeilro, e configho complito conchitt- 
dine le cefi, che fona Hate propoffe in capi- 
telogenerale , ma non ancora rifiline nei 
tonfigli di ritentione. Del capitolo .fiatato 
xiiq. car.ieq 

Cran Maefiro , 0 fitta tieed{a fi richiede per 
potere tener configlio. Del configho AJatuto 
ìf. car.top 

Cran Maeilro, monfir ondo fauo rire più l v- 
na.ehet altra parte in configUe,pui effirt 
allegato felpetto ; ài ejft nde allegato, è te- 
nuto d'vfàre di cenfiglio.Del configUo fia- 
tato vi. tar.iit 

Cran Maefiro , e configlio.decidinole caufe, 
thè nafeeranno trù i eaualieri da vri» 
parte, ei cappellani , e feraenti dall altra, 
fipratleabimento. Del configho , fiatato 
XV. car. 1 14 

Cran Maefiro non pai dar liceo((a aUiSa- 
gliui cS^entuali.e capitolari di partirfi di 
cenamte.finxa fapata dei configlio compii 
to.Del cÙAgUo.ftatuto xxxi. car.lit 
Cran Maefiroie eonfigUo ordinario .pefibno 
per feraigio del! ordine, maniare.edefiina- 
re alcuno de i Prieri.o Bagliui farri di een- 
umto.Del eonfiglio fiatato xxxij.carte.t 2t 
Cran Maefiro debbo cScAtre fubito lo Jguar 
die domamdate.quando la parte noncetu- 
tradtee.Dello Sguardio-.Ilat.viq. car.iq q 
Gran Maefiro r tettato di ajfegnare il capo 
dAo Sguardio tra i fiatelh.frà due giorni, 
dal di della cSceffienedAo Sguardie. Detto 
Sgua rdiejìatato vidj. car.\q 4 

Cran Maefiro obedire per amor di Chrtflo 
fono tenuti ifratdii,tU qaalfivoghaatMO 

rito. 
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ritiJ>A M*eUreJ{*tulo primo ear.ijf 
Croi» M/ttiìrt ioutrttfftr* tbeditomogni 
copi dai fr«teUi,come ( mundifJìri Mmo- 
IhoJiAtuioif. cAT.isr 

GrÀ histPro ai dcb^e tjfert ohtdito , quàdo 
eonuid» copi conira gli flAtuti,* buòne cS- 
ptetudtm.Del MatnroJlatMlojj.iMr.13t 
C ran Macnro non può rjfere alcun», ct>e non 
pia caualitrOtdi Padre.» Madre no bili . * 
nato di legittimo matrimom » . Or/ J^«r- 
Jho.patuto ìij. tar.13% 

Gran MaePro eletto,effendo affentt, non pui 
eccedere la commijfione datali dalGon- 
uentOi e finti venire : fard fptfe altra la 
eomrnijfione, 1 intende , che (habbta fatte 
delfuo.DrlMaePre,natutoiiij. ear.139 
Gran M dento ejfendo eletto nuouamente.va 
cono tutti gli i0cij , e henepcij, ch'egli pri. 
ma pojfedeua : la cui coUatione p deutlu» 
al granMaenro.àr al eonuentoJìel Ma» 
nro,hatuto V. car.ijp 

Gran MaePraqual* cefi pejfit riienerpd»l~ 
lo {piglio dtipuoPrrdteephrt.Dtl Mae<^ 
nre.patittovij. car.n^e 

Gran MarPre,piole affittare le camere Ma^ 
ginrali , 0 darli ad vna certa penfioniM, 
Dr/ Maenrejiatute viij. car. 1^0 
Gran Maenro , rtfidtndo in Cenuenio , pud 
fare vn luegotenenu.o Vicegerente mI qua 
le pud dare quella auttoriti.che li piacer. 
Del Maenro Jlatuto x. car.ia» 

C ran Maeneo.qualt cefi concedere pojfa ol- 
ii patdlLl^d Maejlrojiatxi. car.t 4 z 
Gran Maeflro pud cotuedere lictka a i Vra- 
telli di dìfporre deiSeni loro patrimoniali, 
Pabili però folamite, veggap lo nat. nueuo 
drlllllunrijfirrfo Cardinale grò Maefiro, 
in fine del Volume. 

Gran Maefironon può per donar e ad alcu- 
no, fe prima none candarmato . DelMae- 
nrojìatuto-xij. ear.i^a 

Gran Maenro non pud perdonare d color», 
che fono fiati priuati dedhabit» inperpe- 
tuo.fenondi eonfintimmt» del capitai» ge- 
nerale. Del Maeftro.fiatutoxii. ca.ia» 
Gran Maenro pud comnmtare la pena d co- 
lore.che fono nati priuati detthabito , per 
hauere canato fangu» ad alcun altro fra- 
teUo.pur eh' egli ne fio pregato dai Bagli- 
ut.Del Maefirejlatuto xij, car.t 

<ìr4» Maefir» non pud alicaan It entrato 
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del Mapfiero,inpreghtdiei» dtifuecifiwri ' > 
Del Maenrofiatuto xhf. car. 1 43 

Gran Maeflro infermo, fé n! fiprauiuerd trf 
ta gfomide cdcefftoni.o coUatiom.ch' egli ha- 
uerd fatte delle Camere Magiflrali, 0 altri ^ 
beni incorporati, et applicati al Magiflruto, 
t’intfdono rmlle.DtlMaeflroJljeiiij.ca. 1 43 
Gran Maenro debbo hauer» ima bolla dL 
piorrtbo, conhtqualefi beilin» le fue colla- ’-d 
tieni, e prouifierùSìil Maeflro.fijov.t.tq j 
'Gran Maenro debbe hauere ima bolla lar- 
gite, con la quale fi bollino le lettere patiti, 
e ehiufe.Del Maffiri,natutojcv.ear.i 44 
Grd Maenro.effindo mopto.far fi debbe rito- 
urtario dei mobìli del pald{xo,e da chi, e co ■> 
me far fi debba. Del Maenro, fi jcviq.c.t 44 
Grà Maenro ejfendo ajfenteji Reggiti, e col» 
ro.che fiaràm deputati algouemo della Reli 
girne, trattino i rtegotq per deiiberatione del 
confylio. Del Maeflrofiatu. xviiij.ear. tqs * 
Gran Ma»nro,efiende preferite nrit efferciti» 
dell armi, il Marefcialle ,■ t ruttigli altri 
fratria, a lui obtdir debbono , e ver* al 
fu» luogoteneuteJde i Bagam,natuto vij. 
con» 14R 

Gran Mae/lro efiendoneff armata, Fitmmi > 
ragli»,» tutrigU oltriodteQi , diut obedi- 
fihin»,»veroal fu» lugotenente JDei’&a- 
gliuijìatuio viq. cOr. 1 49 

Gran Maenro , e configli», fine tenun ri oc- > 
cenare per tfficiali 'del granaro.e deltapie 
dola commenda, quei fratria, ehi preferì- 
tardilgran Commendatere.pur chefian» 
idoUei.Ttei Baglitri, fiatutO xxxq. ear.16» 
Gran Maenro.ejfendo ammala tograuemeU' i 
te , debbi dare ingouerno le belle di ferro, 
li cenq,^ ilfuggeU»figrete,d qualche bu» 
noRriigioji.Deffrieliioni.nat.i. car.t tf 
Gran Maelh» , ejfendo morto, fi rompa»» i* 
bolle di ferro Ji com/,* afuggria, dei quaS 
egli fi feruiua.'Dtlt riettiorùjìatuto prime, 
carte. \S6 

Gran Maefir» come fi elegga . Dell elettimù, ‘ 
naturo prim» car. t g j 

GranMaelìr» , doppo eJferteletto,qualgÌM- 
ramentoprenardebbaJ>rileletti»iù,na- > 
tute primo ear.ipt 

Gran Maefir» eletto, offendo ajfente , prima, 
che goda delle preminenS^ Biaginral%,ì U 
auto d preflare il giuramento Jìcri elenio- 
ni Jlatuto primo carte ì 90. 

Gran 



I N D 

'Gtmm Utu/hò , fui tffù em^ turni cmft~ 
rire digrtuU vn» eemmcndM , m OAfcun 
Trttrtu». DtHt cemmuuU^fltutuo xxiiif. 
tutte 

Grtm Mttfflrt fui fermuture te eemmende 
4 eemmetuituori , dtuulo di fu* grufi* 
Mugiftrule-.DtUe cemmendejìuuu» xxv. 
tutte. uet 

Gru* Mueitr» ouufìte temf» hubhi d de- 
thtururp, fe vueledur digrutiu , tu tem- 
tHmduv*t*tu,àrt>uuendolu aceettufUt 
frù quutuo tempo debhu dechiururfi ù 
ehi tu vuole dure . DtOe eommende.n*- 
tutoxxvi. tur. io f 

Gru* Maefho.e tenfigUo pojfono fecondo thè 
dettar* toro tu prudàtxu, e dt far et iene, 
ttnferirt ÀFruti Ouffelluni le commen- 
de, nette ^uuliìgtierudittione di/àngue. 
Vette Commende , fiat. xxxtiif. cur. iti 
CranMueffro , hùl*coOuiione,efrefntu- 
ùene di tutti li benefit ecclejìufiici , che 
vuctmo in conuento , o fiteri , doue egli 
furù.fi feridetti benefcij non fifelejfert 
dure per cuiimente , Dette commende,ftu- 
tuto lx. cur. Hi 

Gran Muffire , debit conferire li benefici/ 
ecclejìufiici uppuricnenii uttu fu* cottutio- 
ue ,frù otto giorni , dal di dellu vucuri{u. 
Vette tommende.nututolxi/. cu.ii} 
Gran MueJhe fui dure licetd{u di affitture 
le commende, con vnu totnutu unfeafutu 
ù i Fruttili , che fono in conuento , e che vi 
verranno andare . Vette commende, Hu- 
tuto vij. tur.i4t 

Gran Mueiho , di fuu uuttoriti , elegge il 
fitto cufiettano . DeSolettioni , liututo 
xiiij. , ter. ts( 

GranMaefiro nonfuò teflureife mudi al- 
cuna parte de Jitoimecth, con Ueori{a del 
Capitole generale, &m urticelo di mor- 
te , del conjlglio confitto . Delle frohibit, 
edettepenejlafuto^. cur.i^d 

Gran Mueiho , obtdire debbono tuui i Fru- 
itili , nei precetti gioiti , & honefii . 
frohibit:, e delle pene, fiutute lix.cur.269 
Grafie ottenuu dal Cufitele generale efie- 
nende il fui fi , e tacendo il vero cioè per 
fubrtttiom tr ebrtttiont,Jiune di nefun 
vulert.Veggunfigliltututinuoià dtull- 
btflrijftme Curdinule gpun^MueRro im 
J^delVoinnie. 
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Guardi* dei CuftelS,o dette fòrle!(tje,jt 
commetta k Cuuulieri.t Sementi di armet 
enon Ji treuundo , fi commetta ùperfine 
ficoìari fedeli. Tìttt' officio dei FratelU, 
liututo i if. cur. iti- 

Guardia de i CufieOi , e dette fortexze nette 
furti di ponente , debbe tjfert più toJH 
eommejfu ù FrateOi dell ordine, chea ft- 
celuri , fen\u carico però del Ttforo . 
Dell cffieio dei FrateHi.fiatute iiif.rur.i 8 ( 
Guerra , Fette, ejfattiom di Princtpi,o^uul 
fi voglia altro tufo fortuneuole,non ejcufiu 
dal pagamento det dritti del Ttforo . Del 
Ttfiro.fiutuio Hf. eur.st 

Guerre, che tra dt loro fanno i Principi Qhri 
fi toni, in effe mefcolur non fi debbino i 
fratelli . e detta pena di ehi eentrafurk . 
Dette Prohtbiti,t dette pene, fiutute xxu^. 
carte. 2S4 

M 

H .Miture nei Monulltrij , fmotenutele 
Monache dett ordmt.Del Riceuimen 
H dt i fratelli , fiutute xrvy. cur. 16 

Hubitare in conuento vn'unno , debbe eta- 
fcuno prima, che figli t habito. Del Péce- 
uimento de i fratelli , liututo xxvnj. 
curie, tS 

Hubito , dò ila croce bianca cucita /òpra le 
veJli,fono obligatià portare li fratelli. Del 
Riceuimente ìh fratelli , fiatuto pruno, 
carte. P 

Hubito ,d*ìla croce bianca , perche fi por ti 
dall* parte fhùfira. Del Rutuimento dei 
fratelli, fiatuto primo carte. 8 

Hubito, ò fi* Velhrt dei fratttti qualtjftr 
dòba .DelRictuimento dei fratelli fiatm 
toiij. car.it 

Hubito nF può figliare alcuno fuori di conuF- 
to . DtlR ieemm tmo dei Fratelli , lìatuto 
xxi. cor. t 4 

Habtto non fi dia ad alcuno, che non habbia 
il manto dt punta . Del Riceuimento dei 
fratetti,flatuto xxif. car.ts 

Hubito non pojfono nceuereli Caualieri , « 
SerueHti.fe non hanno il manto di punta, 
f armi , eia fipradrUe. Del Riceuimento 
deifratetttflatutoxxiii. car.ts 

HMto come, e con epodi filemùtkfil-uiai 
fr aulii , Del Riceuimento dei fratelli Jia- 
tuto xxxviif . cor. jo. 

Hubito tome fi, rtHitmfca * coloro,chene fi- 
nofiati 
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IM fiiUi prhfMti. Del Rictmmente dei fr*- 
teOi./lMtMOXXxix. e/ir~tj 

JìsbiiQ thinn^H* dMrèkmd altri, ve- 
der prima il pagamente del paffaggio^ te- 
nute à pagar del fuo . Del Tefero , fiatmto 
XV. (ar.6 1 

UaUte perde chiunque pigliari cefa alcun» 
de gli ipegli dei fratelli defunti . Del Tefe- 
ro Jìatuto Ixtq. ear.8» 

tiahùo perde chiunque dannificarài dritti 
dtlTefore.eltra vn marce d’argento. Del 
Tefore.fiatute Ixiiq. • car./g 

Habitenoupuorejlituire il gran Maeflre » 
telore,che ne fono fati priuaù in perpetuo, 
ferina conferife del capitele generale. Del 
Maenro.ftatute xq. car-f2 

Habite henejle , e lungo debbono portare i 
fratjh . Delteffuio dei fratelli.ftatuto v. 
carte. 1 8^ 

ììabito .fenonportaranno i fratcDi.qual pe- 
na incorrine . DtUe rrohibit:,e delle pène, 
ftatuto xxvi. car.J ss 

Habite per quali delitti fi foglia leuare a i 
fratelli . Delle Prohibiti , e deUePeneJla- 
tute XXX. xsexi. sesexq. xxxiìj. scxxiiq. e 
xxsev. tar.tp6.2S7 

Habite chiunque hauerà lafciate fuori di 
conuento , volendo ritornare nella Reli^ 
gione, come debba gouemarfì. Delle Pro- 
hibittoni,e delle penejlatute lxviip.ca.26 1 
Habite no può ottenere chiunque egli ,ei Pa- 
dri futi haueranno pfereiiate mercaiuia, 
e faranno flati Samhieri , e Scrittori di 
Bance,Cajfieri, oScnfali DtlRiceuimen- 
to dei fratelli , ftatuto prime nei uuoui 
delt llluilriffimo Cardinale gran Mae- 
lire , pofti in fine del velumtj, 

Habite non può ottenere chiunque tgU,o i Pa 
dri fuei occupano beni della Ri ligiene,ftn 
che non haueranno fatte t intera reftitu- 
tiene . Del Rieeuimenio deifratelli,ftalu- 
te q. nei nuoui dtW lliuftnjfmo Cardi- 
nale gran Maeflro , pefìi in fine del Vo- 
lume-!. 

Hcmaggie non pcjfcno fare i fratelli , ne cen- 
federatione,neobligarfiad alcuno. Delle 
Prehibutoni,e delle pene, ftatuto viiq. 
carte 2.ÓS 

Homicidie chi hauerà ctmmejfe , non fta ri- 
cettute per F rateile dM ordine . DelRJce- 
tùmcrite dei fratelli ifttaiutexq. (ar.iA. 
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Honùcidie chiunque dei fratelli eSmetter à 
ì priuato dell" habite. Dellt Prohibitioni,e 
deUrpene.fìatute xxxq. ear. tS 7 

Homi cidie à tradimente,chiìiqut de i fratel- 
li commetterà ,pa priuato delt habite , e 
date alla gluilitia fecelare.Delle Prohébi- 
tioni,e delle pene ftatuto ìcxxvq. car.eSf 
Heffitaliere prefenta al gran Mat{fre,ét al 
confìglie lo fcriuano delt InfermenaXìel- 
THe^italitàJìatutov. ear-o» 

HeJfitaliere , co’i Prodomi delt Infermeria 
riconofea , e metta ogni anno per inuenta- 
rio tutte te mafferitie,e beni delt Inferme- 
ria.Delt Ho^italità ftatuto v. car. 
Heffitaliere infieme coi Prodomi delt Infer- 
meria,chiamati li medici, ogni velta , che 
lipare, può vifitarela bottega, ofìajfe- 
tieria delt Infermeria . Dell’HoJfitalità, 
ftatuto vi. carte-Pì 

Hoffitaliero debbo Unere vna bella di fer- 
ro , con la quale fi bollino tutte le mafft- 
riùe delt Infermeria. DellHeffitalità, 
fiatato viq. car-f» 

HoffitaUere, deputi il Cappellano delt Infer 
moria , preftntato prima ,. apprettala 
dal Priore della chiefa. DdtHolfitalità, 
ftatuto viiq. c»r- 4 S 

Hoftitaliere prouegga , che gt Infermi ftana 
fhuuenuii dei migliori cibi.DeltHoffitali- 
tà ftatuto xiip. car .47 

Ho^talier 'me afo di dubbio della Franchi- 
gia delt Infetmeria , debbo far tenere il 
Delinquente fotte buona culìodia . Del- 
t Heffuolità ftanite xscv. ear. s » 

I 

I MpedirenonftpuòilpeffeJfedi celere, cHe 
fono ftati proucdetudalla Religione , du- 
rande il Mortorio , e Vacante. Delle Al- 
legaticni, ftatuto if ear.2»i 

Impegnare , Vendere , o alietutre i beni dell» 
Religione non pojfono i fratelli. Dei con- 
tratti, fy alienationi , ftatuto v. vi. e vip. 
carte jg» 

Impetrare non pofono i fratelli Priorati, Ba- 
iliafgi.e commende da altri,rho dal gran 
Maeftro.. Delle commende , ftatuto Ixiiq. 
carte 22 j 

Improrui de i fuggelli loro , fono tenuti li 
Priori dimandare al gran Maeftro , (f 
al conumio. Dà Priori , ftatuto xtq. 
tnrt€ 177 

inutf 
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lluMfMei eUtmque Jì trtUMri mi temfc deSjt 
ftMtnùcntdti Prierati. ,t eojn. 

ptenJe ,ftbenp»ififì e*p»u,n«m ptù ce» 
tutto età per quelU volueUettere. DeUt 

tommende,li*tJcUif. ear.j 1 6 

Ipcapseitù da ’DetUcridelTtJiro. DeiTe- 
foro , ButtUo xtciiij. xxv. t xxvicAr- 

66. e 6;r 

InfdmÌM incorrono i frntelU.cht farnnno 
‘rimtrntti V furari} finii,e/ìmuIatiJ>ei es- 
tratti. (yalienatJìauuoxv. ta.i}% 
Inftrmtria , olirà i Medici. duo ctrufichi 
prudenti . t difereti t pratici haurr dtbbe. 
DellHoipitalità.natutoxi}. car.^6 
Infermi , modeftamenttp portato nell Inf rr- 
meria. Dell Hojpitalttà , flatuto xitij. 
tarto. ^7 

infermi , ndt Infermeria . non pojfmo haue- 
re nitro . ne più di quello . che è ordinato 
loro dai Medici . DcB HeJfitalitàJìatu- 
to.xiiq. carte 47 

infermi fratelli, fton pojfono far donatione 
tra i vati , e facendole , 1 intendono e fere 
nude, fé non foprauiuerarm» quaranta 
giorni. D/ » contratti , Ó* alienattoni , fta • 
tutoxitij. tar^^jS 

infirmi fratelli . per tre giorni . in principio 
della loro infermità 1 p^ono , reftando in 
tafa loro , eJfereprouedutideOecoJineeef 
farle dall Infermeria.^ DeUHopiitalità, 
fiatutoxv. ear..6d^ 

‘JnfirmifrateBi nelf Infermeria, fino tenuti 
prima, chepafiìno vintùpiaitro hort.con- 
fiffarfi , communicarfi , e faro difiro- 
priamento . DdfHofidtalità, Saiuto xvi. 
cartu. 47 

Infirmi frateOi .fono tentai à manifeftarei 
loroieni.e come àofardoUom.ÓdTefi- 
ro. /Potuto Ixiii. ear. 

lafermieroA^kautrt cttrO. che i focolari 
morti ndP Infermeria, fono honormol- 
mente portati oda fopoliura.Dett Hojfita- 
UtàPatutoxxi. car.qo 

btfitmiero.e tenute à render cottU ogni mefo 
ier firitto odi Prodomi deff Infermeria, di 
tutte le ^fo,eh’iuifi fanno JltlPHoIfila- 
htàjlatutoij. car.4a 

Infirmiero non puì portar fuori deS Infer- 
meria alcun mobile di ejfajte eambiarlo, 
oconuertirloinaltrovfo/DeltHoJfitaltia 

Ramov. tar.^ì 
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Jnfimùero, ti Prodomì ^ debbono fare fori- 
Mtre gli Saturi delt h^ermeria in carta 
pecora, e quelli app^ tenere nel palal{xa 
ite gli Infenm . DelfHiJfitalitàMatuto 
vi}. ear. 1.6 

Infirmiero, Ogni notte vifotigli InfermLDel- 
tHoipita!àà,fiatutoxiq. cartel 
Infirmiero debbo proutdere dei migliori ci- 
bi .che fi p^ino hauere , per feruigio de 
gli Inferrmxieltliefoitalità , Saturo xiS, 
carte 47 

Infermieri debbe ejfere eletto dall Hofoitalie- 
roa prefentato al gran MaeSro.e cSfiglio. 
De i Bagliui.SaMoxxi}. carte 
Infermieri, ftta in officio due armi , e jecondi 
la opacità fuà.può dal con figlio effere con 
fermato per altri due anm . De 1 Hagliuf, 
fiatutexxi}. car.t}6 

Infermieri officio ,fia dato ad vn caualiero. 
• Dei ^agliuijlaiuto xxii}, car.i ^6 

Infermo fratello , de^ effere Sato heenttato 
dal Mtdico.piiò fi vorràgidere la lauo/a 
delClnfermieTO per dieci giorni . DelPHo- 
ffiìudttS,fieiuto xiiif. ^ ear .4P 
Infirmo fi caderà alcuno deijediei eapho- 
lanti.Ugran MneSro.^il capitoli.com- 
maadino, che fi ne elegga vn altro i»fuo 
luogo.DelCapnolo ,/latutixi. car.ìot 
Ingiurie.fovfaranuo i frateHi ingiudicio, al- 
la prefiti^a del^an Maejlro , e configlio, 
odei Cornmiffiarq .qual pena meorrino. 
"Dede Probibitiom,e4elli^fiatutolxiii. 
carte. *7* 

Ingiuriofo parole non pojfmo dirfi » fratelli, 
nel domandare le dignità . T)tB elettieià, 
Satuto xi. car.ifi4 

Jngturiifi frate^.qual pena incerrme. Della 
ProMnt.edrllepena.Sat.xlij. earUJbt 
JjigUfi.^AlemJm, frateUi , pqffono entrare 
in capitolo generale tn configHo.ér •» qual 
fi voglia altro giudicio^tneor che nonhab 
bino otto anni di rifidema. Del capitolo, 
flatuto V. car.pg 

Inglefi fratelli, poffonovfare Procuratore in 
eonfiglie,ancor chefiano prefenti.fo non fa 
pranno parlare, fonon nel loro linguaggio. 
Del configliojlatuto xi. car.t it 

Inglefi pojfono votare in lingua , ancor che 
non habbino fatto tre anni direfidenU^ 
inconnente, Del configlioMaluto xxviij. 
torta 
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tnfftft, tnetrcht aen hmUiiu fmat U Tre ut- 
r»MrK,peJpino cmfiguir commende- Del- 
ie ammende finwo vii/. CMrt; Joj 

Ingleft At.mnnm,aneor ehejlaito a/fenti 

ddi emumto, fvjfono ejfert eletti alU 
trote . DeOt tlettfoni.JlatMto viy. c»r.t)4- 
Itt^Jìti , e tondsnnnti ded finto officio, o che 
hAHer turno formio f hahiteUo, non foffiflo 
oUeneTtthnhitOtÒ'huHtndole.non lofof- 
fono portare. DtUt Prehilnt. e detUfene, 
PaUUò xxxiiif. cartej^t 

Inquifitione far debbmo i commi Jfiry deputa 
tilde i mobili del PalaXffo MagiftTale.cht 
trumcajfero . vacando il Ma^^ero . Del 
Maenro.Patutoxviij. ear.t^^ 

Inffruttioni.Jìano fiedite dalVieetà ceUiert, 
e fettoferitte di fi a mano , e fi regiftrino in 
cancellarla . Del tonfilo , Patuto xxxuj. 
carte. ttx 

Inaentarij due debbono fare lì Rteeuilori , o 
Pt ocuratori delTifiroaiel racctrriil mor 
torio, e Vacantejvno dello Poto della com 
menda, e t altro de i beni deùt fioiUo, af- 
fartenenti al Ttforo . HelTeforo , fiatato 
xU. car. 74 

Inutnta rio de ^li fiorii dei fratelli d efuntijm 
frefen^a di ehi, t come debbono fare li Ri- 
eeuieori.Dei Tefiro,fiatuto xl. càrie 7 j 
Veftafianeo lo Paiolo nuouo drltJHufirif 
fimo Cardinale gran MaePr»,foPo in fi- 
ne del volume-) . 

Inueniarie delti mobili del Pala^ Magi- 
Prole , delle caualcaiure del gran Mae- 
Pro , e delle cefe dello Paté delMagifitro, 
morendo il MaePro,far debhe il gran Qo- 
tnendatore,col Ccnferualore conue.ituale, 
(jjr » eommijjarif deputali dal eonfigho, 
mediante il giuramento.Dcl Ma efire,Pa- 
tutoxvii/. car. ! 47- 

Italia ha li priorati communi, come anco gli 
hàProuenifi. Dei Priori, fiatuto iiy, 
carte lyj 

L 

L figgere fi debbe publieamente la Regola 
ne i giorni delie quattro tcmfora.Della 
Regola Jìaiueeiig. carte \ 

Legittimo chi non r,nenpuò ejftre Prior del- 
la chiefi.Delf eleltieni,Patuto v^-ca. ipj 
Lettere d'affcgnatioue,t di cambio, comepofi 
fa,edibba farcii Vicecanafiier.Del Tefo . 
rojlatute Ixx. car tt 
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LePtre ntefiiue del gran Maeflro, e del confi, 
glio , fieno ffedite dal Viteeanetlliert , e 
fottofirute di fua mano . Dei cenfigUe , 
fiatalo xxxitf. car.itt 

Lettere del Capitole prouinciaJejun fi foJfoiH 
fnggeUareftneninprefemjt del Priore, e 
de i eomm/dafori, che far anno nel capite- 
lo froutnciale. Dei Prien, fiatuto xiiif. 
carte. 17/ 

Lettere del capitolo prouinciale.debbono effere ■ 
fotteferitteda quattro cemmendatfh Dei 
Priori, Potuto xii/. carte itÌ 

Lettere £ ebligaiiom fatte da i Commenda- 
tori , fieno [ittofiritte da quattro com- 
mendatori . De i Priori, Patata xiiq, 
carte. ijg 

Lettere iCobligatione d alcun commendatore, 
che fia morto, fin\a fugarti d.-biti.chiha- 
ucrà fitto fcriitt , l tenuto al pagamento. 
Dti 'Priori,(latuto xifi. carte 1 7Ì 

Littertdi fauire.e tnìnaceituoli,non impetri 
no i fratelli per eonfiguire comm!dt,o beni 
della Religtono-e della pena di chi contra- 
farà . Delle Proh'tbit. e delle Pene Jlatuto 
xv.&xvi. .. earnjt 

Letiioni noue della finta Crttejeggere fi deb- 
bono ogm venerdì tedia ebiefa conumtuale 
di fan Giéuanni . Della ebiefa fiatuto xtà- 
carte. j g 

Ltuar t habito a i fratelli comi fi foglia fate. 
Del Rieeuimento dei fratelià , fiatuto 
xxxviij. carte xo 

Leuare l habito aiF rateili , ^ quali eafi fi 
foglia . DeUt Prohibit e ddle pene, fiatuto 
XXX. xxxi. xxxq.xxxiq.xxmiqaxxxv. 

■ carte. if(.JC7, 

Libelli cen fiali, e fiano cabrei , ntceffarij no i 
miglioramenti.Dclle commende,fiatu xxi, 
carte. xo7 

Dbo&i cenfiali,ofiano eabrei.fi debbono rmo 
uare ogni venticinque anni. Dello commf- 
de.flatuioxxiif. cario Io f 

DbeUicenfitali, ofiano cabrei, chiunque per 
legittima capono nmhauerà potuto fare, 
debbo CIO far confiare autenticamente no i 
migPoramenti .DcOe commendo , fiatuto 
ftetq. car.x 08 

Libri, e c edoU do i Ricemitorijtanno intera fi - 
de, m quanto m i Debitori dé Ttforo . Del 
Teforo Potuto ti/. carte7f 

Libri ttcUfiafiict,nÌMBo può correggere.) ,0 

* cmetu 




e 





u. 



INDICE 



tmmdgret fiùXM licenza del fritre della 
thitpe. Della chie/k.fiaucxij. car.} j 
licenza di farùr/i di conuemc ne» pai dare 
il gran Maeìhe aUi Bagliui, c Priori co»~ 
ecetUaali, e eapi/otari , fetida partecipatio- 
ne del configlio eomplittJM emjìgliejlat. 
XXX/. car.ee e 

Lice>y{adi dare f habito appartiene al gran 
ÌSaeftro. lìti Matfìro .ftatjei. car.ì 
Jjcen{a di congregare le lingue, concede il 
. gran Maeftre, Del Maeftro,Jlai.tmdeci~ 
tno. car. 1 42 

UcenX* di vendere alienare , tdijfierre dei 
beni finali patrimoniali, può concedere il 
gran Maelhvà i frattUi. Del Maejlre, 
fiat, vndecimo. car.t-ee 

VeggaJìUPat^ nuouo dell ìUuJlriffìme Car- 
dinale gran Maefire in fine del Volume, 
licenza di affittar te commende per tre anni, 
con vna armata anticipata , pai dare il 
gran Maejlre à i fratelit , che fono in con- 
uento,o che vi verranno andare. Delle M 
legationijlat.fittimo. ear. 242 

Licenza del gran Maejlro in ijcritte per par- 
ùrJidicenHetuoÀebbonehaMerti franili, 
altriminti tncorrono nella priua tiene del- 
t habito, e delle commende. Delle prehitio- 
ni,e delle pene Jlatjdi, ear. 249 

Licai{g diparùrji eli conuento.Jiano Sfedite 
dal Vicecancelliere.efoitefcritte dtfua ma 
no , e ngfllrate in céntellaria . Del confi- 
glio, fiat, xxxiij, car. 1 22 

Limiti de i Priorati, comeintendere , e piglia 
re fi debbine . Delie commende. Bai. xxx, 
carte 21 e 

Limofine filiti à darfineBt commende, fiano 
continouate. DeÙ'HoJfitalità,Jlat. xxvij. 
carte s» 

Lìngua, in effia vfino i fratelli modtjlia . Del 
cenfiglie,fiat xxvi. car. 1 20 

Lingua , fi trauarà edettne , habbia quegli 
ricwrfi al confano. Del configìto , lìatuto 
xxvi. car.120 

Lingua non /intende , t habbia fatta la gra- 
tin, sella non i fatta di eommune eonfen- 
timento di tutti! fratelli. Del cotfigliofia 
etuoxxvif. car.iio 

Lingua .alcune rum pui votartin effia, finen 
ha fitte treannidi rejìden^a ènconuero- 
to.Del configlio, Jlatjcxviij. ear, 1 20 
Lmgpta di Spagpa,ediuifa in dite tit^t fitto 



vn Albergo . Dei Baglim , Hat. xxxiiq, 

^ carte t/a 

Lingua di Prouenza , efue elègriità , Dei Ba- 
glÌMÌ,iìatJclv. car. t Ut 

Lingua d" Aluergna , e fue digfith. De i Bn- 
gliut,Jlat.xlv. car. 16 1 

Lingua di Francia,t/iiedigiùtà. Dei Bagli-, 
ui, fiat.xlv. ear. 1 69 

Lingua tt Italia, e fue dignità . De i Bagliui, 
iìatttlv. ear, 68 

Lingua it Aragen,Catalcgna , tKauarra , « 
fue dignità . De i Bagliui , fiat. xjv. 
carte >68 

Lingua <T InghiherrOtt fue dignità. De i Ba- 
gliui , ITattXht. ear. 1 69 

Jjrtgua i Alemagna,t fue digfità . De i Ba- 
gliui. Rat. xhu. ear.iS^ 

Lingua di Cajliglia, Leon,t Portogallo, e fue 
dignità Dei BagHui fiat.xlv. car.\6j 
Lingua jun può Jr^tire t officio di Cafiella- 
nc. Deli elettionijlatjcv, car. 1 57 

Lingua.o Priorato , può confermare li mem- 
bri, taf, e poffiffii mi , coneedute da i com- 
ntendatori, à i fratelli, e come detta eonfir 
matiene fare fi debba . Delle commende, 
flai.lif' rar.xtf 

Lingue,ogni volta , che in effe fi trattarà di 
far gratie, odi nominare fratelli alle Di- 

goità,debbonovfirtle ballotto. Deicoto- 
figlio, fiat, xxvif. ear.no 

Lingue congregar non fi poffiono ,fenzalicen- 
xa del gran Maefiro. Del Mafiro , Rat, 
xi. 

Lingue , e loro numeratione , De i Bagliui, 
fiat.xlv. 

Lingue perche fianti fiate partite, e diflmet 

radia Religione. Dei Bagliui, ftatuto xlv. 
carte tip 

Lingue hanno fa nommaeionr dei Priori, e 
de i B 4 ^//«i . Ddtelettitni, ftatuto ter^p, 
tarli ^ > 9 * 

Ungue non f offono refiituire t antienità.Del 
le Prohibitieni , e delle Perù, ftatuto Ivip. 
carte * 1^8 

LingM vocabolo , figulfea le nationi . Della 
fignificatione detti parole , fiatuio xxv. 
carte zpj 

Lingue, di thè cefi poffimo, o non poffimo trat- 
tare. Del cor^tie , ftatu.vlgefimonono, 
carte •** 

LìfiatUiIìikitm,»dittier»,t'haimi P*~ 

goto. 
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guto^ibicn» nun 4 *re in lonnent» li Uf» 
mitori, finito U (Mfittio promntUte. liti 
Ttfi>r$,ftmiuio 4^ tnr. 7 y 

Lift non p pnì moHcrtfifrn lo finto di alcto- 
no.cht fin finn tmn voltn rietmuto ingrn 
dodiCnutditrofi chilamoue non vuoto 
fittomettcrp aOnfutn del Tnltont.Del 
ccuimtruo deifinteDifiatutoxxv.cnr.xs 
litinonfipuimouerefiprnilgrndo inlat^ 
no .pofinti cinque unni . Del Riceuimenio 
deijrnteUi.ftntutoxxv. cnr.tf 

Lite non fifaò mouerefoprn fun/inaitind 
alcuno , doppo, c'hauerm pagate ilpafiag- 
gie.Del Tefiroiflatuio xv, car.6 1 

Iju qual fi voglia non oflanteaielriont li Ri- 
ctuiiori rifiuotere i dritti del Teforo . Dt/ 
Teforo fiatato xlviij. car.yf 

Liti,! caufi tra ifiateÙi , fi decidono Jhmma- 
riamenttj . Del eonfiglio .flatute primo, 
car. * *8 

lètifCht nafeeratmo tra i Caualieri da vna 
parte , e i Cappellani , e /cruenti dalt al- 
tra, /opra il cabimento , 0 miglioramen- 
to, fono rifirèateadeciderfidalgràMae- 
fho , e dal configlio . Del configlte .ftatuto 
XV. ear.it 

Lid , che na fieno tra i fiati i obedten{a , 0 
fruenti di ftaggio,co i Priori,o commenda 
tori, pano decifi dal capitolo prouintiale, 
e daW AJfemblea . Del eonfiglio , fiatato 
xxiiij. xar.lt 9 

Liti , che fono moffe, 0 fi moueranno ,fopra le 
commende.durando il tempo del mortorio, 
e Vacante,condiligenl(a debbono fguire, 
efoUecitare li Riceuitori alile /Pefidi ehi 
eiofar debbino. Delie eiilogationi , fiatato 
vi. ear.a^2 

Litiganti , che impediranno li Rictuiteri nel 
rifiuotere i dritti del T e/òro , cadono dalle 
loro ragioni . Del T t/oro , fiatato xlviq. 
carte 17 

Litiganti ,pojfino per prouare le ler ragioni, 
produrre feritturt già fatte , eoniepreui- 
fioni.tefiimoniali, e cofpmili . Deleonfi- 
gHo fiatato primo. car. 1 oÌ 

Litiganti pofiotto produrre Teflimonij, àtU 
detto loro,efendo bifegno.fifiriue.Del con- 
figlio, fiatato prime. car. i oS 

Litiganti,fono tentai d’andare in Càcedaria 
àfare feriuere i nomi loroa le ragioni del- 
le loro tauji,prima,che andare in effigile. 
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Del config.'io.fìatuie vq. car. i / 1 

Litigare dinanzi ad altro Tribunale, fuori 
della Religione non pub vn fratello tirar 
taltre.Deleenfiglioftatutoxli. ear.isq 
Litigare dinan'{i à T ribunalefiuori della Re- 
ligione il fratello, che tiraràt altro , qttal 
pen.1 incorra. Del eonfìglie,flatuto xtijclif. 
exliij. car.ti^.tif 

Luogo in chiefa , chi pigliark neUebanche , » 
fidie de i Ragliai, 0 luogotenenti loro ,farìt 
punito di §lMra»tena,Della Chiefa, fiat, 
viiif. car.it 

Luogotenente , 0 Vieegerente fuo ,pub fare il 
gran Maeflro,refidendo in conuento, dan- 
doli quella auttorità , thelipiaet~> . Del 
Ma ejlrofiat tuo x. car. r^i 

Luogotenente delTefauriero generale,tira di 
ftipendio dal Teforo, feudi xxiiij. De i Ra- 
gliai fiatato xxviij, car.t st 

Luogotenente debbono fare li Priori , quando 
fi partono dal Priorato , alcun Caualiero 
degli antiani del médefimo Priorato. De i 
Priori fiatato primo. car. i pt 

Luogotenente del Priore,come eleggere fi deb- 
ba effondo morto il Priorenelfuo Piorato. 
De i P riori Jlatuto q. car. 1 pj 

Luogotenente del Priore.come eleggere fi deb- 
ba,quando U Priore ì morto fuori dei li- 
miti del fuo Priorato. De i Priori, fiata, ij, 
carte. 17 i 

Luogotenente del Priore, thè farà flato eletto 
doppo la morte del Priore , à lui debbono 
ebedire tutti li fratelli dd Priorato ,fin 
che dal gran Maefiro fia altramente pro- 
ueduto . D» » Priori,fiatuto j . car. t7J 

Luogotenente del Priore come eleggere fi deb- 
ba , quando il Priore è morto in tma deUe 
fue quattro camere Prioraii . De i Priori, 
fiatato iij. car.t7i 

Luogotcnente,fo'l Priore non haueràiaftiato, 
partendo dal Prierato,e farà morto , in tal 
cafo, alcun fiatdlo più antidno debbe ccnue- 
care dodici fratelli per f dettione delluogo- 
tenente. De i Priori, fiatate tij. car.t 7 j 

Luogotenente non può ejfure alcuno tfvn Prie 
re dvn’ altro Priorato , eccetto in Prouen- 
l^.&in ftalia,doue li Prioràti fono com- 
muni. De i Priorijlatttto iiq. cart. ipj 
Luogotenenttj ddThcfauriero generate, in 

f inca di lui , tiene in gouemo la bolla 
ferro, fono i fiditi fuggelU, 

• i Dd- 
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jOfSrìettìom.ftMtmtxi^. 
iMfftlrHOiti JtihMiliui cmMenttutli eletti 
affenti, dal tmaente, debitno hautrtda i 
Bailità fudetti (incanta feudi al mtft, 
ftr fojlentamento dtUalberge , doppe , che 
fatanna paffuti tt. mejì dal giorne deh 
[elttùene de effi .De i Bagltui.ftatHte xli. 
carte. i£f 

Lutgotenenii dei Bagliui, che ttngmt lAl- 
berge , hanno di fttpmdto dal T e/ire, feudi 
4i. De i hagliui.flatuto xxviij. car- 1 s9 
Luogotenenti dei Priori , che tofìfiano tenuti 
di fare , mafferi{a dei Pricri.Dei Priori, 
fiatato primo. carte. / 7 1 

M 

M Aeiho fiipendiatodal Tefiro,fi dep» 
ti,perc^ ammatftri li Clerici nel- 
le lettere latine,t nel canto . DeSaehie/à, 
ftatutoxxiii). carte}4 

ìitagazeni,e granari, nei quali fono ripofii, e 
rinchiufì i grani, e le vettouagliefiano bol- 
lati col bollo del grati commendatore. De i 
Bagliui ,fiatuto x-vif. carte t Jj 

ìdagaxeao vno libero habbino li eStnmenda- 
tori del granare, e li Prodomi,doue pojfmo 
fare le continone diftributiontJìti Bagli- 
itifiatutodeeimofittimo, car.uj 

U agio croati qual* non puìefière affonto al- 
cuno , che non fìa caualiert , di Padre , e 
madre nobili , e nato di legitimo matrimo- 
nio.Del MaeOro,Ratuto iq. ear. i j 8 

Biagifirrt chiunque nuouamento hauerk ot- 
tenuto , vacano tutti gli officq , e benefici/, 
eh’ egli poffedetta, innanxj la premo tiont^. 
Del Maefirefiatuto v. carte 1 1,9 

LI ali Ammùniìratori de i beni della Religio- 
ne come punire fi debbino Mellt Prohibit. 0 
delie pene fiatutelxelxL ear. x/t 
Mano ehiunque meutrà ne i dritti del Teno- 
re, fé’ l dallo eccederà vn marco d argento, 
perda fhabito.DelTiJóreJIntlxiii/. cAq 
ìdanto di punta debbehauere chiunque pi- 
gliar vuole i'habito . Del Rieeuimento de i 
fiatila fiatate xxiq. carta is 

Manto di punta , quando fiano tenuti à por- 
tare lifrateiaJDtBa cbiejà, fiatato xxxiq. 
carte. 99 

Mate di punta fi debbe^orreàfirateii nella 
fipoltura . DeffHoffiitalità, natxx.ca.J a 
'MartfciaBe,o fmo luegetenenteAcbbe eonhuo 
mini pratici gtudicare quei tatudli dai 
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fratelli , che fino alti alla ptardiadeh 
t lftla,U quaU debbino bautte t or'{o dal 
Tefiro . Del Tefiro , flatutolxxL e Ixxq. 
carte 88^8^ 

Marcfiialle obedire debbono tutti i /rateiti, 
cefi eauatierì,eome firuenti i arme, tee et- 
to ti Bagliui eonuentuaU,o loro luogotene» 
tiji Priori, eBagliuè capitolari, e ti com- 
pagni del gran MaeJ7ro.De i Bagtiui.flau 
fecondo. car 149 

Marcfciallt,effindo in armamento^ Ammi- 
raglio, e gli altri, fiano alfuo commanda- 
mento. Dei Bagliui, ftatJtrxa. car. 1 4P 
Marefciallt per preregatiua del fica officio, 
può raecommandartlo ftendardo della Re 
tigione à chi ti piace, con Itceri^a del gran 
MaeJlro. De i BagliuiJIat.v. car.i 4! 

Marcfiialle può commandare alti fratelli, 
che errano di beuere acqua nelle eafe loro. 
De i Bagliui , Jlaiuto fefio. car, t qt 

Marefiiallt,nelfejftrciiiù deW armi Aebbe ef 
fitt obedito da tutti i fratelli , eccetto da i 
Bagtiui conuentuati , e loro luogotenenti, 
dai Prioria Bagliui capitolari, e da i com 
paffù del gran Maefiro , Do i Bagliui, 
fiat-fitómo. car. 149 

Marefciallt non può faro tjfenit alcune dalla 
guardia della Torre Jde i Bagliui, ftatuto 
xix. car.if4 

Marefciallt commandi, che fiano defluii 
1 noltibrodel Tefiro ti caualli, ch'egli gm- 
dicaràatti per il pa/faggio. Dei Bagliui, 
fiatjcx. car.i/t 

Marefciallt froutgga fenza iilationeàgti 
intcnutnienti , che occorreranno intorno 
fefficiodel Maefiro feuduro, fecondo, eh* 
dai Prodomi firàauifito; eorregga,e ca- 
ftighi fecondo il bìfigno. De i Bagliui fta- 
eutoxuì. car.tSS 

Marcfiialle qnandojoffit perdonare ài fra- 
telli, de i quAi egli batter à fatta querela. 
Dei Bagliui, fiat. xtij. tar.i66 

MartfeiaUt quando fa querela per parte del 
gran Maiftro d'Atun frauU», non può 
rimetterla. Dei Bagtiui fiat jclq.car.t 66 
Marefciallt può deputare alcun fratello in 
luogo ima ptrfina ficolaro per ConfAo- 
MÌrr«,o porta infrpta . Do i Bagliui .fiat, 
xtii/. car.iCt 

MarefciAltò prefidentea capo della lingua 
dAluorgnnAdt 1 Bagtiui fìatjtivaarj6B 
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MArrfctMUfltgg* iputtrtfrMitlli, tht fmc- 
àn» ttntóttum rtJidoi{» mU» terrt 4 i 
Ridi . Deif eUttionà , pat.xx. e«r. J 99 

IdarefiiMÌlt BAglùto conucn/n*le dell* liif 
ffut d'AlueTgnMi vocsbtU tmliUrc.chm 
n» vfurpato i Tràctfi da i Thedefchi,ch4 
t$fa Jìptificht , DtU* fipùfcat. delle par» 
le./ut.vif. ear.i/S 

Marinari, che fino al fildo della Religione, 
fipra il pagamento loro, in qmello,che /«• 
{fitta alla marineria , fino fittepofiial- 
t eimmiraglio.De i Bagliui,ftatjx. c, 1 
Mafferitie dell' Infermeria ,fiano amentari- 
xjtte. DeW Uofiitalilàiftat v. ear.4-g 

Majferitie trouate nelle caffi di coloro , tht 
faranno morti ttell'lnfermeria, atte al fer 
timo de Ili In firmi, ad altro vfi, che degli 
ifieffi infirmi applicar non fipoffint.Del- 
t Hofitalitàfiat. xxiif. car.f t 

Matricola fi dette fare de i frati di otedie»- 
ta,edei finunti di faggio, ncauui fuo- 
ri di cottuento . Del Riceuimento de i fra- 
teilhftat.xxxi. car.ii 

Matrimonio thitetique hauerìk contrattato, 
non può effere riceuuto nelt ordine. Del Ri- 
ceuimento dei fratelli ftat.xi. ear.iz 

Medici periti, fi chiamino alla cura degli In- 
firmi nM Infermeria. DeWHefiitalitÀ, 
ftatutoxi. tnrtt‘fd 

Medici ^al giuramento preftare dettino, 
frima,ch' entrare oliatura degli Infermi 
nell' Infermeria. HtUHofiitalitèt,ftatuto 
vndeiimo. car.46 

Medici dell Infermeria, hanno ftipendto dal 
Teforo. Dell Hoifitalità. fiat, vndtcimo. 
carte .fi 

Medici non pojfino pigliare da gli infermi co 
fa alcuna per [ opera loro . Deli Holfita- 
Ittà.ftat xi. ear. .fi 

Medici deli Infermeria flettono effaminare, 
apprettare li eerupchi di juelln,prima, 
ehe i accettine, Deìt Hefiilalità, Hat. xif. 
carte 4Ì 

Ri embriehiunefuepejfiede.ì tenuto ék pagare 
i carichi del Tefireà rata parte delva- 
Urediejft. DelTe{oro,ftat.vif. car.^'y 
Memtriehiuaifuepojfieile,e»tn hauerà pa- 
gato al tempo prtfifje i eariehi/lel Teforo, 
è incapace ad ottenere ofiieif,t teneficif del- 
t ordine, non ofiante,the i Priori, 0 comete- 
datoti habbino pagato per loro. DtlTefi- 



ro.ftat.viij. omr.sB 

Membri , s’ attendino tutti mtorporati alle 
capi fa quali dependono, quando i poffifii 
ri di ejfi faranno refiftenxa a i Priori, 0 
commendatori di rimtorfarfi quel tanto, 
che per ejt batter armo pagato al Teforo. 
DelTeforo.ftat.viq. car.st 

M emiri, 0 penjìoni più d’vna chiunque pojfte- 
de, cerne debba concorrere al pagamento 
del morterio,e vacante . DelTeforo, fiat, 
duodecimo. car.(o 

Membrt patifceno il mortorio.^ vacante, ogni 
voUa.ehe vacano i capi , da quali dipelo-, 
dono. Del Teforo.ftatJteno. ear.it 
Membri, 0 penfioni non può conjeguire chiuto- 
qutì demiore del Teforo, DelTeforo. fiat, 
oacv. ear.(i 

Membri delle camere Priorali, cSceduti da i 
Priori infermi.non hàoo luogo, tefft Prio- 
ri nonfiprauiueranao trenta giorni. Del 
Maefiro,ftat. decimoquarto. tar.t4.j 
Membri chiunque pejfiede,ì tenuto di miglio- 
rarli ,altramente , non fi può eabire,o mi- 
glior areale configuire Priorato , Bagliag- 
gio , Dille commende, fiat, xvq.ear.aod 
Membri , e penfioni , fi vorrà darò il gran 
Matftro , fra quanto tempo fi debba de- 
ehiarare ,e darle , dalgiomo dcUauttifi 
della vacanza . Delle eommende.fiat. vi- 
gefimofrfto . ear.ioq 

Membri lontani,e dijferfi da i capi loro, pofi 
fino i Priori, col capitolo prouinriaie,vni- 
re alle più vicine commende. Dette com- 
mende.fitMtjcli. . > ear.ZM 

M embri concedere non fi pojfino , durando ii 
tempo del Mortorio, evacamt.Dc&t com 
mende fiat. xlvi. lar.j 1 7 

Membri fi fitoncedono , debbono tffiredei 
più rimoti dalle commende, altrimeutt, la 
conceffionefia nulla . Delle eSmmde, fiat, 
xlvtf. car.ttg 

Membri,emfe,opojfifftom, romceduledai com 
mendatoriù i fratelli ,poffòtu efier e ccn- 
fermate dal cmpetolo prouineia/e, e come 
tal confirmationt fare fi debba. Delle com 
mende, fiat. li. canti 

M embri, commende, cafi , opejfjfiouò, non fi 
pojfino concedi re,permulare,o cambiare i 
feeolari Dello eommende,flat Itijjar.i 1 9 
Membri,eommende ,eaji, ofojfifiioni cL~mo- 
qtfo haurr 4 .fOtteeduto,fambiato,opermu- 
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■VUt àfitalarì.^prisitao prr dieci euuùdd 
le commende è benefici . DeOe commemde, 
{la tufo Uij. iar^tf 

Membri, per morte dei loro poffiffori.fi rito» - 
^iw^eno alle commende,da fHolidepèd^ 
no. Dille commendejiatuto liiij. cor. Ufi 
MtmbrOiO penjìone no» può ottenere alruno, 
fe non doppo hauerefatto tre anni di refi- 
densji ili conneiuo.T)eUe commende,liam- 
tovif. car.ioj 

Membro tino di da/maa delle loro camere 
fojf ino dare li Priori, e Bagliui, par che la 
temmenda vaglia quattrocmu fendi , tir 
il Membro nS ecceda la qninta pàrte.Del 
le commende Jlatuto xliiij. car.tiC 
Membro vno delle commende di migliorami 
to,pojfono-dare i commendatori, purché la 
commenda vaglia ejnattro cento fendi , & 
il’^ Membro non ecceda la quinta partii . 
Delle commende Jlatuto xlii^. car.j i S 

Membro vno folamente d'vna commenda, 
eccedere fi può,e concedutone vno , non fi 
ne può concedere v» altro , finche il primo 
non fia riunito alla commenda. DeUe com- 
mende JhUuto xlvif. cor. a 1 7 

Membro concedendo il commendatore, non fi 
può ritenere co fa alcuna dei fruiti di quel- 
lo,altrimenti, ^ priuaio dei frutti della eS- 
mendaper tre anniie colui, che in tal mo- 
do accettar à il Membro ,per tre anni non 
può hautre commenda,oa officio. Delle cS~ 
mende Jlatuto xlviif. car.i 1 1 

Mtrcantta effercitare non pojfono i fratellL 
l)«i contratti . & alienationi .ftatuto iq. 
carte. 

Mercantia,chimque egU,o i firn Padri haue- 
rk JfiTCÌtato,eJàri»o fiati Bàchieri,o fcrit 
tori di Banco tCaffieri,o S/fali, onero in fon^ 
dato haueranne venduti panni di lana,e A' 
fitajaon poffono tjfere rie euuti per Cauaht- 
ri.DelPiteuimente deijrateàiliat. primo, 
neinuoui delTlllulTriffìmo Cardinale gran 
Maellro.pofii in fine delTolumcj. 
Mercanti fallili jun poffono ottenere faluoeS- 
dotto tfinondalgran Maefiro.o cotj^lio, 
per vrgente neceffità . Delle Prohibitiom.e 
dtÙe Pene Jlatuto xxq. car.JJj 

Mtffa filetme per il Maeflro.t fratelli d^un- 
ti,fe debbe celebrare ogm auno .nella ficen- 
^ feria della Quinquagefìma , in tutto le 
fhiefi della Roligtono , deuefonofkctrdoti 
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drìutati. Della ehiefàJlaUUo. xvt.ear.jfi 
M^e trenta celebrare fi debbono per ciafam 
fratelledifunto . DÓOa chiefa, flatuto xv. 
carte jj 

Meffie , con qual ordine celebrare fi debbano 
nella ehie/a conuentuale di firn Giouanni. 
Della chiefo.fiatuto xviiij. carte j i 
Bìiglioramenti nenhauere fatti .non fi può 
opporre ad aleuno.fi non doppo cinque an- 
nidai giorno, e hauerk cominciate k go- 
dere li frutti, Delle commende fiatuto 
xix, car.jof 

Miglior amtntijùuni fumo mccottatiperva- 
ltdi,fi icommiffarq non faranno fide , co» 
giuramento di hauere veduti li cabrei.fat 
ti fecondo Tv fi del paefi.D^ commende, 
fiatuto X 3 Ù. car. *07 

MigUoramento douendofi fare, corno debbono 
effere vifitate It commende . DtUe Vifite, 
fiatuto ix. car.xjo 

Miglioramento ficondo.come, t quando pojfa 
pigHare il commendatori , Delle commen- 
de dia tute xxxvi. car.il a 

hiigliorarenoHfipuò alcuno deSeCommen- 
de, fi prima non vi hauerk fatto cin- 
que anm di refiden{a fopra^ , olirà il 
mortorio, t Vacante . I>eOeCemmeHdcj, 
fiatuto xiiij. car.j OS 

Migliorarti Membri fono tenuti coloro.che li 
poffegono , e della pena di chi centrafark . 
Delle commende Jlatuto xvq. car.JoS 
Migliorarti Bagliagp capitolari, fino tenuti 
li Bagliui,altramentt non poffono configui 
re Prioraii.o Bagliaggi conuentuali. Del- 
le tommendediaiuto xviij. car. 20S 

Migliorare le Camere Magifiralifino tenuti 
$ fiateOi.cht le poffeggone .altrimenti nipof 
fono cabirfi.0 migliorarfi.ne ca^eguire di- 
gmtà-DeU* Cemmendtdlatu.1 pxar.J of 
Migliorare te loro camere Priorati fino tenu- 
Ùli Priori.altrimmti.non Oojfeno configui 
re la commenda ffietlanto alla preminen- 
^ loro,tcceUo la quinta camtraJ>elle cS- 
mcnde Jlatuto xvuq. car leS 

Migliorare le camere Magifirali.frk quanto 
tempo fi debba.DelU cfmende.fi. i }.c,Jo( 
Migliorare U cSmende lorofik due onMhpaf- 
fato il quinqntnnie.da comindarono k 

tirameli frutti, fono tenuti li cappellani, e 
firueii tfarme.Delli cimendtJlajcxx.J 07 
MigUorarfi , 0 cabiifi non fuò, ne confegutrt 

Priorato, 
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trìerMU.9 chiù ijue no hniurk 

mcfirMCcdi hamremigtiorAt» li eomtnd*, 
che prima ptjf.d.-ua.fitlo qua!fiv»glÌM ti 
telh.Dcllt commendi /fatutoxvi.car.ies 
MigUorarfi il eSmenJator, chi pretende, o vi- 
ri il fito Prieuratore,dMe giurati i ha- 
uer ftdilmmti meRrato hi ctmmijfarij 
tutti li Memlri.cajè, e luigi della eemida. 
D elte ViJìte.Ratuto x. car tji 

Migliorati ha Mere le ci mmrnde po]feduie,fot 
ta qual fi veglia titoli jneflrardtibeno au 
tenticamentei fratelli, prima.cheji poffino 
taiire, migliorare,! confegutn Priorato, i 
Bagliagpo . Delle commende ,ft aiuto xvi. 
carte. aoj 

Migliorato tthauere la commenda dt tabi- 
mento, pur che halbia meftrato il eommf- 
da tote, può quella ritenerjiper mighoramt 
to.DeÒe commende. fiatuto, j s . cartina 
Mobili dei fratelli defiinti , appartengono al 
Tiforo.DelTefiro , Ratutoxxx. tart*6} 
M obili dà frateÙt dtfimti, che fi debbono ta- 
feian per II fiato delle commendc.Del Te- 
firijlaiuio xxxq. carte 

M obili , e mafferitie fiprabondanti negli /fo- 
gli dà commendatori, debèoni i Riceuilon 
lafiiamila metà per lo fiato dtUa commi 
da.DelTefiro,R»lutoxl. ■ ear.jj 

Mobili del Palalo MagiRrale , vacando il 
Magi Reto, fi debbono mettere per inuenta- 
rio,con le caualeaturi del gran MaeRro, 
e i altri afe dello Rato del Magifiorio.Del 
Maefiro fiatuto xviij, car.l.t¥ 

ModeHia , che debbono o/fetuare i fratelli in 
thitfa.teltbrandofiglioffiajdiuini. Della 
ehiefit fia luto vii). car. ai 

ModeRia.chedebboìK offeruare li fidici ca- 
pitolanti . Del eapilolo.fiatu. xif. car. tot 
ModtRta, che debbono offeruare i firatcUinel 
capitolo proutnctale. Del capitolo , Ratuto 
xvi. car. tea 

ModtRia,ehe debbono ofieruarei franili nà- 
ie congregatimi delle lingui . Del conjiglio 
fiatuto XXV i. ear.t 20 

odeRia,the dàbmo offeruare li fratelli dà 
hjguardto. Dello fjptardto fiatuto xxarte 
•l* 

Modo , e firma cornei amettono atta prefief. 
fione i firatetti.Dà Rieeiàmenti dà fratel- 
li Jìatuto primo, car. 6 

Monache dell ordine, chi pojfa ammetten al- 
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la profefiione. Dà Riceuimento dà fratel- 
li fiatati xxvi. . corti ri 

Morti fratelli, fippàtire fi debbono colmanti 
di puntà DàC Holpitalità,Rat.xx. car .3 o 
Morti fitàari nell Infermeria ,pane honoro- 
Molmente portati atta /èpilturn.DeltHeJfi 
taliti,Ratuto xxi. cdr.se 

Morti fraieUijiiuno veRito à lutto gli accom- 
pagni atta fiepoltura.DeS Ho^talità, fia- 
tato xxij, car.fO . 

Morti fratelli nel camino .andando, o parien- 
dofi dal conuento , i intendono morirt in 
conuento . Della fìgn: delle patàe, fiatuto 
xxxvi. tàr.s^tt 

Mortory, Vacanà, e /fogli, non fi Jfmdino in 
liti.DàTefi>ro,Ratutolxiiii. earJf 
Mortory, I Vacanà nonfipoffmo afiitlari in 
conMeMoJ>elU ASogarìoni,RatJiy. e. rat 
Mirtiry,e Vaeanà durando,non fìpoJJ'ono fa 
n ripar atiom nette commende, fi però non 
fufferoneceffarie-> : oeome in tal cafa fa- 
re fi debbino . Dette Attogationi, Ratmto v. 
cart . 

Mortorio, 0 Vacante , tomo rontarefi debba- 
DàTtf oro fiatuto iiy. car.ss- 

Mortorio , e Vacante fia nei Membri .opti 
volta.,, ehf vacar anno i ct^i, da quoti 
dipendono , Dol Teforojlatuto v'tiy. car- 
te. S 9 

Mortorio , 0 Vacante^ , con gli altri drità 
dàTefòro , in ogni botta , o Jfeditiene.tin- 
tcndeno effere riferbaà , ancor che àfrofi 
famcntcnm fuffàro. DàTefiro fiatuto ix. 
car. sp 

Mortorio,! Vacante, come paguri fi debba dm 
telerò . che po/fegono membri . DelTeforo 
Rat.x. car,sp 

Mor/orio.e Vacante.come pagar fi debba da 
i Penfionary . Del Teforo, Ratuto xi. car- 
te. So 

Mortorio,! Varante cerne pygar debba chiim 
quetienepiu Membri, apmfieni .DàTe- 
fioro Ratuto xy. ear.i’o 

Mortorio,! Vacante, fia anco nette Ville .netto 
Grange,enàle CafiJJàTefirofiatuJciy. 
tur. 6o ■ 

MoTtOTÌe,e Vacante gode il Teforo netti Prio- 
rati.'Zaglinggf , e commende, vacanti per 
priuaàontj . Dà Tefiro Ratuto xxvi^ 
torte. et 

Mortorio, oVataMteomineim i correrò in 

beao- 
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ètntfino dtlTffiro ntUi Pritr»ii,SagU»g 
ff,e tommidt,lcM»tek mAÌi f*gatori,de^ 
ft.eht f»rk mterammtr fiuisf*llù dt i 
bùi di coltro , che folte (Imi friuMti . Dd 
Tefire.aet.xxix. esr.ót 

Mortorio Jt ^HeOo dirti te /efie Itene li frut~ 
ù, che el giorno delle merlo de t ffjfijfirifi 
treueno in terre, non encor retcolti . Del 
Tefero.flet.xlii. ter. 74 

M orierie corre nel Megifferie, per le imene 
fremotieneè quello. Del Meejhe.aet.vi. 
cene 139 

Mtrierie.ivecenie , lineile fi debbene nel 
xepitele frcnhtciele . Dello Allegetioni, 
flet. prime. «ar.ijp 

M trtorie , che afe fignìfiehì . Delle fignifite- 
tiene delle perele.aetjcvif. cer.i^b 
Metitiene,t fie Jmulifiene, vecebele Fre>tee~ 
fi, che tofe fi^ni fichi . Delle figmficatione 
delle perele, fietjexiq. cer.jg/ 

Munitiene di frumento , onùgUe, debbano 
fereligren Meeari.f tende lepejphiltè 
toro, in modo, che ve ne fie fetnpre per vii 
ertno.DAMeeare.fiet.xvi, Mr. 144 
Mmntitni.c moch ’m: de guerre , cerne Arti- 
giiarie,peluere,ftluitro , e tefefimili, non 
fi pejfone portar fuori deltlfoie , e altri 
luoghi doli a Keligione , fme licen^Jt del 
gran ìdaeRro , o del confighe . Dell* Pro- 
hthtUeni , * dell* Pene , fiat, «sct'y. 
ter. IJ4 

N 

Atiuitè delle gleriofit Vergiti* Meriti, 
con cfuale folctmitè, * frfie celebrare fi 
tUbbe. D Ila ehi* fa, aetJcq, ter. 27 

Kebiltènonfime tenuti dt premere li Cappel- 
lani,* Sementi. DW Riceuimenio de i fre- 
Uli.fiatjcviij. cor. 1 4 

Komùiaiiined* i Priori,* de i^tuUui iajfiet 
te elle lingue . I>* i Baglim.fiatute xliiy. 
utrt* tbf 

Kumeration* dii Priori,* dei Bi^liui . Dt i 
Bagliùi.natjclv. ter.ióp 

O 

O B*diemui,eafiitÀ,epeuertà debbono ef 
femar* i fiat Alt. Delle Regele, fiatule 
prime. ear.i.tx 

ObttUenJe miglier* dolfiterifici* . Del Mee- 
OnJlat. preme. cai.ipy 

Obrdien{a eonferne le Saligiou* . Del Mae- 
Or* fiat, primo. ««'>■37 
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Obedire III gran MoeUre fono tenuti i fratti. 

IL Della Regola, Rat. prime. ear.t 

Obedirealgran MooRre , e altre fuprriore, 
non ì tenute il frettile , è cui farà cono, 
mandato ee/à centra gli fiatati , e eenfit*. 
tuJtniifin che dalle /guardie ciò fiord Ra- 
te giudicato . Dello iguardii , Rat. terza, 
carte 131 

Obedire al gran MarRro per amor diChri- 
fio fine ebligati 1 fratelli i habbine qual fi 
veglia a/ilioriià . Del MaeRro .fiai.pri. 
me. ear.iyj 

Obedire al gran Maefiro in ogni etfa , etm* 
i intenda . Del Maefiro , Rotule ftconde. 
carte 137 

Obedire al Marefiiatle debbono tutti i fra- 
tM,tefi Cauaiteri.rome fermenti f arnu, 
eccetto i Bagliui etnueniuali, * loro Imgo- 
teventi, li Priori, e Bagliui capitolarteli 
compagni del gran Macfirt.De i Bagliui, 
fiat. feconde. far i*j 

Obedir* ai gran Maefiro fono tenuti tutti» 
fratelli .noi cemmmidamentigiuRi,ò'he- 
nefit. e della pena di chi contrefaràJìell* 
Prehiiitioni , t delle pene , fiat. lix. 
car. itfp 

obedir* al Bagliue,iurri à ehi tiene il fu* 
luoge, tferutrtnegh Albergi.fino ebliga- 
ti I Donati dome Jeno fiati riceuuti . De i 
hagliui fiat xxxi. car. 1 j 9 

Obediie non debba efière il cemmanda mente 
dei fuperiore, fatte centra gli ftaiuii.e con 
fueUtdini . De/ Maeftro , ftatuto feconde, 
carte ^138 

Obtigarftad alcune per hemaggie' e cenfide- 
ràtien* , non pojj'one i fratelli .fitte pena 
della priuatione dell htdìiie. DcllePrehi- 
bitieni,e delle pene. ftatix. car.nS 

Occupa ehiunqoéoogh, e J Padri fuei,b. tu dei 
la Religione .nò può effert rie euuto per fra- 
tello deltordine. Del Riceuimento dei fra 
felli .fiat. y. n* i nuoui ddi' lUuftriJfimo 
Cardinali gran Mae/tre, pefii ut fine del 
volume. 

OccMpaiori.oefurpaiorifrautli delle Com- 
mende , * beni della Religiem , incorrone 
nella priuatione dell habito, e de' la coree» 
re. Delle Prohtbiùom, edeHepcne,ftat.dt- 
cimoquarto, rar.x^O 

OccMpateri deUt eommend* , tbenì ddla Re- 
lipem./ine tenutili Priori di tafcian, 

don- 
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tUnJttte U pifftffkììqiuUi, che leglti/ofi- 
mtH/e ne jìtrMMO fiati ptoueduti . JOeÙe 
trehéituni p i ddi* ftue ,JiatMo xiiij. 
carte. asa 

■ OccMpatari firateUi di Terjpe, CafielU, o f'flr- 
l^jiadÀaRtiigi«s>c, guai pena incorrino. 
'Ddie Prehil/itioai,f deUe pemjiatu. xlix. 
tartc. 

fsffietait eletti da i Baghui in virth dflUpre-, 
miiun^ Uro , non pejjtmo dà Itr» effere ri- 
mojfije tiì non far aliato prima determi- 
nato dal gran Mae{lro,e eonfgUo.Xìe i Ba 
giiui.fiaiiuox. car.i^y 

Cadali delgranaro,e della picchia commen 
da fiotto preficntati al gran Matlho .irai 
conjìglit dal pan Cotnmaidalort . D« i 
BagHui. Hat. xocxif. carte t So 

Offitiaìi fratelli , non pofificnp armare l'aficeUi 
per asdaretn eorfio, neparticipartnelParr 
mamento con altri.» della pen.^ di chi con- 
trafarà. Delle Brohibil. e dell» pene fiat, 
xvif. cartata 

OJJirtaJi dcttArJinaU » del panare', della 
picchia cSmenda. e della Umofima. fi deb- 
bono nuuareognt duemeJL DeiBagltué, 
fiat. xviij.- tar. 

Offici/ della Relipone.fi debbono commotterg 
ài fratelli deUordtnei Dolftffichdeifra 
toÙiJiat. primo. car.iSo 

Offici/ dei frati firuenti d arme .dalorofior 
ne effertitati. eguali fiano . Del f officio 
de i fratelli, fiat. y. car. \So 

Offich particolare .opoprio dei Cattali eri- 
fratelli, gttalefia . Della Bagola, ftat.fi. 
tondo. car.i 

Officio principale del Religiofo , tpuale fia. 

Della Chiefa,fiatprimo, car. is 

Officio della Madonna, o do i morti, detto da i 
fratelli , fopplific* per li cento emquanta 
pater npÓri, che fono tenuti adire. Della 
CJnefàdlat.fitcondo. ear.jS 

effich canonico, fecondo F ufi della /anta Ro- 
mana Clnefia .fono tenuti di celebrare li 
Sacerdoti, Diaconi, t Suddiaconi. Della 
Qhiefia.lìat.ficondo, car.tS 

Offich doppio celebrarefi debbo nelle f dìe do 
^iApóIloluDtlla Chiefiajhu. vndecimo. 
tar. 19 

Officio, Beneficio, Dignità, 0 Commende, nS 
può confeguiro oleum debiUrt ddlefibro. 
l>tlTcfioro,flat.it3Ùiìi. ^ tardi 
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offich de i RiceuHorùregoìarmano dura m-. 

ni Ire . Del Tefiro, Hat. xxxvifi car. 71 
Officio d:i Riceuittri , quale fia . DeiT/fiorp, 
Hat. xxxix. _ e&r.7Ì 

Officio perdono fiufiito li Ricckìtori , che per 
loro pigliarawto cofia alcuna degli if h^i. 
J^clTefiorc.fiat.xlv. rar.7S- 

Officio de i Procuratori del Teforo, dura due 
aimhiDelTefiore.flat.liig'. far. fa 
offich non pofifinie lafeiare ambidui inficnto 
li Procuratori delTo/óro.Del Te/irOi/tal. 
lui/. tdr'.So^ 

Officio del Prodomo del Confieruatore , duiio 
ad arbitrio deigran Maoffro, 0 dii eonfis 
gUo. Del Tefiro, Hat. ìviij. car.ig 

Offich dolF Infiermiero dura duo anni.Dtà, 
Bagliui.HatjeXg. ear.tsó 

Offich dello Scrinano delt Infermeria, dura 
due anni. De i BagJ.iuiJlfllJCXij. car.xqf 
Officio dcltlnficrtmcTO, ai wiCaualhrod^ 
bo effero dato . De i Bagtiui, fiat ufo xxig, 
carte / fg 

Officio di fra firottnte,fio domandar à un eà- 
otalioro ,fi% riputato delt iftcjfio ordine < e 
nondimeno non pofifa confeguire detto offi- 
cio . Dtif offich de 1 fratelli j Hat.ficondg, 
càrie iSx. 

officio in configlh, non domandino i frateOL 
Delle Probi bit. t itUepene , Hat, xxv. 
carte f/q 

Orare breuemente, pertie fo^ipnoi fratelli. 
Della Chiefa, Hat.ij. ear.xg 

Orations, eh ' ogni giorno dir fi debbono da i 
fratelli. Delta Chiefa,flat.ij. ear.ts 
Orationi, che fi fogliono fare doppo, chtlCa- 
pholdìfinitt .Del capitolo, fiat- fieeondo. 
carte 

Ordine dei Sacerdoti, e dei fimmti ,diuifo 
in duegradi . Del Riceuimento d; i fratel- 
li, Hat.ij. car.ro - 

Ordine . eh' efièPttare fitfilbtnel celebrarfi 
le mejfe nella CIùej'a conuentu-tle , Delta 
Chiefa fiat jeix. car.j j 

Ordine facro.non può riceuere alcun prof effo 
ncHa Religione.faiia lieenXA del Priore 

della Chìefa . Della Chtefa , flàt. xxv. 

* 5 #-; 

Ordine, e modo di ballottare ig configVto. Del 
confifih.ftat xvisj. car. i\g 

Ordiae^ti/e apptllathni. Del configlh fiat. 

' car.ut 

f Ordini 
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Oréim fieri m fuìt ttkfetgmt rìeettertieU 
rici frefejp ddU RelifieTfe. VdU Qhìefk, 
flMuaexxv. ear. 

OrHMti Àd àvido mUiiart iwi debkem ep- 
re i Sefutnii,e CapfeÙani . Dà Riceui/af 
n de ifiattlHJiM. fecondo. esr. 1 1 
Ornstodclàniolodcil» tmiitiM deUt ejfero 
chiSqut domid* eCefere rieetiuto fcr C» 
usiicro . DàRicemmeModeifrMtàli.Jln 
tufo fecondo . enr. i » 

P 

P Aee o'treput co i Turcii,t nitri Infido- 
i. nonjipojfi fire.fi non con delibern- 
tiene dà Grnn Mnelfro.» Cénfiilio. Dette 
' frohibiu dette ftne fini. xxij enr. Jtj 
Pani etto di qual fi veglia nntione fipttèe- 

leggtreilGranMaàlro.k quali fuiito 
co^e [antiamth. Del Ricetàtnenh dei 

fratelli. fintutoxrrj. car. ij 

PaggidàóranhtMefiro.Jenotentut di fare 
A tempo toro le carmume . Dette Cemmen 
tttjiatutoìXe 

Patì:, ir hunal vetliic, t ìten atfre 

fremette la Religione nfuoi Religiefi . Dà 
Riceùimento de i fratelli, fiat, prime. cA. ì 

Varamenti fifiicienti per tàehrnre atta P«»« 
tificalefonetenuttdi prefintare atta Cbie- 
fa cowientuale tiCran Màeftri.emquean 
m dopo la loro premotìene. Ditta CAiefa, 
fiatutoxxxq. ear.jS 

Parenti, Vocakole , nàUfroue de iCaualie- 

ri .quali perfine fitto dt effe ficompr end*- 
tu . Detta fignìficatieue dàle parole. Hae. 
ttetoxxxvij. f4r. 178 

Parere, 0 vote' dette due parti de i fratelli nà 
le toilette,* eongrtgatiimidellelingue, trai 
tandefidi edificare, riftaurare , e ripara- 
re , àebbe'fffere tffegmto. DàC.(mfigUe. 
fiatato XXX. 

Pareri.» voti de i eenfigUeri ntjfi caufe etian 
dio criminati, & in ogni negotio. kattotta- 
refideitono. DtfConf fiat xvi. rat. 1 14 
Parlare in tonfigho per proctiratere.puo ehiS 
'quei impedite detta lingua , ofe peraltro 
affpedimentonenfirA atte ad efilicarele 
faeragiBni. Del eenf Batate xq. ear.t 17 
Partecipare come drUino i fratàlt ne gli 
jfiogli deiVrion . Bagliui , eCemmiuda- 
tori moni in Conuenu . Dà T efiro <Ba- 
tuto Ixq. 

Partffelare, 0 proprie efftio do* Cauotieri 
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Kàigiofi, quoto fta ,DtOuReg»la,Baua» 
fice^o . cvr.X 

PartiifidiCenuentoneupuiil Gran Coite- 
mendàtore, mentre ebera U fue effeie. Dà 
Tefire .Batuteliiq. ear.fo 

Partir/! tUlCenitentenenpoffeite H due Pro 
eurtfteri dà Ttfiro . Dà Tefiro .fiatato 
liuj, ear.ttm 

Pariirfi di Conuento non poffeno li Priori, 0 ' 
Baglàu Conuentuali, tCapiiàari.fini^ 
doinandareliceiutainooifiglio CompUtà 
Dà Configtio,BatMt»xxxi: ear. 1 > 1 

Paràrfiili Conuento non poffono i fratelli, 
frìKA Uterina del Gran MaeBro , De! 
MaeBrofiatuto w. tar. 1 

Varthfidi Conuento, fir*{a licenita dà'Crd 
MAefiro, fitto pena detta priuationtdel- 
Fhabito, e dette eommende.nen poffonoi 
fra tetti . Dette prohibitioni, ed àie pene.fia * 

tutoxfi.' MIM 45 

Paffagghjhe debbono pagarti Caualitri al 
Tefiro, quando fino ritenuti, fino feudi da 
gente doro in oro.o la valuta loro.DàTo ' 
fere, fiatine XV. 

PaffaggiedeifrariSer^tenti, idifiudieentc- 
cinquantadereinert. Dà Ttfiro, Satm- 
to'xv. carde > 

Vaffaggie fine tenuti di pagare tàere anto- 
ra.ehe riceuene f habite per auttoriia de i 
fimmi Penttfiei.DàTtroroJlat. xvi.e.ift ' 
Paffagpo chi deèhnAO pMgare i DonAfi, ùJÌa^ 
ne mà^ croci , fono feudi Cinquanta d ero 
in oro . Dà Tefiro.Batuto xyif car.ft '> 
Vaffaggio chiunque non hauerà pagato, non 
■ rode dàt ontianitA • Dà Trfiro\, Batuto 

XV. 

Patenti di Saluotondottifianofiedìit dal Vi 

eteancàliero , efittofiritte di fua mano . 

Dà Cenfig/io'./tnemee xxx iq. *; 

Pater nofirt centoànquanta ,fino tenuti Adi 
re ogni giorno i Caualim.e Seruenti. Dà- ^ 
laChiefa.fiatute feconde. ' 

pater noBri cente cinquanta , e f egicie dei 
moriidirefi debbono per eiafeun fratàlt 
d;fuato.Dàl»ChUfa.Batuiexv. car.jx 
Vatrimeniali, beni Babài.vendert.alitnart, ' 
e di quàli difperr*.puv dare UU\a U Grà 
Maefire a i frattUi . Dà ìAatfire, Batett» 
xi.ear. ' 

'Pena Battuta A i Ricmiiori, che finito il (M. 
tkàe P rt oo mà al t um mamdArame Ufi» ^ 
^ baCm»’ 
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mCmìmUI*^' tU«n,£hmM faguto,* 
Jeidehittri, e di fUMMtù htutnaimo ri- 
touut.DtlTtjir», Ratutoxìu^. m. fS 
VautnAtuitMi Rùtuitori , che figliardriMO 
cefi Alaenee detto Jlmto dtUe'cSmettde. Del 
Tefiro , ileUHto xlvt/. car. 7 6 

Vtn»H»tmiA»iRicemtm,ch*nanmimift- 
R*rsmo mI Cefiido Vr*$thui*U doMe,ct 
Afprejfo de cht tenghine depofitolo il demm- 
ro rieeuMo. DtiTtJhroJl/ti. selva, ca. 77 
tma lìatuiia à eoloro.cieiaifiediramo li Ri 
UMiteri nel figliare il foffeffo ddle commi- 
de, e beni vacanti,o dei debitori . Dei Te- 
foro, flatuto xlix. f*f-77 

Pena detta ^iuaùone eldthabito Jlatetita à 
eolorOtcienen andaraano eU Capitolo Ge 
rurale, peto ejfere moderata dal Grà Mete 
firo-, telai Capitolo Gemertele. Del Capi- 
tolo , ftautto qetarto . tar.ff 

Ptna quale fia flatuita à chiunqeu de i Sedi- 
ci C/^tolantiricu/àri tiidareilvete fi- 
fra le co fi propofte dal Vrejidente , vfieto- 
do di C ontlaue . Del Ceef.fiat. iàj,ca. i oi 
Pena fiatuita à i Capitolanti f cht saffttt»- 
r anno da i Decreti dei Sediti Capitolari. 
Del CapitoloJlatMto xiq. car. i OS 
Fona fiatuita à i BagUeà , e Commendatori, 
che non andarauno ai Capitolo Prouòieia 
le.DelCafitelo.flatutexv. ear.iof 
Pena di Quaratena incorrotto coloro, chetò 
Capitolo Prouincialelo AJfemblea , non fi 
fortaraimo modefiamente . Del Capitole, 
flatuto xvi. car. 10^ 

Vena di QMrantena fiatuita à i fratdli,che 
non vfiranno modtflia' nette congrtgatio- 
ni dette lingue. Del ConfJlatJcxvi^ea. ilo 
Pena può commutare il Gran Mafiro à colo 
ro,cht fino fiati frittati delt habito.per ha 
mere cattato fingite ad alcem fratetto,fttr- 
tht ne fia pregato da i Saglitti. Del Mao- 
firo flatuto xà. car. 14 x 

Pena detta §i^arantena ìnrorreno i Bagliui, 
fifriuararmo efeffeio glitfiìciali da loro 
, deputati,fet({aliceii{a del Gran Maefiro, 
tCotfiglio.T>eiBa^im,fiatje. car.t^q 
Pena fiatuita al Commendatore deltArfena 
leÀelgrannTO,*dellafitci»la commàuia, 
.fi nonrtnderatmo conto ogmmefi al Gran 
.jCfaundatortJJt i Bagliui fiat, xi.ca.jso. 
Pena fiatuita à ifrtttelti,cheno^pertaram 
petnodtpttmmto tftgli alieìp,Dtltpfi> 
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ciodeifratelìt.flaMovq. tar. ttf 
Pena fiatetita àifrateOi.che portarono arme 
nel ltugo,doue ftfelcbra t elettione del Grd 
Maefiro . Delieleit. fiat, fitondo, ca, iqt 
Vena fi alitila k ifratelU,ehentl domandare 
le dignità vfiranno parole iagiurtàfiJOel- 
t eletti om, flatuto xi, car. 1 9 f 

Pena fiatuita à colero.che rifigftaranno le td , 
mende.contra la forma degli fiatati. Del- 
le commende , flatuto xocxviq. car.Jii 
Pena fiatuita alti Commmdatori.che non la 
fiiaratmo intero lo flato dellt commenda, 
cfte lafiiano per miglioramento,Dellt com 
mende .fiatato xxxóc. ear.jig 

Pena fiatuita à coloro.ehe con ceder anno, per 
mutararmo , 0 cambiarat.no commende , 
tnembri.cafi', opejfijfionià ficolari Delle 
Comnundejlatuto liq. tar.jt} 

Pena fiatuita à e fratelli , che impetraranno 
VrioratiyBagliaggi, 0 commende da altri, 
^e dal Gran Maeflro,eConuento. Detto 
Commende, fiatato 1 x 110 ". 

Pena fiatuita alli Commendatori, che depu- 
tar auno al gouerno , tip amminifiratione 
dette tommmde,perfone ficoUrlDelU tom 
mende , Rat utolxv. tar. 114. 

Pena fiatuita à i frate&i , che effircitaranne 
tnereemfia . D( 1 contratti, 0‘ alienationt, 
Ratuto terzo . car. z j j 

Pena.RatuitaàifratoBi , che tffireitaratmo , 
contratti illeciti, finii, efimulaii . Do i con 
tratti.CT alienationt, Ratuto XV. ea.jjS 
Pena fiatuita à i firmtetti.ehe oceufaranno, 0 
vfitrfaranno per for^p te commende, é 
beni della Religione . Dette frohibitioni , > 
dette pene fiatato xiiO. car. zfo 

Pena Ratuita à i fratelli, che faranno tumul 
te, od infolenza negli albergi . Delle prohi 
biiioni,e delle pine, fiatalo xxix, ear. ìsf 
Pena Rafuila 4 ijratdli tumultuarO , e che 
di notte firamo irouaii con arme in hit- 
fio, 0 arehibup . Dette Prohibitioni, e dette 
pene , flatuto xxxix. ear. 1 64 

pena Ratuita à i fratdli . thè parano , 0 be- 
fiemmiàno. Delle frohibilÌ0ni,e dette peno, 
Ratuto xt.xli- tar.xéo 

■ Pena Ratuita ài fratelli, che ingiurlaramu 
glialtri Dotte prohibiiioui,e delle pene,Ra 
tutoxia. car.xói 

Pena fiatuita ài fr aietti , che hatteratme i 
^ìatf .Detto frohibiuem, 0 dette peno 

f * 
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jl»$.xì^. . ' tar.iSi 

hnMilanùtMMttìàr», e^t mrtter/mfa tifs- 
ts» nt gli dt i fruttili , « he i diriuJ 
dtlTefiro, Del te frthibit. e delie phte, 
llAtxivixlvij txlviij. eàr.zi’j 

Pitfiit frepWM À i Cmcuiinar^.TìeìU Prefii- 
bit. * delle pcne.Hxt. cin^uxittM. cmt. 2(4. 
Peiu^'dtlU fitteiut per ^xali (»Ji s'meorra. 

Delle Prebibit.edelle’penc.ìlAtJy.txr.'eCS 
Peni dellÀQ^reintena ptr\tiAlì ca/ì tirinr ■ 
rM.D/Se proba J delUpene,fiAt.Ìuj.CA.i66 ■ 
Peni* delta fetimA, eerTkJì eJJé^tPfca . DeBe 
PtehaaedtlUpftte^^Jiiìj. ear.2ÌS 

Pena d:Hà ^arantetta'eome seffegmfca. 
'Delle Prtbth'ft e delle pene, fatuttlv. 
car. 

Pena certa,detten«n ì flatteita , /intende ad 
arhitrìà del fupmire . Della fipiifieat. 
delle parole, fiat Jtxviif. lar.xfp 

Pena di coloro , che faranno rieeuùii centra 
la forma degli Hatuti. DelRieeiumiio de 
ifratelli.ftat.xxiiì/, ear.ip 

Pena delTabont propoficci thimepue toffi- 
r'tfèt di mouer lite ad altri fopra i! grado, 
intuii fiato ritenuto. Del 'Rjcemmenio 
deifratelli.ftatjcpev. tar.Tp 

Pena delta Quarantena fiatuita a i fratUli , 
chedcuendof imbarcare non fi cmfeffa- 
ratmopoinu , en,on faranno dllprepia- 
mento ; Della Chicjà, ffatulo vi. car. 2 7 
Pena della Quarantena .Jlatiirta kifrattlUi 
che non offeruónt modiffia in Ckiefa . 
DdlaChie/àtRatuteVi^, tar.is 

Pena m i Disiali à fare le t'ijùe , fe ritufa- 
ranno di fark.ouero fé faéenJole,occuli*-' 
ranno i mancamenti ,e gli erróri dg i PriO’ 
ri.DeUrPiJilé.fatMt^UTf. c 4 r.J 2 Ì 
Ptnfione, 0 Membro non Può ottepera chiù»-. 
queìdeHittedelPefire. Dtl "Pefiro (fa- 
tato xxv. far. CC 

Penfene.e Membro non fui téifegtùri alea- 
no fenonhkfamtre armi dire^etifa in 
Conuento .Delie f ammende, datuto vif. 
car. xoj 

Penfioni debbono coneorrere al ppgamento de 
i diritti delTefiro à rata-.Del Trfiro' fia- 
tate ai. ' ' . ■ / car, 60 

Penfioni, 0 Membri pilntvho rfìunyuepof- 
fiede, come cpncprrerf debba al pimen- 
to del Mortorio XO Varanit ,Pel Teforo , 
Mmtttdi, ‘ ew-.V# 
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Penfioni vclendo dare il granMaifiro fofra 
' tè cocrnlm-le di grìitia , frÀ pianti ìicrài 
rìfdellìifare . Dèlie commende , (Ditate 
yàevi. car. ' • 

Tenficni impórr ejfipra le commehdc,ncn pelò 
alcuno, eccetto il Gran Maefiro , e coloro , 
che ne kamu battuta faeelth dal CaprtolS' 
generate . Delle (c mtnende , (là tuie xiiSt, 
il. . car.2Ì9 

Percajfori fratelH.epUalpena meorrino . Dit- 
. ^ ltprcbibitiefu,edèBepet>e{‘fiatMoxxxV.'0 '■ 
' xxxvt. ' ' far. tf* 

Perdonar epuò U Gran Maiflroli evtdarma^ 
ù alla friuation* del! babbo , Del Rit’etn- 
mento de i fratelli Jlatu/oxxxvìij. ear.ar 
Perdonar ad alcuno non pulii Gran Ma4- 
flro.fe prima noni fiato condannalo . Del 
Maejlre,fiatutodip.' car. 

'Perdonare a iJrateUi, dei piali hmueri fatto 
querela , piando pefia il MarefciaUe. De i 
Baglìtii , ffatuto xlif. . car. i éé 

Peregrinando andare non poffonoi fratelli, 
fenza lircnia del Qra» Maefiro. Del Mae 
firo , fiatino xi^ ear.ian- 

Permutare le camere Prforalt non pofione i 
■ Priori. Delle commende, (lat.v.ca.iot 
Permutare te commendfjn vii tic delta fks 
grada Magflrate può il Gran Maefiro, 
dando di gratin . Delle eomirtendefiatufo 
XXV. . 

Permutatìoni delìi témmtpde, otnemb'ii,ro- 
mèpoJfino,edrbbòt9faMifiate3i. DeUerS 
menile è fiatuto xli. * eàrtitp 

Perfine j»antc,e piali entrino nel tenfyfio 
ordinario, e nel cempHfO . Del etnfiglio,fla 
tiaoficoTifo . •«rfr. loj 

Pofte, gnrrèa,efiiitìenrdt Prmefpt ', * piai fi 
veglia altro enfi fh'nuriktolè't'dcàl tfeof» 
mftgpmioaudiri tìnmidat re/nv. Dei 
^ Tefire,fikàttó tirX»'. dtr.ff 
Pilitti fi chiamano gli otto Ba^tm iènuor- 
mali I epereht w; fian detti . DitUfigoi- 
ficationedeB* parole, (laiutov. tar'.'iif. 
Planta,vocaboìo Fraiieefe , fignifica purtla, 
Delia fignificMtionedoiltparoltfiatJcaoei 
car. 

Popetarf,ofiaJfitlS ,fiì frafellì'fioloOara^ 

ne , ovfiraifMpfilmatd'àllitmfè.fòrUi'n 
finéffri Itgo ^fical^Peàa òiebrPino Dello 
probibifmi,"}. dim peno-ì ffdUcto 

Poffef- 



. cd-- 
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pOliriiìifUi, t cht rmdmt p«co . di coiquantnfctìdi £ buati 

fnrtttìjiftp^i ionredereà ten/aMPUM- rtfi f riori-, dofft, e'hitucraàB»gMh0e~ 

U,eptr piJU>nfnr^ciifitrtfif»Jj^Mti~t .vpamtdtirrmtiti ,.Oet/*<M^ 

tmsr^tù to' aliÌTiéiiìeni ,JfatMteix./sr- intoxxx. , . Arr.iiS 

'/#» ».?/ Prffm* tlntin^en(itiincmti(tuo,nMfmò 

toffijfo dclù commeuJe,e beni v/umti, t^i u tener» cMunende di (atimmht , tU grtt^ 

■dt6if»i , fepittofin^ Ìiceìt{».d’ •Ina»» fi», t di ,f»Amha 

figltir ^ li Kiteniteri , D li xatimtft timUmii . Dt^ii Cemueìtdt;}!»^' 

xUx. f*r. 77 iWfltrjf. • ccr.ao;; • 

lefftffedm ytgìinrfi dn etimi , fh» fr*k Tfmìo PrefidtvtrdtUtSguardmteHMUetiaitodj^t 
'fretUdmto dmlU Reli^itmi no» fi dtUe forti .■■nfJt'bntmmfit, Delio Sgwtrdie, 

^ìmfedirr, non ofi/mte, tht i frutti Jptttino dlàtUta Xi - \ cmr. l J 4 

W T tfiivi 0 td[ jirrfndmitri': Deik .Allo* Pr^fidaui delle lingue /èno li ftnum- 

■gmtkni.fiàtutt terze': » orr. t 4 i -tnìtlL^ci Boglttòfinotteptrme. aer.infi\ 

PertMnti orme , ehe jiinden» ht Urf» 'dmlie Pnefideute nel C» fitti» Prtttinciale , e nel- 
<3Ì^eie,6V»uilij irrttuit'r,'fomfixttp»Sév £ AJpvMt* ,fiiMàlt il Pjdor» tffatdenel 

ielniteAr'1 MmrefeietUe, » fui ùtogott- Pri »r»/o ,nm fe/f» fer legitim» itnfedi- 

'nentt dtttttmrò.MkrH mare fè»o: fitte fo^ ■ •mà»teiMievenirtU\Ju a(ema Bagliae,/è\ 

fli mlf jOtmiiragliè, fri Mareft 0^1» ne» fa fiera > euenilfke^dkfiìtavtiane . He < 

‘rm fytJinle\'Heì Saliti, fiuitte ter^. Priori JlatHte prime ear.ìft 

ear. ~ ' \\7 .Pr»fiaTemdiiutriJft^afi»>evJkra,ne»f»ffe- 

Prtteditd^ perdine de iBa£Ìùit\Dti Sm- aeifratelii.Det rontratthérdeUealiena- 
'glmi.fiaiiuexxx. i ear-if^ tieni^fituiite quarte . 

P^ìedrtfi deht* nella Chèift xùnutntuaU Pridc^aie efiitie deiPlaitma Religie/e,ì riittr t 
JiSadGiiammn'egmIli mk t ici e d eiCAitK , 'ttrt^&aderare Iddi» eentattef animai t. 

teento, e negli altri perni di fino deSaà-:, tea imtaldment» - Dtlfie Chttfit , ftatatet 

no, tfer tutta lai^tarefima.DtlUCiàe- fttvte .. cart zy 

Jk./f alette iex. "'‘Vi PrieratHBag/iag^e Cemm^a ,leaaleÀ 

Pi^àrr fi debba fer il gra» ^ìàarfire , e per tìtaiui fagateri , fi eemmetime à fratelli, 

fet^ne-.DeUa ChUJa,JlaMeitiiq,.car- tbevearannAfégart i debiti di edere, tbe 

té jz faranno Rati friaati, feruate.le fiiladeU 

Pregar matpeffemeifratMffr Udelmqata>‘ laBeitpetfr. DdTefire, Salate xxvif.K 
ti, fili cor non fiane tondannaii , eh» al taz by 

Therapastrarlnef¥*gart,thefia Irre me- PrietMti^agliaip,e (emrnendejtuate àma' 
dtratalapena.Dell» frehibitioni,t deUe li fagateri , quando non fi frena chi vt- 

fAicfimute'v^. - \ -tar.t^tf glia f aytreid*bitidit«lète,xiet fono flati\ 

Prrghieìft^'la fate far fidtbbme nellr 1 fraèati ireiia0tke ntdae dS Tefere J>tl 
CfdifilÌifiOtat»tfi4Ma 'Rtlipene.I>eJla ■T'tfire,Jlah.ttexÌvif, ~ \tar.6ej 

ClàifitifiniHnxiii,'^' tar.i t Priorati , Bagitaggt, eCetvaimde .lenate.^ 

Prt»i^,fifrOpmighiiiaà i fratelli} per itgma- rdaltfiag ae t ajeéd e VmqamSi , figedeue dat', 
’igdttfeiatefire, àPArgli arrhibagi.Hei- .^ofire.jSn chefia interamente fiithfalt»»e 
'•tefffiòdìtifrafetàtfiafufà’td^- tar. itf' . ■feieeaepiefameerura.ìl-Merterie ,*Va-\ 
prèmlnPt/^nenfefiinez'fàrtiPtiàròt Ba- tante .DelTefero , Ratute xxix, ear,£B 
gli^iffieth» ntm haaorannàfafie ditigm- Priemti da*,i Staggi jeeiefaòJeBereaIeie\ 
yOedtieafègairMilpeffcfféJJrlfnorifia ■ne.DelleCemmende,Ratutefècendzmar 

c • ' — M . loi» 

tt^fidtt'^Ma Chiij/k MUttUaUfedi viter ai Piiàraó, ^tali tettai ># pam» finiti, 'babit- 
\ùìiìdiiriqU/hMfike'itnari di fiere -bitm Safeam di egi . DeiU-CaaMaiadrJlap. 

j^CafìmkiRrn{tadtftentè*Ìettì.Diìkt ^imioxx». '■ eur.axo 

■€h^,Jfd)ait'le)(ii:, ' '• ' ear.i$ PnmafiiBag&aggìtrGeinmmdevataatiiJì 

ft^fit fldyti Chirfir9biidtfi)d0Ìfdl jialeoif.1 afitbe»ajhimre/ahite,e fi>fra.faaitaedfifi 

* fìiPh 
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ftjf», e dtUj$ fitte UJmuiirùne . DeUcj 
temmtruie.Jlatttttxlijclij. tMr.a f.tié 
Armati t'intemlme Mtecr» , jujmdtfitrMt- 
M itù» C»netlMnUiCE>tfcfu.DelUfigBÌ 
fieMÌmedtU£fmttU,flM(. *y.- tMr, 17S 

frùrati in Vrm*i^,àrin ItnHn>fifn» cem- 
mtoù . De i l^rioH. Untuio qnnrto. <^17 J 
Pri»rMO,e Bé^Unggie emftgtàr» non fui, ne 
tniirfitO migliorarji aldino, fi frimnnon 
hoHtrk antnmcamenie mofhato i han»- 
re nùgliorato le comptende,the frimn pofi- 
fidru», fitto qual fi voglia titolo . Ddlt,/ 
commende .Battito xyi. car.xoq 

PriortdeltJr^ermeria,efitoi 0 (io.DoirBo^ 

fiitalità, statuto ix. ex. tar.^f 

Itrioredil^lnfinrmeria, qual offentiom tenga. 

DeU’ H^talitd/tatutox. tar. as 

•priore delta Chiefa debie interuemre nelle 
. AJfemtlee congregate dal MartfiàaUe.Dt 

i Bagliui ,f saluto quarto . enr. 1 47 

Priore della Chiefa hk di fiìfen^ dal Tefi- 
ro fiudi quarantaotio . De i Bagliui , fi^ 
ttttoxxviij. car.\^% 

Priore di SanGili.deOalin^ di Brouenl{a. 

De i Bagliui. ftatutoxlv. tar.tii 

PrmediTolofit.dellalingua di Proueaxa. 

De i Bagliui.fiatuto xlv. car.iót 

priore di Aluergna. Do i Baglittijlatute xhr 
car. 

PriorediTranàaJiii Bagfini, Battito sch. 

car. ■ 

priore di AquitaniaJ>tHagliui .fini. xki. 
car. 

Priore di ChiamfagteJìe i BagHuifiatuto 
xlv. car. 16 1 

Prioredi BÉma.PriortdiLomiardia, Prior 
di Venetaa,Prior di PifihPrior di Barlet- 
ta. &UPriort di Uefima.fimadBtaU^ 
gmadllialiaD*iBnglim.fiatjetv.ca.i a 
Prioredi CataUgnaJOe i ha^àu. fiat. xlv. 
car. 

Prioredi Nauarra , DoiBagliiiiyBat.xtv. 

car. ihq 

Priort d Inghilterra . De i Baglim, BatJthi. 
tar. 

Priort /HAtrma. deialinffta dtnghiUee- 
ra.DeiBagliniMat.xlv. tar. tof\, 
Priore dAlttàagP*.Briert di ^tmia.Pne- 
re iVngheria.tF il Priore di Dada, fiat 



ice; 

PrierediCafiiglia.ediLeea .DeeSd^fiuit . 

Rateile xlv. tar.tCp 

Prioredi PerugaSe . Dei Bagliui, fiat. xtv. 

tar. 1^9 '' 

Priore della Chiefa Bagliuo Capitolare, ì et 
muneà tutte le lingue. De i Bngliui.fia- 
tute xlv, cnr. lyo 

Priore fe fitrk nel Priornio , efia impedito ia 
modojthe non pojfa interutniro nel Cnpilo 
lo Proumciale,o neffAfemilen.iuiprefeg 
gnaleuno Bngtiuo .fivifiirk.o iljratollt 
pmantinno.De i Priori,Oat.primo.ea.i7t 

Priort efiondo morto fuori dei ùmili deifico 
PriornteàlLMtgotenenlt.ih‘rilafcii pof 

tendo.t tenute di tonuocart dodici fratti- 
HacdòfrtcmoFeletttonedel Lttegettnao- 
to. Dei priori, fiatuto fecondo, car.nx 
Vriero t fende morto fuori di Conuenlo.eoneo 
fidohha precedere nltdesiione detfuo Lue 
gotenentc. De i Priori Jlat. q. csr. 17 x 

Prioreejfmdo morto in vna delle fue quattro 
camere Prierali.il CStnendatort pik viti 
no , debbi cSuocarei fratelli por eleggere il 
luegetenenteJìei PrieridlntJq. ea.tpa 
Priore,fe parMedal Priorato nf Jhauerk la 
piato Lueg(rtenìte.»faTk morto, il fratello 
firn antiaue eSuochi i fratelli p^ eleggerò il 
i Priori. Hmì, Hj» cmt » 1 7 J 

PnorodelUChiefahkgfurifdittione.&aiU . 

■ toritk fiprn tuttil CappoBaai . De i Pfin- 
ri.Rdtutov. 

PrèomdeOa ChieJàmerftamtte ejfereilapio 

rifilittione fipra tutti i CapPtUani, e Cltri- 
à,the fonomfióutnto.e che per T auuenir* 

vi andarine.eccttn i Cappellam del Grd 

UaeBre.DoiPrieri.Rat.vi. car.iqt 
Priore delia Cbiefie,e fondo fuori di Conuan- 
Ooaloutmque egli fitrouark perfoanlmtte,^ 
oj^citi fiUHfilttUetoo fife-a eutei i frate 
Cappellam, t quello , che'ì tenuto di fare. 
DeiPriori, Ratuto vii. car. 

VrioredellaChiefapui deputarono iPrior* 
ti.^tikgP-* Commendt,Vifitateri,t Vi- 
.earq Btctefiafiid, Per tf erettore giurifMt^ 
tiene Ifiritunlt , tutte i Priori , e Baj^ita 

ne» hanno alcuna gnetifiUttiene IpiriOfO- 
lt.DeiBrùri,Bntuu ùe. tar. 176.^ 

Pderc,e Baglit/ofi prefumeranae d^deggno 
dfrattlUpOdt^r voto per foiettionefuSe 



jJ:: ZZu troie^uteug . Dot Bailùà. i. Uiu / inte^ pfruati doU ’ babit^ 
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fri*rt,t ÈMgUMt tUiUdM i fr»tM .ttaAsl 
•gr»n Mseffrott Cmf. [i tsJ§ dtu. hnùerm 
fròcur* fritaut drlthaUtt.fiUitM la 

nemitiAtion* dtlU l'uigut.'DMeUitM.jl» 
i$aot*rx^. a$r.syt 

Prl«r*d*lU Chitfii,c»meidtltgffi^ DdteUh 
titni.ftMutovi. cur.ifj 

PritretUU» ChiifAÌ ttmatd l»re 
MTfJidti^a inCtnMekto, helttUiritm, 
flMtUt 0 vl. 

Pritndtl/a Cii»/» tunfmì efftn chintnì 
n»t» di Ugitimffnunrinunìo . Del! eletti^ 
ntfiMlUtOVy. fMT.tpj 

Pricrf.o SAg/ùu cMjut pra?de ejftrt tlrt- 
n,dett* hautrt xv. jttmi di h»bita^x. di 
effi di rtJtdfXJiJìcU' cittì fttu ix.e X.M494 
Pricrt Aieme ncnfui tenere commtndet, ex- 
fa, t Membro, in Altre PrierAte . finta di 
etnfintimettt» dj CrA» MAeflre, e del Cb 
ueato, Or/Ar Commeade,fiAt, /y. exr, xox 
Pritre fi trAfinrArÀ di cAceiareffi ocenfAto 
ri deUe c^tnMde.titni della Relig.tdi met 
lertittf^ejfi nudU.'he leffumametertefi 
*t ffAtipreuedutì,jHAlf>eaa iiuirra-Deit 
frthilit.t delle pene, àat.xii^. ear.i^o 
Pritrùe Cafietlano di Empofta poffmo am- 
mettere aiUprofeffient deli' ordine Domet 
hebfa , dr hònehe . tW Ricenimonte dei 
fratelli Jìatnfexxvi. tar.ió 

PTÌerì,e CaflelUnod'Empefia , triCapittU 
PrtMmciaU,tTOuedmo di faffiàf te entrata 
aIH PArreeMAni,Retttri, Vicar^perpttki, 
oSenej!ri.iti,d^tAti algeurmodril, Ode 
fipteurt.DtIU Chiefa,nat.xxvij. ear.j^ 
Priori nttoManunte preme fi,fim» tenuti di fa 
Tttm prefente Alia Chic fa renueatuededi 
•valore di tinquenta fiudid’ereMppe.ehe 
hauer Arme goduto va'tim* de i Priorati . 
^tllAChtefa,ft Aiuto XXX. CAr.gt 

Priori, pe i Capitoli preuiucia’ì , faeeino pu- 
UitaregliOAiuti eotttraimali pAgattri, 
XtelTefiro.fiAtHttxx'tif. car.CS 

Priori,t Capitolo ProumeÌAle,nfAA>moAM- 
tcriti di etntludere , e faldart i coati de i 
Piai^tri.mA /olAmmted'vdirli.e fignar 
H ^mtl Tefirojtatuto xHij. tar. pj 

Priori, e Baglmi maudati -AmltAfiiatorifie» 
ri di C eetutme,^uAnto fìipendio heMmt. 
P>elT e foro, fl Attuo inot. ear, 

Priori,BAgliui,t Commendatori, fittopenou 

i^lAptrmaàtatdiìrhAbito.fanottmiM 
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andare AtCapiiolt( 3 tatràlt,vi^iatiHÌm 
ui Procuratore . Del Copio ffàt.i^.ea. 
Priori non debbono fauorirt alcun particola, 
re nel Capitolo Prouintiale, 0 nelle AJfem 
blee . Del Capiiolo,fiatuto xvif. ear, 1 04 
Prtori dtbbtmfarleggereglifiAÓua,elaRA- 
gota nei Capitoli Proumciali . Del Capò- 
telo . Batuto xviif. nr, 10 f 

Pnori,oBaglwiditigAndo,con/rw eSateadato 
ri,ofrateUipoffenà cìftitatreproturatorii 
difidertU eaufiloro.Del CgjrjÌatjei^.e.uf 
Priertiafertni,finomfiprauiuerAtm» trenta 
gtormje ceÙntioni, thehauerSao fattedt ■ 
i membri Mellt camere PrioraJi,fine aut^ 
le. tìelMaeUro, fiatato xiHi. 
Prìtritpariendojì da i loro Priorati, debbono 
toifiitaire, e nominare per loro Luegorenif 
te aicanCauaJiero degli aatiani di detti 
Priorato , e fueUo , che debba fare dato 
iMogeteamae in ajfimà dei Priori. Dei 
Priori fiatato prono. ear. 171 

Priori mfiemeeol Capitolo Promnciale. 0 Af 
fimhUa hanno gmTifàìttione àuiU , e cri- 
òànalt,fipra tatti i fratelli, che fino ne i li 
miti dei loro Priirati.Dei Priori, fiatati 
v.car. ìjj 

Priori no i loro Priorati , e fContmendaiori 
nelle loro Commende rfiercitanegiuri/dit^ 
titnefipta i fritti Cappelloni, che Uabitn- 
no m facili . Dt! Priori,ftat. wjr. M. 1 74 , 
Priori k col Capitilo proa imi a U \ non pojjona 
dar fnUenXM di priuatione delthabito.b 
della temmenda,mcmCToJbenefitio, e aa» 
tiaaità , 0 di carcere contro alena frateh- - 
lo, ma fidamente fap ri precejfo , e man. 
darlo m Conuento . Dr i Priori , fiatato a, 
tar. 

Priori fino tenuti difar dut regifiri di tut- 
te le commende, enfi , luoghi .poderi, pofi 
(cjftom , 0 bmtficii do i tòro Priorati, va 
de i fuali Jimòindi in Cenaento , el 'ah 

tro tenghino apprefio di toro, ^i Cotto* ’ 

mendatori habbóeo vn traafuato di ejtul* 
lo.cho lotta alle loro tomuoeade . Dei 
Priori, Batatoxi, ear. 17 6 

Priori debbono deputar alam laogo forte,» 
fettro , nella piihoaorataeafa dal Pria, 
rato ,ér iui far fare TArchéoào , deeufò 
tonfirtmo Ufirietart del ìtriorato , delta X 
emamende .ebetà.chtfoaaaei Inaiti di 
ìmli»*I>»iVrmi,fiamto')e^. tar.i/f 

fritti 
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li Cmiru/uiMUri, 
^ altri, ('Aamu firitture , prÌMÌlig^, li/a- 
li,eMlt , aHttrsticJje * porurit ntUAr- 
thittit.dA t ritirala. Dii Priori , lìatuta 
xy. . car,i 77 

VriirijMiteamidiirumdareg^iriifrùntt dii 
faggifahra ai Gran Maiftri, fy al 
metun i Vriori, /litui» xuj. ear. 177 
^<ri»ritnfi{cnd«[»rditti»iel^Mal» forartn» 

thiamMi t fiat nauti di far r^utza i» 
^»ntitntef trdut'tami,dalii»m». rUtar- 
miararau.àti'Pneri.ffMt.xv. fu.ijS 
Vritri,eJBaglÌMÌ,tnnp»ff»acv/kri ddU^ 
r»pr<mmtìi\i,fn(hi hautramo fatto diU 
fpt{a dt eonfiffùnn ilfoJftff»J>t i Priori, 
fatui» xvi. car..r74 

T riori. I Bacimi., A(U* il Gran Marrou 
Coafi/i » . DtU'tleiiiom, ffatutotir^aar 
** 191 

Priori nuDuamente eUtti.fi pojfoae riteatrt U 
camerttoaginrali, tltttmtmmde da lero 
ricuperate dalle mani difuolari , t quelle, 
e'haatrantu ttèemite per priuatioai d'ai- 
cuniMiBe (ommmdejlatmt» quart». tarr 
io zoi 

Priori non poffono permutare le cantero Pria- 
rali . DA eoumt m d orfh uu f o'^riiiuixar- 
n IO* 

Priori fino tenuti di miglior art le loro eame- 
rePrioraJi, altramitentHpoJfoetootttaert 
Ofmenda tpetlante aOa loro preni>un{l^, 
u(eu» la giùnta camera. DA comtmm- 
dotftaeuHtùx. ... aar.xoè 

Vrioripo/fouoognieiHqueaatùAlgioraadel 
la loro promotione , dar urta Commenda 
di grada ddloro PriorAMA commen 
eùiilatjexvij. car.ioa. 

Priori Ji quaUfratrili-fia^o tenuti d^. confo- 
rire le commudejpettatpi ollaTorogratia 
PriorA.Delli commende, ilAi.xxvìij. 
ear. tog 

PriorJ.comta quando pejfmoco^erire le A 
mendedpettotuiaija loro grada prtorale. 
Delle comme n de fatjcxix. car.it a 
Priori in concedendo le eommodo di Iprogra 
tiaPrioraieurimft^eaofer Ivonteuorfi 
' tt(/àalcuita.ifeiii commende, fiat. XxnL 
oar, ixi. . *M 

Prriri pofonopermeetaro la co mmn t do fiot- 
lance all* loroJi/^Jìciime, em jo»UÌAi«, 

Alloaommatd^ìoóitacmdp 

. -vi. 
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Ptioripojfim rUénerfiperloro pùarii catpaL 
ra vna commenda, altra le quattro came- 
re Prìerali , Delle cemmtnde.Jiatjcxxiq. 
ear. ' ' ,1» 

Priori pejfino unire injìeme due commendo 
di poto ttalore, eoi configlio, e eonfinTodil 
tapi trio Prottinciale . fenaa prèginAio 
del T tforo . Delle commende .Jlatuio teli. 

f"!' 

Priori, con deliberatione del capitolo prouiiy- 
dall pojfino vmreji memùH lontani dai 
capi loro, alle piu rie A commende. DA 
1 ummende,fìat.xlf. cardai s 

Pneri,e Baglm.pofiono dare un membro di 
dafeuna delìt loro camere Priorali, 0 3 a 
gUuali.pur chi la eemtnfnda caglia quat 
trecento fiudi , Cf ilMentbronou ecceda ■. 
la quatta parte. DA commendi -.ftatMe 
xlv. _ car.it d 

Priori non poffono rUeuereate ammtuete per 
mutationifntt* da i fratA iéU eomvfen 
de,o Membri. Delle commende. Statuto 
tei. ■ , . j/4 

Priori ne i loro Priorati, li Bagfiri nei loro 
Bagli aggi ,e li Commendatori nA loro ci 
mende, hanno la prorificnt , eprefentat 'ii- 
medelii benefieij etcleJiaSSid , con tura.o 
feti{a cura d’anime. Delle t»mmende,fta 
tato iix. car.iZf 

PAifine tenuti di vifi/are ogni cinque a»- 
trimperfitta tutte le commende, membri, 
Chiefe , Spedali , ét altri luoghi dei loro 
PriorM.DA Vifite, Statuto primò.- . 
car. " * axs 

Priori impAti da infermità , 0 altro legui- 
mo impedimento,debbouo deputare fratelr 
li per farle Vijite,e dei modo con emgouer 
vare Jìdebtno. Delle ViJUe.lSat. primo. . 

Priori.ficoApeff^vifiaràltri. coti deb- 
bono effere.vtifitaii . Delle ^ Vifite , Slatueo 
fecondo. - car.txf 

Priori come gouerftar fi debbano, in fartela 
Vifite,DeJUVifiti,SiatJq.. . car.XJj 

Priori,// trafeuraramto di farle Vijite.^i- 
lo, iintctidono effere priuaii d^egmfbo-, 
pùnetucM Potorio . Dille V^e , flaiuto *. 
quinto. ear. **S - 

Priori., Bagliri ,t comme»Jateri,ehe ne» e, 
■nmdaramo,i ripar aranneidifeitiaid^m \ 

ni ri m rii nrile .y.ifiitjièiti t m uf d rn* 

friua 



fnttKdi^ ammìnUtratione, 

fto.T>dltviJìteJl»tutov. tmr. ut 
fmri,(lfig,ne dthbm» vnfrmt CapftUjtn», 
thè vìfiti U Chiefe. Delle vijite.ftatuu 
vvj. tar.jjf 

fritri.e Rieeuitori non pojfono pigliare per lo- 
ro gli affitti dei Mortorif, e Varanti. Del- 
le Allega tioni , fiat Ma primo . ear.jgff 

Priori fono tetiMi di faeciare ifrateUi ocett- 
patori.éT'vfurpMioridflleegmeiuLi . e dar- 
ne il pofftffo à tjuelli .che Me fono flati Itgi- 
timamenteproMcduti. Delle prchiUtiem.e 
delle pene , fìatMo xiiif. tar. ijo 

Priori fono tentiti d effeguire alle fptfe loro,ne 
ilert PrioranJefMcuze, ordinatieni.ere 
fcritti del Gran hlaeflro , tdel contieni 
Riediti per li negotij puhlici . DcUe prohihi- 
Mni,eeUllepeneAlalHielix. tar.ajo 

Priori fono tentiti di ejfeguire li re fcritti del co 
Mento, fatti per fetuigio de i partiteUri,al- 
ie Ipefi di ^tielli . Delle prohibitioni, e delle 
pene , flatuto lix. car. ajo 

Priori negligenti in efegaireli re fcritti del cS 
attuo, gualpetta incorrine . Delle prohibi- 
tioni , edeOepene, flatMo lix. tar. 170 

Priori .ijuateproMifìone fono tenuti di fare 
tenera li mali AmmituJlraiori delle com- 
mende , t beni della Religione. Delle probi- 
bitioni, e dellepene . fiatato Ixi. car. ajt 
Priori , e capitelo prouinciale non hanno aut- 
taritmdicottcltidere.tfaldare li conti dei 
Rtceuiteri, ma folamente ivdirli, tft- 
gptarli.DelTeforeJìatMexliij. car. 7^ 
Priuare dell habito , per quali enfi fi fogltono 
i fratelli .Delle prehibittom, edeUepencj, 
ftatMo XXX. xxxi. xxxq. xxxiq. xxxiiq. 
XXXV. ^ tar.tjS.3t7 

Priuati dell' habito .tome fi rtSlimfchir.o. 
Del riceuimèto de if rottili, flatuto xxxix. 
tar. jj 

Priuati deir habito in perpetuo, non può refii- 
taire iHàran Maefìro .finfjt tcnfinfodel 
C apitole generale • Del Maefiro , flatuto 
taf. car.t'ft 

Prmtatione dtif habito, teme e con ^ualifoUm . 
-tùtàitjftguifca centra i delinquenti. Del 
.Riceuimcnto de i fratelli , flatuto xxxviq. 
tar. 30 

Priuatiene dell habito incorrono li Riceuito- 
ri, che faran damo nefi effitio toro , d vn 
Marcete argento. Del Tefero ,fiRtMto xì. 
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Priuatiene deffhabiu inturre tbètmque pi- 
gUaracopt alcuna de gli ^o^i dei fratelli 
morti. Del T eforo, flatMo Ixiif. car.tt 
Priuatiene dell habito incorre chiunquedam- 
nifiearà i diritti delTcfort, altra vn mar- 
co £argeMt.Del TeforofiatMo Ixiiq. car- 
'le if 

Priuationedelfhabito.al Gran Maeflre.t’ap 
partiene . D.-l Rictuttnente de i fraudi Jlm 
tMoxxxviq, earof 

Priuato dell' habito , e cacciato dal con/òr fio 
d i fratelli farà,rhiuaqHtritirandofi nel- 
le battaglie , aibandonarà lo fitndarda 
dJla Religione • Del RiceuimcMo de i fra- 
telli , fi Muto prime . car. t 

Priuato dell habito,! intende tjfere ancopri-. 
Moto di iMte le cotnmende.beneficij, an- 
tianità . Della fign^catione delle parole, 
fiatMoxxvq. ear.j77 

Priuilegq non godano, ne fono tenuti per fratei 
li, è Sermenti di fiaggio.èf i frati di obtdiem 
^ , fe non fono de firitti nella matricola.,, 
Del Riceuimonto de i fratellifiatMo ryx i, 
car., jf 

Vreceffioni quando fi fogliono faretneda Ghie- 
fa conuentuale della Religione. Deda Ghìe 
fa, flatMo X.. ear.xt 

Procura, che debbono fare li Vriori, BagUtti, 
e Qommendatori.per mandare al capitolo 
gmerale . Del aditolo , flatMo viq, e tx. 
tar. ft.etoo 

Vrecurara chiunqUcper vn frMeUo afiautj, 
fia tenuto dt meflrare procura fi^cieute. 
Del capitelo , flatMo xi. car. ut 

Procurare non può vn fratello per vn altro, 
che fia prefinte in Óonuento ,ft perònen 
fujje impedite da infermità . De configlio, 
flatuto xi. car. tu 

Procurare, e trattar cauji dinan'{i al Gran 
Matflro.e ccnfiglie,ncn pojjòno i Secolari, 

0 Regolari d altro oriùnt . Ddeonfighofia 
tMoxmj. car.tig 

Procuratore vno dtlT eforo fi facci ogni an- 
no.Dtl'PeJero, fiatato Ihif. car. So 
Procuratore ccnfìtiuiteper entrare nei capi- 
telo generale, non può frfiituirc vn altro 
infho luogo . Dtl capitelo , flatMo vi/, tar 

** • 98 

Procuratore, anterchefiano prefinti,poiraiy- 
nohauertifratelù fnfiefi, et Alemanni, 

X finon 



Y^em (ifi^Mmotfirnmer* mltreuUomA^, tmù.fipo'inmM^Mrìffi *hriment$ ittr 
chèlm^tn» Uro .Dti eor^^lk tftmntt* U vclmiÀdeltmfUtMentt, DticMpitoW, 

xl:r/tr. tij ftatute vi), cjtr.pt * 

f r ecvranr* generati netta CMe di Rema-, , ^ecnrJUori due felamente per ciafctoui dette 
In ogni capitolo generale , t intende rimoca- parti, poj/lme comparire in configlio, neldà- 

to. Detrelettieni .fiatato xif. car.ipj Patterete eaufi, &vn di loro parli . Del ^ 

f recar Jtter e generate nedà inerte di RerrTtu\ ctnfiglio , Statato ix. ear. 1 1 1 

t fitta eleUtont . Dellelettitni, fiatato xif. Vrocteratori vadmo in cenfiglìo , con hahito 
tar. \pj honefie , e tango .fiotto pena detSa'filaAran \ 

ftoeuranre generale nella Corte di Roma.. , iena . D*/ configlio , Sìatatoix. ear. 1 1 a 

'che cofia fila tenuto di fare . "Delt elettiom , "^rotaratori poffono conjhtaire li Priori, e Sa 

ffatatoxd. ear. \g) glinr, per difèndere le confi loro , eontra'i 

Trecmratore del Gran Marflro ne i Sediti' Commendjuori, efirattUi.Dol cenfiglio.fta 

Capitolanti, non ha voto .fio nott eoafiul- tatoxiij.- car.tij\ 

tiuo. Del capitolo , Sìatato primo, ear» PruuratoriiATefiiro .nenfiiano efichfiind» 

‘te ' pg ladedfionedAlecatfiedATefioro .Delcoto 

Sroearafori del Tefòr a tu i Priorati .in mfi- ^ figlio , fiatato xxxix. ear. u4 

fin^a’dti Riceahori , deppone far tatto Precuràtori del Tefioro, mentre fi litigtPultj 
^tUo ,ehei appartiene ài Riceaitori. Del taafiedelTefioro,non.partmo, ma deputino 

Tefioro .fiatato xxtàx. car.pt vn Procuratore ^ Ddeonfiglk, fiatato xK 

VrocaratoridATe/iro.tli'Riccattori.dePPo' - ear. >if 

notronarfi net capitolo prouineiale. per Vreeuratori de iponeri, come eleggerr fi deP» 
rifieaoiero., e domandarti crediti del Te- Pane. Delfi rlettieni.flatate xvit/. rar.i^S ^ 

fioro .DelTefioro, fiatato uxix. rar.Tg Procuratori dei penice loro (fiuto. DAfelet 
Tnturatori del Tefioro in conuento, tengono tioni, fiatate xvif, rar.ipt . 

tiafiund: effivnm chijttu delle caffè, nelle Protaraearirde i peneri .fiiane da* ,l tmo dei l 
^aàli fiotu i datiari , o le gioie , e le ragioni ^alifia letterato,^ haPPia Ripendio dal 

'Àtl’Tefioro.Del Tefioro .RatutolH). ear- Tefioro.DtUeUtùom,fiaiaioXix.tar.\^ 

U '' Se Procure de i Capuelanti , come fiano vi» 

Pftcaratoridrl'Tr/òreJa conuento, eotruj-, fitate , ericmoficiate dai commi ffarif depeo.’t 

oda chi fiano eletti . Del Tejiro .fiatate tate. Dei-capitolo, Datate primo, ear.’px 
it^.cair. ^ Se Vfedomideffltfirrmeria.elereoffcio.DtU 

'PreearaleridelTefiremeenaenn,nenpeffe- riìtSpiialiià, fiatate fi'eonde. cor, 4 a 

•AiRribuire ctfa tdeana, cheprima non fila Pf odorai defi litftrmeria fieno eletti dal Gran . 
diligenttmer.te notata neiliPri , dalCen- Màtfiro, e tonfiglie. Dell Hojfitalitàfia» 

firaatort ,e dallo Seriadru dd Tefioro. Del tato fittendo , ear.^t 

Tefioro, fiatatoli^. ear. Se PrtdOmiddflnfermeria.eomeportarefidth 

Precaratori dd Tefire,fiimà tenanàrendrr Pone . DdfHoffttalità.fiat. terze, ea-^e 'i ' 

tonto egni anno td Gran Maefire, il al Prodomi deffthfermerta, goal Raramente 
Confile. DdTtfioro, fiatato Hi) ca.Se fiotto tenuti di prcRaro. DdfHofpitalità^ 

Preearateri ddTefiro, Ranno due 'anni nd- Ratate ttr&o . cor.^xè 

fofiicie. PtelTefioro, Rotato tiij' ca. 9o VYodomì deS In fermeria toffaminart dePPe- 
VrocurateridelTefioroamPidaiinfieme, nPn noogmfiraleSpt/i.chefifiarannt fefiolte» 

foffotu lafiiatet officio. DelTtfioro,fiata- ficrmerlo.DdlHoSpitaiitàJlat i^.ca.4X 

tolti^. cor, Po ProdorniddfJnferrneria,eonlUo^talioretl 

Protaratori, non fiano ammeffi in capitelo go ogni amo ricerohine, rttenofichmoxfurti-^ 

nerale,fiinon rmòfharatmo procarafi^ »o inamtarioditatlelt mafftntie ,tPeM 

tiaUedtilmroprmcipali.Delcapiteh.fìa' oMI Inftrateria ,Dd/HoJ^talitàJiatmta 

tato vi. * ear.gt v,car. ^ 

Procuratori piisoffendontnmtati per entrare Predomi,oti^ffitjtli*ro,t hìama tii Mediò» 
mol capitolo gtttoralt.Jùeprefiéritt ilfiàan ^pù vtha,eheii fiao trà ,nifiiine Utffiotim 

ria, 
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luto vi. W.44 

fr 4 dtmimMl*rp$£ouetl)ifermurt ,fe hokj 
verri vifiurt egni notte gt Infermi, e f»r* 
iliehitoftu . lìdih^UtUiti, finente t^. 
tnr. ^ 4^ 

Vredemidtltlnfernterin.fiuàne effegtùrtj 
tvltimn volenti deifieetari defunti nel- 
riafertneri* . DtlT HeQittUiti , Uni. xix. 
4’4/u io 

Pfodeteii del granare duo di diuerfe lingncj, 
fumé eletti dal Gran Maeffre, e dal Cen- 
figlie , atti, e fnfficienti, li quali eenfirume 
vnadeUeehiaui del granare. DesBagli- 
ni, fiatato xvif tar.t sg 

Vr edemi del granare , filano folamentt irt 
mtfi rult clfìcio,e eie cefo fianotenuii di fa 
re. Dei Eag/iui,fìatuto xvij. ear. i fi 
Predemi detoni diuerji imgue, fiano flotti fi.. • 
fra f efiicie della ficciola temmtnda,ecie, 
eie fa r d*tlreno.Dt i Sagliui fiatate xviif. 
aar. tar.t Sé 

Predemi dnaeletti dal Gran Maefire , e dal 
Cenfiglio ,fofra Fo^ciodel Maefiro fa*- 
tUere , che eefa fiano tenutidifare . Dt.j $ 
Paglini , fiatato xxL tar.t SS 

Prodomo delConftruatere , e fate^àù , Del 
Tefer* , notate hnij’ ear. Sj, 

Predeme del Confiraatert fHpendiate ad or | 
iitrie del Gran Maefire ^ a cetfiglio . Del 
Ttfore , fiatate Iviy. tar.i % 

Predfme del Cenferaatere , Hi nell effieie ad 
athitrie del Gran Maefire,* del Cenfiglie. 
DelTtfer», fiatato Iviii. car.Bj 

PjredemedeUÀrfmalt, è eletto dalT Ammi- 
raglio. Jiei Pagliai .fiatato xscxiq. tar- 
so j6t 

V-redemo deltArfenalt, * fuo off do .DtiPa 
gliui , fiatate xxxiq. ear. l6i 

Predeme, eie Scrutano deltArfenale , fatto 
. fittofeOi alla giurtfdit tiene dell Ammira- 
glio. De i Pagliai , fiatato xxxaj. tar- 
ate. sèi 

TredemodeffArfinale,fimatadi duo in duo 
atm. Dei Pagliai, Hanno xxxiij. ear- 
■ tt. 

P.r.ofrjponf in faal modo , tferiM faccino i 
Caaalieri ,e 'Reiigiefi. Del PJctuimente 
„ dei fratelli, Hatata frimo. • car.t! 

Profeffone, e voti dei Ptligtffi di San^Gif- 
xaimi , Del PiteuimenU de ifrattilt 
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taujritm, tarS 

Profrffotf* ehitmqaokaturi fatai m aùr^ 
Poligone » non fai effire rieeaato nelt or- 
dine.DdRictuimaUodtifrattBi,Hatt*> 
toix. * ear.'ia 

VroMiononen fui faro aletmo, eie nonM 
Ita finiti fedirì anni d età . Del Pictmmm 
to dei fratelli, fiatato xv. car. ig ■ 

Prjtmoff àgli ordini facri , tomt , o quando 
poffano(ffne li Clerici deUa Poligionct,. 
Della chiefa.HataUxXv. tar.gn 
Promeffo offendo alcuno al MagiHereò, va - , 
tane lattigli effdf,tiinefieii,cb'igltfefft- 
deaa , la cui celia/ient idtaelata al Gran 
MaeHrij éralComunte . Del MaeHn, _ 
fiatate V. car.tjp 

Premeffe effóndo nneoamonte alcuno al Ma- - 
giHere ,fia il mertorie nel MagiHero , co 
terra il vacantrnel Pnerato, PagUag^ 
fio, o eommtnde, ''^h* fefftdtua frime^ 
della fua frometiotu . Del Maefire , fio- < 
tutevL oar.tip 

Prefefie (èlamentt tre umft pojfene effert du 
de^atn cenfigpe , eltra le domande do i 
Commijfarq . Del tonfiglio , fiatato vif. ■ 
ear. tir 

Vrouar debbo dtfftr. nato di Vadri Nobi- 
li jtarme, t dt nome, thumqat defido- 
ra ■ d'tffero rietuuto per Canalioro . Del « 
PJcouimtnto do i fratèlli ,Hatutoxvif tdr 
te. Mg 

ProuartnobUtk non fono tenuti li Cappella- 
ni, oSeruaui. Del Riceuimonto dt i fra- 
telli, fiatate xvof. car. té 

Preaar debbt tiafeano differì nato nei limi - 1 
ti della lingua,el*riorato nel quale domi 
da d effert rietuuto , Del Riteuim ente dei 
fratelli , Hatute xix. ear. té 

Preae ,tbt fono tenuti di farei QapptUam, o 
Sententi d arme. DAKitrmmentedeifra 
leÙi .fiatato xviif. -ear, jg t 

Prone couttoatenti algrad^éneaidrfidiriu 
d effert rictaute , t itntuo àa fiano di far*. 
DelRietuimento do ifrateili .fiatato xx. 
far. 

Prone , efftndo frate , fi debbono prefantarCM^ 
al eapiteio preuintiale, o Jffemblta , per 
effert approaate , e riprouate . Del Rice- ; 
mmenie dèi fratelli, fiatutexx. rar.-,tq‘ 
Prone, deppe effert Hate apprettato dai ca- 
■ Afffff^oPefi d tbbot t e mandarci i. 

i 1 inem- 



M mriMtnti . DtlRieaàmm/t dtifrat^, 
Jl Aiuto xxi, 

Q VuM, iht ÀeUnmo buuert cohro,cht 
l'mciettaraimo uIU freftjftont. De/ 
•Riccutmmio tUi/rmltOi , {ÌMlutt v. 
tur. 1 1 

Oj^rujttmM pmu illatmt** i ftuddicoi*- 
mento , che imèurcandofi non fi tonfefik- 
rutmo, e non fnrunno dOprofrÌMmtnto , 
DrSa Chitfn RmImIo vt. car. 17 

QmmrMnltnu fenn JhttmiiM i i fra tetti, thtnS 
V far Memo moJeflia in Chie/à , 0 thè fine- 
tofiaramu alt Altare , dande impaccio h 
Sacerdoti in celebrare gli «^ry dimini. Df/- 
laChitfa ,flatutoviij. car. ig 

flmarantetia pena {fattùtd k chi ^liarà Imo 
gè in Chiefa netto fedir, t banche de i Bagli 
mi,o loro Luogotenenti . Della Chiefa, fla- 
tmtoix. riir.zS 

Q^drantena.ptna Ratmita àiVrtcmratori, 
che in touJ^Uo no» andaraane ton hahito 
honefto , e lungo , Del conj^lio flatuto ix. 
car. Ili 

flnarantena, pena fiatuìta k i Bagliui , che 
rimoucrannogli officiali da loro eletti.fe»- 
■ tot lìceuxa' delCran Maeffro del tonfi-‘ ■ 

glio De i Bkgliut, Ratute x. car. 1 
C^iurantena pena , per egmali cafi t'incorra . 
Dette proMitieni, e dette pene , fiatato 1 '^. 
tar. 3.S6 

^^rantenapeHa, cerne fiejfrguifia. DtUo 
frehibi tieni , e dette pene, Ratmtolv. tor- 
to !(<• 

Q^rantenapena,fiatuita k i fratelli, thè 
ne i giorni dette fefie, maure fi celebrano 
gli vffirif dimini, faranno tremati nette piax 
tea, omero k paffièggiare in altre chiefe. 
Dette prohibittoM, odtUeptne .fiatato Ixif. 
car. 17» 

fhffrela fatta centra ifratetti , jmando poffio 
perdonare il Marefiiatte. De i fagliai Ro- 
tato tdij. tar, 166 

R 

R Agitne alcuna propria . 0 primato non 
hanno i fraletti ne i beni detta Religio- 
»e , Del Tejiro , fiatato primo. car.si 
Batmendt di Podio infiitmi/re, e commandos 
■ Utrovetififiantiali. Detta Regola, Ra- 
Outoptimo, car. t 

MaddiiiaimoalhtfihiH tonfi, ^piimdoferb^ 



ni mobilito ^uaado per ifiabrli debbàtto 
effiert tenuti . Dette commende , Ratmto 
htiij.car. 11 x 

Regimi e colere , che in affenxjt del Gran 
Maefire faranno dentati algomeme della 
Reltgions , trattino i%gotij , e faccino /o 
tottationi,e promifioni per deiiberationi del ■ 
cenfiglio. Del Maefiro fiatutexix. ca.i^f 
SjgifirareinCaneeOariafi debbono le paten- 
ti de i faluoco»dotù,le licen^g di partire di 
conuente , le infirmi tieni, e le lettere meffii- - 
me del Gran ìdaeRro , e del Cenfiglio. Del 
Configtto , flatuto xxxi^. car. tix 

Repfiri due debbono fare i Pr» 0ri di nate ItLt 
conuio^e , e beni , che fono ne i loro Pn#- 
ratifTvnt degnai i fi mandi in eenuento, 
e r altro fi tengheno appreffo di loro . D/* 
Priori, fiatutoxi. car. ìj6 

Regola trafgredoa obliga t anima , ét il tor- 
po.maUt rottura de gli fiottai ronde fola- 
mmteil corpo obUgato atta pena. Dettai 
Regola , Rotato ter\o . car, ] 

Regola fi debbo leggere publicamente ne idi» 
giuni delle fuattro tempora . Detta Rogo- 
la.flatute guano . car. j 

Regola, e fiatuu fi legghino nel capitole pro- 
utnciale . Del capitolo .flatuto xvig. car» 

to >04 

Religione di San Giouanni Gierofólimitano , 
perche fia fiata dotata, ^arrichita di 
poffieffteni , poderi , giurifiUtùont , pnuUe» 
gg , e gratie .Odia Regola, flanao fecon- 
do . tpr- » 

Reliquie fante del PalayJj MapRrale, fiano 
debitamente riuerite . Del Maefiro, Rotu- 
le xvif. *44 

Refcritti del Gran Maefiro,! conuento.ipedt- 
tiperlinegetifpmbHcifono tenuti U Prton 
f efirguire atte laro . Delie prohibttio- 
m, e delle pene, Ratmto lix. car.iTto 

Refcritti del conmento k loro diretti, fe trafem- 
raranno d ejfegmire li Priori , qual pena-, 
meorrino. Dotte prohibitieni delle pe- 
ne, fiatato lix, ‘ car. 170 

Refidrttxa, ^ antianilk, non t imende refh- 
- tmta per la reRitutiene dell ’ habtto . 

‘ Riceuimento dei fratelli , fiatato xl. car» 
U *4 

Rtfiienxa chi non hk fatto in eonuen» 
to ette armi eontinoui ,’o pir interuaBt,- 
mompttk ontrtiraulcapitoiogmorale, 0 mu 
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JK4 / p veglia pudici» , eccetto per» gt Iie~ 
gltji, ir ■dlerrufuni , Del capitole , {latuto 
V. car. S7 

ÌLtfiaajt chi non hi fatto tre anni in conutn 
to, non può dar voto in lingua , eccettuati 
gli Inglrfi, ^ Alemanni . Del configli», fi» 
tuioxxvi^. car. i io 

Refidcnt» centineuM in eonuent» ì tenuto di 
fartilTefauricrogenerale.De i Bagliui, 
fiatato xxix. car. l st 

Refiden'{a^^ antianità quanta debba hatu- 
re chiunque tretende ejfer eletto alla gran 
Croce . tìelf eletti oni , fiatato x. car.t 94 
Ktfiden‘{a fatta in conuento cinque anni fi ri- 
chiede, per configuire commende , e tre per 
ottenere penfioni . DtUe commende,/ìaruto 
vij.ear. ooj 

Refiden'^a hauere fatto in conuento t intenda 
il fratello prefo da glUnfideli, per tutto il 
tempo,ehe fari fiato ritenuto. Odio com- 
mende , fiatato xq. car.joq 

BefidenXa chiunque non haueri fatto cinque 
anni fopra la commenda , olirà il morto- 
rio , e vacante, diquell» non fi può miglio- 
rare , Delle commende , fi aiuto oàiq. car- 
te . tOf 

BtJtdenxjt t'intende chabbino fatta li Priori, 
Bagliui , e Commendatori , fopra li Prio- 
rati, Bagliaggi ,t commende , mentre fono 
fiati in conuento , » da quello partendofi , 
finche» detti Priorati,» commende faran- 
no arriuati, onero da efii partendofi peran 
dare in conuento . Delle commende, ffattt- 
to XV. car. lOf 

Pefiftenxa chiunque farà alli Riccuileri , eh» 
non piglmo à mano loro le commmde, e be- 
ni dei mali pagatóri, fono priuati tC opti 
bene, che pòjfiggono . lìel Tefiro , fiatut» 
xix.ear. gj 

Reffonfioni , dr impofitioni, quando , eperc^ 
fu fiero iufiiemt» . Del Tefiro , fi aiuto pri- 
mo . ear. 

Refionfioni , impofitioni , chiunque a! lem 
po prefiffe non hauerà pagato ,fubito i beni, 
che pefiiede ,fiano meorporati al Tefiro., » 
da i mànfiri di quello amminiflratifinal- 
fmtero pagamento . Df/ Tefiro , fiatuto 
xix.ear. 61.6} 

Re/fon fieni, 6* impofitioni al Tefiro , non fo- 
no ti nati di pagare i fratelli , de i beni ri- 
mpcrati da fecolari ,fi non di pagare quel 
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tanto , chepagoMan» lifirolarìi Dei» eom 
mende , fiatuto Iv, car.i in 

Refiitutione dell habito come fi faccia . Del 
Ricemmento dai fratelli , fiatut» xxxòe, 
car. jf 

Riceuerà chiunque Frati d »btdien{a , t S cr- 
uenti di II Aggio, contea la forma de gH 
fiatuti.fia priuaio per cinque anni d opù 
amrnmifìrMtione, e fi farà frate di eonum 
to , tanta antianità figli leni . Del Riceni- 
mento de i fratelli , (latuto xxxq. car. 1 7 
Riceuerà chiunque altrui all» profefiione.fa» 
Xp vedere il pagamento del paffagpe , è te- 
nuto di pagare del fuo . Del Te foro fiatut» 
XV, ear. 61 

Rieeurrenon fi pojftno i Saftardi,fin»n fimo 
figliuoli di Comi, ode Signori di maggior 
grado , 0 titolo , Del Ricouimeato de i fra- 
téli fiatuto V, ear. 1 1 

Rictuere non fi può ehiunqu» hauerà fat- 
ta profefiione in altro ordine . DelRice- 
uimem» dei fratelli , fiatuto ix. ear. t * 
Rictuere non fi può chiunque hauerà commef 
fi homicidio .TìelRiccidmentodei fratel- 
li , fiatato xq. car. r x 

Rictuere non fi può alcuno , che non fi» ga- 
gliardo di corpo , tdt fono imellett» . Del 
Ricemmento dgi fratelli , fiatato xvi.car- 
to 19 

Ricetmtori,pojfono pigliarci Priorati,Bagliag 
gi , commende,e beni di tolor»,eht non ha- 
uer anno pagato in tempo debito i dritti del 
Tefiro , » quelli ammimflrart , » iettar» 
ad altri . finche imeramemt habbmo pa- 
galo. DelTtfir», fiatuto xue , car. 6} 

Riceuitori chiunque impedirà, 0 far» loro re- 
fifienXq > che non pigline à mano loro ItJ 
commende, t beni de i mali pagatori .fo- 
no priunti d ogni amminifiratione, e beni, 
tho pojfeggon». Dol Tofiro , flatm» xòe. 
ear. 

Riceuitori pojfina pigliare alle mani loro i 
Priorati, Bagliaggi, e Comm mde.fipra lo 
quali fi fin» fatti i debiti , Ó* anthora tut 
àgli altri benipojfeduti da i mali pagato- 
ri . Del T tfiro.ft aneto xx. ear. 6 q 

Riceuitori debbono fubiio dare notiti» al GrÀ 
Maeflro.eCenuentodtll» trafcuragpn* 
dtidebitori .làtlT e foro, fiatuto xx.t»r- 
t» (J 

Rktmtoriaei teseli proumtiali, faccmopot 

Uicart 



Ukan gli JUiuà ctntra li mdipMgàiori. 
ZìelTefor» , HmtHto xxi^, t*r.ce. 
JUeeuiftri deUcno tjftrt m cisfam PriorMit, 
Del Ttfiro xxxvL C»r. 71 

VUctuiteri debbtnc prrftart giurammio iof- 
feguirt fidelmmte il loro ojpcio , DelTofi- 
ro.ftatutoKXicxdf. <ar.jt 

"Rìctuitoti , dotluno toufignaro le feritturtj, 
danari, ^ ogni altra eojaapfarteaenfe^j 
al Tiferò , aUi fuuejfori loro . DtlTofor», 
■daiutoxxxviif. tar.yi 

Rkeuitori, finito t effiào loro, fimo tamii ita» 
darò meoauenio fri fii mefiti renderei 
eenti . Del Teforo .fiatato xxxvHj. car^ 
te. 7 » 

Riteuitori debitori del Teforo ■ ft non paga- 
ranno fri vn mefidopfo Aauert rendutii 
tonti .filano me fii in prigione .e fiano daUeu 
redittiont de i conti incapaci i eonfeguirct 
ogni bene , Ò" <ffici» • De! Teforo, flatuto 
• tcxxviif. car. fi 

Ricaiitori,e loro officio, quale fia. DelTefi- 
ro , fiatato xKxiK. ear.gi 

Riceuitori, efimdo ammalati, 0 affenti, li Pro 
curatori del Te foro, debbono fopplire alt of 
fido dieffi. DdT^oro, fiat, xxxix. car- 
tt 73 

Riceuittri dfbbono trouarfi mi capitolo prò- 
HÌneiale,per rifcuotere, 0 iomandare i ero- 
diti del Teforo . Hel Teforo, flatuto xxxix. 
car. ^ 71 

Rieouiiori andando i raccogliere il mortorio, 
eloffioglio , non debbono andar foli ,t co- 
orte potìaro fi debbono nel fare t inuentario 
dello /foglio. DelT^ro. flaiutt xl.xar- 
-10- 7J 

Voggafi anco lo flatuto nuouo dolf lUuflrifii- 
.mo Cardinale Or anMatOro, in fine del 
. Volume. 

Rieeuiiori dtbbcuolnfciare la metkdetmo- 
• bili, tmafieritiefoprabotid.Kiti ne gUJft- 
glt.de i fratelli , per lo fiato deùa., com- 
menda . Del Ttfiro , flatuto xxxx. car- 
\ te. 7Ì 

Riceuitori debbono atàfaro il capitolo prouin- 
ctali di quattto Itauer attuo trottato ne gli 
jffiogli,emortorif. Del Ttfiro , fiatato xl. 
-w. 71 

RtceuUori.cbo molt officio loro faranno danno 
dvn marco ttargonto, incorritto nella pri- 
t ataàoat driCkafitlio, D</ Teforo ,fiattuo 



iti. car. - 71 

Ritottitori mantliu in Comi aito copia io i dt- 
Ifropriameniì de i fratelli defunti. 0«Z 
Tefiro , ftalato xli, car. 7^ 

Rteouitori auipno il Gran liaoUro , o Confi- 
glio,quandoi fratelli morti non ban fatto 
éUfpropriamento , 0 quando efii non fi tro- 
lu.TìilTtfiro , fiatato xli. car.7^ r 
Riceuitori debbono mantfeSìare al Capitolo 
prtuinciale queOo , e hanno ricettato , cr 
quel che rimano . Del Tefiro, Oatute xlnf. ^ 
car. 74* 

Riceuitori debbono mandare conti dupplieati 
in contumo . DtlTtforo,ftatutoxliq.ear- ■ 
t* ' * 77 

Riceuitori, finito il Capitolo ' prottinciale,deb- 
bono mandar in eonuento lifla di coloro, 
^hauratmo pagato, o de idtbitori,edttia 
to ciò , chaueranno riceuuto . DrìTefire. 
flatuto xliiif. car.qg 

Rkouitori/ton pofiòno pigliare por loro cefi al 
cuna degli ffogU . Del Tfitrofiatuto xlv, ^ 
car. 77 ' 

Riceuitori non tocchino cofaaUuaa dello fia- 
to delle commende . Del Tefiro , flatuto 
xlvi. car. _ 76 

Riceuitori, fino tenuti i dep^are appretfi ^ 
perfine firur e il danaro riceuuto , 0 eonjer- 
uarlo jq>preJfo di loro .io luogo fteuro . Del 
Tefiro, fiatato xlvé/. car.jS 

Riceuitori debbono manifeOare al capitolo 
prouinciale,doao , & apprefiò di uà te», 
glànodepù filalo il danaro ricettato. Del 
Teforo, fiatato xhij. car.qj 

Riceaitorimon oftante qual fi voglia lite filò- 
bone rifiaotere i dritti del Tefiro . Del To- 
fire.Oatutoxlviq. • car. 77 

Riceai tari ,fettxa licenza d alcuno, di toro prò 
. pria auttoriti , pigliao il pojfejfi doUe com- 
mende .DelT ejero, fhttHJ» xJix. car.77,^ 
Riceuitori ntgligmii nel rifcuotere i uediti 
delTefero,o nel pigliar alle mani lorolct 
commende de i debitori ,fono tenuti i pa- 
_ gar d el loro. Dei Tefiro, fiatato Lear. 7 1 
Sicouiioritchiunque de i fratelli impediri uH 
, pigliar e gli fiogìi, &il pojfejfi dette commpn 
. de,ì priaato d ogni baufiae , àf effendo 
frate di eonuento , perdo t antianiti . Ì>el 
Tefiro, fiatato xlic. fA 7 ^ 

Riceuitort poffono oumcrecommende,aiuor- 
che fiat» affiati dal eonuento. Delle ctq»’ 

mctidej. 
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ntnde;fl*mi 9 X. etir.to^ 

Rinmitori nm pcjftno cmfiguirt ifUtUe c»m~ 
mende.thi font ft»tt ltu*te À i frsteUi.ptr 
non hMMtri p^S^tf li dritti del TtJbre.Dd 
le commende./latuto x. esr. j 

Ritexitori ^xando pojfmo cm ferini kmeficij, 
che vacati o ne i Priora ti, deue eglino fi tr» 
mano . Delle eommendr,Jlarun txi. car- 
te JJJ 

m f exit eri deùiono fare gli affitti de i morte- 
rjr. e vacanti nei capitole proxincia/e, »e_> 
pcffono pigliar per loro detti affitti . 

'Ailoga tieni, Ha tute primo. car.xfp 

Ricexiiori, come debbano fare gli affitti dei 
mortorij,e vacanti . Delle AÌh>gationi,Jlm-. 
tato fecondo. car. 240 

Ricexitori durando il tempo del mortorio , o 
vacante, debbono ctnddigeni^feguitartj 
le liti, ehe fine mojfe, oche fi moxtrawae 
fiprale commende alle ffiefe di chieio 
far debbano. Oelle AUogationi , ila tato 
vi. car. 

Riceuitoria officio, regolarmente dura tre an- 
in.DelT f foro, fiatato xxxvij. car. 7 1 

Rietxnti tun poffene ejfere colero.che fono fla- 
ti condannati dal fante Officio deÙ'ln^xifi 
tiene , 0 che haueranno portato t habitedo. 
Delle prohibiùeni.e delle pene, fiat. xxxHij. 
tar, jst 

Ricexxte ejfer non può chiunque defecndeda^ 

- Giudei,Marrani,Saracini,o altre Infide 
ti.Dcl Riceximento de if rateili fiatmto vi/, 
•car. , I 

Ricextito e fiere non può chiunque ha contrat- 
tato matr emonio ,0 fard obligato ad altri 
per debito importante. Del Riceximento de 
i fratelli , flaeuto xi. car. l » 

Ritenuto in grado di Caualiero chixnqxeefit 
redefidera , debbepronared rjfer nato di 
padri.ehe di nome, e d'armi , fiotto nobili. 
Del Ritruimento de i fratelli Jlatxtoxvi/. 
ear. i ^ 

Rkexutt chiunque farà contro la ferma dtj 
gU fiatati , io qual pena incorra . Df/ Ri- 
cemmento de i fratelli > flatut 0 xxiiif. car- 
te ir 

Rìctuutt chiunque demanda d efitre in gra- 
do di CaxalirrOidebleefiert ornato del tin 
goto delia milifia. Del Riceximento de i 
fratelli , Ha tutu fecondo. ear. 1 o 

Moottut odi grafia, non può afetndero adai- 
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ama dignità, ne eenttiadire in Hngma,m:> A 
mterxemrt ne i Sedici Capitolanti , nt> 
neif elettione del Gran Maefiro . HtU ' e- 
lettioni , Hatxto quarto . ear.tpa \ 

Ricouxto in grado di Caualiero non può effe- 
rt chiunque egli, 0 i padri futi occupano ho 
Hf della Religione . Del RJceuimenlo do i 
fratelli , negli fiatati nuoui deU lUuHrifit- 
mo Cardinale Gran MaeHro, poHi nel fi- 
ne del volume. 

RJeeuutoingradodiCanalieronon pmìeffi-^ 
re chiunque egli , 0 i padri futi haneràtfi • 
fercitato mercantia , 0 faranno flati Ban- 
chieri , Scrittori di Banco , caffieri , 0 fin- 
fidi, onero haueranno vmduto panni di 
lana, odifita . De! Rìceuimcnto de i fra 
felli, Hatuio prBto . neinaouì dtlf Hluflffi '■ 
mo Cardinale Gran MaeHro ,poHi infine 
del volume. 

Rinfòrzo , voce franeefi , 0 fìg^fica eorro- 
hora tiene, 0 forùfiearione . Della.- fipd- 
■ ficationodeOzj parole^ , Jlatuto xi. car- 
te ' j^r 

RiparatienineSecommendt far non fipojfò- 
ne, durando il mortorio , e vacante , fLt 
però non fufitro necefiariae come in talea- 
fi fare fi debbono. Dette AUogationi , fin- 
tute V. ear. 241 

' RififfM tiene , chinnqxe per rifignatione eu 
terrà beni ietta Religione , debbe pagare.» 
•due annate 'mtertalTefiro. Del Teforo, 
fiatato V- car. sf 

Rffegnatione , chiunque per ted via ottiene.» 
beni bdla Religione , debbe pagare , oltrau 
le due annate intere , tutti li debiti, che.» 
il rifegnatore , al tempo della rifigna farà 
decere alTtfiro. DilTeJiro.flatutovi. ' 
car. j7 

■Rifignar nonfipofiino le commende, eccetto 
che nette munì del Gran Maefiro , O dot 
CoHuencó . Ddle commende .fiat, xxxvq. 
car. jtp 

Rfignato , chi hauerà contro.. Ao forma., 
de gli Hatmti , qual pena., incorre ., . 
Dette.» commende , Hntuto xxxviq. car- 

.** *'3 

Ritenere fi pofiÒM co i fthrati le Came- 
re Magiflrali, le Commende ricuperate.» 
dotte mani difitolari , e le ettenuie per prò 
Mattone di alcuno . Dette cemmende.flatm- 
to quatto , tar. loz 

Rouino 
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%ciAi*iUlUC»mmm4iCU*/i,t Uughi,c»~ DtiVrùri, ftM/Mttxy. tsr.iyy 

Kt* ÀfbbtPM f*r rifarttrt li VifttMw, ScriuMedilfi»/irmerùi.ctmtp»rfsr 
HtUtViJiu .fitamavij. cat.xiZ. i*.DtU'lio^italiti,/fmtM/o cmt- 

H»ttMrMdeiliftatMti,rendtile»rf*fiUmeiy- U 

tt «bligat» MÙ» tetìM , ma la tra(^effitìu Scrinano dtlC ln^m:ria,Jì prefinta daltH» 
della Regola , oiliga C anima , tjf il corpo. l^itaHero al Gran Marftro , t Configlio . 

Delia Regola, fiatato terno. tar. DelC Hofiitalità .fiatato ter‘{p. ear.^ 

Strinano deir Infermeria , qual giuramtruo 
S frtfiar dette. Dell' Hofiitalità, Rotato 

terza .. car 4M 

S Acerdotì , e Sementi , din^ in dnegra- ScriuanodelTefiro, dette regifirare in litri 
di.DelRieetumtntodeifrattll*,Ratn. àeto particolari , li dtfiropriamenti dei 

to fecondo, tar.to fratelli. DelToforo , fiatato xli. car. 

Sacerdoti tattmo il loro diritto del trenteto- Scrinano del! infermeria, fi muta opti data 
nario del Tefiro . Della QMefa , Rotato anni . Dei Bagliai .fiatato xxq. car. tj 6 . 



xxiif. ear. j4 

Veggafi to Rotato nuoao lidi ' lUaRrifiìmo 
Cardinale Gran ìdaefiro in fine del volto- 
me. 

Salaocondottifianofieditidal Vicecanctllif 
ro. ijcttt ferini di fan mano. Del configlio, 
fiatato xxxiq. tar. ■ 1 1 ■ 

Salaocondotto non fi dia à Cor fiali , ne àfag- 
gitiai, neà Mercanti fallui, fi non per vr- 
gente necefiità . Delle prohititioni , e delle 
tene , Rotate xxi, tar, ijj 

Setnauo chianqae de i fratelli finii prrfì dtu 
gli lnftdeli.sintende,il>t fio fiato recente 
in Contro ^ tatto il tempo, dot farii Un 
to ritenute . VeBt Cemmende , Rotato xif. 
tar. Ì04 

Scritti ntOa matricola deitono tffert L frati 
dotedieri^a , ifi Sementi di Raggio, td~ 
irimentiaongodenepriailegq , ne fino te- 
nati per fratelli . Del Riceaimento de i fra- 
telli .fiatato xxxL tar. t<L 

Scritture gta fatte , perpreaar le ragioni lor 
to , come prouifioni , tefiimoniatiU . e tefi 
fimili , pejfono produrre le parti RtiganR. 
Del configlto.fiatato pHmo . car. jo8 

Strittare di Qanedlaria.feno tommani à tal 
iL De Ungi ini , Rotato xxxvHf. car. ijho 
Scritture,^ eRratti dai litri di Cancella- 
ria , i Menato di dare il VicetanceÙiero al- 
le parti ,fi farannoi prepqfito per ie. tao- 
fi loro . falai li diritti della Canceilaria., . 
De i Bagliai , Rateaoxxxviij. tar. 1 64 
Scritture, priuilegif, titoli , e bolle aatenticht 
fimo fenati li Commendatori di portarci 
neìtarthaùoàot Vriorato , ritenendo a^ 
■preffidiloroil tratqlento aatenttto di efie. 



Scrutano ddf Arfinale , e eletto dall Ammi- 
raglio, Dti Ragliai, fiatato xxxiij. car- 
U ijUL 

Strillano dell Infermerin , debbi inprt finta 
di uftimotòj fmre àutentario de tieni de.ji_ 
ficolari infermi nell' Infcrmeria . Delt HO 
fiitaHtà.fiatato xviif. tor.^p^ 

Secolari infermi nel/ infermeria, debbono co» 
fefiarjì, commanicorfi.e fare teftameMO, 
Dell Hojfitalità, Ratato xviij car. *9 

Secolari non Riatto prefinà in totfiglio . d 3 
configlio. fiatato X. car. ulM 

Secolari, 0 Regolari d’altro ordine, non s' am 
moticno à trattar eaafi in tenfigliò. Del 
ccnfiglio, Ratato xiiq, car. 1 J 

Secolari poJJ'ono difendere le caafe loro in con- 
J^lio , e dinanzi a qual fi voglia altro Tri 
banale della Religione . Del tenfigliò , Ro- 
tato tòni. car. LI J_ 

Secolari, pofihno effere deputati àgli ifiieqdil 
la Religione , c Mando non fi trottano fra- 
h tu atti ad tjferàtarlo. Dell officio de 1 fia 
telU .fiatato primo . ear. i So 

Seeotari momp^o a o haaere Commende, Mt- 
bri , cafit^ 0 pojfiffienì della Rrlìgione . Del- 
le commende, ptatato liq car. 1 

Secolari non fiano deputati al goaerna,(j^am 
mmifirationodeiit cemmende . DtUt cetn- 
mtnde , Ratato Ixv. car. i jj_ 

Secolari accafatt , e deUnquinti.fipoJfenotU- 
faalere . Delle proàibiiiom , e delle pene.!, 
fia tato V.. , ear. 447 . 

Secolari non fiano faacrìti da LfratdU nella 
cnafilorociatli, 0 criminali . Delle probi- 
bitfoni, e delle pene. Rotato iiq. e vi. car- 
te. XA 7 

Secolari, 
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ttt$UH,/ii/raten/lii*tftr/imu, qMMlpatM 
i>K$rritio . ^tOs prohibitioiù,t dtUe pentj. 
ilMtut» xUif. tMr.xS ( 

StnUri morti ntU Inftrmeri*, fimo hanort- 
uoìmtntt JipoIti.'DtUlieJpttilitiiftMt xxL 
emrie ^ • 

SiJortJiéire,* cAmhurtJitK tenuti i fra tedi, 
fttènio U grado doUèintianitÀ. Delta eh io 
fajlatix. ^ «r.aS 

tedici tapitoìami,comts el^hhto. Del capi- 
iole, fìat, primo. rar.pj 

Sedici Capitolarui.qMalgiarametttoprtilino. 

Del capitolo, flat-primo. *>tr-9l 

Sodici eapiiolanti, doppo,c/to in loro hàcom. 
fromtjft il capitolo.che cofa faccino,e ^aa- 
ieaattorilà haUrino. Del Capitolo, fiat, 
primo, 

Sodici capitolanti, trattando di particolof 
negotio et alattoo 4* lorojt internato debbo 
ojfer efebefo, o mandato fuori,egli altri ter 
' tninaratmoiltt^otio .Del Capitolo , fiat. 
X. rar. loo 

Sedici Capitolanti, talcan di loro farà arto- 
malato in modo , che non pojfa attenderò 
edt officio fuo,ilgrà l/laeIìro,df il capitolo, 
ne faccino oltggero vn’aJtro^in fao luogo. 
Del Capitolo, fiat jci. car.ioi 

Sodici capitolanti, chiunque di loro farà refi- 
Rer{{a di darei! /uo-votofopralecofefro- 
pentdalPrefidetUt, vfc<ttdodi cotulaue, 
qual pena incorra . Del^ capitolo ^fiatjeif, 
tarlo tot 

Sodici capitolanti hanno autiorità fepprema 
in ordinare, e difporre dellt cefo dell ordi- 
ne. Del Capitolo, fiat jciq. .car.ioj 
Sedici capitolanti , e loro decreti, non hanno 
appelladone.Del capitolo. fiat jciq.car.ioz 
SeditioJì,eiumultuarq fratelli, di qual pena 
Jiano puniti. Delle prohib'tt.e dtìlepene, 
ffatjcxxix. rar-i6o 

Sentftaleo dei gran Maefiro non hà vote de- 
tifiuo in configlio, ma folattretUe cìfultiuo. 
Del configlio, flatjq. tar. 109 

Settefcalco , effimdo il gran Maefiro amma- 
lato, debbefollecitaro, ch'egli dia ingouer- 
no le bolle di ferro,le cmq,e fuggelli à qaal 
thè Rtligiefo daiene - DeU elottioni , fìat, 
primo. xar.tis 

Sentenza del configlio compiilo , j effegutfee, 
ancor che fi fin appellato al capitolo gene- 
rale. Del configUo.fiatjcxq. carte ut 



ICE. 

S enterica di priuatìene delfhabho' di < 
meiùla,membro,be»efieio , antianàà , e'£ 
carcere centra alcun fratello, non può da- 
re il Priore, col capitolo proumdale., ma 
Jilameate può fareilprtcejfo, e mandarlo 
J» conuento. Dei Priori, fiatJC. car. 1 q( 
Senteti{e Jcrluere,e regcfirareJidebbono.Dd 
configlio, fiat jcxv, car.t 1 S 

Sentfxj,ordinaiioni,t referini del gran Mao 
firo,e del conuento.per i negotq publici, fi- 
no tenuti li Priori èr eJfeguireaÙeffirfeloro, 
Delle prohibit.e delio pene , fìat, lix, 
tar. n7» 

Senieii{e , mandati , e refiritti del conuento, 
fi trafiuraranno dejfeguire ti Priori,qual 
pena incorrine . Delle prohibit. e delle pe- 
ne, fiat.lix. car.j^o 

SepeOirefi debbono i fratelli col manco di pu» 
xa. Deir HoffiitalUà, fiat. xx. car.t 0 
'Semente d’armi , riceteeeto eontra la forma 
■degli fiacuti, ritorna firuente di fiaggio. 
DelnceuimeuCo dei fratelli., fiat, xxiiq. 
■car. ut 

Semente, non può ejfire Cau alierò. Del rie*- 
uimento de i fratelli, fiat jcxxtq. tar.tf 
Semente darmi fia riputato il Cattaliero^ 
ohe domandarà officio di fra firuente, 
■e nondimeno , nonio pojfa coifigutrt.Dol- 
t officio dei fratelli. Rat. q. tar.rSt 

Sementi, e cappellani , non cornano del àn- 
golo della nulitia. Del riceuimmto de i fra 
telli,fiatjj. XMT.n 

Seruenti.e Cappellani, non Jone obligatiàpro 
uart nobiltà. Del Riceuimento dei fratel- 
li, Ratjcviq. car.t 4 

Seruenti.e Cappellani, che tofa fiotto tenuti 
di prouare,per ejfere riceuuti , Del riceui- 
mento de i f rat dii fiat xviq. cari. (4 

Smunti di Raggio per femigio loro , e deOe 
commende, pojfutorieeuere è Commenda- . 
tori, apprettati prima dal capitolo prouin - 
eiale, oAJfembUa. Del riceuimento dei 
fratelli, fiat.xxixexxx. car.lf 

Sementi di Raggìo,riceuuti fuori di conueto- 
uAebbono ejffire matricolati . Deltìceui- 
mentodeifratcOt.Rat.xxxi, car.lf 
Sementi di ^ggio chiunque nceuerà centra 
la ferma degfi flaeuti, qual pena incor- 
ra. Del riceuimfto de i frnteUi.fiai.xxxq, 
carte 17 

Sermenti et arme, fine tenuti dtj^gare cento- 
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tktfuMUa feudi in» di pujfugff» • D*t 
Teforo.ft»t XV. tur .61 

S cruenti dijlu^i», t fruii i ohdiei(u, fi pof 
fin» uppeUurt ul eupitoU prtuinciule.oAf 
Jimbteu, ttturu li Prini,» eomtnmduUri, 
Del eenfi^itdlutJcxi^. tur^ 1 9 

Sermenti di Jluggi» fine fit/epefli uUu giuri fi 
di/iene dei Cemmenduteri, neJU età etm- 
mende hutmt l» fluggfo , D#i Prieri, ffut. 
V. tur.trj 

Seruinti iurmt.tCupptUum ,fin» tenuti ù 
mìgliorure le ctmmotde ler», fri due uiy- 
ni ,puJfuteH <juinjuennio , du che comin- 
tiur enei tir uri i frutti , Ddk commende, 
fiut.xx. rur.ioj 

Struenti iurtne ejfereithte gfi offici/ lem » 
^uuiifiun». Dei officio deifrutelU, ffut. 
if. eur.tSo 

Sentire ipeutrì , effercitureT opere deltu 
thuriti , è cefi fulutiferu.ir honeremle. 
Del rteemmente de i fruttili^ fiutfrimo^ 
torte 6 

Struitertvne,puì tenere il Print delTlnfrr 
tneriu, ul juule fio doto lu peli{u del jer^ 
mento JDeiHe^tuliti, ffutjt. eur. 4 f 
StUenupenufiuttùta i i fruttili , che trufitu 
turami» i andar» alla Mtjfu eeleirntm 
per li mortL Hdlu cbitfk , ffut. xviif. 
tur. 3$ 

Sjttenupenufiutuitu iifrutdli,cU»fifuram. 
mtuglimevtOi , fiwcuHteta* del gran 
canfrmatort. Dai Buglimi , ffut. xxv. 
tur. 15/ 

Settata fenu flattùmii fruitili ,tbep»rtu- 
ranno vtfii, eh» non pano fecondo lu rifor- 
mu. 13 ttfoffiei»dtifruteli,ffut. quint»,e 
fife. tur-iSt. 

Settenu pena, per petali cufi suutrra . Dello 
prehtiit.e dHtftn»,àat lii. tar.*66 
Settenu ptaa,ceme fi effyuifin. Delle prthii. 

» delle pene fiat Jiii/. tar.t66 

Settenu penafiutuituii fratelli, eh* nellof*- 
flt non fitrouuranno ulluMeffit gratiie, 
alle prouffioni, & al veffire.femn firan~ 
neiepùrnamente impediti. Delle prohihit, 
»el*ll*pen*,ftut.lxif. ear-X7a 

Sfitk.tdutlUfiprthiiifcom», fitto pamffime 
fato . Delle poohiiit. t delle pene ,ftutut» 
xwrarjs ear.xj9 

SatardijfieUon» tenari vtà occulti , eiian-> 
di» fri A kr** D^ojgtardu ,fiatuu 
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primo. car.t%t 

Sguardi» giudieio,» fio Tribunale, come fi for 
mi. DeO»Jguardi»,flat.primo. cur.ttS 
Sguardi e come proceda nelle euu/ì ciuili.Dd 
lo fguardi», ffut. primo. r/v./ 3 1 

Sguardi» chiamato giujlitiu di cufu du gli un 
tichi. DeUe^uurdi»fiut.primo cur.i 3 1 
Sguardie fiprail commundument» del gran 
Muefiro, 0 d'altro fùperiae , può donuM^ 
tiare il fratello, fili fura communduto co- 
fu centra gli ffututi, » confuetudini . Ddlo 
fiuurdioJlatJaX». cuT.^ge 

Sguardi» non fi concede fipta cofa,oueg»ti» 
eonchiufi,» diffinitoi eua» cominciato n» i 
tonfigli. DtUafguardiofiut.v. cur. 1 3 3 
Sguardi» nm fidonafipru leeuufi vtr tenti 
tra i Cuualiaiduunu parte,* i Cappella- 
ni, tfiruenii daU altra . Delle JguardiOf 
ffat.feffo. tar.133 

Sguardie non fi doeia dotte fi' fratti delle ra~ 
peni,» diritti del commun T efiroat* fiprn 
le pretmuet/fg, auttorità del pan Maa 
firo.Ddl» fguardi», ffat.v^, car.lgg 
Sguardie fifidebbe concedere fuaud» la par 
te contradie*, lo debbe determinare tl con- 
figli» templtte. DAlo fguardi» , ffut. viij, 
tur. 1^3 

Sguardi» tffend» domandato, nen eentradief. 
ti» la parte, il gran Matffr», lo debbo con\ 
cedere fubu». Dellofguardio, flatuto otta- 
u». carte 133 

Sguardioi il capo di eff» dette pigliare il giu- 
ramento dei fratelli, che ci entrano, di nS 
ridire le ufe.ch* ineffifi trattaranneJJel 
hfguardio,fiat.vndecim». earte tjS 
Sguardi» fipra altro fguardio, tri le medefi- 
me parùaton fi concede, finche il primo noto 
fia finito. DeOofiuardio, ffut. duodecimo, 
carte igt 

Sguardi» non fi concede fa etfa diffiuita, » 
giudicata da altrefguardio .Delle Jguar- 
dio.ftatjci^ ear.ti3 

Sguardioin Clntfaninfitenga,finonpacor 
retàone,epmtitione dei fimtdli . DeO» 
fiuardio.ftatjóiif. car.tiS 

Sguardie de i iaglimquaudefidona, nen fi 
può andare fiiinutui^i, ntintffi poffiuo 
k parti pa ccrr oberare le loro ragioni, al- 
legar piu di quell» ,chene gfi altri Jguar- 
dij i fiat» aUegat»J>dkfiuardio, ffut fri- 
me. car.t3§ 

Sptavi 
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SputriHt,dMlU nti fmtixS^ninfifuò MpftU» 
rt, ptrcht hsmufòrXA di umprtmtffo. 
Dell» ^uMrdio,ftMt.prhM. « iKi lT 

Spmrdio prcftd* anttrm cmtrm gli nffinH, 
UgittmMnmte citsti i» cmUttmAcùt. DtO» 
JgMMTdio,fi»t. primo. t-ir-V ; t 

Sgiutrdio debbo domJutdMre il frenello Jcfr» il 
eommeuuUmmto del fieperioro , folto con- 
treo Im confuetudme e fteuuti, I>el lAeoefiro, 
fiettjei. CMr.tì» 

Sgueirdio non iÌMfemteii{o mterloauorie ,M 
fipretgUmcidemu Detto fyeardio.fteH.ii^. 
teerto i_3 1 

Sgueir dio voce Treoecefi , fìgmficM rMgioni.o 
tmfiderenioue, 6 * ì emtiehijfimo Ó* Uprt^ 
mogiudiào deli» ceefee delio fpedàlt. Deliet 
fif Orioni dellopeirole,flMtje. e»r.Z7% 
iigilUtt col grem figlilo dtlgrem Miufiro, m 
etrnner» debbono ejfer e li ^editiom follo 
dot VktcemctUiero . Dd confylio.ftomto 
xxxi'tif. eort.iJJ 

Sigilli deiVriormd, corno dtbbemo ejfereat^ 
floditi. De if riori, fìat jeiiij. cor.ijt 
Smutitione, doppo ejferfi fotta, chi pagar èk il 
Ttjiro,ìnondimaio incapace . Dd Tefiro, 
ftat.itì. tar.d7 

Smutitione delio UngMe, ojferuar JeeMOenct 
t dettione de i l'ri-'rt, < B atlini. iJoUe deh 
rioni, fìat, pùnto. ' ear.i^t 

Smurirtnonpnò la lingua F officio di cafidla- 
no. Ddf Anioni, fìatjev. cor. 197 

Smutitione dei Priorati, Baglioggi,t eom' 
mende vacanti,fi debbo far fuhilo. Delio 
commendi, fìat. x/y. cor. 1 ir 

Smuritioni.fopTa etuali otùfi far fi poJfa.Dd- 
le commende, ffat.xtp car -rtA 

Smutitione quando fi fà, chiunque ì incapa. 
co, ancor chepoifia fatto capace , non può 
por quella volta ottenere ciiyC^ fi far k 
/mutilo . Delio commendo , fiat. xleq. 
corto 

Smutitione , quando fifa, chiunque non do. 
manda , non puì configutro coja aleuua, 
Ddle commende, ftotjcliq. car.otS 

Smutitione, vocabolo Praneefo,cho cof» figm- 
fichi. Della figfùficariont dette parole, fìat, 
xxù/. cor.tyj 

Soldati, e portanti arme, che fceudono mter- 
r» dalle Gatere,fimo fittefoftt k eohù,che'l 
Martfiialle.o'l fuoluogetenftedeputark. 
Sia mtnartefotto/ottopofitiMÀmnirio. 
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glìo,fiÌ Maro/datte nmJkrifirtfinteJ>e i 
Bagliui./lae. terza. car, 1 47 

Solde»,e muoia corre k coloro, che flonno nd~ 
t anno delf approaatione. Dd Riceuimonto 
dei fratelli , fìatxxviij. car.tS- 

Soldea non tirano i fratelli , c hanno di prò- 
tùfionepiu di fifiaata fiorini di Rodi, dei 
beni delia Religiont. Dd Tefire,fìat.lxvq. 
car. Sjr_ 

Soldea non tirano dai Tefiro coloro, c hanno 
commende di qual fi vo^ia valore. D«/ 
Tefiro, fìatdxvìf. c.tr.Sr 

Soldea detta da folde,fignifiea flipendio. Dd- 
la figmficatione delle parole , fìat.xxxL 
car. 

Soldee pagare fi debbono a fratdiipcr tutto 
il me fi di SettembreDd Tefiro,hatJxvif. 
carte 

Soldeefidifhibuifrouodalgran Cot/eruato- 
re,o dal cenfiruatore conuentuale. De i Sa 
gliuifiat. xxiiq. car.igS- 

Solentùtk , che far fi debbo ndla fefìa delia 
natiuitk della glorio/a Vergine Maria. 
Delia chiefit.flatJcq. car.» 9 

Soprauefie rojfa, con la cr od hèttnca diritta, 
nelFeJfrrcitio dell armi, fino tenuti di por- 
utrt li i»matie7i,efiruenti danne. 
cenimente de ifratelli,ftai. iq. car. ijl 

Soprauiuenxjt di trenta giorm è tueeffaria nd 
le conceffioni delie Camere Magi fhr ali , 0 
edtri beni vniti al Magifìero, fatte dal grd 
Maefìro infermo, e da i^rieri, e Bagliui, 
àrea li membri ddle camere Prierali, o 
da ijommendatoridelle commende di mi- 
glioramento. Del Maefìro fiat, decimo- 
quarto. ear.iqg 

Sofpettonon pub effire allegato alcun Cotòfi- 
gliero, doppo.cM iCommiJfary hantto fat- 
ta la relatione , e che le parti hanno diffieo. 
tato. Dd cot^lio.fiat. iù/: car.iu» 

Soffietto pubejfrre allegato qualunque confi- 
gliero, che mofirark fauorirepik una par- 
te, che vnaltrai & effendo attegato , ì tento 
ledufiiredictnfigliomneorehe fuffieilgrd 
Maefìro. Dd configlio, fìat fifiouar. iix 
Settocafìdianoì eletto dal gran Maefìro di 
fua propri» auttoritk . dettioni ,fiat, 

triiij. car.\9S 

Sottofcritte almeno da quattro Commenda- 
tori debbono tffiere le Ietterò dd capitolo 
prcmaàaihDo iJhrioritftaijàiijaar.iqJi 
k 11. Sotto* 
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Somfcritti CtiHmemUttri ntU$ Uttere i Mi. 
gMÙone J’aicim CùmmemUtor* , tbfp» 
morto fen{*pMg»rei debiti, fino tenuti i 
pngari del loro. De i Priori > .Unt. decimo^ 
qnArto. Mr.l 7 S 

Sottofiriuer* lo lettere d" obUgatiette.fntte da i 
(ommendatori debbono quattro com~ 
mendatori..De i Priori, Jfat.xiiq. car t 
Sf erieria, o Jla Bottega dell tnfirmerìa, deb- 
bo ejfere vifitata dalT Ho^i tallero , e dai 
Prodotni . DelfHoQitalità , /ìatmto feflo, 
carte 4^ 

Spefi fatte nell Jnfermerùe > non pano am- 
meptdai Procuratori del Tefiro, fi non 
faranno esaminate e fittofcritte egm fe- 
ra da i Prodomi . Dtlf Hoifitaiità , Hat. 
qeeartoi. 

Speli moderate f àccia o li Viptatori , nel far e 
le vipte. Delle vipte, Hat. vi. car. xxS' 

Spettatiue.o antianità,cScedtue,s'intPdono sf 
xjt pregiudicio delle preminfiu MagiHra 
li, e Priorali. Del Tefiro, Hàtjcvìqxa.62 ■ 
Sp^H dii fratelli defunti, appropriati al cul- 
to diu^ , appartengono alla chiesa con- 
uentuale. Della chitfi,fiat.xxix. car.iT 
Spogli di i fratelli morti, p uendino alT mcaa 
to.VeggaploPatuto mumo dett lUteflrtf' 
pmo Cardinale gran MaeHro , poHo inp- 
nrd'el Voramet 

Spogli dei fratelli morti, peruenghino alTe- 
firo. Del Tefiro, Patjcxx. car. i 8 

Spoglidei Cappellani dobedienxa,edei fir- 
ueuti di Hagpo,appartengono à celoro,nei 
cui Prforati, o commende eglino hateeran- 
nohauMtoloPaggio,orepdai{a. D.lTefi-- 
ro, Hat. XXX. ear.69 

Sfogli de i fratelli morti atppartenenti alla- 
chiefa, quali pano.DelTtforo, Hataxne^ 
carte 

Spogli de i PriorilBagliiti , e Commenda tort, 
che muoiono in eonuento , debbono effere 
Himati da otto fratelli antiani deUeotto 
lingue.DelTefiro,HatJxi. ear.8^ 

Spogli deiPriori,Bagliui, e Commendatori 
morti In conteento, come ripartirep debbo- 
no. Dd Tefiro, Hat. Ixjf. car. 84 

Spoglidei frattUi defunti chiunque tocearà, 
pigliandone cofaalcuna, pa priuato del- 
thabito.DelTeJiro,natJxiq- car.Sf 
Spogli Mortori/, 0 Vacantijunfi popóne fion 
éar$miiii,DdJefir»,paf.b^>t«r. tq 
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Sfogli de i fratdli defunti , come vendere fi 
debbono.DelleallogalioniJlatjq, tao 
Spegli de i fratelli defunti. Dritti elei Tefiro, 
chhenqtu dannifitari, e vi porrà mane, 
qual pena incorra. Ddle Prohibit. odella 
peneinat.xhif.exlviq,. car.aS\.a(q> 
Spoglio , allofioglio s'^itppartergono liputti, 
chep trouaranno rnf tolti al tempo della 
morte de i poPepori-Dd Tefiro . fiat. xlij. 
carte- 741 

Spoglio. Dello fioglio nonpopnoo perl'oropi 
gliare eofa alcuna li rjeeuitorL Del Tefi- 
ro,Hat. xlv~ car. 71 

Spoglie del predeeejfóre, qttanttio quale pepa 
ritenerp il gran MnoHto n u ou aa oente elei 
to.Del MaeHro Jlat.-vq. 140 

Spoglio del ggan MjtsHr e defeento, datHeetna 
tofe impM,t‘ appartiene ulTefiro.DdìAao 
Hro,Hat.vij. car, 140 

SiatodelloCommende,qualimobili dii fra- 
telli defecati debbe ricottere . Del Tefiro, 
fiatjcxxiji ear.óf 

Stato ddlt C ommende quando s’intenda efre- 
re eonHitttitoinanintsoli.Del Tefiro, Hati 
xxxiqsarte--^ fa- 

StatodeUe commetti- -IM.-iautrtla metà 
a, i H,.,Out)eprabtndanti,d*gU {fogli de i 
Commendatori.DelTefiroflai.xl, c.73. -, 
Stato delio commende dtbbereo lafciare li Bj- 
ceuitorine&a cenditiono.t qualità ,chtfi , 
trotta JielTefire fiat jel.. cete pj 

Stato delli commetede debbono porre per inuf 
tarso li Bkeuitori, andando à raccòglierò 
il Mortorio, egli ^ogli. Del Tefiro, Hat, 
xlLcarto 74 

Sta n delle eemmenit,eàt per rmgltor amento 
lafcianoi fra teUi, fi debbi lafciar intero, » 
nel modoyche lo trouarono. Delli commen- 
^-..fqJfatMcsàx.. car.it s 

Stato /eia iSHilfttiUthmm etretimo URiceui- 
tori.DelTefiro,fiatxlvi. car.-jf 

Statuti.che leggere fi debbono doppo la Rego- 
la.DcUa Regola Jlat.v. car.^p.os 

Statuti dell Infermeria, firitti Si carta peco- 
ra,appefipublicameHU ndpalaxxa degli 
infermi tenere fi debbeoto. Deli Hoff itali- 
là,Hat.vif. car.^4 

Statuti, e la Regola leggero fi debbtm ne i ca- 
pitoliprtetintiali , Del aditolo, fiat, xviq, 
carte 1 04 

Statuti, dot legitre pdMmo noi capitoli 
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fmihuìjili.Dtl CMpilòhJlMt.xvi^. c.tts 
Statuti, e ftabiìimmti fino legp , thtdHrttno 
in ptrpetHOtfi dal capitolo gmeralt non fi- 
tto efirejfamente rittocate. Delia Jìgnifica- 
tione delle parole, fiat. i^, 

Statuto firitto preuale alla confuetudine.Dd 
tmfiglio.flatxìx, car. 1 1 6 

Statuto firiito,doMonon Jttroua,la confuettt- 
dinepreuale.Del configUoJlat jcix, c.ii 6 
Stendardo della Religiene,peattdo l piegato, 
eontra gii injidelialnun^e abbandonar ìj 
fta priuato dcU habito , fir cacciato fuori 
dii eonfirtio de i fratelli. Del riceuitnento 
de ifiateUi, fìat primo. car .8 

Stendardo della Re/igiine , può raeeomman- 
dare U Marefiialle ntS efferritio delt armi 
m ehi Tt piace, con licenza de! gran 
flro,ofuo iMogotenète.Dci Qagliui,nat.v. 
carte i.fS 

Stima degli fiogH de i Priori, Bagìiui, e Com 
tnendatori,che muoiono ijf conuento, come 
fare fi debba.DelTefiroJlatJxij. car. 8 ^ 
Stipidto del Confiruatore Conuentuale.quà- 
do è caualiero.Del T efiro.flat. h). car.8 1 
Stipendio del Confiruatore conuentuale, qua 
do è CappeUanoi T rà firuite cT armi. Del 
Te fioro, flat.lv. car.8 1 

Stipendio dei Prodomo delCtlfieruatore ,ìad 
arbitrio de! gran lAaefiro,e confìgìio. Del 
Tefiro, flal.lviq. car.8 1 

Stipendeo deglt Ambaficiatori, mandati fuo- 
ri di conuento, qitale,e quanto fin. Del T e- 
foro.fiat.lxv. car.iS 

Stipendio non tirano i Baglitu conuftuali afi 
/enti dal cSuento.Dei Baglim,ftatxxviii. 
carte 1 sS 

Stipendio de i Sagliuì conuentuali.quando fi 
no refìdenti in conuento,De i Bagliutjlat. 
xxviij.carte 1^8 

Stipendio dal T efiero riceuono i Luogoten.nti 
deiBagliui ,eAotmgonof Albergo, feudi 
qnaràtachupie. De i Baglitti.ftat.af . \ st 
Stipendio del Priore della Chiefia , idi feudi 
quaranta otto. De i Bagltui, fiat, xxvif. 
carte U 8 

Stipendio delTefiutrkro getter ale , idi feudi 
quaranta otto. De i hagltui, fiat, xxviq, 
carte ISt 

Stipendio del Luogotenente del Tefauriero , ì 
di feudi vintiquattr» . De i Bagliui, fìat, 
■texviq, carta iti 
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Stipendio dei Commendatori ieff Arfinalot 
adelgranaro.Dei bagliui.ftatJcvif. i sq. 
Suceeffire del Confiruatore conuentuale non 
ftpuò eleggere della lingua delpredecejfo- 
te.finS paffuti dieci anni.Del Tefiro, fiat. 
Iv.carte fi 

Suore.o parto Monache delt ordine , ehi poff» 
umrriettcre aUa profeJpone.DelRiceuimt- 
te de i fratAB.flatxxvi. tar.is 

Suore riceuute debbono viuere nei monafterq. 
r>el Riceuimenco dei Fratelli, Rat. xxvq. 
carte j s 

Surrettitie obr^titiegratie, ottenute deU 
tapitole generale,efionendo il fai fio , o ta- 
eetide il vero, fino di neffun valore.Veggm 
fi lo lìatuto nueuo delt lUufìri fimo Cardi 
naie gran MacRro,tn fine del volume. 
Sulìiiuire vn altro iit fito luogo nò può chiun- 
que è confhiuico procuratore ad entrare 
in capitolo generale. Del capttoloflat.vq, 
carte 03 

T 

CJ~‘Aìionepenapropofìa à chiunque moue- 
rà lite ad altri fipra il grado, m eut fa 
rà flato riceuuto. DJ Riceuimfto de i firn 
teUi,fÌatJCxv. ear.tg 

TauJa, efildta corre à chiunque flà neltan 
no dilt approuatione.DcrRiceuitnentodei 
FrateUtJìatxxvtif. tar.tS 

Tauola delt Infermiero può gfidereilFratel- 
le conualeficenle per dieci giorni. DJtHo- 
fpitalità, fiatxiiìj. car. 4 ì 

Todefihi FrateOipofiono adoperare procura- 
tore in eonpgìio, ancor chejìanprefinti ,fi 
non fapratmo parlare fi non nj loro lin- 
guaggio Del confìgìio, Rat. xi. car. 1 1 j 

Tcdcfct» Fratelli poficno votare in lingua, an 
cor chenon habbino fatto tre anni di refi- 
dcnxa ht conuento.Del cSfigUo.fiatjcxvtq, 
carte i xf 

T ede fichi, ancor ehr fiotto affienii daleSuento, 
pofiono efiere eletti alla gran crete. Ddte- 
leitionijlal.viif. tar.\^ 

Tedefthi, ancor chenon haihino fatto le tre • 

earauane ,’ pofiono nondim.'uo tonfiguirt 
commende^. Delle commende, fiat, viq. 



tarttj 






T empo fililo à darp di gratin à fare, epre- 
fintare leproueaten fi può pii dare. De! ri 
teuimemodeiFrateUi.fiatJcxij. car.eg 
Tempo quanto fi conceda à figtùtare tappj. 

h q latitai 



laii$m Initrpoftt.Tìel nnji^ìt, ttmt. accry. 

1 1 8 

Ti (fturiir»imtr»lthk difiifetuiit d*l Tefe~ 
it fiudi ijMsrMtUM atto, Df i Sm^Iìuì, stat, 
xxviif.carttj i jS 

TiJkjtrifrogmfrAh i BMgUuo e*pitaUre, l* 
tui dignità ì proprijttnente npplicau nìL» 
iir.guM detraaria. De $ Bsglwi^stjttjcxix 

tMrttj tsS 

T efruriera generale , e faa preregatiua.De i 
SaglitM.fiatJcxix. ear. ist 

Tefauriera generale è tetmto à fare contma- 
ua refidtnxa in canuento , D« i &agtiui, 
fiat.xxix, ear.iji 

Ti/àurierogenerale,ejfenda Servente d’armi 
a cappelLma, hà di falario dal Tejira een- 
to /.orini di Rodi carnati. Dei Bagliui, 
fialjcxix, lar.tsp 

Tefauriera generale Sagltua tapitalare fu in 
flimita tn terrea del Gran Maejlro Fr. 
(iioJi Lalìica . Dei Bagliui.ftatuta xlv, 
earttj \CS 

Tefauriera generale, carne leggere fi dehhcu. 
Delle elcttianijiatjciif. ear.ipó 

Trfauriera generale può partir/i di eanuen- 
to con lieerP^ del Gran ìdaei}ra,e del cara 
figlia computo. Delie elettioni.fiatutaxii/. 
carter t i6 

Tefauriera generale tiene in ganema la iella 
di ferra, fotta i fatiti fuggeib. Ddt elettieni, 
fìat ut a .r/y . ear.x 96 

Tefaurura generale ejfcndo afpMe , fi dtiba 
eleggere tlfua Luegatenente,perche tenga-, 
in Jérianza la bolla di ferra .fotta i foli ti 
fuggeùi. Delle elettiani, Hat jciif. ear. ip( 
Teforodebbe hauera due armate intere di tut 
ti i beni, eh' al tri laverà canfiguitt per via 
di rifgnatiane . Del Ttfara , Jlatuta v. 

carte.» fT 

T ejira gode f frutti della eamrnilùTtt WM»- 
ttÀi cui niun fiat elio è capace .fin tanta, 
che.» fi travi alcuna idoneo ad ottenerUx.,. 
Del T ejara, lìatuta xiiy. tardi 0 

Teferagada li Prierati. Bagtiaggi,e camme- 
de, che fono fiate leuate à mali pagatori, 
finche fia interatnente feti sfatta , quando 
ntmfitraua chi vogUa pagare i Miti di 
‘ tataro, che fona fiati priuati. Del Ttfara , 
fiatata xxvq. car. 

TefàroaieUi Priorati,Baglisigfi, e commenda 
Ifttato « Frattlii per (rmattene , godati 



Morteria,e vacante. Dei Tefaro, fiatai» 
xxvifeart<u 6t 

Teforagodali Priorati Bagliaggi , fycam- 
mende leuate à mali pagatori, e delittqud- 
ti, fin che fia interamente fatisfatta, ét pai 
eamineia à correre il Mar torie.e vacante. 
DelTefero, flettttoxxix. tar.6S 

Tefera debbehaueregli Jfiagli tlei fratelli de- 
funtiDelTeforo.sIattuoxxx. car.6S 
Tefara debbt hasure tutte le cattalcature.tha 
fi trauana negli fpegli de i fratelli defunti, 
con gli cmamenti loro. Del Tefora.fiatuta 
xxxiiq. ear. 7 0 

Tefara debbe hauert tutte tarme , che fi tra- 
vano negli ffiogli de i fiateU l 'fanti , Del 
Tefara, lìatuta XXXV. 70 

Tefara debba dare terzo olii cauaSi de i fia- 
tai atti alla guardia rUtlfala. DelTefa- 
re,fìatuta lxxi,lxxq. ear.iSJtp 

Ttfara debbe hauerela ffiaglia del Grà Mao 
fira morta, da alcune eofi impai , che puh 
figliarfi il fucctffere.DcL Maefìra, fiatate 
vf carte.» 1 4 « 

TeOamenta dei Secolari infermi ndtlnfer- 
merìa,came,e da ehi fipaffa, e debba fare. 

DcK Hofpitalità, fìat xvif ear .49 
Teilamente fare.infiittùrehcrede.ò far lega 
ti, aver lafctare, ì donar cefi alctma, non 
poffono i fiatelii à fertùtori , ne ad altri. 
Delle prahibitioni,! delle pene, flatutapri 
mo. car.i^s 

Tefiare de i beni fiabili patrimoniali, e quel- 
li vendere, (fi alienare, può dar lieen‘{aU 
granMaefìroàiFrateÙi. DelMaefiro, 
flattaoxi. tar.i4a 

Tefiare nanpaffvno,)» diverrei fiatdii, fenS 
stvtus portiane.la qualenS ecceda la quia 
ta parte dei loro mobili, 0 danari canta»- 
ti,ean li etnica dclgran Maeflroi detratta- 
'ìdrfar»emt»ooé^,aiéi,.tiaesÌM£>dle Probi 
bitioni,e dille pene.lìatuto Jecondo. X£ 4 ^ 
Tefiare nanpub il gran hìaefira.fe non Ì al- 
cuna parte de ifuoi mobili, tS lieettxa del 
capitalo gmerttlei articolo di morte, 

del configlio camplito.Ddle Vrohibit.a del- 
le pene Jlatuta fecondo. tar.a/^6 

Teflimenqpafiono produrrà le par ti Istiganti, 
liquaUfonovditidaiContmiffarij,éril ^ 

detto loro .effondo biftgfta.fi fcriue. Del ce» ^ 
figliajiatprima. tar.t 09 

Tejlimetu/ {raduti ita (eimmta,fona tenu/u 4 

{rafléj 
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fre/laregturamtnio m preferii* deUt p*r- 
ti. Del eonfislio.JlAl.vi^. etr. 1 1 1 

Teflimenij tome debbono ejfere eJptminntL 
Del eonjìglio, n»uno vig. tar.it t 
Tirar vn Fratello non può V altro k litigare 
dinoti^ a Tribunale fuor della Religione, 
fitto gram pene . Del tonfiglio.Jlatuto xli. 
xlg, exltg. car.us. uff 

Trajgrejfione della Regola obliga t anima.él 
iltorpo.Ma la rottura de gli Uatuti, rene- 
lle filamente iltorpo obligato allapena^ 
Della Regola, Hat Jg. tar.j 

Tregua ,t> paté eoi Tur ehi, ò altri inftdtlijnS 
fi può far e, fi ni eoa deliberatione del gran 
Maefiro,e eonfiglio. Delle Prohibitioni , e 
delle pene,flatu.xxg. car.7%1 

Tribunale dello jguardio,eome fi formi.DeSo 
fiuardio,datuto primo, tar. i tp 

Tribunale dello /guardie, tome proeeda neUo 
taufi èiuili.Dtllo /guardie, fiatuto primo, 
tartt-i • tjt 

Tripli te diffrrenXa de i Fratelli delHrdincj 
GieroJolimitano.Del Rieeuimtnto dei Fra 
telU, fiatato fitondo. ear.[to 

Tumultua rij,e foditiofi fratelli, e thè di notte 
faranno trottati ton arme in haHt,ò archi 
bugi, qual pena mtorrine.DtUe Vrohibit. e 
delle pene,natjexxix. tar. x6o 

Turtopiiefo nonjmà frrlmmrrMfarTeilUrce 
poli, fen{a, thè fia tonofiiuta la eaufa,euo 
lendoli priuare,eome proceder debba.Dt i 
Bagliui fiatuto xxvi. tar.isp 

Turcopliero nel fare la vifita deli 1 fila, rice- 
ua pafio da i Turcopoli filammte per duo 
giorni,ma in diuetfi tempo. De 1 Bagliui, 
Hat jcxvg. tar. 1 f # 

Turtopliero Bagltuo nmueanialeWreJutenu 
della lingua tClnghilterrtL^ De i Bagliui, 
fiatuto xlv, ear.xdp 

Turcopliero Bagliuo eonuentuale della lin- 
gua d’Jiìg/iifierra , detto da i Turtopoli, 
fho hiSoria erano caualli leggieri. Della-, 
fignifieatione delle parole Jla/.viif. c.ijf 

r/Heandà il Magifterodlpan Commenda^ 
*' torekfuoLuogotenenteànfiemecolCon- 
firuatore eonuentuale. &i eommi/farij do 
putati dal eonfiglio ^nettino per inuentario 
tutti i mobili del pala\tjO, le caualcature, 
0 1 altre tofi dello fiato del Magifiero. Del 
Uaefiro/lalMtt xvtg, (ur.i 44 
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Vacano ruttigli officg . e benefici/ , thtì gran 
Maefiro nuouamente eletto pojfedeua pri- 
ma della fua elettione.Del hlaefiro,ftatu- 
to quinto. tar. ijp 

Vacante , e Mortorio tome contar fi debba-. 
Del Teforo , Hatuto iig. tar, $ f 

Varante , e Mortorio fia nei Membri , ogm 
uolta,the vacari il capo dal quale depen- 
dono. DelTefiro .fiatuto ix. tar. S9 
Vacante,! Mortorio, come pagar fi debba da 
eolorotche pojfeggono Membri.Del Ttfiro, 
fiatuto X. tar. $9 

Vacante,! Mortorio, tome pagar fidebbeda 
i penfienanf/DH Tefiro,ftatJci. ear.68 
Vacante,! Mortorio fia anco nelle Vide, net- 
te Grange,! nelle cafi . Del Teforo.Hattt- 
toxii/. tar. Co 

Vacante, e Mortorio fia nette commende , cha 
vacano per priuatione, DelTefiro.ftatu- 
toxxvig. car.es 

Vacante,! Mortorio comincia k correre net- 
ti Priorati, Bagliaggi,e tommfde leuatek 
mali pagatori, doppo.che fark'mteramen- 
fatijfatto.DelTeJerofiaijexix, carjCR 
Vacante,correne i Priorati,Bagliaggi,e com 
mende,che pojfedeua il Gran Maefiro^ri 
ma detta fua premotione al Magifterio. 
Tifi Maefiro, fiat. vi. car, t J9 

Vatante.che cofa fignifiehi.Dilla (iptificatio- 
He dfRepM-t.l-.JtMi car. 27C 

Vacante,! Mortorio durando , nen fi pojfono 
fare le riparationi, dette commende ,fe pe- 
rì non f afferò necejfarie, o come in tal cafi 
fare fi debbino. Detti allogationi .fiatato 
quinto car.jqt 

VtuMut, Mortori/, e JpogliTtm fi tpendino nel 
le liti.DelTeforo, fiatuto Ixiii/. car. Si 
Vacanti Priorati , Bagliaggi , e commende,/! 
debbono fmtttirefiubito^fopra quali aui/i 
fi P^JP*>‘ debba fare la /mutitiona . Della 
eommende,ftaejiiijeiq. rar.iiq.iiS 

Vacanti,! Mortori/ fi debbono a/}ittare nel cm 
pitelo prouindalo. DdZe attogationi,fiatit- 
to primo. cari 1^^ 

Vacanti, e Mortorg non fi po/fono catare ho 
conuento . Dette Alloga tieni, fiat. iig. jgi 
Vagabondi Fratdli.fetrouarannoU Comen- 
datori.fono obligati k ritenerli , e metterli 
prigione, dandone aui/i atti Priori, acc^ 
prouedinolDdUProhibifiom, e delle pene, 
fiatuto xu, car.jqt 

rafittti 
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Vm/ciBì itrmuri nm fi pejfeno in ttnMtntofiot 
Upmn dtS* perdila di effi,feii{a licenx.0^ 
del Gran Maef}ro,e del configlio. Velica 
froMiiiom, e delle pene, nauaoxviij. 
tarto asx 

Va fedii chiunque armari in conuenie , deb- 
bo hauere licenxje in iferitto dal Grana 
Maenro.e dal configlio.ed i tenuto a dare 
figurtk di non predare,od offendere li ebri 

fiimi. Delle f'rehibitioni.e delle pene, fin- 
tutoxix. tar. xsj 

Vafcelii armare,quali fratelli poffmo. Delle» 
Prcbibitioni,edellepe»eJlatHto xix. car- 
te» ^ 

VafieUi chiunque dei fratelli armari , con 
lieenxa del Gran MaeSìrt.godetantiani- 
tiiCome fi fuffe refidente in comunto.Del- 
le Probibitioni,e deSe penejlatutoxx. cor 
tea »T3 

Vafi di oro, e df argento, che feruono al Gran 
Macffio morto , appartengono alTefiro. 
Del Maeftrojlatuto xvitf. tar. 144. 

Vendere i beni patrimoniali ftabili,e di quelli 
teftare , può dar licenza il Gran Maeflro 
i Fratelli . Del Maefiro.flatuto xi. car- 
te» J 4 i 

Vendere, impegnare, 0 alienarti beniddU 
Religione,non poffono i Fratelli t ideila pe- 
na de chi contrafari.De i contratti, &a- 

lienarionijlat.v.in—m,^ rar.eja 

Vendere non poffono i fratelli i beni da loro 
mcquiUatt, con qual fi upglia titolo , ncj 
fottoporli i cenfi , 0 gratula , tìtrfo di 
qual fi voglia 'Prelate,ofignori. Deieoir- 
tratti, ideile alienationi, fiatato x. car- 
tc» ... 

Vendere non poffono i Fratelli, li campi, vi- 
gneJ>orti.o peffiffloni , ehaueranno aequi- 
fiàte in Malta, 0 nel Confine gudl edona- 
reo di iffe difforre,fad(fliee"^i> 
Maeffro.! eonfiglieJìei contratti, & alio 
nationiiflatuto xi. car.tjb 

Vendere gli fpogli de i Fratelli morti, come fi 
debbino. DdliMogationi,fiatutofeeon- 
doxartu t 40 

Vefie.o fia manto nero , con la croce bianca, 
fono tenuti di portare li Keltgiofi di San 
Ciouanni. DelRieeuìtnentodei Fratelli, 
flatutoiq. car.ii 

Vefii non fi poffono far tagliare i fratelli, fin- 
tea luet^ dtlgfon ConfimatetaJìtiM 
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gliui, fiatato XXV. tat.lgj 

Vefliti de i frateUi,cl> eteederanno la preferii 
ta tfforma,fino applicati al Tefon. Del- 
f officio de i fratelli fflatuto quinto , efefit. 
carte» itx 

Vefliti de i fratelli jion fiano di diuerfi colo- 
ri,ma fta tutto il vtfHto di vn fol colorcj. 
Dell ^fào de i fratelli ,flatuto fiflo.ear- 
tcj f 8 x 

Veflito dett habito nm può effere alcuno fuori 
. p conuento. Del Ricemmento de i fratelli, 
flatutoxxi. car.iq. 

Veftito i lutto ninno accompagni i fratiBi 
morti alla fipdtura.DeSHoffiitaliti,fla- 
tutoxxìf. car.so 

Veflito honeflo, e lungo portar debbono i fra- 
telli, Ddfo^o del fratelU , flatuto quin- 
to. ear.ifa 

VieecaneedieroTun puòfarlttlereiTafftgna- 
tione,o di cambio ,fi non fino fiate delibe- 
rati dal Gran Maeflro , e dal configtio , t 
con la preferitta forma , fitto pena dellL, 
priuatione deir officio. DelTefiro fiatato 
Ixx.cartt,) 

Vicecancelliero debbe ff>edire,e fottofiriuercj 
di fica mano,! regiflr are in Cancellaria li 
faluo condotti , le licenXe dipartir di cen- 
uenteJe in/lruttioni,e le lettere mcffìue dd 
Gran Maefiro,edei conjiglio . Del confi- 
glio, Rotato xxxiq, ear. iia 

Vicecancelliero babbi i fòli dritti. Del confi. 

glio.fiatuloxxxiq. car.tiJ 

Vicecancdliero ì prefintato al Gran Mae- 
fho,t configlie dal Grm Cancdliero,De i 
Bagliui, fiatato xxxvi. car.ttg 

Vicecauetlliero,e fuo officio.Dii Bagliui fia- 
tato xxxvq. car.iSj 

Vicecancelliero habbia > fuoi emolumenti. 

De i Bagliui dia tato xxxvij, tar. t( 3 
TU iM I lat I V 1 1,1 MJ^frtkfiritturcj 

eglieRrattidai libri di Cancellaria alle 
parti, fi faranno i tropofito per le caufi^ 
lorofalui i diritti della canccUafia . De i 
Bagliuijlatuto xxxviif. tar. 1 64 

ViceeaiKeiliero debbe regifirare le fintenf^ 
date dal capitole gmerale^tal configlio , » 
dallofguardio. Del tonfìgliojlatutoxxv. 
carte.» tip 

Vkegtrente, ì Luegotenente fuofuò fare il 
Gran Maefiro,refidendo in conuento, da» 
doli quella autteriti , tbeli piacer, Dd 

Mao. 
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mi, chùunMti li Medici, DdlHoJpiulitit 
UntHttvi. c»r, 4 ^ 

Vifi/nre^li infermi egni nette dette f Infer- 
miere. Delt HeffitnlftkJinttUe xdj. cnr- 
tu 46 

Vifìtsre in perfine ogni cinque *nni tutte le 
commende, ehiefi, {peduli, e luoghi pefti ne 
iloro Priiruti/òho tenuti UPrieri.Dellu : 
Viftefut. prime.. cur.xxs 

Vifiture le cumere Frieruii.etme fi detbune. 

DeUeVifiteJTututo fecondo.. cur.xx 6 
Vifiture le commende per fare li miglior u- 
menti,comefidettune. Delie Vìfite.fiutu- 
texix. cur.X}»’ 

Vifitute dettone ejfere le chtefi du vn cup- 
peliuno eleteodéU Priorrmi juui rmpftlln- 
noM Prior deUu Cine fio può 
lufuu vece.DtUi Vifiteflumte ettuuf.cur- 
tu- txy 

Vifiiatori depututi, che ricufurmtno di fur le 
Vifite, 0 Mero fucendole occulturunno i mu 
cumenti,egli errori de i Priori iteleUu- 
gBui,di quulpmu finne pmùù-DJle Vifi- 
te,flMuioiif. curati 

Vifitutori faccino moderate Jpefe. Delle Vtfi- 
te,fiututOvi,. cur.xxt 

Vifitutori diligentemente prouedòto alla re- 
mina delle commende ,■ e come dì fur det- 
tino.DeSe Vifiie,llututo vq. curata 
Vifite.fi non potranno fare in perfinu li Prio- 
ri dettono Àciì deputar e fiatelìiit del me 
do che dette vifite fur fi detieno.Delie Vi 
fite.fiatuto prime.. curaxs 

vifite in facendo, cemegeuemure fi dettuno- 
i Priori,eglialtri.Delle Vifite yfìatuto ter 
tu. ear.xij 

Vifite finen faranno i Priori ,fitbuo t'irUM- 
denoefferofrmutiir egeipremine^u Prio- 
ralu.DeHeVifitefiatutoiiq^ tur.xii 
Vifite ejfmdefi fitte , chiunque non emtndu- 
rù,e ripurari i difittt,e danni treuuti d» 
i Vifitutori t’mtendene ejfire priuuti de i 
Vrierati , BagUuggi, commende , e d" opti 
umminifiratienu.. DeUt Vifite .fiututo 
quinto, curaxf 

Vftimu volenti de ifieoluri morti niXìnfer 
meriu, faccino efiiguirti Predemi. Del- 
lUefifiuliiùJlututtxix, 



Veti tre fiflantiuU fono tenuti tfejfiruuro i 
Trattili. Della Pegeleu fiututo primoa fi 
tendo. turala 

Veti, eprofeffienedei Keligiofidi Sun GiouJ ' 
ni Gierofilimituno: Del Riceuimento de i 
fiutelit',ffat.prime; ’car.y 

Voti , eprofijfienenon pià fàre alcune-, thu 
non huttiufiniti fidici unni di età. Del 
Tictuimmte dei fiutdli, fiututo XV. tur-- 
tU' /j 

Vei'i,tpureridei cenfiglieri, buUetture fi deh 
ieno.Del cotfiglio.fiutjtvi.. tur. 1 1 41 

Vcri;^ i capiteli pretùndali , ér uffembleu, 
fi debbono b allettare, altrimenti le delite- 
rutioni fononullUi Del conftglie, fiutato 
xviiaurta- ttg 

•r-riJ-u’i optar Jèi • tfietbeno ejfire occulti, 
eiiundiofru di loro.DOo Jguurdio, liutu- 
U primo. ear.ior 

Vote cenfultiue filumente . e non decifiue, 
hi in cotfiglie il Senefiulce del Grato 
Mueftrt. Ddcenfiglio, fiutato ficende. 
curtu 1 0^ 

VetenlmgMnen pai dure alcun Trutelle, 
fi non hr fatto refidenxu incenuente tre 
unni,eccettogli Inglefi. ér AlemunL Dd 
cemfiglio, fiututo xt. tur.. txo 

Vniom fitte , quando dettano huuer luogo. 

Delie Commende JtatHtoxli. car.xts 
Vnnepojfonoi Priori due commende eU de- 
bole entrata , tei confinfo del capitolo prò- 
uinciule ^ fin^ pregiuditio del Tefiro. 
Dellt commendu.fiatuto xli. car. 1 1 s 
Vnirepojfino i Priori, col capitolo prouint io- 
le li Membri, che fino lentam da i cupi lo 
ro,allé più vicine commende . Delle com- 
mendefiatuto x^ cur.j i / 

Vniie al Tefiro fimo le commendu di Ci- 
pro, di Lungi, ediìUJùro. Del Tefiro, 
fiututo bevi.. earJd 

Vfcir dette dal Coneluue dò i fidici capito- 
lanti, quel di loro, di cui fi trattar ù al- 
cun negotioparticelare. Del capitolo ,ftu- 
tutox.. cur.ioo 

Vfo, e colf uet Udine non pai preualere allo 
fiututo firitto. Viti configlio, fiatato xix. 
curtu itS 

Vfo, e coofuctudiae hk luogo douenonfi tro- 
tta fin- 
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